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A SON EXCELLENCE * 

' 

MADAME 

CORNELIE GRÀDENIGO NÉE DOLFIN . 


t 

tr 


Madame, 


N 


/ 


Un Ouvrage dont /’ unione but efl dC approfondir 
une panie trèsdmportante de la grommane & 
peut-etre la plus propre à faire connoitre le vral 
géme cC me langue , ne peut voìr le jour que fous 
les aufpices de qui a un gout décidé pouf cette 

lan- 
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A SUA ECCELLENZA 
LA NOBIL DONNA 
CORNELIA DOLFIN GRADENIGO. 



t 

Eccellenza, 



Un' Opera , dì cui C unico fcopo è di trattar pie. 
riamente una parte importantiffima della grammo, 
tica , e forfè la più atta a far conofcere il vero 
genio di una lingua , non può veder la luce f e 
non fotto gli aufpicii dì una perfona , che abbia 
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l angue , & qui , fi je puh me fervi r (fune fem • 
expreffton , eft ìnitié à tous fes myfìeres . 
Je Me [ms propofè dans ce tratte d 1 expliqtter un 
peu au long la nature , la conflruBion , & les 
divers ufages des particules frantoi fes ■ , matiere 
aujfi ejfentielle que nègligèe par la plufpart des 
grammairiens . Pouvois-je baiane er un injìant fur 
le choix du Mécene à qui je devois le dèdìer ? 
M’ etott-il permis de le décorer d? un autre . nom 
que de celui de V. E . ? 

J ai eté témoin de lafacilité avec laquelle vous 
ave^ appris les principes du frangois , de la pé- 
ne tration qui vous fit faifir fans peine la raifon 
& / efprit des regles & de leurs exceptions . %/f 
cette premiere etude vous ave^ fait fuccédcr la le - 
Bure des meilleurs *Auteurs qui nont ricn dont 
vous ne fentie ^ la force , f energie ^ la délicateffe : 
vous juge ^ de leurs ecrits avec un difeernement fi 
jujle quon prendroit vos décifionspour des or ad e s . 
Quand vous par lei r , vous vous exprime ^ d ’ ime 
maniere aifée & naturelle ; fans avoir befoin de 
chercber ou de c ho i/ir les termes , ils femblent fe 
préfenter df eux mémes & fe piacer oiu ils doivent 
etre j on dìroit qu ils naijfent avec vos idées • 
Dans les lettres que vous ecrive % , on trouve une 
précifion , une exaBitude , une correftion de Jlile 
qu on admireroit dans celles d? une Dame fran - 
$oife . 

J aurois tei une belle occafton de m arrèter fur 
les autre s qualités perfonnelles que V. E. a regues 
de la nature ; fur les talens & les vertus qui for- 
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vn guflo determinato per quefia lingua , e che fi 
poffo valermi di una filmile efprejfione fia iniziata a 
tutti i fuoi mifieri . Sonomi propofio in quefio trat- 
tato di [piegare un po' diffufamente la natura , la 
cofirugione e gli ufi diverfi delle particelle [ rance - 
fi ; materia quanto ejfingiale , altrettanto tra/cura- 
ta dalla maggior parte de' grammatici . Poteva io 
efitare un momento intorno la [celta del Mecenate , 
a cui io dovea dedicarla ? Er ami [or [e lecito deco- 
rarla di un altro nome che quello di V. E.} *■ 

Son io flato teftimonio della [acilità , colla qua. 
le avete apparati i principii del [rancefi , della 
penetrazione che vi [ece comprendere finga [atica 
la ragione e lo [pìrito delle regole e delle loro ec - 
cegiont. quefio primo fludio avete voi [atta [ac- 
cedere la lettura de' migliori tutori , che niente 
hanno , di che non fintiate voi la [orga , l' ener- 
gia , la dilicategga . Voi giudicate de' loro firitti 
con un sì fino difiernimento , che per altrettanti ora- 
coli fi prenderebbero le vofire decifioni . Quando 
parlate y vi e[prìmete in una maniera agevole e na- 
turale ; [eng aver meflieri di cercare o di fieglie- 
re i termini , [ombrano ejfi prefintarfi da fi me. 
defimi e collocarfi dove pili conviene / a tal che 
direbbefi che nafiano colle vofire idee . Nelle let- 
tere poi che firivete , ritrova fi una precifione , una 
efittegga , una corregione di fiile , che ammirereb- 
befit in quelle di una ben colta Dama [rancefi . 

Mi fi aprirebbe qui un largo campo di efien- 
dermi [ulle altre perfinali qualità , che V. E. ha • 
ricevute dalla natura / [ut talenti e [ulle virtù , 
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ment votre carattere , &* -que vous ave 3^ puifées 
dans la mai fon d' ou vous forte z , branche de cel- 
le ou vous etes entrée r & qui par fon ancienneti ,j 
remonte jufqu aux premiers fiecles de la Rèpublu 
que . Elles ont toujours eté l * une & P autre me 
pép intere de grand s hommes y qui elevés par leur 
tnérite aux dignités les plus fublimes , ne les ont 
envi/agées que cornme des moyens de faire paroitre 
avec plus dP eclat leur %ele pour le bien de la 
Patrie . 

« h * • ■ . 

. Mais , Madame , outre que mes foibles efforts ré- 

pondroient mal d pareti le entreprife , le court e f pace 
dP une Epitre Dédicatoive ne me permet pas de 
rri engager dans un fi vafte fujet . D* ailleurs je 
ne fpaurois le faire fans vous louer ; les louanges 
offenfent votre ‘ modejìie , & ce feroìt m expofer a 
vous dé pi aire . , . 

Je me borne dono à foumettre d vos lumieres 
cette produttion que je prens la liberté de vous of- 
frir y & d vous prier de V agrèer corame un bom- 
mage de ma reconnoiffance , & une marque du 

profond refpett avec le quel je fuis . .... 

( % % * 

Madame, < ... . , . . 

• « » * r • ^ v M , , 

n *--« v*. « • » •* 

* , 9 « « * "*** 

De Votre Exgellenge. 

„ . • * > * . . » v 

> • - • ^ , b • • % ' » 

.... , * • 1 ^ 

Le trh-bumble & tres-obeìffant Serviteti? 

J. B. Bellerier 


» 


X • 

V 

X 

V. 
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che formano il vojlro carattere , e che avete attin- 
te nella cafa , donde ufcite , ramo di quella , ove 
fiete entrata , e che colla fua antichità rifate fino ai 
primi fecoli della Repubblica . Furono elleno fem- 
pre entrambo un feminario di grandi uomini , che 
efaltati dal merito loro alle pili fublimi dignità , 
non le ravvijarono fenonquai me^gi di far com- 
parire con piu fplendore il loro ?e/o pel bene del- 
la Patria . 

Ma , Eccellenza , oltre che i miei languidi sfor- 
ai mal corrifponderebbero a fimile imprefa , il bre- 
ve fpagio di una Epijìola Dedicatoria non mi c on- 
fente d' ingolfarmi in un sì va/lo argomento . D’ al- 
tronde non potrei farlo fenga lodarvi , e le lodi 
offendono la voflra mode [lì a , onde farebbe un efpor - 
mi a dijpiacervi . 

Mi reflringo dunque a fottoporre ai vojlri lu- 
mi quefla producane . che mi prendo la libertà di 
offrirvi , e a fupplicarvi di accettarla in buon gra- 
do , ficcarne un omaggio della mia rìconofcen^a ed 
un contraffegno del profondo rifpetto , col qual fono 


Di Vostra Eccellenza , 


Umilifs. Devoti fi. ed Obbligatifi. Seru. 
G. B. Belletier. 
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PREFAZIONE. 

' \ 


S Cartabellando , è già qualche tempo , il quinto 
volume della Storia Letteraria d' Italia , m’ av- 
venni all’articolo duodecimo del Capitolo pri- 
mo, dove l’Autore rende conto di una Grammatica 
Francefe Campata in Venezia appretto il Remopdi- 
ni , e dopo aver detto : Tra le tante , thè in mflra 
lingua abbiamo , ella è affai ragionevole , confetta che 
molte coft mancano alla fua perfezione . Ed in una 
nota paratamente enumerando quelli difetti, fi efpri- 
me ne’ termini feguenti: Primieramente manca il trat- 
tato degli accenti .... imperfetto poi i il capo dell'ar- 
ticolo . ... inoltre il trattato de' pronomi è intralciato , 
come in quafi tutte le Grammatiche ec. In appretto egli 
aggiugne ; foprattutto de ftder abile co/a farebbe che nel- 
le nojlre Grammatiche fi deffero diritte regole per faper 
quai cafi reggano i verbi dopo di fe . 

Non potremmo certamente difpenfarci dall’ ade- 
rire al giudicio dello Storico Letterario , e di rico- 
nofcere che le nofìre Grammatiche Francefi, quelle 
pure che fi tengono per le migliori, fono per mol- 
ti conti imperfette . Quello che mi fa ttupire fi è 
che un Autore si illuminato e sì giudiciofo , qualo- 
ra fia imparziale, non abbia notato fe non quefti di- 
fetti , ed abbia pattato fotto filenzio quelli , che fi 
riferirono ad una materia forfè non meno impor- 
tante degli accenti , dell’ ufo dell’ articolo , del luogo 
de’ pronomi , e de’ cafi retti dal verbo } voglio dire 

del- 
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"XÌ V 

delle particelle , e fotto quello nome intendo le pre- 
poni 0 ™ , gli avverbii , le interjezioni e le congiun- 
zioni . 

In fatti è innegabile che le prepofizioni e le congiun- 
zioni fono in certa guifa i nervi e i legamenti del di- 
morfo , e che folo mercè una intera cognizione delle une 
c delle altre può giugnerfi a pofledere una lingua Gli 
altri termini del difcorfo fono , per cosi dire, i mate- 
riali , che fervir deggiono alla coflruzione dell’ edi- 
ficio ' t mentre che le prepofizioni e le congiunzioni 
fono come la calce ed il cemento . Sarebbonfi in- 
darno apparecchiati e difpofli i materiali, fe adope- 
rar non fi fapelfero , ove faccia d’ uopo la calce ed 
il cemento per connettere le parti dell’ edificio . Sem- 
bra per verità che le congiunzioni fieno principal- 
mente defiinate alla connelfione del difcorfo ; ma 
non reftano però' di contribuirvi ancora le prepofizio- 
ni e col frequente loro ufo , e foprattutto perchè 
hanno effe non di rado la forza di congiunzioni ; per 
efempio à moìns , de peur , pour , fans . Gli avver- 
bii poi ne fembrano più lontani ; ma giacché equi- 
vagliono ad una prepofizione congiunta al termine , 
a cui la medefima fi riferifce, e talvolta pur fi ado- 
prano a guifa di congiunzioni ; e. g. autrement , non 
può dirfi che non abbiano alcuna parte a quella connef- 
fione. Quanto alle interjezioni, effe non v’hanno la 
menoma influenza ; e quindi non fi annoverano nel- 
la flefia dalle che per elfere indeclinabili. 

' , . * , * • 

Quella verità non è già sfuggita ai più giudiciofi 
filofofi . Può leggerli quel che dice a tal uopo Gio- 
vanni Locke ( 4 ) . 

Non 

(*) Nel fuo Saggio Jopra /’ Intelletto Umano , lib. III. 
cap. 5. §. 2. e 3. 
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Non c dunque da maravigliar/! che oltre i parti- 
colari trattati, che abbiamo fu tale materia , come 
le particelle greche di Vigero, le latine del Tur- 
fellino e di Tommafio , le italiane del Cino- 
nio , ec. ec. i buoni Grammatici trattino efattamen- 
te querte parti del difcorfo. E' inutile il nominarli ; 
poiché quelli che ne hanno cognizione, fono già da 
f« medefimi perfuafi di quella verità ; e quelli che 
non li conofcono , andranno eglino forfè fulla mia 
a/Terzione a fvolgere quei tanti volumi? 

Quello efempio è (lato malamente feguito da quel- 
li, che hanno comporto Grammatiche Franccfi. Sen- 
za parlare di la Grue e di du tenne , che fcrirtero 
entrambi in latino , e le cui Grammatiche furono pubbli- 
cate , del primo ad Amrterdam nel 1671, del fe- 
condo a Leida nel 1690, ma che fono/ì contentati 
di toccar leggermele la materia ; gli altri che han- 
no fcritto in italiano certamente non l' hanno nè pur 
erti trattata a fondo. Vero è che du Buccage mol- 
to fi diffonde principalmente fopra gli avverbii. Ma 
qual conto dobbiam tenere di un Grammatico , che 
colloca tra gli avverbii le prepofizioni pr's , auprès , 
vers , loin t jufques ; e che per efempii di un avver- 
bio di luogo adduce le frafi feguenti : Jufques à quanti 
ferai-je la duppe de mes amisi Infino a quando farò 
io delufo dagli amici miti l Jufques à quand oxerce- 
tez-vous ma patience ? Infino a quando eferciterete la 
mia pazienza ? p. 508. 9. io. 1 1. Nulla dico del titolo 
bizzarro da lui dato alla fua Opera rtampata in Bolo- 
gna nel 1750 II Maefiro Francefe 0 fia il Reflaut 
traveflita . Gli altri , come Ferri , Comtois , Meu- 
nier , Goudart , i rifpettivi Autori delle due nuove 
Grammatiche Francefi in quelli ultimi anni divulga- 
te in Venezia ec. fi rertringon femplicemente ad una 

fuc- 
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fuccinta enumerazione di quefte parti del difcorfo , 
aggiungendovi di tratto in tratto degli efempii . Meu- 
nier fa anch’egli alquante fcarfe odervazioni . 

Quelli , che avevano date in luce Grammatiche 
folamenre Francefi , avevano loro indicato quella via . 

Se ci prendiamo la briga di iccrrere quelle d’ Oudin , v 
di Chifflet , di la Touche, di Buffier , di Vallan- 
ges , d’ Antonini , che abbiamo tradotta dall’ Abate 
Marchioni, di Redaut, di Yallard , di Wailli , ec. 
ci accorgeremo che attefo le particolarità , in cui en- 
trano relativamente agli articoli, ai nomi, ai prono- 
mi, ai verbi e ai participii, quelle Grammatiche toc- 
cano un po’ troppo leggermente le particelle . Io non 
comprendo nella della dalle nè Regnier Defmarais, 
che ha sì ampiamente parlato degli avverbii , delle 
prepofizioni e delle congiunzioni , come delle altre 
parti dei difcorfo; ne’ Mauvillon , che nel fuo tratta- 
to del Germanifmo e in quello dello dile ha fuppli- 
to a quanto poteva mancare a tal uopo nella fua 
Grammatica, 

Poiché dunque per fapere , ficcome fa medieri , una 
lingua qualunque , è necedario di podederne le par- 
ticelle , e sì fcarfi fono i mezzi di acquidare un’ efat- 
ta cognizione di quelle dell’ idioma Francefe , fpero che 
non riufcirà difcaro il difegno da me ; formato di 
porgere agli amatori qualche foccorfo per agevolar 
loro un tale dudio; maflìmamente che , fe predali 
fede allo Storico Letterario da me allegato : La lingua 
francefe entra nel numero delle dotte lingue ; tanta ì 
la fua univerfalità , e la moltiplicità degli eccellenti 
libri in ejfa ferini . 

0 

Non ho creduto dover imitare Turfellino e Ci- 

no- 
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nonio , che hanno nell’ opere loro feguito l’ordine 
alfabetico , e che yi hanno pur anche introdotti i 
pronomi . Io mi fono efattamente ridretto alle par- 
ticelle, cioè alie prepofizioni , agli avverbii, alle in- 
terjezioni e alle congiunzioni ; ed uniformandomi al 
confueto metodo de’ Grammatici , ho trattato difgiun- 
tamente e ciafcùna per intero quelle parti deldifcor- 
fo. Ecco quello, che mi fono prefitto , ed ecco la 
maniera , onde ho procurato di efeguirlo . 

Siccome io parlo primieramente delle prepofizioni , 
incomincio dall’ arrecarne una efatta definizione, che 
ne fpieghi la natura, e che fentir faccia in che con- 
fida la loro differenza dalle altre parti del difcorfo . 
Pofcia le divido in femplici e in compotte , e dopo 
aver dato un’idea de’ rapporti , che le medefime li- 
gnificano, palio a un’altra divifione tratta dalla dif- 
ferenza de’ cali, cui reggono; lo che mi porge l’oc- 
cafione di efaminare , fe ammetter fi pollano e fi 
debbano cali nei nomi francefi. 

Potendo molte prepofizioni riferirli a un fol ter- 
mine , e una fola prepofizione per l’ oppofito a mol- 
ti termini, dico in che modo fia d’uopo condurli in 
tali circodanze. 

Ellendo le particelle de e h di un ufo frequentif- 
fimo, e ora prepofizioni ed ora fegnacafi ì mi diffon- 
do però a parlare de’ varii loro rapporti e dei ver- 
bi , che ricevono l’ una e l’ altra , e pongo ogni co- 
fa in chiaro con efempi . 

Dopo quelle generali nozioni vengo alle tre claf- 
!i formate dalla differenza de’ cali retti dalle prepofi- 
zioni ; e li difpongo ciafcuno nella fua claffe per or- 

di- 
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dine alfabetico , di tutte parlando difgiuntamente e 
con accuratezza . . 

Efpongo primieramenre il rapporto , che la pre- 
pofìzione efprime ; fe della è capace di molti , io li 
difiinguo : noto fe non ha per termine che foli no- 
mi , ciò che comprende anche i pronomi , o fe può 
altresì avere degl’ infiniti , degli avverbii , delle altre 
prepofizioni ; fe la medefima è di un ufo generale 
o rifiretto a qualche fìile v. g. al poetico, al fami- 
liare, ec. fe fi adopera avverbialmente ; fe inoltre fer- 
ve alla formazione di qualche avverbio o di qualche 
congiunzione , e fe entra nella compofizione di 
qualche nome o di qualche verbo ec. 

Confermo quel che io propongo con efempi tratti 
per lo più dai migliori fcrittori Francefi , che peral- 
tro io non cito ; perchè non ne abbiamo noi alcu- 
no , la cui autorità fra irrefragabile , e che faccia te- 
fio di lingua . 

Si giudicherà forfè che io abbia di foverchio mol- 
tiplicati limili efempii , ed io medefimo lo temo . 
Ma perfone intendenti da me confutiate fono fiate 
di parere diverfo, e non hanno mancato di ricordar- 
mi che longum iter per prxcepta , breve per exempla . 
Mi fono arrefo , nè ho più penfato che a fcegliere 
opportunamente . 

Ho feguito lo fieflo metodo per le congiunzioni, 
e parlo foprattutto affai copiofamente della particella 
que e de’ fuoi varii ufi. 

Siccome prelfochè infinito è il numero degli av- 
verbii , non ho addotti che i più importami di eia- 

feu- 
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fcuna clafle , nè io mi fermo che fu quelli , che mi 
fembrano meritare qualche particolare ofiervazione . 

Ma in occafione degli avverbii di luogo e di quelli 
di tempo, (piego quello che i Grammatici latini chia- 
mano quxfeiones loci & tempori s e dopo quelli di 

comparazione aggiungo qualche cofa interno i fuper- 
lativi tanto alloluti, quanto relativi. 

Quanto alle interjezioni pochiflìmo più io ne dirli 
di quel che fe ne dica nelle Grammatiche ordinarie. 

Tal è il piano , che fonomi proporlo . AI Pubbli- 
co fpetta il giudicare , fe il medefimo fia ben conce- 
pito e- fe la efecuzione corrifponda al difegno . Pollo 

10 foltanto alficurare che nulla ho tralafciato , aftin 
di riufcirvi e di rendere utile la mia fatica. Oltre i 
Grammatici da me citati ed altri moltiflimi , ho let- 
to e meditato le Confederazioni di Vaugelas, le Of- 
fervazioni di Menagio , i Dubbie /opra la lingua Fran- 
cefe , e le Offervazioni diBouhours, \e RifiejJioni in- 
tomo r ufo prefente della lingua di... le Opere gram- 
maticali di Du Marfais , di Duclos , degli Abbati 
Dangeau, di S. Pierre, d’OIivet e di Condillac; i 
Sinonimi dell’Abbate Girard, che più mi hanno gio- 
vato che i fuoi Veri Principi i della lingua Francefe. 

Ho confultato il Dizionario Francefe dell’ Accademia, 

di Richelet e di Furettiere odia di Trevoux, i Vo- * 
cabolarii francefi latini dell’ Abbate Danet e del 
P. Toubert, gli Articoli grammaticali dell’Enciclo- 
pedia ec. 

Ho fcorfo il Giornal dei Dotti t quello di Trevoux, 
la Biblioteca ragionata , /’ Anno letterario di Freron , 

11 Pro e il Contro dell’ Abbate Prevór e molte altre 
opere periodiche, e confetto di' avervi trovato gran» 
di foccoifi negli articoli concernenti la grammatica . 
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Sulla fcorta dunque di quello Scrittore e d’altri af- 
faldimi , che preterifco in filenzio , ho io compolla 
1* opera prefente ; ed il mio lavoro , a ben confide- 
rarlo , non è che un rifultato delle mie letture ed 
una fpecie d* compilazione. No quello vocabolo non 
isbigottil'ca . Tale fi è la natura della maggior par- 
te delle produzioni didafcaliche ; e tutto ciò che fi ha 
diritto d’ efigere dai loro Autori , fi riduce all’ ordine , 
alla chiarezza , e alla fcelta giudiciofa di quanto per 
loro da altre fonti fi deriva . Ho io fempre tenuta 
davanti agli occhi quella maffima, e fonomi fiudia- 
to di allontanarmene meno che m’è fiato pofiìbile. 

Altro non mi rimane che di chiedere una grazia 
al mio lettore , ed è di non giudicarmi con troppa 
■feverità intorno la mia dicitura Italiana . Sanno i 
letterati quanto malagevole fìa il non errare fcriven- 
do in una lingua , che non è la propria naturale . 
Me fortunato , fe non ho a temere altro genere di 
riprenfione ! ( ** ) 

Vive , vale . Si quii novifli reElius ijìis 
Candiius imperli ; fi non , his uttre mecum . 

Hor. Epift. libi i. ep. 6. in fine . 


t 






TA- 

( ** ) La grazia che domando , non fi efiende allo 
fiile di quefia Prefazi one . L’Autore, che fi t degnato 
di tradurla , h in poflellò de’ fufifragii del Pubblico . 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE. 


DELLE PREPOSIZIONI. 


P a S 


P repofitione cofa fia . 

Semplice o comporta. 

Se la lingua francefe abbia cafi 3 

Regge il genitivo , dativo , o accufativo . 
sabbia da ripetere, e quando.. 


Se 


1 

2 

« fa- 
6 

8 

10 

11 
13 


S’ adopra talora avverbialmente . 

Della prepofizione de . 

Relazioni che accenna. 

Come fi porta conofcere fe fia prepofizione o 

fegnacafo . 14 

Della prepofizione à . ip 

Ufo , coftruzione e ferie delle prepofizioni , che 
vogliono il genitivo. 27 e ftg. 

Di quelle che vogliono il dativo . Ó4 e feg. 
E di quelle che chiedono 1 ’ accufativo . 72 e feg. 

DEGLI AVVERBII. 

Avverbio cofa fia . 174 

Se abbia da efler porto innanzi o dopo la par- 
te del parlare , la quale da erto vien mo_ 

difìcata. 17- 

De- ' 


Digitized by Googl 


Degli 


avverbii terminati da meni , e 


come 

e f e g- 
e f e g- 
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• . i. *¥" *A prepofizione è una parte invariabile dell’ ora- 
I • zione , la quale aggiunta ad altra , accenna 
• J — A le varie relazioni , che le cofe hanno tra lo- 
ro ; di modo c]ie da per fe , e fenza reggimento non 
fa fenfo compito . 

Dicefi .parte invariabile , perché non varia per gene- 
ri , numeri , e cali , come il nome , il pronome , e il 
participio ; nè per tempi , modi , numeri , e perfone , 
come il vèrbo ; onde retta Tempre in un modo , ed in 
ciò raflòmiglia all’ avverbio , all’ interjezione , e alla 
congiunzione .’ 

Aggiunta ad altra , perchè fono prepofizioni che fi 
confanno con foli nomi , * e pronomi , altre eziandio con 
verbi, ed avverbi, anzi talora con altra prepofizione, 
v. g. dans la ville , nella città: avec moì , meco: aprèf 
avof'r parli , dopo aver parlato : par oìt pafferons nous ? 

. P er dove patteremo ì il a parie contre tout le monde , 

. excepte contre vous , ha parlato contro ognuno, eccetto 
contro di voi. 

Accenna le varie relazioni , che le cofe hanno le une 
«olle altre . V. g. quando dico , mon frete ejl parti , 
»» “Stello è partito , affermo la partenza di mio fra- 
tello aflolutamente , e fenza relazione alcuna di tem- 
po , di motivo . Ma fe io dico , mon frere ejl parti 
avant jour pour des ajfdires importante s , mio fratello è 
partito prima del giorno per affari rilevanti, le prepo- 
fiziom auant , e pour premette, ed aggiunte a jour , ed 
a des ajfdires importanies, accennano quella la relazione- 
della partenza con i motivi - *, o la ragione che l’ha ca- 
gionata, e quella prelazione col tempo, nel quale el- 
la è faccetta . Onde .efprimono e perchè , ed in qual 
tempo fia partirò mio fratello . 

Da per le , e fenza reggimento non *fa fenfo compi- 
to j perchè fervendo ad accennare la relazione d’una 
cola ad un’altra, bifogna efprimere il termine di que- 
lla relazione, il che non fijjuò fare fe alla prepofizio- 
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pe non venga aggiunta altra parola, die dalla prepofi- 
2Ìone dipenda , e da ella fia retta . Così nel 'precedente 
efempio avant , e pour non farebbero verun fenfo , fe 
non fodero feguite dalle voci jour , e dei affdires impor- 
tante v, ed in ciò principalmente differire la prèpofizio- 
ne dall’ avverbio , come fi vedrà in appreflò . 

2. La prepofizione così vien detta dal verbo latino 
praponere , metter innanzi , perchè ordinariamente fi met- 
te avanti a quella parte dell’orazione , fopra cui cade . 
Dans la ville , nella città : felon l'ufage , fecondo P ufo . 

Vi fono però alcune poche prepofizioni * che poflòno 
eflèr pofle dopo la voce che reggono , à cela prèi , da 
quello in fuori : quelque tempi après , qualche tempo 
dopo . Ed in ciò non ci allontaniamo dai Latini , nè 
dagl’ Italiani . 

3. Poflòno le prepofìzioni elTer confiderate o riguar- 
do all’ efprefiìone , o riguardo ài fignificato. 

Riguardo all’ efprefiìone fono o femplici , ocompofìe. 

Le femplici vengono efprefle con una dizione fola , 
v. g. cantre , contro: fur , fopra: vere, verfo, ec, o 
con piò dizioni , che l’ufo ha riunite , e ridotte in 
una fola, v. g. envert , verfo da en e veri , mal gre , . 

malgrado da mal e gre, ec. 

Le compofte fono formate da piò dizioni , che. ri- 
mangono feparate ; e fono o nomi , 0 avverbi prece» 
duti dall’ articolo , o fegnacafo , e talora dalle prepo- 
fizioni en e par. Le long, lungo: à la referve , a riier- 
va : à còte , accanto : de peur , per timore : en prefen- 
ce, in prefenza, par rapport, rifpetto , ec. e fe preten- 
dere alcuno , che quelle non fiano prepofizioni propria- 
mente dette , non fi può negare almeno, che non ab- 
.biano forza di prepofizioni, giacché accennano le rela- 
zioni , che le cofe hanno tfa di loro . 

4. Riguardo al fignificato , » è già detto che accen- 
nano le relazioni , che fi danno tra le cofe , v. g. di 
luogo, e fito, ebez , da, in cafa : dans , in : fur , fo- 
pra : fous , fotte : devant , davanti : derriire , dietro : 
vers, verfo: di ordine, avant , prima: après, dopo: 
entre , tra: di unione, avec , con: di leparazione , 
fans , fenza : excepté , eccetto : di conformità , felon , 
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fecondo: di oppofizione, centri, contro : non obfìunt , 
non ottante : e molte altre che faranno fpiegate a luo- 
go fuo . i 

Sarebbe da defiderare , che ogni relazione, non ve- 
nifle efprefla fe non da una prepofizione fola , e che 
ogni prepofizione fotte rittretta a fervire ad una fola 
relazione. In tal guifa il parlare riufeirebbe molto piti 
chiaro , e dalla chiarezza farebbe rifarcito quel che 
mancatte forfè all’eleganza, ed all’armonia del periodo. 
Ma può edere che in niunà lingua ritrovili tal’ efattez- 
•za . Una fletta prepofizione . accenna varie relazioni , 
Come la medefima relazione viene accennata da diverfe 
prepofizioni . Così in francete la prepofizione contri 
ora ferve per la relazione di oppofizione , o contrarie- 
tà, ics enfant i eleveront contre leurs perii, i figli ir- 
forgeranno contro i loro padri : ora di proflìmità di 
luògo , il etoit ajfit contre moi , fedea accanto a me . 
All’ incontro le prepofizioni hors , hormis , txccpté , à 
la referve, accennano tutte la relazione di eccezione. 

Effendo cofa troppo lunga , e ttucchevole , febbene 
affatto poffibile fotte il far efatta , e minuta enumera- 
zione di quante relazioni fi danno fra le cofe , e trat- 
tare le ‘prepofizioni fecondo l’ordine delle relazioni, a 
cui fervono, feguiteremo il metodo ordinario dei Gram- 
matici j e le dittingueremo giuda i cali che vogliono 
dopo di fe , ed efaminandole poi ciafcuna partitamen- 
, te , vedremo quali relazioni accennino , con quali par- 
ti del .parlare s’ adattino , e qual fia il loro ufo o la 
loro cottruzione particolare . 

.5. Nè deve rimuoverci da tal dittinzione il parere 
di alcuni , benché per altro giudiziofiffìmi Grammati- 
ci, \V. g. Du Marfais , d' Olivet , le Batteux , de IVail - 
ly , tee. i quali non ammettendo eh’ un articolo le pel 
mafcolino, e la ■pel femminino , vogliono che dalla lin- 
gua "francefe vengano banditi i cafi , come inutili ; 
giacché colla fola difpofizione dei nomi , e coll’ufo 
delle prepofizioni de , ed à fi ottiene quel che i latini 
efeguifeono coi loro cafi , o fia infleffìoni del nome . 
Così le pere aime le fils , il‘ padre ama il figlio : la 
pofiziane di le ture prima del verbo aime , dichiara 
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eh’ è principio dell’azione efprelTa dal verbo; e la po- 
fizione di le file dopo il predetto verbo , dimofira eh’ è 
il termine della medefima azione . Onde quelli nonli 
in tal modo difpofli colla fola loro polmone produco- 
no lo llellb eflerto , ed hanno lo Hello fenfo eh’ il no- 
minativo, e P accusativo dei latini, Pater amat filium. 
Les peuples doivent refpeEler les Souverains ,. i popoli 
debbon rispettare i Sovrani : debent populi revereri . 
Principes . ' . 

Similmente la prepofizione de aggiunta all’ articolo , 
equivale al genitivo dei latini , come la prepofizione 
aggiunta al medefimo articolo , equivale al loro dati- 
vo . Nel che e da notare , che coll’ articolo ringoia- 
re la, o coll’articolo le, affidò ad un nome che. prin- 
cipi da vocale , o da H non aSpirata , le prepofizioni 
de , ed à non patiscono alterazione alcuna : il cberche 
le bien de V Iglife , cerca il bene della ChieSa: il faut 
Je foumettre à la loi ; biSogna Sottometterli alla- legge: 
il ejl de l ’ honnéte bomme de préférer fon devoiv à P /'«- 
térét , conviene all’ onefP uomo preferir il Suo dovere 
all’ interede . Studet Militati Ecclefise , oportet legi je 
fubjieere . Viri probi ojjicium ejl , bonejtum utili prte- 
ferre . ' 

Ma Se il nome, a cui fl.\ affidò P. articolo /e,. prin- 
cipi da confonanre , o H afpìrata , in vece di de le , 
e di à le, come fi diceva altre volte, e come dice an- 
córa la plebe di Picardia , e del paefe W allone fi, 

principiò a dire per contrazione del, e al , come fi 
legge in antichi libri , e poi fi dille da, e au . Mai- 
tre du monde , padrone del mondo , mundi Dominus , 
plaire au bas peuple , efler gradito alla plebe, acceptum 
effe plebi . _ V . 

E per quello che Spetta all’ articolo plurale ter, co- 
mune ai due generi , colla medefima contrazione in 
vece di de les, à les diciamo Sempre des, aux : le bien 
«les Eglife's, il bene delle Chiefe, ùtilitas Ecclefiarum, 
fe foumettte aux loix , Sottometterli alle leggi. , Iegibus 
fe fubjieere : P eflinie des honnètes gens , la fiima degli 
uomini onefii, proborum exijlimatio ; il f acri fa fon ref- 
fentiment aux intdrèts de la Republique , facyficò il 
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iuo riferimento agl’ intereffì della Repubblica, dimifit 
iracundiam Reipublicse : la valeur des Héros , la pro- 
dezza degli Efoi , Her'oum virtus , ec. 

E per maggiormente provar la contrazione ( la qua- 
.le però non|vien negata da. chiccheffia ) aggiungono 
che , quando quelle prepofizioni non fono immediata- 
mente affiffe all’articolo , detta contrazione non ha 
luogo , 'ma e le prepofizioni , e l’articolo fono feparata- 
mente ’adoprati : v. g. maitre de tout le monde , padro- 
ne di tutto il mondo : pidire à tout le monde , piacere 
ad ognuno : en dépit de temei les loix , a difpetto di 
tutte le leggi : contraire a.' tornei les loix , contrario a 
tutte le leggi, „ 

Finalmente dicono , che l’efler affi (Te all’articolo 
non cangia la natura di quelle prepofizioni , e che tali 
fempre rimangono , fia che vengano congiunte agl’ in- 
finiti dei verbi , o agli articoli : onde non poflono ac- 
cennare la differenza dei cafi , bensì poflono additare al- 
cune relazioni delle cofe , ed alcuni afpetti , fotto i 
quali la mente può ravvifare gli oggetti , al pari di 
tutte Je alrre prepofizioni . 

Non fi può negare che quell’ opinione non fia mpl- 
to probabile , ed il nome degli autori che 1’ hanno ab- 
bracciata , pare che dia ad eflà non mediocre pefo . 
Ma bifogna confeflar altresì, ch’ella fconvolge le idee 
comunemente ricevute , e che dir fi poflono imbevute 
dall’ infanzia , benché formate fu! Greco , e fui Lati- 
no , e quindi trasferite alle altre lingue . Oltre a ciò 
farebbe un allontanarli dal parlar ordinario dei Gram- 
matici , lo che non dobbiamo fare in quello nollro 
faggio , il quale non é delibato per li Francefi . 

In fatti , fenza parlare delle altre nazioni , gl’ita- 
liani, e gli Spagnuoli, le cui lingue fono forelle della 
Francefe , ( giacché tutte e tre riconofcono la Latina 
per madre ) adottano la differenza dei cafi . I loro no- 
\ toi per tanto non ricevono mutazione alcuna nella ter- 
minazione del medefimo numero , ed i loro articoli , 
al pari dei noflri , s’ unifcono per contrazione alle pre- 
pofizioni de , o di , ed a , alle quali gl’ Italiani aggiun- 
gono da, e danno a quelle prepofizioni il nome di fe- 
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gnacafo : el ctterpo , il corpo, le corpi: dei cuerpo , 
del corpo , du corpi , al cuerpo , al corpo , att corpi , 

loi cuerpoi , li corpi * lei corpi : de lo/ cuerpoi , dell! 

corpi, dei corpi, a loi cuerpoi , alli corpi ,' aux corpi: 
la Dama , la Dama , la Dama: de la Dama, della. 

Dama , de la Dame : a la Dama , alla Dama , à la 

Dame: lai Damai, ec. dove lì vede che gli .Spagnuoli 
non ufano la contrazione , che nel ringoiare mafcolino 
del per de el, al per a el . 

Perche dunque appartarli' fenza ’necelTìti da due Iin- 

f ue analoghe alla noftra, e non voler ammettei'.cafi ? 

erchè le prepofizioni de, ed à o fole , o unite coll’ 
articolo non potrebbero additare , la prima il Geniti- 
vo, e la feconda il Dativo , quanto le diverfe definen- 
ze dei Latini ? Nè perderebbero la lpro natura $ corno 
foìt , lìa, non perde la natura di verbo , benché ven- 
ga adoprato da congiunzione disgiuntiva , come alcuni 
nomi hanno forza di prepofizione , come alcune pre- 
polìzioni unite colla particella que , vengono annove- 
rate tra le congiunzioni , lo che vedremo, a luogo fuò » 



OSSERVAZIONI GENERALI. 

i.TJl fono prepofizioni , che mandano il nome al , 
V quale fono aftìlTe nel genitivo , o ablativo , 

( giacche quelli cali non differifcono in francefe quan- 
ro all’ efprefiìone ) altre al dativo , altre poi all’ accu- 
fativo . In che- è da notare , che fiamo più riftretti 
degl’ Italiani , i quali danno varj cali ad una medefi- 
ma prepofizione , ed egualmente dicono intorno della 
fontana , intorno alla fontana , ed intorno la fontana : fo- 
pra di un albero , fopra ad un albero , e fopra un albe- 
ro, ec. Appo noi ogni prepofizione ha il fuo cafo de- 
terminato , e fenza errore non pub fervire ad un al- 
tro. Se n’eccettua la prepofizione prèi , la quale ac- 
cennando proflìmità vuole il genitivo , ed il dativo, 
quando fignifica eccezione : prèi de la- porte, vicino al- 
la- porta : à cent ecm prèi il ejl payè , è pagato di tut- 
to 
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to fuori di cento Scudi : e forfè altre pochifìune , co- 
me fi vedrà in appreflò . • 

Talora il nome retto dalla prepofizione vien accom- 
pagnato dal femplice fegnacafo , talora dall’articolo , 
fecondo la natura di elfo nome , o il fenfo in cui (là 
prefo ; ma quando la prepofizione fi riferifce ad un in- 
finito , ad un avverbio , ovvero altra prepofizione , 
quelli richiedono il fegnacafo . 

2 . Polfono due prepofizioni riferirli alla (leda parte 
del parlare . V. g. les gens fages & déf intére JJ'és ne fe 
previennent jantais fan s raifon ni pour, ni contre qui 
que ce foie , le perfone favie , e difintereflate non fi 
preoccupano mai fenza ragione in favore , o disfavore 
di chiunque fi fia. Ma bilogna che le due prepofizioni 
fervano allo ftelfo cafo., come pour , e contre fervono 
all’«accufativo . Onde npn polfiamo dire , il s' efl baute- 
ment declarc pour , & en làveur de votrc frers , i fi è 
altamente dichiarato a prò , ed in favore di voftro fra- 
tello : perchè pour , ed en faveur non fervono allo (ìef- 
fo eafo , volendo pour 1’ accufativo , ed en faveur il ge- 
nitivo . 

Nè farà inutile l’ollèrvare di paflàggio , che ral re- 
gola ha luogo nei verbi . Onde fi dice , il reconnut , Cìr 
embrajfa fon fils , riconobbe , ed abbracciò fuo figlio: 
ma non fi può dire , il reconnut , & donna la bene- 
diRion à fon fils , riconobbe, e benedille fuo figlio: re- 
connut vuole P accufativo , e donna la bénédiRion vuole 
il dativo.. 

J. Polfono pure piò nomi , infiniti , avverbi , elfer 
retti dalla medefima prepofizione ; ed in tal cafo ora 
fi deve quella replicare , ora non fi replica . 

Se le voci, fopra cui cade la prepofizione, fiano fi* 
nonime, o prelTo che finonime , allora la prepofizione 
non fi replica, il perit par les rufes , & les artifices de 
fes ermemis , perì per r alluzia , e le arti de’ fuoi ne- 
mici : je parie pour le bien , & l' avantage de ma pa- 
trie , parlo pel bene , e vantaggio della mia patria: 
vous »’ aver, pas perdu vos jeunes ans dans la molleffe , 
& la voluptc , non avete perduto gli anni giovanili 
nelPefiTemmmatezza , e nella voluttà : le fils de Dieu efi 
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■vtnu pour tacheter les hommes , & les delivrer de la 
fervitude du fichi , è venuto il 'figlio di Dio per ri- 
cattar gli uomini , e liberarli dalla fchiavitu del pec- 
cato . 

Ma fe quelle voci fiano di lignificato contrario , o 
almeno aliai diverfo , allora- fi deve ripetere la prepo- 
lìzione . Il farle egalement pour le mehfonge , & pour 
la viriti , parla ugualmente per la menzogna , e per 
la verità . Il foccomba fous les rufes , & fous les armes 
de fes ennemis , cadde Torto le frodi , e le armi de’ fuoi 
nemici : 'le flit de Dieu ejì vena pour racheter les hom- 
ynes , & pour detruire P emfire du Dimori , è venuto 
il figlio di Dio per rificattar gli uomini , e difiruggere 
l’ impero del Demonio . 

Soprattutto fe la frale racchiude qualche comparazio- 
ne . Il n y a foint de Cafitaine farmi les Romains pour 
qui jf aie flus cP eflime que pour Cefar , non v’ è tra 
i Romani Capitano alcuno , per cui io abbia tanta fii- 
ma i quanta ne ho per Giulio Celare , il n ejì foint 
tP homme au monde fur .qui je comfte flus qttè fiur lui , 
non v’ £ uomo nel mQndo , di cui io faccia più capi- 
tale , che di lui : l’omilTìone .del fecondo four nella 
prima frafe , e del fecondo fur nella feconda , non fa- 
rebbe tollerabile . 

Deve ollervar fi la fiefia regola innanzi a due verbi , 
fe uno di elfi fia feguito da qualche nome da elTo ret- 
to , v. g. fi dice benilfimo , on ne doit juger ferfonne 
fans f avoir entcndu , & examini , non fi deve giudicare 
alcuno fenza averlo intefo, ed efaminato. Ma bifogna 
dire , replicando la prepofizione fans , on ne juge fer- 
fonne fans P avoir entendu , & fans avoir examine fes 
atìions , perchè il verbo examini è feguito da fes a&ions, 
non deve giudicarli alcuno fenz’ averlo intefo , ed aver 
efaminate le fue azioni . 

Bifogna pure avvertire, che febbene lafieflà prepofi- 
zione fi replichi nella'ftelfa frafe, non deve però accen- 
nar diverte relazioni, v. g. fi dice elegantemente four 
avoir un viritable tefos , il faut (tre bien avec Dieu , 
avec foi-méme, & avec les autres , per goder una vera 
quiete , conviene fiar bene con Dio , con fe medefimo , 

e co- 


Digitized by Google 



* 

\ 


• Cogli altri. Il a beaucoup de dilicateffe dans P efprit , 
beaucoup de juflejfe dans le langage \ beaucoup de régula- 
riti dans lei moeurs ; ha molta delicatezza nello Ipiri- 
to , molta giuflezza nel parlare , molta regolarità nei 
coftumi . Je P ai errvoyé pour arracher , & pour plan- 
ter , pour demolir , & pour bftir ; 1’ ho mandato per 
eflirpare, e per piantare, per abbattere, e per fabbri- 
care . 

Ma farebbe. vizio il dire, el/evecut ; avec lui , avec la 
mime boriti , qu elle avoit accoutumi de vivre , ville con 
lui colla flefla bontà , eh’ era folita vivere r perchè il 
primo avec accenna relazione a perfona, ed il fecondo 
relazione a cofa . Il difeourut longtems fur P itnmortalith 
de P ame , fur le mipris de la vie , fiir la gioire des 
bonnes acìions , & fur le point de mourir il timoigna , &c. 
difeorfe lungo tempo fopra l’immortalità dell’anima , 
fu ’l difprezzo della vita, lulla gloria delle buone azio- 
ni , e fu’l punto di morire dimoflrt) , ec. I primi fur 
accennano relazione alla materia, di cui ft ditcorre, e 
l’ultimo relazione di tempo . C’ efl un geme de vie em- 
braffi par des hommes très-cilebres par lem réputation , 
& par leur fainteti ; quell’ è un genere di vita abbrac- 
ciato da uomini molto celebri per fama , e per fanti- 
tà. Il primo par retto dal participio embrafli , gli al- 
tri accennano la cagione della celebrità . Il cherche des 
raifons pour P excufer de ce qu' il t' en alla pour donner 
ordre , &c. cerca ragioni per ifeufarfi d’ efTerfene andato 
per dar ordine . Senfi troppo differenti . Si porrebbe 
forfè tollerare , che la flefla prepofizione reggette un in- 
finito , ed un nome, v. g. Il cherche des raifons pour 
/’ excufer de ce qu' il a folliciti pour ma partie adverfe, 
cerca ragioni per ifeufarfi di aver follecitato pel mio 
avverfario . 

Non fo. fe quella fcrupolofa efattezza fia troppo irt 
ufo nella lingua italiana . 

4. Se due prepofizioni fiano Anonime , e che in un 
membro del periodo ne abbiamo adoprata^ una , bifo- 
gna pure valerci della medefima nel rimanente del pe- 
riodo , allorché feguita lo fleflò ordine , lo fieflo fen- 
jfo , e la (Iella ferie del difeorfo , v. g. C' efl un Diei* 

fide- 
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fidele dans fes pronte ffes , inépuifible dans fes bienfaits , 
jufts dans fes jugemtns ; e un Dio fedele nelle fue prò- 
mette, inelaufto nei fuoi benefizi, giufto nei Tuoi giu- 
dizi : l* gioire d' un Souverain confijìe bien moins en la 
grandeur de fon état , en la force de fes citadelles , <$• 
en la magnificence de fes . palais , qu en la multitude des 
peuples aux quels il commende ; confitte la gloria d’ un 
Sovrano meno affai nell’ampiezza del fuo Stato , nel- 
la forza delle fue ^Cittadelle , e nella magnificenza dei 
fuoi palagi , che nella moltitudine de’ popoli a cui 
comanda . ' 

Se non fia il medefimo ordine , ed il medefimo fen- 
fo , fi poflòno variare le prepofizioni ; anzi h meglio 
il farlo . Il pajfa un jour , & ùne. nuit en uno fi profon- 
de meditation , qu il J'e tint toujours dans une mème po- 
Jìure -, pafsò un giorno , ed una notte in una medita- 
zione così profonda, che flette fempre nella fletta po- 
litura: méditation , e pofture fono nomi di fpezie diver- 
la quanto al fenfo , e ad elfi vengono affitte le diverfe 
prepofizioni en , e dans. 

Ve ne fono però alcuni , che non condannano l’ufo 
contrario • Tal e il Menagio nelle fue Ottèrvazioni 
fulla lingua Francefe Tomo II. ma e meglio , e più 
ficuro di attenerli alia regola: - 

5. Vi fono alcune prepofizioni , le quali talvolta 
s’ adoprano fenz’ etter aggiunte ad altra parte del par- 
lare , e come avverbialmente . v. g. Le jeu ejì permis 
aprfcs l’ etude ; h lecito il giuocar dopo lo ttudio : qi<e 
fit-on apr'es ? co fa fi fece di poi ? Nel primo efempio 
après feguita da P etude , ferve all’ accufativo ; e nel 
fecondo ttà. fola, nè fi riferifce ad alcun cafo , almeno 
che fia efpreffo . Il che fi vede pure nella lingua La- 
tina, e nell’Italiana. 

Non pochi Grammatici vogliono, che allora le pre- 
pofizioni fiano veri avverbj ; perche il carattere delle 
prepofizioni è di accennare il termine d’ una relàzione , 
e confeguentemente di fervire ad un cafo . Onde , fe 
non vi fia cafo , la prepofizione tralafcia di etter tale , 
e diventa avverbio . Così dedans , dehors , deffus , def- 
J'm, che nella prima loro origine erano prepofizioni , 
-••• a P* 
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appunto perchè non fervono più a cafi , vengono co- 
munemente annoverate tra gli avverbi . Il Voflìo nel- 
% la fua Grammatica latina dice , pr<epofttiones fiunt ad- 
' verbi a , quando cafum amittunt . 

Altri all’ incontro folìengono , che anche quando 
non fervono a cafi , non perdono la loro natura , e 
fempre rimangono vere prepofizioni , di cui il cafo , 
ed il termine della relazione Tche additano , vien fot- 
tintefo ; nel medefimo modo , eh’ il verbo attivo non 
tralafcia di efier fempre attivo, benché talora fia ado- 
prato fenza cafo efprefiò . Così allez devant , je vien- 
drai après , andate avanti , io verrò appreflò, tanto 
vale, quanto allez devant moi, je viendrai après voux, 
andate avanti a me , verrò appreflò voi . E così delle 
altre prepofizioni adoprare lenza cafo efprefiò . Lo 
Sdoppio conferma quello parere col dire nella Miner- 
va Sanziana , Prapofitiones caj'u dejìitut.n mihi adverbia 
non funt , J'ed confugiendum ad ellipfim : deejl enim ca- 
fa re&ionis . 

Ma quell’ è una pura quifiione di nome , e la qua- 
lificazione non cangia la natura delle cofe . Intanto nel 
trattare le prepofizioni in particolare, olferveremo quel- 
le che s’ adoprano aflòlutamente , e ne addurremo efem- 
pi ; e prima d’ internarci in sì fatta materia, non pa- 
re inutile fermarci un poco Culle prepofizioni de , ed à , 
le quali fono di ufo affai efiefo , e però fi meritano ' 
fingolar attenzione. 

III. 

DELLA PREPOSIZIONE de. 

i.T A particella de, che viene dalla latina de, e cor- 

J — i rifponde alle italiane di , e da , s’ adopra o da 
fe fola, o infieme coll’articolo, per determinare il ge- 
nitivo, e l’ablativo , giacché non abbiamo particelle 
da difiinguere quefli due cafi in che fiamo confonni 
agli Spagnuoli . Onde laddove gl’italiani dicono colla 
A diflinzione del genitivo , ed ablativo di Pietro , da Pie. 
tro : del corpo , dal corpo , dei corpi , dai corpi , ec. 

'/ i Fran- 
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ì Francefi hanno da dire per li due cali de Pierre , da 
corps , des corps , ec. come gli Spagnuoli de Pedro , de/ 
cuerpo , de /or cuerpos , ec. e per tal ragione quella par* 
ticella fola, ©incorporata coll’ articolo , accenna le re* 
Iazioni attribuite dai Grammatici al genitivo , e all’abla- 
tivo. S’unifce con nomi pronomi , infiniti dei verbi , 
prepofizioni , ed avverbi ; in che poco differiamo dagl 5 
Italiani . . , 

a. Non farà inutile di oflèrvare da prima , che ri* 
i ceviamo la regola dei Latini , che quando di due no* 
mi foftantivi , che lignificano cóle diverfe , P uno fi di- 
ce dell’ altro , il fecondo fi manda al genitivo . 

Le travati eft P enfant du crime , Ó* le pere de la 
verta . Il lavorare e figlio del delitto , e padre della 
virtù . 

Anzi , benché fi riferifcano alla medefima cofa , ha 
luogo tal coftruzione , fe ’l primo fia appellativo , il 
fecondo proprio ; qualunque fia P ufo latino , la ville 
de Rome , fa città di Roma: la riviere de Loire , il 
fiume Lora: le Détroit de Gibraltar, lo Stretto di Gi- 
bilterra : le mais de Mai ? il mefe di Maggio , ec. vi 
fono alcune eccezioni . , 

Al che polTono riferirli i feguenti modi di parlare, 
nei quali la de vien polla tra un nome addiettivo , 
o anche follantivo, o un follantivo per lo più di per- 
fona, o pure proprio, fono frequentemente ufati nello 
flile famigliare , e facciamo concordare i due nomi in 


genere , e numero . 


Enfia a mon ' arrivee dans cette mai fon-ri , cette dia - 
ble fife de femme p eft préfeyttée devant moi ; alla fine 
giunto cjuì a cafa , quello diavolo di femmina male- 
detta mi fi. parò innanzi .’ 

Ce fripon de Cabaretier noas a venda da ripopè powr 
da vin de Boargogne ; quel birbante d’ Olle ci ha ven- 
duto vinuccio per vino di Borgogna. 

Ces coquiney de femmes font caafe de ce qae voas vo- 
yez ; quelle briccone di donne fono cagione di quel 
che vedete. 

Quel chien de tram ! quelle chienne de vie ! Che ma. 
ledetto ( che cane di ) ufo ! che fconcia ( cagna di ) vita ! 

) \ ' J e 
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Je n ai jamais pu faire comprendre ma p enfi e à ce 
benét d’ Ari equi» ; non ho mai potuto far capir il mio 
penfiere a quello fciocco d’Arlecchino. 

Il vero maeflro in fimili parlari è 1’ ufo . 

3 . Varie fono le relazioni accennate dalla particella 
de , o riguardata come fegnacafo , ovvero confiderata 
come prepofizione . Innanzi ai nomi , e pronomi le 
principali fono di apparteneuza , di dipendenza , di ter- 
mine d’ onde fi viene , di qualità , di fpezie , di ufo , 
di cagione, di materia, di modo di operare , e di ef- 
fere, ec. 

V eloquente de Ciceron , l’eloquenza di Cicerone: les 
ricbeffes de Craffus, le ricchezze di Craflò. 

Le fuccès dépend de Dieu , l’ efito dipende da Dio : 
heureux qui ne vie pas dans la dépcndance d ’ autrui ; fe- 
lice chi non vive lottopofio agli altrui comandi . . 

Il ejì parti de Trance , è partito di Francia { je le ren- 
. B contrai qui fortoit de table , l’ incontrai che fi levava 
da favola ; de riche il efi devenu pauvre , di ricco è di- 
ventato povero : elle ni a raconté t affaire de fil en ai- 
. guille , ( fiile familiare ) ella mi ha raccontata la fac- 
cènda per filo , e per fegno : on voyoit bien que les fin- 
timene qtt il tachoit de nous infpirer n ètoient pas recher- 
ebbe , & qu ' ile couloient de fiurce ; ben fi vedeva i fen. 
timenti, che cercava d’ ifpirarci , edere naturali , non 
ricercati , nè aflèttati , ( feorrenti da forgente ) ; je le 
fiale de bornie porr , lo fo da autore ficuro , da buona 
parte : il a fait cela de lui-mème , ha fatto quello da 
fua polla : plus madide d ’ efprit que de corps , più mal- 
fano di mente che di corpo : Grec de nation , di nazio- 
ne Greco . 

. Le Dieu de paix , & de mifiricorde , il Dio di pace, 
e di mifericordia- : un homme de coeur , un uomo di 
coraggio : uryyfimme de mente , una donna di merito : 
T efp/rìt de verèige , lo fpirito di vertigine : c eji une 
aSion de fou , è azione da pazzo : affaire d’ importance , 
affare d’ importanza ; mal de tète , dolor di capo : ta- 
bac d’ Efpagne, tabacco di Spagna : un coup de pijìolet , 
proiettata : pietre de teuche , pietra di paragone , ec. 
Chéval de pofle , Cavallo da polla : G bien ae chaffe , 
'■ / . ' Cane 


H 

Cane da caccia : bonnet de nuit , berretta da notte : Un- 
ge de table , biancheria da tavola ; batterìe de cuiftne , 
frumenti da cucina . r 

Un effet de jaloujte , un effetto di gelofia : accablé 
de douleur, oppreflb da dolore: trembler de froid , tre- 
mare di freddo : mentir d ’ inanition , morir di fame : 
potrebbero quelli parlari edere riferiti al termine , d’on- 
de fi viene , 

Une Jìatue de marbré , una fiatila di marmo : un font 
de boìs , un ponte di legno, un coeur de roche, un cuo- 
re di felce : un recueìl, de vere , una raccolta di verfi : 
parler de P hilofnphìe , ragionare di Filofofia : vìvrò de 
rapine , viver di rapina. 

Libre de tour foin , libero da ogni cura: comblS de 
biens , & d ’ honneurs , ricolmo di beni , e d’ onori : 
parler de mauvaife grace , parlare fgarbatamente : agir 
de bonne foi , operare di buona fede; conno: tre de vuc , 
conofcere di villa, ec. dove fi vede, che la particella . 
de feguita da nome foffantivo , e preceduta da verbo 
forma fovente un parlar avverbiale, come fanno le al- 
tre prepofizioni . Ma quando vien preceduta da nome, 
foffantivo , allora con quello che la fiegue , fa ella le 
veci di nome addietrivo , ovvero fupplifce alla man- 
canza di elfo , quando la lingua non lo ha . Così in 
homme de coeur, aEiion de fou, affaire d’ importance , &c- 
la particella col nome feguente equivale a courageux , 
folle , importante , come le vi folle homme courageux , 
uomo coraggiofo : aSio n folle , azione pazza : affaire 
importante , negozio importante . Ed in piene de tou- 
che , batterie de cuifine , pone de bois, &c. fupplifce 
agli addiettivi , che mancano alla lingua francefe, cor- 
rifpondenti a quelli della latina, che pub dire: lydiuf 
lapis , va fa coquinaria , pone lignrus , &c. 

4. E per difiinguere fe detta particella fia adoprata 
da fegnacafo , 0 da prepofizione , balìa per lo più il 
fenfo della frafe\ Ma fe vi fi trovafl'e qualche difficol- 
tà, bifogna vedere fe in qualche modo alla de, poffa 
edere foftituito l’articolo. In quefto cafo è fegno del 
genitivo , o fia ablativo ; altrimenti vien adoprata da ( 
prepofizione . V. g. une Jìatue de marbré , una fi a tua 
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di marmo , vedo che cangiando il fenfo indefinito in 
fenfo definirò , fi può dire coll’ articolo une fatue du 
marbré le plus précieux , una fiatua del marmo piò pre- 
■ ziofo . Onde de è fegnacafo . Cosi anche , exempt d' ìn- 
quìetude , libero da penfieri : exempt de l ’ inquietude qui 
tourmente l' avare , & l' ambitteux , libero dal penfiere, 
che tormenta l’avaro, e l’ambiziofo, ec. 

All’ incontrp , fe f, aire aes affa ir es de gaiete' de eoeur ; 
procacciarfi brighe a bella polla, la de , che precede 
gaicté nome appellativo , non può efler aggiunta ali’ ar- 
ticolò, ond’ò prepofizione. Lo fleflò deve, dirli di per- 
dre de vue, perder di villa, ec. 

Quell’ olTervazione può anch’ elTer applicata alla par- 
ticella à . v 

S- Vien talora feguita da un infinito , fia che pre- 
ceda un nome .follantivo , o un addiettivo , ovvero 
un verbo . * 

Se preceda un nome follantivo, allora la de coll’in- 
finito feguente corrifponde al gerondio in di dei lati- 
ni . Il efi temps de partir , è tempo di partire : la lo- 
piqué ou l’ art de penler , la logica , o l’ arre di pen- 
iate. L’ardeur de /è ve nger f a emporté trop loia, l’ar- 
dore di vendicarli l’ha fatto trafcorrere. 

O un nome addiettivo . Je fuis las d’ attendre , fono 
fianco di afpettare : vous devez étre bien aife de l’a- 
voir trouvd en benne fante , dovete elfer molto conten- 
to di averlo ritrovato in buona faiute : elle j eft char- 
gee d’en avoirfoin, ella fi è addoflato il pefo di aver- 
ne cura . 

Ovvero un verbo, fia il veibo étre adoprato imper- 
fónahnenre , il eli à propos de P en avertir, conviene 
avvifarnelo : il eli bon d’ avoir f oeil fur lui , torna 
a conto avergli addolfo gli occhi . 

Et di’ ailleurs il n’ell pas fi facile qu <m penfe , d’ètre 
fort honnéte homme , & de jouer gros jeu . E per altro 
non ò cofa facile quanto fi crede, l’ efler uomo dabbe- 
ne,^ giuocare di groflò . 

Sia alcuni verbi perfonali , v. £. prier , pregare : 
confeiìler , configliare: propofer , proporre: avertir , av- 
vertire : perfuader , perfuadere j- difender v difliiadere : 
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commander, comandare: déjendre , proibire: empécher v 
impedire : permettre , permettere : promettre , promette- 
re : refufer , negare ; craindre , temere : oublier , fcordar- 
fi : feindre , fimulare : entreprendre , intraprendere : ache- 
v er , terminare : cejfer , cefTare : mériter , meritare : 

/ effgrcer , proccurare : fe hàter , affrettarli , fimili , 
e generalmente tutti quelli , che dopo di fe vogliono 
il genitivo . . 

Il vous prie de vous fouvenir de luì , vi prega di ri- 
cordarvi di lui . 

Elle vous CQnjure par tout ce que vous avez de plus 
cher , de vouloir bien lui perdonner ; vi fcongiura ella 
per quanto avete di più caro di voler bene perdonarle . 

Je vous confeille de refler tranquille , vi configlio di 
fìarvene quieto. 

On d propofé à mon frere d’ aller d Paris ; è fiato 
propofto a mio fratello di andar a Parigi . . , 

Je vous preflerois dovantage de le faire , fi je croyois , 
que vous ri y es pas porte de vous-méme ; vi folleciterei 
con più forza a farlo , fe credeffi che non vi fofie in- 
clinato di proprio genio . 

Nous lui perfuadames de s’appliquer firìcufement à 
f etude, l’inducemmo ad attendere fedamente allo Au- 
dio . ' • 

Je ne vous diflùaderai jamais de faire votre devoir , 
non vi diftrarrò mai dall’ efeguir il vofiro dovere. 

Ne lui z-r-on pas ordonnd de fortir tout à i heure ? 
non gli è fiato dato ordine di ufcire fubito ? 

Vous ri avez pas le droit de me dafendre de parler , 
non avete l’ autorità di proibirmi il parlare . ' 

Il dit que rìen ne i empéchera de foutenir la viriti-, 
ei dice , che niuna cofa lo difiornerà dal fofiener il 
vero . 

Permettez-nW de me juftifier , permettete eh’ io mi 
giufiifichi . 

Je vous promets de revenir demain à la méme heure ; 
\^i prometto che tornerò dimani alla fiefla ora . 

l/s refaferent abfolument de nous recevoir, negarono 
affolutamente di riceverci . 

Nous craignons de vous importuner par de trop fri- 

quen- 
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■quentet vifites ; temiamo feccarvi con troppo frequenti 
• vifite . • • \ • 

Vous oubliates hier de dire ce que vous vouliez que 
nous fijjìons ce matin ; vi fcordafle jeri di dire cofa vo- 
levate che faselfimo flamattina . 

Il feignit de ne pas me conpoitre ; s’ infinfe di non 
conofcermi . < 

Cefi inutìliment que vous entreprendriez de le dé- 
tourner de fon deffein. ; indarno intraprende refi e di ri- 
muoverlo daf fuo proponimento . 

On tenta de fuborner les té moine , & de corrompre 
les juges ; fi provò di fulminare i tèfiimonj , e di cor- 
rompere i giudici . 

Quand vous aurez acbevé de dire vos raifons , nous 
dìrons les nótres ; quando avrete finito di dire le vofire 
ragioni, diremo le nofire. * 

Grand Roi , cefle de vaincre , e « je celle d’ ecrire . 

Gran Re’, cefla di vincere, o io ceflò di fcrivere . 

Urte fi belle atìwn me'rire d’ ètre tranfmife à nos der- 
aiers neveux ; un’azione così bella merita di efler tra- 
mandata ai più tardi nipoti . 

„ Efforcez - vous d’ acquerir fes bonnes graces ; fate 
tutti i voftri sforzi per acquifiare la tua buona gra- 
zia . 

Il faut nous hater de fuir ; P ennemi efi à nos trouf- 
fes-, bifogna affrettarci a fuggire; il nemico ci ftà ad. 
doffo , c’ incalza . 

Parlons de boire , & non d’ aimer ; parliamo di ke^ 
re , e non di amare . Parler de quelqtte cbofe . 

Je ni abfl iendrai facilement , je me patterai bien d’al- 
ler cbez lui ; farò molto facilmente di meno di andare 
in cafa di lui : s' abfienir , fe pajfer de q. c. 

Ne vous ennuyez-*/ow pas de vivre de la maniere que 
vous faites ? non v’ annoiate di vivere come vivete ? 
/ ennuyer de q. c. 

Nota che qualche volta la de innanzi ad un infi- 
nito, vuol elter preceduta dalla particella que . v.g. Il 
ne fait que de fortir ; è ufcito in quello fieflò momen- 
to , ec. Item . refiecbiffons avant que de parler ; riflet- 
tiamo prima di parlare, ec. Si tratterà - : ai quelli modi 
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di dire a luogo Tuo, cioè quando fi tratterà delle pre* 
pofizioni , o congiunzioni , nella cui compofizione en- 
tra la que . 

6. Si premette talora ad alcune prepofizioni , e ad 
alcuni avvèrbi per Io più di luogo , e di tempo. Pein- 
dre d’ après nature , dipingere al naturale. Je viens de 
chez vous , vengo da cala voflra . Un d’ entre nous , 
uno di noi , ec. D’ où venez-vous ? donde venite ? 
Je ne P ai pas vu d’ aujourd’ hui ; non PJio veduto og- 
gi ec. come fi vedrà quando parleremo di tali prepofi- 
zioni , ed avverbii . 

7. Serve a formar alcune prepofizioni , e parecchi 
avverbii , quelli per lo più polla con nome fofiantivo , 
o addiettivo, v. e. de$a la riviere , di quà dal fiume t 
de là les monts , di là dai monti: depuis bier , da je- 
ri, ec. de gaieté de coeu P, a belio fiudio , de nécejfité , 
di necelfità : de noveau , ' di nuovo : de frais , di fre- 
fco , ec. come fi vedrà a luogo fuo . 

8. Bifogna pure ofiervare , eh 5 oltre alla fua princi- 
pale funzione di eflere fegjno del genitivo , la particela 
la de ferve anche al nomii^tivo , ed accufativo tanto 
plurale, quanto (ingoiare, formando ciò che fuole chia- „ 
jnarfi articolo partitivo , ed articolo di unità $ anzi pre- 
ceduta 'dalla particella ferve al dativo . 

Nom. de bon pain , Cb* de bonne eau fuffifent pouf la 
nourriture du corps bumain*, buon pane, ed acqua buo- 
na ballano pel nutrimento del corpo umano . De trijlef # 
evénemens , & de facheufes circonflances P obligerent à 
qui t ter fa patrie ; funefti avvenimenti , ed increfcevoli 
circollanze lo sforzarono ad abbandonar la fua patria . 

Accuf. Il ? ri* d dit qtP il vous donneroit de bon argent ; 
mi ha detto che vi darebbe moneta buona : fai eté 
trompé par de faux amis , fono fiato ingannato da falli 
amici : aprcs de longues remifes il vous a enfin payé , 
dopo lunghe dilazioni vi ha finalmente pagato . 

L)at. A' de bón pain , Ó* à de bonne viande ajoutez 
un peu de bon vin , & je ne vous demande pas autre 
ebofe ; a buon pane , e buona carne aggiungete un po- 
co di buon vino , e non vi chiedo altro : tl fut immo- 
lò à d ’ injujles foupfons i fu egli facrificato ad ingiufii 
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'foretti: ne donitez pas lieti à de nouvellts plaintes con- 
tee vous ; non date motivo a nuove doglianze contro 
di voi . 

Balia l’ aver riferiti quelli efempj : innoltrarli ad ul- 
teriore fpiegazione farebbe un ufcire dai limiti prefillì , 
ed ingenrfi nella materia degli articoli . 

Pare che gl’ Italiani adoprino talora il loro di le- 
gno del genitivo , preflò che nella fleflà guifa . Mi 
lembra almeno che nel feguente efempio citato dal Ci- 
nonio fi a fegno del nominativo , e dell’ accufativo : Per 
quejle contrade c di di , e di notte vanno di male bri- 
gate affai , le quali molte volte ne fanno di gran difpia- 
ceri , e di gran danni. 




I V. 


DELLA PREPOSIZIONE d. 

t.y-'vUefla particella, che viene dalla latina ad , e cor- 
rifponde all’ italiana a, al pari della de s’ado- 
pra o da fe fola, o infieme coll’articolo per determi- 
nare il dativo , e ferve a tutte le relazioni , che i Gram- 
matici attribuirono a tal cafo . 

2 . Confiderata fia da prépofizione , o da fegnacafo, 
5’ ufa per accennare varie relazioni , le cui principali 
fono il termine , al quale fi tende , di ufo d’ una cofa , 
di fine, di defiinazione , di difpofizìone o attitudine, di 
forma, pofitura, di modo*, di edere , o operare , di ordi- 
ne, tempo, e didanza, di qualità, prezzo, valuta, ec. 

je vaie à Rome , vado a Roma : vous voyez bien , 
que pour e n c tre inforni , je m' adr e fferai plutót à vous 
qu à lui -, vedete bene , che per efferne informato , ri- 
correrà piuttofio a voi che a lui : il eft enfin peruem 
à fon but ; h finalmente pervenuto al fuo fine . 
i Une boete à parfums , vafetto da riporvi profumi : 
bafftn à barbe , bacile da far la barba : pietre à feu , 
o à fufil , pietra focaja : boìs à bruler , legno da bru- 
ciare, dé à coudre , ditale da cucire: di à jouer , dado 
da giuocare : mai fon à louer , à vendre ì cafa da affit- 
tare , da vendere . 

B a Fili* 
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Tille l marier, fanciulla da marito: c'eft un bomme 
à' tour entreprendre , h tout fané potar de 
ino da intrapreuder tutto , da far ogni cofa per delia- 
ro : vous avez tort , fi vous le firer.cz fiour un ^mel 
nafatdes , avete torto, fe lo filmate vile (uomo dan- 
cevev buffetti) flile famil. un exemple à furare , com- 
pio da feguire : une affaire à « jamatsvotr la fin 
negozio da non mai vederne tl fine: fou a Iter, pazzo 

. Arme à feu , arma da fuoco : poi [fon a » a 
amile , pefce da fquamma, da gufcio : efcalter a repos, 
à vis, fcala a pianerotto, a lumaca':^//» a bras, 
mola da girare a forza di braccia^ ctofie a flcurs dot, 
drappo a fiori d’oro: empoigner deux ™a.ns, un pu- 
gnare colle due mani : prier à ma ras pmtes , U 1 a g - 
ncux , pregar a mani giunte , e ginocchione . 

C'J un homme forti fon aife l un uomo che v- 
ve comodiffimamente : nous marchames a gran es-j 
rtces , camminammo a gran giornate : «r a 

, à zo«te Wt , correr a briglia fciolta , a rutta 
briglia : jouer * quitte ou doublé , giuocar a lai pace . 
f amour f enfuit l tire <T a il e , con pronto volo le ne 
fogge amore ; ed altri molti che formano parlari pret- 
foche- avverbiali , come pure nei feguenti . 

La nature va pied à pied dans la perjection eh j,s 
i.uvrapes , la natura procede a grado a grado nel com- 
pire le fue opere : Juivre pas à pas , feguttare le pe a- 
re di alcuno, feguitarlo patio a paffo : )e vous atter.as 
l midi précis , vi afpetto a mezzo giorno in punto : 
il vini l quelques jours de là ; venne alcuni g 1 ^* 11 ffi 
po : ie demeurois alors à deux journees de la ^ vi , , 

va lontano allora io due giornate dalla citta , / n -j 
alti qu à deux pas d? ici , non e andato due patti lon- 
tano di ouì . .. . 

De l' or à virigt quatre carats , oro di ventiqu 
carati , cio^ perfetto ; quindi nello fide fami . f°u 
• vingt quatre carats , per matto all ultimo legno , 
lo fleflo fide fi dice brave à trois poils ; nomo intitp 
do : il faut tacher de l' avoir l un prix ratfonnable ; Di- 
fogna ingegnarfi di averlo a prezzo ragionevo^e^^ ■ 
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F avtz eu ì i>on marche ; i’ avere avuto a buon merca- 
to i il tjì ricbe à millions , è ricco a milioni. 

3. Viene fpeflo feguita da un infinito, e per lo più 
ferve ad accennar alcuna delle relazioni mentovate , 
e ciò 0 preceduta dal verbo avoir , o da étrt , o da 
alcuni altri.. 

Da avoir* J' ai urne lettre à de ri re : ho una lettera 
da ferire ; nous avons beaucoup à craindre , & peu à 
«fperer ; ^abbiamo molto da temere , e poco da Itera- 
re : voui aurea un puiffant epitemi à .combatrre, Vr de 
grandi objlacles à furmonter ; avrete un potente nemi- 
co da combattere , e grandi ollacoli da fuperare : il 
m à dit que nous eurtions à le fuivre, mi ha detto eh’ 
aveflimo da feguirlo : il n y a nen à /aire , non c’b 
niente da fare : il y a de la fatui té à efiimer trop fa 
propre nation , de la fottife à le temoigner bautement , 
de f injuftice à mépril'er lei autrtt peuples , Ó 1 de la 
malhonnéteté à faire voir ce méprit ; v’ b ftolidezza 
nello llimar troppo la propria nazione , feipitezza nel 
dimoftrarlo altamente , ingiullizia nel deprezzare gli 
altri popoli, e rufticaggine nel palefar tal difprezzo . 

Da étre . C 1 eli à vota à commencer , a voi tocca di 
principiare: et dtvroit èrre à noni à parler, dovrebbe 
toccar a noi di parlare : ih font fani cejfe à fe que- 
reller , parino dj continuo a controllar tra di loro : 
noui fommes à excufer , fiamo da feufare : ce pauvrt 
homirte eli à plaindre , quello povero uomo, b degno 
di compalTìone ; cette aéiion efl à admirer plutót qu 1 
imirer , tàl azione b piuttoflo da ammirare che da 
imitare : c' eli une belle chofe ì voir, b bella cofa,da 
vedere ; c etoit une entreprife facile à propofer , mah 
très-dijficile à exe'cuter , era quella un’ imprefa facile 
da proporre , ma difficililllma da efeguirfi : cet fruiti 
ne feront boni à manger que dani un moli , quelle frut- 
ta non faranno buone da mangiare fe non dopo un 
mefe. Non b malagevole il vedere, che ne’fei ultimi 
efempj , l’ infinito attivo vien pollo pel partivo , e di 
quelli fei i tre primi corrifpondono af futuro del par- 
ticipio partivo dei latini, e gli altri tre al fupino in u, 
excufandì fumai , ec. pulcbrum vi fu , ec. 

B 5 Do- 
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Dopo altri verbi , v. g. apprendre , imparare : enfiti - 
gner, infegnare : chercber , cercare, attendere: aimer , 
fe plaire , compiacerli : donner , dare : /«///ér , lafciare : 
rifiquer , arrifchiare / expofer, efporfi: accoutumer, av- 
vezzare: /e mettre , porn , intraprendere, limili , e ge- 
neralmente tutti quelli, che richiedono il -dativo. 

En ne fai farti rieri on apprend à mal faire ; col non 
far nulla s’ impara a far male . • 

A' Lacedèmone on ri enfeignoit nutre chof\ attx en- 
fant qii à obéir aux Magijìrats ; • in Ifparta altro non 
s’ infegnava ai giovanetti le non ad ubbidire ai Magi- 
ftrati . • : ' » ' 

C’ ejl lui qui m a montré à faire des armes ; egli mi 
ha addertrato nel tirarci fpada. 

Un jeune doit chercherà s' inllruire , deve un giova- 
ne cercar d’ irtruirfi . 

Il aime trop à fe divertir ; gli piace troppo il diver- 
tirli , fi dà troppo al paflatempo . 

Je me plàis à vous ecrire , & à lire ce que vous 
ni ecrivez ; provo piacere nello fcriyervi , e nel legge- 
re quel che mi Icrivete . 

Nous vous laiflòns à penfer fi nous avons lieu di' (tre 
contens ; vi lafciamo Confiderai fe abbiamo motivo di 
elfer contenti . 

Vous rifquez , vous jouez à tout perdre , arrifchiate 
il tutto . 

Quelle folie de j’expofer à perdre en un inftant ce 

on a eu tant de teme à acquerir pendant -un demi 
fiécle ! che pazzia l’ efporfi a perdere in un momento , 
ciò che per un mezzo fecolo tanto fi è llentato di 
acquifiare 1 

Je vous accoutumerai à le faire , v’awezzerò a farlo . 

Nora che nei tempi comporti col verbo avoir ci 
vuole la particella de , e col verbo étre la particel- 
la à. 

Les ignorane ont accoutumé de s' en rapporter aux 
ffavans , .gl’ ignoranti fono avvezzi a credere agli fcien- 
ziati ; je ne fuis pas accoutumé à recevoir des ajfronts , 
non fono avvezzo a ricever affronti . 

Il ni a dit cpi il fe mettroit férieufement à achever 

fon 
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fon ouvrage , m’ha detto che Hi porrebbe feriamente a 
mandar a fine la Tua opera . , 

Il m ' a donne' à entendre que vous ne viendriez pas ; 
mi ha dato ad intendere che non verrette : cela me 

donne un peu à penfer , e quello mi fi. un poco fan- 
tatticare, mi dà che penfare. 

Il ne faut plus » fonger à partir, non bifogna più pen- 
far alla partenza . 

Je r ai dilpofé , ddterminé , fàit refoudre à vous par- 
donner , l’ ho / difpofto , indotto, perfuafo a perdonarvi. 

Je /'occuperai à ecrire, l’ occuperò nello fcrivere. 

Nous nous amufames , nous palfames le tempi à pro- 
pofer, & à expliquer dei enigma ^ ci trattenemmo, e 
pattammo il tempo nel proporre, e fciorre indovinelli. 

Je voulus m’ obftiner à vous étrè Jìdele ; volli ofli- 
narmi nell’ eflervl fedele . 

4. Nè bifogna tralafciare d’avvertire ettèrvi alcuni ver- 
bi, i quali tra fe, e l’infinito portono ammettere la de 
o lai. .La icelra # dell’ una, o dell’altra dipende odali’ 
armonia , ovvero dal diverfo lignificato di quelli verbi , 
come diremo partitamente . ’Tali fono commencer , prin- 
cipiare: continuerà continuare: contraindre , forcer , co- 
llrignere, .sforzare : obliger, obbligare: ejfayer , prova- 
re : exhorter , efortare : engager , indurre , impegnare : 
* '* wanquer , mancare : tAcber , s'efforcer , procacciare , sfor- 
zarli, tarder, tardare, e forfè alcuni altri. 

Con i due primi indiffèrentémente . Ut commencerent à 
perdre couras e , cominciarono a perder il coraggio : il com- 
menca d avo ir plus if efperance , principiò ad avere più 
fperanza : veus continuez de me dire dei itejures , fegui- 
tate a dirmi ingiurie: il continue à ddfaire cè que vous 
avez fait , continua a disfare quel che ‘avete fatto . 

Non . fi dice , il commenda a avoir , nè il continue 
° e „ P er fuggire la concorrenza dei tre a , e 

quelle dei due de , de . . ..Commencer li coftruifce pure 
con par . Vedi quella prepofizione . 

La fletta cofa fuccede con forcer , contraindre , obli- 
ger ; falvochè nel partivo è da preferire la de . 

,, C . e brince par Ja valeur contraignir la fortune à fp 
declarer pota lui j col fuo valore quello Principe co- 
li 4 v ftrin- 
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lì ri n le la fortuna a dicH!arlrfi per luì’: les remords de 
fa confcience Ig contraindront d’ avouer fon crime ; i ri- 
mori! della fua cofcienza lo sforzeranno a confettar 
il fuo delitto : / ai été contraint de m’etendre plus 
que je ne croyois , fono flato coflretto ad efìendermi 
più di quello che credeva . 

.On Le forja de dire la viriti , fu forzato a dire la 
verità : vous me forcerez par votre conduite à prendre 
un. parti que ne fera pas de votre goùt ; colla vollra con- 
dotta mi sforzerete a prendere un partito, 'che vi di- 
fpiacerà ( non farà di vollro guflo ) ; ih furent forcés 
a'y conlentir, furono corretti .ad acconfentirvi . 

Quelle nicejfité vour obligeoit de lui rendre vi/ite f 
che necellità vi llringeva a fargli vifita ? vieti ne nout 
oblige à nous mettre en chemin par le temps qtP il fait ; 
niuna cola ci obbliga a metterci in viaggio col tempo 
che fa : puf qu il ne tient pas fa parole , vous n etes 
pas oblige de tenir la votre ; giacché non mantiene la 
fua parola, non fiete obbligato a mantener la vollra. 

Hjjayer é più ufitato colla de , ea all’ incontrò ex- 
horter , ed engager colla lì , *o Ile rv andò però di sfuggire 
le confonanze difaggradevoli ; ILP exhorta d' entreprendre 
quelque • chofe digne de fa nai'jfance , l’ efortò* a tentare 
quafch’ imprefa degna della fua nafcita : il vous enga~ 
gera eP y aller avec lui-, v’indurrà ad andarvi feco lui: 
il s' engagea de me fournir P argent néceffaire, s’impe- 
gnò di fomminiflrarmi il danaro neceffario . 

Manquer in fenfo affermativo fuole ufarli colla à , 
ed in lenfo negativo colla de. J' ai manquéa faire ce 
que je vous ayoìs promis , ho mancato d’ adempire quel 
che vi aveva promelfo : fi je manquois à bien pronon- 
cer une fyllabe tout etoit perdu , fe avelli fallato nel pro- 
nunziare una lillaba , tutto era per le fratte ( perduto ) 
il a manqué, o meglio, il a fallii à mourir , poco 
manco eh’ ei non morillè , ... ne manquez pas de vous 
y trouver au jaur prifix non mancare di ritrovarvici 
il giorno riabilito ; i/s ne manqùeront pas de tourner 
leurs forces contre nous , non mancheranno di rivolgere 
le loro forze contro di noi. 

Quel che fi è fletto del verbo manquer colla negati- 


va , pub applicarli al gii mentovato laijfer . Maìgrè 
ma mauvaife fortune je ne laide pas d’ efperer ; ad on- 
ta della mia maia forte non tralafcio di fperare . Par- 
fez tant qu' il vous plaira , nous ne laiflerons pas de 
continuer notre ouvrage ; parlate quanto vi piacerà , 
non cederemo di proseguire la noftra opera . 

Oublier haduefenfi; difìtn parare , fcordarfi di ciò che 
i\ imparato , lat. dedi fiere ; fcordarfi per poca cu- 
ra , trafcurare , lat. oblivifii . Nel primo fenfo à , 
perché fi dice apprendre à lire , nel fecondo de , perchè 
lì dice fe fbuvenir de f aire tme chofe . E>t ne chantant 
point , en ne danfant point , on oublie à chanter , à dan- 
fer , col non cantare, col non ballare, fi difimpara il 
canto, il ballo: fai oublié del’avertir, mi fono fcor- 
dato di avvitarlo : a oubliez pas de m’ ecrire ce qu' on 
dir du nouvel Opera , non vi dimenticate di fcrivermi 
quel che fi dice dell’ Opera nuova. 

Tàcher per far tutti i fuoi sforzi’, acciocché fi otten- 
ga un qualfifia fine, richiede la de ; per addirare il fi- 
ne che fi piglia di mira , coll’ aerazione dagli sforzi , 
vuole lai. U fiat tàcher de rendre fes ejforts inutiles , 
bifogna mettere tutto lo fpirito per render inutili i 
fuoi sforzi : il tàcha par totites fortes de moyens de m' 
engager Hans fon parti ; fi sforzò con tutto il fuo po- 
tere di tirarmi al fuo partito : vous tàchez à me fup- 
planter, cercare di aver il mio pollo (di foppiantar- 
irrt ) : nous tàchons à nous infinuer dans fes bonnes gras- 
ce! ; procuriamo di guadagnarci la fua benevolenza , 
( d’ infinuarci' nella fua grazia). In quello fenfo è me- 
glio il verbo chercber . Vous cberckez à me mire , cerca- 
re di nuocermi, ec. ... t 

.T ejforcer de ha lo fleflò fenfo , che tàcher de ; plus ils 
s' effòrcent de faire bornie mine dans lettr folitude , plus 
ils m ont envie d' en fortir, piò fi sforzano di parere con- 
tenti ( dj far buon fembiante ) nella loro folitudine , 
piò voglia hanno di ufcire da e(Ta : je m' efforcerai de 
domter mes pajfions , & de remplir mes devoirs ; farò 
i miei sforzi per domare le mie pacioni , ed adempire 
1 miei doveri . E s' ejforcer à pare aggiugnere vigore 
agli sforzi. Il s' ejl efforcd à courir, ha corfo con tut- 
to 
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20 . . • 
to il fuo potere ; ne vota enorcez pomt a crier > non 

fare foverchj sforzi per gridare . 

Confefla il P. Bouhours , che in ogni fenfo quelli 
due verbi piuttofto s’ adoprano colla de . 

X arder adoprato da verbo perlònale , vuole efler fe> 
guito da à. Ne rardez pas à m’ ecrire ce qu' il y aura 
de nouveau , non tardate a fcrivermi ciò che vi farà 
di nuovo : il ne tarderà pas à venir , poco darà a 
venire : il fi enfoncet la porte , parce qu on tardoit à 
lui ouvrir, fece sfondar la porta, perchè fi tardava ad 
aprirgli. Ma adoprato imperfonalmente per trovare il 
tempo lungo nell* afpettare qualche cofa : il me tarde 
fort de vous voir , ardentemente defidero di vedervi r 
il nota tardoit d ’ en ètre défaits , non vedevamo 1’ ora 
d’eflérne sbrigati . Si coflruifce eziandio colla con- 
giunzione que . Il me tarde que cela ne foie fait , mi 
pare cent’anni, dacché s’afpetta che ciò filàccia, non 
vedo l’ ora che fia fatto . 

Bifogna notare , che quantunque abbiamo annoverato 
il verbo prier tra quelli, che vogliono efler feguiti «dalla 

{ larticella de , v’ è per tanto un cafo, in cui richiede 
a à , v. g. quando s’ invita formalmente ad un con- 
vito , o palio : il envoya hier chez moi poter me prier 
à dìner , mandò jeri da me per invitarmi a pranfo : 
je le prie fouvent à munger , lo invito fovente a man- 
giar meco . Ma fe fià un invito non penfato , e per 
così dire eflemporaneo , allora prier ripiglia la de . *11 
tfl vena me veir ce matin , & je F ai pri<£ de dìner 
avec moi , è venuto da me ftamattina , e l’ ho prega- 
to di fermarli a pranfo . 

j. Serve a formar alcune prepofizioni , e congiun- 
zioni , e parecchi avverbi , à còte , a canto : à travers , 
per mezzo : à caufe que , perchè : à jamais , per fem- 
pre: tour à tour, a vicenda : à regret, mal volentie- 
ri , ec. il che lì vedrà a luogo fuo . ■ 
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Ufi e Coflruzione delle prepofizioni , che vogliono 
il Genitivo , o P Ablativo . 

i. Q*’ unifcono quelli duecafi, perchè febbene 1 Gram. 

U matici fogliano darne una idea molto diverfa , 
ed abbiano gl’ Italiani per l’ uno e l’ altro articoli di- 
flinti, tuttavia, come s’è già detto, la lingua france- 
fe non li dirtingue in quanto all’ efprelfione .* 

Vogliono il genitivo, oljre alcune prepofizioni fem. 
plici , tutte quelle che fono compofle da nome aggiun- 
to ad articolo , o fegnacafo , ovvero- retto dalla prepo. 
Azione en . v. g. Au lieu , in vece : à l' airi , in Acu- 
to : à la louange , in lode : le long\ lungo : à coté , 
accanto : en cas , in cafo , ec. Se n’ eccettua la fola pre- 
pofizione à travers , per mezzo ; alla quale benché com- 
porta dal fegnacafo i , e dal foftantivo travers , 1’ ufo 
dà 1’ accufativ 9 . 

Quella cortruzione viene dalla regola foprammento- 
vata , che quando nel parlare fi ritrovano due nomi 
foftantivi appartenenti a cofe diverte, il fecondo s’ab- 
bia da mandar ai genitivo. 

2 . Nel trattare delle prepofizioni , che vogliono il ge- 
nitivo, regiftreremo da prima tutte le femplici , circa 
le quali faremo le olTervazioni , che filmeremo necella- 
rie , ed eziandio utili , e ne daremo gli efempj, che 
ci parranno propri a far ben capire la loro cortruzio- 
ne, e l’ufo. Indi paleremo alle comporte: ma ficcome 
di quelle fe ne poflono formare prefiochè infinite , non 
parleremo fe non di quelle , che fono di un ufo più 
frequente , o che meritano qualche avvertimento par- 
ticolare . 

Fra le prepofizioni ve ne fono alcune , che accen- 
nano la rtelfa relazione, e fono poco meno che Anoni- 
me. Quelle, fe richiedano lo lleflb cafo, faranno trat- 
tate fotto il medefimo articolo ; fe vogliano cali di- 
verfi , verranno riferite a quella di erte , che pare elfe- 
re la principale , e più untata . Lo fleflò metodo fi 
uferà per quelle , che tra di loro avranno qualche at- 
tinenza . 
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Vogliono il Genitivo , 0 fia Ablativo . 

Semplici . 

Artiere. Vedi fotto (levriere, accufativo . 

Autour . 

Crainte , de attinte, de peur .• 

Enfuite . Vedi fotto aprii, accufativo. 

Tante , affante, martque . „ . 

Hort . 

Loia. •• V , 

Lors . 

Tris , aupris . 

Truche , approchanl . 

Lei,, attenant , foignant . 

A' còte, còte à còte ■> 
Rèi, reftbus . 

Vis à vis . , 

Compie . 

A' couvert , à P abri . . 

A' force . 

A' mime. 

A' tttoins . ’ ‘ ' >’ " 

A' proportion , à mejure . 

A propos . 

A ' rai/on . ' 4 

A trovar . Vedi fotto emmì , accufativo . 

A P aide , à la faveur , en faveur . 

A P egard . Vedi fotto quarti, dativo. 

A P encontre . Vedi fotto cantre, accufativo . 

A io rencontre . Vedi fotto devant , accufativo. 
A la face. Vedi ibidem. 

A' P honneur, en P honneur , à la louangt - 
A ' P infpu , en cachette . 

A la veille . . 

Au contraire. Vedi fotto cantre, accufativo. 

Au dedans , au dehors , au dejfus , au dejfous . 

Au devant. Vedi fotto devant, accufativo. 

Au gré , à la merci . 

Au lieu . . 

Au 
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Au milieu , au travers . Vedi fotto emmi, accufativo. 
Au prix , aux dfaens , au prèjudice , en comparai fon . 

Au rebours . Vedi fotto cantre , accufativo . 

En cas . , 

En dépit . Vedi fotto malgré , accufativo. 

A' caufe . 

A' dejje/n . 

A' P egal . 

AÌ P epreuve . 

En fait , en matiere . 

En guife . 

Le long . 

Sur & tant moine . 

. « 

Autour . Attorno , d’ attorno , intorno , d’ intorno . 

* % , f 

r. /"''Ompofìa da due voci unite , e ridotte in una 
fola , au dativo Angolare dell’ articolo definito 
mafcolino, e fwo-'nome foftanrivo nel fignificato di cir. 
cuiro, giro,' ec. dal che s’intende qual relazione ven- 
ga da effa accennata . Si confà coi nomi , e talora con 
altre prepofizioni , ed avverbii di luogo, ma fempre fe- 
guita dalla particella de . S’adopra anche avverbial- 
i mente . Lar. circa , circum . 

Les foins , & les inquietudes vo/tigent fouvent autour 
des lambris dorés : ■ fvolazzano fpefle volte le cure , e 
gli affanni attorno alle fo ditte indorate. 

Il ejì donc temps de déchirer le voile que f ai autour 
des yeun : dunque è tempo di fquarciar il velo avvol- 
to intorno agli occhj miei . 

Dieux , quels ruiffeaux de fang coulent autour de mot ! 
Numi, quai rivi di fangue fcorrono a me dintorno! 

Commencez par cbaJJ'er eP autour de vous ce tas de 
coquins , qui ne font que munger votre bien , & vous 

perdre de reputa: ion : cominciate dal diacciarvi d’ at- 
torno quella turba di bricconi , i quali altro non fan- 
no che divorare le voftre foflanze , e togliervi la ri- 
putazione . 

lls i ajfirent autour d ’ elle ; fedettero a lei d’ intor- 
no . 

J* 
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J e ne ffttit ce que c' eft , mais depuis quelque tempi 
je le vois toujours roder autour de cbez vous . Non fo 
cofa Ha, ma da qualche tempo in qui lo vedo Tempre 
girare intorno alla cafa volila. 

Il eft logé quelque part autour d ’ tei ; Uà di cafa in 
alcun luogo eli quelli contorni . 

Tremblant , & claquant des dente , il commence a re » 
gender tout autour , s' il ne voyoit pus quelque abri , oit 
il pùt pafter la nuit , & s' empécher de mourir de freid . 

T remando , e dibattendo i denti , cominciò a riguardar 
d’attorno , fe vedellè alcun ricovero , dove la notte po- 
rcile llar, che non morilfe di freddo. 

Il faut chercher là autour ; bi fogna Cercar ivi at- 
torno . 

2. Alcuni l’ adoprano nel fenfo di poco meno , o 
poco più, quali, circa, Lat. circiter, come gl’italiani 
ufaao il loro intorno . Ma in quello non fono da imi- 
tare , ed in vece di autour bifogna valerli delle prepo- 
fiziotii environ , près , fur , &c, 

lls etoient autour d ’ une trentaine s erano intorno a 
trenta : dite : environ une trentaine . 

Elle a vecu autour de cent ans j eli’ è vilfuta intor- 
no a cent’ anni : près de cent ans . 

Je vous attende autour de midi ; v’ afpetto intorno 
a mezzo giorno : fur le midi . 

3. La voce à P entour formata da à P dativo fingo- 
lare dell’articolo, che s’adopra con i nomi principianti 
da vocale , e dal vecchio nome follantivo entour cir- 
cuito , s’ufava altre volte da prepofizione collo Hello 
cafo , e nel medefimo fenfo che -autour . Ritrovali In 
alcuni Autori non Spregévoli, nè folo in verfi, come , 

nel Godeau Parafrafi de’ Salmi , 

Set fils à l’ entour de fa table 
Font une couronne agre alile . 

I Tuoi -figliuoli intorno alla fua menfa fanno un* aggra- 
devole corona ( cerchio ) . Filii, ejus ...in circuitu mcn- 
fe fu*. .. 4 

Ma anche in profa. Cosi il Nicole nel fuo trattato 

dell* 
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dell’ Educazione d’ un Principe dice : Il y a de fort ha - 
biles Mathématiciens , qui croient que c' eft la plus belle 
chofi du monde , de favo ir s' il y a un pont , & une 
voùte fufpendue à I’ entour de fa planete de Saturno . 
Vi fono valenti Matematici , i quali credono non darfi 
cofa più bella al mondo , che il faper fe vi fia un 
ponte , ed ima volta fofpefa attorno al pianeta di Sa- 
turno . 

Ma dall’ ufo odierno vien riflretta ad e (Ter adoprata 
avverbialmente. Les Drapeauic ramajfez enfemble , & les 
foldats femrh à l’ entour j le bandiere raccolre infieme, 
ed i foldati ferrati d’ attorno . 

Anzi gli Scrittori più efatti non fe ne vagliono fe 
non colla particella de dopo un nome foflantivo. v. g. 
Lrs mai foni , les villages , les champs , les bois , les e- 
chos , &c. d’ al entour ; le cafe, i contadi, i campi , 
i bofehi, gli echi, ec. d’intorno. E’ voce piuttoflo 
poetica. 

Les rschers d’alentour repctoient leurs chanfonS-, le ru- 
pi circolanti ripetevano le loro canzoni . 

Crainte, de crainte , de peur . Per tema. 

i./^\Uefli nomi foftantivi s’adoprano da prepofizione 
coi nomi , e cogl’infiniti de’ verbi , ma con 
qualche differenza . Avanti i nomi crainte ammette , 
o tralafcia la particella de , ma la vuole cogl’ infiniti ; 
laddove peur la richiede fempre. Lat. prie timore. 

Ne firtez pas di' aujoureP bui , crainte , de crainte 
d’ acciaent . Non ufeite oggi di .cafa per rema di qual- 
che jlif^vvenrura.. 

Je ne veux pas meméler de cetre affaire , de crainte de 
m' attirar des ennemis ; non voglio impacciarmi in que- 
llo negozio , per timore di procacciarmi nemici . 

Dites-lui qu il fera bien de refler tranquille , de peur 
de pis ; ditegli che farà bene a fiarfene quieto , che 
non gli fucceda peggio ( per paura di peggio ) . 

De peur de vous ennuyer , fi n en dirai pas davan- 
tape fur tette matiere ; per non tediarvi , non dirò di 
più fu quell’argomento. - . 

2. Da 
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2. Da quelle prepofizioni vengono formate le con- 
giunzioni caufali , de crainte que , de peur que , affin- . 
elfo, onde, ec. , • 

- .1 ' . -m 

Fante , a fante , manque . Per mancanza . 

i, COno pure nomi fofiantivi adoprati da prepofizio- 

O ni. Fante s’ ufa coi nomi, e cogl' infiniti de’ .ver- 
bi, con, o fenza la particella i, benché paja meglio 
tialafciarla coi nomi , ed adoprarla cogl’ infiniti . Man- 
que s’ adopra foltanto avanti i nomi , e fempre lenza 
particella . Lat. defeilu , &c. 

Je ne vons ai pae ecrit faute di' occafton ; non vi ho 
fcritto per mancanza d’ occafione . 

Et le combat finit faute de combattane , e per man- 
canza, di combattenti finì il conflitto . 

A' faute d ' autre celui-ci none fervira , in mancanza 
,d’ altro , quello ci fervirà . 

Faute d ’ avoir cette viriti prifente h F efprit , on tom- 
be dans un ridiente qui none rend odieux ; fe non s’ ab- 
bia quella verità prefente alla mente , fi cade in un 
ridicolo x che ci rende odiofi . 

A' faute de payer il a eti obliai de fortir de la mai- 
fon ; perché non pagava é flato coftretto ad ufeire dal- 
la cala , ( per mancanza di pagamento ) . 

Si diceva altre volte par fante . Par faute de quoi 
vons ferez condamné ; al che mancando farete condan- 
nato : , par faute de comparottre il a perda fon prode ; % 

f ier non efl'er compìufo in giudizio ha perduta la fua 
ite . Ma fi lafcia ai forenfi quello modo di parlare ; 
anzi pare oggi che fi dica poco à faute . - # 

Lee hommee fe trorftpent J'ouvent manque de foia , & 
d'application -, s’ ingannano fpefiò gli uomini per mancan- 
za di cura, e d’ applicazione . E' meno ufitara di fante . 

Hors . Fuori . . * 

i. A Ccenna efclufione , e s’ adopra con i nomi , e 
il con alcuni avverbi di luogo. Lat. extra. • 

C ' eji un e eh ir de riputation qui , hors de notte petit 

bori- 
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horifon , ne frappe lei yeux de perforine ; è quefto un 
lampo di riputazione , il quale , fuor del piccolo no- 
ftro orizzonte, non colpifce ad alcuno gli occhj . 

Tous mes regrets étoient inutiles , & mon repentit hors 
de J'aifon : inutili riuscivano tutti i miei rammarichi , 
e fuor di tempo era il mio pentimento . 

On ne fcauroit viver , tout eft hors de prix : non fi 
può vivere, ogni cofa e a un prezzo ecceflìvo. 

Je ne vous connoti plus , vous étes hors de vous : non 
vi conofco piò , fiete fuor di voi . 

Hors d’ ici , fuor di qua, hors de là, fuor di là. 

2 . Talora nello fiile familiare per più brevità fi tra- 
lafcia la particella de innanzi ai nomi di genere fem- 
minile . Allora faire un tour hors la ville : andiamo a 
far un giro fuor della Città. 

Je P ai trouvé hors la porte neuve , 1’ ho incontrato 
fuori della porta nuova. 

Ma btfogna che non vi poffa eflèr equivoco ; perchè 
levata la particella de , il nome retto dalla prepofizio- 
ne hors potrebbe flimarfi pollo in accufativo , e hors 
con tal cafo accenna eccezione , come fi vedrà a luogo fuo .. 

?• Se ne (òrma l’avverbio di luogo dehors , mori. 


Loin . Lungi . 

* *. % . 

*• A Ccenna lontananza,' o diflanza . S’accompagna 
coi nomi, cogl’infiniti de’ verbi, e con alcuni 
avverbn . Poflòno aggiungervi avvèrbi di quantità , o 
di comparazione. Lat. longe , procul . 

.Loin des yeux , lom du coeur , lungi dagli occhi , 
lungi dal cuore . ( La lontananza difirugge l’ amore ) . 

Lom des embarras de la Cour , & du tumulto des 
ville s , ie cultive en paix P héritage de mes peres . Lon- 
gi dagl’intrighi della Corte , e dal tumulto delle Cit- 
ta, coltivo in pace il retaggio de’ miei antenati. 

Le moment où je parie eft déja loin de moi ; è già 
lontano da me il momento, in cui parlo. 

On n eft pas loin d’ atmer quand on prète P o.eille 
aux foupirans : Non è lontana dall’ amore colei , che 
prella 1 orecchio agli amanti . 
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Il ne demeure pas loin d 1 ici . Non abita di qua lon- 
tano. 

Nous fommes encore bien loin de voir la fin de cetts 
affaire . Staremo un pezzo prima di veder il fine di 
tal negozio . 

Ce que vous dites ejì aulii loin de votre penfée que 
le del refi de la tene. Tanto dalvoflro pendere è di- 
fcoflo quel che dite , quanto il cielo ù lontano dalla 
terra . « 

2. S’ adopra avverbialmente. 

Ce jeune homme ira loin . Quello giovane farà gran 
progredì . 

Je fuis vieuit , je ne fpaurois aller loin . Sono già vec- 
chio, poco poflo vivere. 

On diroit qu une main avare ne feme let Brands ge- 
nie* que de loin à loin dans le court des fiecles . Si di- 
rebbe eh’ una mano avara nel corfo de’ fecoli non fe- 
mini i grand’ ingegni , fe non di tempo in tempo , e 
con intervalli notabili . 

Un tendre engagement va plus loin qu' on ne penfe . 
Un tenero impegno va più lungi di quello che fi cre- 
de. L’Amore ci fpinge acofe, che non credevamo ef- 
fer capaci di fare . 

3. Serve a formar le congiunzioni avverfative , loin 
que. Da ella pure fi forma il nome loin/ain , il qual \ 
ora addiettivo , ed ora foflantivo . Addiettivo tanto va- 
le, quanto eloigné , remoto, lontano. Il a voyagé dans 
les pays lointams , ha viaggiato ne’ paefi lontani . Ma 
ù di poco ufo in profa . Soflantivo e termine di pit-> 
tura , e corrifponde a lontananza . On découvre dans 
le lontain les rejles d' un ancien tempie . Si fcuoprono 
nella lontananza gli avanzi d’ un antico tempio . 

Lors. Nel tempo. 

i.^vUefia prepofizione , il cui ufo era di accennare 
medefimezza di tempo , pare comoda , e ritro- 
vafi m alcuni Autori non Spregevoli • Veniva pure 
adoprata avverbialmente . ' 

J' ai vu le Pape ; je me trouvai mime d Rome loia 
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de fon tleSlion ; ho veduto il Papa ; anzi mi ritrovai 
in Roma nel tempo della Tua elezione. 

Lors de votre avenement à /’ empire , vous jurates d' en 
cb ferver les loix ; quando -ottenerle l’impero , giurafìe 
di oflèrvarne le leggi . 

Lors de la bat utile il etoit retiri dans fa tenie, où il 
buvoit a la fanti dei combattami nel tempo della bat- 
taglia flava ritirato nella fua renda , dove beeva alla 
falute dei combattenti . 

Le Cardinal du Ferro n lors Evéque cT Evreux ,* il 
Cardinale del Perron allora Vefcovo di Evreux . 

Voyant lors le pirii doni f etoit menaci ; vedendo al- 
lora il pericolo, onde io era minacciato. 

Ma oggi è totalmente andata in difufo , o al pièt fi 
tollera nei Poeti ; ficchi in vece di lori prepofizione , 
ci vagliamo di dans le tempi , o ricorriamo ad altra 
coflruzione- E per lors avverbio, adopriamo alari, che 
ne vien formato. Da erto derivano anche gli avverbi 
di tempo, dèi lors, fin d’ allora, pourlors, allora, eli 
congiunzione pure di tempo lorfaue , allorché . 

a.- Alcuni, tra i quali fono il Refìaud, ed il Vail- 
ly , nelle loro Grammatiche , pretendono che fia un 
abufo pur troppo comune , l’ adoprare l’ addiettivo prit 
col fegnacafo de, e così confonderlo colla prepofizione 
prèti che quello addiettivo altro non figuificando che 
difpoflo , apparecchiato , accinto , richiede il fegnaca- 
fo à . Je jais prét à vous obiir, fono pronto ad ubbi- 
dirvi : neus voici prèts à ripondre , eccoci pronti a rj- 
fpondere . Ma che non polla dirli : les Dieux etoient 
prèts de le venger i gli Dei erano in punto di vendi- 
carlo: elle eft prète a' accoucber , ella e viciniffima al 
parto : che in quelli , e firmili cali fia d’ uopo valerli 
della prepofizione près . 

Altri dietro al P. Bouhours , dicono che fie la cola 
di cui fi tratta, fia imminente, e debba fuccedere nel- 
lo fleflò tèmpo , in cui fi parla , l’ additivo prét vo- 
glia effier fieguito da de , e che richieda à , quando il 
tempo è meno determinato . v. g. Quand il fé vit prèr 
de mourìr , il fit appeller fet enfdns . Afforchi fi vide 
in punto di morre, fece chiamar i Cuoi figliuoli. Prè- 
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te à vivre pouf achever fa pémtcnce ; prète à mourit 

pour confommer fon facrifice . Pronta a vivere per forni- 
re la fua penitenza ; pronta a morire per compire il 
fuo facrificio . Larmée etoit prète de marcber , 'era 1’ efer- 
cito per marciare . Il ordonna que P arme e fut prète à 
marcber pour le lendemain . Comandò che l’efercito fotte 
in ordine per marciare il giorno dopo . 

Non contrattano però P ufo della prepofizione près 
in funili incontri . 

***•?• « •» % m 

. * 

• Près , auprès . Vicino , pretto . t 

i. /^\Uette due prepofizioni , ed alcune altre , che ri- 
feriremo poi , accennano prolTimità, vicinanza, 
poca dittanza ; e fono quindi correlative alla prepofi- 
zione loìn : lat.^r^e . Hanno pure alcuni fignificati par- 
ticolari ; e v’ è qualche divario nel modo di adoprarle • 

• 2 /' Près s’adatta alle perfone ed alle cofe, ma piut- 
totto a quette . S’accompagna coi nomi , cogl’ infiniti 
de’ verbi , e con alcuni avverbi di luogo . Ai pari di 
loin , riceve avverbi di quantità , e di comparazione . 

Ne •vòus mettez pas fi près du feu • Non v’ accodate 
tanto al fuoco . 

Il etoit près de la mori , il penfoit encore h fe 
venger . Era vicino alla morte , e penfava ancora, a ven- 
dicarli . ” • * 

Le foupfon ejì toujours trop près de ta prudence . Sem- 
pre alla tua prudenza s’ accoda troppo il fofpetto ; la 
tua prudenza è troppo fofpettofa. 

Il etoit plus près de vous que de moi > era pili vici- 
no a voi , che a me . 

Le procès etoit près d ’ étre iugc j la caufa dava per 
etter giudicata. Altrim. Sur le point eP étre jugé . 

Nous fommes près d e conclure , Siamo in procinto di 
conchiudère . . . Sur le point de conclure . 

Je ne croyois pas qu il fùt fi près d’ ici . Io non itti- 
mava eh’ ei folle qui tanto vicino . 

3. Talora^ trattandofi di luogo proprio, per brevità 
fi tralafcia la particella de innanzi ai nomi di più ' fri- 

labe , afaleno nello dile familiare. J 

. * ? \ Il 
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II demcufe près ia porte S. Jacques ; flà di cafa vici- 
no alla porta S. Jacopo . 

Je /’ ai vu près le Palaie Royal ; 1’ ho veduto vicino 
al Palazzo Reale . 

S’olTervino quelli parlari nello flile familiare . A voli- 
la téte près du bonnet ; ellèr focofo, facile a montar in 
collera . Etre bien près de fes piéces ; aver quali confu- 
mato tutto il fuo avere . \ 

4 . S’adopra avverbialmente. 

Nous cbercbons fouvent bien loia et que nous avons bien 
près. Spellò volte cerchiamo ben lungi cofe, che abbia- 
mo viciniffime, e come a mano. 

Ni près, ni loia, je n y prens intevèt . Non m’im- 
paccio in modo alcuno di tal negozio , non vi prendo 
interelfe alcuno . .. 

Pour juger fainement dee ebofes , il faut les voir de 
près , & les bien examiner ; per giudicar finamente 
delle cofe , bifogna rimirarle d’ apprelfo , e ben efami- 
narle . 

Rangez ces chaifes près à près ; difponete quelle fedie 
vicine l’ una all’ altra . 

Piine dit que les grives nìcbent li près à près que leurs 
nids femblent tous tijfus enftmble . pice Plinio , che i 
tordi fanno i loro nidi sì vicini l’uno all’altro , che 
pajono tefluti infieme . 

5 . S' ufo nel fenfo di circa , poco menò , accennando 
minor quantità . 

Elle a rejìc ebete, moi près de troie ans ella è Hata 
nella mia cafa intorno a tre anni , quali tre anni . 

Il y a près d’ une beare que je vous attende ; è poco 
meno d’ un’ ora che v’ afpetto . 

Il m' en a donne près de la moitié ; me ne ha dato 
poco meno della metà . 

6. Ce ne vagliamo ancora per in comparazione , ed 
allora corrifponde al lat. pr<e . 

Sa force n etoit rien près de celle de fon ennemi . La 
fua forza non era niente appo quella del fuo nemico. 

Mais près de ces grande nome notre gioire eft petite . 
Ma in confronto di quei gran nomi tenue è la noflra 
gloria . 

C ? Ce 
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Ce n ejì qu un Pigmèe près de vous . Altro non % 
che un Pigmeo ( un nano ) in paragone di voi . 

7. Se ne formano gli avverbi prèfque , ed d peu près . 
Quafi , appreflò a poco . 

1 . Auprès comporta dalla precedente, e dal dativo rin- 
goiare dell’ articolo infinito uniti in una fola voce . 
Al pari di près accenna profiìmità , e comparazione ; 
non s’ adopra nel fenfo di circa , nè s’ accompagna 
cogl’infiniti; non riceve avverbi di quantità , nè di 
comparazione, e di rado s’ufa avverbialmente. 

Ih fe rajfemblerent , feloni leur cout urne , auprès de la 
belle jontaine . Si raccolfero , come ufati erano , appref- 
fo la bella fontana . 

Affeyez-vous auprès de mai ; fedete vicino a me . 

ha terre ri ejì qu un point auprès du Ciel ; la ferra 
non è eh’ un punto riguardo al Cielo . 

Ce refpebl froid & concertò qu' on a pour la grandeur , 
ejì bien peu de chofe auprès de 1’ eflime , & de la ve- 
nir ation qu on a pour ces génies fuperieurs , ces hommet 
rares qui n ont pour but que i utilite pubtique ; quel 
freddo, e concertato rifpetto, che dimortriamo ai gran- 
di , è pochiffima cofa in paragone della flinn , e della 
venerazione, che abbiamo per quelle menti fuperiori , 
quegli uomini rari , i quali altra mira non hanno fe 
non l’utilità pubblica. 

Cette maifon ejì belle ; mais elle n t $ rieri auprès dé 
la vótre ; quella cafa è bella, ma non è niente in pa- 
ragone della voflra . 

2. E da quello ' lignificato di profTimità fi eftende ad 
accennare l’ intrinfichezza, e congiunzione, che parta 
tra l’ ajo , ed il fuo allievo , tra il padrone , ed il fa- 
miglio , la grazia dei fuperiori , 1* amicizia firetta ec. 
fecondo i termini che vi s’ aggiungono . 

On dit mille biens du Gouverncur qui ejì auprès du 
jeune Due . Si parla molto vantaggiolamente dell’ Ajo 
del Duchiuo. " 

Vous avez eu tort de Jbrtir de la maifon tòt vous etiez i je lo- 
cherai pourtant de vous piacer auprès d ’ un bon maitre ; avete 
fatto male ad ufeire dalla cafa , nella quale eravate ; 
proccurerò nondimeno di trovarvi un buon padrone . 
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11 ejì bien auprés du Prince , du miniare ; gode la 
grafia del Principe, del miniflro . 

Il peut tout auprcs de V Ambajfadeur ; può ogni co- 
fa appreflò l’ Ambafciadore . 

On lui a rendu un mauvais fenice auprés du Gene- i 
ral s gli è flato refo un cattivo uffizio appreflò il Ge- 
nerale . 

Je n ai pas grand crédit auprès de vot juges ; non 
ho gran crédito preflò i voflri giudici . 

Proche , approchant , lèi . 

i. T^Roche dai migliori Autori s’adopra fol tanto per 

1 accennare proflimirà . S’ufa avverbial mente . 

Nous nous trou-vames plus proche de l ’ ememi que nous 
ne penfions ; ci trovammo piò vicini al nemico di quel- 
lo credevamo . 

C’ ejì tout proche d’ ici , c' eft ià proche j è qui vi- 
cino. 

A' mefure que les hommes fe font multipliés , la terre 
i eft peuplée de proche en proche ; fecondo eh’ è cre- 
feiuto il numero degli uomini , fi é popolata la terra 
coll’ avanzar da un luogo ad un altro . 

2 . Ci vagliamo ancora di tal dizione , e da nome 
addiettivo . C’ eft la maifon la plus proche de P Eglife ; 
ò la cafa piò vicina alla Chiela . Mes plus proches pa- 
rens , & mes plus chers amis ; i miei piò ftretti paren- 
ti , e miei piò cari amici . 

E da nome foffantivo per congiunto o parente , 
benché in quello fenfo poco piaccia al Vaugelas . 
A/m. amis , & mes proches fe font eloignés de moi } 
i miei amici, ed i miei parenti fi fono allontanati da 
me . 

Ed a quello s’ accoda il nome prochain parimente 
addiettivo, e foflantivo; ma colla differenza, che ad- 
diettivo non riceve comparazione : onde non fi dice , 
le plus prochain ; ma femplicemente , le Courrier pro- 
chain , la fematne prochaine . II Corriere venturo , la 
fettimana ventura. E foflantivo fi dice di ogni uomo 
diflinto da noi. Nout devont aimer notre prochain cem- 
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me nous-mémes ; dobbiamo amar il nodro proflìmO co- 
me noi defli . 

I. Approchant participio attivo del verbo approcher , 
avvicinare , s’ ufa nel fenfo di appreffo a poco , intorno , 
poco meno . S’ adopra avverbialmente ; ma non corre 
molto appreflò chi fi pregia di parlar bene. 

Il vous en aura conti approchant de cent pijloiet ; vi 
avrà cofiaro poco meno di cento doppie. 

Il doìt etre midi , ou approchant ; deve e (Ter mezzo- 
dì o poco manca. 

Nè farà inutile d’ oflervare , che approcher nel fenfo 
di moto locale per approflìmarfi , vuole il genitivo . 
v. g. Et i et ant approché du Roi , il lui parla en ces 
termes ; ed eflendou avvicinato al Re , gli parlò in 
quelli termini . Ma nel fenfo di libero accedo , vuole 
1* accufativo . Sa cbarge lui donne C bonneur cF approcher 
la perfonne du Roi ; la fua carica gli dà libero accef- 
fo appreflò il Re. Approcher les grandi , aver libero 
accedo appo i grandi . 

1. Lèi o lez non s’ adopra, fe non parlando di luo- 
ghi piccoli, poco difcodi da grandi, v. g. Saint Mar- 
tin les Tours . S. Martino vicino alla Città di Turs. 

Attenant , joìgnant , à citi. Accodo. 

i.T E due prime, le quali altro non fono che il par- 
ticipio attivo del vecchio attenir, e di joindre , 
aggiungono forza al lignificato delle precedenti, ed ac- 
cennano proflìmità immediata , o fia contiguità . Vo- 
gliono P accufativo , ed attenant s’ adopra avverbial- 
mente . Sono amendue di pochiflìmo ufo . Lat. proxi- K 
me , juxta . 

Il ejì logé attenant le College ; la fua cafa è conti- 
gua al Collegio . 

Sa boutique efl tout joignant celle deN., la fua bot-. 
tega tocca quella di N. ' . 

2 . A' còte formata dal nome fodantivo coté , lato , 
preceduto dal fegnacafo à, fecondo la fovram mentova- 
ta regola , vuole il genitivo ; s’ accompagua coi nomi , 

e con alcuni awerbii di luogo ; fi confà ugualmente y 

con 
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con i pronomi perdonali , e con i polTeflìvi , Come fi 
vedrà dagli efempj. S’adopra avverbialmente. Lati- 
no juxta . 

Elle mit le berceau à còtd du Ut cù elle couchoit j a 
lato del Ietto, dove dormiva, pofe la culla. 

lls firent ouvrir un j or din , qui etoit à eóté du Pa- 
lai* , & qui etoit entouré de muratile s ; fecero aprire 
un giardino, che laterale era al Palagio , e che tutto 
d’ attorno era murato. 

Mettez-vout à cóté de moi, à mon cóté . Mettete- 
vi al fianco mio . 

Tenez-vous toujours à cótd de lui, à fon cóté ; fla- 
tegli Tempre al fianco . 

En tembant il fit un fi grand bruit qtt il eveilla les 
femmes qui etoient eouchées à eoté ; cadendo fece un 
gran rumore' , per lo quale le femmine , che allato 
dormivano , fi defiarono . 

2. Nel fignificaro di d cifté , lato a lato, a fianco , 
còllo flefiò cafo, ed anche in forma di avverbio. 

J e fongeoh cette nuit , que de mal con fumé 
Còte a còte d ’ un pauure en m' avoit inhpmé , &c. 

10 fognava fianotte , che da infermità confumato a 
lato di un mendico era io fiato feppellito . 

Je nie promenois còte à còte avec lui ; io palleggia- 
va con lui allato e del pari . 

Rè* , rafibus . Rafente . 

x * /^\Uefie due prepofizioni , di cui la feconda è del- 
Me familiare , accennano non folo prolfi- 
mirà , ma anche le cofe eflèr fullo fieflò piano , e co- 
me a livello. Dal verbo rafer , radere. 

11 faut la couper tts o rez de terre j bifogna tagliar- 
la rafente la terra . 

Sa chambre eft rès de chaujjée ; la fianza di lui a 
PJ an terren ° > in folajo . Quindi il nome fofiantivo le 
re * d i. fbauflée , l’ appartamento terreno . Le rìs de 
chaunee eft tP ordinane humide , d>* par confiquent mal 

fain ; 
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pin; l’appartamento terreno fuol efrter umido, e cort- 
feguentemente poco fano . 

On lui a coupé Ics cheveuz rafibus de P melile ; gli 
fono flati tagliati i capelli rafente l’orecchio. 

ha balle me pajfa rafibus de P epaule ; la palla mi 
pafsò rafente la fpalla, mi rafentò la fpalla. 

Alcuni loro danno talora l’accufativo : rès terre , rèe 
P rneille , rèi P epaule . 

2 . Rafibus , s’ ufa anche avverbialmente. Coupez ra- 
fibus; tagliate in modo ehe tutto fia eguale , e come 
a livello . 

Vis-à-vis. Rimpetto, a fronte. 

i. Ql dice propriamente di due perfone , che hanno 

U rivolta la faccia l’ uno verfo l’ altro , e per eflen- 
fione di due o pili cofe , che danno in liti opporti , 
e come affacciate 1’ una all’altra, tanto nel fenfo pro- 
prio , quanto nel metaforico . S’ accompagna coi nomi , 
e s’ ufa talora avverbialmente . Lat. ex adverfo , e re- 
gione , contra . 

Urie petite irle prefque vis-à-vis de Trépani ; una ifo- 
letta quali dirimpetto a Trapani . 

V bomme le moine fier ceffe eP étre modejle vis-à-vis 
d ’ urie grande fortune j 1’ uomo meno fuperbo tralafcia 
di efler modello a fronte di una gran fortuna , quando 
giunga ad una gran fortuna. ... . 

Tous les biens de la terre font peu de chofe vis-à-vis 
de ceux du del ; dirimpetto al celefte ogni ben terreno 
è vile . 

Aprii bien de la peine, & de grande s efpirances il fe 
trouve vis-à-vis de rien ; dopo molte fatiche , e grandi 
fperanze ritrovarti con niente, colle mani vote. 

V etois vis-à-vis de lui ; io flava di rincontro a 
lui . 

Comment voui juflifierez-vous dei torti que vous avez 
vis-à-vis d ’ elle ? in che modo vi difcolperete dei tor- 
ti, che avete riguardo a lei? 

Le foir les deux armées fe retìrerent , & reflerent ere 
bataille jufqu à la xuit , P urie vis-à-vis de l’aurre > 
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la fera i due eferciti ritiraronfi , e infino a notte 
fiettero fchierati , a fronte I* un dell’ altro . 

Alcuni nel parlar familiare l’ adoprano coll’ accufati- 
vo , vis-à.vis le Palais , vis-à-vis l’ Eglife . Ma tal ufo 
venendo dagli altri riprovato , meglio e l’ attenerli al- 
la regola. 

Donnez-moi ce livre qui eft vis-à-vis ; datemi quel li- 
bro, che fià in faccia. 

2 . L’ adopriamo pure da nome fofiantivo in certe 
frali molto ufitate . 

Vous avez-là un vilain vis-à-vis. Si dice a chi ha 
da vivere , o da converfare con altro poco confacente ; 
fe all’ incontro lia perfona grata , un charmant vis-à-vis . 

Dieu me dé livre de partili vis-à-vis ; mi liberi Iddio 
d’ incontrarmi folo con fimili perfone . 

J' ai ce foir à fmtenir un terrible vis-à-vis ; ho da 

f tarlare fiafera con perfona , che mi dà foggezione , 
a cui prefenza mi affanna, che mi dirà cole difpiace- 
voli . 

Voulez-vous faire un vis-à-vis , jouer un vis-à-vis ? 
volete far una partita di vù-à-vit ? Spezie di giuoco 
di quadriglio , nel quale i due giuocatori , che fi ri- 
trovano rimpetto l’ uno all’ altro , fono fempre infieme . 

Acheter un vis-à-vis : comprarli una forra di carroz- 
zino , filetto in modo che non vi fiano che due luo- 
ghi , uno nella parte anteriore, e l’altro in quella di 
dietro ; onde quei che gli occupano , fono affacciati 
1* uno all’ altro . 

Nello fiefiò fenfo fi dice vifum-vifu , o vifon-vifu j 
ma b dello fiile familiare, e qqafi ballo. 

Nous etiont vifum-vifu, vifon-vifu ; eravamo rimpet- 
to l’ uno all’ altro . . : „ 

* 

A couvert , à P abrì . AI coperto , in ficnto . 

i.ì^vUefte due prepofizioni fono Anonime , e forma- 
te la prima dal fegnacafo à , e dal nome fo- 
ftantivo couvert , tetto, riparo, e la feconda dall’arti- 
colo à P , e dal nome fofianrivo abri , ricovero , luo- 
go ficuro . S’ accompagnano coi nomi tanto nel figu- 
rato, 
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rato > quanto nel proprio , e s’ ufano avverbiale v 
mente . - 

Mettons-nous à couvert de la pluye , du vent ; met- 
tiamoci in falvo dalla pioggia , dal vento . 

Il eft à couvert des efforts de fes ennemis , Stà in fi* 
curo contro gli sforzi de’ Tuoi nemici . 

Cette piece nous met à couvert de tout evénement ; 
quella fcrittura ci mette in falvo. da ogni avveni- 
mento . 

Nous fommes tei à 1’ abri de tout danger ; ftiamo qiiì 
in ficuro da ogni pericolo. 

Qui j’ endort à l’ abri del faits de fes ateux , 

Perd dans P obfcurité P eclat de la naiffance . 

Chi s’addormenta fotto l’ombra delle gloriofe azio- 
ni de’fuoi antenati , perde nell’ ofeurità il luftro della 
fua nafeita « 

Il ejl à couvert fous P autorità de fon prote&eur ; ftà 
in ficuro fotto V autorità del fuo protettore . In tato . 

'Entrons ici , nous y ferons à 1’ abri ; entriamo in que- 
llo luogo, vi avremo un ricovero. . 

/P farce . A forza . 

• * 

i. Tj'Ormata dal fegnacafo à , e dal foflantivo forct , 

A forza , potere : accenna gran quantità , eccetto * 
col cui mezzo fi ottiene , o fa qualche cofa . S’ accom- 
pagna coi nomi , e cogl’ infiniti . Eflèndo aflai in ufo , 
e non avendo ne in latino , nè in italiano prepofizio* 
ne del tutto corrifpondente , ne addurremo più efempj . 

Nous en fommes venus à bout à force de bras ; ne 
fiamo venuti a capo con gran fatica* , e collo sforzo 
delle braccia. 

Il a gagné fon procès à' force d’ argent , de follici - 
tations ; ha vinta la fua lite a forza di danaro , e di 
raccomandazioni • 


I 


Je ffais , quand il li faut , tP une ams peti communi , 
' A' force de fgavotr y rappeller la fortune . 

So, quando bifogna , con animo non volgare , me- 
diante il (beco rfo dell’arte, richiamar la fortuna. 

La nature de P bomirf e , dont P etude efì fi neceffaire , 
efl impénctrable à P borrirne mime , quand il »’ ejl eciairc 
que par la raifon feule ; & les plus grande génies à for- 
ce de réfléxions fur une rnatiere fi importante , ne par- 
vi ennent que trop fouvent à en ffavoir un peu moine que 
le refte dee bommes . La natura dell’ nomo , il cui Au- 
dio è cotanto neceflàrio , riefee impenetrabile all’ uo- 
mo fteflò, quando dalla ragione fola vien illuminato ; 
ed i pib grandi ingegni con tutte le loro replicate ri- 
fleflìoni intorno ad una materia sì importante , pur 
troppo giungono a fapeme meno che il rimanente de- 
gli uomini . 

Et je veux dlformais 
A' force de vertus réparer mes forfait s. 


E voglio in avvenire coll’aflìdua pratica delle virtù 
riparare i miei misfatti . n • - 

li efl mort à force de boire ; morto per troppo 
bere . 

QuoiqtP il eùt P efprit pefant , il efl devenu fcavant 
ì force d’ etudier ; benché avelie l’ ingegno tardo nel 
concepire , coll’ afliduità dello Audio è diventato dotto « 
A' force de nous tenir en gaxde cantre ks défauts qui 
nous dominent , nous pouvonslee corriger , & les vaia-' 
ere ; collo Aar all’erta , attenti , e cautelarci contro 
i difetti , che ci fioreggiano , polliamo correggerli , 
e fuperarli . . ' . • , >n 

v • . V- *.» . i v , . ' « 

A' mente . -, . .•'l'rr. 

<**- « \ . '« • ' * '* •• \ . » ’ • \ - ì 

LT'XAl fegnacafo d, e dalla voce mime ora prono- 
d~J me , ora avverbio . Non s’ ula fuorché nello 
Aile familiare , ed accenna il potere , la facilità , il co- 
modo di aver , o far la cola efprellà nei termini ag- 
giunti. 


\ 
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giunti v Si dice de He perfone, e s’accompagna coi no- 
mi , e cogl’ infiniti elei verbi . Vien Tempre preceduta 
dai verbi ètre , eflere : laijfer , Iafciare : mettre , mette- 
re: e fimili. Ce ne vagliamo pure avverbialmente, 

Je veux me faire un gpndre medecin , afin d* ètre à 
mème des confultatìons , & des ordormances s voglio pi- 
gliarmi un medico per genero per aver a un cenno 
mio , ed i configli , e le ricette , 

Je vous ai mis à méme de faire ce qu il vous piai - 
va ; vi ho meda in iflato di far quanto vi piaceri . 

Je m en vais ; voilà du via;, je vous laijje à méme 
de boire tant que vous voudrez • Vado via ; queft’ è vu 
ne; vi lafcio il comodo di bere quanto vorrete, 

Vous aimez les' fauci ffes , & let boudins > maneez-en 
à votre aife , vous etes à mème ; vi piacciono Te fal- 
lacie , ed i fanguinacci ; mangiatene a genio vofiro , 
ne avete tutto il comodo , 

Il vouloit lire ; je P ai mené à la bibliotbeque oli je 
P ai mis } je P ai lai [fé à méme ; Voleva leggere ; l’ ho 
condotto in libreria ,>dove l’ho pofto lafciatd in li- 
bertà di farlo a fuo bell’ agio . 

Je ri* ai point de vene : & bien , buvez à mème , 
à mème la bouteille ; non ho bicchiere : e bene be- 
vete al fiafeo , 'n: C \ / < 

•• V, Jt moins . Senza,'*. \ ti e 

i. ; ■..* . : .. .1 • 

j.^tOmpofta dal • fegnacafo, d , e dall’avverbio di 
Vj quantità moins -, meno . Accenna che fenza 
l’efiftenza d’una tal cola, tal’ altra non efifterà ; ond’è 
relazione di dipendenza. S’accompagna coi nomi, ed 
anche cogl’infiniti dei verbi , ed allora vogliono alcu-» 
ni che fia immediatamente feguita dalla particella que ; 
ma altri la ttalafciano . S’adopra talora avverbial- 
mente , 

On ne lui perdormera pas à moins d’ une rctra&ation 
publique ; non verragli perdonato fenz’ una ritrattazione 
pubblica. •* ’ r, s ' . . mx 

A' moins (P un examen férieux y & vtfiéchi , on court 
rifque de donnei poter regie *, ce qui v q* une exce-, 

ption 


ption * la tegle . Qualor non fi faccia un efame fe- 
rio , e ponderato , fi corre rifchio di dare per rego- 
la ciò , che altro non è fe non un’ eccezione alla re- 
gola . ... 

Nous ne pourrons pus y paffer à moins (que) de nous 
détoumer de notre chem 'm s non potremo pafiàrvi fenza 
deviarci dalla n olirà llrada. 

A' moins d ’ avoir la cervelli djrangée , ón ne ftauroit 
prendre pareille rcfolution ; fenz’ eflèr giù di cervello , 
( aver fl cervello fconvolto ) non può prenderli tale 
riduzione . 

On en demande dix / equini , & je ne crois pas que vota 
puìjjìez f avoir à moins; Tene dimandano dieci zecchi- 
ni , e non credo che polliate averlo a minor prezzo . 

On rìroit à moins ; fi riderebbe anche con minor ra- 
gione , più a buon mercato . 

2. Se ne forma la congiunzione à moine que , pur- 
ché non : la qual’ é eccettiva , e condizionale . . 


A' proportion . , A proporzione , fecondo . 

i. Tj'Ormata dallo Hello fegnacafo à, e dal nome lo- 

X llantivo proportion , proporzione : porta feco il 
fuo. fignificatq , s’ accompagna coi nomi , e e’ adopra 
avverbialmente . Lat. prò , prò rata parte . 

Il faut lei f, aire ttavailler à proportion de leurs fcr- 
ces , & Its payer à proportion de leur trovali > bi fogna 
farli lavorare fecondo le loro forze , e pagarli a pro- 
porzione del loro lavoro . , ' ? . 

Nous rejfentons nos biens , & nos maux à proportion 
de notre amour propre ; fentiamo i noftri beni , ed i no- 
llri mali fecondo t varj gradi del nollro amor proprio . 

La galerie tfl large de traete cinq piede , & longue à 
proportion ; il portico é largo trenta cinque piedi , e 
fungo proporzionalmente . 

Vous fptfvez ce que je donne aux «utres ; je vota dan- 
nerai à proportion ; fapete quel, che do agli altri ; vi 
darò in proporzione . 

Serve a formare la congiunzione di tempo , e di or- 
dine d proportion que. „ . s.:. . ... : 

2. Po- 
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2. Poco meno che dello fi elfo lignificato è la pre- 
pofizione à mefure , anch’ dTa compolla dal fegnacafo à , 
e dal nome follantivo mefure , mifura . S’ accompagna 
coi nomi . 

Souvent on n efiime les perfonnes , & on n aime les 
chofes , qu à mefure de ì ’ utilité , ou du plaifir qu' elles 
peuvent procurer ; fovente non vengono Iti mate le per- 
itone, e amate le cofe, fe non a proporzione del van- 
taggio , o del piacere eh’ arrecar polTono . 

Puifque vous ne pouvez pas attendrc que F ouvrage 
J'oit fini , je vous paierai à mefure de votre trovali ; 
poiché non potete afpettar che l’opera fia terminata , 
vi pagherò in piò volte , e a proporzione del voltro 
lavoro . 

Seguita dalla particella que , forma la congiunzione 
di rempo , ed ordine à mefure que fecóndo che . In ve- 
ce di quelle due prepofizioni , i forenfi fogliono ado- 
prare la voce femi-latina au prò rata , di cut ci vaglia- 
mo talora nello flile familiare - 

Polliamo dire anche en proportion . 

L ’ amour des louanges , Ó“ le gout pour la flatterie 
augmente en proportion du peu de mérite , & de P ex- 
cès de la vanite ; l’amore delle lodi, ed il gullo dell’ 
adulazione crefce in proporzione della fcarfezza di me- 
rito , e dell’ eccello della vanità . 

. / - 

JF propos . A propofito , in occafione . 

i. T"'\Allo flelfo fegnacafo d , e dal nome follantivo 

.L/ propos , propofito . Accenna opportunità , con- 
venienza , occaiione . S’ accompagna con # i nomi , e 
s’ adopra avverbialmente . E' piuttollo del parlar fami- 
liare . Lat. appoftte . 

A' propos de ce que vous venez de nous dire , il 
faut que je vous raconte un fait qui rrF arriva F hiver 
pajje ; in occafione di quel che ci avete detto , bi- 
lògna eh’ io vi racconti un fatto fucceflòmi l’ inverno 
feorfo . 

Il s' eft mis en colere à prò poi de rien ; é andato 
in collera per cofa da nulla . 

A' pro- 


( 
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A' propos de quoi faites-vous tant de brnit ? a che 
propofito , per qual cofa fare tanto ftrepito ? 

Vous ne ripondez t>as à propos de ma demande • non 
rifpondete a propofito della mia dimanda . 

Il ne fe pouvoic rie n dire de plus à propos ; non fi 
potea dire cofa alcuna più convenevole al tempo , e 
al luogo 1: 

Vous etts. venu fort à propos pour vous trouver à la 
nóce ; fiete venuto opportunamente per effer prefente 
alle nozze s' 

S’ aggiugne ad alcuni verbi , coi quali forma come 
Tui fenfo indivifibiie . v. g. juger . 

E ferve a formare l’ avverbio mal à propos . Vous 
parlez mal à propos , parlate inai a propofito . 

Vous etes venu bien mal à propos ; fiete venuto in 
tempo affai improprio . ^ ji: 

A raffi» .' A ràdone . 

i "\v ^ ----- i ■ ;»t 1 

i. T'VAI fe gnacafo à , e dal nome foflanùvbTnfjti/t 
nel fenfo di proporzione, e ragguagliaci con- 1 
to. S’ adopra coi nomi. Diciamo ^nche J'ur le pied . 
Lat. prò ratione, 

Je r ai aebeti à raifon (fir le pied) d’un fequin 
la livre . L’ ho comprato in ragione d’ uno zecchino la 
libbra . 

Il vous paiera la commijfion à raifon ( fur le pied ) 
de trois pour cent ; vi pagherà la commiflìone in ra- 
gione di tre per cento . *■•••- 

C' efl une fitte puiriliti de ne pas eftimer un hontme- 
à raifon de fin nitrite , mais à raifon de fis riebeffes . 
C’ cjì camme fi dans P homme on ne confidiroit que fon 
ombre , qu on ne faluàt , qu' on ne refpe&àt que certe 
ombre i è fciocca puerilità il non iftimar un uomo in 
ragione del merito fuo, ma in ragione delle ricchezze 
che poffìede . E' lo fleflo che non confiderare nell’ uo- 
mo che la fua ombra , quella fola riverire, e rifpet- 
tare. 

In queft’ ultimo efempio in vece di à raifon , fi po- 
trebbe dire à caufe. à proporr ìon . 

D A Pai- 
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A Caìde, à la faveti* . Col mezzo, mediante. 


i. T-vAir articolo femminino à la , e dai nomi fo- 
rtantivi aide , ajuto , foccorfo , e faveur , favo- 
re, grazia. Sono preflochè fiponime, es’ adoprano coi 
nomi. Lat. ope, opera , beneficio. 

Nous nous derobames à leurs yeux à 1’ aide du brou.il- 
lard ; col mezzo della nebbia ■ c’ involammo ai loro 
occhj . 3' 

La fociété ejl un ajfemblagc A efprits ; mah ces efpriti 
ne peuvent communiquer entr eux qu à Faide des paro- 
le* , des gefles , & des regards y la focietà è una rau-' 
nanza di fpiriti; ma quelli fpiriti non pofiòno comu- 
nicar fra di loro fe non col mezzo delle parole , dei 
gefli, e degli fguardi . : 

Ih echapperent à la faveur de la nuit ; frapparono 
coll’ ajuto della notte . 

La fable a eté invhtfée J poti* infìnuet un précepte de 
morale à la faveur d’ un recit amufant ; fu inventata la 
FaW^per infamare un pretetto di morale , mediante 
un allettevole racconto, 

V Auteur a jeté fur cette aventure un voile léger , à 
aide , à la faveur duquel il efpere qu elle ri offenfera 
pat les oreillesi, ha l’autore fu quello fatto dirtelo un 
velo lottile , mercè il quale fpera che non offènderà 
le orecchie delicate . 

2 . Non bifogna colle fuddette confondere la propo- 
rzione en faveur , la quale lignifica in grazia , a ca- 

S ione , per amore di. Lat. caufa, grafia, ergo . Vuol 
pronome pofleffivo. 

Il fe relachera peut-étre en faveur de votre frere ; ri- 
durra/fi forfè a meno in grazia di vortro fratello < 
Pardonnez à moie ape en favaeur de ma gioire j con- 
donate alla mia età in grafia della mia gloria . 

Il ni a promjs qti il feroit en ma faveur tout ce qui 
dépendroit de lui ; mi. ha proroeflò che per me , per 
amor mio , farebbe quanto dipenderebbe da lui . 

Nè farà forfè inutile di oflervare che dopo l’efpref- 
fione pour P amour , Ja qual ha molta affinità con en 
faveur , ci vuole affol irtamente il- pronome perfonale , 

lad- 
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laddove gl’italiani adoprano il pofTeflivo : onde fi di- 
ce pour P amour de mot, de toi , de lui , d'elle, de nous , 
de vous , eP eux, eP elle: ; per l’ amor mio , tuo , fuo , 
noftro , vofiro , loro . Perchè in francefe mon amour li- 
gnifica P amore , • che ho per alcuno , e non 1’ amore 
thè fi ha per me, e così degli altri pronomi perfonali. 

A' P honneur , en P hormeur , à la louange . 

In onore, in lode. 

i. 'C'Ormate le due prime P una dal folito articolo j 
X* • 1’ altra dalla prepofizione en col nome foftanti- 
vo honneur . Sono Anonime , e s’ adoprano indifferente- 
mente ; benché dica il Bouhours e (Ter più comune en 
P honneur , forfè a ragione del latino in honorem , ma 
à P honneur effer più nobile j e più proprio del parlar 
dignitofo . S’ ufa coi nomi . 

On accomplit alari le voeu qtP <m avoit fait deputi 
quelque tempi de bàtir une Egltfe en l’ honneur de ce 
Saint . Fu allora adempito il voto già fatto di fabbri- 
car una Chiefa in onore di quel Santo ; 

Le Hérot de Virgile cilibra det jcux en l’ honneur de 
fon pere ; l’Eroe di Virgilio celebrò giuochi in onore 
di fuo padre . 

Aprh avoir long-tempt battu des maini à 1’ honneur 
du Poete , ili ordonnerent aux juget de lui donner le prix ; 
dopo aver lungo tempo , con batter le mani , applau- 
dito al Poeta , ingiunfero ai giudici di dargli il pre- 
inio • t* i 

i. Ma fi dice aflblutamente à la louange . 

Il a reciti un beau poeme à la louange du Roi ; ha 
recitato un bel poema in onore del Re. 

Si vout y aviez eté , vous auriez entendu de beaux 
veri à votre louange ; fe voi ci foffe fiato , avrefie udito 
un bell’ elogio , che hanno fatto di voi , ( bei verfi in 
Voftra lode ) ironicamente di uno , di cui $’ è dettò 
aule . • 
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A' f inf^u . Senza faputa . En cachette . DI nafcoflo < 

i. T A prima dallo rtelfo articolo , e dalla voce »*, 

JLe fpu , comporta dal participio paflato del verbo 
ffavoir , Papere : preceduto dalla particella privativa in , 
o forfè formata dal latino infcius . S’ accompagna coi 
nomi . 

On avoit envoyé à Rome à l’ inf^u de la Reine ; ave- 
vano mandato a Roma fenza faputa della Regina . 

Il a agi non feulement fune mon ordre , mais mime à 
mon infju ; ha operato non folo fenza mio ordine , 
ma anche fenza mia faputa . 

A quella è contraria la prepofizione au fpu , colla 
làputa, la quale s’adopra poco, e foltanto in frafi fo- 
miglianti alla feguente : Je Cai fait au vu, & au f$u 
de tout le monde ; P ho fatto alla villa , e colla faputa 
d’ ognuno . 

2. Preflòchè rtnonime alla precedente \ en cachette 
dalla prepofizione en , e dal nome foflantivo cachette , 
nafcondiglio . S’ ufa coi nomi , ed anche avverbialmen- 
te . Lat. ciani . 

Je fuis venne en cachette de ma mere ; fon venuta 
di nafcorto di mia madre . 

Ce font de ces fortes de chofet qui ne fe font qu' eia 
cachette ; fono di quelle cofe , le quali non fi fanno 
che di foppiatto . 

A' la veille. Alla vigilia, in procinto . 

i.T'NAl medefimo articolo , e dal fortantivo velile , 

JL/ nel fenfo del giorno innanzi . Quindi s’ ufa per 
accennare, che alcuna cofa fia imminente , proffiraa a 
farli . S’ accompagna coi nomi , e cogl’ infiniti de’ verbi . 

Il ejl à la veille de fon départ : partirà ben prerto . 

Nous etions à la veille des plus grande malheurs ; ci 
foprartavano le maggiori difgrazie. 

Elle e fi à la veille d ’ accoucher ; e vicina al parto, 

Ce Prince fe vit fouvent à la veille d’ étre aétróné ; 
quello Principe fi vide fpeflo in pericolo imminente, 
d’ elTer- balzato dal trono. 

a. Per • 
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2. Per efpiimere proemiti più immediata , adepti* 7 - 
ino fur le poìnt , ma per lo più coi foli infiniti . 

Elle eft fur le point d’ accoucher . 

Ce Prince fe vit fut le point d ’ étre détróné . 

Au dedans , au dehors : au deffus , au deffous . 

( 

I.T E voci dedans , dehors , deffus , deffous venivano 

X-i altre volte adoperate da prepolizioni , e fi dicea 
fenza veruna difficoltà : Dedans la mai fon , dentro alla 
cafa : dehors Invitte, fuori della città: defTus la table , 
fopra la tavola , deffous le Ut , fotto il letto ; ma adef- 
fo ce ne vagliamo foltantò come di avverbi di luogo * 
ò fito, il eft dedans* dehors &c. fià dentro, fuori ec. 
ed in loro vece ci ferviamo delle prepofizioni femplici 
dans , hors , fur , fuus , delle quali fi parla a luogo fuo . 

2. Sonoci non per tanto alcuni incontri * ne’ quali 
s’ ufano da prepofizioni . V. g.. Se nello fleflo membro 
della frafe ,fi ritrovino due di quefie voci unite alle 
congiunzioni : & , ni, ou * ed allora vogliono l' accu- 
fativo . 

Jè le chercherai & dedans & dehors le palais ; Io cer- 
cherò e dentro, e fuori del palazzo. 

Il ti y a pas affez d? or ni deffus , ni deflous la ter- 
re , pour lui faire commettre une injuftiee ; non v’ è nc 
fopra, nh fotto terra tal quantità d’oro, che gli fae- 
fcia commettere una ingiuftizia. • 

On le trouvera dedans ou deflous le c offre ; fi ritro- 
verà o dentro, o fotto la calla. 

Se una di effe venga preceduta dalla prepofizione 
par , o dalla particella de * ed allora pure richiedono 
l’ accufarivo . 

Il fe fauva , & paffa par dedans la ville fans étre 
reconnu ; fcampò , e pafsò per entro la città fenz’ effer 
riconofeiuto . 

Le coup m a paffé par deffus la tote , par deffus les 
bras ; la botta mi \ paffata per di fopra la tefta , le 
braccia . 

% • 

Il venoit de dehors la ville > veniva da di fuori del- 
la città . 

Z 
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On le tira demi-mort de dodous le? ruincs ; fu cavar 

to mezzomorto di Torto i rottami . 

E finalmente Te fiano precedute dall’ articolo mafco- 
lino au , di che fi tratta adeflò 9 e vogliono il geni- 
tivo . 

g. Au dedans , e au dehors accennano quella racchiu- 
dimento in luogo , queda efclufione da luogo . Lat. in- 
tra, extra . 

y entendis du bruit au dedans de la mai fon ; fentii 
ftrepito nel di dentro delia caTa, 

Souvent nous ne fgaurions fans bonte envifageT ce qui 
fé paffe au dedans de nous ; fpede volte non polliamo 
fenza rodòre rimirar quel che paffa dentro di noi. 

Nous la vimes tout cT un toup paroitre au dehors du 
cabinet ; la vedemmo tutto in un tratto comparire fuor 
del gabinetto . 

Il y a des gens qui font toujours au dehors d 1 eux- 
mémes , & qui ne penfent qu aux objets extérieurs , & 
fenfibles ; v’ha delle perfone , che fono Tempre fuori 
di Te fleffe , e non penTano fe non agli oggetti edemi , 

. j» Tenfibili . 

4. Au dejfus accenna Tuperiorità , au deffous inferio- 
rità , riguardo al luogo , ed ai tempo . Lat. fupra , 
infra • : . » 

Sa chambre efl prlcifément au dedus de la mienne ; 
la Tua danza è appunto al di Topra della mia . 

Les Myfìeres que la Réligion nous propofe Tont. au deT- 
Tus de la r ai fon , & non pas contre la raifon j i Mifle- 
rj dalla Religione propodici , Tono alla ragione Tupe- 
riori , ma non contrari . 

La bonte de fon coeur ejì encore au dedus des lumie- 
res de fon efprit ; la bontà dei Tuo cuore eccede an- 
cora i lumi del Tuo ingegno . 

Varron appelle temps obfcurs , &*incertains ceuX qui 
font au deffus du Déluge cT Ogigès ; Varrone nomina 
tempi oTcuri , ed incerti quei che precedono il Dilu- 
vio di Ogige . 

On fit marcher tous les hommes au dedus de feize ans 
jufqu* à foixante ; fecero marciare tutti i mafchi dall 
anno decimofedo compito fin’ al fedantefimo . 

Au 
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Au deflus de toute exprejfmn , de tour ce que je pour- 
rois dite ; fuperiore ad ogni efpre<Tìone , a quanto po- 
trei dire . v 

U / efi mis au deflus du qu en dira-t-on ; s’ ò refo 
fuperiore al cofa diranno , poco fi cura di quel che di- 
ce la gente. 

l/s creuferent au deflòus de FAutel ; fcavarono di fot- 
te all’Altare. 

Sa fortune , quelque brillante qu elle foit , ejì fort au 
deflous de fon mérite j la fua fortuna, per brillante eh’ 
effe fia, non corrifponde al Aio merito . 

Notre reconnoiffance fera toujours au deflòus de vos 
bienfaits } non potrà mai la noflra riconofeenza eflèr 
proporzionata ai nofiri benefizi . 

On ne peut en rien dire qui ne foit au deflous de la 
ubiti ; non fe ne può dire cofa alcuna , che non fia 
inferiore alla verità . 

Il nous regarde camme fort au deflòus de lui , & U 
a raifon ; ci Aima molto inferiori a lui , ed ha ra- 


gione. 

On renvoya tour ceux qui etoient au deflòus de vingt 
ans ; furono rimandati quanti non erano giunti al ven- 
tefimo anno . _ . ... 

5. S’ adoprano avverbialmente anche nei tre riferiti 
can. 

Je chercherai & dedans , & de hors ; cercherò e den- 
tro , e fuori . 

On ne F a trouvé ni deflus , ni deflòus j non 1 ’ han- 
no ritrovato nò fopra, nò fotto. 

On vifita le bdtiment par dedans , & par dehors ; fu 
vifitata , ed eiaminata fa fabbrica e di dentro > e di 
fuori . 

Il y a en Islande un lac qui exhale une vapeur fi dan- 
gereufe , qu' elle tue let oìfeaux qui valent par deflus ; 
v’ò nell’ Islanda un lagb , il quale manda un vapore 
cotanto pericolofo , che uccide gli uccelli, che volano 
al di fopra. 

V herbe croit par deflòus ; l’ erba crefce di fotto . 

Ceux qui etoient au dedans de la maifon fe moquotent 
de ceux qui etoient au dehors ; quelli eh’ erano den- 
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tro alla cafa , fi facevano beffe di coloro , eh’ efano 
fuori . 

Pour vinte heureux il faut fouvent regarder au dejjous 
de foi , jamais au deffus ; chi vuol viver felice , deve 
fpeflò rimirare quelli che fono meno di lui , non mai 
coloro che fono di più . 

En Etance on admei la preuve par témoins quand il 
ne s' agit que de cent livres , &■ au deflbus ; in Francia 
fi riceve la prova teflimoniale , quando non fi tratta 
che di cento lire , o di minor fomma . 

6. Anzi quelle voci s’adoprano come nomi foflan* 
tivi , oflervando che dehors fi ufa fovente in numero 
plurale , laddove le altre fi ufano pochifiìmo . 

Le dedans de P Eglife ne répond pus à la magnificen- 
te du dehors; la parte interiore della Chiefa non cor- 
rifponde alla magnificenza dell’ eftenore » 

L ’ homme de bien a plu r de foin du dedans , que du 
dehors; l’uomo dabbene ha più cura dell’animo , che 
del corpo. 

Le dehors de la place futent embortés Pepfe d la main ; 
le opere efìeriori della piazza furono occupare colla 
fpada alla mano. 

Nous ne voyons que le dehors des chofes } non vedia- 
mo che la fuperfìcie delle cofe . 

Il a tous les dehors d' un honnéte homme ; è uomo 
onorato in apparenza. 

Il faudroit au moine fauver les dehors ; bifognerebbe 
almeno elleriormente comparir uomo dabbene , aver 
«ira del decoro . 

La lettre efi ecrite dèe hier , je vous attendo is pour y 
mettre le deflùs ; fin da jeri e fcritta la lettera ; io 
v’ afpettava. per mettervi la foprafcritta . 

Nous avont eu le deflùs fur les ennemis ; fiamo rima- 
ni vincitori del nemico. ~r\ 

Les matelots travaillerent fi bien , qu d la fin nous 
gagnames le deflùs du vent j operarono i marinai con 
rama maeflria, che finalmente acquetammo il vantag- 
gio del vento. 

Chanter le deflùs ; cantar il foprano . 

Si vous plaidez avec lui , je vous avertis que vous 

au- 
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aurez le deflòus , o dii deflòus; fe litigherete con lui, 
v’ awifo che remerete perdente . 

J' ai joué tonte la nuit fans janutis avoir ni le def- 
fus , ni le deflòus ; ho giuocato tutta la notte > lenza 
mai nfc vincere , ne perdere . / 

Vous ne voyez par ie deflòus des cartes : figur. non 
conofcete bene le perfone , che operano , ne le loro 
mire ; non fapete il modo , il fegreto dell’ affare . 

Nota , de quoi vous plaignez-vous ! je vous ai dorme 
votre jufte poids , & le par dejjus ; di che vi lagnate ? 
vi ho dato il voffro giuffo pelo , è la giunta j il fo- 
prappiù, l’aumento. 


Au gré , à la merci • 

li ‘TX Allò fleflb articolo , e dal nome foffantivo gré , 

U per volere , arbitrio , balìa . S’ accompagna coi 
nomi , e vuole il pronome poflèflìvo . Ad arbitrium . 

Il faut vtvre au gré de ceux dont on dépend ; bi fo- 
gna vivere fecondo la volontà di coloro , da cui di- 
pendiamo . 

Il ne juge des chofes qu au gré de fon caprice , & 
de fes pajfions -, non giudica delle cofe , che a grado del 
fuo capriccio , e delle fue paflioni . 

On voit au gré des vents flotter les etendarts ; all’ ar- 
bitrio dei venti fi veggono ondeggiare gli fféndardi . 

Vous pouvez difpofer de nous à votre gré, potete dif- 
porre di noi come volete. 

2. Ad efla e preflòchh Anonima , e s’ adopra nello 
fleflò modo à la merci dal dativo dell’articolo femmi- 
nino , e dal nome foffantivo merci . 

_ Notte efcorte prit la fuite , nous reflames à la mer- 
ci des voleurs ; fe ne fuggì la noffra fcorta , e noi re- 
ffammo all’ arbitrio , e alla difcrezione de’ ladri . 

he vaijfeau fut trois jours , & trois nuits à la merci 
des vents , & des eaux ; fu il legno tre giorni , e tre 
notti in balìa dei venti, e delle onde. 

Nous venons nous remettre à votre merci ; verghia- 
mo a rimetterci nelle voffre mani , alla voftra difcre- 
zione . 

Au 
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Au lieu , In vece . A' la place . 

t. TA Allo ftcflò articolo, e dal nome foftantivo lieu , 

JLJ luogo , vece . Aggiuntavi la particella que di- 
venta congiunzione ; anzi potrebbe eflére ftimata tale 
innanzi agl’ infiniti , coi quali s’ accompagna non me- 
no, che con i nomi. Lat. loco , vice , prò . 

Au lieu de ce tableau mettez-en un autrt plus grand j 
in vece di quello quadro mettetene un altro più grande . 

Au lieu de dix Chrètiens que je dus t' accorder , 

Je veux t' en donner cent ; tu peux le demander . 

In vece di dieci Crifliani , che dovetti concederti , 
voglio dartene cento ; puoi chiederli . 

Le remede ne fit qu ’ irri ter le mal , au lieu du bon 
ejfet qu' on en attendoit ,■ il rimedio , in vece del buon 
effetto che fe n’afpettava, altro non fece fe non inaf- 
prire il male. 

Il a trahi fon ami au lieu de le fecourir ; in vece di 
foccorrer il luo amico , 1* ha tradito . 

La plus part des Philofopbes au lieu de former leurs 
idée s fur les etres réels , ont forme les etres fur leurs idées ; 
la maggior parte de’ Filofofi , in vece di formare le 
loro idee fugli enti ( le cofe ) reali , hanno formato 
gli enti fulle loro idee . 

Vedi le congiunzioni avverfative . 

2 . Da quella nel fignificato poco differifce à la pla- 
ce , dal dativo dell’ articolo femminino , e dal nome 
foftantivo place . S’ accompagna coi nomi , e vuol il 
pronome pofleftìvo. 

Otez l' intfrèt de la terre , 

Vous en exilerez la guerre , 

U Isonne ur rentree a dans fes droits ; 

Et plus jujles que nous ne fommes , 

On verrà regner ebez les hommes 
Les maeurs a la place des loix . 

levate l’intereflé dalla terra, ne sbandirete la guer- 
ra, 
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fa , 1’ onore ricupererà i fuoi diritti ; e più giufti di 

3 uel che fiamo, vedranfi tra gli uomini regnare i co- 
umi in vece delle leggi . 

Si vous etiez à ma place ( en ma place ) que feriez- 
xous ì fe forte in luogo mio cofa farerte? 

Si f etois à votre place ( en votre place) je ferois 
très-embarraffé ; fe forti in luogo voflro , farei imbro- 
gliatirtimo . 

Au prix . 

•fi T'xAl medefimo articolo , e dal nome fortantivo 
•r-jLJ prix , prezzo : ha due fignificati . Nel primo 
corrifponde ad a prezzo , a corto . 

* Au prix de tour mon fang je voudrois P obtenir ; a 
corto di tutto il mio fangue vorrei ottenerlo. " 

Si dice ugualmente au prix de la vie , e au prix de 
la mort ; benché il primo paja più ragionevole , ed an- 
che più ufirato. ' . 

Il voulut conferver la gioire au prix de la vie ; volle 
confervar la fua gloria a corto di fua vita. 

V honneur de vout plaire n efl par une ebofe fi avan- 
tageufe que je veuille P acheter au prix de ma mort ; 
l’ onore di piacervi non è cofa tanto vantaggiofa eh* 
io voglia comprarlo colla mia morte . 

2 . In quello fenfo adopriamo più volentieri la pre- 
pofizione aux dépens formata dal dativo plurale dell’ ar- 
ticolo definito, e dal nome fortantivo dépens fenza /in- 
goiare , fpefa , dijpendio . S’accompagna coi nomi , e 
vuol il pronome pofleflìvo . 

J e voudrois y réuffxr aux dépens de tout mon bien ; 
vorrei riufeirvi a corto di tutto il mio avere . 

Quand une fille accepte eP un bonrme de tels préfens , 
elle eft toujours fouppnnée di’ en payer la valeur aux dé- 
pens de fa verta ; quando una fanciulla da un uomo 
accetta fidarti regali , cade fempre in fofpetto di pa- 
garne la valuta col prezzo della fua virtù . 

Moi je voudrois partir aux dépens de fes jourt ; io 
vorrei partire a corto dei giorni luoi . 

Heureux qui fe fait fage aux dépens d’ autrui ; beato 
phi impara, e fi fa faggio all’altrui fpefe. 

Ut 
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■ Ils votidroient póuvoir lui rendre la vie aux dépens 
de la leur proprc ; vorrebbero redimirgli la vita a co- 
rto della loro propria. 

g. Qualche volta nello fìeflo fenfo ci vagliamo di au 
préjudice , dall’articolo au, e dal nome foftantivo pré<- 
judice , danno, difeapito . Coi nomi , e col pronome 
poiTelfivo . 

Un honnéte homme ne fait j amale rien au préjudice 
de f Etat ; un uomo onorato non fa mai niente in 
pregiudizio dello Stato . 

Le plaijtr la dfterminoit toujours au pféjudice du df~ 
voirj il piacere fempre la faceva rifolvere , collo fca- 
pito del dovere. oj 

]' e fp ère que vuos ne ferez rien à mon préjudice; (pe- 
ro che non farete nulla a danno mio . 

4. Au prix ferve alla comparazione , e corrifponde 
a rifpetto , in paragone . S’ accompagna con i nomi , e 
vuol il pronome perfonale . Lat. prie . 

La fcience ri eft rien au prix de la verta j la feienza 
non è nulla in paragone della virtù. 

Ce que vout avez entendu jufqu à préfent , ri eft rien , 
au prix de ce que f ai d vout dire ; quel che finora 
avete fentito ; non ì niente , rifpetto a quello che ho 
da dirvi . 

Vous etes heUreux au prix de nous ; Cete felice rifpet- 
to a noi . 

5. Colla predetta nel mentovato fenfo è Anonima 
la prepofizione en comparaifon dalla particella e», e dal 
nome fortantivo comparaifon . S’ adopra nel medefimo 
modo , fed anchè avverbialmente . 

Toute la prétendue magnanimìté dee Héros n eft rien 
en comparaifon de la générojité d' un coeur tendre , & 
compatijfant ; tutta la pretefa magnanimità degli Eroi 
non è da paragonarfi colla generalità d’ un cuore te- 
nero , e pietolo . 

Les maux que nous avions foujferts etoieni peu de cbth 
fe en comparaifon de ceux qui nous menacoient ; i mali 
da noi foftenuti, poca cofa erano in paragone di quei, 
che ci minacciavano . 

C’ eft un Pbilofopbe admirable , & les autret en com- 
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parai fon de lui fardent la viriti , & la déguifent ; 
quell’ è un Filofofo ammirabile, ed in paragone di lui 
gli altri inorpellano la verità , e l’ alrefano . 

Teut ceux qui ont icrit fur certe matiere avant lui ne 
font rien en comparai fon ; quanti prima di lui hanno 
fcritto fu quell’argomento , nulla fono al fuo para- 
gone . 

6. Alcuni valenti Scrittori, e l’Accademia lìelfa nei 
fuoi fentimenti fopra il Cid del gran Cornelio hanno 
detto à comparaifon . 

C’ efl un petit mal à comparaifon de ceux que P amour 
me prépare ; quell’ è un male piccolo rifpetto a quei , 
che l’ amore mi prepara . 

Ma è meno ufitata della precedente, ni mai s’ado- 
pra fenza clfer feguita dal fuo cafo . 

X 

~En cas . In cafo . 

f. T'NAIla particella, o prepolìzione en, e dal nome 

JL J follantivo cas, cafo, avvenimento. S’accom- 
pagna coi nomi . 

En cas d ' ac cident vous pottvez compter fur moi ; in 
cafo di qualche difavventura potete far capitale di me . 

En cas de mort ou de mariage , nsus avos pris nos 
mefures ; fe fuccede morte o matrimonio , abbiamo 
provveduto ai nollri interelfi. 

2 . Se ne forma l’avverbio en tout cas , in qua! un- 
que modo , lia come li voglia . Lat. quo modocumque . 

Et tout cas nous aurons receurs à ce remede ; qua- 
lunque cofa fucceda , avremo ricorfo a quello rimedio . 

Come pure la congiunzione condizionale , en cas que, 

2 . Ni fara fuor di propofito di aggiunger qui alcune 
altre, prepolìzioni compone dai fuddetti legnacafo , ar- 
ticoli, o prepolìzione ; delle quali, benchi non voglia- 
no particolar olfervazione , gioverà veder efempj . 

A' caufe con i nomi . C’ efl à caufe de vous que jo 
fuis venu ; per cagione vollra fono venuto . Serve a for- 
. m are la congiunzione caufale à caufe quo . 

A ' deffein cogl’ infiniti . Il efl partì à dellein ( dans 
le deffein ) de voir f Italie ; i partito col difegno di 

ve-. 
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vedere l’Italia . Je ne Pai pas fait à deffein de vous déplai- 
r t -, non l’ ho fatto col difegno di difpiacervi ... Avver- 
bialmente . Voas P avez dit à deffein ; l’ avete detto a 
polla » A bon deffein , à mauvais deffein ; con buona , 
con cattiva intenzione . 

A P egal coi nomi . Rien ne me fflait à l’ egal des 
buvrages de la nature-, ni una cofa mi piace al pari del- 
le opere dulia natura . Il aime peu de perjonnes à l’egal 
de vous -, pochi gli vanno a genio al pari di voi ; 

Ce bras qui Rome craint à l’egal du tonnerre . 

Quel braccio che Roma teme al pari del tuono . 

Checche ne fia nella poefia , fi ha da preferire in pro- 
fa la congiunzione comparativa autant que . 

A Pepreuve con i nomi , e s’adopra avverbialmente. 

Prenez ce manteau , il ejl à 1’ epreuve de la pluye ; 
prendete quello ferrajuolo , ( tabarro ) e impenetrabile 
alla pioggia (a pruova della pioggia). Une amitié fi- 
dele ejl à l’ epreuve de l’ adver/itì , camme le bon or eji 
à P epreuve du feu ; P amicizia fedele Uà falda nelle 
difgrazie , come il buon oro nel fuoco ... on mit plu- 
fieurs fois fa fidélité à P epreuve ; fu più volte tentata 
( meflà a pruova ) la fua fedeltà * è fiata più volte 
fperimentata . Dant des temps très-dijfìciles il jut le fou- 
tien de fa patrie , pour la quelle il trovatila avec un cou- 
rage d toute epreuve ; in tempi diftìcoltofi affai fu il 
fofiegno della fua patria, per cui s’affaticò con corag- 
gio pronto a far, edafoffrir tutto (ad ogni pruova). 
Avant de P employer dans de grandes ajfaires , je le met- 
trai à Pepreuve dans de petites ; prima d’ impiegarlo 
in affari rilevanti , lo fperimenterò in piccoli . 

En fait , en matiere coi nomi . En fait de modes nou- 
velles , les gens fenfcs ne font jamais les premiere à les 
fuìvre ; in propofito di mode nuove , le perfone fenfa- 
re non fono mai le prime a feguirle . Il eji grec en 
fait d ' arithmétique -, \ valente, e fcaltro in materia di 
conti . Il ne convieni jamais à un honnéte homme de 
railler en fait , en maliere de riligion -, non conviene 
tnai ad un onefP uomo Io fcherzare nelle cofe fpetranti 

alla 
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alla religione . Il en fgait plus que vous en fait , en 
mariere de politique ; è più pratico di voi delle cofe 
fpetranri alla politica. 

En guife , coi nomi . Il y a bien de s gens qui preti - 
tiene de la vèronique en guife de tbé ; fonoci molti che 
beono la veronica a modo , in guifa di tè . 

Chi dicelfe femplicemente il ejl grec , fenz’ altro ag- 
giunto , accennerebbe eh’ è abile, ed accorto, ma che 
s’ avvicina al furbo : Graca fides , 

Le long . Lungo . 

1. TVA11’ articolo mafcolino le ^ e dal nome addjetti- 

J-/ vo long , lungo, accenna azione, o cofa in un 
luogo pel verfo della lunghezza. S’accompagna coi 
nomi , Lat. fecundum . 

Accenna anche talora durata di tempo. 

Nous P avons trouvé qui fe protnenoit le long du che- 
‘min ; l’ abbiamo trovato , che palleggiava lungo la fira- 
da i 

J’ ai fait ce matin plus de dìx milles le long de la 
còte ; ho fatto flamattina più di dieci miglia lungo la 
(piaggia . 

On voit le long de la rivière des arbres plantcs à la 
tigne i li veggono lungo il fiume alberi linealmente 
piantati < ; 

Que fait un Iroquois tout le long de fa vie ? cofa fa 
un Irochefe ( felvaggio dell’ America ) per tutto il 
tempo della fua vita? 

Vous ne faites que dormir le long de la journee ; al- 
tro non fate che dormire quanto lungo è il giorno . 

Con alcune aggiunte fi dice avverbialmente. 

L eau de ce canal ejl aujji ciane que celle cP ime four- 
ce i & on y voit tout du long des arbres plantcs à la 
tigne i l’acqua di quello canale è chiara al pari dell’ 
acqua di forgente , e fi vedono lunghellò alberi pian- 
tati linealmente . , „ v , 

Il tomba de fon long , tout de fon long : cadde lun- 
go dirtelo . ° 

Je vous le dirai tout au long ; ve lo dirò pel minuto . 

Sur , 


<4 

Sur, & tartt moinS . 

x. Ql potrebbe tralafciar quella prepofizione , giacch* 
è di pochiflìmo ufo , e foltanto tra mercadanti , 
o fimili , che hanno affari d’ intereffe . Corrifponde ad 
a conto . Per far capire l’ufo di effa bada il feguent® 
efempio . 

Prenez trujours cela fur & tant moins de ce que je 
vous dois : prendete fempre qoeflo a conto di quel che 
vi devo. 

Più volentieri ci vagliamo di à comete. 

Ptepojizioni che vogliono il Dativo. , loro ufo , 

• e corruzione . 

/. a- ■ 

Grace . 

Jufques . 

Près . 

Quota - . " • * 1 

P egard . . :> 

Par r apporr , 

Eu egard . 


Grace . Merci; . 

i. TVTOme foflantivo nel fenfo di grazia, favore, be- 
nefizio . S’ adopra da prepofizione , e s’ accom- 
pagna foltanto coi nomi . Potrebbe anche riguardarli 
come un parlar ellitico. 

Grace à vot bontés , & à mes foins , tour m annonce 
un heureux fucoh ; la voftra buona mercè , e mediante 
le mie diligenze , tutto mi predice un feudo evento . 

Je commendai à fuir de toute ma force , & je vini 
ici , où grace à Dieu , & à cotte Dame f ai trouvé un 
afyte y io, guanto potei , cominciai a fuggire , e qui- 
me ne venni , dove la mercè di ‘Dio , e di quella gen- 
tildonna, ho trovato un afilo. . - - 




. . . . fj 

Jufque , jufques . Sino • . : 

x. /"\Uando fiegue una vocale , s’ adopra jufque col 

yy levare la e finale, v. g. jufqu à la mori ; ov- 
vero s^ufa jufques , unendo nella pronunzia la s fina- 
le colla vocale che fiegue , jufques à la mort . Nè v’ è 
in quello altra regola , che la dolcezza della pronun- 
zia , P armonia del periodo , o la mifura del verfo . 
Ma fe fiegua una confonante , vuol il Vaugelas , che 
fi feriva jufques colla s , v. g. jufques-là , e tal è in 
farti P ulò ricevuto . 11 Menalo fulle ragioni , e gli 
efempj di alcuni antichi Autori, fofieneva, che fi <ìo- 
veffe fcrivere fenza s , jufque- là . Lat. uj'que . 

2 . Quella prepofizione accenna relazione di tendenza 
a qualche termine. S’accompagna coi nomi, cogl’infi- 
niti de’ verbi, colle prepofizioni , e cogli avverbi ai luo- 
go, e tempo, oifervando che colle prepofizioni, e co- 
gli avverbi où , tei , e là non piglia il fegnacafo . 

Il vinrent au devant de lui julqu’à Saint Jean de La- 
tran ; gli vennero incontro infino a San Giovanni Lu- 
terano . 

La preuve de P immatirialiti , & de P immortaliti de 
P ame a iti portée jufqu’ à la dimonjbration ; la prova 
dell’ immaterialità , e dell’ immortalità dell’ anima è 
giunta fino alla dimoflrazione . <> . ì • 

Seigneur , un bruit etrange ejì venu iufqu’ à moi : 

Signore, uno Urano rumor è giunto fin a me . 

Let deux Généraux s' ecrivirent des lettret qui font voir 
jufques à quel point on peut pouffer la politele, & P hu- 
maniti au milieu des homeurs de la guerre ; i due Gene- 
rali fi fcriflèro lettere, dalle quali fi vede a qual fegno 
pollano andare la gentilezza , e P umanità in mezzo 
agli orrori della guerra. 

Il poujfa la témériti jufqu’ à reprocher au Roi les fer- 
vide! qu il lui avoit rendus ; tanto s’ innoltrò la coìfiui 
temerità , che rinfacciò al Re li fervigi, che gli avea 
prefiati . 

E Vous 
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Vota aviez du temps jufqu’ à hìet matin ; avevate 
tempo infino a jeri mattina. 

Je vota attendrai jufqu’ à dentai n au foir ; v’ afpette- 
rò fin a domahi fera. 

Je voudrois bien ffavoir ce que vous avez fait jufqu’ 
à prefetti -, avrei caro di fapere quel che avete fatto fi- 
nora . 

Jufques à quand abuferez-vous de notte patience ? fin 
a quando v’ abuferete della pazienza noftra ì 
■ L’ envie de pajfer pour bel efprit ejì une maladie epi- 
démique -, dont la contagion fe ripartd jufques dans le 
moindre vtllage ; il prurito di effere fpacciato per bell’ 
ingegno è un mal epidemico , il cui contagio fi diffon- 
de fin nel minimo cafale . 

; A Jota P avons accompagni jufques hors de la ville j 
l’ abbiamo accompagnato fin al di fuori della città . 

J' etois dans le dejfein eP envoyer un des mes gens juf- 

3 ues près de Pavie ; io era in penfiere di mandar un 
e’ miei infra vicin a Pavia . 

Il a des affairts jufques par deffus là téte . Stil. fa- 
nali. £ aflaiflimo affaccendato (ha negozj fin fopra il 
capo ) . 


Tu ne ffais pas encor jufqu’ oìi vont mes malheurs : 

non fai ancora fin dove giungano le mie difgrazie . 

T out va bien jufqu’ ici ; ogni cofa va bene fin qui . 
Faites-moi le plaifir di’ aller jufques-là ; mi fàccia la 
grazia d’ andar fin là . 

3. Si è dibattuto altre volte, fe fi doveflè dire juf- 
ques à aujoureP bui , ovvero jufqu aujoureP bui , fin Og- 

S i. Gli uni diceano , che aujoureP bui e (Tendo avverbio 
i tempo , bifognava feguire la regola , e dire jujqucs 
à aujoureP bui , come fi dice jufques à hier , jufques à 
aprcs demain . Gli altri confederando aujoureP bui, come 
un nome comporto dall’articolo au , e da jour eP bui , 
giorno d’oggi , volevano che fiediceffe jufqtP aujoureP 
bui , come fi dice jufqu ’ alors , perchè alors vien com- 
porto dal fegnacafo », e dal vecchio lors. 

Quella lite, che non decife il Vaugelas, vien decifa 
_ * dall’ 
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dall’ufo , il quale richiede che fi dica jufqu' alors , < 
jufques à aujourd' hui . Tal divario in parità di ragio- 
ne ha per fondamento che , fe ad aujourd' bui non s’ ag- 
giungere il fegnacafo à , fovente potrebbe nafcer equi- 
voco . V. g. nelle frali feguenti , il rn a fait afligner à 
aujourd 1 hui , mi ha fatto citare per oggi : P affaire a 
ite remife à aujourd" hui , il negozio è fiato rimelTo a 
quell’ oggi , fe fi levalfe il fegnacafo , fi dovrebbe in- 
tendere che la citazione, e la dilazione fono fiate fat- 
te oggi. E da quelli cali particolari fi é formato un 
ufo generale . Tal equivoco non è da temere in alors ; 
onde s’ adopra fenza fegnacafo. ]' avois prie patienee 
jufqd alors ; fin allora io aveva avuto pazienza . 

Siffatta oflèrvazione parrà forfè fuor di luogo ; ma 
fervirà almeno a far volere che la lingua francefe noli 
è capricciofa , quanto alcuni fi vanno figurando . 

4. Quella prepofizione ora efclude il termine , di cui 
fi tratta, ed ha un fenfo eccettivo ; ora lo rinchiude , 
ed ha un fenfo accrefcitivo . In quell’ ultimo cafo , al- 
le voi te Io fieflò dativo retto da jufques , ferve anche 
di nominativo del verbo $ oppure di accufativo. 

Ami jufqu’ aux autels ; amico fin all’ altare , fuorché 
nelle cofe lpettanti alla religione . Lat. ufque ad arar . 

Il eft brave julqu’ au degainer -, è valorofo', eccetto 
quando fi tratta di sfoderare la fpada, di batterli dad- 
dovero . 

J ufqu’ aux plus ignorans vouloient en dire leur fenti - 
meni ; anche 1 pili ignoranti volevano darne il loro pa- 
rere • Ignorane ferve di nominativo al verbo vouloient . 

Julqu’ à fes ennemis donnerent dee larmes d fa mort ; 
gli ftelfi luoì nemici pianfero la fua morte. Ennemis 
oltre ad elfer retto da jufques , ferve di nominativo a 

donnerent . , 

E’ però e meglio , e piu ufitato di dar al verbo 
Un nominativo particolare . 

T out le Régiment y périt julqu’ aux Tambours ; vi 
perì tutto il Reggimento fin ai Tamburini , comprefi 
anche i Tamburini . 
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J ufques à mon amant , tout veut que je périjfe . 

Perfino il mio amante, fenz’ eccettuare il mio aman- 
te , ognuno vuole eh’ io muoja . 

Il a perdi* jufqu’ à fa chemife ; ha perduto fin la ca- 
micia . 

Te vous palerai jufqu’ au dernier fol ; vi pagherò fin’ 
all’ ultimo quattrino ( foldo ) . I 

Ed in quello la lingua nofira non differifee dalle al- 
tre , fe non forfè in ciò che fpetta al nominativo . 

5. Serve a formare le congiunzioni di tempo jufqu' 
à ce que , jufques à tant que ; finché , finattantochè . 

Près . Eccetto , tranne . 

1. A Bbiamo veduto che pres , quando dinota prolfi- 

l\ mità , vuol il genitivo , e fi mette innanzi al 
fuo cafo . Accenna pure eccezione , ed allora richiede 
il dativo , dopo il quale vien polla . S’ accompagna coi 
nomi , e con l’ avverbio beaucoup , ed anche coll’ av- 
verbio peu feguito da de ebofe . 

Il a payé toutes fes deites à cent ecus près ; ha pa- 
gati tutti i fuoi debiti , tranne cento feudi . 

A’ une grande vanite près , la plufpart de ceux qi i 

f n appelle Héros , font faits camme le refe des hommes ; 

)a una gran fuperbia in fuori , la maggior parte di 
coloro , che vengono chiamati Eroi , fono fatti come 
il rimanente degli uomini . 

A' vous près c' efl celai que f ejìime le plus ; fuori 
di voi egli è la perfona, che maggiormente flimo . 

A' cela près ne rompete, pas le marchi ; per quella fo- 
la cofa non rompete il patto . 

Ce portrait reffemble à /’ originai à quelque chofe 
près ; quello ritratto ralfomiglia all’ originale fuori di 
alcuna cofetta- 

Rome ri efl pas fi peuplie que Paris , à beaucoup près ; 
aliai manca che Roma fia tanto popolata , quanto Pa- 
iigi . 

Nous fommes eP accord à peu de chofe près ; fiamo 
quali d’ accordo , poco manca che non fiamo d’ accordo . 

Quant . 




Quarti . In quinto . 


b 


^vUefla prepofizione , che pare prefa dalla lingua 
yy italiana , s’accompagna coi nomi , ed anche 
cogl’infiniti dei verbi» Lat. quoti ati, quod allinei ad, 
H y a deux inconvéniens à craindre dans P etude , le 
mattvais choix , & P excès . Quant au mauvais choix , 
il efi probable que ceux tqui s attachent à des fcience: 
peti ut ilei , ne feroient pai propres aux autres ; mais P ex- 
cès peut fe corriger -, due fcogli fono da temere nello 
Audio , la mala fcelra , e F eccello . In quanto alla ma- 
la fcelta, « probabile, che chi attende a fcienze poco 
utili , atto non riunirebbe per le altre ; ma F eccelfo 
pub correggerfi . 

Quant aux remifes cP argent , f amai foin qu' elles fo- 
ient faites à point nommé -, in quanto alle rimedi di de- 
naro , farà mia la cura , che vengano fatte pontual- 
mente . 

Faites camme vous voudrez ; quant à moi tout m ejl 
indijferent ; fate in che modo volete ; in quanto a me 
ogni cofa mi b indifferente. 

Quant à cela , je ne fcais que vous en dire ; in quan- 
to a quello , non fo col*a dirvene . 

Quant à préter de P argent , vous fpavez qu il ejl dar ; 
ain fi ne comptez pas fur lui ; in quanto a predar dena- 
ri , fapete già cn’b duro ; onde non fue capitale di 
lui . 

Nota, diciamo nello fi ile familiare fe mettre fur fon 

? uant à moi , prendre fon quant à moi , per metterfi in 
ufliego, prender un’aria grave, foflenuta, altera: fe 
tenir fur fon quant à jnoi , (lare fui fuffiego . 

z. Molti, a cui troppo non piace quella prepofizio- 
ne , dicono tour ce qui regarde , per quello cne fpetra ; 
o adoprano lemplicemente la prepofizione pour ; la quaF 
e da preferire almeno innanzi ai pronomi perfonali , 
falvo fe potede produrre equivoco ; come nel riferito 
efempio , faites comme vous voudrez ; pour moi , &c. 
ovvero ricorrono alla prepofizione . 
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A' r egard . Riguardo , verfo . 


i. *pOrmata dal dativo (ingoiare dell’ articolo , e dal 
X nome foftantivo egard, riguardo, rifpetto . S’ac- 
compagna con inomi, e vuole il genitivo . Richiede il 
pronome pofTeflìvo . Quod attinet ad , erga , prce . • 

A' 1* egard du mauvais cboix , &c. 1 

A' l’ egard des remifes cP argent , &c. 

A' 1 egard du prìx nous en ferons bien cP accord j in 
quanto al prezzo ne faremo d’ accordo . 

A' 1 egard de notre ami , je ne vois pas encore qu on 
puijfe rien faire pour Jon avancement ; per quello che 
fpettà al noflro amico , non vedo ancora che fi poflk 
far cofa alcuna pel fuo avanzamento . 

Nous ne fommes injuftes à l’ egard des autres , que 
parceque nous ne fommes pas juftes à 1’ egard de nous- 
mémes ; non fiamo ingiufti verfo gli altri , fe non per- 
. che non fiamo giudi verfo noi medefimi . 

La fincérité qui eft dangereufe à 1* egard de tout le 
monde , eft une J'ottife à l’ egard des femmes , un cri- 
me à P egard des grands ; * la fincerità pericolofa con 
ognuno , fciocchezza colle donne , e delitto coi 
grandi . 

La terre n eft qtP un po'tnt à P egard du del la ter- 
ra non è eh’ un punto rifpetto al cielo . 

Il y a bien aes chofes dans la nature , que nous ne 
pouvons pas pénétrer , & nous fommes à P egard de ces 
chofes ce qu' eft P aveugle né par rapport aux couleurs y 
& le fourd de naiffance par rapport aux fons ; vi fono 
nella natura molte cofe , che non polliamo penetrare * 
e riguardo a itali cofe damo qual è il cieco nato rif- 
petto ai colori, e il fordo di nafeita rifpetto ai fuoni • 

Au jugement des connoijfeurs , la mufique fran$oife eft 
à P egard de P italienne ce que le jeu de dames eft à \ 
l’ egard du jeu des ecbecs \ la mnfìca francefe \ in pa- 
ragone dell’ Italiana , quel eh’ è il giuoco * della dama 
riguardo al giuoco degli fcaechi . E' tale il giudizio 
degl’ intendenti . ; \ 

Il a été à mon egard plus civil qiP à P ordinane ; ù 
flato riguardo a me più cortefe del folito* 

J e 
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Jt ferai à leur egard ul qua vous>voulez qus je le 
/bis', farò verfo loro qual volere ch’io Ila. 

. ‘V.- 'N 

Par rapport • Rifpetto . .a • 

i. AjE' molto s’allontana dal lignificato .della prece- 
dente quello della prepolìzione par rappget\ % 
comporta dalla femplice far , e dal nome fortantiva 
rapporta nel fenfo di relazione, riguardo. S’ accompa- 
gna coi nomi • Lat. comparate ad , . . ^ 

Balzac ecrivoit bien par rapport au temps 9# il vi- 
volt ; fcriveva bene il Balzac rifpetto al tempo , }q 
cui vivea. . . vo 

V auteur vient enfuite à la defcriptffy > parti ouliere de 
cbaque province , & des principales villef qu op txoiu 
ve. Il dètaille ce qui les dijìingue , tant par rapport jì 
leur fituation que par rapport à leu? commerff & -aia 
produ&ions du terroir ; viene poi l’autore alla .deferir 
zione particolare d’ ogni provincia , e delle 'principali 
città , che vi s’ incontrano . .Racconta . minutamente 
quel che le diftingue tanto rifpetto al loro fito, quan- 
to rifpetto al loro commerzio , ed alle produzione ,de| 
terreno • 


»N- « * 


Ni ferez-yous rieri par rapport d moi ì . nulla a 

riguardo mio ? \ ; lV r \ 




Eu egard, Attefo. 


\ >v ( *— 


« **» 


i.T)Oco pure dall’antecedente difeorda pu èga^d , fpa- 
1 # zie di ablativo afloluto , come .diconp c v gram- 
matici latini , formato dal participio partivo eu , e di! 
fovrammentovato nome egard , ed adoprato da -prepo- 
fizione . S’ accompagna con i nomi . £it, prò* f abita 

tat ione • . , tv;*. 

Les fourmis portent des fardeaux ttìs-pefans ey e®kfld 
• à leur petit corps', le formiche portano peli gravidici 
riguardo al loro corpicciuolo . . v^i. 

, Eu egard à la fai fon nous ne devons pas nous.pMh 
dre » attefo la Ragione non dobbiamo lagnarci • 

• V. V. ; »S \ 

’ -t-; E 4 Vo- 
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' ' Vogliono l’ accufativo . 


Avant . 

Devant . • . 

— Au devant , à la rencontre . 

En préfence , à la face . 

Après . 

— — Enfuite . 1 

Deniere ‘ 

Antere. 

Attenda y va . * : > •!./'• 

Avec . ' 

. 

Concemant , toutbant . • *• ' ' 

•— P egard 
Contre . • <■ ■ 

• yi' P encontre , au contraire , au rtbourt . 
Dans , en, et . 

Deca , v. 

— En deciy au delà . 

Deputi. r ’ * 

Z?« . • - • t ■' 

Durant , pendant « 

Entre , pormi . 

Errimi . 

—— milieu , au tr averi , 

A traven. 

Environ . 

Excepté , /Sorr, barmii , 

Attenant , joignant . 

LAr . . ■ , i'r . : • 

Malgré , wo» objìant . 

— En dépìt.- . • 

Moyenrumt . 

Outre’. ■ -\ » vA« ' , 

Par. -2 -*.q + . ... 

POKT . 

Sant .’. ■<« >. .■> i. 

Sia#/. : or 

Selortì furvant • 


r ' 


M 


• 1 ' 
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• « 

A 
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Suppoft . 

Sur, fùr* 

Som . 

Vers, devert, envers . 

Vaiti , voi là . 

Ufo t cejbruzione delle Prepo/ìziofii , che reggono 
P accufativo . . 

Avant . Prima, innanzi, avanti. 

i. A Ccenna priorità di tempo e d’ ordine , e quindi 

± V fi ufa talvolta per lignificar preferenza . Corri- 
fponde alla voce latina ante affretta al tempo ed all’ 
ordine . S’ adopra con i nomi ed alcuni avverbi di tem- 
po ; anzi potrebbe forfè dirli adoprata cogl’infiniti de’ 
verbi, ma rimettiamo tal coliruzione alle congiunzioni 
di tempo e d’ordine. 

Ou es-tu eté ce moti n un peu avant jour ? Ove fe’ tu 
fiato fiamane poco avanti al giorno ? 

Ne Jouez perfmne avant fa mort j non lodate alcu- 
no prima della fua morte . 

Je veux vous parler avant votre départ ; voglio par- 
larvi prima della vofira partenza . 

Pourquoi voudroi-il etre papi avant P ethéance ? per- 
ché vorrebbe egli elfer pagato prima della fcadenza? 

Fai foni camme ant fait ceux qui etoient avant noui ; 
facciamo come hanno fatto quei eh’ erano innanzi a 
noi . 

La vaniti de P.hamme lui fait chercher de P honneur 
dans dei and tre s qui ont exijìi avant lui , tandis que fon 
peu de mirile le fait travailler à P ovili ffement de fa po- 
nènti ; la vagirà dell’ uomo, l’ induce a, procacciarli ono- 
re in antenati, che fono fiati prima di lui, mentre col 
fua poco merito proccura l’avvilimento della fua po- 
flerità . t _i! V i -•> ■ ■ 

Je ne fpaurois m' y trouver avant dema'm matin ; non 
potrò effervi prima di domattina . 

Avant toute choje il faut obiir j innanzi ad ogni co- 
fa bifogna ubbidire. In Latino pra . 

^ La 


La juflice doit aller avant tout ; innanzi a tutte le 
cofe deve andar la giuflizia, efler antepofla a tutto. 

2. S’adopra avverbialmente , ed allora accenna mo- 
to , progreflò , avanzamento ; e corrifponde per lo più 
ad oltre , altamente , profondamente e limili . Vuol elfer 
preceduta dalla prepofizione en o pure da qualche av- 
verbio di quantità . Lat. ulterius , altius . 

Aller en avant , farli avanti , palTar oltre , andar 
innanzi . 


Il mit en avant certaines propofttions qui me parar ent 
un peu hardies ; avanzò certe propofizioni , che mi par- 
vero un poco ardite. 

Vous n entrez p<u aflèz avant dans le fond de ia que- 
Jlion ; non penetrate abballanza il fondo della que- 
flione . .!■■■.■ ' • ■ • 

Il me parut alari qu' il alloit trop avant , & qu' on 
ne devoir plus li fouffrir ; allora mi parve , che quelli 

J irocedefTe troppo innanzi, e che più non folle da fof. 
érire . - -, v ••••.*■• V- 

Il faut areufer plus avant ; bifogna fcavar piò oltre . 
C et arbre a pouffé fet rac'mes bien avant j quell’ albero 
ha fatto le radici molto profonde . * 

N* allont pai lì avant ; non c’ inoltriamo tanto . 

La cbofe alla li avant qtt ili en vinrent aux maini ; 
tanto avanti andò la colà che vennero alle mani . 

5. Serve a formare la congiunzione avant que , pri- 
ma che , e l’ avverbio poco ufitato Daresnavant , o , 
come fi feri ve va altre volte, dores en avant, d’ora in 
avanti . . i.-,,.- 

Ed entra nella compofizione di alcune dizioni , v. g. 
Avant coureur , annunzio foriere . * 

Avant dernier, penultimo . .V \ 

- Avant hier, jeril 5 altro, edaltreche poflòno vederi 
nel vocabolario id Nel che è da notare che alcuni info- 
rifeono una righetta tra avant eia dizione aggiuntavi, 
Avant-propos ? difeorfo proemiale ; altri fopprimono la/ 
almeno nei nomi, • - v\_ 
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Sì je pleure , eet pleure 
Du Jang qui va couler font let avancoureurs ; 

fe piango , queffi miei pianti del fangue che ha da 
fcorrere fono 1 forieri . 

Devant . Davanti , Dinanzi , in prefenza . 

i. /-\Uefta prepofizione s’ ufava altre volte nel figni- 
ficato di avant , ed in tal fenfo ritrovafi in buo- 
ni Autori . Ma 1* ufo odierno ia rertringe ad accen- 
nare anteriorità di luogo o fito , e la prefenza di 
perfone . Latin. Ante , in confpeElu , coram . S’ adopra 
foltanto con i nomi e pronomi . 

Le Pape & les Cardinaux P attendoient devant P egli~ 
fe de faint Pierre ; il Papa ed i Cardinali l’ attendeva- 
no dinanzi la Chiefa di San Pietro. 

Paffant un jour devant la maifon où demeuroit tette 
femme ; partendo un giorno davanti la cafa , dove la 
donna dimorava . 

Vous avez un beau miroir devant les yeux ,• avete di- 
nanzi agli occhi un bello fpecchio. 

Regardez devant vous ; guardatevi innanzi . 

L amoition de P hommé lui rend incommode tout ce 
qui eji placé devant lui , & fufpeQ tout ce qui le fuit 
de trop près ; 1’ ambizion dell’ uomo gli rende incomo- 
do quant’e porto davanti a lui , e fofpetto quanto lo 
fiegue troppo da vicino . 

Je ferai toujours devant Dieu & devant les bommes 
un ferme témoin de votre innocence ; farò fempre dinan- 
zi a Dio e dinanzi agli uomini un fermirtìmo teftimo- 
nio della tua onertà . 

La veritable valeur eft de faire fans témoin ce qti on 
feroit capable de faire devant le monde ; la vera virtù 
e di fare fenza tertimonio quel che fi farebbe innanzi 
alla gente . 

Cardez-vous ‘de parai tre aujourdi bui devant lui > guar- 
datevi dal comparirgli innanzi nel giorno d’oggi. 

La terre en P admirant fe taifoit devant tot', 

la terra ammirandoti ammutoliva davanti a te . • 

2 . Non 
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2. Non poflòno gl 1 Italiani troppo badar alla diffe- 
renza delle prepofizioni avant e amante perchè le pre- 
pofizioni Italiane innanzi, dinanzi , avanti , davanti , 
che corrifpondono ad avant e drvant , s’ adoprano nel 
fenfo di amendue ; onde riefce focile d’inciampar nell’ 
ufo di effe. Si rammentino dunque che avant accenna 
priorità di tempo , e può Tempre effer efpreffa colla vo- 
ce prima ; devant accenna anteriorità di luogo e Tiro , 
ower prefenza di alcuno . S’aggiungano ancora i fe- 
guenti efempj , nei quali fi rende più fenfibile quella • 
differenza . 

On ejì quelque fois exposé a attendre devant la porte , 
quand on vient avant P heure marquèe ; chi viene prima 
dell’ora convenuta fi trova talora efpofio ad afpettare 
davanti la porta. 

Le pluflot arrivò fé place avant let autres ,■ le plus con* 
ftderable fe met devant eux ; chi giunge primo piglia 
luogo prima degli altri ; il più riguardevole fi metta 
davanti ad elfi . 

Sa mai fon ejì avant la rnienne ; s’ incontra la fua ca- 
fa prima della mia . 

Sa mai fon ejì devant la mienne j la fua cafa fià di- 
nanzi, in faccia alla mia. 

Il a achevé avant mot ; ha terminato prima di me . 

Il a achevé devant moi ) ha. terminato iq prefen- 
za mia. ' 

j. Si debbono pure offervare i perfori feguenti per 
lo più dello flile famigliare . 

Il ejì devant Dieu , devant fon jugt •, fià innanzi a 
Dio, innanzi al fuo giudice, in vece di ejì mort , e 
morto . 

Il a toujowrt cent fequìns devant lui ; ha Tempre cen- 
to zecchini al fuo comando . 

Un bon pere de famille doit toujours avoir davant lui 
une année de fon revenu ; un buon padre di famiglia de- 
ve aver Tempre in riferva il valfente della fua entrata 
d’uaanno. it*. 

Le receveur a tout fon argent devant lui ; il rifcuotl- 
tore ha tutto il fuo denaro in ordine . 

V affaire ejì devant Mejfieurs les Marèchaux de Tran* 

cc\ 
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ce ; P affare ^ (lato portato al tribunale de’ Mare fc tal- 
li di Francia . Anzi nello ftile de' forenfi fi dice .par 
devant , 

Par devant les Notai res foujfignés j in prefenza degl* 
infrafcritti Notaj . 

V affaire fut renvoyée par devant le juge des lìeux ; 
fu rimefla la caufa davanti al giudice locale • • 

4. S’ adopra pure avverbialmente . 

Allez devant , marchez devant , nous vous fuivrons ; 
andate , camminate avanti , vi feguiremo . 

Toutes les blejfures qu il s avoient recues etoient par de- 
vant ; tutte le ferite che avean ricevute erano din- 
nanzi . 

5. E' talora nome foffantivo, il cui fignificato corri- 
fponde a quello della prepofizione. . 

Le devant de P Eglife ( la fa$ade ) eftmagnifique ; la 
facciata della Chiefa e magnifica ;; - 

Le devant cP Autel ejì trovai Uè bien àèhcatcmtnt ,■ quel 
paliotto b lavorato con grande maeftria. 

Tout le devant de fon habit ejì décbiré : tutta la parte - 
dinanzi del fuo veffito è flracciata. 

Vous viendrez quand vous voudrez ; nous all ons toujours 
prendre les devans ; verrete quando vorrete ; noi. andia- 
mo innanzi . 

J stilai porter mes plaintes chez le juge : mais ma par - 
tie avoit dejà pris les devans 5 andai dal giudice a dar 

la mia querela ; ma la parte contraria m’ aveva già 
prevenuto . 

6. Sonoci pure altre prepofizioni , che hanno molta af- 
finità con devant . Tali fono. . . 

Au devant • Incontro • AP la rencontre 

7 * /^\Ueffa prepofizione formata dal dativo fingolare 

V^delP articolo mafcolino au , e delia voce devant^ 
non fuol tifarli fe non accompagnata dai verbi aller , 
venir o limili . Si confà coi nomi 1. ma non bilogna 
mai accompagnarla con pronome pofleffivo . Lat. ob- 
viam , Secondo la regola data di fopra, richiede il ge- 
nitivo y non meno che le tre feguenti . 

J* 


Je le trottvai qui fe difpofoit H aller au devant de U 
Princejfe ; lo trovai che fi difponeva ad andar incontro 
alla Principefla. 

Le vrai moyert de fe / aire uimer , c’ efl ef aller au de- 
vant de ce qui peut faire plaifir aux autres ; il vero mo- 
do di farfi amare , è il prevenire gli altri in ogni co- 
fa, che polla efler di loro genio. 

Vous -vinte s, vout courutes au devant de mes befoim ; 
prevenifte con premura i miei bifogni . 

Il ne faut pai aller au devant des maux , c' ejì ajfez 
de les fupporter patiemment quand il -viennent ; non bi- 
fogna andar incontro ai mali ( cercarfeli ) baila tolle- 
rarli con pazienza, quando giungono . In altro fenfo * 

Allora au devant des maux qui nous menacent ; pre- 
venghiamo , cerchiamo riparo contro i mali , che fi mi- 
nacciano . - - 

Mon coeur voloit au devant de toi ( non mai à ton 
devant ) il mio cuore volava al tuo incontro . 

Nous irons au devant de lui , eP eux ( non à fon de- 
vant , à leur devant ) andremo al iuo incontro , al 
loro incontro . 

8. Nello ileflo fenfo d’incontro s’adopra la prepofi- 
zione à la rencontre . V’ è però qualche differenza tra 
au devant ed à la rencontre . Quefla non s' ufa nel fen- 
fo fignrato , nò quando fi va incontro ad alcuno per 
fargli onore, e fi confò con i pronomi pofleffivi. An- 
zi in ogni cafo ci vagliamo piuttofto di au devant . 

Voulez-vous que nous allions à la rencontre de mon pere 
qui doit arriver cefoirì Volete che andiamo incontro a 
mio padre, eh’ è per arrivare falera ? 

Ils vinrent à ma rencontre ( non à la rencontre de 
moi ) vennero al mio incontro . 

Allons à la rencontre , à leur rencontre ( non mai à 
la rencontre de lui , d 1 eux ) andiamo al fuo incontro , al 
loro incontro. 

En prffence , à la face i in prefenza , in faccia . 

p. ‘C' N préfence può eflèr riguardata come prepoflzione 

■Cf compofla dalla prepofizione femplice en , e dal 

fo- 
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foflantivo prrfence . Corrifponde ad uno de’ lignificati 
di devant . S’accompagna col pronome poffeflìvo . Lat. 
curar» , in confpeéiu , ante oculos ec. 

On a dit cetre nouvelle en préfence du Roi , & /e 
Prince P a confirmie ; è (lata detta quella nuova in pre- 
fenza del Re, che l’ha confermata. 

Quelque boriti qiP aient pour nous les grandi , quelque 
fornii ìiarìti qtt ils nous timoignent , il ne faut j amati nous 
oublier en leur préfence ; qualunque bontà abbiano per 
noi i grandi , qualunque famigliarità ci dimollrino , 
non dobbiamo mai fcordarci del divario, che palla tra 
loro e noi , nè troppo innoltrarci in loro prefenza . 

io. Lo fìelTo deye dirli di à la face dativo del fo* 
flantivo femminino face . S’ adopra per lo pili nello 
llile ferio , e foprattutto in poefia . 

Qui, ie le lui foutiendrai à la facete tout P univers ; 
sì , glielo follerrb in faccia a tutto l’ univerfo . 

Elle venoit fuyant votre courroux 
A' la face des Dieux P accepter pour epoux ; 

veniva ella fuggendo il vollro fdegno , ad accettar* 
lo in ifpofo in prefenza degli Dei . 

Alcuni dicono pure en face . V. g. il le lui a repro- 
che en face de toute P affé mòli e ; glielo ha rinfacciato 
in prefenza di tutta 1’ alfemblea . Ma s’ ufa quefta piut. 
tolto avverbialmente . 

Regardez-moi en face ; guardatemi in faccia . 

Le chateau à en face un tris - beau canal } a fronte 
del caltello v’è un belliflìmo canale. 

Nè farà inutile di offervar qui di palfaggio , che la 
voce face per vifage è di poco ufo , e s’ adopra foltan- 
to in certe frafi come confecrate , v. g. voir Dieu fa Ce 
à face, veder Iddio faccia a faccia. Lesimpies ne ver- 
ront jamais la face de Dieu ; gli empii non vedranno 
mai la faccia di Dio ec. o pure nello Itile giocofo : 
une face rejouie , un vifo allegro : une face enluminie, 
un volto rubicondo ed accefo , come è quel de’ bevi- 
tori : une graffe & large face , un mufo gralTo e 
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Se ne formano però alcuni modi di parlare figurati, 
cbe fono di grand* ufo. 

Il faut voir quelle face prendront les affair es ; bifogna 
•aeder qual afpetto piglieranno le cofe . 

Le fortune mix Romains , Seigneur , change de face ; 
fignor ai Romani la forte cangia afpetto . 

On voit de prime face un corpi de logii flanqué de 
deux pavillons ; fi vede da prima un corpo di fabbri- 
ca fiancheggiato da due padiglioni. 

Je mis Pai, & P asvint de face ; mifil’aflò, e l’af- 
fo venne fubito . 

Apre } , Dopo , appreflò • 

i. A Ccenna propriamente pofleriorità di tempo ov- 
il vero ordine, ed allora è correlativa ad avant . 
S’ ufa ancora per dinotar inferiorità di fito , e contrad- 
'dice à devant . Ma non ha tal lignificato doppio , fe 
non co’ nomi . Cogl’ infiniti de’ verbi e cogli avverbi vien 
riftretta al primo . Lat. pojl . 

Je vous attendi aprii le fermo n . V’ afpetto dopo la 
predica . 

Je fcais qu ’ apres la mort la gioire nous fait vivre j 
Mail en ce monde tl faut du paia ; 

10 fo che dopo morte la gloria ci fa vivere ; ma in 
quello mondo ci vuol pane . 

Apiès Ciceron , Hortenjius etoit le plus grand orateur 
qu il y eùt alors à Rome ; dopo Cicerone , Ortenfio era 

11 più grand’oratore, che foflie allora in Roma. 

Il faut penfer à ceux qui viendront apròs nous ; è d’ uo- 
po penlar a quelli , che verranno dopo noi . 

Allez devant , je viendrai apres vous ; mettiti avan- 
ti , io ti verrò appreflò . 

Il mourut apres avoir regni trenti deux ani i morì do- 
do aver regnato trentadue anni. 

Apres avoir acquis tant de gioire , apròs avoir vain- 
cu de fi puiffans ennemis & pris des ville s qui paffoìent 
pour imprenables , il vini echouer contre urte miferable oi~ 
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coque ; dopo efferfi acquiftata tanta gloria , dopo avere 
vinti sì portènti nemici , e prefe città flimate inefpu- 
gnabili , venne ad incagliarti contro ad una miferabile 
bicocca . 

Après tant des fermerà veus etes iafidele y 
' dopo tanti giuramenti liete infedele. 

2. Talora li mette dopo i nomi ed avverbi , ai qua- 
li li riferisce , appunto come in Latino ed in Ita- 
liano . , ■ , 

Je tombai dans un profond fontnieil doni jc fu} ùrie quel- 

J ues hcures apra par le bruit qu on fit à la porte ; cad- 
i in un profondo Tonno , donde alcune ore dopo fui 
dettata dallo llrepito, che fu fatto alla porta. 

•Il mourut trois jours après ; indi a tre giorni pafsò 
da quella vita . 

Ella revint peu après ; ritornò ella poco dopo . 

,3. S’ adopra avverbialmente , ma foto in fine del fen- 
fo . Lat. pojìea . 

Laijfez-moi parler , vous ripondrez après i lafciateini 
parlare , e di poi rifponderete . 

Je croi s qtt il ri y a qu ’ à fe bien injlruire de ce qui 
a eté avant nous , pour n et re pas tout-à-fait ignorant de 
ce qui doit arriver après; credo eh’ altro non vi fia , fe 
non che erter ben informato di ciò che avvenne prima 
di- noi,. per aver, qualche lume circa quel che deve fuc- 
cedere in appreflò . 

Si diceva altre volte , e ritrovali io alcuni libri lo 
Itertò fenfo en après , par après . Ma tali parlari non 
s’ vifano piò . 

4. Serve alta compofizione di alcune dizioni , qua- 
li fono la congiunzione di tempo après que , e quella 
di conclulione o di tranfizione après tout . 

L’ avverbio di tempo après demain posdomani . 

I nomi P après dinée , P après foupée , tutto il tempo 
che feorre dal pranfo finito fin’ alla fera, e dalla cena 
finita fin all’ ora d’ andar in letto . Onde non debbono 
confonderli colle voci aprcs dirti o diner , après foupi o 
fouper . Quelle efprimono indili imamente una parte del 
* tefnpo , di cui quelle racchiudono la totalità ; e poi fo- 
no due voci diftinte, la prepofifiione après e il fortau- 
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tivo diné d foupè , laddove P après diate e P apre/ foU - 
pée non fono che una fola voce . 

Il pafie au jeu toutes les apres dindes , perde nel giuo- 
care tutto il dopo pranfo . 

Nous reftames toute P apres foupde cbez Madame N. 
fìemmo tutta la fera dalla Signora N. 

Je le vis hiet après dind , O* je dois le voit aujour- 
dP bui après fóupé ; lo vidi ieri dopo pranfo , e deggio 
vederlo oggi dopo cena . A cert’ ora di tal tempo. 

V’è la beffa differenza rra 'P après midi ed après mi- 
di . Ou pajferez-yous votre après midi , cet après mi- 
di, l’ après midi ? .In che luogo Parete oesi dal mez- 
zo dì fino alla notte? 

J’ irai cbez vous après midi; verrò da voi dopo mez- 
zo dì , a qualche ora del giorno . 

5. Poila dopo alcuni verbi, quali fono ette , atteri- - 
dte , foupirer , crier courir ec. forma alcuni modi di 
, parlare , nei quali pare allontanai dal folito lignifica- 
to. Ne daremo qui i piò ordinari , di cui partie è d’ 
/ ogni Pile, e parte foltanto del familiare. 

Ette après quelqu'un, follecitarlo , (limolarlo. 

Il a eté quatte heures après moi pout ni engaget à fil- 
ler avec lui ^ à la campagne ; è flato quattr’ ore a buz- 
zicarmi ch’io andaffi feco lui in villa. 

Toute la famille e fi après lui.pour le /aire confentir à 
ce mariage ; tutti i fuoi parenti lò {limolano per farlo 
acconfentire a quefìo matrimonio . 

Ette après quelque cbofe , ha due fenfi . L’ uno , effer 
. occupato ad una cofa,, attendere ad efTa . 

Il y a deut ans qu il e fi après cet ouvtage ; • due an- 
ni fono che attende a comporre queP’ opera. 

Elle etoit après à compter de P argent ; bava occu- 
pata nel contare denari. » 

Je vous prie de tri excufer fi je ri ai pas eté cbez vous 
le matin , j* atois après à ecrire des letttèi ; vi prego di 
avermi per ifcufaro. fe non fono flato da voi fìamat- 
tina , . era io impedito nello fcriver lettere . 

li altro di ricercare , pretendere . 

Ils font plufieuts après cette cbarge ; molti fono * 
concorrenti per quella carica. 

Ih 
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lls font troìs après cttte fucceffion , comme trois chient 
après un os; tre fono che pretendono a quell’ eredità , 
e fe la contrattano , come tre cani fi contrattano un òtto . 

Attendre après quelquun -, quelque chofe ; afpettar qual- 
che perfona o cofa con anfietà é Con gran defiderio di 
efla, onde aggiungé alla femplice afpettazione , 

Nous attendane après vous comme les Juifs après le 
Mejfie } v’afpettiamo appunto come gli Ebrei afpetta- 
no il Melfia . 

On n attendoit qu après le canon tour commencer le 
Jhge s altro non s’afpettava che il cannone per dar 
principio all’ àflèdio . 

Soupiret après quelquun , après qttelque chofe , aver 
gran defiderio di alcuna 'perfona o cofa. 

Camme le cérf aititi foupire après la fontaine 4 ain fi 
mon ame foupire après 'vous , 0 mon Dieii j come il cer- 
vo aflétato brama la fontana, così l’anima mia vi bra- 
ma , o mio Dio . ' 

Il y avoit long-temps qu ’ il foupiroit après cene di- 
gniti i era gran tempo che defiderava d’ ottenere quelli 
dignità ; 

fe foupire après vous , 0 ebete liberti ! 

O cara libertà, piango di avervi perduta, ed arden- 
temente defidero di riacquittarvi . 

Crier après quelqu’un, rampognare, Sgridare. 

C’ efi un horrnne infupportable , il eft continuellement à 
crier après fa femme , jts enfans & fes domefìiques ; è 
un uomo infoflribile j va di continuo rampognando 4 
fgridando la moglie , i figliuoli e tutta la ferviti! . 

Je crierai tant après vous que je vous ferai changer de 
conduite ; vi fgriderò, vi riprenderà tanto , che vi fo- 
rò mutar condotta. 

Courir après quelquun , quelque chofe ; correre die- 
tro 4 attendere , cercare , proccurar di avere . ec. 
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Je fuis ( crioit jadis Apollo n ò Daphne , 

Lorfque tout hors di' haleine il couroit aprés elle ;) 

ii fono , gridava già Apollo a Dafne, allorché tutto 
an fante correa dietro ad effa . 

*' No'is conrons aprés de vains fontómes } . attendiamo , 
corriamo dietro a vani fantafmi . 

La jeuneffe court aprés ies plaifirs , /’ ose vitil apres lej 
honneurs , Ó v la vieiliejje aprés le repos <& la fante ; cer- 
ca la gioventù i piaceri, 1’ età virile gli onori , e la 
vecchiaia il ripofo colla fallite. 

Se r.icttrc aprés ; imprendere , accingerli , affaticarti. 

S' il Je met Jòrieufement apres J'on ouvrage , il P aura 
hientót achevò ; fe fedamente s’ applicherà alla fua ope- 
ra, l’avrà predo terminata. 

S' il Je met une pois aprésrww , vous n "est Jerez par 
quitte à bon marche ; fe una volta fi farà addofToavoi, 
le fe la piglierà- daddovvero con voi , ne pagherete il fio , 
non ve ne sbrigherete così facilmente . 

Notifi che benché alcuni l’ adoprino col verbo da- 
mar.der , e dicano v. g. On a demandò apres vous, tut- 
ravia non fono da imitarli, e bifogna dire , on vous a 
demandò ovvero on a demandò de vot nouvel/es , fecondo 
il fenfo . 

6. Trattandofi di Pittura , Scoltura ec. fi dice v. g. 

Peindre d’ apres Raphael , d’ aprés le Titian ; travasi- 
ler d’ aprés Cirardon , d’ aprés l' antique &c. per copia- 
re un originale del Raffaele , imitare quei celebri mae- 
firi , fegiur il loro modo d’operare, la loro maniera. 
Così anche peindre d’ aprés nature , dipingete al natu- 
•iale , in un modo conforme alla natura della cola di- 
pinta : il qual parlare vien ancora applicato ad ogni 
compofizione oratoria o poetica , nella quale nefeono 
efpreffi gli affètti o defcritte le cofe con naturalezza , 

e quali Tono . < . - . , , 

S’adopra anche dP apres in altre circoflanze fuor del 
difegno, della pittura, 0 fcoltura ec. 

Les hommes décident presque toujours d aprés les ap- 
parente* . C’ ejì rarement far ce que vous etes qu onyous 
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jugi ; d ejì fir ce qui voits parai /fez et're ; -decidono rjl\t« 
fi Tempre gli uomini dalle apparenze ; non da quei ci, 6 
fere, venite giudicato, ma da quel che parete edere . 

lis jne confidtoient que fin ben plaifir -, ih ri agifi'tisnt 
que d’ après les imprejjions qti il leur donnole ,■ altro non 
confultavano che la volontà di lui ; non operavano che 
fecondo le impreflìoni da lui ricevute . 

Un homme di efiprit ne penfi jam.ris d' après les autrej , 
q noi.] ti il penfe camme eux ; un uomo- di fpirito , ben- 
ché talora pen fi nello fleflo'modo degli altri, tuttavia 
non ricava mai i Tuoi pen fieri dagli altri , ma da fe 
medefimo . 

Se ad apre: non fi premettere quefla particella de,, il 
fenfo non farebbe lo fleflò, eli direbbe femplicemente < 
dipingere dopo il Raffaele ec. decidere dopo le appa- 
renze , operare dopo le imprelTìoni , penfare dopo gli 
altri; il che importa idee diverfe da quelle , che voglion- 
fi efprimere . 

Così anche quando uh Predicatore dice v. g. je par- 
ie di après Saint Augufìin , quello parlar efprime di piu 
che fe diceffe femplicemente je parie aprir Saint Augi*- 
Jìin . L’ uno fignihca ch’ei dice una cofa già detta da 
S. Agoffino; l’altro, oltre all’ affermare lo {ledo , ac- 
cenna eziandio la forza e il pefo, che deve avere l’au- 
torità di quel Padre della Chiefa. 

Enfuite , dopo . 

i* /^Ueffà prepòfizione compoffa da en e dal nome 
foflantivo fune , conneffìone , ordine , conseguen- 
za, ferie , ridotti in una fola dizione , h quali fìnoni- 
ma, di après. Accenna propriamente pofleriorità fuccel- 
fiva , o Ila relazione di tempo , che liegue immediata- 
adente un altro ; S’adopra coi nomi , e vuole il geni- 
tivo . Lat. Poft . 

Enfuite de ces ,protefiations ile fe lìerent di amitii , 
& fi promirent de ri avoir rieri de cachi ì un pour i ale- 
tte ; dopo tali proteffe lì 11 r in fero in amicizia > e fi 

f uomifero di non aver niente -di nafeoflo l’ uno per 
'altro.. • . • 

F ? En 


* 


B6 

Enfuite de cela nous entrarne s dans les appartemens ; 
dopo di ciò entrammo negli appartamenti . 

lls fe dirent mille injures, enfuite de quoi ih fi pri- 
rem aux cheveux ; fi di Aero mille villanie , dopo di 
che fi prefero per li capelli . 

2. S’adopra avverbialmente ; anzi molti buoni Au- 
tori , a cui troppo non piace come prepofizione , e 
che in vece di ella fi valgono Tempre di apra , non 
l’ulano mai altrimente . Lar. pofiea, deinde 
Et enfuite qu' arriva-t-il ? e poi cofa fuc celle ? 

Allez un peu etudicr , enfuite nous déjeunerons ; an- 
date ad ifludiar un poco , pofcia faremo colazione . 

On attaque <T abord avec les premieres brigades ; enfui- 
te le refte de P armée etant arrivi , te combat devine gé- 
niral ; fi principiò ad aflalire colle prime brigate ; ef- 
fendo di poi giunto il rimanente dell’ armata , il con- 
flitto diventò generale . 

ferriere , Dietro , 

l. A Ccenna fito oppoflo al fito efpreflò dalla prepo- 
il Azione devant . S’ accompagna coi nomi . Lat. 
pone , 

A P approche de P ennemi nous nous retirames derriere 
nos retranchemens ; all’ avvicinar del nemico ci ritirammo 
dietro ai noflri trincieramenti . 

Les archers le faifirent & le condui/ìrent en prifin les 
mains lìies derriere le dos ; afferratolo gli sbirri lo con- 
durtelo prigione colle mani legate dietro alla fchiena . 

Nous venons aprcs les perfimtes qui pa (ferie avant nous ; 
nous allons derriere celles qui marchent devant nous ; van- 
ghiamo dopo quelli che partano prima di noi ; andia- 
mo dietro a quei che ci precedono . 

QtP importe de marcber devant ou derriere les autres , 
pourvu qtt on marche commodiment & à firn aije ? Che 
cofa importa il camminare innanzi o dietro agli altri , 
purché fi cammini agiatamente e fenz’ impaccio ? 

S’adopra avverbialmente , e fpertò vi fi premette la 
prepofizione par o la particella de • 

J ’ eus beau regarder devant , derriere , à droit , ì> gnu- 

che , 
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che, en haut , tn bus ; je ne vis rieri ; indarno guardai 
davanti, di dietro, alla dritta, alla finifìra, in fu,' in 
giù ; non vidi niente . 

On dit qui Efope etoit hoffu par devant & par der- 
riere ; dicefi cn’ Efopo foffe gobbo e dinanzi e di 
dietro . 

Les blejfures repues par derriere ne font pas beaucoup 
di' bonneur à un militane ; le ferite ricevute nella fchie- 
na fanno poco onore ad un militare.. 

Il ejì forti par la porte de derriere ; è ufcito per l’ uf- 

cio di dietro . f 

2. Nello {file familiare per efprimere eh’ un uomo è 
poco fincero e quafi furbo, fi dice talora, ilatoujours 
quelque porte de derriere ; ed all’ incontro il v y a point 
de porte de derriere chtz lui , lignifica eh’ è leale e 
candido . 

j. S’ ufa pure da nome foflantivo . 

Son appartement etoit fur le derriere de la maifon , 
& donnoit fur une petite tue, oìt il ne paffoìt presque fa- 
mais perforine j il fuo appartamento era nella parte di 
dietro della cafa , e rifpondea ad una Gradella , dove 
quafi mai non paflàva alcuno . 

Le gioirai ne penfa donc qu à affurer fes derrieres , 
parce que notre camp fe trouvoit difpofi de fapon qu on 
ne pouvoit nous attaquer que de ce ceti-lh : ad altro dun- 
que non attefe il generale che a metter i polli di die- 
tro fuori di pericolo , perchè era il nofiro campo di- 
fpoflo in modo, che da quella parte fola potevamo ef- 
ler affai iti . 

Antere , via . 

i- TLJA qualche affinità colla precedente j anzi pajo- 

1 X no amendue formate dalla prepofizione riere , 
la qual’ è totalmente andata in difillo , e fignificava lo 
fteflo che vicino , rafente . Artiere all’ idea di fepara- 
zione aggiunge quella di fdegno ed abbominio con ef- 
preftb comando di fcoflarfi, e divieto di mai più non 
compatire . Vuole il genitivo. Lat. procul , a page . 

Arriere de moi , Satan , feoflati da me , Satanaffo . 

F 4 Ar- 
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Ardere de nous tout ce qui P oppofe à la wlonti dì 
■Dieu ; lungi da noi quanto fi oppone alla ; volontà 
d’iddio. • J . ••• 

Ardere d ' ici , via, via di qui . . • > 

Non è di grand’ufo, ed in vece di eflà ci vagliamo 
piuttofio della prepofizione Loia . 

4 . S’ adopra bensì avverbialmente e quafi Tempre pre- 
ceduta dalla prepofizione e» ; ma perde allora ogni idea 
d’abborri mento , corri fpondg ad indietro , e tanto ne! 
fenfo figurato , quanto nel proprio, ha un lignificato 
contrario a quello di avant . Lar. retro . 

Poujfez-le en ardere; fpingetelo indietro . 

Vous vous etes un peu trop avanci , retirez-vout etj an- 
riere ; vi fiere un poco troppo avanzato * fatevi in- 
dietro . * • ■ • • ' 

Il foutint P efori de ceux qui P attaquoient , fans fairé 
un Jeul pas en artiere ; fofienne Io sforzo degli affali- 
tori , fenza -far un folo palio indietro . 

Je laiffe tour en ardere poter faire ce que vous m avez 
ordomi ; laftio da parte rutti i miei interdir per far 
quanto m’ avete comandato . 

Set afaircs ne vont ni en avant ni en arri ere ; le fue 
cofe fono Tempre nel medefimo flato ; non migliorano , 
ni peggiorano . 

j* fair en ardere eP un quartier ; fono debitore d’ 
una rata . 

Le receveur ejl en artiere de mille ecus ; al ricevito- 
re mancano mille feudi per faldar i fuoi conti, efod- * 
disfare a quel che deve . - . 

?• Entra nella compofizione di alcuni nomi , v. g. 
arri ere -0, arde , retroguardia : arriere-faifon , nel proprio , 
fine dell’autunno; nel figurato, età attempata ec. 

Quand on repoit un foufflet , qu ’ imparte que ce foit de 
P avant main ou de l’ ardere main ? Quando fi riceve 
uno fchiafJo , cos’importa che fia dato a man dritta 0 
rovefeione ? 

Anzi talora diventa nome foftantivo : P artiere d' un 
vaifeau , la parte di dietro d’ un vafcello , la poppa . 


At- 
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Attendi * , vu . Attefo , veduto , dante . 

i. Qlnonime. La prima participio pattato del verbo ut- 

U tendre nel fenfo non di appettare , come frgnifìca 
in francefe, ma dell’ attendere dei Latini per confidera- 
re , aver riguardo ec. 

La feconda del verbo vorr , vedere 5 di poco ufo fuor 
delle cofe forenfi . S’ accompagnano con i nomi . Lat. 
habita ratione, prò ■. 

Attenda fes fervices & fon mèrde , on ne devroitpas 
ini faìre de pajfedroit ; attefo i fuoi fervigi e il fuo me- 
rito , non le gli dovrebbe far torto . 

Vous ave z tout à craindre , attendu les richelfes & le 
crédit de votre adverfaire ; attefo le ricchezze e ’l ere* 
dito della volita parte contraria , avete tutto da te- 
mere . 

Philippe de Comines ecrivoit bìen , vu le .ternps oh il 
vivoit ; Filippo di Comines fcrivea bene pel fecolo , in 
cui viveva. 

Vu les pieces, l'Avocat. fomjjigni efl d' avi s que &c* 
vedute ed efaminate lefcrittur», l’Avvocato fottoferit* 
lo di parere che ec. 

2. Servono a formare le congiunzioni caufali atten- 
du que , vu que . 

Nota il modo di parlare feguente : ce mariage s' ejì fait 
au vu de tout le tnonde , d la vue } quel matrimonio 
s’ è fatto alla villa di tutti . 

Vi s’aggiunge ordinariamente au Jpu . Je m' etonne 
que vous ne foye z pas informe di' une chofe qui s'ejlpaf- 
J'eè au vu & au 19 u de tout e la F rance ; mi meraviglio 
che non fappiate una cofa fuccefla fu gli occhi e col- 
la faputa di tutta la Francia. 

j. Ad élTe corrifponde la prepofizione eu egard . 

Avec , Con . 

i. /''\Uefta prepofizione , la cui finale c fuona anche 
avanti altra confonante , fi cangia talora da’ 
Poeti avecquc ; anzi alcuni hanno detto , avecques . Ma 

que- 
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quefta non s’ ufa piti , e 1* altra’appena fi tollera . S’ ado- 
pra con i nomi . Lat. cum . 

Il Tuo principal ufo è di accennar compagnia, con- 
giunzione , melcolamento e fimili , tanto nel figurato , 
quanto nel proprio . . 

Il partii hier au foir avec moti fiere ; parti jeri fera 
con mio fratello. 

Tu fcauras difputer avec les Sophifies , mais tunefiau- 
ras pas vivre avec les hommes ; faprai difputare coi So- 
fifii, ma non faprai vivere cogli uomini. 

Les hommes fi fuyent , & ne veulent point refter avec 
eux mèmes ; gli uomini fifuggono , e non vogliono 
Ilare foli feco medefimi . . 

Il eft arrivi avec des ordres de la Cour ; e giunto ed 
ha portato ordini della Corte. 

Mélez un peu cP baile avec ce vinaigre ; mefcolate un 
poco d’olio con quefi’ aceto. • 

E fe vi s’ aggiunga la particella de , lignifica fepa- 
razione , divifione , diftinzione . . „ - 

Te viens d’ avec un de mes amis ; in quello Hello 
punto ho lafciato un mio amico , mi fono feparato 

^ ll^faut fiparer les brebis d’avec Jet chevres ; bifogna 
feparare le pecore dalle capre . , 

Comment avez-vous fait pour vous dépétrer, ( veus di - 
barrajfir ) d’avec cet importun ? Come avere fatto per 
Sbrigarvi , liberarvi da quell’ importuno ? Dépétrer dello 
flile familiare , debarraffer d’ ogni ftile . 

Il ne faifiit pas affez de jour pour di f cerner le Mane 
d' avec le noir ; non v’era tanto chiarore da diftingue- 

re il bianco dal nero . . 

Les magiflrats affez eclairés & affez equitables pour 
démèler les intéréts de Dieu d’ avec ceux des pajftons hu- 
maines , donnerent en cene occafwn une freuye eclatante 
de leur droiture & de leur firmeté -, il Magillrato colla 
fua perfpicacia e colla fua giuftizia difeemendo g m- 
terem d’ Iddio da quelli delle paffiom umane , diede 
in quell’ incontro una prova luminofa della tua retti- 
tudine e della fua fermezza. . 

Souvent il n eft pas tufi àe dipinger le vrai d avec 
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U faux J rovente riefce difficile il diflincuere il vero 
dal fallo . 6 

Nora, che quando non v’ è da temere equivoco , portia- 
mo tralafciar ia prepofizione,, avec , e come gl’italiani 
contentarci dell’ ablativo . V. g. Se debarraJJ'er de quel- 
quun , dijìinguer le vrai du faux , &c. 

2. Accenna pure la materia, onde fi fa qualche co- 
fa, lo ftromento, col quale fife, il modo, ec. 

Il faux b&tir avec des matèriaux folides ; bifogna feb- 
bricare con materiali fodi, e fermi. 

Avec Ies fleurs de ms prairies , 

Quand on fcait bien les ordomer , 

On peut auffx bien couronner 
Qp avec l’ or, & les pierrerief . 

Coi fiori delle noftre praterie , quando che uno li 
fappia ben affettare , poffono tefferfi corone , non me- 
no che coll’ oro, e colle gemme. 

Il a fui: (eia avec la piume ; ei l’ ha fatto colla 
penna . 

V -ms ne pouvez pas y atteindre avec la main , montez 
fur cette chaìfe ; non potete giungervi colla mano, fa- 
ine fu quella fedia. 

. O» acquiert les bieru avec peine , m les po/fede avec 
inquietitele, & on les perd avec defefpoir ; fi acquifia- 
no ì beni con Mento, fi portìedono con fbllecirudine , 
e fi perdono con difperazione . 

Je vous rcpondrai avec la mime franchife que vous 
m avez parie ; vi rifponderò colla franchezza fielfa , 
con cui m’ avete parlato . 

In molti cafi parlando. di firomento, modo, ed an- 
che di materia , benché quello più di raro , in vece di 
avec, ci balla adoprar il genitivo o l’ablativo, e talora 
anche il dativo; lo che pur fenno gl’italiani. Anche 
qualche volta ci contentiamo del folo accufativo , per 
elHflì tacendo la fleffe prepofizione avec , o il geron- 
dio ayant : il che abbiamo forfè prefo dai latini . 

Je luì amicherai le coeur de mes propres mains ; col- 
le proprie mani gli llrapperò il cuore • 

m 
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Elle y contribuii de fes folns , to' de fon argent ; vi 
contribuì colle fue follecitudini , e col fuo denaro . 

J' arrofai fon vifage de mes larmes ; colle mie lagn- 
ine le bagnai il vifo • 

Il cultivoit fon jardin de fes propres mains ; lavora- 
va il fuo orto colle proprie mani . 

Ili fe battìrent à 1’ epce\ to' au poignard ; fi batte- * 

rono colla fpada, e col pugnale. 

Òn -voui le fera toucher Su doigt ; ve lo faranno toc- 
care col dito . 

Elle ne ftait filer qti au fufeau ; elle n a jantais pu 
s' accoutumer à filer au rouet ; non fa filar fe non col 
fufo ; non ha mai potuto avvezzarli a filar col filatojo . 

Il attendoit fon ennenti 1’ epe'e à la main ; afpettava 
il fuo nemico colla fpada in mano . Ayant P epe e , 
avec, &c. 

Elie le pria les larmes aio t yeux -, ella lo pregò colle 
lagrime agli occhj. 

E per accennar il modo ci vagliamo anche fovente 
della prepofizione per, come fi vedrà a luogo -fuo . 

Quindi fi vede, che gPIraliani poflòno fempre efpri- 
mere avec colla loro prepofizione con ; ma che quella 
non corrifponde fempre alla nofira avec. 

j. Eenchè la prepofizione debba elfer immediatamen - 
te unita alla parte d’ orazione , a cui fi riferifce , tut- 
tavia tra avec e ilcafo che regge polliamo frammettere 
il pronome chacun , almeno nello fìile familiare. 

Allons au jardin , to' avec chacun me buche abbattane 
ce matidit arbre ; andiamo nell’orto, e pigliando ognu- 
no una mannaja, tagliamo quel maledetto albero. 

Elles le firent entrer , to avec chacune un bon bàton /■* 

le traiterent contrae il méritoit -, lo fecero entrare , ed 
ed avendo ognuna un buon battone lo trattarono co- 
me fi meritava . 

C’è pure da notare , che non fi deve mai adoprar 
avverbialmente , e fenza cafo efpreffo . V. g. Il a prie 
mon manteau , to s' en efi alle avec , ha prefo il mio 
tabarro , e fe 1’ ha portato via : mon pere part demain 
pour Paris, to j' irai avec ; partirà domani mio padre 
per Parigi , ed io andrò con elfo lui . Benché appro- 
vato 
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vato da alcuni , tal parlare 'e viziofo . Bifogna aflòlu- 
tamente o aggiungervi il cafo , o cangiar la coflruzio- 
ne , / irai avec lui , je P accompagnerai : & P a empor- 
\g , o fimili . 

4. Serve a formare la congiunzione avvedati va 
avec tout cela . 

Chez . Da , appreffo , appo , in cafa . 

1. A Ccenna luogo ; e propriamente quello dell’ abi- 

Jl\ zione, Sei negozio, ec. e per efienfione fi di- 
ce ancora dell’interno delle pedone . Lat. apud, in do- 
mo , in dornum . 

Dc.-.x ans avant fa mort il fe retira chez les Peres 
de P Oratoire ; due anni prima della fua morte fi ritirò 
in cafa dei Padri dell’ Oratorio . 

Il n y a qtP à alier chez le marchand de vin j balla 
andar^lal mercante di vino . . 

Nous nous fervons ordinairement chez N. ... fiamo 
foliti provvederci nella bottega , al magazzino , ec. 
di N. 

En entrant dans un petit boti qti il falloit traverfer 
pour al/er de chez moi chez ce bon hoinme ; entrando 
in un bofcbettino, che bifognava attraverfare per an- 
dar dalla mia abitazione a quella di quel buon uo- 
mo . 

Tu doìs le conmitre , il demeure prcs de chez toi ; tu 
devi conofcerlo , abita vicino a cafa tua . 

Vous pouvez agir chez nous avec la ménte li berte que 
vous agiffez chez vous ; potete in cafa nofira trattar 
colla llefia libertà, che trattare in cafa voflra. 

Il y a déja deux ans qtP elle demeure hors de chez 
elle ; fono già due anni che non iftà in cafa fua . 

En un mot cela bleffe le prcjugé , & c' efl chez les . 
hornmes ce qu on re f pelle le plus ; in fomina ciò urta 
il pregiudizio, ed apprelTo gli uomini quell’ è quel che 
viene piò rifpettato . 

Chez toutes les femmes P amour propre efl le premier 
des amours qui fe fait fentir <*>• chez beaucoup c' efl 
le feul qit elles Jentent jamais ; in tutte le donne I’ amor 

prò- 
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proprio è il primo amore , che fi faccia fentjre ; anzi 
in molte è il folo che Tentano mai. 

Nous nous livroru fi fon aux objets extbrieurs què noui 
ne fommes prefque jamais chez nous; ci diamo talmeifc- 
te in preda agli oggetti eflerni , che non rientriamo 
quafi mai in noi ffefli . 

Nota quelli due parlàri : bn F a vit chez le Roi 4 
è fiato Veduto nell’ appartamento del Re . Il a une 
charge chez le Roi , ha una carica , un uffìzio nella 
cafa Reale . 

E bifogna guardarli d’ adoprar la prepolìzioiie auptès 
nel fenfo di che z , come s’ è fatto in certe pOefie affai 
conofciute in grazia del loro autore . 

Celiti des deux Bernardi auprès de qui Fon dinei 

Quello dei due Bernardi , in cui cafa fi pranfa . 

2. S’ adopra eziandio parlando di patria , e trattan- 
doli d’ una nazione intera . V. g. Chez les Athéniens , 
chez les Afiatiquei , chez let peuples du Nord, appreflò 
gli Ateniefi , appreflò gli Aliatici , appo i popoli Set- 
tentrionali, ec. 

On trouve chez lesRomalns plus de grandette d' ame ,• 
mais moins de yivacité di' efprit que chez les Grecs ; ri- 
trovali appo i Romani piu grandezza d’animo , ma 
meno vivezza d’ ingegno che appo i Greci . 

Oit peut-ott avoir dit une felle infamie ? 

Eft-ce chez les Hurons, chez les Toupinambus? 

Dove può e fière mai fiata detta fimile infamia ? appreflò 
gli Urani forlè, o appreflò i Toupinambus? (popoli 
felvaggi d’ America ) . 

Ne pouvant plus refler uvee honneur dans fa patrie , il 
paffa chez l’etranger; non potendo più con onore fiar 
nella patria , pafsò in paefe ftraniefo. Benché alcuni 
antepongano , dans lei pays etrangers . 

3. S’ ufava altre volte parlando degli fcritti d 5 urt 
autore particolare , v. g. thez Ciceron , chez Tacite ; 
ma non ce ne vagliamo più in tal fenfo , ed intorno 

a ciò 
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a ciò riferifce il Vaugelas , eh’ un cert’ uomo di mol- 
to fpirito diceva : On a grand tort de noni envoyer ainfi 
chez Plutarque , chez Platon , & chez tous ces autres an- 
ciens Auteuri , qui noni point de ìogis ; fi ha gran torto 
di mandarci in tal modo da Plutarco , da Platone , e da 
tutti gli altri antichi Autori, i quali non hanno cafa. 
Onde in vece di chez s’ adopra dans . 

Vous en trouverez dei exemples dans Virgile ; ne tro- 
verete degli efempj in Virgilio . 

Ma quando fi parla degli autori , o di certa clafTe 
di autori m numero plurale , molti fi fervono di chez . 

C ette exprejjìon ejl commtme chez les bons auteurs ; 
tal modo ai parlare ò comune appreflò i buoni autori . 

C ette figure n eft pai rare chez les Poetes ; quella fi- 
gura non e rara appretto i Poeti . 

Forfè perché e gli autori generalmente, e le diver* 
fe clafii di autori vengono confiderari come una nazio- 
ne particolare . Les Poetes , nation qui prend aifément 
feu i i Poeti, gente nel cui petto s’accende fàcilmente 
il fuoco della collera : gcnus irritabile vatum . 

Ad ogni modo fi può in tal cafo adoprare dans j 
anzi forfè è da preferire. 

4. Chez vien qualche volta preceduta dalla particel* 
la de. * 

Il demeure près de chez nous ; abita vicino a cafa 
noftra . 

Je vieni de chez mon avocai ; vengo dalla cala del 
mio avvocato. 

A peine etions-nous fortis de chez vous que nous le 
rencontrames ; appena ufeiti da cafa voftra , lo incon- 
trammo . 

Je n ai point de chez mai : non ho fiabile abitazione . 

Nota, avoir un chcz foi , aver cafa piantata. 

Concernant , touchant . Intorno , fopra , circa , ec< 

t* TA Al participio prefente dei verbi, concerner , con- 

a-J cernere , riguardare , appartenere , e toucher , toc- 
care , fpettare . Sono Anonime ; ma touchant \ di ufo 
piò eftefo , e fi adopra in ogni maceria , laddove poco 
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ci vagliamo di concernant , fuor delle materie dottrina- 
li , o pure d’ intereffe . S’ accompagnano coi nomi i 
Lat., de, fuper . 

Le Cardinal Noris a beaucoup ecrit , &.avec fuccès 
concernant les matieres de la grace ; il Cardinale No- 
ris ha fcritto molto -, e con nufcita , circa le materie 
della grazia . 

Ne manquez pas de donner à mon Avocar toutes les 
injìruflions qu il vous domanderà concernant mon affai- 
re ; non mancate di dar al mio Avvocato ' tutti i do- 
cumenti, che da voi richiederà intorno al mio affare. 

Il y a des ordonnances touchant la guerre , di' autres 
touchant le commerce , & cT autres touchant 1 ' admini- 
Jìration de la juftice ; vi fono regolamenti circa la guer- 
ra , altri circa il commerzio, ed altri circa i’ammirù- 
flrazione della giuflizia . 

Onn etoit pas encore cT accord touchant les articles 
de la capitulation ; non erano ancora d’ accordo fugli 
articoli della capitolazione . 

Il y cut diverfes opinione touchant cela j vi furono 
varii fentimenti circa fiftàtta cofa . 

2 . Bifogna’in oltre conferire , che chi fi pregia di 
bene fcrivere in qualfifia materia, poco ufo fa di que- 
lle prepofizioni , e ad effe preferifce la fur . Vedi tal 
prepofizione . 

E fe fia principio di periodo , o pure fi paffi da' un 
argomento all’altro, conviene adoprare le prepofizioni 
pour , quant , à l' egard , o limili . V. g. pour votre 
affaire , pour ce qui regarde votre affaire , quant à, vo- 
tre affaire , à F egard de votre affaire, &c. ne vous en 
inquiétcz pas, je m en charge ; in quanto al vollro ne- 
gozio , non ve ne prendete penfiero , me ne addoffo io <r 
la cura. Vedi dette prepofizioni. • < 

Cantre. Contro, contra . 

i. A Ccenna oppofizione, e contrarietà. S’accompa- 

il gna con i nomi. Lat. adverfus , contra. 

Il femble dans ce fiecle malheureux qii on ne peut pa- 
roitre grand genie fans parler, & ecrire contre la Réli- 
gio» > 
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gion , contre la pudeur , ou contre V erdt ; & les livres 
qui ont le plus de débit , font ceux dont les homctes gens 
détejlent les auteurs ; pare in queflo fventurato fècolo , 
ch’uno non pofla elTere tornato grand’ingegno, fé non 

f arli , e feriva contro la Religione , il ■ pudore , o lo 
tato ; e i libri che hanno maggiore fpaccio , fono "ap- 
punto quelli , i cui autori da ogni oneflo uomo vengo- 
no abbo minati . 

La.Jevérité des loix s' arma contre les coupables ; fi 
armò la feverità delle leggi centra i colpevoli. 

' ... •< ••-**« #«. ^ ■* * * 1 

Guerre plus que civile , oh la fureur di' Un honìme 
Ut voir Aigle contre Aigle , & Rome contre Rome , 

. . Le fdng contre le lang lachement déclarc , 

Guerra più che civile , in cui il furor d’ un uomo 
fece veder Aquila contro Aquila, e Roma contro Ro- 
ma , il fangue contro il l’angue vilmente dichiara- 
to , ec. ... 

je ne ffaurois parler contre les autres , fans parler 
contre moiv ovvero , ce que je dirois contre les autres 
retomberoit fur moi ; contro alle altre non pollò dire , 
eh’ io còntra a me non dica . 

Il ni a donne un excelient remede contre la fievre , 
contre lès vers ; mi ha dato un potente rimedio con- 
tro ;la febbre , contro ,i vermi v Nel che ù da no- 
tarli , che nel cafo fieflò s’ ufa anche la prepofiziòne 
pour dilettamente oppofia a cantre : remede pour la fie- 
vre , pour les vers-, il che non h particolare ai Fran- 
cefi t .• ' ' 

Je parìe doublé contre fimple ; feommetto due con- 
tro ad uno. '• • 

jt gage contre vous qrd il ti arriverà pas ce foie ; 
fcqmmetto con voi, che non giungerà flafera. 

Prenez garde à ne pas troquer votre chevai borirne 
contre un aveugle ; guardare di non cangiar il cavallo 
orbo d’ un occhio , con uno che fia affatto cieco , di 
non far un baratro fvantaggiofo . Stil. fami!. 

2. Luogo , e fito ; ma laddove in latino , ed in ita- 
liano contea fignifica fito oppollo , e vale quanto rìm- 
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petto, in irancefe efprime profTimitì in qualunque fen- 
Xo, fia. Bifogna però che non pofla far equivoco . 

J' etois alfis contre lui ; io fedeva vicino a lui . 

Il fe ferra contre le mur , & je paffai ; fi fìrinfe 
predo il muro , ed io paffai . 

Collez ccs deux morceaux de corto n P un contre 1’ au- ' 
tre ; incediate quei due pezzi di cartone 1 ’ uno all’ al- 
tro . . . . 

S’adopra avverbialmente, e nel fignifìcato di op- 
posizione anche da nome foflantivo , ma in compagnia 
colla prepofizione tour , prefa anch’ effa avverbialmen- 
te , o da nome foltantivO . _ 

Vous devez ffavoir ce qlP ils fe font dit , vous eùez 
tout contre; dovete faper quel che li fono detto, era- 
vate vicino « 

Il y a des raijont pour & contre ; vi fono ragioni 
prò e contro. 

C'eft urte queftion fur quoi on peut difputer pouf & 
contre ; ò una quii! ione difputabile , in cui lì può te- 
ner P affermativa , e la negativa . 

- C’ eft un homme qui dit le pour & le contre ; l un 
uomo che parla prò e contro , che non è fiabile nel 
fuo dire , che dice di sì e di no , fecondo le circo- 
flanze . J • ■ ■ 

Je vous dirai le pour , & le contre de P affaire ; vi 
dirò le ragioni delle due parti, vipaleferò il vero pun- 
to della faccenda . • . . 

Il y a du pour , & du contre dans cette affaire ; il 
negozio non è tanto facile da fciogliere j vi fono pa- 
recchie difficoltà , c 1 è molto da dire in prò , e ni 
contro . , , . i ' \ ~ m - 

4 . Se ne formano varie dizioni. 

Contre bande , contrabbando. 

Contrepoil , contrappelo . 

Contre f, aire , contraffare* 

A' contre coeuri contraggenio» ec. 
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A' P encontre , au contraire . 


i, T'vEIIo dello fenfo di contrarietà fono quede due 

L/ prepofizioni formate dal dativo Angolare dell’ 
articolo , e dai homi encontre , incontro , e contraire 
contrario. Sono di pochi (Timo ufo, foprartutto à P en- 
contre , che oggi appena fi tollera appo i forenfi . Ran- 
cido pure viene (limato encontre , del pari che i com- 
podi bonencontre , malencontre , & c. benché abbia il 
Boileau detto un fort malencontretix , una forte infelice . 
Vogliono il genitivo , e s’ adoprano avverbialmente . 

Vous aurez toujours votre recourt à l’ eucontre de N. 
àvrete fempre il vodro ricorfo contro N. 

Cela eft jufte , per fanne ne va ì l’ encontre ; quell’ l 
giudo, non vi fi oppone alcuno. 

2 . C’ eft un homme qui penfe , & agit tout au con- 
traire des autres ; quell’ è un uomo , che penfa , ed ope- 
ra àll’oppodo degli altri. 

_ Tout eft arrivi au contraire de ce qu on avoit dit 
eP abord j ogni cofa è fucceffa all’oppodo di quello , 
che s’era detto dapprima. 

Vous avez dit vos raifons ; vaici celles qu il allegue 
au contraire ; avete detto le vodre ragioni ; quede fo- 
ho quelle che reca in contrario . 


Au rebours , à rebours . 

i. T'xAlle precedenti poco s’ allontana nel lignificata 
JLx la prepofizione au rebours , à rebours , dalle par- 
ticelle au j à , e dal nome rebours , rovefcio . Vuole 
pure il genitivo . S’ accompagna coi nomi , e s’ ado- 
pra avverbialmente : 

Ma foi, Marquis , votre Pbilofopbie 
Me paroit toute au rebours du bon fens > 

affé , Marchefe , che la voftra Filofofia mi pare in 
tutto oppoda al buon fenfo . 

Vous faitet toujours au rebours de ce qu' on vous dit ; 
late fempre all’ oppodo di quel che vi è detto . 
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II penfe en Cela un peu au rebours des autres ; il fuo 
modo di pen fare fu quella materia non fi confà troppo 
con quello degli altri . 

Nettoyez ce drap à rebours de poil ; ripulite quel pan- 
no a contrappelo . 

C’ eji un homme qui fait tout au rebours ; quell’ b un 
uomo , che fa tutto a rovefcio . 

Il prend à rebours tout ce qu' on lui dit ; piglia fini- 
llramente , e a rovefcio , quanto gli vien detto . 

Nota , la voce rebours , d' onde vien formata la no- 
lira prepofizione , oltre all’effer nome foflantivo, vien 
anche adoprata da nome addjettivo. 

Ce jeune homme eft d' un naturel rebours ; quello gio- 
vane e d’ indole ritrofa . 

E da quella prepofizione ufata avverbialmente , po- 
co differiice nel fignificato l’ avverbio à l' envers , for- 
mato dall’articolo à P , e dal nome foflantivo envers, 
rovefcio , fodera d’ un panno , o altra floffa , oppolìo 
ad endroit , dritto. V. g. /’ envers de ce drap eft aujjì 
beau que P endroit ; il rovefcio di quello panno b bello 
al pari del dritto . 

* Vous avez mis vos bas à l’ envers ; vi liete meffe le 
calze a rovefcio. 

C’ eft un efprit à 1’ envers ; quella b una mente lira- 
volta , un ingegno difattento . 

Nota, me t tre P ame à l’ envers à quelquu.n , per uc- 
ciderlo , modo di parlare burlefco , e piuttollo baffo . 

. Dans ) en . In. 


i. QErvono amendue ad accennare relazioni di rem- 
O po , e di luogo . Quantunque pajano Anonime , 
ed in fatti poffono fpeffo efier foflituite l’ una all’ al- 
tra, vi fono però differenze effenziali nel modo di va- 
letene. ... • . ■ - 


Dans fi adopra in un fenfo precifo , definito , e 
quindi vuole per lo piò eflère leguita dall’ articolo . Si 
adatta non per tanto ai nomi , e ai pronomi , che non 
ricevono articolo , purchb non venga pregiudicata la de- 
terminazione del fenfo , come fi vedrà dagli efempj . 

AH 
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Air incontro en efibifce un fenfo vago , ed indetermi- 
nato , e per tal ragione fuole deludere 1’ articolo , che 
fida, e determina il fenfo. 

V. g. Notes parleror t s de ceda en tems , & lieti, par- 
leremo di querto a tempo , e luogo . S’ adopra en , per- 
ché non viene fpecificato ne il tempo , nè il luogo , 
e così il fenfo refi a vago , ed indefinito ; ma fe fi ren- 
de(Te il fenfo precifo, e definito col determinar il tem- 
po, e il luogo, allora ci vorrebbe dans coll’articolo , 
v. g. notis en parlerò ns dans le temps , & le lieu qiie 
vous m'ajfignerez ; ne parleremo nel tempo, e nel luo- 
go , che m’ affegnerete . Quella differenza , la principa- 
le che patti tra da ns , ed en , farà anche piti didima- 
mente conofciuta dai varj efempj , che ne daremo . 

Abbiamo detto , che en fuole efcludere l’articolo , 
non che 1’ efcluda ; perchè fe i nomi , che debbono an- 
dar accompagnati da eflò , fieno del generè femmini- 
no , ovvero efTendo del mafcolino , principiino da va- 
cale, allora l’ufo permette , che ci vagliamo della en 
pel numero (ingoiare ; ma col numero plurale , e coi 
nomi che principiano da confonante , ci vuole aleu- 
tamente la dans , falvo che non trovandovi!! aggiuuto 
l’addjettivo tout , giacché in tal cafo vien ammorta an- 
che la en » Bifogna però ortervare che quando al nome 
dà affidò 1’ articolo , i migliori Profatori generalmente 
preferirono la dans . 

Rappellez-lui fouvent qit en la place qu il occupe , on 
eft expo fé aux traits de V envie ; rammentategli che nel 
porto da lui coperto , fi dà efporto agli rtrali dell’in- 
vidia . . . dans la place . 

Eri l’ etat oh je fuis , que voulez-vous que je faffe ì 
nello dato in cui fono , cofa volete eh’ io faccia ? . . . 
dans /’ etat . 

En tout le royaume vous ne trouveriez pas fon fem - 
blable ; in tutto il regno non troverede un uomo li- 
mile a lui ... dans tout le royaume * 

C’ eft une véri té reconnue en tous Ies tempf , & en 
tòlte les Heux ; querta è una verità riconofciuta in tut- 
ti i tempi, e in tutti i luoghi ... dans tous le temps , 
dans, &c* 
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Il vous a rendi* fenice en toutes Ies occafions qui fe 
font préfentées ; vi ha fervito in tutte le occafioni, che 
fi fono prefentate . . . dans toutes les occafions . 

2. Quando fi tratta di tempo , fe s’ abbia da efpri- 
mere il tempo , come termine nel quale fuccede , luc- 
cederà , o farà fuccdfa una cofa ( il che rifponde alla 
queftione quando ) adopriamo la dans ; ma fe fi voglia 
accennare il tempo impiegato , o da impiegare nel far- 
la ( il che rifponde alla queftione in quanto tempo ) 
ci vagliamo della en . Altramenti ufiamo indifferente- 
mente P una o P altra , coll’ offervar quel eh’ è fiato 
detto nel §. precedente . 

Dans quel temps , dans combien de temps partirez 
vousì quando, in che tempo, dopo quanto tempo par- 
tirete voi ? 

Je partirai dans huit jours , partirò dopo otto gior- 
ni .. . dans peu de jours , fra pochi giorni. 

L ’ ouvrage fera achevé dans Jix mais j P opera farà 
terminata a capo di fei mefi. 

En combien de temps croyez-vous faire le chemin ! in 
quanto tempo credete, voi di far la ftrada ? en moine 
de deux heures , in meno di due ore. 

La Comédie fut compofée , & apprife en quìnzfi jours ; 
la Commedia fu comporta , ed imparata a mente nel-- 
lo fpazio di quindici giorni. 

Et mille guerrieri illufires 
LT avoient pu faire en dix lujlres 
Ce qu ’ il a fait en dix jours ; 

e mille illuftri guerrieri non avevano potuto far in 
dieci luftri, quel ch’egli ha fatto in dieci giorni. 

La mort arrive dans le temps qu 1 on y penfe le moine , 
& P on paffe en un moment du fein def plaifìrs autom- 
ieau ; la morte giunge ( quando , in che tempo ) nel 
tempo , che meno vi fi penfa , e fi parta ( in quanto 
tempo ) in un attimo dal feno dei piaceri nella tomba . 

C’ efl un pofle dangereux en temps de guerre ; quell e 
un pollo pericolofo in tempo di guerra .... Ces fortej 
de ebofes arrivoient fouvent dans le temps de ut guerre 
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civile ; Adatte cofe fuccedevano fpeflb nel tempo della 
guerra civile. 

Vous etes en age^ de vous applique* à quelque chofe de 
[elide i fiele in età di attendere a qualche colà di fo- 
do .... Vous n etes pus dans un age qui vous permette 
cT afpirer aux dignités ; non fiete in un’età , che vi 
permetta di afpirar alle dignità. 

Que fait-il à la campagne en hi ver , dans l’hiver le 
f lus cruci que nous dyons eu depuis vingt ans ? cofa fa 
in villeggiatura nell’ inverno , nell’inverno più crudo, 
eh’ abbiamo avuto da venti anni in quà ? 

Dans ce [tede malheureux , en ce Jiecle malheureux , 
r iniquità [embloit avoir couvert la face de la terre in 
queir infelice fecolo parea, che l’iniquità avertè coper- 
to la faccia della terra .... Ces facons de parler etoient 
d' ufage dans le fiecle où /’ auteur vivoit j tai modi di 
parlare ufitati erano nel fecolo , in cui l’autore vi- 
vea . . . Avara de venir à la vie de fon béros , f hijìo- 
rien nous promene de fiecle en fiecle ; prima di venire 
alla vita del fuo eroe , lo dorico ci conduce ( fa pad- 


reggiare) di fecolo in fecolo. 

Dans l’ abfence , en l’ abfence du Rei , dont la prl- 
fence les retenoit par la crainte qu ih avoìent de fa jufle 
fiverite , ih fe porterent aux plus grands excì-s ; nella 
lontananza del Re , la cui prefenza li conteneva col 
timore, che aveano della giuda di lui feverità , giun- 
fero ai maggiori eccedi .... & fera procède à la dite 
vente tant en abfence , que prcfence ; e farà efeguita la 
fuddetta vendita o prefenti fiano le partilo adenti. 

Dans tous les temps , en tous les temps , en tout 
temps l Egli/* de trance a produit des Prelati refpeBa- 

fìlpc h/iY lat/Y CrtPYtre I- . ^ f .• 


Virtù . 


?. Riguardo al luogo , bi&gna notare, eh’ è pro- 
prio , o metaforico , o fia figurato . Sotto il nome di 
quedo s’ intendono le difpofizioni del corpo , o dell’ ani, 
ma, il modo di edere , o di operare Io dato in cui 
uno d trova , il motivo che induce ad operare , eu 
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/Je quali cofe vergono confiderate come altrettanti Iuo* 
ghi, nei quali rtà l’oggetto di cui fi parla. 

Coi nomi di città , Terre , cartelli, ec. fi adopra la 
dans, nè mai la e». Il y a environ un million <P am et 
dans Paris ; v’ è incirca un milione d’ anime in Pari- 
gi : c' et oit un bruii qui couroit dans Rome ; era voce 
fparfa in Roma . Vedi quel che fi dirà nel fe- 
guente . _ . . . 

Con i nomi di regni , provincie, ec. fe fiano ac- 
compagnati dall’articolo , o preceduti da pronome , 
che noi riceve , ci vuole ia dam ; altramenti ci vaglia- 
mo della en . 

Je le fui v ir dans l’ Amérique Septentr 'tonfile ; lo fe-* 
guitai nell’America Settentrionale. 

Et dans toute la Grece il n ejì point de familles , 
Qui ne demandent compte à ce malheureux fiis 
D' un pere ou eP un epoux qu' He&or leur a ravis : 

ed in tutta la Grecia non v’ è famiglia alcuna , che 
a quello difgraziato figlio non domandi ragione d’un 
padre, o di uno fpofo , eh’ Ettore ad erta ha tolto. 

Mais dans cette Europe que uous me vantez fi fort , 
n y a-t-il pas aujfi quelque chofe àlblamer ? ma in quell’ 
Europa tanto da voi vantatami, non v’è cofa alcuna 
da biafimare? 

Ejì- il vrai que dans votre Normandie une couple de 
tlmoins caute moine qu ’ une couple de chapons ? è vero , 
che nella vortra Normandia corta meno un pajo di te- 
rtimonii d’ un pajo di capponi ? 

Vivre en Italie , & 'mourir en Efpagne } vivere in 
Italia, e morire in Ifpagna. 

, # . ‘ * l 

. . . Aime-t-il la table , & boit-il largement ? 

Diable ! il ejì le plus fort de tout le Régiment , 

Il a fait fon chef-cP oeuvre enAllemagne, en SuilTe ; 

gli piace la tavola , e beve egli largamente ? Diami- 
ne ,: è il più fotte di tutto il Reggimento ; ha fit- 
to la fua prova ( il fuo capo d’ opera ) in Germa- 
, ^ nia, 
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nia , nel paefe degli Svizzeri . Vedi gli avverò; di 
luogo . 

Fuori di quello cafo, bifogna attenerli alla dilazio- 
ne già data del fenfo vago , ed indeterminato , e del 
fenfo precifo , e definito . Nel primo s’ adopra la en , 
il ejì en Province , fià fuor della città capitale, in una 
provincia del regno . Nel fecondo ufiamo la dans . Il s'ejì 
retiré dans la province de Bourgogne ; lì è ritirato nella pro- 
vincia di Borgogna ; foprartutto fe fi voglia accennare , 
eh’ una cofa e contenuta nell’altra, ed allora dans equi- 
vale alla prepofizione italiana dentro, entro , La t. intra . 

Mettez cet argent dans le cojfre ; mettete quel dena- 
ro entro il forziere . 

Il ? ejì renfermé dans fa chambre ; s’ è rinchiufo den- 
tro la fua camera . 

C’ ejì lui pianger un poignard dans le fein ; è qp 
cacciargli un pugnale nel feno . 

La crainte , & la honte let oblige à tenir leur amour 
cache dans leur tendre , & foibìe eoe ut ; effe dentro 
a’dilicati petti temendo , e vergognando tengono le 
amorofe fiamme nafeofe. 

Il méprife la vaine etude 

Du Ph flofophe pointilleux , ..... 

Qui, nageant dans P incertitude , 

V ante fon fpavoir merveilleux ; 

difprezza il vano Ihidio del Filofofo contenziofo , il 
quale nuotando nell’ incertezza , fe pompa del fuo ftu- 
pendo fepere . 

fe r ai vue ce matin ; elle etoit dans une inquiétude 
extraordinaire ; l’ ho veduta flamattina ; era ella trava- 
gliata da un affanno firaordinario . 

Ce fyfìeme a di' abord eu quelques parti fans ; mais en* 
fin il ejì tombe dans un décri , dans un mépris univer- 
fil i ha avuto da prima quello fiffema alcuni parziali; 
ma è finalmente caduto in un totale diferedito, in un 
"difpregio univerfele. . . . • / 

On reBifie, & pour ainft dire, on epure dans la con- 
vnfation des gens de gout ce que P on a apprit dans 
v • /il'»- 
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filence du cabinet ; nel converfare colle perfone di buon 
gufio fi rettifica , e per così dire fi raffina quanto" s’ è 
imparato nel filenzio del gabinetto. 

IL ejì mal dans Jet ajjaires ; on rn a mime dit qu' d 
languì ffoit dans la pauvreté ; le fue cofe vanno male ; 
anzi m’ \ fiato detto che languiva nella povertà . 

Tolta quell’idea di comprendimento, o contenenza, 
pofiìamo adoprare la dans , o la en ; fenza però allon- 
tanarci dalle oflervazioni fatte nel §. j. e confermate 
dagli efempj allegati nel §. 2. 

Camme je n ai que peu de jours à rejier tei , /e loge 
en chambre gamie ; ficcome per pochi giorni ho da 
fiar qui , albergo in locanda ... Je loge dans une cham- 
bre gamie très-commode , & ou Je me trouve b ien ; abi- 
to in una comodifiìma locanda, nella quale fio bene . 

A' fon age il ne devroit penfer qu à vivre en repos ; 
nella fua età ad altro non dovrebbe penfar che a vi- 
vere quieto ••• Nous vivons dans le doux repos que vo- 
tre boati nous a procuri : viviamo nel dolce ripofo , che 
la bontà vofira ci ha procurato . 

Set ajjaires font en très-mauvais etat ; fono in pefli- 
jno fiato le fue faccende .... dans le méme etat , oh 
elles etoient quand vous etes parti ; in quel medefimo fia- 
to , in cui erano quando Cete partito . 

Peut-on s' ennuyer dans des lieux fi charmant , dans 
de fi agriables lieux ì en des lieux fi charmant , en de 
fi agriables lieux ? b pofiìbile Pannojarfi in luoghi co- 
tanto ameni, e dilettevoli? 

Vous en trouverez en cent boutiques , dans cent bouti- 
ques ; ne troverete in cento botteghe . 

Il a gagni cinquante mille ecus en deux voyages qu'il 
a fait aux Indet , dans Ics deux voyages qu il a faits 
aux Indet ; ha guadagnato cinquanta mila feudi in due 
viaggi, nei due viaggi che ha fatti nelle Indie. 

Je ne me fouviens pai fi c' efi dans le premier , ou 
dans le fecond chapitre ; non mi ricordo fe fia nel pri- 
mo , o nel feconda capitolo . 

Que trouvez-vous donc en lui , dans lui de fi conaam- 
nable ì cofa trovate dunque in lui , che fia tanto da 
condannare? —, 
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Efl va'tn dans fes difcours , volale en fes defin ; V 
(il giovine) vano nei Tuoi difcorfi , volubile nei fuoi 
defiderii . 

Il y a beaucoup en qui , dans qui la mimoire tieni 
lieu di’ efprit ; molti ci fono , in cui la memoria fup- 
plifce all’ ingegno , fa le veci dell’ ingegno . 

Voyez en quels malheurs , dans quels malheurs il 
s' efl precipiti par fa faute ; vedete in quali difgrazie 
fiali precipitato per fua colpa. 

Nota , che con i pronomi perfonali è pi'u ufita**. 
la en. 

Je voudrois bien qu il trouvdt en moi ce que je trou- 
ve en lui ; avrei a caro che trovafle in me , quel che 
io trovo in lui . 

On appello en eux parejfe ce qui dans le fondi n e[ì 
que délicatejfe , & pénitration ; fi chiama in e (Ti pigri, 
zia, quel che realmente altro non è fe non delicatez- 
za , e perfpicacia . 

Soprattutto fe precedano i verbi dire , penfer , raifcn- 
ner , e limili ; ed allora la en corrifponde alla fra , o 
tra degl’italiani, o alla cum dei Latini. . 

Je me figurois que mon tour alloit venir ; & quar.d 
je regardois P endroit où etoient tous ces offentens , je ne 
pouvois mi’ empécber de dire en moi-mème , voilà mon 
tombeau ; io penfava , che ben prefio toccherebbe a 
me ; e quando io guardava il luogo , dov’era tutto 
quell’oflàme , non poteva io trattenermi dal dire fra me 
nello , quello farà il mio fepolcro . Lat. mecum ipfe . 

La femme voyant ce fpebiacle penfoit en elle mème , 
& cherchoit ce que ce pouvoit ótre ; la donna vedendo 
tale fpettacolo , penfava tra fe fieflà , e cercava cofa 
potellè elTere . Lat. fecum ipfa . 

Il raifonnoit ainfi en lui-mème ; feco medefimo ei 
difcorrea . 

Si noti pure , che quantunque parlando degli fcritti 
d’ufi Autore s’adopri la dans, tuttavia inoflri Predica- 
tori nell’ allegar i libri della Scrittura , donde hanno 
prefo il loro tefio o tema , fogliono dire : v. g. en 
Saint Lue , en Saint Jean , &c. 

4 . Talora in vece di quelle prepofizioni , ci conterà 

— tia- 
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tiamo di mettere il rlome di luogo in dativo j lo £hé 
fanno anche gl’ Italiani . 

Comment vous etes encore au lit ! come liete ancora 
in letto ! Per dans le lit . 

Elle eft morte à la fleur de fon age ; è morta nel fio- 
re della fua.età . Per dan: la fleur , en la fleur . 

Il y a des femmes , qui ont la politiqut de refler let 
demieres aux cercles pour dìfpenfer les autres de médire 
d' elles ; vi fono alcune donne , che hanno la politica 

rimaner le ultime nelle radunanze , per levar alle 
altre P agio di dir male di effe . Per dans les cercles . 

C' eft là ce qui P entrarne aux lieux où nait P aurore ; 
queP’è il motivo , che lo Prafcina nei luoghi , dove 
nafce P aurora . Per dans les lieux . 

Vous trouverez cette biftoire rapportée au troifieme li- 
vre ; troverete quella ftoria riferita nel libro terzo < 
Per dans le troifieme livre . 

Vedi gli avverbi di luogo. 

Nè farà fuori di proposto di accennare la differen- 
za di lignificato , che palla tra alcune locuzioni , che 
potrebbero forfè fembrare dello Peffò fenfo. 

A' la ville , dans la ville , en ville . Je vais à la 
ville, je ferai demain à la ville ; vado , farb domani 
nella città . Sa maifon eft dans la ville ; la fua cafa è 
nel recinto della città , e non nei fobborghi . Il eft 
en ville ; è nella città , ma fuor di fua cafa . Vous di- 
nez demain en ville ; pranfate domani fuor di cafa . 

A' la campagne , en campagne , dans la .campagne . La 
faifon eft belle pour aller à la campagne ; è bella la Pa- 
gione per andar in villeggiatura . Il demeure ordinaire- 
ment à la campagne ; è folito Par in villa . . * Il eft 
trop tard pouf entrer en campagne , pour fe mettre en 
campagne , per ifpedizione , accampamento militare ; 
è troppo tardi per principiare la campagna , per met- 
tere le armate in campagna. E quindi, mettre fes am/s 
en campagne pour fiabe réujftr une affaire , adoprare tut- 
to il credito, tutta P induPria degli amici per far riu- 
fcire una cofa . Il y a quelque affaire en campagne ; 
fi tratta, fi macchina qualche cofa, ec. Nello Pile fa- 
miliare fi dice di viaggio piccolo . Nouf irons demain 

en 
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en campagne , faremo domani un piccolo viaggio . . . . 
On ne voyoit dans la campagne que défolation , qui 
mine , trifles effets de la jureur d' Attila ; altro non fi 
vedea nella campagna fuorché deflazione , e fterminio ; 
lagrimevoli effètti del furore d’ Attila.*. 

A y la cour , en cour , à cour . Il vit à la cour ; pra- 
tica la corte . Il eft bien à la cour ; é ben veduto in 
corte • Il y à la cour des critiques , aujji bien que des 
fiatteurs\ vi fono nella corte e critici, -e adulatori ... 
ecrire en cour ; feri ver in corte, al minifiro .... avtnf 
banche à cour; aver il piatto di corte. .. - 

A Paris , dans Paris . Trattandoli di abitazione fif- 
fa o temporanea , ci vuol à . Il demenze à Paris ; flà 
in Parigi . Je, n ai été que huit jours à Naples ; non 
fono flato che otto giorni a Napoli. Di altra cofa y 
fi fuole adopràre dans . Les Ambaffadeurs vont dans Ro- 
me avec un grand traìn ; gli Ambafciadori vanno in 
Roma con gran pompa . Vous etes le meilleur ami que 
fate dans Venife; fiere il miglior amico , ch’io ab- 
bia in Venezia. Così deve dire chi fìà in detta città; 
chi foflè altrove, direbbe à Venife . > • • 

Au corps , dans le corps . Se fi tratti dell’eflemo del 
corpo , s’ ufa il primo ; ma fe fi parli delle parti in- 
terne, ci vuol il fecondo. Quel che fi dice dell’inter- 
no del corpo , deve intenderli \dell’ anima . Il a au 
corps deux grandes taches qu il a portees en venant au 
monde ; ha nel corpo due grandi màcchie, che Impor- 
tate nafeendo ( venendo al mondo ) . Il a un abfcès 
dans le corps; ha un afeeflò nel corpo.* Il y a des gens 
qui piai fent , quoiau ils aient des defauts au corps , & 
dans P efprit ; vi tono perfone , • che piacciono , benché 
abbiano difetti e nel corpo, e nella mente. 

5. Dans ferve talora per la prepofizione felon , fe- 
condo, conforme. k 

Malheur à lui fi on juge P affaire dans tonte la rigueur 
des loix ; guai a lui fe venga giudicato l’affare fecon- 
do tutto il rigore delle leggi. . 

Pef avec * Il a fait cela dans le deffein de 
vous rendre fervici ; P ha fatto < coll’' intenzione *di 
fervirvi . .... . , \ 

E per 
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ir iò 

E per alcune altre , nel che non ci decolliamo dagl’ 
Italiani , nè eziandio dai Latini . 

Entra nella compofizione della voce dedam, che ef- 
fendo Hata anch’ effa prepolizione , vien ora ridotta ad 
efler o avverbio di luogo , o nome fofiantivo ; del che 
s’è parlato abbai! anza nel trattare delle prepolìzioni , 
che vogliono il genitivo . 

6. Ha pure la prepolizione en certi lignificati , e vien 
alata in certi modi , che ad elTa fono particolari . Ne 
regifireremo alcuni; 

Ora s’ adopra per accennare alcuni modi di elTere , 
o di operare , il motivo che fa operare , l’oggetto 

f iel quale fi opera, e le circollanze che accompagnano 
’ azione ; lo che per lo più gl’ Italiani efprimono col- 
la in * 

Vous y etei obligi en confcience ; vi liete obbligato 
in cofcienza. 

Il efi mort en odeur de faìnteté ; e morto in concet- 
to di fantità. - 

Elie fut tranfporté au del en corpi , & en ame ,• fij 
Elia trafportato nel cielo in corpo , e in anima . 

' Il fe fetta fur lui , 6* le mit en piece: ; fe gli av- 
ventò addoflò i e lo fece a pezzi . 

Il ni a pris eri averfion , je ne ffttis pourquoi ; gli fo- 
no venuto in odio , non fo per qual motivo . 

Voui ri etei en refte avèc moi que de cent ecui ; non 
mi fiete debitore che di cento feudi di refiduo . 

Je me mettroii en quatte pour vous . Stile familiare . 
Io farei tutto pér voi (mi fpartirei in quattro). 

Etudier en T teologie , en Droit , en Médecine ; at- 
tendere allo Audio di Teologia, di Legge, di Medici- 
na nelle fcuole pubbliche a ciò dellinate . Se lo Au- 
dio folTe privato ; fi direbbe etudier la Tbéologie , le 
Droit , &c. . 

Ed altri preflò che infiniti . 

Ora per efprimere conformità ,- convenienza ; ^ed o 
fola v e cornfponde allora alla particella da degl’ Ita- 
liani , 

Vailà ce qui t' appello parler en homme d' tornear i 
quefi’ è un vero parlare da uomo onorato . 
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11 ne rai forme ni en Philofophe , ni en Chritieri } noli 
ìa difcorre ne da Filofofo, né da Criftiano . 

Z, / ■ r \ " • 

Vous parlez en Soldat , je doìs agir en Roi ; 

voi parlate da foldato , io devo operar da Re . 

E benché poteflìmo valerci della congiunzione cam- 
me , tuttavia é da preferire la en . Vedi le congiunzio- 
ni comparative 

O accompagnata dalia terza perfona Angolare del 
verbo foftantivo ètte , con alcune congiunzioni compa- 
rative. . V 

Il en eli des difcours de mème que det carpe , qui doi- 
vent leur perfeSlion principale à P beureux affemblage , & 
à la jufte propurtion de leurs parties ; raflbmigliano 
i difeorfi ai corpi, i quali la loro principal perfezione 
debbono al felice concorfo , ed alla giufta proporzione 
delle loro partii 

Il en fera de cene affa ire- ci cornine de P autre j. nous 
y perdrorts notre temps , C> notre argerft ; farà di que- 
llo negozi» , come dell’ altro ; ci perderemo e tempo , 
e denaro . • 

Il en eli dee hommes camme de ces animaux ; Amili 
fono gli uomini a quelli animali. ■ „ ... 

Vorrebbe il Vaugelas, che A levalfe la en, e A di- 
ceflè > il ejì des hommes camme de ces animaux j. ma 
in ciò ha avuti pochi feguaci . Col levar la en , po- 
trebbe fovente nafeer equivoco . In fotti in quell’ efem- 

E io recato dallo Aedo Vaugelas, farebbevi luogo a dig- 
itare , fe A tratti di convenienza tra le qualità o di- 
fpoAzioni di alcuni uomini j e di quelli animali , ov- 
vero di conformità tra le loro eAAenze , quaA che il 
fenfo fòlle ; eAflono alcuni uomini come quelli anima- 
li . Ma comunque Aa, in tali locuzioni l’ufo più au- 
torevole del Vaugelas richiede la en. 

Ora s’ufa da particella pronominale , e corrifponde 
alla particella italiana ne, in quanto fi riferifee a per- 
fona , o a cofa . 

Pottrquoi me parlez - vous de tet borrirne * là ! 
vous feovez que je ne rri en foucie pos ; percjrfe 

mi 
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ini parlate di tal uomo ? fapete che non me ne curo 

( di lui ) • ; "* > * • • 1 •' »> . « / ; 

Vous allez à Rome , & mot f en •viene ; voi andate 
a Roma, ed io ne vengo (da effe Roma-)V. v 
Ora s’ affigge al gerondio . 



Vous perdez cet enfant en le flattant somme.' vous fat- 
tesi rovinate quello fanciullo col careggiarlo come fa- 
re, coll’ efTergli troppo indulgente . ; *!»■'« 

Bafla T aver accennati quelli due ufi ; giacche 1’ uno 
fpetta ai pronomi , T altro ai verbi, 
c Ora ..si accompagna con alcuni verbi ed aggiunge 
qualche cofa al loro fignificato ; anzi / alle volte lo 
mutale i/'ii-'q i i r it. L; 

• All et , andare. Quefto verbo- richiede naturalmente 
un luogo, olia termine, al quale fi va: Je vais à Pa- 
ris ,. au fermo » , à la promenade &c, vado, à Parigi, 
alla predica * a fpafiò , ec* ma colla e# fa fenfò alibi u- 
to , i e’fignifica andar via ./ Je m* en.vais,. me ne va- 
dp, vado via, parto di qua. Così anche /«/>,• fuggi- 
re • Fuir P ennemì , fuir-P acca fton , fuggir il nemico , 
l’ occafione . S’ en fuir , fcappar via . * • • » » -, « « 

Croire , - crederei 11 fe croit quelque chofe , crede e (Ter 
qualche cofa. C ’ ejì un homme qui s* en croit beaucoup , 
fe uomo che di fe ha molto buona opinione i Je me 
croyoisperdu , io mi credeva perduto . Si je m ’ en croyois , 
je le traiterois de maniere c^u il n auroit plus • savie de 
s'y expofer , fe feguitaffi 1 moti del mio fdegnc, lo 


tratterei in modo , che non avrebbe, più voglia di ef- 
t? :i - il quale 


porvifi . E molto più il comporto accroire-, il quale 
non s’ ufa che nel prefente dell’ infinito y e preceduto 
dal verbo fair e . On lui fait accroire ce que P on veut ; 
fe gli fa credere. quel che fi vuole... Vous voudriez 
rr? en faire accroire ; • vorrerte darmela . ad intendere . 
J/v j’en- fait accroire- j prefume affai di fé , pretende 


troppo 


.> » - *• f 

* • •/ * • 1 




Donner , dare. Il en donne à tout le monde, ripren- 
de ognuno , dice male d’ognuno. Si vous les ecoutez> 

... * iU 
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ils vous en donneront bien à garder ; fe gli afcolteretey 
ve ne daranno aflài ad intendere . Nous nous en donna- 
mes à coeur joie , att coeur jote ; ce la pattammo ben 
bene, e a nottro piacere, ce n’ approfittammo a tutto 
potere . Quett’ ultimo è dello fìtte familiare , e quali 
batto . 

Dècoudre , fcucire , colla en , litigare , contrattare , 
venir alle mani . Vous voulez en decoudre , eh bien , 
nous en de'coudrons. Volete litigare, ec. via, lo fare- 
mo^ Stile familiare. 

Prendre , prendere . Bien lui en prend eP avoir votre 
protezioni Jans cela il pafferoit mal fon tempi. Beato 
lui di goder la vottra protezione ; fenza di quello fe la 
patterebbe male . Il m en eùt pris mal , fi je n avois 
pas trouvé cette défaite ; guai a me , fe io non trova- 
va tale fcampo . Je m ’ en prendrai à vous , fi P affaire 
ne réujfit pass me la piglierò con voi, fe non riufcirà 
la faccenda ; ve n’ imputerò il mal ettto . Pourquoi vous 
en prenez -vous à moiì vous ne pouvez vous en prendre 
qu y à vous-mème ; perché ve la pigliate con me ? con 
voi folo dovete pigliarvela: di voi folo è la colpa. 

Tenir , tenere . Le bon homme en tient ; è gabbato 
il buon uqmo , è colpito , cioè innamorato, ubbria- 
co, ec. fecondo le circottanze . Vous ne pouvez le nier 7 
mon ami , vous en tenez ; non potete negarlo, amico, 
liete colpito . . . Les J'entimens Jont partagcs , on ne fcait 
à quoi s en tenir ; fono divifi i pareri , non li fa a 
che attenerli . . Pour moi je m y en tiens a P u figge , per 
me io m* appiglio all’ ufo • Il ne s ’ en tiendra pas à vo- 
tre dccifion ; non fe ne ftarà alla vottra decifione. Les 
affaires vont bien , tenons-nous en là ; le cofe vanno 
bene , non andiamo piò oltre . Le Roi en lui domata 
cette charge lui din gracieufement qtt il ne / en tiendroit 
pas là ; nel dargli quella carica ditte grazio famente il 
Re, che non fi rettringerebbe a quefto folo dono. In 
quefti ultimi efempj potremmo ancora valerci del ver- 
bo demeurer , col dire , demeurons en là , qu y il n y en 
demeureroit pas là. 

V ouloir , volere • Il vous en veut depuis long-temps s 
da gran tempo vi odia , e cerca di farvi male . Ils 

H a\en 
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«'eri vouloient ni aux biens ni à la vie de perfenne ; 
non toglievano a chiccheflia i beni , nè la rifa . A 
qui en voulez-'tKWJ , ha due fenfi, contro di chi fiete 
adirato? ovvero, a chi volete parlare? C ’ ejl juflement 
à vous que f en veux , c ejì précifément vous à qui f en 
veux ; fiete appunto quegli, contro cui fono in colle- 
ra , che cerco , con cui voglio parlare . Nello flefiò 
fenfo fi può anche dire col verbo avoir : à qui en avez- 
vousì con chi l’avete? Ma non fi efìende di piò. 
Ufer , nel fenfo di valerci. Il ufa des droits de la 
* viEloìre ; fi valfe dei diritti della vittoria. Ufez bien 
des vos avantaves , fate buon ufo dei voftri vantaggi . 
Colla en fignifica trattare , operare . On en ufera uvee 
lui comme il en a ufe' avec Ics autres ; farà trattato in 
quella fiefia guifa , in cui ha trattato gli altri . Dans 
ces occafions tl ne faut pas en ufer à toute rigueur ; in 
fimili occafioni non conviene operare con (omino ri- 
gore . II. e n a bien ufe' avec moi , mi ha trattato ci- 
vilmente . N' en ufez jamais mal avec perfonne , non 
trattate mai alcuno malamente. Hannoci di quelli , 
che in tal fenfo adoprano il verbo agir . Il en a bien 
agi , mal agi . Ma 1’ ufo preferire ufer . 

Vi fono alcuni verbi , de’ quali non aggiunge al 
fignificato , ed li pura particella riempitiva ; ma con 
tutto ciò dà al parlare una certa forza , ed energia , 
che non avrebbe s’ efla non vi folfe . 

Si vous rrì en aviez cru , vous ne feriez pas dans cet 
embarras -, fe m’ avelie creduto , non farefle in tali af- 
fanni ... Si vous m ’ aviez cru • 

Je ne fpais où f en fuis ; non fo dove io fia * mi 
trovo fconcertato ... Où je fuis . 

Vous n en etes pas où vous penfez J non fiete dove 
vi figurate . . . Vous r! etes pas . % 

Les chofes en font venues à un point qu il fera très- 
dijficile de raccommoder les parties ; fono le cefe venure 
a un tal fegno , che difficile affai riufeirà il rappattu- 
mare le parti . . . Les chofes font venues à un point . 

Il en lìfair plus que nous fur cette ma ti ere ; ò più 
efperto di noi in fi tutta materia ... Il fpait . 

7 . Serve a formar altre prepofizioni, avverbi, econ- 

giun- 



ìi$ 

giunzioni, en dépit de, a di (petto di, ec. en vaìn, iti* 
damo : en fonie , in folla , ec. en cas que , cafó 
che , ec. come s’ è già veduto , o li vedrà a luogo fuo . 

Ed entra nella compofizioné di varie dizioni enccinte , • 

recinto, circuito: enchainer , incatenare: errvers, ver- 
fo : infitte , dopo , ec. 

8. Fra le prepofizioni formate o compofle dalla en , 
ve ne fono due , delle quali non farà inutile di far 
un cenno -, benché fiano di poco , e preflòchè niun ufo . 

La prima è ès , formata, per contrazione dalla pre- 
pofiziohe en , e dall’articolo plurale les , Ceche tanto 
vale , quanto fe vi folle en les. UCtata altre volte , 
adeflò vien riftretta al folo maitre ès arte, maeflro del- 
le arti , titolo che in alcune Univerfità C dà ai Lau- 
reati in Umanità , Rettorica, e Filofofia. L’adoprano 
anche alcuni forenfi. 

Il s' y eft obligé par dìvers a&es pajfés ès etudes de 
Notqires ; s’c a ciò obbligato con varie fcritture fatte 
negli fludj (mezzadi) di Notaj . Les pieces font ès 
mains du rapporteur ; le fcritture fono nelle mani del 
relatore , ò referendario . / 

L’ altra è emmi , formata dalla fteflà en , e dalla vec- * 

chia voce mi, per mezzo ; la n finale di e, cangian- 
doli in ot, a ragione della w* da cui principia mi. 

Di ufo frequente altre volte , s’ adopra anch’ oggi nei 
componimenti burlefchi , e ne’verfi Marorici . Fuor 
di quelli la fola plebaglia di Parigi fi fa lecito il dire : 
le fac s' eft dèlie , & tout le grain s' eft répandu emmi 
la place ; s’è slegato il facco , e tutto il grano s’è 
fparfo m mezzo alla piazza . Je l' ai trouvé etendu em- 
txii la me ; l’ ho trovato difiefo in mezzo alla contrada . 

In vece di emmi , ci vagliamo di 

Au milieu , au travers r à travet f . 

In mezzo , per mezzo . 

i. A U milieu , nome foflantivo coll’ articolo maf- 
-tTL colino del dativo , adoprato da prepofizio- 
tie , vuole il genitivo . Accenna propriamente un 
termine ugualmente diffante da’ fuoi eftremi ; ma l’ ufo 
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comune non richiede quella sì eguale diftanza. S ufo 

avverbialmente . , . . 

H j e jetta au milieu des ennemis', s avvento in mez- 
zo ai nemici . ... . . , 

Pourquoi vous arréter ainfi au milieu de votre canterei 

perche fermarvi così nel mezzo della yoftra carriera. 

La riviere paff» au milieu de la ville ; il fiume lcorre 

per mezzo la cittì . . , 

V IL la firent ajfeoir au milieu d cu» ; in mezzo di loro 

la fecero federe . _ , 

Nous fommci juflement au milieu; fumo appunto nel 

2. Au travers , à travers , dal nome foflantivo tra* 
uers , di cui s’altera un poco il fignificato, e dall ar- 
ticolo «« nella prima, e nella feconda del fegnacafo 
Vuol quella l’accufativo , e quella il genomi. Ce ne 
vagliamo nel figaificato di au milieu * S adoprano an- 
che avverbialmente . . . r itmm „ 

Il pajfa au travers de P armee ennemie fans étn n- 
connu; pafsò per mezzo all’armata nemica fenz effer 

™™°eft l d]fficile de décòuvr'tr la viriti au travers des 

fophifLs doni on cherche i ? U f Q - 

lo fcoprire la verità in mezzo ai lofifmi , coi quali 

CtX Qutl fia l Jm ? efmnement , lorfqu au travers des^r- 
r eun de la Lrt il vit la plus grande W ~ 
iamai: vue ! qual fu il fuo flupore, allorché in mezzo 
igli orrori della morte vide la maggior bellezza , che 

tra-.» te ** /->,»“* 

allions -, pattammo attraverfo , per mezzo 

fenza fapere dove andaflìmo . mezzo ai 

C ourir à travers les champs ; corre pe 

C “ P L*™re a c,U J, t '°P" V*t rvm /ZZI 
travers te nuapei le U calammo i 1 innocenza ha p 

pritó ,£ rs* i.rajgi toi P'"'™ 10 at,rav " ro '' 

nuvole della calunnia . Ahouvre 

A' travers les parola les plus artificteufes orp dicwvr 


iti , 

fouvent ce qUe les gens ont dans le eoe ur ; fovente ili 
mezzo alle parole più artifiziofe fcoprefi quel che gli 
uomini hanno nel cuore . 

/ 

A' travers les rochers la peur let prfeipite ; 

per mezzo ai dirupi la paura li precipita. 

Onde peccò non meno il Boileàu quando dille : 

Mais un auteur novice à repandre P encens , 

Souvent à fon héros dans un btzarre ouvrdge 
Donne de l' encenfoir à travers du vifage . 

Ma un autore inefperto nel diftribuire l’ incenfo , fo- 
vente in una fi r avagante opera , dà col turibolo in 
mezzo alla faccia del fuo eroe ; 

Ch’ il Rollin col dire : 

Un Centurion lui paffa fon epée à travers du carpe ) 
un Centurione colla fpada lo trafitte da parte a parte . 

Bi fognava dire à travers le vifage , le corps , ovvero 
au travers du vifage , du corps. 

Avverbialmente . Allons , paffons au travers , à tra-* 
vers . Su , attraverfiamo , pattiamo per mezzo . 

Ai travers, s’aggiugne talora ad à tart , ed allora vale 
quanto fénza confiderazione , o prudenza ec. Lat. temere . 

C’ eft un fou qui parie à tort , & à travers , & qui 
dit tour ce qui lui vìent à la bouche ; quell’ h un paz- 
zo che parla inconfideratamente , e dice quanto gli 
viene in bocca . 

Si diceva anche altre volte de tort , & de travers , 
ma non s’ ula più t 

i 

Il en faut difeourìr de tort , & de travers ; 

blfogna decorrerne a diritto , ed a torto . 

3. Oltre al lignificato proprio del nome fottantivo 
travers , ve n’è un altro figurato , ed è difordine , lira- 
volgimento , perverlità , ttravaganza nella mente , mal- 
vagità nei coftumi. 

Il y a det gens que la nature femblt avoir faits avec 
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un travers dans P efprit , & qui ne jugent fainement de 
rien ; vi fono alcune perfone , che la natura pare aver 
prodotte colla mente flravolta , e che non giudicano 
rettamente di cos’ alcuna . 

C’ ejl un ejprit droit , & fans travers ; quell’ è un 
ingegno buono , e fenza idee flravolte . 

Il je lìvra à fes paffwns , & donna dans les travers 
Ics plus honteux ,• s’ abbandonò alle fue palfioni , e die- 
de nelle piò vergognofe fregolatezze . 

Defà , delà . Di quà , di là . 

l.^vUede prepofizioni formate dalla particella de , 
unita in una fola dizione colle particelle fà , 
o là , accennano relazione di luogo rifpetto alla per- 
fona che parla o fcrive, e ad un certo termine. Defà 
lignifica la vicinanza, lat cis , ci tra : delà la lontanan- 
za, lat. trans, ultra. Si confanno coi nomi, e s’ado- 
, prano avverbialmente . • 

Tout ce qui eft defà les Alpes appartieni à P Italie ; 
fpetta all’ Italia, quanto giace di quà dalle Alpi . 

Ils font encore defà la riviere ; non hanno ancora 
palfato il fiume, fono di quà dal fiume. 

Le Marquis de Mantoue ne luffa dela le pont qne les 
ouvriers & P efcorte qu ils demanderent ; il Marchefe 
di Mantova non lafciò di là dal ponte , che gli ope- 
rai colla icona da elfi richieda. * 

Ufata awerbial mente per lo piò corrifponde a qui > 
in quede parti: colà, in quelle parti . Lat. kic, ilhc, 
iflhìc , appunto, come appreflò gl’ Italiani di quà, di 
là . Ma le facciamo precedere dalla particella de . 
Venez de defà, venite in quedo luogo * 

Nous avons de defà eP excellens fruits ; abbiamo qui 

frutta fquifitilfime . . , , 

La femaine prochaine je vous dannerai des nouvel es de 
defà ; la fettimana ventura vi darò nuove di quede 
nodre parti . 

Allez de delà ; andate di là . 

Vous jouijjez de delà tP une paix que nous ne vous en- 

vions pas , mais que nous ferions bien aifes d avoir , m 
/ co- 
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codette voflre parti godete una pace , che non v’invi- 
diamo , ma che faremmo contenti di avere . 

Nout fommet curieux de J'pavoir ce qui J'e pajfe de de 
là ; abbiamo grande curiofità di fapere quel che fi fa 
dalle voftre parti . 

La (letta particella fi premette a decà , e delà, ado- 

E :e da prepofizioni , le fiano precedute da nome fo- 
tivo . 

/ Let pays de decà le Po; i paefi di quà del Pò. 

Let peuplet de delà let montt ; gli oltramontani. 

2. Per lo più vi s’aggiungono au , dativo Angolare 
dell’ articolo inafcolino , o la prepofizione en , e cosi 
formanfi le prepofizioni compotte au depà , au delà ; 
en depà, en delà. Vogliono il genitivo, e benché pof- 
fano amendue elfer adoprare , l’ufo però pare richie- 
dere, che fi dica en depà, e au delà, ed ammette po- 
co au depà , e en delà . S’ ufano avverbialmente . Au 
delà s’ellende anche al fenfo figurato ; il che Bon é 
particolare alla nottra lingua. 

Il eft logé en deja du pont ; flà di cafa di quà dal 
ponte - 

Nous ne nous crumet en fureté que quand nout fumee 
en de$à du Rhin ; non ci credemmo ficuri , fe non 
quando fummo di quà dal Reno. 

Au delà du Ttbre, di là dal Tevere. 

Des qu on efi au delà des montt , on commence à re- 
Jpirer un air plut doux ; fubiro che fi è giunto di là 
dai monti , fi principia a refpirar un* aria piò dolce . 

Un plut grand ditail nout meneroit au dela dès bornet 
que nout nout fommet preferite t ; il trattare le cofe piò 
al minuto ci porterebbe al di là dei limiti , che ci 
fiamo prefitti . 

L'auteur de cet ouvrage a réufli au delà de ce qu on 
pouvoit raifonnablement efperer dant une matiere fi epi- 
neufe ; 1 autore di quell opera è riulcito al di là di 
quel , che ragionevolmente afpettar fi potea in argo- 
mento così fcabrofo ► 

Le fage ne fcauroìt prodigxer fon fufirage , & perpant 
au delà des plut bellct apparencet, il va dant P intérreur 
h plut cache etudier P homme , avant que de prononcer 

H 4 fur 


Digitized by Google 


fur fon mèriti ; il favio non b prodigo del fuo fufTra-* 
gio , e penetrando oltre alle più belle apparenze va 
nell’ interno più cupo ad idudiar l’ uomo , prima di 
pronunziare fui merito fuo . 

Ut pafferent le pont , & nous direni de rcjìer en dè- 

cà ; paffarono il ponte, e ci di fiero di Ilare di quà . 

Vous etes payé , & au delà; liete pagato , e drapa- 
gato . Vedi gli awerbii di luogo . 

j. Si dice ancora par delà coll’ accufativo , e ce ne 
vagliamo nel proprio , e nel figurato . 

Te le croit par delà la mer credo che fia di là 
dal mare. 

Fujfet-tu par delà les colonne! di' Alcide , 

Je me croiroit encor trop voi fin di' un perfide ; 

quando tu folli di là dalle colohne di Ercole , mi (li- 
merei anche troppo vicino ad un perfido. 

Èlle vous a promis par delà fon pouvoit j v’ ha ella 
promelTo più ai quello, che pub fare. 

Vous avez fait pour moi en cette occafion , par delà 
tout ce que je pouvoit attendre <T un vèritable ami ; ave- 
te fatto per me in quell’ occafion e oltr’a quanto mi 
poteva io afpettar da un vero amico . 

Depuit . Da , dal , dalla , ec. 

t. A Ccennà relazione di luogo , e tempo . Dinota 
/l propriamente il termine , onde principia lo (pa- 
lio, o b «fidanza tra due luoghi , e tempi , e così b 
correlativa alla prepofizione jufquet , la quale fida il 
termine , dove finifce detto fpazio . E fe nella frale 
non venga efprefla queda prepofizione , allora deputs 
s’ intende aver correlazione al tempo , o luogo , m 
cui fiamo. S’edende pure ad altri oggetti , tra’ quali 
dinota ordine , o gradazione . S’ adopra coi nomi , con 
alcune prepofiziom , e con alcuni avverbi di luogo , e 
tempo. Lat. a , ab, e, e». 

La longueur de la Trance fe prend depuis le Conquet 
en Bajfe Bretagne jufqu’ à Strasbourg , & fa largeur 
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depuis 1* exrrimiti du RoUjfdlon jufqu’ ì Dunkerque ; Il 
lunghezza della Francia fi prende dal Conquer nella 
Balìa Bretagna fino ad Argentina, e la larghezza dall' 
tftremirà del RolTiglione fin a Dunkerca. 

Depuis le lever au So/eil jufqu’ à la nuit ; dalla ie» 
vata del Sole fino alla notte. 

Salomon connoijfoit la verta de toutei les pianteti de- 

f iuis 1’ byfope jufqu’ aux-cedres du Liban ; conofcea Sa- 
omone la virtìi di tutte le piante dall’ ifopo fin ai 
cedri del Libano . 

Volture alme depuis le fceptre jufqu’ à la boulette j 
vagheggiò il Voiture donne , e del più alto lignaggio , 
e della più balla condizione (dallo fcettro fino al ballon 
paftoreccio ) . . , . 

Depuis Lion je n ai pas fermi P oeil ; da Lione in 
quà non bo più chiufi gli occhj . S’ intende depuis Lion 
jufqu’ ici. 

Nous vous attendons depuis la femaine paffie ; v’af- 
peniamo fin dalla fettimana fcorfa . S’ intende jufqu' à 

prefent . 

La Trance a eu foixante huit Rois à compter depuis 
Pbaramond ; la Francia ha avuti felTantotto Re con* 
rando da Faramondo . S’ intende jafqu' au Roi regnane , 
fino all’odierno regnante. 

É fe tale fia la frafe , che non pofià ammettere la 
prepofizione jufques , non ù lecito l’adoprare depuis , 
e fi ricorre ad altra cofiruzione . V. g. non fi può di- 
re, je ne P avois pas vu depuis deux ans , da due anni 
in poi non l’ aveva veduto ; perchò il tempo più che 
perfetto non può corrifpondere al tempo prefente ; 
onde fi dice v. g. il y avoit deux ans que je ne P avois 
pas vu , &c. 

Je n' ai pas eu de Jet nouvelles depuis pròs eP un an ; 
'e quali un anno, che non ho avuto fue nuove. 

Il efi parti depuis environ un mois -, è partito già un 
mefe incirca. 

Il y a loin depuis- là jufqu' ici ; c’ì un lungo tratto 
di là fin qui . 

Depuis quand efl-elle malade ? depuis hier , depuis 

long- 
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long temps ; da quanto tempo è ella ammalata ? da ie- 
ri , da gran tèmpo . 

li ejì arrivi depuis peu ; è arrivato poco fa . 

Nota , alcuni l’ adoprano con l’ infinito , e dicono 
v. g. aprir lo Baptéme la Penitene! ejì utile pour effacer 
les péchés qu' on a commis depuis 1’ avoir refu ; appref- 
iò il Battefuno la Penitenza è utile per Scancellar i 
peccati commeffi dopo averlo ricevuto . Ma quell’ ufo 
è contrario a quello dei buoni Autori , i quali in li- 
mile cafo fi vagliono di aprir , che non devefi confon- 
dere con depuis . Quella accenna femplice pofieriorità ; 
quell’ accenna il termine , donde principia la pofierio- 
rità , e fuppone il termine , dove finifee . 

Così , aprir votre départ elle fe mit à pleurer ; ■ dopo 
la voftra partenza fi mife a piangere , fi dice fempli- 
cemente , eh’ il fuo pianto feguì la vofira partenza ; 
ma depuir votre départ elle ne fait que pleurer , dalla 
vofira partenza in qua non fa che piangere, fi accen- 
na il termine, donde principiò il fuo pianto , il qual 
dura fin al tempo prelente. 

2 . Talora in vece di quella prepofizione , ci confor- 
miamo alla coftruzione latina , ed italiana , e ci con- 
tentiamo del femplice ablativo . 

Il me fallut attendre du matin jufqu’ au foir ; bifo- 
gnò eh’ afpettafiì dalla mattina fin alla fera » Depuis 


le matrn . 

J' ai vu tour mer Jupes du premier jufqu’ au dernier ; 
ho veduti tutti i miei giudici dal primo fin’ all’ ulri- 
mo. Depuis le premier. 

De trenre anr nour n avonr par eu de recolte fi abon- 
dante ; da trent’ anni in quà non abbiamo avuta sì co- 
piofa raccolta . Depuis trente anr . 

7,. S’ adopra avverbialmente , ma foltanto per circo- 
fìanza di tempo. Dappoi . ' . ' 

Je lui parlai jeudi pajfé , & je ne P ai paf vu depuis ; 
i parlai giovedì feorfo , e dappoi non 1’ ho veduto . 
Vannie d' atoris <> cV les autrer qui ont fuivi de- 


gli 

V année tT aprii 
puis ; l’anno 
di poi . 


& 
feguente 


les autrer qui 
, e gli altri che 


fuivi 
fono venuti- 
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Altre volte fi diceva coll’ articolo du deputi ; ma 
Tufo odierno vuole che fi dica deputi . 

Concorre a formar la congiunzione deputi que . 

Dèi. Sin da. 


i. A L pari della precedente , accenna relazione di 
tempo , e luogo , e propriamente il punto , nel 
quale principia la cola, o azione, di cui fi parla, len- 
za, badar ad altro. S’ adopra avanti i nomi , gli av- 
verbi di tempo, e luogo, anzi avanti la congiunzione 
avant que , di cui accrefce il fignificato , e la forza. 
Lat. a, ab , e, ex. 

Je la vis , je Paimai db ma plus tendre enfance : 

. . \ ; 

la vidi , l’ amai dalla mia piti tenera fanciullezza . 

Nous fommes partii db le point du pur', fiamo par- 
titi fin dallo fpuntar del giorno . 

Cette riviere porte bateau db fa fource ; quello fiume 
fi naviga con barche fin dalla forgente . 

Il ejt arrivi db hier ; è giunto fin da jeri . 

Lei inferiti courrmt db demain ; correranno gl’ inte- 
refii dal giorno di domani . 

Sani alter plus avant , voui pouvez le voir db ici ; 
fenz’ andar piti avanti , dall’ ora prefente lo potere ve- 
. dere . - s. . .. ' K 

Vous voulez que je rrP intere ffe pour vous , je le fai - 
fois db avant que vous rn en eujfiez parli ; volete eh’ io 
m’ impieghi per voi , io Io faceva anche prima , che 
me n’ avelie parlato ... 

2. Entra nella formazione degli avverbii dèi lors , 
fin d’ allora , e deformai s da ora innanzi , e della con- 
giunzione dès que , da che . 
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Durimi , pendant . Per Io l^azio , 
nel tempo di . 

t."V7Engono formate dal gerondio , o participio del 

V verbo durer , durare , e del verbo pendre , pen- 
dere , nel fenfo di eflir fofpefo , e non finito, come 
Quando fi dice , le procèt eft encore pendant 5 la lite an j 
cora pende , *e non è decifa , & ad bue fub judìce lis 
ejìi Accennano continuità di tempo , per lo cui fpa- 
zio fi fa qualche azione, o fuccede qualche cofa. Vo- 
gliono alcuni, che durane, s'abbia da ufare quando fi 
tratta d’un tempo * che non ha termini certi , e de- 
terminati, ed all’ incontro pendant , fe s’ accenni conti- 
nuità di tempo fiflò , e che ritorna a certi intervalli : 
onde fi direbbe durant la paix , e pendant la treve , 
pendant le jubilé . Ma pare che P ufo riguardi quelle 
due prepofizioni come finonime , ficchi pofibno efler 
adoprate indifiintamente . Lar. per * 

Je veux faire un petit voyagt durant ces vacances j 
pendant ces vacancet ; nel tempo di quefte ferie , vo- 
glio far un piccolo viaggio . 

Il a parli pendant deux heures j durant deux heures 
fané interruptim i ha parlato continuamente per ben 
due ore . 

E fe vi fofTe qualche differenza , farebbe che durant 
s’ adatta meglio ad una continuità di tempo , che viert 
tutto impiegato all’azione o cofa , di cui fi tratta T 
e pendant ad un tempo, di cui non s’impiega eh’ una 
parte . 

Let ennemis fe font tenus cantonnis durant toute la 
campagne ; i nemici fi fono tenuti tutta la campagna 
ritirati in luoghi fortificati. 

Il n a fait que parler durant le fermon ; altro non 
ha farto che ciarlare tutto il tempo della predica. 

Pendant le combat let prifonniers t echapperent ; nel 
mentre che fi combatteva , fcamparono i prigionieri . 

La fourmi fait pendant l’ eté let provijìons , dont el- 
le a befoin pendant l ’ hyver ; nella fiate la formica^ fi 
provvede della vettovaglia , di cui ha bifogno nell’ in- 
verno . 

' 2. So- 
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2. Sovente lì (opprimono quelle prepofizioni , come 
in italiano . 

Il a étc dix ans en Efpagne , durant dix am ; flato 
dieci anni in Ifpagna. 

Je jus trois jours entre la vie , & la morì , durant 
trois jours ; fui tre giorni tra la vita , e la morte . 

3. Si trova talora durant polla dopo il nome che 
regge; ma non ò, troppo da imitare. 

Il rrC a amufé deux mois durant ; m’ ha tenuto a ba- 
da per lo fpazio di due meli. 

4. Concorrono a formare le congiunzioni di tempo 
durant que , pendant que ; e da pendant fi forma la voce 
cependant , la quale ora \ avverbio di tempo , e vale a 
dire fra quefto tempo , ora congiunzione awerfativa , 
Che corrifponde a nulladimeno . 

> 

'Entre , pormi . Fra , tra . 

H Anno quelle prepofizioni molta affinità infieme ; 

ed amendue corrifpondono alla prepofìzione latina 
inter . Vi fono però alcune differenze , che ci obbliga- 
no a parlarne feparatamente . 

x. Entre fuppone due termini , nei quali vien com- 
prefo F oggetto di cui fi parla , ed accenna , eh 5 etto fe 
contenuto in mezzo a quelli due termini , lìa che fiano 
o di tempo , o di luogo , tanto figurato , quanto pro- 
prio . S’ adopra coi nomi , cogl’ infiniti dei verbi , ed 
anche cogli awerbii foprattutto di tempo . 

Les Cbronologiftes ne font pai d* accord fur le temps 
qui s' ejl ecoulé entre la crcation du monde , & lq voca- 
tion d> Abraham ; non fono d’ accordo i Croriologifli 
circa il tempo feorfo tra la creazione del mondo , e 
la vocazione d'Àbramo. 

Les heureux du fiecle font plach entre F abus , & le 
bon ufaoe , comme les milerables entre la patience , & 
le défefpoir ; i felici del lecolo fono polli tra F abufo , 
e il buon ufo , come i miferi tra fa pazienza , e la 
difperazione . 

LJn flatteur eft un bomme que le malbeur public a pla- 
ce entre les grand; y & la variti potar la clachet àleurs 

yeux j 
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yeux ; un adulatore e un uomo dalla difgrazia pubblica 
porto tra i grandi , e la verità per nafcondere quefta 
ai loro occhj . 

On trouve des gens qui croient étre f$avans , parce qu ’ 
ils eftiment les fciences ; mais il y a bien de la differen- 
te elitre ertimer ce qui mcrite de P étre , & le pofféder 
effeftiveménì ; ritrovatili uomini 7 che credono erter dot- 
ti , perche rtimano le fcienze ; ma parta gran divario 
tra lo flimare una cofa (limabile * e poflederla real- 


mente . 

Entre aujourd’ hui , & demain il arriverà bien des 
chofes ; tra oggi, e domani fuccederanno molte cofe. 

... Entre ci & huit jours je vous rendrai reponfe ; di 
quà ad otto giorni vi renderò rifporta . Stile familiare . 

Qui ffait ce qui peut arri vèr entre ci & làì chi fa 
cofa pofla. fuccedere tra quello mezzo ? Stile familiare . 

Nota, 1 parlari feguenti dello (ledo rtile • 

Entre cbien , loup ; men che notte , e men che 
giorno y quando nò m tutto c fpento il giorno , nò 
del tutto comparfa la notte, ficchò fi veggano gli og- 
getti , ma non dirtintamenre , e porta confonderfi un 
lupo con un cane , o un cane eflèi* prefo per un lupo . 
Lat. dubia lucè. 

Nager entre deux eaux ; prop. nuotare fotto acqua * 
tra due acque, lat. fubnatarc , figur. edere irrefoiuto * 
neutrale, dare fra le due acque. 

Etre entre deux vins ; erter mezzo ubbriaco , mezzo 
Cotto . 

2. S’ adopra anche , benché (iano più di due i ter- 


mini* - 

Il partageoit fon temps entre la priere , P etude , & 
la converfation des ffavans ; divideva le fue ore tra 
l’orazione, lo rtudio, e la convenzione degli uomini 
dotti * . * 

Un jour entr’ autres que nous etions de borine burHeur ; 
un giorno fra gli altri , eh’ eravamo allegri * 

Vous aurez le choix entre ceux , qu on vous preferite- 
ra ; avrete là feeltà tra quelli , che vi faranno prefen- 
tati . ... # #. 

Hélas malbeureux que je fuis , f ai laiffé la brebis 

en- 
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èlitre des loups raviffans ; olmi mi fero , io lafciai la 
pecorella tra lupi rapaci . 

On le tira d’ entre les morts ; fu ritirato dalla cata- 
fla dei morti ; 

Qui d’ entrg vous ofera prendre fa difenfeì chi di voi 
ardirà prendere la fua difefaf 

Ceci foit dit eatre nous trois ; niflùno lo fappia fuo- 
ri di noi tre, fia iegreto, e rimanga fra noi tre» Sti- 
le familiare . 

Entra nella compofizione di più dizioni fia no- 
mi, verbi, o anche avverbii . V. g. entremife , mez- 
zo: entrepreneur , imprefario : entremèler , frammifch ta- 
re : entr' burnir , aprire a mezzo : far ces entrefaites , in 
quel mentre j et. • 

E c’e da olfervare, che abbiamo molte dizioni for- 
mate dalla prepofizione latina inter , v. g. intervalle , 
intervallo : interregne , interregno : interrompre , inter- 
rompere : inte/préter , interpretare.. Quelle vengono dal 
latino , e confervano il fignificato , che hanno nella 
lingua latina $ in quelle la compofizione è tutta fran- 
cefe . Quindi diciamo entr atte , od internicele , inter- 
mèzzo t 

i. Farmi t formata dalla prepofizione par , e dalla 
Vecchia voce mi , particella, che entra nella compoli- 
zione di alcune dizioni midi , mezzodì : mt-nuit , 
mezza notte : mi-parti , partito a mezzo , bipartito : 
mi-caréme , mezza quarefima : mi-cbemin , mezza flra- 
da , ec. Diffèrifce da entre , in ciò, che non accenna 
tempo , e che fuppone più termini , e talora anche 
qualche confufione fra elfi : laddove per Io più entre 
fuppone due foli termini, ovvero fe ne fupponga mag- 
gior numero , efclude la confufione . 

Il s'etoit mèle parmi les Jpettateurs , <pe cette cirimo- 
nie avoit attiris au Louvre ; $’ era egli frammifehiato 
cogli fpettatori , che filfatta funzione aveva chiamati 
nel Luvre . 

mi di foncé regne communiment , mime parmi les 
plus honnètes gens ; elle ejl /’ ame de la converfation ; la 
maldicenza b folita regnare anche tra i più galantuo- 
mini ; elfa è l’ anima della converfazione . 

\ J' avois 
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/’ avoli par mlgarde fourré cetre lettre partili mes att- 
erri papìers ; io aveva per «baglio cacciata quella let- 
tera- fra le altre mie carte . 

Fotti y verrìez l' amour efclave du devoir 
Languir parmi les pleurs J'am force , & / 'ani efpoir ; 

Vi (nel mio cuore) vedrefle l’amore fchiavo del do- 
vere languire fra i pianti fenza forza, e fenza fpeme . 

Environ . In circa , intorno . 

I. Ql riferifce a tempo e a numero , e tanto vale, quan- 
O to poco più o poco meno ; nel che differire da 
prci , di cui fi e parlato nelle prepofizioni , che voglio- 
no il genitivo , e che Tempre accenna meno . S’ adopra 
avverbialmente. Lat. circa , circiter. 

J* arrivai à Patii environ ce tempi-là ; giunfi a Pa- 
rigi intorno a quel tempo . 

Il tri a dit de revenir demain environ la méme beare , 
à la méme heure ou environ ; m’ ha detto eh’ io tomi 
domani alla flefTa ora incirca. 

Voui devez connotile Rome ; je croit qu voui y avez 
demeurl environ dix ani , dix ani ou environ ; dovete 
conofcer Roma ; credo che vi fiere dimorato dieci an- 
ni, o in quel tomo. 

Notti avoni eti à la campagne environ deuxmoii; fia- 
mo fiati in villa da due meu. 

EJl-il vrai qua voui avez gegné environ cinq mille 
fiorini à la lotterie de Hollande ? è vero ch’avete vin- 
to al lotto di Olanda cinque mila fiorini incirca? 

a. Quando nella frafe ritrovafi la difgiuntiva ou , è 
fuperfluo aggiungervi environ ; perchè da quella vien 

f a accennato il numero non efier pofitivo > onde non 
dice v. g. nota et ioni environ dix ou douze s ma nota 
etioni dix ou douze , ovvero nout elioni environ dix, en- 
viron une douzaine . 

3. Environ s’ adopra pure da nome foflantivo ; ma 
folamente in plurale . 

Les environs de Florence font charmant ì ameniflìmi 
fono i contorni di Firenze . 


Il 



Il fe faifit des montagnes qui etoient aux environs de 
tu ville ; occupò le montagne vicine alla città. 

\ 

Ixcepté , hors , kormis . Eccetto , falvo , fuori , 

- tranne , ec. 

Q Uefle tre prepofizioni , delle quali la prima é 
participio del verbo excepter , eccettuare , accen- 
nano’ eccezione , e fono Anonime . Confanfi coi nomi 
e cogl’ infiniti dei verbi ; ma con quelli pigliano fe- 
co la particella de. Lat. prater, extra. 


r. Excepte cette occafion , ou certalnement fai manqué à 
tiion devoir , je ne crois pes vous avoir jamais donné Ueu 
de vous plaindre de mot ; tranne quell’ occafione , in cni 
per verità ho mancato al mio dovere, non credo aver- 
vi mai dato motivo alcuno di lagnarvi di me . 

Il commanda de paffer tout au pi de P epée exceptd les 
femmes & les enfans ; diede ordine di palfar tutto a fil 
di fpada falvo le donne ed i fanciulli ; 

Tous les parens ons efé invités excepte moi ; tutti i 
parenti fono fiati invitati fuor di me . 

On détruifit toutes les mai/ins excepte' une ; rovinaro- 
no tutte le cafe, fuorché una fola. 

Le Medecin lui permet tout , exceptd de manger du 
frtdt ; il Medico gli permette ogni cofa fuor di man- 
giar frutta . 

On lui pardonnera tout , excepté d’ avoir pris le parti 
de leur ennemi ; gli farà perdonato tutto fuor dell’ aver 
prefo il partito del loro nemico. 

2. Talora fi ritrova dopo un nome foflantivo ; ma 
allora è participio e non prepofizione , e deve feguire 
il genere , numero e cafo del detto nome ; lo che fi 
ufa anche talora dai Latini e dagl’italiani, benché non 
preceda il nome fofiantivo . 

Tout le monde y ejl admis exceptd les etrangers , les 
etrangers feuls exceptds ; ognuno vi vien ammeflo ec- 
cetto che i foreftieri , eccettuati i foreftieri . 

I r*«- 
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Excepté cette cìaufe , tette claufe exceptde je confens <ì 
tout le refe ; eccettuata quefla claulola, acconfento ì 
tutto il rimanente . 


II. 


I. Il faut tout faire pouf fes amis , hors ce qui ejl con- 
tee P honneur & la confcience ; conviene far tutto per 
li Tuoi amici , falvo quel eh’ è contrario all’onore ed 
alla cofcienza . 

Nul n aura de P efprit hors nous & nos amis ; 

niuno avrà ingegno fuor di noi , e degli amici no- 
tai. 

Hors de me battre il ne me pouvoit pas traiter pluS 
mal ; fuor di battermi non poteva trattarmi più 
male . 

Nota , che altre volte in vece di hors diceafi fori , 
Tout efi perda fors P honneur ; ogni cofa Sperduta eccet- 
to l’ onore . Così fcriflè il Re di Francia Francefco Pri- 
mo a Luigia di Savoja fua madre dopo la funefla gior- 
nata di Pavia, in cui fu fatto prigione li 24. Febbraio 
l’anno 1525. 

Abbiamo già veduto , che quefla prepofizione accen- 
na ancora efclufione , e vuole allora il genitivo 0 
l’ ablativo . 

III. 

I. Il a ea tous In fuffirages hormis deux ou trois i ha 
avuto tutti i voti ( tutte le balle ) da due o tre in 
fuori . 

Tout le monde en aura hormis vous ; ognuno ne avrà 
fuor di voi . 

Hormis de fe ddpouiller entìirement , je ne vois pai 
qtP il j t>ùt faire davantage pouf fon neveu j fuor di fpo- 
gliarfi affatto , non vedo cofa poreffe far di più per fuo 
nipote . 

Si fcrivea anticamente hors mis i il che fe fofpetrare 

eflèr 
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è (Ter compoda da hors e mi) participio del verbo met- 
tre ; hors mis quali mìs hors , poflo fuori . 

IV. 


Nota r. Se nella frafe, dove (ì trovano fiflàtre prepo- 
fizioni , vi fia un nome , o verbo che regga un calo 
diverfo dall’ accufativo , prevale il cafo richiedo da 
'• quedi . 

Il ejl infenfible à tout , excepté , hors , hormis à vo- 
tre abfence ,• è infenfibile ad ogni altra colà che alla 
vodra lontananza , ed ancora pici fovente in frafe ne- 
gativa . , • 

Je ne me plains de per forme , excepté de vous , hors de 
vous ; non mi lagno di alcuno fuorché di voi . 

Je n en ai parie' à qui que ce foit , excepté à luì, hors 
il lui , hormis à lui ; non ne ho parlato a chiccheflu 
fuorché a lui . 

Si potrebbe, forfè dire che vi lia ellidì . 

Il eft infenfible 4 tour , excepté qu’ il ed fenfible à vo - . 
tre abfence . 

Je ne me plains de perforine , excepté que je me plains 
de vous . 

Je n ’ en ai porle à qui ce foit , excepté que je fui en 
ai parli. 

' 2. Ed in fimili frali negative tralafciamo piuttodo 
delle prepofizioni « e ci vagliamo della particella que. 

PerJ'orme n aura de P efprit que nous & nos antis i je 
ne me plains que de vous. 

\ Je fi en ai parli Cj-tf à lui. 

i Vedi le congiunzioni ecgetrive, 

S’ accompagnano anche con altre prepofizioni . „ 

Il a’ eft jamais en repos excepté prés de vous , que 
prés de vous ; non é mai quieto fe non quando é .vi- 
cino a voi. \ -, * •' 

J ’ ai cherchi par tout excepté, hors, hormis dans le 
coffre ; ho cercato dappertutto fuorché nel baule . 

Dalle fuddette prepofizioni fi formano le congiun,- 
zioni eccettive excepté que , hors que , hormis que , .ec- 
cetto che, fuorché. 

I 2 V. 
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5. Nello fleflò fignificato s’ adopra la prepofizione à 
ia referve , compofta dal dativo dell’ articolo femminino 
à la t dal foflantivo rejerve riferva , eccezione , e vuol 
il genitivo . Nomi e verbi 

Tous le: Jages furent du méme avi : à la referve du 
Préfident ,• tutti i Giudici furono dello flelTo parere 
fuor del Prefidente . ■ ' 

Il avoie tout pouvoir à la referve de celai de /tener 
le traiti ; avea ogni potere trattone quello di fottoicri- 
vere il trattato . 

Si potrebbe anche dire à P exception . 

Joignant , Le:. Vedi Près . 

* * , J i ' * , ** • 

' j v ' . JoUxte . 


Q Uella prepofizione formata di pianta dalla. prepo- 
fizione> latina juxta , s’ adoprava anche nei mede- 
limi "lignificati di vicinanza e di conformità; non e og- 
gi di alcun ufo , fuori del burlefco . 


Malgré . Malgrado , contro voglia , ad onta . 


j. T?Ormata dal nome mal adopratn da addiettivo e da 
X gré grado, voglia, accenna oppofizione e contra- 
rietà, e fi dice ugualmente delle cole e delle perfone . 
Rimane fempre prepofizione , rib mai polliamo farla 
concordare con i pronomi polfeffivi , come fanno taora 
gl’ Italiani di malgrado . Si confà coi nomi. Lat. invi- 
te, ingratiis . • 

•■'•r t * „ .**.■ * : •/ . . • ' 

1 t .. 1. . Oh irP a méme affare. 

Que le Prelat , malgré Ja gravite , 

N’ avoit pas pu P emptcher (Peri Jourire , 


anzi m’è flamba (Tìcurato che con 
tà , non> avea potuto il Prelato 
ridere . 


tutta la fua gravi- 
trattenerfi di for- 

Un 
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, Un honime qui na q<*' le m.ifque de la probi te , Iti 
lai [fé bientót tomber , malgré tous fes foins 0 toMes Je 
précautions $ un uomo , r che non ha fe non che 1 appa- 
renza e il volto della probità, lo lafcia ben predo ca- 
dere ad onta di tutto il fuo Audio , e di tutta la Tua 

circofpezione . ' • ' . ' ” l - *• 

Il ejl parti malgré le marnali tempi , malgré tour 
ce-que noni àvons pu fairt 0 dite pour le retini/ j è Dar- 
tito ad onta del mal tempo, e malgrado quanto abbia- 
mo potuto dire e fare, per trattenerlo., . ■> ■; i >. 

Malgré ics précautions quo» avoit prifes pouf dérober 
au pub tic la connoiffance de ceti e avanture , elle eclatapar 
r indifcrétion dei doméftiqufs ; ad onta delle diligenze 
ufate, perchè fiftàtta ventura s’ involate alla faputa del 
pubblico , fu palefata dall’ indifcretezza de’ fervitori : 

.... V amour , malgré /’ borine ur , te fit donner la vie, 

- V honneur , malgré l' amour , te fait aonner la mort j 

T amore ad onta dell’ onore , ti fece dar la vita ; 
l’onore ad onta dell’amore ti fa dar la morte», 

J e jvotts en dirai toutet les circonfìancet , malgré ce qu 
il en coute à mon coeur pour rappeller ce cruel Jouvenir ; 
ve ne dirò tutte le circofìanze , benché caro colli al 
mio cuore il rinnovar sì crudele memoria. 

Je le dii , 0 le dii malgré moi ; lo dico , e lo dico 
mal mio grado. • , , ' .. . V . 

Le fage ne fait rien malgré lui ; il faggio non fa co- 
fa alcuna fuo malgrado . ' i - , 

On ne marie pas let gens malgré eux ; non fi marita- 
no de perfone contro la loro volontà i 

2 . Talora in vece di malgré-, unito ai nomi e ai pro- 
nomi , fi ufa elTo con più forza aggiungendovi . la par- 
ticella que, edadopràndo alcuno dei tempi del congiun- 
tivo del verbo avoircoWz particella en . 

Il faut bien que je le fouffre malgré que j’ en aie } 
bifogna ch’io lo foftra , benché mio malgrado. 

Vous le ferez malgré que vous en ayez -, lo farete mal- 
grado vofìro . • 

I j II 
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v j]\ voulu partir malgré que nous en euflions ; ha 
voluto partire, benché noi voleffimo. 

5. S’adopra avverbialmente , ma in compagnia del 

correlativo bon gré . . , , . 

Ou bon gfé ou malgré il faut abfolument le faire , 
o di buona o di mala voglia , bifogna aflolutamente 

** Ed in quel fenfo fi dice eziandio de gré ou- de force , 

o di buòn grado 0 per forza . • 

4. Da quello fignificato poco s’allontanano re due 

prepofizioni feguenti . 

En digit. A difpetto. 

. ‘ .. - /• ; j. . . . * 

F ormata dalla prepofizione en, e dal nome foflantivo 
dépit difpetto . Racchiude , oltre all’idea d opposizio- 
ne e di contrarietà , quella di difpregio e come d in- 
fulto ; onde pare aver più forza che malgre , V uoie 
genitivo, e fi confà con 1 nomi. , r 

Vous enttes venu à bout en depit ^w errvteux ; ne fie e 
venuto a capo a difpetto degl’ invidiofi . 

Cet Auteur ecrit en depit du bon fens ; quell Auto e 

fcrive a difpetto del buon fenfo • - 

Je le ferai en dépit de lui J lo farò a difpetto fuo . 
In quel fenfo dicefi pure nello M famigliare depa 
de lui & de fes dents ; a fuo marcio difpetto , o piut- 
tollo malgré lui & malgré fes dents . 

Nonobflant . Nonoflante . 

• < 1 ■ • 
e. T?Ormata dalla particella negativa no», edìobjlant 
X* participio del verbo obfler mezzo latino , e a 
ito in difufo ! Ha meno forza delle di» precedenti, ac- 
cennando femplice oppofizione fenza effetto j onde tan- 
to vale, quanto feni’ aver riguardo. Si dice folo delle 
cofe , e regge 1’ accufativo . . . . . 

Il fut majfacré dans le tempie nonobflant f«tS 

-du lìtui fu trucidato nel tempio fenza riguaido pe a 
fantità del luogo. y 
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Il a -mulu fe marier avee atte file , nonobflant tout 
ce qu on a pu lui dire pour P en detourner ; ha voluto 
prender quella zirelia non oli ante quanto fe gli è potu- 
to dire per di/Tuademelo . 

Et fera le prifent arrét exécuté felon fa forme & te- 
neur , nonobltaat oppofifion ou appellation quelconque ; e 
verrà il prefente decreto meflb in elocuzione fecondo la 
fua forma e tenore , nonoflante qualunque opposizione 
o appellazione ; claufola folita apporli in alcuni de- 
creti giudiziali. 

6. Aggiunta alla particella que forma la congiunzi» 
ne avverlativa nonobjìant que , equivalente a quoìqut . 

Ma rè la prepofizione , nè la congiunzione fono trop- 
po in ufo , fafvo che nelle cofe forenfi . 

i • » 

Moyennant , Mediante, col mezzo, f otto 

condizione . . . 

i. T K/TOyennant, come vogliono alcuni, vien dal non . 

IVi troppo uifitato verbo moyenner , proccurare , far 
in modo . Racchiude l’ idea di condizione . Lat. modo , 
ea lege . 

Le titre de Roi lui fyt confimi par le Pape Alexan- 
dre quatte , moyennant un petit tribut ; il titolo di Re 
dal Papa Aleflandro IV. venne confermato lotto condi- 
zione d’ un piccolo tributo . * 

C ertaine que moyennant tette précaution il etoit impof- 
fble de me furprendre , je me jettai toute habillte far un 
fauteuil ; certa che col mezzo di tal cautela potàbile 
non folfe il forptendermi , tutta vetàta mi gettai in una 
fedia d’ appoggio , a bracciuoli ( poltrona ) . 

Il s' offrii , moyennant quelque recompenfe , de lui 
montrer un P etlt fentier qui le couduiroit au haut du ror 
cher j fi elibì d’ infegnargli mediante una qualche man- 
cia una piccola llrada perlalire alla fommità della roccia . 

Donnez-lui dix pi [loles , moyennant quoi vous ferez quit- 
te de tout ,• dategli dieci doppie , col qual mezzo tir 
marrete franco di tutto. 

2 . Coll’ aggiungervi la particella que fe ne forma la 
congiunzione condizionale moyennant que . 

I 4 Outre , 
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Outre , oltre , di più . 

i • yv 

i. 'T’Alora accenna relazione di luogo, ed equivale a 
x nu delà lat. trans , ultra . In quello fenfo s’ ufa 
poco, e foltanto con alcuni nomi , coi quali fa come 
una fola dizione . Così /’ outremer , 1’ oltra marino , fpezi» 
d’ azzurro che viene dal Levante . Così anche les -uoya- 
ges di’ Outremer , i viàggi d’ Oltremare . Onde Lodovi- 
co IV. Re di Francia fu detto Louis di' Outremer , per- 
chì: la Regina Ogiva fua madre nelle turbolenze del re- 
gno l’ avea condotto in Inghilterra , dove fu allevato , 
e donde ritornato ricevette la corona nel p?6. . . . Les 
pays di’ eutrmeufe , i paefi che giacciono di là dalla 
Mofa ... Si dice pure , la poutre paffe outre le mur , 
la trave fporge oltre il muro . Ma fuori di quelli , e 
forfè altri pochi Amili incontri, ci vagliamo di au de- 
là . Vedi detta prepofizione i . 

2 . Il fuo più comune e vero ufo \ di additare ac- 
crefcimento; accezione . Lat. preter , j'upra , extra . 

Outre fa naijfance & fon inerite , il avoit de pttiffan- 
tes proteEiions ; oltre la fua nafcita ed il fuo merito , 
avea valide protezioni . 

Si P une des deux paities de fon mérite etoit ignorée , 
il y perdroit une bonne panie de fa gioire ; car outre ces 
deux talenS pris fparément , il a fallu encore pour les unir , 
un autre talent plus rare & fupérieur aux deux ; fe fco- 
nofciura rimanefTe una delle dne parti del fuo merito, 
vi perderebbe egli gran parte della fua gloria; perché, 
oltre a quelle due virtù feparatamente prefe , ci volle 
per unirle un’ altra virtù più rara e fuperiore ad 
amendue . 

Outre ce que vous me dites hier au foir , fai faìt de 
mon còti des réflexions férieufes ; oltr’a ciò che mi di- 
' celle jeri fera, ho fatto dal canto mio ferie riflellìoni . 

Nota, i Forenfi ed i Mercadanti foli dicono, outre 
& par dejfus : vous ave z re fu dix ecus outre & par def- 
fus ce dont nous etions convenus ■; avere ricevuti dieci 
feudi più di quello eh’ eravamo accordati. 

g. S’ adopra avverbialmente in alcuni parlari , nei 
quali ritiene il fuo primo lignificato. 

£«’/- 
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' Qtielque furitufe. que fiit la mer , en approckant de Jts 
bordi , elle y volt ecrit un ordre de Dieu qui luì défend 
de parte r outrei; quantunque corrucciato fia il mare , 
fubito che s’avvicina ai fuoi lidi , vi vede fcritto un 
ordine idi Dio , che gli proibifce di trapanarli , d’ inol- 
trarli . i ■! ■ 

laCour a défendu aux Juget de parter outre dans cer- 
te affaire ; ha vietato la Corte ai Giudici il procedere 
più avanti in quell’ affare » . 

Il a repu un coup eT tpée qui le perce d’ outre en ou- 
tre, de porr, en p art ; ha ricevuto una fioccata, che lo 
parta d’ oltre in oltre , da banda a banda . 
c 4. Colla particella que forma la congiunzione eccepi- 
va outre que , oltre che . Si diceva altre volte cn outre 
come gl’ Italiani dicono in oltre ; oggi fi lafcia ai Fo- 
renfi , e fi dice outre cela . 

. Se ne formavano pure le voci outrepaffer , partar ol- 
tre , ufcire dei limiti : outrecuidance , arroganza : ou- 
trecuidé , arrogante. La prima è andata in difufo j le 
altre, sì frequenti negli antichi Romanzi , s’ ufano an- 
cora in burlefco . 

Hanno qualche affinità con erta il verbo outrer, an- 
dar oltre i confini della regola , e l’addiettivo verbale 
outre ecceffivo , circa i quali fi veggano i Dizionarii . 

4 , 

Par , Per . 

1. ✓‘XUefla, non meno chela feguentepow , è dijjran- 

V-/ di filmo ufo. S’adoprano in varii lignificati , i 
quali tanto maggiormente fono da oflervare , quanto 
che, corri fpondendo amendue alla prepofizione Italiana 
per, non ù difficile di farvi sbaglio , e prendere P una 
per P altra . 

Par accenna relazione di tempo al pari di durant e 
pendant ; ma dove quelle vengono riferite alla continui- 
tà q durata , par fi riferifce alla buona o mala coffi- 
tuzione di elfo . S’ accompagna con i nomi . 

, Ou voulez-vous aller par le tempi qu ' il fait ? dove 
/ volete andare pel tempo che fa ? au tempi qu' il fait . 

V ita ne devriez paf fortir par ce grand froid , par ce 
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vent , par certe pluye ; non dovrete ufcire con quello 
freddo, con quello vento, con quella pioggia. 

Il faut labourer par un tempi fec ; bifogna arare in 
tempo fecco . En tempi fec . 

2. Luogo lia proprio o metaforico . Si riferifce a 
moro per luogo . S’accompagna con i nomi , con al- 
cune altre prepolizioni , e con alcuni avverbii di luo- 
go . Lat. per . 

Pour aller par terre <P Italie en Trance ori pajfe par 
la Savoie, par la Suiffc , ou par P Al lemagne -, per an- 
dare per terra d’ Italia in Francia fi palfa per la Sa- 
voia , il paefe degli Svizzeri , o la Germania . 

Ili fe Jauverent par dei cbemim ecartéi ; fcapparono 
per iftrade rimote . 

Marini avoit paffé par toni lei degru de la milice f 
Mario era paflaro per tutti li gradi della milizia. 

Belifaire fe vit reduit à demander P aumóne à la mi- 
me porte , par la quelle il etoit entri tant de foii trioro- 
phant ; ridotto fi vide Belifario a chiedere la limofina 
a quella Uefla porta, per la qual’ era tante volte en- 
trato trionfante . 

Nout tacherom de noui y gliffer par quelque endroit ; 

{ •roccureremo di penetrarvi, d’ introdurvici per qualche 
uogo . 

Noni pajferonr par dertùs cei minutici ; non baderemo 
a quelle minutezze, rralafcieremo quelle cofe da nien- 
te .... Vedi le prepofizioni au dedani &c. devant , de- 
ci), delà, deveri , che z & c. 

Je ne fcait pai par où il efl entri , mais je fpait hien 
par où il fertira ; non fo per dove flit entrato , ma fo 
bene d’ onde ufcirà . 

Non pai par le ehemin par où vout et et venu ici , mais 
par celui que vous voyez à gauche j non per quella via, 
donde tu qui venirti , ma per quella che tu vedi a fi- 
niftra. ' ' ■ ■ # 

Il en pajfera par tout où voudrez j fe ne rimetterà 
al vortro giudizio, farà quel che vorrete . 

Il faut pajfer par là ou par la fenétre . Stil. fàmil. q 
far quello , o ci fono guai . ( Bifogna palTar o quivi 
o per la finertra . ) ' 
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Il regarda j’ il pouvoit forti r par ailleurs ; guardò fé 
porefle altronde ufcire .... Vedi gli avverbii di luo- 
go . ; 

5. Accenna la cagione efficiente d’ un effètto . Quin- 
di i verbi pallivi , almeno quelli eh’ efprimono azione 
materiale , richiedono tal prepofizione. Gl’Italiani al 

I lari dei Latini lògliono efprimerla coll’ablativo . Ta- 
ora pure adoprano la loro prepofizione per 
. Les hommes fe laijfent plutót condurre par la cout urne 
que par la raifon ; gli uomini fi lafciano reggere dall’ 
ufanza piurtoflo che dalla ragione . 

Il s'efi lai (fé entrainer par le mauvais exemple ; s'è 
lafciato ffrafeinare dal mal efempio . 

Voulez-vous me préter la Traduttori tP Horace par le 
Pere Sanadon ? Volete darmi in prefiito la Traduzione 
d’ Orazio del Padre Sanadon ! 

J' ai lu ave( plaiftr P bifìoire de la conquéte de la Chi- 
ne par les Tartarei ; ho letto con piacere la Storia 
della conquida della China, fitta dai Tartari. 

Il a ete trahi par celui qu il croyoit ette le meilleur 
de fts amit ; è flato tradito da colui , eh’ ei credea il 
fuo miglior amico . 

* Qu il efi doux de bien lenir fa place dans urte petite 
focieté de gens délicats , oh les plaifirs innocens font tou- 
jours conduits par la raifon , O* gouvernés par la fagef- 
•fe ! Che gudo di tener degnamente il fuo luogo in 
una picciola brigata di perdane delicate, tra le quali i 
piaceri innocenti fono diretti dalla ragione e regolati 
dalla faviezza! 

Mes os furent enfevelis par OBavien ; furono 1 ’ offa 
mie per Ottaviano fepolte . 

Cefar fut averti par les efpions -, Cefare fu fatto con- 
fapevole par le fpie . Per exploratores Caftr certior fa- 
é ìus efi. 

Un’ ulteriore fpiegazione appartiene alla codruzione 
dei verbi pallivi . 

4. La cagione eccitante, o fia il motivo che induce 
a fare qualche cofa . . . 

J* £ ai fait par le confeil de mes amisi l’ho fatto pel 
configlio de’ miei amici. 

. Il 
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II tua fa femiMe par jaloufie ; uccife la moglie £«• 
gelofia . . . 

Elle n agit que par caprice ; non opera che a ca- 
priccio . •- - ) r: ■ 

Ne pourrai-je pus fgavoir par quelle raijon. vous vous 
etes determini à cette dimarche ?u non potrò io iapere 
per qual ragione vi liete ■ portato a tal palio ? ; 

Nous avont embrafjéyet etat ■ nioins par choii t que par 
nécejfué -, abbiamo abbracciato quello flato meno per 

; liceità che per neceflitài. \;i , . 

Il fe détermina à cela par des ~ov.es purement humai- 
nes ;; fu a ciò determinato da mire adatto affatto 
umane . ■ ■ 1 

e. Il mez20 j la via che s’ adopra per fare o confe- 
guire qualche cofa j lo che gl’ Italiani per lo più efpri- 
mono colla lor prepofizione con.' L . < 

Par la grandeur de F efprit on connoit ce qu ’ il y a de 
plus jufìe & de plus raijonnable à faire & à dire ; par 
la borite de coeur on ne manque jamais de vouloir dire 
& de vouloir fa ire ce qu tl. y a de plus raifonnable & 
de plus jufìe j colla grandezza dell’ ingegno fi conofce 
quel eh’ è più giudo e più ragionevole a fare e a ; dire , 
colla bontà di cuore non fi tralafcia mai di voler dire 
e fare quel eh’ è più ragionevole e più giudo . 

{ Il s' efì elevi par fon mirite & par fes fervices im- 

portane qu ’ il a. rendus à F etat ; .s’ e innalzato col fuo 
merito , e con i ragguardevoli fervigli che ha predati 
allo Stato. . ! . o . : 

Nous nous fommes reconciliis par F entreniife de nós 
amis communs ; ci damo rappacificati colla mediazione 
de’nodri comuni amici. 

J' ai une grande jote cF apprendre par vous mime vo- 
tre fatitfaBion & votre bonheur , grandemente mi ralle- 
gro d’ intendere da voi dello la vodra foddisfazione e 
' la vodra felicità . 

} Vous recevrez par le premier courrier les livree que vous 

m ’ ave z chargi de vous acheter j per mezzo del profilino 
corriere riceverete i libri j che m’ avete data l’ incom- 
benza di comprarvi . 

Pourquoi ne s' efì-il pas expliqui par un interprete . 

per- 

! 
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perche non s’ è fpiegato col mezzo d’ un interpre- 
te? . 

Nout fontmet parerti par ma grand-mere ; fiamo paren- 
ti per via di mia avola . 

Il appartenoit par fa mere aux premierei maifom du 
Royaume ; da laro di Madre appartenea alle più illu- 
da cale del regno . 

Il ne faut pai toujoun jttger de i' avenir par le pajfé ; 
dal palTato non conviene giudicar Tempre dell’ avve- 
nire . •. -j '• 

Il ne voit que par lei yeux di' animi ; non vede che 
cogli occhi altrui . 

6. Il modo o la maniera di operare o di edere . 

Il m' appella par mon noni , & me dit ; chiamando- 
mi per nome mi dille . 

A tout ce long dijcoun il ne repondit que par ces uleux 
moti p je ne le pati , nineleveux ; a tutto quel lungo ra- 
gionare rifpofe con quelle due Iole parole , nè pollo , 
nè: voglio. . i 

Répondez à ma quejlion par un oui cu par un non ; 
rifpondete alla mia interrogazione o con un sì o con 
un no . 

- S' avancant un peu darti la mer qui etoit déja tranquil- 
le , elle le prit par les cheveux & te tira à terre ; fattali 
alquanto per lo mare, che già era tranquillo , e per 
gli capegli prefolo il tirò in terra . 

Saijifjsz-le par le brut ; aberratelo per . lo braccio . 

7 . Accenna pure didribuzione , ripartimento ec. 

Il en mouroit fept à buit par jour ; ne mori vano fet- 
te in otto al giorno'. . . 

Il en nait troie à la foit par nid , deux fentellei & un 
màle i tre per nido ne nafeono infieme , due femmine 
ed un match io . 

Mettom-lei fix par chambre ; mettiamoli fei per ca- 
mera . 

Il lui paffe tant par moie ; gli dà tanto al mefe . 

8 . Nei predetti lenii , e foprattutto di modo aggiun- 
ta a no me forma certi modi di parlare predo che av- 
verbiali , ma ufirati adai , i quali però fono per lo 
più dello ftile familiare . 

J' 
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Je viens ici par maniere d’acquit; vengo qui per ma'» 
do di fare , per dar a vedere . Lat. dicis caufa . 

Il le fait par coutume ; lo fa per ufanza . 

Vous ri agi /fez que par finelTe ; non trattate mai fenz’ 
aflnzia ed inganno * 

Voilà di* vin par excellence; quell 1 è vino perfetto. 

Il a réujji par merveille ; ha ottimamente riufcito . 

On P a tué par trahifon ; è fiato uccifo a tradi- 
mento . 

Cela arriva par hazard ; quello Succede a cafo . 

Par bonheur , par malheur ; per fortuna , per dis- 
grazia . 

Ne parler que par enigme ; parlar in un modo ofcu- 
ro, come per enimma, o indovinelli. 

Apprendre par coeur , fpavoir par coeur , dire &c. 
imparare , faper , dire ec. a mente , a memoria . 

Je vous dirai par parenthefe que &c. ufcendo un po- 
co dal noliro proposto vi dirò che ec. 

Je ne le fpais que par oui dire ; lo fo Soltanto per 
udito . 

Il notes a laijjé un ordre par ecrit ; ci ha lafciato un 
ordine in ifcritto . 

Paper par avance ; pagar anticipatamente , innanzi 
tratto . Je lui paffe dix fequins par mois . 

Ed altri molti , che hanno da impararfi coll’ ufo e 
dalla lettura . 

Si notino eziandio quelli parlari dello flile fami- 
liare . 

Bruler [a e bandelle par les deux bouts ; bruciar la Sua 
candela dalle due eftremità. Si dicedi chi fa fpefe da 
più pani , e così confuma il Suo avere , o pure quan- 
do il marito e la moglie il padre e il figlio ec. Scia- 
lacquano ognuno dalla banda Sua. 

Mener par le nez ; menar pel nafo , elfer padrone 
dello Spirito di alcuno, dargli ad intendere quel che fi 
vuole ; ed anche tirar in lungo , tener a bada , tratte- 
nere con vane Speranze . Quello s’ eSprime ancora con 
dire, tenie le bec dam P eau, tener ad alcuno il becco 1 
nell’acqua. " ■ < 

Vous ne P aurez que par le bon bout ; non 1* avrete 

che 
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che dai buon lato, cioè , non l’avrete fenzalite, con- 
trailo , affanno , fatica . 

p. S’ufa dopo i verbi , che lignificano preghiera , 
giuramento ec. ed in ciò ci accordiamo coi Latini e 
cogl’ Italiani . 

Je vous en prie par tout ce que vous aver, depluscher 
au monde ; par tout ce qu il y a de plus [acre pormi les 
hornmes ; ve ne prego per quanto avete di più caro 
nel mondo ; per quanto v’è di più facro fra gli uo- 
mini . 

Il P en conjura par leur ancienne amitié ; lo fcongiu- 
rò per la loro antica amicizia. 

y en jure par les manes de ces grands hornmes qui ent 
ver/e leur fang dans les piames de Marathon ; lo giuro 

( >er le ombre di quei grandi uomini , che fparfero il 
oro fangue nelle pianure di Maratona. 

fe le jure 

Par vous , par ce cher file , par vos d'tvins a'ieux ; 

lo giuro per voi, per quello caro figlio, pe’ voliti di- 
vini antenati - 


Je veux qu ici par P enfer & les cicux , 
Par le fer de Thémis , par la coupé des Dieux , 

Par moi, par notre m Hymen , par la liqueur facrie 
V jus confirmiez la foi que vous m avez jurée ; 

voglio che qui per l’inferno e pel cielo, pel ferro di 
Temi , per la tazza degli Dei , per me , pel noflro Ime- 
neo, pel liquore facro , confermiate la fede , che mi 
avete giurata < 

io. Dopo i verbi , che lignificano principio o fine , 
ed allora può effer feguita da nome, da verbo all’in- 
finito , ed eziandio da avverbio . Gl’ Italiani l’ efprimo- 
no comunemente per da , dal ec. o con . 

Nous eommencerons par les chofes les plus faciles ; 
daremo principio dalle cofe più fedii . 

Les Comédiens débuterent per la repréfentation de 
Zaire ; i Comici principiarono le loro recite dalla rap- 
prefentazione di Zaira , ... ^ 


Je finirai par une maxime dont perforine ne ffauroiet 
contefler la vftité ; finirò con una maffima, la cui ve- 
rità non può da alcuno effer contrafiata. 

Il commence par nous faire un long détail de fa no'ulef 
fe, de fes alliances , de fes richeffes fkc. incominciò dal 
farci una lunga fpecificazione della fua nobiltà, del fuo 
parentado, delle fue ricchezze ec. 

Elle debuta par nous dire mille menfanges : principiò 
ella da dirci mille bugie . 

Nous finimes par le prier de nous accorder l' honneur 
de fa prote&ion ; finimmo col pregarlo di concederci 
P onore del fuo patrocinio . 

lls conclurent par prorefter qu ih etoient ìnnocens du 
aime dont on les accufoit ; conchiufeto col proteftare eh’ 
erano innocenti del delitto, di cui venivano accufati . 

. * * 3 ‘ 1 •* 

Souvent , quoique P efprit , quoìque le coeur foit bon , 
On commence par etre dupe , 

On finir par etre fripon : 

fpefle volte , benché l’ingegno e il cuore fiano retti , 
fi principia da efier uccellato , e fi finifee nell eflèr uc- 
cellatore ( da barare nel giuoco ) . . 

Nous recommencerpns par oìi nous avons fini ; rico- 
mincieremo da dove abbiamo finito . . ir 

C’ efi par là que finit ce grand homme ; in tal modo 

finì quello grand’uomo. . 

n. Nel pubblicare gli editti Regii, m vece di par 
ordre du Roi , de la pari du Roi , per ordine , da par- 
te del Re, l’ufo vuole che fi dica e feriva , de par le 

t Si dice anche nello fiile familiare , parlando di uno 
che non fi vuole nominare , un certain homme de par 

le Monde . . . . 

12. Entra nella compofizione di altre dizioni . 
v. g. Portare , fuolo piano , giardino di fiori , platea 
negli fpettacoli teatrali : parfait , perfetto : parcourir , 
feorrere : parvenir , pervenire : pormi , fra : parfois , alle 

volte ec. . ; r ì 

Concorre a formare la corfgiunnone cantale porce 

/ > - 
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que , perché, perciocché: l’illativa par confequent , per 
conseguenza . Senza parlare della prepolizione comporta 
par rapport , rifpetto , che abbiamo veduto di fopra . 

Pour , per . 


A L pari della precedente anche quella ha diver- 
fi lignificati , e s’ adopra in varii (enfi , de’ 
quali però la maggior parte s’ efprime colla prepofizio- 
ne Italiana per e colla Lat. prò . Si confi con i nomi , 
cogl’ infiniti dei verbi, cogli avverbii, ed anche con altre 
prepofizioni . 

I. Accenna il fine , per cui una cofa è fatta , 1’ og- 
getto eh’ uno fi propone nell’ operare . Lat. Ob , pro- 
pter, ad. Con i verbi poco s’allontana dalla congiun- 
zione afin . Vedi le cong. caufali. 

Dans toutes les charges qu il a exercées , il n a jamuis 
■trovatili que pour le bien public-, in tutte le cariche da 
erto efercitate non fi è mai affaticato che pel ben pub- 
blico . 

On vous défie de montrtr aucun droit divin ouhumain 
qui permette de tuer pour 1’ honneur , pour un J'oufftet , 

C ur une injure ou une medifante j liete sfidato ad al- 
jare legge alcuna divina o umana , che permetta di 
uccidere per l’ onore , per uno fchiaftò , per un’ ingiu- 
ria o maldicenza . 

Ainfi P un fut recompenfé pour fet vertus , tandis que 
f nutre fut punì pour fes crimes ; così 1’ uno fu premia- 
to per le lue virtù , mentre 1’ altro fu punito per li 
fuoi delitti . 

Je P ai fait pour de bonnes raìfons , pour bonnes rai- 
fons , pour raifon à nioì conrne : l’ho fatto per buone 
ragioni , per ragione a me nota . 

V w.s ne devriez pas en parler pour votre honneur ; non 
dovrefle parlarne per 1’ onor voflro . 

Ce n eft pas pour rie» qu' il fe plaint ; ha ragione 
dì lagnarli ( non fi lagna per cofe da nulla ) 

•Et c ejì pour cela que vous vous donnez tant de mot*- 
vement ! E per fimile cofa tanto v’ affaticate ! 

* . . <• K Nout 
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Nous tachcrons de faire tout pour le mieux ; proccure* 
remo di far tutto per quel che farà meglio . 

Il ri a jamait rampe pour devenir riche j il ri » fa- 
rti ais fiatté pour devenir grand ; non s’ h mai avvilito 
per arricchirfi; non ha mai adulato per ingrandirli. 

Les vieiilards donnent de bons préceptes & de bone con- 
Jeils pour fe confoler de ri ette plus en etat de denner de 
mauvais exemples ; i vecchi danno buoni precetti e buo- 
ni configli per confolarfi di non efler più in iflato di 
dare mali efempj. 

Il nait de temps en temps quelque ame privile gite pour 
perpctuer dans le monde P idée de ce qri etoit la nature 
humaine dans la pureté primitive ; nafce di quando in 

Q uando qualche anima privilegiata per eternare nel mon- 
o l’ idea di quel che fòlle l’ umana natura nella fua 
primitiva integrità. 

J' ai ouvert le paquet pour voir j’ il ri y avoit point 
de lettres pour moì ; ho aperto il plico per vedere fe vi' 
fodero lettere per me. 

2. Significa in favore , in vantaggio ec. fia proprio 
o altrui . In tal fenfo è oppotta a cantre . Lat. prò , 
confa , grafia . 

Si Dieu eft pour nous, qui fera cantre nous ? fe Iddio 
Aia per noi, chi farà conrra? 

Chaque fede eft une lepon pour ce luì qui le fluiti, ogni 
fecolo ferve d’ irruzione al feguente . 

La vi&oire fut long-temps difputée ; mais enfia elle fe 
declora pour les Romains ; fu gran tempo contrattata 
la vittoria ; ma finalmente fi dichiarò per li Romani . 

C ette raifon mime fait pour moi ; quella ragione defi- 
tti fa per me . . ' « 

Je le ferai volentieri pour P amour de vous j lo faro 
volentieri per amor voflro . 

Je ri ai plus qri un flirt de voi X , 

Et ne dante que pour Sylvie j 

Non ho più eh’ un filuzzo di voce , e non canto che 
per Silvia. 

3. Ser- 
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j. Serve a dinotare la degnazione , 1 ’ ufo , 1 ’ attittl* 
dine , la difpofizione , 1 ’ abilità ec. di una cofa . 

Cene falle ejì refervée pour la bibliotheque ; quella fa-i 
ia é rifervata per la libreria. 

Il dcpenfe cent pijìoles par mais pour la table ; fpen- 
de cento doppie al mefe per la fua tavola. 

Il efi bon de garder une poire pour la foif $ Itile fa- 
miliare ; giova ( confervare un pero per la fete), met- 
ter qualche cofa da parte per li bifogni , che poflòno 
fopraggi ungere . 

V amiti! n a pas eti donnée pour etre la compagne 
du vice , mais pour fervir de Jeccurs à la verta ; non 
è Hata data l’amicizia per elfer la compagna del vi- 
zio , bensì P ajutatrice della virtù. 

Vous avez pris pour vous feul ce qui efl pour tous ; 
vi fiete appropriato quel eh’ è comune a tutti . 

Voilà du bois qui ne vaut rien pour la conflruElìon ; 
quell’ è legname, che non vale per fabbricare. 

Cet habrt ejì bon pour l’ hi ver ; quello vellito è buo- 
no per l’inverno. 

C' ejì une affaire pour le perdre ; quell’ é una faccen- 
da capace di farlo perire . 

Je ne crois pas qu il ait ajfez de bien pour foutenir 
la dépenfe qu il fait > non credo eh’ abbia beni adequa- 
ti alta fpefa che fa; 

Il ne faut pas tant le mfprifer ; il ejì borrirne pour 
hsous tenir séte ? non conviene tanto deprezzarlo j é 
uomo da farvi tefla in ogni cofa ? 

V occafton etoit trop belle pour la lailfer echapper ; 
P occafione era bella e da non lafciar andare . 

Il n y a poi nt d' ouvrage ajfez bon ou ajfez mauvais 
pour fatte taire les critiques ; non v’ é opera buona o 
cattiva a fegno di far ammutolire i critici. 

Vedi le congiunzioni caufali ; 

4- Equivale a come 4 in concetto , in qualità , iti 
compenfo , in cambio , in vece , e fimili . 

. Dès que vous me le promettez t je le compte pouf 
fait * dacché me lo promettete , lo {limo come fat- 

Je ni vous donne pas cette nouvelle pour bien aflurde } 
- K 2 je 
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je vous la donne pour ce qu elle ejl ; non vi do quella 
nuova come ben certa ; ve la do per quel eh’ è . 

Ce /equi» n ejl pus de poids ; je P ai pourtant refi* pour 
bon ; quello zecchino non è di pelo j l’ ho non per tan- 
to ricevuto come traboccante. 

Je le tiens pour perdu ; lo riguardo come perduto . > 

Il pajje pour un Saint ; e in concetto di Santo . 

V bonneur de pajjer pour conflant 
Ne vaut pas la peine de P etre j 

l’ onore di efler in concetto di collante non va del pa- 
ri col fallidio , che trae feco il meritar un tal nome . 

Nous avons refolu de vous prendrc pour arbitre ; Ca- 
nto rifoluti di prendervi per arbitro . 

Il a e:i le chapeau pour rccompenj'e des fervices qu il 
a rendus au Saint Siepe \ ha avuto il capello Cardinalizio 
in premio de’ fervigj prellati alla S. Sede . 

On lui dorma pour penitence de jeuner trois foie la fe- 
rmarne au pam & à P eau ; gli fu dato per penitenza 
di digiunare tre giorni per Settimana a pane ed acqua. 

Taifons ■ troc pour troc ; barattiamo cola per cola . 

Prenez ’ garde à ne pas ebanger votre cbeval borgne 
pour un aveugle ; Cile familiare ; avvertite ( di non 
cambiare il volito cavallo , che ha un occhio per uno 
che f.a affatto cieco ) di non far un cambio fvantag- 
giofo . - 

Vedi la prepofizione contee. 

Prendre marne pour renard ; Cile famil. prendere 
una faina per una volpe . Lafciarfi ingannare dalla 1- 

miglianza . *' ' . . 

Je me préfenterai pour vous ; mi prefentero in luo- 
go voCro . y 

C ejl une chofe que vous ne pouvez pas [atre pour mot , 
quella è una cofa che non potete far per me, m vece 

Ma bifogna efler rattenuto nell’ adoprarla in quello 
fenfo ; perchè talora ne potrebbero nafeer equivoci . 
v. g. nefl’ ultimo efempio dalla fola giacitura dei ter- 
mini non fi fa le pour lignifica in vantaggio mio , ovye- 
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fo in vece mia ; onde in fimile cafo conviene valerti 
d’altra prepofiziorie v. g. à ma place . Vedi la prepo- 
fizione au lieti . 

Pour dire urte tue qui ne perce point , qui ejl font if- 
fue, nous dijons un cui de Jac ; in vece di dire lìrada , 
eh’ é fenza ufeita , diciamo cui de J'ac ; fondo di Tacco , 
chiatro , angiporto . 

Pour esprimer qu un homme s' ejl engagé dans une a fi 
faire fans avoir ce qu' il fata pour y réujjir , on dit qu 
il s' ejì embarqué fans bifeuit -, per efprimere ch’unos’c 
impegnato in una faccenda, fenz’averil bifognevole per 
nutrirvi , fi dice che s’ 'e imbarcato fenza bifeotto . 

5 . S’adopra alcune volte per quelque .. . que , quan- 
tunque ; ma benché da molti autori fi trovi ufato , é 
molto meglio non imitarli . 

Nous n avons aucun lieu de craindre ; pour puiffdnte 
qu’ elle foit , elle ne peut nous faire aucun mal ; temere 
non ci bifogna, ch’ella non ci può, per potere ch’el- 
la abbia , nuocere . 

Pour belle qu' elle foit , elle ne me piai t pas per bel- 
la che fia, non mi piace. 

Pour grands que Joient les Rois , ils font ce que nous 

fommes ; 

Ih peuvent fe tromper camme les autres hommes \ 

per grandi che fiano i Re, feno quel che fiamo noi ; 
poflono ingannarli al pari degli altri uomini . 

Vedi le congiunzioni caufali . 

6. S’ ufa per accennare una particolar conliderazione , 
e vale quanto in riguardo , a rifpetto , attefo , attefo che ^ 
benché , Lat. h ah ita rat ione , quandoquìdem , &c. 

Ces fruite ne font pas mauvais pour la faifon } quell* 
frutta non fono cattive attefa la Ragione . 

Il parie bien francois pour un etYanger , pour avoir 
eefté fi peu de temps à Paris ; ei parla ben francete per 
eflere foralìiero, per aver fatta così breve foggiomo in 
Parigi . 
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II a tu cent pìjìoles pour fa pait ; ha avute cento 
doppie in parte fua. 

Croyez-vous qu ’ il y en ait ajfez pour tout le monde 
credete che batti per tutti ? 

La dépenfe monte , revient à un fequin pour chacun ; 
la fpefa è d’ un zecchino per uno . 

On dit qu' il en a eu pour fon compte . fìile familiare ; 
Si dice eh’ e ttato garbatamente aggiuflato , cùrè bef- 
fato , ingannato , battuto ec. conciato pel dì delle fe- 
tte . (Ha avuto il conto fuo , il fuo avere ) . 

p. S’ accompagna con i nomi e cogli avverbi di tem- 
po , e ne accenna la durata , laddove , come abbia- 
mo già oflérvato , pur fi riferifee alla coftituzione . 

Cela etoit bon pour ces tempi- là ; era buono perque’ 
tempi . 

lì ejl eflropié pour fa vie } \ ttorpiato per tutto il 
tempo di vita lua. 

Je ne le pule pai pour le préfent ; noi pollò per 
adelfo • 

Vous en avez a [fez pour aujowrcC bui ; ne avete ab- 
battala per oggi . 

Nous en avons pour long-temps à attcndre ; abbiamo 
gran tempo da alpettare . 

Je lui ai dit aaieu pour toujours , pour jamais ; gli 
ho detto addio per fempre ... In quella circoflanza gli 
avverbi contradditori toujours , fempre , e jamais , mai , 
fi prendono nello fletto fenfo ; il che fi deve dire 
eziandio di à jamais » 

10. Trattando della prepofizione cantre , abbiamo ve- 
duto che pour s’ adopra avverbialmenre e da nome fo- 
flantivo ; onde riefee inutile il replicarlo « 

11. Serve a formare varie dizioni , fia nomi e ver- 
bi. V. g. pourfuite , incalzamene , follecitazione, pour- 
voir , provvedere &c. 

Sia avverbi , v. g. pour lori , allora : pourquoi , per- 
che : pour le plus , al più : pour le moìns , al meno . 
Quello s’ ufa anche da congiunzione diminutiva &c. 

O congiunzioni , pourtant , nulla di meno , avver- 
tiva pourque , acciocché, caufale : pour peu que , per 
poco che, condizionale. 
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Quanti & quand 0 quant & quant . 

S ’ Adopravano altre volte nel lignificato di avec o di 
dans le méme teme que . Il entra quand & quand 
moi , o quant & quant nni ; entrò egli meco , nel me- 
defimo tempo eh’ io entrai . E fi ritrovano nel Rabe- 
lais, nell’ Amiot e nel Montagne; ma fono affatto an- 
date in difufo , e foltanto rolleranfi nel burlefco. 

L’ifteffo diciamo di quand & o quant &, la quale 
nel tempo di Vaugelas s’ufava anche nel parlare , ma 
dai buoni Autori non fi fcriveva, e che dal P. Chifflet 
nella fua gramatica francefe , di cui nel fecolo pattato 
fi fecero più edizioni , vien regiffrata tra le prepofizio- 
ni, che vogliono l’accufativo. 

Sant . Senza . 

i. TL fuo principal ufo ò di accennare privazione , 
X o efclufione ; onde non ammette feco particelle 
negative . Si confò coi nomi , e cogl’ infiniti de’ verbi . 
Lat. fine , extra , coi nomi , e cogl’ infiniti s’ adopra 
quia , nifi, &c. 

La gioire ne i acquiert potrà fans travail ; fenza fati- 
ca non s’ acquiffa la gloria . 

Il etoit perdu fans le crédit de fes amiti era perduto 
fenza il credito dei fuoi amici * 

Je me trouve à préfent libre , & fans embarras ; 
mi trovo ora libero , e fenz’ impaccio . 

L’ argent , dit-il , P argent ; fans lui tout efl fiérile , 
La vertu fans 1’ argent »’ efi qu' un meublé inutile : 

denaro , die’ egli , denaro ; fenza quello tutto \ Aeri- 
le, la virtù fenza denaro altro non è ch’arredo inu- 
tile . 

nature rP a pat attaché let plaifirt aux grande t for- 
tunet . On peut rire , & pajjer agrcablement fon temps 
fans ètre Due, ni Marechal de Trance ; la natura non 
ha annefli i piaceri alle grandi fortune . Si può ridere , 

e paf- 



* pafTar lietamente il tempo fenz’ effer Duca , o Mare* 
fciallo di Francia . . . 

Sans aftetìer cT ètre infer.ftble aux motevemen s de la 
nature , vous avez trouvi P art heureux de ler rfgler ; 
fenz’ aftèrtar di effer infenfibile ai moti della natura , 
avete ritrovata l’ arte felice di regolarli . , ■ 

Il nous exhorta à J'upporter patiemment les peines que 
le del nous envoyoit , lans en aggraver le potds par dei 
plaintes inutile s / ci efortò a tollerare con pazienza gli 
affanni , eh’ il cielo ci mandava , fenz’ aggravarne il 
pefo con lagnanze inutili . 

2. S’adopra talora nel fenfo accrefcitivo di outre , 
oltre ; nel che non ci lcofiiamo dagl’ Italiani . 

lls étoient troie mille fans les femmes, O* les enfant ; 
erano tre mila fenza le donne, ed i fanciulli ... Ou- 
tre les femmes , O’c. 

Il a dnquante mille livres de rente en biens fonds , 
fans ce qui lui efl du , & ce que fa ebarge lui rappor- 
te j gode cinquanta mila lire di rendita in poffelfioni , 
fenza i crediti, e ciò che gli frutta la fua carica ... 
Outre ce qui , &c. 

Vero è , che fi potrebbe dire effervi fottintefi gl’in- 
finiti compter , annoverare , comprendre , racchiudere, 
o fimili ; ficchi fans riterrebbe il fuo lignificato di ef- 
clufione : fans compter les femmes , &c. fans compren- 
dre ce qui , &c. Il che polliamo anche efprimere col 
dire, non compris les femmes , &c. non compté ce qui , 
&c, 

j. Aggiunta ad alcuni nomi forma parlari avver- 
biali appunto come in italiano . 


Sans doute 
Senza dubbio. 
Sons faute 
Senza fallo . 


per indubìtablement 
indubitatamente . 
infaitliblement , &c. 
infallibilmente . 


Ma fola , e da fe , non s’ adopra mai avverbialmen- 
te , e non fi può dire v. g. come fi dice in alcuni 
luoghi d’ Italia , effere fenza , far fenza , ètre fans , f ai- 
re J'ans : je n' ai p oint tP argent , je m en p afferai : il 
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ejì difficile de s' en paffet, non ho denaro, farò fenza t 
ò ditìicil cofa recarne privo . 

4 . Colla particella que , forma la congiuntone fans 
que , fenza che , la qual’ efprime condizione , ed ha 
anche altri fignificati . 

Vedi le congiunzioni condizionali. 

v Sauf . Salvo. 

i.T 7"Ien formata dall’ addiettivo fauf , fauve , (alvo, 
V falva . Significa propriamente fenza pregiudi- 
zio , colla riferva ; onde ha qualche attinenza col- 
le prepofizioni , che accennano eccezione . Anzi ta- 
lora s’ adopra in quello fenfo . Si confi con i nomi , 
e cogl’ infiniti dei verbi . Con i nomi di cofa vuol 
femplicemente l’ accufativo , e coi nomi di perfona il 
dativo : cogl’infiniti richiede la particella à . S’ ufa 
principalmente tra i negozianti , e i forenfi . 

Sauf le refpeél que je vous dois, a vec tout le refpe3 
que je vous dois , je crois que cettc regie peut admettre 
quel que exception s làlvo il rifpetto , con tutto il rifpet- 
to eh’ io vi devo , flimo che quella regola polla am- 
metter qualch’ eccezione . 

Sauf erreur de calcul ,• falvo errore di computo, fen- 
za che porti pregiudicio . 

Le répondant a été condonine à payer , fauf fon re- 
cours contro le debiteur principali il mallevadore e flato 
condannato a pagare , falvo il ricorfo contro il debi- 
tore principale , col rifervargli la facoltà di procedere 
contro, ec. 

Voilà ce que je penfe , fauf votre meilleur avis ; 
quell’ ò il mio parere , falvo il voftro miglior giudi- 
zio . 

Perfonne »’ eebappa à fa vengeance , fauf deux ou trois 
qui la prévinrent par leur fuite ; niuno fcampò dalla 
fua vendetta , falvo due 0 tre , che colla fuga la pre- 
vennero . Meglio excepti , come pure nel feguente e- 
fempio . 

Pour fe délivrer de fes créanciers il leur a cidi tous 
fes biens , fauf les terres qu' il a dans P Orléannois s per 
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liberarli dai fuoi creditori , ha ceduto ad elfi tutti i 
fuoi averi , tranne le pofTelfioni , che ha nell’ Orlea- 
nefe . 

Sauf aux parries à fé pourvoir par lei voies de droìt ; 
falvo alle parti l’intentar azione per le vie giuridiche , 
rifervara la facoltà di, ec. 

Finijfons aujourdi bui , fauf à recommencer demain ; 
terminiamo oggi , con patto , che domani potremo 
principiar di nuovo. 

Il jaut le vendre , fauf à y perdre quelque ebofe ; bi- 
fogna venderlo, anche con perdervi qualche cola* 

Selon, fuivant . Secondo, conforme. 

I. /^vUefte due prepofizioni , di cui la feconda non dif- 

V -/ ferifce materialmente dal participio del verbo 
fuìvre , accennano conformità , convenienza , e fono 
Anonime ; benché paja , che fuivant importi qualche 
cofa di piti indifpenfabile . Si confanno con i nomi fo- 
li . Lat. fecondimi . 

Lee plaìfirs vont felon le temps ; jugez s' ih doivent 
(tre biens vifs au moti de Janvier ; i piaceri vanno fe- 
condo il tempo ; giudicate le debbano efTer molto pun- 
genti al mefe di Gennajo . 

Un honnéte homme n ejl jamais fi content que loft 
qu' il fe voit en etat de faire le bien felon fon inclina- 
tion , aprir avoir fait le mal contre fon gré ; un uomo 
onorato non è mai così contento , che quando fi ri- 
trova in illato di far il bene fecondo il fuo genio , 
dopo aver fatto il male contro fua voglia . 

Cela fait aujourd 1 bui la matiere di' une grande cmte- 
flation , dans la quelle cbacun prend part fuivant fon in- 
tlination particuliere , & la maniere dont il envìfage la 

ebofe ; quello fa oggi la marcia d’un gran contrailo, 
in cui ognuno prende parte fecondo l’ affètto fuo par- 
ticolare, e il modo, con cui rimira le cofe. 

Suivant le girne de la natìon qui dominoit en lui , il 
attendati le bfnlfice du temps; fecondo l’indole della 
nazione , che predominava in lui , afpettava il benefi- 
zio del tempo. 


Se però vi folte qìiakh’ ombra d’ equivocò , e ché 
fuivant poreflè edere prefo per participio del verbo 
fuivre , farebbe meglio valerli di felon . V. g. Il alla 
lai faire des excufes felon Pordre qu il en trvoit des 
Marecbaux de Trance ; andò a chiedergli fcufa fecondo 
P ordine avutone dai Marefcialli di Francia . Se s’ ado* 
prafTe fuivant , fembrerebbe , che folle andato a chie- 
dere fcufa feguendo , o per feguire detti ordini ; lo , 
che in vece di accennare conformità , accennerebbe 
motivo . 

Nota, benché paja, ch’il P. Bouhours non approvi 
felon-moi , come fe chi lo dice, voleffe darli per mo- 
dello , e far il dottore ; tuttavia quello parlare vien ri- 
cevuto dall’ ufo , al pari di felon-vous , felon-lu : . Anzi 
il Menagio offerva, che quello flelTo Padre Pha ado* 
prato : P art de fe bien taire a fes principe s , & fcs re- 
gles , camme celai de bien parler . Voici felon-moi le pre- 
mier principe de P art da fecret ; P arte di ben tacere 
ha le fue regole , e i fuoi principii , al pari di quella 
di ben parlare . Quell’ é a parer mio il primo prin- 
cipio . 

In fatti da quelle efpreUìoni altro non viene Pianifi- 
cato , fe non per mio , tuo , fuo parere , fecondo la 
mia, tua, fua opinione, come felon Arijìote , vuole di- 
re fecondo l’opinione d’ Arillotile . 

2. S’ ufano avverbialmente in certe occafioni , e fan- 
no come un parlar ellitico. - — ' 

V. g. irez-vous demain à la comidie ? felon , c’ efi fe- 
lon ; andrete domani alla commedia ? fecondo le cir- 
collanze vi andrò , o non andrò . 

5. Aggiunte alla particella que , formano le congiun- r 
zioni ; felon que, fuivant que, fecondo che. 

Suppofi , Pollo, i, a, e . 

1. T)Retende P Abate di Wailly , ch’ai pari di exce- 
J. pti , participio del verbo excepter , eccettuare , 
anche fuppoft, participio del verbo J'uppofer , annoverar 
fi debba fra le prepofizioni . Amendue prepolli ad un 
nome rimangono indeclinabili, e lo mandano all’accu- 
_ fa- 
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fativo : amendue porti dopo , adottano il numero , e il 

genere di erto . 

Suppolé la vérité de cetre nouvelle , je ne volt par 
quel parti pourra prendre notre ami ; porta la verità di 
quella nuova , non vedo a che partito potrà appigliarli 
il nortro amico ...La vérité fuppofée , Ó'c. 

Suppofé ces principes , croyez-vous qu il foit bìen diffi- 
cile de renverfer votre fifteme ? porti quelli principi , lli- 
mate voi molto difficile il rovefciare il voffro lille- 


ma ?... Ces principe t fuppojés , < ire. 

z. Coll’ aggiungervi la particella que , fi forma la 
congiunzione condizionale Juppofé que , porto che . 


Sur, fus. Sopra, fu. 

\ t ^ 

i. T A prepofizione fur s’ adopra in varii lignificati , 
J_i i quali per lo piu poflbno eflere riferiti al 
tempo , o al luogo . S’ accompagna con i nomi . Lat. 
fuper, fupra . 

Nell’ accennar il tempo corrifponde ad incirca , in- 
torno , ed è Anonima ad environ , vers . Vedi quelle 
prepoiizioni . Lat. circa , circi ter , ad. 

Notre caravane munie tF un bon detenne , fe mit en 
marche fur les dix heures ; la noftra brigata premunita 
di buona colazione , fi pofe in cammino intorno alle 
dieci ore . : 

Je le vis hier fur la brune , & il me parut avoir 
martel en téte ; lo vidi jeri full’ imbrunire , e mi par- 
ve , che averte rotto il capo dai penfieri . Stile fami- 
liare (avere martello in iella). 

Lorjque je la connut , elle etoit déja fur le retour de 
F age , fur fon retour ; allorché la conobbi, era già at- 
tempata , anzi che no . . . , v 

Le pauvre homme ejl fur fa fin ; il povero uomo Uà 
per morire , è poco lontano dal fuo fine . 

Camme il etoit fur fon depart quand nous arrivames , 
nous ne pumes rien conciare j ficcome al nortro arrivo., 
proflìma era la fua partenza , non potemmo flabilire 
( conchiudere ) cofa alcuna . 

- 2. Nello fleflb lignificato di circi , intorno , ce ne 


vagliamo per accennare altre cofe oltre il tempo , è 
principalmente l’argomento, o materia, di cui fi ra- 
giona, o fi tratta. Così anche gl’italiani , e i La- 
tini . 

Cefi fur la fin de fa lettre quii commence à fe plain - 
dre de yout ; fui fine della fua lettera principia a la- 
gnarfi di voi . Veri la fin . 

M' etant donc eveil/é , js commendai à reflécbir fur ce 
que f avois vu, & entendu • rifvegliaro adunque , fo- 
pra le vedute, ed udite cofe cominciai a penfare. 

Elle lui fit mille quefiions fu' Prtam , & fur HeSlor ; 
gli dimandò molte cofe circa Priamo , e circa Et- 
tore . 

Il court bien dei bruiti fur fon compte ; di lui fi di- 
cono molte cofe , corrono molti rumori . ( In mala 
parte . ) . 

Sur quoi en etiez-vous ? di che ragionavate? 

Notre entretien ne rouloit que fur dei chofei indìffben- 
tes ; non ragionavamo fe non di cofe indifferenti . 

Je tache cP eviter la compagnie de cei fa-tei de geni 
toujours prèti à difputer fur la pointe d' une aigui/ie ,• 
proccuro di fchivare la compagnia di corali perfone , 
che fono ognora pronte a disputare di cofe da nulla , 
della punta d’ un ago . 

On déhbèra Ione-tempi fur cette propofition ; en fin elle 
fui acceptée ; fi deliberò gran rempo fu quella propo- 
fia ; finalmente fu accettata * 

E per efprimere la difpofizione prolTìma a far qual- 
che cofa ; il che pare aver relazione col tempo t 

Nout noia tinmet fur la àffenfìve pendant tonte la 
Campagne ; flemmo fulla difefa per tutta la campagna. 

Cefi un homme qui efi toujours fur le qui vive ; il 
ri y a pai moyen tP y tenìr ,• quell’uomo Uà fempre fui 
punto; non c’ ì: modo di reggere con lui. 

Vota etet fur le point de recuedlir le fruit de voi pei. 
nes ; ben prefto raccoglierete il frutto delle voftre fa- 
tiche. 

3. Trattandoli di luogo accenna fuperiorità di fito , 
ed ordine o proprio o figurato , vale a dire preemi- 
tienza di condizione» e grado, autorità, merito, van- 
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taggio, ec. nel che poco , o nulla differiamo dagl* Ita- 
liani . • 

II faudra que vous montiez fur un arbre , & que tour- 
née au feptentrion vous di fez certains mots que je vous 
dannerai par ecrit ; converrà che voi ve n’ andiate ( fal- 
chiate ) fopra ad un albero, e volta a tramontana di- 
ciate certe parole, ch’io vi darò fcritte . 

lls la prirent , la mirent fur la bar que , & j ’ en alle - 
vent , prefala, fopra la barca la mifero, e fe n’anda- 
rono via. 

Prenez garde , que cette poutre ne porte pas bien fur 
le mur ; badate , che quella trave, non poggia bene 
fui muro* * . . 

• P 
\ V injure fe grave en metal , : 

Et le bienfait s* ecrit fur l’ onde ; 

w m « 

s’ intaglia l’ ingiuria nel metallo , e fi fcrive il benefi- 
zio fuTl’onda *. '•'. . 

• La vue s\ et end . . fur une vafte , & riante campagne ; 
fìendeli la villa fopra una valla, e ridente campagna* . 

Vous marchez à grands pas fur les traces de vos an- 
cètres ; feguitate a gran palio le pedate de’voftri mag- 
giori* * 

• v . • » • 

' Sur les ailes du temps la trijìejje j’ envole ; 

poggiato fulle ale del tempo fe ne vola il dolore , è 
fpanfce. . 

; Retoumons fur nos pas > il ri y a pas moyen eP aliar 
plus avant ; torniamo indietro ; non c’ fe modo di an- 
dare piti avanti ; • J 

C’ eft un bontnté qui aime P argent , il en ; prendroit 
jufques fur l’ autel . Stile familiare ; fe avido di denaf 
ro, ne piglierebbe fin full’ altare ^ fpoglierebbe l’altare ? — 
per averne* 

Je le trouvai couché fur V herbe qui dormoit tranquil - 
lement à P ombre ; lo trovai dirtelo full’ erba, che dor- 
miva quietamente all’ombra* v . 

' lire 
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Etre couchè fur le dot, far le citi ; dormire col ven- 
tre in fu, in fianco. • 

Nora , il verbo coucher colla fletta prepofizione , 
s’ ufa anche in altro fenfo . Etre couchè fur l ’ etat de 
la maifon du Rui , fur l ’ etat des penftons , fur le ròte 
des Nobles de la Province ; etter ricevuto nel numero 
di quelli, che hanno impiego nella cafa Reale, inferi- 
to nella fitta delle penfioni , nel catalogo dei Nobili 
della Provincia . 

Votre Empire ejl di' autant puiffant que vous ne P exer- 
cez que fur les coeurs ; tanto più potente è il voflro 
impero , quanto fopra i cuori foli 1' efercitate . 

Le trop grand afcendant que je lui laiffai prendre fur 
moi , elorgna tout ce qui me rejìoit di amis ; il troppo 
potere, che gli lafciai prendere fopra dime, allontanò 
quanti amici mi reftavano . 

Le feul avantage que vous ayez fur elle , c' ejl celui 
de la fortune ; aans tout le refte elle P emporio de beau- 
coup fur vous ; il folo vantaggio ch’abbiate fopra di 
efla, è quello della fortuna; in ogni altra cofa vi fu- 
pera di gran lunga . 

Les Ouvrages du P. V, font voir jufqu ott peut aller 
la fupériorité di un Ecrivain fur les autres du mime gen- 
te , quand la force de la véri tè ejl foutenue par celle d » 
genie , & de P erudition ; le Opere del P. V. dirno- 
flrano fin dove pofTa giungere l’ eccellenza d’ uno Scit- 
tore fugli altri dello Hello genere , quando la forza 
della verità vien fottenuta da quella dell’ ingegno , e 
dell’erudizione. _ 

Vainqueurs fur la tene , ils dominoient fur les tntrs ; 
vincitori in terra, fignoreggiavano i mari. 

4. E da quello ttgnificato vien trasferita ad accen- 
nare il motivo , che c’ induce ad operare , il fonda- 
mento, fu cui ttà appoggiata qualche azione, o cola; 
come fi ufa anche dagl’ Italiani . 7 

Sur la foi des traitès rrton- ame f» répofe ; 
fulla fede dei trattati vive ficura 1’ anima mia . 
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Je fa'ti vehu fur la parole que vous ni av ez donnée j 
fon venuto falla parola, che m’avete data. 

Sur le bruii de fon arrivéel , il envoya les ftmmes 1 
& les enfans dans une isle voi/ine ; avendo avuto avvi- 
lo del fuo arrivo , in un’ ifola vicina mandò le don- 
ne, ed i fanciulli. 

La plufpart des gens qui ont de grand es dignités , ou 
qui jouijjent de grands biens , mefarent leur ménte fur 
le ut rana , ou fur leurs richeffes ; cene me fare n ejl pus 
jufle ; la maggior parte di coloro , che codinoti fono 
in dignità riguardevoli , o godonfi facoltà grandiofe , 
dal loro grado , o dalle loro ricchezze mifurano il lo- 
ro merito ; tal mifura non è giuda . 

K C ette grande dijlinflion de la puiQance Ecclé/iajìique , 
& de la Séculiere , qui ejì la bafe fur la quelle pofe la 
tranquilliti des peuples , ejl fondée non feulement fur la 
réligion , mais encort fur la raifem , ©• la nature , qui 
veulent que des chofes riellement feparées , & qui ne 
peuvent fubjìjler que Jeparées , ne foient jamais confon- 
dues : quella grande didinzione della podedà Ecclefia- 
dica e della fecolare , eh’ è la bafe , fu cui danno ap- 
poggiati il ripofo e la pace dei popoli , non è foltan- 
to fondata fulla religione , ma anche Alila ragione e 
fulla natura , le quali vogliono che cofe realmente fe- 
parate , e che non podbno mantenerA fenz’ elfer fepa- 
rate, non vengano mai confufe, nè turbate . 

Pour nippet nous ri moni qii un grand fond d' ef- 
perance 

Sur les produits trompeurr de la rijouiffance ; 

Et dans ce ftécle-ci mefjieurs lei ufariers 

Sur de pareils eftets prétent peu volentieri ; 

„ t, f . .. •» • • 

per ogni roba altro non abbiamo fe non un gran ca- 
pitale di fperanza fulli fallaci prodotti del lanfchenetto , 
e nel corrente fecolo i Agnori uluraj fu Amili pegni 
fanno poco volontieri predanza . - > • 

Il compie fur votre crédit , & encore plus fur votre 
bourfe { A affida al vodro credito , ed ancora più al 
vodro denaro ( alla vodra borfa ) . 

L Je 
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Je vous protefle fur mon honneut que je r? en fpais 
tini ; v’ amcuro fui mio onore , che di quello non fe 
cos’ alcuna . 

Je te promets fur ma fai quavant qti il foit trois jours , 
tu feras en ma compagnie ; ti prometto in fede mia , 
che infra tre giorni tu ti troverai meco. 

On nous fit jurer Jur Jet faints Ev ungile s ; ci fecero 
giurare fulli facrofanti Vangelj . 

5 . E nel fenfo di addoflò . 

Si je mets une foit la main fur vous , je vous repons 

qui vous vous en fouviendrez ; le mai vi metterò le 

mani addofTo , vi prometto che ve ne ricorderete . 

La populace fe jetta fur lui , & le mit en piece s } 

il popolaccio fe gli avventò addofTo , e Io fece a 

pezzi . 

Camme il venuit fur mot F epée a la main , je me lan~ 
pai fur lui avec impétuofité , & je le deformai ; ficco- 
me veniva a me colla fpada in mano , me gli lanciai 
addofTo con furia , e lo allarmai . 

Le perfide fur mai parta fes mains hardies ; 

il perfido addofTo a me avventò le ardire mani . 

. Les Capucins ne portent point cPargent fur eux ; i Cap- 
pucci non portaoo denaro addofTo . 

Je prens cetre affaire fur moi , je m en cbarge ; avrò 
cura di quell’ affare , me ne piglio l’incombenza. 

Prenez-vous la dette fur votre compie ì v’ incaricate 
di pagare il debito ? lo prendete a conto voflro ? 

6. S’ ufa pure in certi parlari , i quali non paio- 

no troppo facili a ridurre Torto i mentovati fìgnifi- 
cati. • . 

Il efl trop fur fa bouche , trop fu jet à fa bouche ; at- 
tende troppo alla gola , troppo è dato alla gozzovi- 
glia . 

A' force de prendre fur fa bouche il a ramaffè un Jeu 
di' argent ; a forza di far mifera vita , di rifparmiare 
fopra la bocca fua, ha unito alquanto denaro. 

Je fuis fi las que je ne fpaurois me foutenir : Ce mau- 
dit voyage m' a mis fur les denti; fono fianco a fegno 

di • 


Digitized by Google 


di noh poterò flar in piedi : qtieflo maledetto viaggio 
m’ ha tutto rovinato ( meflò fu i denti ) . 

Il entra dans fa chambre, & ferma la porte fur lui , 
aprèf lui ; entrò nella fua camera, e dietro a fe chiù* 
le T ufcio . 

Sur Ics vingt que vouf rn avez envoyés , f en ai choi- 
ft douze ; dai venti che m’ avete mandati , ne ho fcel- 
to dodici . 

La couleur de P etoffe tire fur le bleu , fur le verd , 
fur le jaune , &c. il colore della ftoffa e alquanto tur* 
chino , verdiccio , gialliccio , ec. 

Ce ‘oin tire fùr P ai gre s quello vino ò acidetto. 

J' ai encore fur le coeur le compliment d' hitr au foir ; 
mi reca ancora faflidio il complimento di jeri fera , 
mi flà fui cuore. 

Vous le prenez fur un ton bitn haut . Je le prent fur 
le ton qu' il convieni . Propriamente, cantale con voce 
rroppo alta . figurato , parlate in modo aliai fuperbo . 
Canto colla vóce convenevole . Parlo nel modo , che 
conviene parlare . 

E pure nello fteflò fenfo figurato . Il faudra biert 
chanter fur un autre ton j Infognerà ben parlare, ed ope- 
rare in altro modo . 

E così di molti altri . 

7. Serve a formare molti 0 avverbi , 0 parlari av* 
verbiali . Sur tout , foprattutto : fur ces cntrefaitet , in 
quel mentre: fur le cbamp , fur P heure , fubito, incon- 
tanente , ec. 

8. Nello fleflò fignificato di fur , s’adoprava altre 
volte la jprepofizione fus ; ma ora è quali fuor d’ ufo , 
e coma rillrerta alle dichiarazioni di guerra , ed ad al- 
cuni decreti -giudiziarii , nei quali vien unita al verbo 
courir , e feguita dal dativo : courir fus à P ennemi , 
affollare il nemico: Jonner le toc/in , & courir fus aux 
cmtrebandiers , fuonare campana* a martello, e dar la 
caccia ai contrabbandieri . 

L’ ufano ancora i negozianti, e i computifli, le quart 
en fus ; una data fomma , ed il quarto di più 5 ma ò 
. avverbio retto dalla prepofizione en, come fe folle au 

dejjus , par dejfus , 
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Ce ne vagliamo anche , ma di raro , da interjezione 
d’ incoraggimento . Lat. eja , ago , agite. Sus, fus, aux 
armes , P ennemi paroit . Orsù , alle armi , comparile 
il nemico . 

Serve a formare l' avverbio dejjus . 

9. Le due prepofizioni fur, e fus, entrano nella 
compofizione di molte dizioni , fia nomi , o verbi -, 
furface , fuperfizie : furnom , cognome : furami , carico 
d’ anni : Jurpaffer , (uperare : fufcrìption , foprafcritta : 
fufpendre , fofpendere , ec. 

5 Sous . Sotto . 

2. /correlativa della precedente , s’ adopra anch’ ef- 
fa per accennar relazione di tempo , e luogo . 
Latino Jub , fubter , infra. Trattandoli di tempo, ac- 
cenna quel d’ un Pontificato, Impero, Confidato, ec. 
come in italiano . 

La conjuration de Catilina eclata fous le Confulat de 
Cicero n ; fiotto il Confidato di Cicerone fcoppiò la con- 
giura di Catilina . 

Rome produi fit plus des grande hommes fous fes Con- 
fuls que fious Jes Rois , & fes Empereurs ; produfle Ro- 
ma lotto i fuoi Confidi maggior numero ai grandi uo- 
mini , che fiotto i fuoi Re , e i fuoi Cefiari . 

. Sous Augujìe le mérite avari coti ceux qu il eUt perda 
fous fes fuccejfeurs , oìt te vice couroit moine de danger , 
que la verta ; fiotto Auguflo innalzava il merito quei , 
che atterrati avrebbe fiotto i fuoi fucceflòri , appreflò 
i quali correva minor pericolo il vizio, che la virtù . 

Nota , per efprimere fra , tra , in termine, in ifpa- 
zio , che i Latini efiprimono colla loro prepofizione in- 
tra, s’ adoprava altre volte la fous , ed alcuni eziandio 
fe ne fervono . fs vous le rendrai fious huit jours , ve lo 
redimirò in termine di otto giorni : vous me le ferez 
fous deux moie , me lo farete tra due meli . Vizio fe 
fono tali efipreflìoni . Bifogna valerli della prepofizione 
dans , e dire dune huit jours, dans deux mais . 

Vedi la prepofizione dans. 

2. Quando fi riferifce al luogo , accenna inferiorità 
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cii fìro, e d’ordine* fia proprio, fii figurato, v. g. coti * 
dizione , autorità , grado , ec. in fomma un fito op- 
porto a quello , che viene lignificato dalla prepofizio- 
ne fur. 

, 11 faut avouer que vous etes nè fous une conftellation 
bien heureufe j bifogna confeflare , che fiete nato fotto 
una ben felice cofìellazione . 

/ t 

f * 

Cct hymeiì s' efi forme fous les plus noìrs aufpices > 

li conchiufe quell’ imeneo fotto i più finifiri aufpizii * 
Potrà forfè taluno pretendere, che limili parlari ap- 
partengano alla relazione di tempo , quali che fi di- 
cefle , nel tempo che dominava tal cofielìazione , che 
fi univano fifiatti aufpicii ; ma pare più naturale di ri- 
ferire il fenfo *air influenza , e dipendenza , e confe- 
guentemente all’ inferiorità di fito metaforico . Per al- 
tro poco importa limile queflione . 

Le feu eft cache fous la cendre ; ftà il fuoco occulto 
fiotto la cenere . 

Je le trouvai tapi fous V efcalier ; lo trovai appiatta- 
to fiotto la ficaia. 

fìeElor tomba fious lui , Troie expira fous vous ; 

/ 

cadde Ettbre fiotto di lui , fiotto di voi fipirò Troia . 

V arme e fe retira fious le canon de Strasbourg ; ritiroffi 
T efiercito fiotto il cannone d’ Argentina . 

Nota , che per la data delle lettere ficritte da un 
campo vicino ad una città , conviene diflinguere. Se 
r la città fia nofira , fi mette au camp fious Landau , 

nel campo fiotto Landavià : fe fia del nemico , fi deve 
dire devant , au camp devant Wefel , dinnanzi a Ve- 
lai ia • 

i • 

De quelle noble aràcur penfez-vous qu ils fe rangent 
Sous les drapeaux d' un Roi long-temps vi&orieux , 
Qui voit jufqu ’ à Cirus remonter fes àieux ì 

con qual nobile ardore (limate voi , che vengano a rat 
: ' L 3 fe. 


i 


Digitized by Google 




ì66 

fegrtarfi (otto le bandiere d’ un Re per gran tempo vin- 
citore , il quale fin a Ciro vede rifalire i fuoi ante- 
nati . 

Notre ancienne amitié , & P honneur qu' a mon fils 
di atpartemr à Madame votre fenmie , me font foubaiter 
qu' il faffe fes premierei armes fous voits ; la no Ara an- 
tica amicizia , e l’ onore che ha mio figlio d’ eflere 
congiunto di parentado colla Signora vofira conforte , 
ini fa defiderare, che fotto la vofira difciplina impari 
i principii dell’ arte militare , che faccia fotto di voi 
la fua prima campagna . 

Vuus n avez qu a parler; vous fpavez que je Juis fous 
■votre direElion ; parlate pure ; già fapete eh’ io fono 
fotto la vofira direzione. 

Sous ombre de faire fa charge , il fe mèle de bien des 
chofes qui ne le regardent pas ; fott’ ombra d’ adempire 
i doveri della fua carica , s’ impaccia in molte cole , 
che a lui nulla fpettano . 

Il n eft rien de plus cruel que di' ótre trompé fous le 
voile de P amitié , & de la bonne fot ; ni una cofa è 
piti crudele dell’ efler ingannato fotto il velo dell’ami- 
cizia, e della buona fede. 

On me l' a confié fous le fceau du fecret ; m’b flato 
confidato fotto il figitlo del fecreto . 

Ces papié, s me font tombés fous la mairi fans y pen- 
fer ; quefie fcritture mi fono venute in mano fenza 
penfarvi . 

Il r entra en Trance fous un autre nom ; rientri» in 
Francia fotto un altro nome . 

C’ eft un bomme qui fous un extérieur nfg/igé , & des 
enanierès finiples , cache un efprit aujft adroit que puijfe 
P avoir le Courti fan le plus délié ; quell’ un uomo , 
che fotto un fembianre poco meno che rozzo , e con 
maniere femplici, nafeonde un ingegno pronto, ed ac- 
corto , quanto pofla averlo il Cortigiano più elerci- 
tato . 

Nous voyons tous les jours fous le manteau du Pbi- 
lofopbe des ames baffes , & cependant vaines , que 
r interét guide , que P envie devote , que P orgueil domi- 
ne , (yc, vediamo ogni giorno fotto il manto del Fi- 
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lófofo anime vili , e* con tutto ciò vane , condotta 
dall* intereffe , divorate dall’ invidia , dall’ orgoglio do- 
minate, ec. 

. Croyez-vous que la pol/ttjfe permette 4 de venir ainfi 
regarder les gens fous le nez l Credete che permetta la 
civiltà di venir a guardare la gente così da vicino , 
e fui mufo? (fotto il nafo). Stile familiare. 

5. Al pari di fur , s’ adopra anche per accennare il 
motivo, il fondamento dell’ operare. Anzi talora pof- 
fiamo fcegliere tra quelle due prepofizioni ; ma colla 
differenza che fur per lo più vuol effe re feguita dall’ 
articolo , il quale vien omeflo dopo fous . 

Il dit qti il vous prttera fous borine , & fuffifante 
caution\ dice, che vi darà in prefìito, purché gli dia- 
te un buono, e convenevole mallevadore. . x 
J* Jf confens volontiers ; mais fous les conditìons qtf on 
vous propofa hier ; volentieri v’acconfento , ma fotto 
le condizioni proponevi jeri . 

Nous ne P avons fait que fous votre bon plaiftv ; l' ab- 
biamo fatto foltanto col vofìro beneplacito . 

lls vinrent à la Cour fur V e fpér ance que leur avole 
donne le Qonnètable de les avancer ; fe ne vennero alla 
Corte fulla fperanza , che loro avea data il Contefìa- 
bile di tirarli innanzi , promuoverli ... Sur Y e fp tran- 
ce cP une meilleure fortune ... Sous efp trance eP une meli- 
le uve fortune ; fulla fperanza di migliore fortuna. 

Elle fe retira dans une mai fon Religieufe y fur le pre- 
teste de changer d? air ; ella fi ritirò in una cafa Reli- 
giofa , lòtto preteflo di mutar aria .... Sous pretexte 
de changer eP air .■ 

Sur le pretexte de dtfendre la vérité , la plufpart des 
Ecrivains tachent rtciproquement de rendre leurs adverfai- 
res odieux , mtprifables ; fotto preteflo di difèndere 
la verità , la maggior parte degli Scrittori proccurano 
fcambievolmenre di rendere i loro avverfarii odiofì , e 
fpregevoli • . . Sous prttexte de defendre , Ó'c, 

Qualche volta colla voce prttexte fous può ammet- 
tere T articolo -, ma fur non lo tralafcia mai. Sous le 
fpecieux prttexte de fon grand age , il re non fa à tous fes 
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*mplois ; folto Io fpeziofo preteflo dell’ avanzata età 
rinunziò tutti i Tuoi impieghi . 

L’ufo ammette ugualmente fur peine , e fous peine . 

On y eft obligé fur peine , fous peine de pecbé mor- 
rei -, vi fiamo obbligati fotto pena di peccato mon- 
tale . 

Cela ejl difenda fur des peines, fous des peines tris- 
vigoureufes ; quello vien proibito fotto pene rigorofif- 
lime » , . 

Anzi permette l’ ufo che fi dica fur peine de la vie , 
o fur peine de mort ; quelli parlari contrarii in appa- 
renza , hanno in fatti lo fteflò lignificato : fur peine de 
perdre la vie , fous peine <f ótre puni de mort ; onde an- 
che nell’ uno v’ è P articolo la , e nell’ altro no . 

Si dice eziandio à peine de. 

Altre volte fi dicea indillintamente fur les armes , 
e fous les armes . Quello è oggi fuor d’ ufo . Le Rigi- 
ment etoit fous les armes , il Reggimento era fotto le 
armi . 

4. Serve a formare alcuni parlari avverbiali . Sous 
main , di nafcollo , fotto mano . Je P ai fait avertir 
fous main ; 1 ’ ho fatto avvifar fegretamente . Sous ca- 
pe , rire fous cape , godere, ridere frafeltelfo (fotto il 
capolino , fotto il capperone ) . Stile familiare , ec. 

5. Entra nella compofizione di più voci ; nelle qua- 
li , fe dopo la s tinaie di fous fegua una vocale, det- 
ta s e fi fcrive , e fuona , foufentendre , fottintende- 
re : ma fe venga una confonante , non fuona , anzi 
non fi fcrive più . Soudiacre , Soddiacono : foulevement , 
follevazione : foumettre , fommettere : foutenir , follene- 
re , ec. Vengono eccettuati foufcrire , fottofcrivere : 
fouftraire , fottrarre , ed i derivati , nei quali e fi fcri- 
ve, e fuona. 

Tra le voci compolle da fous fe ne può olfervar 
una dello Itile familiare , ed è foubarbe , -da fous , e bar- 
be , barba , nome follantivo , che s’ adopra e nel pro- 
prio , e nel figurato . Propriamente , una percolTa data 
fotto il mento ; figuratamente , torto , danno dato ad 
alcuno di foppiatto . Il vous a donni là une vilaine 


foubarbe ; vi ha fatto un brutto tiro , col farvi efcltì- 
dere da pretensone oen fondata . 

Non e però un parlare troppo ufìtato. 

Vers , devers , emers . Verfo, di verfo, 

, . in verfo » 

I. 

t.XTErt accenna relazione di tempo, e di luogo. 

V Riguardo al rempo , lo dinota indeterminata- 
mente, e nel fenfo di circa, intorno. Tanto vale, quan- 
to fur , emiro n . Lat. fub , circiter . 

Ih fe trouverent au rendez-vous vers les JtX heures du 
foir ; verfo le fei della fera ritrovarono nel luogo afle- 
gnato . . . Sur les fix heures . 

Je teviendrai vers la fin de lui» ; ritornerò in fui 
finire di Giugno . . . Environ la fin . 

Ce fut vers le commenccment du feptieme fiecle qui 
Mahomet publia fa détefiable doElrine ; verfo il princi- 
pio del fettimo fecolo pubblicò Maometto la fua efe- 
cranda dottrina . 

Trattandoli di luogo proprio , o figurato , pare 
un poco più precifa , e corrifponde a du còte de , alla 
volta , dalla parte di . Lat. verfus , ad . 

Il fe tourna vers le Septentrion , du còti du Septen - 
trion ; fi rivolfe verfo Settentrione . 

Le Comte paffa en Angleterre , fous un mauvais 
habit prit fon chemin vers Londre j il Conte trapafsò 
in Inghilterra , ed in povero abito n’andò verfo Lon- 
dra . 

Vous le trouverez le paffdgc que f ai cité au. fecond 
chapitre vers le milieu ; troverete il paflò da me citato 
nel fecondo capitolo verfo il mezzo. 

Dans r ordre des inceurs , camme dans celui des arti , 
c' efl faire un grand pas vers le bien que de ri en point 
faire vers le mal ; nell’ ordine dei coflumi , come 
in quello delle arti , fa un gran paflò verfo il bene co- 
lui, che non ne fa alcuno verfo il male . 

Nous 
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Nout marchames à grand s pas vers P ennemi ; 
a gran palio marciammo alla volta del nemico . 

Pardonnez , fi P amour conduit vers vous mes pas ; 

perdonate , fe l’amore verfo di voi conduce i miei 
palli . 

Il a iti nommi Ambaffadeur extraordhtaire vers le 
Roi , & la République di Pologne , auprès du Roi , 
& de la Rép. Ò’c. o femplicemente en Pologne , à Par- 
fovìe ; è fiato nominato Ambafciadore firaordinario ap*- 
predò il Re , e la Repubblica di Polonia , ovvero in 
Polonia, a Varfavia. 

Ayant et la fin reconnu le niant des chofes humaines , 
il prit la rifolution de fe tourner vers Dieu ; avendo fi- 
nalmente riconofciuto il nulla dellé cofe umane , prefis 
la rifoluzione di rivolgerli a Dio . 

3. Il Vaugelas dice , che quella prepofizione non 
deve mai accompagnarli con avverbio nè meno di luo- 
go . Tale proibizione vien rifiretra dal Defmarais al 
lolo cafo , in cui 1’ avverbio farebbe relativo , com’ è 
nell’ efempio allegato dal Vaugelas , il fe rendit à un 
tei lieu , vers où P armie s' avanfoit ; s’ incamminò , e 
giunfe in tal luogo, verfo dove s’avanzava l’armata; 
giufto il fuo parere bifognerebbe dire , vers le quel r 
verfo il quale . Ma la regola del Vaugelas è andata 
in difufo , e pochi badano all’ eccezione del Defma- 
rais . 

Je ne ffais di’ oh je viens , ni vers où je vais ; non 
lo nè donde io venga, nè verfo dove io vada. \ 

Tournez-vous un peu plus vers ici ; rivolgetevi un 
poco più verfo quella parte . Lat. horfum . 

- Avancez-vous davantage vers là ; fatevi ancora più 
verfo quella parte . Lat. illorfum . 

Il ne connoijfoit pas le lieu vers où il alloit ; non era 
pratico del luogo , verfo dove andava . 


II. 
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1. Dever : , formata dalla precedente, col premetter- 
vi la particella de , di modo che fanno una fola vo- 
ce , non accenna che luogo . S’ adoprava altre volte 
nelle occafioni, in cui ci vagliamo di ver:; ma oggi è 
difufata , falvo che nei componimenti burlefchi : 

Devers Madrid le malin le fotta ; 

verfo Madrid lo portò il maligno (il Diavolo). 

E per accennar la venuta , o il ritorno , che fi fa 
da qualche luogo ; ma bifogna allora , che lìa prece- 
duta dalla particella de. 

De devers quel citi venez-vousf da qual parte veni- 
te ?.. . De devers la place , dalla parte della piazza . 

Il vient de devers Lion , de devers P Italie i viene 
dalla parte di Lione , d’ Italia . 

A' fon retour de devers les Princts cP AJlcmagne ; al 
fuo ritorno dalle diverfe Corti di Germania . 

2. Talora vi li aggiugne la prepofizione par , e fe 
ne compone una prepofizione , la quale vien adoprata 
in alcune forinole forenlì , in cui s'allontana poco dal 
ftgnifìcato di par devant . Vedi tal prepofizione . Ed in 
alcuni parlari , per lo più dello fi ile familiare , nei 
quali vien accompagnata da pronome perfonale . Lat. 
apud , pene: . 

On nou: renvoya par devers ( par devant ) le juge de: 
lieux qui avoit bri: le: premiere: Information: ; ci rimanda- 
rono innanzi al giudice locale , che avea pigliate le pri- 
me informazioni . 

T ut P ar devers moi la juflice , & la raifon ; ho da 
parte mia la giullizia , e la ragione. 

Vou: aurez fan: doute par devers vous le: papier : , & 
P argent qu il vou: faut ; avrete fenza dubbio in poter 
voflro le fcritture , e il denaro , che v’ abbifognano . 

Il fe retira avec un bon coup cP epée par devers lui ; 
fi ritirò con una buona fioccata per guiderdone ( per 
parte fua ) . ... 

Outre leur naijjance , & Icur : ami : , Hf avoient encore 

par 
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par devers eux Uur ménte pirfonnel , & celui de lenti 
ancétres ; oltre alla loro nafcita , ed ai loro amici , 
avevano anche per fé il proprio merito , e quéllo de- 
gli antenati . 

Quell’ efempio è d’ ogni Itile . 

III. 

"Envers , compofla da en, e vers , ridótte iu lina fo- 
la voce , non s’ adopra che per le perfone . Lar. erga . 

On ne fpauroit trop nous mettre devant les yettx , que 
nos principaux devoirs font la pieté envers Dieu, le zele 
envers la patrie , la fidélité envers I eSouverain, la c ba- 
riti envers le prochain ; non ci pub troppo efler pollo 
innanzi agli occhj* che le nortre principali obbligazio- 
ni fono la pietà verfo Iddio , lo zelo verfo la patria $ 
la fedeltà verfo il Sovrano , la carità verfo il profilino . 

Il etoit refpeBueux envers fet fupérieurs , modefìe en- 
vers fes egaux , ojficieux envers fet inferieurs ; era egli 
rifpettofo verfo i fuperiori , modello verfo gli eguali * 
ufhziofo verfo gl’ inferiori . 

Que le ciel prenne le foin de nous acquitter envers 
vous ; degni il cielo addogarli la cura di foddisfar al 

debito , eh’ abbiamo con voi . 

.. \ 

Lynx envers nos pareill , & taupes envers nous : 
linci verfo i nollri fimili, e talpe verfo di noi. 

Voici , voilà . Ecco . 

l.TiEnchb alcuni la riguardino come avverbio , tut- 

-D tavia noi, dietro al Buffier, e al Rellaud , la 
trattiamo da prepofizione , comporta dall’imperativo 
vois , o voi , vedi , e dagli avverbii di tempo d , o là . 
Accenna la fopravvegnenza per lo più impenfata di 
perfona o cofa . S’ accompagna coi nomi, e trovando- 
li coi pronomi perfonali , vuol efler preceduta dall’ ac- 
cufativo congiuntivo , laddove in italiano vien feguira 
da erto . Lat. en , ecce . 

Voi - 
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Vaici , fi dice d’ un oggetto piti vicino, voilà , d’ un 
piò lontano . 

Voici P homme que vous cbercbez ; quell’ é l’uomo 
che cercate . 

Me voici prét à vous obéir j eccomi pronto ad ubbi- 
dirvi . 

Le voilà qui fe promene fur la place ; eccolo che paf- 
feggia la piazza. 

Quindi voici s’ intende di ciò , che fi ha da dire , 
voilà di quel che fi é detto. 

Voici dune ce que je ferois , fi je me trouvois dans 
les circonftances ou vous etes ; quell 1 é dunque ciò eh 1 io 
farei , fe mi rirrovallì nelle circollanze , in cui fiete . 

Voilà ce que f ai cru devoir vous dire ; quell’ è 
quanto ho lìimato mio dover di dirvi . 

Voilà les raifons qu on allegue pour foutenir la vali - 
dite du teftament , Ó 1 voici ce l les qu* on y oppofc ; tali 
fono le ragioni addotte per provar la legalità del te- 
fiamento , e le allegate in contrario fono le feguenti . . 

Nota, nell’ ufo vengono quali indifferentemente ado- 
prate , quando fi tratta d’ un oggetto folo . 

Voici trois jours , voilà trois jours que la pluye dure ; 
fono già tre giorni , dacché dura la pioggia . 

La voici qui vient , la voilà qui vient ; eccola che viene . 

Così bifogna dire, e non mai col Racan : 

La voici qu’elle vient plus belle que P aurore , 

# « • 

eccola che viene piò bella dell’aurora. 

2. S’ ufa talora voilà per biafimo , ed irrifione . 

Voilà une belle aéiion que vous venez de / aire ; ecco 
una bella azione eh’ avete fatta . 

L’ autorità eft refpe&able , & te voilà bien appuyé ; 
é da rifpettar aliai quell’autorità , ed eccoti ben ap- 
poggiato . • 

Ah ! vous voilà , Monfieur P honnéte homme ! ah ! 
eccovi galantuomo ! 


i 
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' ' DelP Avverbio . 

• % t / 

i. T 5 Avverbio è una parte invariabile cfel parlare , 

-Lrla quale aggiunta ad altra, ne modifica, e de- 
termina il fignificato , coll’ accennar alcuna circoftan- 
za, qualche modo di effere, o di operare, v. g. quan- 
do fi dice, egli è erudito , egli ftudia , ec. il lignificato 
del nome addiettivo erudito ; e del verbo ftudia , riefce 
Vago, ed indefinito, non determina il grado dell’eru- 
dizione , nè il modo , con cui fi ftudia . Ma fé venga 
detto , egli è aftai erudito , egli ftudia diligentemente , 
allora refta determinato il grado dell’ erudizione , e fpe- 
cificato il modo, con cui ftudia: onde fi vede che aft 
fai , e diligentemente fono avverbi i . 

2. L’avverbio da per fe fa fenfo compito , ed il 
fuo fignificato non dipende da quanto può precedere , 

0 feguire . Così giuftamente , mai , fempre , ec. hanno 
il loro fenfo fiflo, e perfetto da fe foli , e da qualun- 
que altra dizione vengano preceduti , o feguiti . Ed ili 
ciò diffèrifce f avverbio dalla prepofizione , la quale 
da fe o non può ftare , o non opera ,^ed ha bifognó 
d’ elfer accompagnata da altra dizione , con cui faccia 
un fenfo compito , come abbiamo veduto . 

3. Vien detto avverbio , cioè aggiunto al verbo , 
perchè effondo fazione efprefta dal verbo , capace di 
ricevere più determinazioni , ed efter accompagnata da 
Varie circoftanze , l’ufo più comune dell’avverbio è 
di eftere congiunto col verbo , Ma con tutto ciò nori 
tralafcia d’ aggiugnerfi ad altre parti del difeorfo , 
v. g. ai nomi addiettivi ( fotto i quali fono comprefi 

1 participj), e talora anche ai foftantivi , che accen- 
dano attributo , o qualità , alle prepofizioni , e agli 
avverbi fteftì , che poftòno ricevere modificazioni . E 
quello non è particolare alla lingua Francefe . 

Les louanges font fouvent fauffos, & toujours dange* 
reufes ; le lodi fono fpefib falfe , e fempre pericolofe • 

Voilà un argument bien concluant ; ecco un argomen- 
to ( un raziocinio ) concludente alfai . 

Vne 


. XJne fante févdrement punte ; un fallò feveramenté 
punito . 

Un Roi vérirablemenr Roi ; un Re veramente Re . 

Je le croie déja bien loin di' tei ; Io credo già ben 
lontano di quà . 

Fotte parlez trop lentement ; parlate troppo adagio * 

I I. 

t. Poflo no gli avverbi ertere confiderai o riguardo 
all’efpreflìone , o riguardo al lignificato. 

Riguardo all’ efprertione fono o femplici , o com- 
porti . 

I femplici vengono efprerti con una dizione da fé * 
e primitivamente unica, ed indivifa , o da più dizio- 
ni, che l’ufo ha riunite in modo, che fiano infepara- 
bili, e ne formino una fola. Della prima fpezie fono 
e», dove: quand , quando: trop , troppo: otti, sì, ec. 
della feconda enfiti, finalmente: toujoure , fempre : au- 
jottrd'bui , oggi, ec. formati il primo dalla prepofizio- 
tle en , e dal nome fortanrivo fin , infeparabilmenre uni- 
ti tanto nello fcrivere , quanto nel proferire : il fecon- 
do dal pronome indefinito, o fia addiettivo tout , e dal 
fortantivo jour : il terzo dall’articolo au , dal nome 
fottr , dalla particella de , e dalla vecchia voce bui , 
oggi, quafi al giorno d’oggi . E così degli altri. 

I comporti fono efprerti con dizioni realmente t.a 
fe diftinte , e feparate . Sono querte per lo più nomi 
lòrtantivi o addjetrivi , accompagnati da articolo o pre- 
pofizione . Tali fono à tonte beare , ognora ; tour- a- 
tour , a vicenda : peu à peu , a poco a poco : au ha- 
zard , a cafo : à l ecart , in difparte : de benne beute , 
per tempo : par tout, dappertutto: depuie peu , da po- 
co in quà , ec. 

Alcuni vogliono , che tali parlari non debbano eflèr 
confiderà» come avverbii , giacché ogni dizione ha da 
confervare la propria natura , e fpezie ; onde r. g. in 
par tout, e (Tendo par prepofizione , e tout pronome in- 
definito, rimangono (empre tali, né portono diventare 
avverbii , Ma concedendo , che fintili parlari non for- 
no 
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no veri , e proprii avverbi , almeno non fi può ne- 
gare , che fiano avverbiali , ed equivalenti ad avver- 
tii , poiché efprimono circoftanze , determinazioni , e 
modificazioni , E pet quella ragione non v’ è cos’ al- 
cuna , che ci proibifca di annoverarli fra gli avver- 
bii, almeno come efprelTìoni avverbiali. 

2. Sarà piu utile l’olTervare , che al pari degl’ita- 
liani , e forfè più di loro , ufiamo talora i nomi ad- 
dettivi a guifa di awerbj . Perché altro nome non 
fi può dare ad addiettivi, adoprati di modo, che non 
pollano elfer riferiti ad alcun foftantivo né efpreflo , 
né fott’ intefo , ed accennino piuttoflo circoftanze , de- 
terminazioni , modificazioni , che la qualità d’una co- 
la . Eccone alcuni efempj . 

Parler bas , parler haut ; parlar piano , ad alta vo- 
ce : trouver bun , approvare : trouver mauvais , difappro- 
provare : lenir bon , ftar faldo . 

Volt clair , veder chiaramente : parler clair , & net , 
parlare fchiettamente . 

Couper court , finire in breve : demeurer court en par- 
lant ; celiar di parlare per mancanza di memoria , o 
per paura. _ : 

Filer doux auprìs de quelqt* un ; andar colle buone , 
abballarli con alcuno. Dello ftile familiare. 

Nier fort & ferme , negar fermamente . 

Boire frais , bere frefco . 

Parler frane , parlare francamente con libertà. 

Le porter haut , far il fuperbo . 

C hanter jujle , parler jufle , raifonner jufle ; cantar con 
efattezza, parlar a propofito , ragionare con accuratezza . 

Boire Jec , bere largamente vino puro : parler fec , 
rlpondre feci parlare, rifpondere con afprezza. 

Gli altri debbono impararli coll’ ufo , non potendoli 
darne regole filfe . . . 

3. Talora pure adopriamo i nomi foflantivi > im- 
perciocché , oltre a point , bas , bien , e mal , i quali 
fono propriamente nomi foftantivi , che lignificano il 

S unto, il palfo, il bene, il male, e s’ adoprano que- 
i per avverbi di qualità, e quelli per avverbi di ne- 
gazione , tutto dì . Si dice nello ftile familiare . 
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pje volt gouttt , n entenàre gouttf, non veder niente, 
non capire cos’ alcuna . 

Parler raifcm , parlar ragionevolmente. 

Parler Bocace , parlar Boccacevole : parler Comeille , 
imitare le locuzioni del Cornelio, ec. 

Parler guerre , PhHofophie , P-einture , Blafon , &c. 
parlare di code fpettanri alla guerra , alla Filofofia , 
alla pittura , all’arte Araldica , o delle armi gentili- 
zie, e per lo più con termini proprii . 

4. Superfluo farebbe il dire , che anche i verbi ci 
fervono di avverbii. 

Soit , Ha : vout le voulez , eh bien foìt ; lo volete , 
così fia . 

Peut-étre , forfè . 

5. Riguardo al fignificato , giacchi il carattere ef- 
fenziale degli avverbii , i di accennare qualche circo- 
ftanza, o qualche modo di eflere, o di operare, rantt 
fono gli avverbii , quante fono le circoflanze , o modi 
di efTere , e di operare , onde fono numerali affai ; e 
difficile non meno , che Junga cofa farebbe Io fpecifi- 
care minutamente il loro lignificato . Poflono però ri- 
durfi fotto certe dalli generali , v. g. di luogo , di tem- 
po , di ordine , di quantità , di qualità o modo , di 
comparazione , di affermazione , negazione e dubbio , 
d’interrogazione. 'Nel trattarli feguiieremo lo fleflò 
ordine . 

I. 


OSSERVAZIONI GENERALI. 


1. t'Sfendo gli avverbii aggiunti ad altra parte del 
JLj parlare , la quale da erti vien modificata , non 
poflòno flarfene lontani ; ma fi tratta di fapere fe deb- 
bano precederla, o feguirla. Tanto in italiano, quan- 
to in latino tale difpolìzione per lo più fi lafcia alla 
difcrezione, e prudenza di chi parla 0 ferire. Non ab- 
biamo limile libertà , e polliamo dire con Marziale : 


Nobif non lìcet effe tam dìfertit 
l Qpi mufas colimut frveriorer: 


onde 


M 
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onde.bifogna dirtinguere a qual parte del parlare fiano 
aggiuntile fe fiano femplici, o comporti. 

2. Aggiunti a nomi o participj , fi mettono avanti 
fe fiano femplici , e dopo fe fiano comporti . 

Vous etes extrdmement heureux d' avoir pu veus ga- 
rantir de. ce danger p fie.te oltremedo felice di aver po- 
tuto fotrrarvi a quello pericolo . 

Il ejì toujours prct à rendre fenice ; t fempre pron- 
to a far fervigio . ' . 

/ C ontent de ce que la nature exige , le fupeyflu m ejl 
tout-ì-fait inutile , 'quelquefois ménte pernicieux ; con- 
tento di quanto richiede la natura , il fuperfluo mi 
riefce allatto inutile , anzi talora dannòfo . 

Il ejl pleinement convaincu de mon inno conce j ^.pie- 
namente convinto della mia innocenza. 

Nous vous fonimes fenfiblement obligés de tout ce que 
vous avez fait pour nous l vi fiamo fommamente ( len. 
fibllmente ) obbligati di quanto avete fatto per noi . 

Vous etes heureux au dernier point ; Cete felice all’ 
ultimo fegno . • 

Il ejl prèt à tout moment à rendre fenice ; ogno- 
ra pronto a far fervigio 

Je fuis content par tout.; dappertutto vivo con- 
tento « 

Il etoit perfuadé de bonne foi ; era perfuafo di buo- 
na fede . 

Nous vous fommes obligds d’avance , par avance de 
tout ce que vous ferez pour nous ; vi fiamo anticipata- 
mente obbligati di quanto farete per noi . 

5. Coi verbi , fi deve dirtinguere tra i tempi fem- 
plici , ed i comporti t • 

Nei tempi femplici , l’ avverbio fia femplice , fia 
comporto 1 fi mette dopo il. verbo . 

Les grands de la terre exigent plus que Dieu ; _ Hs ne 
recompenfent gueres, & nous les fervons mieux ; i gran- 
di della terra efigono più che Iddio; raro, e poco ti- 
compenfano , e li. ferviamo meglio .. 

Les ricbeffes nous font aifement oublter le degré de 
notre condition , & nous detournent quelquefois des de- 
voti! de notre ttat\ le ricchezze facilmente ci fanno di- 





menticare il grado della noflra condizione , e qualche 
volta ci diflornano dai doveri del nolìro (iato . 

C’e/l un bomme qui . parie de bonne giace j è uomo 
che parla garbatamente . 

Je vous avouerai fans peine , que fon malheur me faìt 
tncors verfer des iarmts ; vi confederò volentieri , che 
la fua difgrazia mi fa ancora verfar lagrime . 

Nota , che , avanti, l’ infinito gli avverbii monofillabi 
pollano metterli prima , benché non fia errore l’ atte- 
nerfi alla" regola . 

Il vaut rnieux fe taire que mal parler, o parler mal; 
è meglio tacere, che> parlar male. 

On ne ftauroit mieux fióre , o faire rnieux ; non fi 
può far meglio . 

Nei tempi compolii, l’avverbio femplicc fuole met- 
terfi tra il verbo , e il participio , e 1 avverbio com- 
porto vien collocato dopo il participio , nella lielfa guifa, 
che s’ è .veduto nel §. precedente . 

Il a vivement fenti la préférence qu on a donni e à 
fon rivai ; b fiato travagliato affai dalla prelazione da- 
ta al fuo rivale . 

Vous avez cruellement fouffèrt , & malore cela vous 
ne vous etes jamais plaint ; fiete fiato tormentato da 
dolori acerbi , e con tutto ciò non vi fiete mai la- 
gnato . 4 . . 

Si vous n aviez pas eu la bonté de ni avertir , je 1' 
aurois peut-étre attendu ; fe non m’ avelie fatta la gra- 
zia di avvifarmi, l’avrei forfè' allettato. 

Vos reprocbes P ont piqué au vif ;.i vofiri rimproveri 
l’ hanno punto fino al vivo . 

Il P aura fait par mégarde ; l’avrà fatto per isba- 
glio , e fenza riflettere . 

I Poeti non offervano efatramente quelle regole , e 
difpongono gli avverbii , come lo richiede la necelfità 
del metro . ^Li Prolatori fieffi alle volte fe ne difco^ 
fiano, foprattutto nel mettere gli avverbii feraplici do- 
po i participii , anche adoprati da addiettivi . 

Vous vous etes comporta fagement ; vi fiete portato 
faviamente. 

M j 11 
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Il a fouflfert conlìamment Ics outrages de la fortune ; 
ha collantemente fopportati gli oltraggi della forte . 

Tous les avantapes de la nature , & de la fortune reu- 
nis enfemble ne jfauroient former une pieine , & entiere 
feliciti ; tutti li vantaggi della natura , e della fortu- 
na infieme radunati ballanti non fono a produrre una 
vera , e compita felicità . 

Da auel che fi dirà nel parlare partitamente delle 
varie clafiì diavverbii, e dagli efempii fi vedranno me- 
glio P eccezioni , alle quali loggiacciono quelle regole . 

4. Colle prepofizioni , e cogli altri avverbii , fi met- 
tono fempre prima di quelle o quelli , cui elfi modificano . 

l/s ri eteient pas allèz pròs de nous pour entendre ce 
que nous difions ; non ci erano vicini a fegno di fentire 
ciò che diceyamo . 

L' erreur , ' & le -vice toujours laids en eux mimts , le 
font infiniment davantage dans un homme vi tu <en de- 
ferì feur de la verta , & de la viriti ; l’ errore , e il vi- 
zio fempre brutti in fe llelfi , lo fono molto piò in un 
uomo vellito da ditènfore della virtù, e della verità. 

I I. . 

1. Come gl’ Italiani hanno quafi infiniti avverbii , 
che fi finifeono da mente , così nc abbiamo noi moltilfi- 
mi terminati da ment . Senza lambiccarci il cervello , 
nò perdere il tempo nel ricercar fe quella terminazione 
venga dalla voce latina mente , ablativo fingolare di 
mens , ci reflrignetemo a dire , che nelle due lingue 
iìffatti avverbii per la maggior parte vengono formati 
da addiertivi , a cui s’ aggiugne detta terminazione . f 
Nel formar i noltri , quelle fono le regole , che olTe£ 
viamo oggi . • ■ ' ■ 

z. Se P addiettivo fia terminato da vocale , vi s’ ag- 
giugne fenz’ altro la fillaba ment , e la vocale che pre- 
cede tal fillaba , ritiene nell’ avverbio 16 fiefiò fuono ,, 
che aveva nell’ addiettivo » ’ ' . 

Ejfronté , sfacciato , effrontlment , sfacciatamente . 

Moderi , moderato , modériment , moderatamente . 

' ir 
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Mordi , andito , kordiment , arditamente . 

Infinì , infinito, infiniment , infinitamente. 

Ab folu , affo luto , obfolument , alibi irtamente . 

Ajjidu , affiduo , ajfidument , affiduamente . 

G<re, giulivo, gaiment , giulivamente* 

Fra/', vero, vraiment , veramente. 

jV7ge, favio, fagement , faviamente . 

Digne, degno, dignement , degnamente. 

E tra quelli formati da addietrivi terminati da e 
hiuta , ve ne fono alcuni , nei quali detta e diventa 
mafcolìna . Tali fono gli avverbii commodément , como- 
damente : conformément , conformemente : enerménient , 
enormemente , che vengono dagli addiettivi commode , 
conforme ,. enorme ; a quelli tre 's’aggiungono aveuglé- 
ment , ciecamente, da arueugle ; ed opiniatrément , olli- 
natamente , da opinione : benché fi poreflé forfè dire « 
che vengono da aveuglé , ed opinioni , participii dei ver- 
bi aveugler , opiniatrer . 

Si dice pure , e fi fcrive impunément , impunemente : 
dall’ addiettivo impani » Ritrovali negli Autori antichi 
impuniement , ed impunimtnt . 

g. Se l’ addiettivo fia terminato da confonante , for- 
mafi P avverbio dal femminino , coll’ aggiugnervi la 
fillaba mm( , e la e finale di quell’ addiettivo femmi- 
nino rimane muta. A quella dalTe appartengono gli 
avverbii formati dagli addiettivi , che fi finilcono da 
enti, ed ou , perché altre volte erano terminati da el , 
ed 0/ . Cosi beau , e nouveau , fou , e mw , focevano 
ie/, nouvel , fol , e mol ; la qual definenza ritengono 
anche oggi innanzi a vocale , nouvel an , anno nuovo : 
fol amour , pazzo amore . 

Public , pubblico, pubhque , publiquement . 

Sec , fecco, feche, fechement . 

Tranci franco, franche, franchement . 

CrW , crudo , <r«e , cruement , o crument . 

Attenti f , attento , attentine , attentivement . 

Tternel, eterno, etemelle , eternedement . 

Pare il, limile, pareilìe , pareillement . 

Bo„ , buono , bonne , bonnement . 

Trais, frefeo, f miche , * fraichement . 

M 3 Grar, 
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Gras , graffo , graffe , graffemene . 

Sot , - fcidcco , fotte , Jottemmt . 

Heureux , felice, beureufe , heureufement , 

Doux, dolce, </o#ire, doucemene .. 

Nouveau , nuovo , nouvelle , notivellemene . 

Fou , pazzo , . folle , follement . 

Due eccezioni ammette quella regola.. La prima , 
che in alcuni avverbii la e diventa malcolina , e fono 
Profondimene, profóndamente, da profonde-* 
Communément , comunemente , da commune . I 

Con fuf Imene , confufamente , da confufe . 

Fxpreffément , efjjreflamente , da exprejfe . • < ■ 

Preci fément , prec ifaib ente , da preci fe . 

Obf curimene , ofcuramente', da cbfcure . _ . 

La feconda eccezione fi e , che dagli addettivi ter, 
minati da o gli avverbi fi formano col mu- 
tar le due confonanti finali in mment . 

Puiffant, potente , pui (fammene . 

Piegane , elegante, ellganvnent . 

Prudera l prudente , prudemmene . 

Infoi ene , infoiente, infolemmene . 

I foli avverbii Untemene , lentamente , e préfentemene , 
prefentemente, feguono la regola generale , e vengono 
formati da e prlfente femminini degli addettivi 

lene, e préfene . re 

E c’ e da notare , che una volta efattamente li oi- 
fervava la regola ; onde negli antichi Autori trovia- 
mo puiffantement , infolentemene , &c. per pui /fammene , 
infolemmene . Anzi fi efiendeva agli avverbi! 
dagli addiettivi terminati da vocale, e negli lrem Au- 
tori fi legge ejfrontéemene , infiniemene , abfoluement , 
gaiemene , vraiemene , &c. ed anche oggi alcuni in tal 

modo fcrivono li due ultimi . • 

4. Nh farà inutile di offervare, che dagli addiettiu 
non fi pollano , nb debbano formar avverbii, che non 
efprimano diftintamente modo di edere , o di opei are . 
Onde non b da imitare colui , che ha detto: Le .... 
nous a demontrl bien claìremene ce mota, fourquo, on 
trouvoie fi ai f Imene la latieude , & fi impolTiblcinent 

la longieude . Il P; „. con fomnra chiarezza ci ha «jjpolto 
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fìamattina, perchè fi trovi sì facilmente la latitudine, 
e sì impoffibilmepte la longitudine . Queflo impoflible- 
ment , quantunque formato fecondo le regole, nè reg- 

Ì >e , nè pub reggere , perchè non accenna modo di ef- 
ere, a di operare; anzi toglie ogni idea di operare , 
e di edere, ed efclude non meno il modo di trovare, 
che il trovare flefib . 

La medefima cofa deve dirfi di epaiffcment nel ver- 
fo fegqente: • 


. Notre ame epailfemement cT argille enveloppée 

l’ anima noftra denfamente d’ argilla involta . 

Quell’ avverbio , benché regolarmente formato , non 
pub modificare il participio enveloppée. L’invoglio pub 
eflere denfo ; ma non v’ è dehfita alcuna da concepire 
nel modo d’ involgere . Naturalmente voleva dire , 
l’anima noftra in denfa argilla avvolta , ma cofiretto 
dalla necelfità del metro il Poeta ha efprefiò con av- 
verbio quel che non potea efprimere con addiettivo . 

5. Nè fi deve trafcurar di avvertire , che tutti gli 
avverbii terminati da mene , non derivano da addetti- 
vi , come già s’è detto. Alcuni vengono o da nome 
fofiantivo, o da verbo, o da altra dizione. 

Commenta in che modo, forfè da camme . 

Diablement , fortemente , ( diabolicamente ) , da 
Diable, 

Joumellement , giornalmente, da pur, o joumce . 

Incejfamment , iilceffantemente , dalla prepofizione 
infeparabile in., e dal, verbo cejfer, forfè dall’Italiano. 

Notammtnt , fpezialmente , dal verbo noter . 

Nu/tamment, di nottetempo, da nuit . 

Profufcment } profufamente , da profufion . 

Subordinément , fubordinatamente , da fubordinatitm . 

Scìemment faputamente , da fcience , o dal Latino 
fcìentes . ' » 

E non debbonfi confondere fciemment , e fpavamment ,• 
quello appartiene all’ intelletto , l’ altro alla cofcienza . 

Il ratjonne fijavamment fur ces fortes de matterei j 
dottamente difcorre intorno a tali argomenti. 

M 4 
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Il n a pas agi par foibleffè , ou par ignorante , mait 
fciemment, & par malice ; non ha operato per debo- 
lezza, o per ignoranza , ma fcientemente, e per ma- 
lizia . 

E come abbiamo detto nel §, precedente, che dagli 
addiettivi non fi debbono faravverbii , che non accen- 
nino o circoftanza, ovvero modo di e (Te re , o di ope- 
rare; così avvertiamo qui, che non è lecito derivarli 
da voce non ricevùta . Quindi è difficile il capire , co- 
me un autore noftro abbia potuto dire : cet.homme 
i attaché immanément au principal , & foiblement à 
f acceffoire ; queft’ uomo fortemente s’appiglia al prin- 
cipale , e debolmente all’ acceflòrio . Perchè , febbene 
immaniter, immanità immunità s, fiano termini ufitati 
nella lingua latina , anche nel fenfo di grandezza ec- 
ceffiva, in niun fenfo immanìti , immane , e confeguen- 
temente immanimcnt nella lingua noftrà fono ricevuti. 

I I I. 

* < 

j. Benché generalmente fìa vero , che l’ avverbio 
da fe faccia fenfo compito , ed indipendente da ciò , 
che può precedere o leguire ; tuttavia vi fono alcuni 
avverbii talmente attaccati ai nomi, che affolutamente 
li richiedono o efpreffi , o fott’ intefi j e li mandano 
a certi cafi . E fenza parlare degli avverbii di quanti- 
tà , dei quali fi tratterà a luogo fuo , ne abbiamo al- 
tri pochi formati da addiettivi , i quali vogliono il 
nome che li fegue , nel medefimo cafo al -quale lo 
mandano gli addiettivi , donde vengono derivati . Ed 
in ciò concordiamo cogl’ Italiani . 

2 . Tali fono dépendamment , dipendentemente: diffe- 
remment , diverfamente : conformément , conformemen- 
te : corrvejiablement , convenevolmente: préférablement , 
con preferenza: privativement , con efclufione: rilative - 
ment , rifpettivamente , ec. derivati dagli addiettivi di- 
pendant , <&c. Pare fuperfluo 1’ ofTervare , che al pari 
degli avverbii compofii fi mettono dopo la parte del 
parlare, alla quale fono aggiunti. 

Dant la plufpart de fes opérations P ante agit depen- 

dam- 
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damment de$ organes du ctirps ; nella maggior parte 
delle fue funzioni l’anima opera dipendentemente da- 
gli organi del corpo . 

On vlt alort paroitre un homme vètu , & arme diffe- 
remment des Chevaliers du pays j fi vide allora com- 
parire un uomo vefiito , ea armato in foggia diverfa 
da quella dei Cavalieri nazionali . 

Il faut faire fon devoir prdférablement à toute cho- 
fe ; dobbiamo far l’obbligo nofiro coll’ anteporlo ad 
ogni cofa. 

Je fpais ce que vous voulez , & f agirai confòrmé- 
ment à vos tntentìons j fo quel che volete , ed opererò 
conformemente alle vofire intenzioni . y 

IV. 

* * "" * ”, 

1. Vi fono alcuni awerbii * che al pari de’ nomi 
addiettivi , ricevono i gradi di comparazione , cioè il 
comparativo d’ ugualità , di eccedo , o di mancanza , 
ed il fuperlutivo fia aflòluto , fia relativo . 

Tali fono la maggior parte degli avverbii di qualità 
o modo, ed alcuni altri, che fono capaci di più o di 
meno nelle circofianze che accennano . 

Si parlerà didimamente del modo di formare i com- 
parativi , ed i fuperlativi , quando fi ragionerà degli 
avverbii di • comparazione . 

2 . C’t: anche da oflervare, che alcuni avverbii pof- 
fono edere modificati da altri avverbii. Ed in tal cafo 
bifogna bene ricordarfi della regola data , che l’avver- 
bio che modifica , deve eder pofio avanti il modifica- 
to ; altrimente vi farebbe confufione di fenfo . V. g. 
parler bien fort , e parler fart bien j quedo fignifica par- 
lar ottimamente , e 1’ altro parlare con voce piena , 
e forte . 

V. 

i. Abbiamo certi avverbii, che hanno diverfi ligni- 
ficati , e perciò appartengono a diverfe dadi , o an- 
che rimanendo nella fletta dalle . Il fenfo dee ricavarli 

da- 
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dagl» altri termini, ai quali fono aggiunti. V. g* bien » 
oltre all’ e (Ter nome foftaritivo , s’ adopra da avverbio 

in varii modi . ' ,, 

ll .faut étre bien maitre de foi-meme pour femoderer 
en pareille occafim } Zaffai padrone di fé fteflo , chi 
può contenerfi in limile occafione ... Di quantità-, ec. 

Quand on eji bien, on doit s'y tenir ; chi Iti bene , 
in iitato comodo, deve marttenervifi ... Di modo, ec. 

Il a bien mèriti ce qu il a } quanto ha , le lo e 
"indamente meritato ... Di modo, ec. 

& Così anche doucement, lignifica piacevolmente , quie- 
tamente , lentamente , piano , ec. 

Vous deviez le traiter plus doucement, & avec motnS 
de rudeffe ; dovevate trattarlo più piacevolmente , e 

con meno afprezza. i r- '. 

Te vis tei doucement fans fuperftu , & fans befotn , 
vivo qui chetamente lenza fuperfluo , e fenza bilogm . 
On voit des Collines qui s’elevent doucement ; vedonl» 

Colline di d<)lce falira. . . - 

Les ruiffeaux coulent doucement , fans bruti , 
feorrono i rufcelli placidamente, e lenza llrepito . 

Vous allez trop vite , marcbms ^/«x doucetnent , - 

date a palio troppo follecito , camminiamo piu lenta- 

'"TiW etourdit à force de crier ; dites-luiqu’ ilparle 
doucement j mi ftordifee a forza di gridate , dite B U 

che parli piano . 

E molti altri . * 

V I. 

Finalmente vi fono alcuni avverbi , che s’ adoprano 
da nomi fodantivi , -talora ne due numeri , , e r 
gli articoli. Tralafc landò dedtms , dehors , dev*n , 
fiere, deffus , dejfous, dei quali ^.parlato nel trattar 
delle prepolizioni , diciamo ogni giorno /e ,, 
mandi un tète à tète; gli ho domandato un abbocca 

mento da folo a folo . ’ _„.n A f n . 

Ce bientòt fera un long-temps pour mot } quello lu 

bito fubito latà aliai lungo per me. - - 

\ 
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Hier eft plus loin de nous que demain ; più lontano 
da noi é il giorno di jeri., che quello di domani . 

Le plus , • & le moins ne changent pvs P e/pece ; il 
più , e il meno non cangiano la fpezie . - „ 

Fotte non ne vaut pas plus que mon oui ; tanto vale 
il mio affermare, quanto il voftro negare* 

Les prétendus efprits forts , dans le temps méme qiP jls 
rejettent les vérìtés de la Réligion fous prétexte qu clles 
ne font pas a [fez evidentes , veulent fur des pe ut- erre 
nous incorporee uvee les bétes . Quel contrajìe ! quelle mau- 
vaife foi! i pretefi fpiriti forti , nel- tempo neffo che 
rigettano le verità della Religione fui preteflo che non 
fono baftantemente evidenti., vogliono fenz’ altro fon- 
damento che incertezze , ridurci -alla condizione delle 
beflie . Che contratto ! che mala fede! 

Nel che e da notarli , che gli avverbii' di quantità 
vogliono il verbo ac , al quale fi riferifeono , nel nu- 
mero del fottantivo , che mandano in genitivo . 

Trop de nourriture charge P eftomac ; troppo alimen* 
to aggrava lo ttomaco . ’ . 

Biens des gens fe mélent de ce qui ne les regarde 
pas , négligent ce qui les toucke- de près ; molti 
s 1 impacciano di quel * che ad effe non ifpetta , e tra- 
feurano ciò che d'appretto li tocca. Vedi gli avverbi! 
di quantità, dove fono altri efempii * 

• 

Avverbii di luogo e fito , e loro ufo . 

j.pRima d? parlare degli avverbii locali, e *del loro 

X ufo , ci; pare convenevole d'ottervare , che due 

cole fono da confiderai riguardo al luogo , la quiete 

o tta* permanenza , e il moto . . La quiete fi dice Rato 

in luogo . Il moto è di tre forte moto da luogo , 

moto per luogo, e moto a luogo. Imperciocché o fi 

fla in un luogo , .0 fi parte da uo luogo , o fi patta 

per un luogo, o finalmente fi va ad un luogo, il che 

corrifponde a ciò, che i Latini chiamano quefiti , o di- 

mande di luogo ubi , unde 4 qua , quo. Né folo ha da 

• • 
ìn- 
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intenderli del luogo proprio , ma anche del figurato 7 
cioè flato, condizione, qualità, difpofizione , ec. 

Nel . parlare dell’ ufo delle proporzioni doni , en , 
vers, jufifuei, &c. s’è già veduto, come debbano ef- 
fer coflruiti i nomi di luogo, che da effe vengono ret- 
ti, onde non occorre parlarne qui » 

* 

Stato in luogo . 

ì. Per efprimere Io flato in luogo , adopriamo fem- 
plicetnente il dativo del nome, che accenna il luogo, 
offervando di dar ad eflò l’ articolo convenevole . In 
ciò differiamo dagl* Italiani , i quali fogliono feguire 
li Latini, e valerli della loro prepofizione in, benché 
non di rado ufino anche la particella a , e talora an- 
che il dativo . 

Oltre ai nomi appellativi , quella tegola s’eftende 
ai nomi proprii dei luoghi piccioli, cioè di città, vil- 
le, caflelfi, eC. anzi a quelli dei luoghi grandi e va- 
lli, cioè regni, provincie, ec. che confervano in tutti 
1 cali l’ articolo definito ; cogli altri ci vagliamo della 
prepofizione en. 

Comment , vota etes encofe all lit ? come , liete anco- 
ra in letto ? 

Il etoit affit au bout de P aliti ; fedea a capo del 
viale . 

M. Bernier paffoit lei hyvers à Aix , & lei etti à Pa- 
ris, & tant en allant qu en revenant il s arr etoit quin- 
ze puri ì Lion } il Sign. Bernier paffava l’ inverno in 
Aix , e l’ eflate in Parigi , e tanto nell’ andare , quan- 
to nel tornare , fermavafi quindici giorni in Lione . 

f etoit à la Haie quand cela arriva j era io all’Aja , 
quando quello fuccedette . 

Lei fciences , & lei arti ne font cui truci ni en Afie, 
ni en Afrique ; le feienze , e le Arti non fono colti- 
vate nè in Afia, nè in Affrica. 

Sa mtmoire fubfìfle encore au Japon, & à la Chine ; 
dura ancora la' memoria di lui nel Giappone , e nella 
China . 

3. Ma fe trattandoli di flato in luogo , vi fià qual • 

che 
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che idea di comprendimento ,’ o rinchiudimento , ovve- 
ro fi parli di luogo figurato , adopriamo le prepoftzio- 
ni dans , o en ; come s ’ t veduto diflefamente nello 
fpiegare 1’ ufo di quelle prepofizioni , dove fono flati 
addotti ballanti efempii . 

Moto da luogo . 

4. Al pari degl’ Italiani , mettiamo il nome del luo- 
go , dal quale una perfona o cofa viene . ritorna , fi 
parte, fi allontana, fi fepara, ec. all’ ablativo , coll’ 
articolo conveniente . E fe il verbo locale abbia da 
efier feguito da un infinito , premettiamo a quello la 
particella o fegnacafo de . 

Nous venons du fermon ; venghiamo dalla predica. 

Je le croi 1 rappelti de fon exu ; 'Io credo richiamato 
dal fuo efilio : 


Souvent la fagejfe fupreme 
Sfait tirer notte bonheur mime 
Du fèin de nos Kalam'ites ; 

' • 

fovenre la faviezza fuprema fa ritrarre la llelfa feli- 
cità noftra dal feno delle noflre fventure . 

Let yeux lui' fortoient de la téte ; gli occhii gli udi- 
vano dalla tefia. 

1 Le fort de mes partili ne dépend point de toi } 

Je ne releve ici que des Dieux , & de moi . 

da te non dipende la forte de’ pari miei} altro arbitrio 
non rioónofco qui fe non quello dei Numi , e il mio . 

Que concluez-vous de tout ce raifonnement ? cofa con- 
chiudete da tutto quello difcorfo? 

Dans les coeurs vertueux P amour nait du devoir ; 

nei cuori virtuofi l’ amore nafce dal dovere . 

Je Jais à la fin débarrajfe de tous ces importuns} fo- 
no finalmente liberato da tutti quegl’ importuni . 
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11 eft mille chemins des vertus veri la vice • L 
N’ en feroit il aucun du vice à la verta ? * 

- * % ,• . * * 

vi fono mille Itrade dalle virtù al vizio ; non ve né 
farebbe alcuna dal vizio alla virtù ? * i • 

A' fon retour du Mans , de la Rochelle je lui en 
parlerai ; ritornato ch^ei Ha dal Mans , dalla Rocella , 
gliene parlerò.. 

De Parjp au Perou, du Japon jufqu' à Rome , 

Le plus fot animai , d mon avis , c'eft V homme ; ’ 

da Parigi al Perù , dal Giappone fino a Roma , a 
mio parere , l’ uomo e il più Iciocco animale . 

A' mon eJcpart de. Portugal , je le pris potar compa- 
gnon de voyage ; nel mio partir al Portogallo , lo preli 
per compagno di viaggio . 

Vous venez de faire une belle a£lion ; avete fatta uni 
bell’ azione . 


Moto per luogo ! 

■ v. ♦ 

Né pure in quello ci allontaniamo dalla corru- 
zione italiana , perché mettiamo il nome di luogo in 
accufativo colla prepofizione par. 

Piine le naturalifle Hit que les oeufs trempés da/ts le 
vinaigre deviermènt fi mous , qu on les fait paffer par 
une bague ; Plinio il naturalità dice , che le uova 
mete in molle nell’ aceto , s’ intenerilcono a fegno di 
paflàre per un anello. 

Et fitót qtf une fois la verve me domine , • 

Tout ce qui s'offre à mot pajfe par 1’ etamine ; 

e quando una volta l’ etra m’ agita (.fipnoreggia ) , 
quanto a me lì prefenta , foggiace ad un elame fevero , 
( palla per la Itamigna j panar figurato , e dello Itile 
familiare . 

Pajferez-vous par Alexandrie, & par le Caire? paf- 
ferete per Alelfandria , e pel Cairo ? 


\ ipf 

Il ne fpait pas encore j ’ il pajfera par 1’ Allemagne j 
ou par la France ; non fa ancóra fe abbia da pafìar 
per la Germania , o per la Francia . 

Moto a luogo . ‘ . 

I 

6 . Per efprimere il moto a luogo , mettiamo il no- 
me, che accenna il luogo, in dativo, appunto come per 
efprimere lo fiato in luogo ,• ed offerviamo la fletta 
corruzione, e le il verbo locale abbia da effer leguito 
da un infinito, non frammettiamo tra di effi particella 
alcuna, laddove .gl 1 Italiani vi pongono la particella a . 

Il efi .alle au caffè * à l’ope'ra, à la. comedie ; egli 
è andato alla bottega da caffè, all 1 opera , alla com- 
media 4 * 

Tournez-vous au Septentrion ; rivolgetevi a Setten- 
trione 4 

C 1 ejì , fon ménte feul qui P a elevé au Cardinalat , 
dal fuo folo merito è flato innalzato alla dignità Car- 
dinalizia 4 

Pour trouver un pareli exemgle , il faut remonter auX 
fìe'cles eloignés cìu notre ■; per trovare limile elempio , 
bifogna rifalire ai fecoii lontani dal nollro . 

Comment ! vous ne voy'ez pas ce qui Jautc aux yeux 
de tout le monde j come! non vedete di bel mezzo gior- 
no, ( quel eh 1 è chiaro , che falta agli occh-j di tutti ) - 

• 

, • * » • • • 

« • 

Des rivages de P Hebre aux bords dii Borifibene , 
Mars a conduit fon char attelé par la baine 

dalle rive dell’Ebro fino a quelle del Boriflene, Mar- 
te ha condotto il filo carro tirato dall 1 odio . 

V amour immodéré des plaifirs conduit à la haine de 
la Religione & cette baine mene à V increduli té ; l 1 amo- 
re eccepivo dei piaceri conduce all’odio della Religio- 
ne , e quell’ odio mena all’ incredulità . 

De Pextreme fagejfe à l’ extreme fblie 
Il n efi qu un pas , & le pas efi gliffant ; 


dall’ 


dall’ eftrema faviezza all’ eltrema pazzia non v’ è eh’ un 
parto , e tal parto è facile da fare ( fdrucciolo ) . 

Noni arvont paffi avec urte rapinile etonnante du foli- 
de au frivole ; con iltupenda rapidità dal folido fìamo 
partati al frivolo . 

Vous irez à la Fleche , & delk à Angers ; andrete 
alla Flece, e quindi ad -Angers. 

Allons en Canada , au Brefil ; andiamo nel Canadà , 
nel Brafile . • 

Venez-'VMw diner avec nóut i venite a defirtare con 
noi ? ... 

Je vais de ce pai P avertir de vos mauvais dejfeins ; 
vado caldo calao ad ayvifarlo dei vortri cattivi dife- 


Je cours la délivrer, ou mourir avec elle ; 

i . 

vado in fretta a liberarla, o a morire con erta. 

/ * # 

I I. 

* i 

Spiegato il modo , con cui s’elprimono le queftioni 
di luogo, quando quello è determinato con nomi, re- 
ità da dar una lilla degli avverbii di luogo e fito , al- 
meno de’ più necertàrii da faperfi e dire qual fia il 
loro ufo . Ci fermeremo foltanto fu quelli , che meri- 
teranno particolate oflèrvazione , tralasciando gli altri, 
o al più dandone qualche efempio . Nè faremo motto 
di quelli , che fono prepofizioni infieme , ed avverbii , 
o piuttollo vere prepofizioni adoprate avverbialmente ; 
giacche ne abbiamo parlato nello fpiegare P ufo delle 
prepofizioni . E tale farà il metodo , con cui trattere- 
mo ciafcuna clafle d’ avverbii. 
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Avveriti di luogo , e y&o . * 

• » * * * * % 

I. Oi*, ove, dove. *: 

II. lei , qui , quà • 

Céans , qui dentro , in quella cafa • • 

III. Ci, fa, qui, quàv • 

IV. Là, lì, la, colà» • ~ ~ ì % 

v. r. vi, ci. • * ' «. .. 

En , ne . - 

yj rAillewrs,' altrove • •• ' « 

\Autre pan', in altro luogo.' ' ‘ 

VII. Par tout , da per tutto 

De tour cotés , da ogni dove. . 

De toutes parte, da ogni lato. 

Quelquc pari , in qualche luogo . 

Nulle part, in niun luogo. 

* *• r “ Dedans , • dentro . 

' Dehors, fuori . % 

• ' > Deffus', di fopraw • 

DeJJous , di lotto • • * '* 

Devant , davanti . 

Derriere, di dietro, v ' 

Vili. En haut , all’ insù . 

-*En bai, in gib.**‘ 

A àroite , a parte delira ; 

A gauche , a banda finiflra . 

■- « E n long., in lunghezza, per lungo. 

*. I . En large, in larghezza, per .largo. 

En rond, in giro, in globo. 

A la ronde , m giro , a’ intorno .* • 

A droiture, a dirittura. 

• De travers, a rovefcio,v biecamente. 

De guingoii, a fghimbefciov, « . . 

A ? ecart , in difparte*. A . v . 

A part , -a parte. »* v • "» 

• A qnartier, U paratamente. 

• «v Tète a téte, a fronte , in trattenimento decretò 
da folo a folo, a tu per tu. M ,jì 

XI. \\De J)qut, in piede. \ ‘ ' * .vr '• * ‘ 

A y genoujc , inginocchione. i ♦ ìju 

N A la 


IX. 


• 

X. 


Vi 


'l V*' . 


/t la repverfe , rovefcione. 

Ventre à terre , boccone. 
quattre pattes, carpone, 
croupetons , fulle calcagna , 
cloche pied , a piè zoppo. , 
tòtem , tallone , brancolando • 

■" cali jour ehm , cavalcione, 

P? dWa , idem . 

chevaucons , idem . 

^ reculons, a rovefeio, indietro, 
vau P eau , CP'A in precipizio . 

Ufo degli awerbj dì luogo , e fito , 




i.O Adotìra m tutte Je queflioni di luogo, offervan- 
kJ do di premettervi la prepofizione par , nel mo- 
to per luogo, e la particella nel moto da luogo . 

ubi etet ' voutì dove fiete? ••• ih q«»l luogo ? Lat. 

V amour ejì <P un caraBere fi pmiculier qp on ne peut 
le cacher où il ejì , ni le feindre où il n ejì pas ; è l’a, 
more d un carattere cosi (ingoiare , che non può Ilare 
celato dov’ e , ni efler limolato dove non i ... . nel 
luogo dov’i. 

D’ oìi dìantr» fintez-voot è P beute qu\il ejì t donde 
diamine fomte a quell* or»? ... da qual luogo. Lat. 


Je ne viem p# 4’ ©Ò vouj etoyez; non vengo d’on- 
de credete . r s 

D ou fpaif-fu m<m nomi donde lai tu il mio nome? 
u OU je conciai qP a» ne juge dtt bonhfur que fur 
lei apparencet ; qP on le fyppofe fouvent oìt il P ejì pus,. 
O- qu on ne le cherche pai oìt M tfì donde etmehiu- 
oo , che dalle fole apparenze fi giudica della feliciti ; 

egf loveate fi iuppone dove non i , e non fi cerca 

dov e. 

l J ar oh avez-vous paffèì per dove Cete paflkto? 
per qual luogo. Lat. qu». \ T 
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Je nt finis par où ii efl entri ; mais je finis bien 
par oli il f or tira ,• non fo per dove fia egli entrato ; 
ma fo bene per dove egli ufcirà . 

Votts me direz par où on peut réujfir ; Ini direte il 
modo, onde fi può riufeire. 

/’ en pafferai par oìi il voudra ; * fottometterò ogni 
cola al fuo giudizio ( pafferò per dove egli vorrà ) . 

Oìi allez-vous f dove andate ? ... in qual luogo . 
Lat. quo . 

Je voudrois bien fiavoir où tout cela aboutira } vor- 
rei ben fapere dove fi terminerà tutto quello . 

Voyez Oli vous a cunduit votre folle paffìon ; vedete 
dove vi abbia condotto la vofira folle paffione. 

Homme , confìdere d’ OÙ tu vieni , & rougis : oh tu 
ex, & pleure: où tu vas, &• tremble ; Vedi , uomo , 
onde vieni , e vergognatene : dove fel , e piangi : do- 
te vai , e tremane . 

2. Da quello avverbio unito alla particella que , 
S’ era formato il parlare oh que , corri fpondente all’ Ita* 
liano dovunque , dovechi . S’ adoprava per tutte le qui- 
flioni di luogo , e mandava il verbo feguente al mo- 
do congiuntivo . 

Où que je fois , je me fouviendrai toujouts de vous ; 
dovunque io fia , mi ricorderò fempre di voi . Lat. ubi- 
cumque , ubi vis , ubi ubi . 

D’ où que vous veniez , je ne m\ en embarraffe par 
donde che venghiate , non me ne impaccio . Lat. un- 
decumque . 

Par où qu’ il ait parte , que vous importe ? dovunque 
fia e^li pacato , cofa v’importa? Lat. quacumque . 

Ou que vous alliez , je vous finirai y dove che an- 
diate , vi feguirò . Lat. quocumque . 

Ma, benché confervifi in alcune provincie, tal par- 
lare é già andato in difufo ; ed in vece di quello di- 
ciamo v. g. en quelque lieu que je fois , par tout oh je 
ferai , &c. de quelque endroit que vous veniez , &C. 
quelque part qu' il ait baffi , &c. en quelque lieu que 
vous alliez , par tout oh vous irez , &c. Soltanto nei 
Poeti fi tollera per lo fiato in luogo , e pel moto a 
luogo . . 

Ni L' hom- 
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Uhorìme n a poirit ici de citi permanente r 
Oli qu 'il J'oit , quoiqtP il lente , 

Il n efl qu ’ un malheureux paffant ; 

l’ uomo non ha qui flanza ( città ) permanente : ovun- 
que egli fia , qualfivoglia cofa tenti , altro non è fé 
non che un mifero viandante ( pacante ) . 

% \ . J» . ' ’ * • . . 

Où qu’ il porte les yeux , il y porte la mort ; 

òVunque porta gli occhii, vi porta la morte. 

3. E' pure particella relativa , la quale in certe oc- 
cafioni tiene luogo dei pronomi relativi ; anzi è più 
elegante . Non fi dice che delle cofe inanimate * 

‘ • •> " . ’ • • - . ' 
On doit confidérer pour fon propre interèt 
Et les temps où l' on vit , & les lieux où P on efl ; 
. > • / ' 4 . - 
pel proprio intereìTe bifogna riflettere ed ai tempi , 
ne’ quali fi vive , ed ai luoghi dove fi ù . . . dans les 
quels . 

C oriolan v'int affiéger Rome d’ ob il avoit été banni } 
venne Coriolano ad aflèdiare Roma , donde era flato 
bandito ... de la quelle . 

Je ne , vous parlerai pas des charges par où il a pajfc ; 
non vi parlerò delle cariche da lui amminiftrate (per 
le quali è paflato ) .... par les quelles . 

Voilà le but où je tends i quell’ è il fine , al quale 
tendo . 

, II. lei, céans. 

1. TCi, accenna il luogo dov’ù quegli che parla . 

A S’adopra in tutte le quiftioni di luogo , ener- 
vando di aggiugnervi le particelle convenevoli . Pren- 
de feco altri avverbii di luogo . 

Je fuis ftul ici , fono qui fdo . Lat. bic . 

Avant que je forte d’ ici , vous verrez P enfant en 
bonne fante ; innanzi ch’ io mi parta di qui , voi ve- 
drete il fanóni fano. Lat. bine. 

' Vous 


Lat. hac . 

, l'enez ici , venite qui. Lat. bue. ‘ .. * — , 

J/ ri ejì potai ici bas de filtriti par fitte ; non v’ ? 
quaggiù perfetta felicità . , 

Je P ai va ici près , 1’ ho veduto qui vicino . 

Jufqu idi , fin qui , Due fenfi , i quali debbono efler 
dilìinti da ciò che precede , o che fiegue . V. g. Je furi 
■venti jufqu’ ici ; fono venuto fin qui , in quello luogo . 
Lat. bue ufquc . 

Jufqu’ ici on ri a fari qri embrouiller P affaire ,• fin qui , 
fin adefiò altro non s’è fatto , fe non che imbrogliare 
il negozio . Lat. haihnui 

Imperciocché l’ avverbio ici , accenna talora anche 
il tempo , fia cplla prepofizione jufques , come abbia- 
mo telth veduto , fia colla particella de . 

D’ ici à buri puri je volti domerai riponfe po/ìtive ; 
fra otto giorni , palliati otto giorni , vi darò rifpofia 
pofitiva . - . 

Ce mariage ne fe fera que d’ ici à un an ; quello ma- 
trimonio non fi farà, che da qui ad un anno . 

2 . Ciani i di fignificato più llretto ; giacchi rii ha 
qualche eflenfione , ma ciani tanto vale precifamente , 
quanto qui dentro , in quefla cafa . Lat. aie intuì . 

S’adopra per tutte le quillioni di luogo , ed in un 
folo calo per nome-. 

N' y a-t-il perfonne céans ? non v’ è neflùno qui den- 
tro , in quella cafa ? 

Je ne Jortirai de ce'ans que par bon ordre ; non usci- 
rò da quella cafa, fe non con ordine predio . < 

Pajfez quelquefori par ce'ans ; pallate qualche volta 
per quella nollra cafa. 

Quand vous voudrez venir edans , vout ferez toujourt 
bien repu ; quando vorrete venire qui da noi , larete 
Tempre bene accolto . 

Où ejì le maitre , la maitre ffe de edans ? dov’ è il pa- 
drone, la padrona di cafa? 
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- III. Ci, fi; 

meglio , e più ufitato di cy , come fcrivaio 
V»> alcuni , ò pure avverbio di luogo . Solo s’ aao- 
pra propriamente per gli Epitaffi» , come nel feguente 
ìfcritto fui fepolcro d’ un Medico . . ~ 

Ci gtt par qui gifent tant ef autres ; qui giace colui , 
per cui giacciono tanti altri . Lat. hic . 

Unito con altri avverbi’» di (ito , o di ordine , accen- 
na il loro oggetto. ' - 

Noni avions dit ci-defltis qu il falloit , &c. abbiamo 
detto qui fopra , che bifognava , ec. 

Nous en parlerons ci-aprhs au chapitre dixieme ; ne 
parleremo qui fotto nel capo decimo . t 

2. pà per 'moto a luogo , s’adopra colla feconda 
perfona dell’imperativo del verbo venir. Lat. bue. 

Viens $à , eóquii* , visns jà , & jéponds exaBement 
à ce que je te demanderai ; vieni qua , briccone , vieni 
quà , e rifpondi efattamente a quel che ti dimanderò , 
Venez ^à , ai deux mots à vota dire \ venite qua, 
ho qualche cofa da dirvi ( due parole ) . ^ 

S’ ufa anche per efprimere il tempo . . 

-Depuis dix ani en $à il ejì toujours malade ; da dieci 
anni in quà ò Tempre infermo . 

Ce ne- vagliamo pure per interjezione . 

, de Pargenf, via, via, vengano denari . 

Or $à , voyons de quei il s’ agit orsù , vediamo di 
che fi tratta . . 

j. Gli awerbii ci e pi , fono correlativi dell avver- 
bio là, come fumo per vedere > 

IV. Là. 

i. A Ccenna il luogo, dove non e chi paria, e v»- 
l\ le quanto in quel luogo . Giacche non abbia- 
mo avverbi» proprii , che corrifpondano al cola , cvjta , 
coftì , ec. degr Italiani , ed all’ mie , ifiic , dei L»* 
tini , tutto fra noi fi riduce ad ici , e là. lei , come 
s’ è già detto , accenna il luogo , dov’ e quei che par- 
la, e là il luogo dove non h: onde per efprimere la 
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differenti di còfefto luogo , è di quel luogo , e cosi 
determinare il lignificato troppo vago di là , vi s’ agu 
giugne qualche cenno dell’occhio, o della mano, ov- 
vero qualche altra dizione relativa alle circoftanze de! 
luogo, di cui fi tratta. 

Per altro là, e (Tendo correlativo ad lei, »’ ufa anche 
in tutte le quiftioni di luogo colle relpettive parti- 
celle,** s’accompagna con altri awerbii di luogo , 
e tiro . 

Tu [eros là mieux que tu a* et iei ; tu ftarai meglio 
là che qui non iftai . Lat. Mìe . 

Ainfi x ’ il Fa trouvfe là , il fera bien de refter uvee 
elle ) però , fe colà l’ ha trovata , (imamente feri , fe 
con lei dimora. 

Il m ordonna de nè pai bouree de là ; mi comandò j 
che quindi non mi partirti. Lat. dime . 

t a-t-il bien loia (F iei là ? il y a dujfi Ioni eP ìei 
que de là ici ; v’ò molto lontano da qui a là ? v’e 
tanto lontano da qui a -lì, quanto da 11 a qui. 

Voui poujer. paffer par là en toute J'ureti ; potete ficu- 
ramérite pattare per colà . Lat. Mac . 

il faut paffer par là , ou par la fenitre ; bi fogna (ir- 
lo , o precipitarli ( paf&r per di là , o per la fineftra).' 
Stile familiare. 4 

Allea, là, & pois verter, iei j andate là , e poi veni- 
te qui . Lat. illue . 

Patroni là dedans j entriamo là dentro 

Il y a un grand maitre B haut ; v’ò fafsò tin grafi 
Padrone . 

Si je vati là bas , je va tu ferai bien rejler tranquille ; 
fe vengo laggiù, vi farò bene rtar quieti. 

a. Corrilpondendo 'all’avverbio iei , come da q ne- 
tto , s’ era formato téanr , così da là fi formò Hans 
per^dire là entro, in quefla eafa non noftra . • 
v S’ adoprava per tutte le quiftioni df luogo , ma ò 
andato in difufo , laddove cloni fi mantiene nétta fua 
ooefta mediocrità } giacchi di poco ufo, vìen riftrefto 
allo ftile familiare. 

Altre volte pure là s’ accompagnava coll 1 avverbio 
***> e veniva adoprato sì per avverbio dr luogo , che 
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per congiunzione awerfativa , • appunto come ulano 
gl’ Italiani il loro laddove . - -<• •' * : : - f ,;.r a a> 

Je voudrois ffavoir ce qui ft pajje là oìl vous etts }■ 
vorrei fàpere quei che palla là dove Jlete . 

Il rit là oil il devroit pleurer ; ride là dove dovreb- 
be piangere. , 

Il dtpenfe cent pifloles là oli un'autre n en dépenferoir 
pai di» ; egli Ipende cento doppie là dove uri altro 
non ne {penderebbe dieci. _ _ . ..-ri 

Si fchivano oggidì tali parlari, , e nel primo efem- 
pio fi fopprime 7i ; negli altri o fi piglia altra con-» 
giunzione, o fi ricorre ad altra cofiruzione . V. g. Ah 
lìeu qu il, &c. dans des occaftonf oh un autre , &c, 
j‘. E' correlativo all’ avverbio ci , ed aggiunto ai 
pronomi dimoflrativi accenna lontananza, come ci ad- 
dita prollìmità , cette maifon-ci, cetre maìfon-W ; que- 
lla, quella cafa: celui-ci , quello : celui-là , quello . 
Quindi anche le prepofizioni , o fia avverbii yoici *. 
voilà , ecco : ed alcuni parlari avverbiali dello ftile fa- 
miliare . , 

Il nous a dit par-ci , par-là quelque r,hofe de cette af- 
faire; ci ha detto qualche cola di quel negozio , ma 
leoz’ ordine. . . , - y • ■■ 

/’ ai lu par-ci , par-là quelques pages * cet ouvrqge p 
ho fcaijabellata quell’opera, e. qua , e là ne ho lette 
alcune facciate . - r • . r : rs 

E atre -ci & là il arriverà bien des chofes ; tra quello 
mezzo fuccederanno molte cole » Ed in quell’ efempi» 
traviano dall’ accennare luogo all’ accennar tempo ». 

Come anche all’avverbio fd , m,a di poco ufo ,, e 
foltanto nei parlari feguenti,. e limili. < . ' r* 

Il alloit §à , & là , corame un homme qui rjt 
lui mime ; andava orquà, or là, come un uomo eh e 
fuor di fe. . 

Ih couroient $à , & là fata fcavoir ou th al/oient ; 
correano chi quà, chi là lenza iaper dove undaflero . ► 
E da quelli avverbii fi formano le prepofiziom. defa , , 
di quà, e deld, di là. . •* ' j • 

4 . Entra in certi parlari , la maggior parte dello 
lUle familiare, *•-. : • :v i - U 
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PJl-ee là tout et que vota vouliez me dire ! ed è que- 
llo quanto volevate dirmi ? 

C’ eft dune là cet homme fi vanti ! è dunque egli 
quell’uomo tanto pregiato! , * i ' 

Il falloit £ en tenir là ; Infognava flar faldo in que- 
llo proposto, non allontanarfene, non far altro. 

Si volt! rn e n eroytz , notte en démeurerons là ; fe mi 
credete non c’ «inoltreremo . 

Bri fonali.» £ il vous p/ait ,• di grazia finiamo quello 
difeorfo ; .1 ■ 

. Pourquoi avez-vous laifli- là votre potérne ! perchè ave- 
te tralafciato di profeguire il voflro poema ? 
v II nte planta-ìì fané mot dite > mi piantò fenza far 
motto . |. . - • - , - - i 

Là là , confolez-voui , le mal ti' efi pas grand ; via fu, 
conciatevi, il mal non è grande..*..! . .. .. 

- EJÌ-il riche ì eft-elle ielle! là là j è egli ricco? è el- 
la *villola ? ;6ÓSÌ così. • . * . -v ■ 

5. ,Da là vengono formati 1 ’ avverbio di tempo 
die là t fin d’ allóra, e le interjezioni holà, olà, pala- 
la, zitto . . 

Nota, che nello fiile. burlefco , e nei verfi che chia- 
miamo Marotici, ci vagliamo dell’antico avverbio il- 
lec, formato dal latino iflie. %\ *» qr. s , 

♦ r» . • • • 1 i v *%•>»,.#.••«* - «m * V • 

•\.< Adone, ami, fi, quand ferez voyage ^ 

Vous aboxdtz la poétique plage , ; 

~Et que la Mothe ayez defitr de voir , 

Retenez hien qu ilice efl fon manoir . 

Adunque, amico, fe, quando farete viaggio ,' appro- 
derete mai alla fpiaggia poetica , ed avrete voglia di 
veder la Motta , rammentatevi che in quel luogo è 
la fua abitazione . . 


v V. r, en i 

, * ' ■ ’ * . • «.• 4 •• • , . , 

t«/^\Uefie due dizioni non fono direttamente avver- 
V^bii di luogo, fono particelle > relative , che ac- 
cennano non meno cofe , ed anche perfone , che lue-, 
vi ghi. 
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ghi . La loro fpiegazione appartiene al trattato de 7 pro- 
nomi ; onde ci reftringeremo a parlarne in quanto fo- 
no relative al luogo» ' • \ ■ 

2. T può fignifìcare il luogo, dove fi ftà, pel quale 
fi paflà, e dove fi va, quindi appartiene alle quiftioni 
di flato in luogo f di moto per'. luogo , e di moto ai 
luogo. Nella feconda non s'accompagna colla prepofì- 
zione par . . J 

li je trouve bitn en Italie , & je croi* qu il y rifa- 
rà encore quelque tempi i \ contento del foggiomo d’I^ 
fali a , e credo che vi ftarà ancora qualche tempo • 
Lat. ibi . 



% » •% « »i • <1 


vado a Parigi. Lat.. tllac .< 

Vóilà la maifon , entrons- y : ne voulèxrvous pus y ve- 
nir* queft’fc la cala, entriamoci :• non volete venirci ? 

Lat. eo, bue* > '• ' \ , 

I. En s’ adopra pel luogo , donde fi parte , e fpet- 
ta ai moto da luogo. Lat. inde, bine, * ' *v # » 

Vient-il de Trance ? otti , il en vieni ; viene egli di 
Francia? sì, ne viene. 1 *' • -•••'•' ' * • 

Nous portoni dema in pour la Catopagne -, C2* je cròtf 
que nous n en reviendrons que dans Un moie ; partiremo 
domani per andare in villeggiatura y e credo che non 
fiamo per tornarne fe non dopo un mefe* 


•9 - 
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VI. Ailleurs , autre part « 

i # Q<Ono Anonimi , e s’ adoprano in -tutte le quiftioni 
O di luogo. Nel moto da luogo richiedono la par- 
ticella de , e nel moto per luogo ora sì, ora no pren- 
dono par . • — w ' * * 

Il y a des gens dont P efprit , & le corps ne font 

prefque jamais enfemble p quand P un efi en un endroit , 
/ autre eft ailleurs, autre part ; vi fono cene perfone , 
di cut la mentè, é il corpo non fono quaft mai irtfie^ 
me , quando I’ una è in un luogo yf altro ila ki un j 

aigK). Lat alibi ì"\ -• * • ::; ’ J ‘ / 

.* • Les i 


. a®? 

Lts femmtt font faitet ici camme par tout ailleurs j 
camme autre part ; le donne fono fatte qui , come al- 
trove . 

E n faifant femblant de venir d’ ailleurs, d' autre part 
il manta chez lui ; e facendo fembiante di venir altron- 
de, fe ne fall in cafa. Lat. aliunde . 

Il rtgarda i il pouvoie fortir par ailleurs , par autre 
part; guardò fe potette ufcire altronde. Lat. alia . 

Je pajjerai ailleurs , autre part ; pafTerò per altro 
luogo . ‘ 

Quand on n efl pas content dans un endroit , on j en 
va ailleurs , autre part ; chi non \ contento in un luo- 
go , fe ne va in un altro . Lat. alio . • . r ; 

D' ailleurs e pure congiunzione accrefcitiva , ed an- 
che tranfttiva . 

Nota , dall’avverbio latino alibi abbiamo formato 
un nome foflantivo, che fignifica l’eccezione propofla 
da un accufato , che s’ efibilce di provare , che nel tem- 
po del delitto imputatogli , era lontano a fegno di non 
aver potuto commetterlo . Erre admis i la preuve da 
P alibi ; effer ammetto alla prova della fua lontananza 

Prouver P alibi ; provare la fua lontananza . 

E dallo fletto avverbio unito all’ addiettivo forum * 
eflerno , flraniero , fi ò compoflo il foflantivo alibi fo- 
rain , per tergiverfazione , lcufa inetta , prefetto ridi- 
colo , ragione difadatta . A' quoi bon ces alibi fbrains ? 
a che giovano quelli futterfugii? Chercher des alibi fo- 
rains ; cercare vane ragioni . Stile familiare , e forenfe « 

VII. Par tout , de tous c6th , de toutes parts , 

- quelque party nulle party &c. 

* • ' > » . - . 

I. TL efl comme le cochon de Saint Antonie , H fe feur- 

I re par tout ; e come il porco di Sant’ Antonio 
fi' ficca da per tutto . Lat. quocumque . Stile familiare . 
-■ Par tout oh je fuis , on foupire jour & nuit ; dovun- 
que io fono, dì e notte fi fofpira. Lat. ubicumque . 

II efl content par tout ; da per tutto h contento . 

Lat. ubidite, r: . . + 

On vient de par tour pour voir la fite ; fi viene da ogni 

* luo- 


/ •• • 


I 


204 

luogo per veder la feda . Poco ufàto * Làt. Un* 
dique . v c: . : 

2 . De tous cótés , de toutes parts preflòché Anonimi ; 
col piccolo divario , eh’ il primo ha più relazione 
coll’ oggetto , di cui fi parla , e l’ altro colle cofe , 
da cui vien attorniato. Latino quaquaverfus , undique - 
verfum . i , v . ; ■ 

Le malbeureUx a beau fe tour net de tous cótés pour 
cketcbtr la fortune , jamais il ne la rencontre ; indarno 
l’ infelice fi rivolge da ogni verfo per cercar la fortu- 
na non rincontra mai. • < • 

La:>faveur du Prince nttirc des honneurs de tputes 
parts-; la grazia del Principe da ogni banda trae onori < 
Oh voit Un objet de tous cótés , lorfque la vue fe 
porte JucceJfivement autour de lui , & le regarde dune 
toutes fes face s . On le voit de toutes parts , lorfque 
tous Jes yeux qui f entourent , l' apperpivent ; quoiqu il 
ne foit vu de cbacun c? eux que par une de Jes faces ; 
fi vede un oggetto da tutti i lati , allorché 1’ occhio 
fucceflìvamente gira intorno ad elfo , e lo guarda in 
tutti gli afpetti . Si vede da ogni banda , quando gli. 
occhii dei circofianti lo . feoprono- , benché ognuno di 
loro noi veda, che da uno degli afpetti. 

. u io ■■ . 

-òb De toutes parts 

~ On voit au grf des vents Jlotter nos etendars ; 


da ógni banda veggonfi all’arbitrio dei venti ondeg- 
giar le noflre bandiere . 

j. Si je le trouve quelque part, je lui forai voit qui 
je fuis ; fe lo troverò in qualche luogb , gli farò ve- 
dere chi io fia. Lat. alicubì . 

Je ne V ai trouvf nulle part } non l’ ho trovato in 
verun luogo . Lat. nullibi . 

Cette buche tronche des deux cótés, ejl de deux tran- 
chans ; quell’ accetta taglia dalle due bande , é a due 
tagli . Lat. utrimque , .. .. , 

On a ecrit de cóté & d’ autre , de part & d’ autre ; 
hanno ferino dall’ una , e dall’ altra parte . Lat. utrim- 
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'Elle va de còte & d’ autre fatieuet tout le monde de 
fes plaintes ; ella va qui e là , da per tutto a fiancar 
ognuno colle fue lamentanze . Lat. pajfm , ubique . 

Ih t enruoyerent des ambafl'adeurs de part & d’ autre ; 
fcambievolmente da una parte , e dall’ altra ii manda- 
rono ambafciatori . Lat. ultra , citroque . 

Dedans , &c. deflus, C Ve. de-uant , &c. Se n’ i 
parlato nel trattar delle prepofizioni . 

■» ’ * . • 

Vili. Enbaut, &c. à droite , &c. en long , &c. 
en rond f &c. . • 

i.T Evez les yeux en haut ; portate gli occhii all’in- 

1 . 1 sii . Lat. furfum . 

Ceux qui font tombis du baut de la fortune , regardent 
toujours f elévation ou ih ont iti ; mais ceux qui fe font 
une fois elevis, ne peuvent plus regarder en bas; quelli 
che caduti fono dal colmo delia fortuna, mirano Tem- 
pre la grandezza , nella quale fono flati ; ma coloro 
che una volta fi fono innalzati , non pofTono volgere 
l’occhio aU’ingiìi. Lat. deorfum . 

Il eft alfe de voir ce qui ejl à droite , & ce qui ejl 
à gauche ; i facile feoprire quel che è alla parte de- 
lira , e quel che e a finiflra . Latino dextrorjum , futi- 
JhrorJum . 

Il femble que la nature ait effayi de faire une nou-> 
velie produBion , en etendant cet homme en large , cam- 
me elle et end les autres en long } pare che fi fia pro- 
vata la natura di far una nuova produzione collo fen- 
dere quell’ uomo in- larghezza , come diflende gli altri 
in lunghezza . Lat. in latitudintm , in longitudinem . 

Nous avons pris une autre maifon pour etre plus au 
Urge ; abbiamo prefo un’ altra cafa per abitare pili al- 
la larga . Lat. laxius , fpatiofius . 

E da quella larghezza, od ampiezza di luogo, fi fc 
trasferito ad altre cofe riguardate come luoghi metafo- 
rici . 

Nous voici bien au large , grace à vos opinione proba- 
bles s eccoci molto alla larga , merci le voflre opinio- 
ni probabili . 

- Ktre 
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• Etre au larjge , efler ricco anzi che ilo . Vl-ute ad 
large , viver doviziofamente . , , 

Danfer en rond , danfer un branle ; far un ballo iti 
giro . Lat. orbiculatim , in orbem . 

V arbre /erta fes branche s en rond ; 1’ albero germo- 
gliò , mandò i rami in giro . 

Boire à la ronde , verfer du vin à la ronde ; bere in 


giro, portar vino intorno, in giro. 

C’ efi le plus grand fot qtt il y ait à dix lieues la ron- 
de ; quell’ e il maggiore fciocco , che vi fia dieci le- 


ghe d’ intorno . 

IX. A' droiture , de travers , de guingois . 

1.T7C rivez-moi à droiture ; fcriveterai a dirittura » 

La Lat. reSe . 

Il P. Bouhours dice en droiture , in che ò flato gia- 
llamente riprefo dal Menagio . 

Nota, cne il nome foflantivo droiture non s’adopra 
eh’ in un fenfo figurato , e morale per rettitudine , pro- 
bità , integrità . La droiture, & la bonne foi font des 
qualità: ejfentielles dans la fociété -, la lealtà , e la buo- 
na fede fono qualità effenziali nella focietà . Un borri- 
rne cT une droiture recotmue ; un uomo d’ uha integrità 
riconofciuta ; laddove l’ addiettivo droit s’ ufa , e nel 
figurato» e nel proprio. Un coeur droit , un efprit droit » 
une l'igne droite . • 

Vous faites tout de travers j fate ogni cofa a rove- 
feio . Lat. prtepofere . - 

Pourquoi me regardez-vous de travers ? perche mi 
guardate con occhio bieco? Lat. oblique. 

Vedi la prepofizione à travers. 

Elle nous fit en entrant deux , ou trois réverences de 
guinguois ; nell’ entrare ci fece due , o tre riverenze 
a fghimbefeio . Voce familiare , e mezzo burlefca . 
Lat. tranfuerfim . 


id by Google 


/ 


40 ? 

V X. A Pecari, à quartìer , à parti, 
tite à tite . i • 

t. T£ me levai y. & me tirai un pett & 1’ ecart pour 

J leur laijfer la liberti de fe parler; m’alzai, e mi 
traili un poco in difparte per loro lafciare la libertà di 
parlarli . Lar. fiorfim . 

O dal verbo ecarter , appartare, o dal nome follan- 
ti vo ecart , il quale, e nel proprio, e nel figurato ha 
vani lignificati . 

Nello fìeflò fenfo ci vagliamo talora di à quartìer , 
dal nome foflantivo quarii%r , il quale ha pure varii 
lignificati . , 

Il me tira à quartier pour me ’raconter P affaire ; mi 
chiamò in difparte per raccontarmi la faccenda. 

Il ejl bon de mtttre quelque argcnt à part pour notte 
voyage ; conviene metter a parte qualche aenaro pel 
nollro viaggio. 

Il faut mettre à part tonte baine , & tonte animofui ; 
bifogna bandire, fofpendere ogni odio, e rifentimento . 

Taire bande à part ; fcompagnarfi dagli altri . 

Raillerie à part, il faut convenir qu il a du ménte j 
le burle da parte , bifogna confèUare eh’ è uomo di 
merito . 

Nota . Je difoit à part moi ; io diceva tra me fleflò . 
Il ruminoit à part foi ; ripenfava tra fe llellb, ftile fa- 
miliare. Lat. mecum ipfe, feeum ipfe . . . . 

Je le eberebeis inutiletnent depuit deut moie ; le ha- 
Hard me le fit rencontrer ce jour-lH tète à réte i indar- 
no io lo rintracciava da due meli; il cafo me io fece 
incontrare quel giorno di fronte , e tutto folo . Lat. 
cantra , adverfus . 

Ut fi parlertnt long- tempi tète à tète ; parlarono 
gran tempo da folo a folo . 

Si dice ancora feul à fini . 

Tite à tite, s’adopra pure da nome foflantivo. . ... 

Ut regleront tour dant le tète à tète , qu' ili daivent 
ayoir demain enfemble ; regoleranno ogni cola nel ra- 
gionamento da folo a folo , che deve fard domani tra 
di loro. 

_ Fai- 
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Faitet en forte que perforine ne vietine troubler notre 
tète à tète ; fate in modo , che niuno venga a fturbar 
il noflro trattenimento . 

* ' * \ • ^ 

XI. Debout , à genoux , à la renverfe, ecc. 

, f," • * 4 • ’ • * • 

I L faut qu un Empercur meure debout ; bifogna eh’ un 
Imperatore muoja in piedi . Oportet Imperatore m ftan- 
tem mori . ~ ,• 

On ejì droit quand on n efi ni courbi , ni penché j cn 
ejì debout quand on ejl far fes pieds ; flà dritto chi 
non e nè piegato , nè chipo ; ftà in piedi chi fenza 
appoggiarli è ritto in piedi . 

Un Auteur à genoux dans une humble préface , 

Au lebieur qu' il ermuye a beau demander grace ; 

-, *•* ^ 

ginocchione un Autore, in umile prefazione, indarno 
al leggitore eh’ annoja chiede grazia . Latino flexis ge- 
nibfit . * “ 

Se mettre à genoux , inginocchiarfi . Se tenir à ge- 
noux, Ilare inginocchioni .. — 

Je rombai à la renverfe'; caddi rovefeione . Lat. re- 
fupinus . ... r 

Je le trouvai couché ventre à terre ; lo trovai diftefo 
boccone , colla panda verfo terra . Latino pronus 
in terram . 

Il fe trainoit à quatre pattes du mieux qu' il pouvoit ; 
andava carpone ftrafeinandofi come meglio potea . La- 
tino reptabundus . 

Se tenir à croupetons , dal nome follanti vo croupe , 
groppa , federe fulle calcagna . Lat. clunibus inftdere .. 
i Nous ■ allames près d? un quart d* heure à, cloche pied 
(dal verbo clocher , zoppicare, e pied , piede .) Cam- 
minammo quali un quarto d’ora a pie zoppo. Lat.^e- 

de uno . ' . ... 

Notti n avionr point de lumiere ,• ainji nous ettons obh- 
gés de mareber a tàtons ; non avevamo lume ; onde 
eravamo coftretti di brancolare 4 Latino prxtentare. 
viam . 

C'rjl 
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C’ ejì une affaire ou P on ne peut all et qi,' à tàtons , 
quell’ ò un negozio , nel quale non fi può andar che 
tallone . 

Le peuple croit que les J'orcìers vont à califourchon 
fur un baiai pour fe rendre au fabbat ; crede il volgo, 
che gli lìregoni flieno a cavalcione fopra una fcopa 
nel portarli alla loro radunanza. Lat. dtduSù bine in- 
de cruribus equitanti s more. 

- Aller à dada fur un grand bàton ; andar a cavalcio- 
ni fopra un gran baffone . Latino equi tare in arundine 
longa . ( termine tanciullefco . ) 

A' chevauchons comincia ad andar in difufo , del pari 
che chevaucher , cavalcare . 

Lee ecrevijjes vont à reculons , (da reculer , rincula- 
re,) i gamberi camminano a rovefeio . Lat. receffim . 

Nos affaires vont à reculons; gli affari noilri vanno 
di male in peggio . 

Mais tout tji à vau-P eau 
Voiture eft mort , adieu la mufe antique j 

ma tutto va in precipizio , Veturio ò morto ; non 
abbiamo più poeti come i pafTati (addio la mufa an- 
tica ) di poco ufo . 

Si e veduto dagli efempii , che gli avverbi! locali lì 
mettono dopo il verbo , al quale lì riferirono , eccet- 
to od, che fempre lo precede . 

I. 

AVVERBII DI TEMPO. 

i precedenti avverbii fervono ad accennare 
le circolìanze di luogo e fito , così quelli ac- 
cennano quelle di rempo ; e fono di due forre. Gli 
uni lo dichiarano in modo aflbluto , precifo , e deter- 
minato , quali fono , hier , aujourd'hui , demain , tou- 
jours, jamais , &c. gli altri in modo relativo, ed in- 
determinato. V. g. tòt , tard, tnatìn , foir , C ire. 

E come fi poflòno far quattro queliti intorno al 

O luo- 
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luogo , tre domande poflono farli rifpetto al tempo . 
Imperciocché fi pub chiedere in che tempo s’è fatta, 
fi fa , o fi farà una cofa . 2. Quanto tempo s’è im- 
piegato, s’ impiega, e s’impiegherà nel farla . 3. Da 
che tempo s’è fatta , o fi fa . Il che corrifponde al 
quando , quamdiu , ed a quanto tempore dei Latini . 

2. Per efprimere il tempo, in cui una cofa è, fu, o 
farà , poca ci decolliamo dagl’ Italiani , cioè adopria- 
mo il nome del tempo in accufativo ; olfervando pe- 
rò , che quando elfi lo fanno precedere dalla loro pre- 
pofizione in , 0 pure lo mandano al dativo , noi ci 
vagliamo dello fiefiò cafo . Nè bifogna dimenticarli di 
quanto s’è detto nel trattar delle prepofizioni , che 
accennano relazione di tempo . V. g. dèe , dans , en , 
fur, &C. 

Il partirà la femaine prochame ; partirà la fettimana 
ventura . 

Il a fait beau temps ces jours paffe's ; ha fatto bel 
tempo quelli giorni pafTati . 

La bataillt fe donna le lundi trente Septembre ; fi 
diede la battaglia il lunedì trenta di Settembre . 

Je P attendi au mois de Mai ; l’afpetto nel méfe di 
Maggio . 

Je croie que none le verrons à la fin de P eté , ou au 
commencement de /’ automne ; credo che Io vedremo 
nel fine della fiate, o nel principio dell’autunno. 

Il fe maria à Page de vingt cinq ans ; prefe moglie 
in età di venticinque anni . 

Me ejì morte à la fleur de fon age ; è morta nel fio- 
re degli anni (dell’età fua). 

Diner à midi prède ; pranfare a mezzodì in punto. 

Se coucher à deux heures, & fe lever à neuf; andar 
a letto alle due , ed alzarli alle nove . 

En hiver bon feu , en eté vin frais ; nell’ inverno buon 
fuoco , nella fiate vin frefeo . Vedi le prepofizioni . 

3. S’adopra lo fieflò accufativo , quando fi deve ef- 
primere quanto tempo una cofa durò , dura , 0 durerà ; 
falve fempre le prepofizioni, ec. 

Romulus regna trente fept ans ; regnò Romolo tren- 
ta fette almi . . 

La 
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La foìre dure quinze jours ; la fiera dura quindici 
giorni . 

J'ai dormi tonte la nuit ; ho dormito tutta la notte . 

Il a parie i’ efpace de deux heures de Jìute ; ha par- 
lato per lo l'pazio di due ore continue. 

4. E per efprimere da quanto tempo fia fatta una 
cofa, 0 principiata a farli * ci vagliamo della prepofi- 
. iione depuìs , col fuo cafo , o piurrofto del verbo im- 
perfonale il y feguito dalla particella que. 

Il eft abfent depuis trois ans, il y a trois ans qu' il 
ejì abfent ; tre anni fono ch’egli manca, è lontano. 

Il y a deux heures que je vous attendi ; fono già 
due ore, che vi Ho afpettando. 

Il y a fix jours qu’ il ejì mort ; \ morto già fci 
giorni . 

Vedi la prepofizione Depuis . 

lì. 

. ’ \ 

Ayverbii di tempo . 

1 . Pajfato . 


1 . 


/ 


II. 

III. 


IV. 


Ce matin , flamattina . 

Hier , jeri . 

Hier matin , jeri mattina. 

Hier au foir , jeri fera. 

Avant hier , jeri l’altro. 

L ’ autre jour , 1’ altro giorno . 

Autrefois , altre vòlte. 

Anciennement , anticamente . 

Jadis , au tempi jadis , già , tempo fa . 

Au tempi pajjt t nel panato . 

Par le papi per l’ addietro. - . 

Au bon vieux tempi , nel buon tempo addietro . 
Il y a long-temps , da gran tempo . 
Long-temps auparayant , molto prima . 
Dernierement , ultimamente . 
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Tout nouvellement , novellamente <■ 

Tout récemment , di frefco . 

Il ri y a qti or» moment , da pochiflìmo tem- 
po , teffe . S 

II. Preferite . 

A tette beute , in quell’ ora . 

A i beute qti il ejì , adeflo . 

V. A ce coup y pour le coup , quella volta , or- 

mai . 

ABuellement , attualmente . 

Prefentement , prefentemente . 

A' préfent, ora . • 

Pour le préfent , ora . 

Maìntenant , tuo . 

AujoureP bui , &c. oggi , ec. 

III. Futuro . 

VI. Bientót , preflo , in breve tempo . 

VII. Tantót, più tardi, un poco avanti. 

Tout à i beute , or, ora. 

Vili. Tout de fuite , tutto di feguito , lenza tar- 
dare . 

Dans le moment , immantinente . 

A r injlant , in elfo illante . 

Ce foir , llalera 
Demain , domani . 

Dtmain matin , domattina . 

Demain après diné , domani dopo pranfo. 
Demain au foir , domani a fera . , 

A demain , a domani . 

Après demain , pofdomani . 

Au lendemain , al giorno feguente . 

Au furlendemain , al giorno dopo poldimam > 
dopo due giorni . 

A P avenir, in avvenire. 

Déformais , dorénavant , d’ ora innanzi . . 

D' aujourdi bui en quinze, da oggi a quindici di . 


\, 
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De demain en buie , da dòmani a òtto dì * 
Là à un mois , indi ad un mele • 


IV. Indeterminato . 


ÌX» 

X. 


XI. 

XII. 


XIII. 

XIV» 

XV. 

XVI. 


/ 


£>r/*, già. 

Sans ceffe, continuamente. 

Ine* ffamment, fubito , i nceflan temente . 
Toujours , continuellement i Tempre , continua- 
tamente . 

A toute beare , à tout moment , ad osn’ ora * 
« ad ogni momento. . ° 

A tout > bottt de ebamp , ad ogni occafìone • 

T ous le s pur s , ebaque jour , ogni giorno. 
Tous les matins , ogni mattina; 

Plus que jamais , più che mai. 

Souvent , f réquemment , fpefTo , frequentemente # 
Quelque foìs , par fois\ alle volre. 

D? fois à a ut re ^ di quando in quando. 

D’ ordinaire , ordinariamente . 

De ternps en tempii di tempo in tempo» 

De jour en jour , di giorno in giorno. 

D ’ £fjtr? e* beare , d’ ora in ora . 

D' un joat à P autre , d’ un dì all’altro. 

De rro/j yowj /* ## , ogni terzo giorno • 
Rarement , di rado » 

Jamais , mai ; 

Soudain , fubito , ratto ratto . < 

Sur le ebamp , in un trattò ; 

Vite i tòt i promptement , prefio , tofto, pron- 
tamente . 

in peu de ternps , in breve tempo * 

En un inflant , in un momento . 

En un clin d* oeU , in un batter d’occhio. 

En moins de rien , in un atrimo . 

Aufritót i incontanente. 

Au plutót , quanto prima . 

Da jour au lendemain , d’ un giorno all’altro . 
A la baie , frettolofamente . 

De bonne beare , per tempo • 

. O 2 


Au 
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XVII, 

XVIII. 


Au poìnt de jour , à la pointe , allo fp untar 
del giorno . 

A' foleil levant , a fole nafeente . 

A 1 foleil levi , a fole levato . 

Le matin , la mattina . 

De grand , <^e £0» matin , di buon mattino, 
wmW» , a mezzo giorno . 

A' foleil couchant , coucké , al tramontar , do- 
po il tramontar del fole . 

A nuit olofe , a notte ferma, fcura. 

A' minuìt , a mezza notte ; 

De /W , de nuit , di giorno, di notte. 

/f nommé , appunto , opportunamente , 
A' tempi , a tempo • 

A propos, a propofito . 

Tour un tempi , per qualche tempo . 

Un jour , un giorno . 

Un beau matin , un giorno di mattina , 

Tard , tardi - 

Tòt 01* tard , torto o tardi. 

A la longue , a lungo andare . 

Long-tempt, lungo tempo. 

De longue main , da gran tempo 
Alan, pourlort , détlors , allora, d allora, 
Cépendant , in tanto . 

.E» attendant , frattanto • 

•Swr cer entrefaìtes , in quel mentre • 

Derechef, de manteau, di nuovo, da capo, 
L* wéwe rew/r, nel medefimo tempo. 

Au mime tempi , idem . 

Tout d' un tempi , tutto in un tempo , 

Aprii coup. 


Ufo 
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Ufo degli Avverbj di tempo. 

I. PaJJato . 

I, Hier , avant bier . Heri , nudius t erti ut . 

I N amendue hier , fuole pronunziarli in una fillaba ; 

tuttavia i Poeti lo fanno di una o di due, fecon- 
do che richiede la mifura del verfo : 

Hier dans fa belle humeur elle entretint Valere ; 

jefi nel fuo umor piacevole ragionò con Valerio. 

Mail hi-er il m'aborde , & me ferrant la ma in &c. 

ma jeri s’ accorta a me, e (Iringendomi la mano, ec. 

Le bruii court qu avant hier on vous ajfajfma ; corre 
la voce che P altro jeri folle aflallinaro . 

Quand je vis la belle Catin 
Pi trifle avant hi-er matin ; 

quando jeri l’altro vidi la bella Cattina sì attriflata. 

II. Anciennement . Antiqui tur , a lim . 

A Nciennement , vien formato dall’ addiettivo ancien , 
quali (mommo di vieux , e antique. Le vieux , 
P ancien tejìament , il vecchio tedamènto : de vieux y 
cf anciens manujcrtts x vecchii manofcritti , ec. Ils dejcen- 
doient de ces Rois antiques , de ces anciens Rois , dont 
l' origine fe cache dans l' obfcurité des prtmiers temps j 
difendevano da quegli antichi re , la cui origine lì 
nafconde nell’ ofcurita dei primi tempi : un habit à 
l’ antique , un habit antique , un air antique ; un vedi- 
lo , un’aria alla foggia antica , del vecchio tempo ; 
ufalì Tempre per derifione, ed in mala parte. 

V’ è però tra fidarti addettivi alcuna differenza , che 
non fata fuor di propofito, ne inutile di accennare. 

. O 4 Vieux 
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Vieux fi riferifce all’età , e ancien al fecolo. Je mi 
fai s vieux ,, divento vecchio . Cicero n étoìt plus vieux 
que Virgile , Cicerone era piti attempato di Virgilio , 
e vivevano nello ffelfo fecolo . Arijìote ejl plus ancien 
que Ciceron, Ariftotele é pili antico di Cicerone, e na- 
to in un fecolo anteriore . Certe opinion ejl auffi ancien- 
ne que le monde , quell’ opinione è nata col mondo 
(tanto antica, quanto il mondo). 

Vieux fi dice delle cofe confumate , logorate dal tem- 
po: de vieux foutiers , fcarpe vecchie : une vieille che- 
mi (e , una camicia vecchia. Ancien delle perfone, che 
acquifiano pregio, vantaggio col tempo. Così elfendo 
io di qualche corpo , dirò ad un mio collega , che Vi 
farà fiato ammeflò prima di me , benché molto più 
giovane , vous etes mon ancien , fiete mio anziano . 
Quindi v’t differenza tra vieillé mai fon , e mai fon an- 
cienne. Quefio fi dice di cafa, o cafata di origine an- 
tica ; quello di cafa , o fabbrica già vecchia , e dal 
corfo degli anni molto^danneggiata . 

Similmente de vieux livree , de vieux tableaux , fono 
libri o quadri guadi dal tempo , di qualunque fecolo 
fiano : d’anciens livree, d’anci ens tableaux , fono libri, 
o quadri di antichi autori. 

Antique , fi dice per lo piò in materia di medaglie* 
fiatue, quadri, talora anche di edifizii ; ed é foffanri- 
vo , ed addiettivo . Voi/d une belle antique ; quell’ e un 
bel pezzo d’antichità . 'Il ejl icnnoijfeur en antiques ; 
s’ intende di anticaglie . /’ ai vu Ce matin une fatue an- 
tique ; ho veduto fiamattina una ftatua antica . Quand 
je penfe à ces ha tirrene antiques , &c. quando penfo a 
quelle fabbriche antiche , ec. antiquaille, anricagliaccia . 

Ce qui ejl vieux n' ejl ni jeune , ni neuf : ce qui ejl 
ancien n ejl ni moderne , ni nouveau ; ce qui ejl antique 
n ejl par moderne . 

V antique propriamente fi dice dei lavori fatti dal 
tempo d’ Aleuandro Magno fin all’ Imperadore Foca. 

Così per lo piò tifano i nofiri profatori ; ma i poe- 
ti dalla necelfita del metro fi vedono cofiretti a va- 
lerfi indifferentemente del primo , o dell’ ultimo , ol- 
tre che non é ancora ben decilo , fe in ancien ien fio. 

■v . mo- 
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monofillabo come In ntìtn , mio, o difiìllabo come in 
lieti legame ; onde i poeti cercano di fchivarlo . 

• . * * ' » 

Je veux que la valeur de fes ayettx antiques 
Ait fervi de matiere aux plus vieilles chroniques J 
■ • \ 

voglio che la prodezza de’ Cuoi antenati (avoli) abbia 
dato materia alle più vecchie croniche* 

V’ è pure differenza rra antiquité , e ancienneté . An * 
tiquité fi dice dei fecoli trapalati , delle opere fatte , 
delle perfone viflute in quei fecoli, e generalmente de- 
gli antichi monumenti . Les hbos de 1’ antiquité ; gli 
eroi dell’ antichità . Nous admirons ere rejìes précieux de 
l’ antiquité' ; ammiriamo quei preziofi avanzi dell’an- 
tichità • On peut oppofer les deux Scalìe-rs à la plus fia- 
vante antiquité; fi pofiòno opporre i due Scaligeri agli 
antichi più eruditi. Ro/ìn a fait un traité dts antiqui- 
tés Romaines ; ha fatto Rofino un trattato delle anti- 
chità Romane . Un vaiti les incrédules neus vantcnt-ils 
l’ antiquite' des Epjptìens , & des Chimi s -, indarno gl’ 
increduli ci vanno efalrando 1’ antichità degli Egizii , 
e dei Chinefi . 

Ancienneté fignitica la diuturnità , o fia lunghezza 
del tempo eh’ una cofa fuflifie , che fi è fatta qualche 
cola , che fi pofiìede un impiego , o limili . L’ ancien- 
nete des maifons les rend confìdérahles l’antichità del- 
le cafe le rende ragguardevoli, lls opinerent felcn Jeur 
anciennete' , felon f ordre de leur réception ; diedero il 
voto fecondo l’ ordine del tempo , eh’ erano fiati rice- 
vuti . L’ ancienneté regie les tanes ; il grado , o la pre- 
cedenza vien regolata fecondo l’ ordine del tempo , irt 
cui ognuno è fiato ricevuto ( l’anzianità regola 1 gradi ) 
droit d’ancienneté ; diritto , prerogativa che da l’anzianità . 

III. Jadts . Quondam , prifee . 

N On fi fa troppo , perché una voce così fonora fia 
prefldchè difufata in profa, e vi s’adopri folran- 
to nello fiile familiare , aggiunta al nome temps ; mà 
vien ritenuta in ogni geneie di poefia, 

C’ ejl 
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G’ eft un bon homme du temps jadis ; e un buon uo- 
mo del tempo antico . 

Vous en agiffez uvee moi camme on faifoit au temps 
jadis ; trattate meco all’ antica . 

i ' 

Jadis tous les humaìns erroient à P av anturi ; 

nei tempi antichi andavano gli uomini vagando quà , ( 

e là a calo . 

On ri 1 aime plus camme on aìmoit jadis ; 

non fi ama più come fi amava nel tempo pattato . 

Au bon vieux temps . Stile familiare , e quali bur- 
lerò . 

IV. Nagueres . Nuper , non ita pridem . 

C Ompofio dalla negativa ne , dalla terza Angolare 
del prefente indicativo del verbo avoir , e dall’av- 
verbio di quantità gueres , di cui fi parlerà in appref- 
to ; di pochiifimo ufo , e già vecchio . 

Il faifoit nagueres Ics délices , Ó“ P admiration de la 
Cour ; faceva poco innanzi le delizie , e 1’ ammirazio- 
ne della Corte . 

Il Cornelio lo ha adoprato fenza s , 

Efl-ce lui qui naguere , aux dépens de fa vie , 

Sauva des ennemis notte Empereut Décie l 

è defilo che ultimamente , a collo della vita propria 
falvò dai nemici il noflro Imperadore Decio? 

II. Prefente . 

V. Al ce coup , pour le coup . Nunc demum . 

/ 

D AI nome foflantivo coup , che fignifica propriamen- 
te colpo , e talora volta . 

C’ ejì à coup que vouf vaila pris fur le fait , vous ne 

feau- 
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ftauriez le nìer ; ora finalmente fiete colto fui fatto , 
non potete negarlo . 

Pour le coup > je ne fpais que dire ; ormai non fo 
cofa dire. 

ìli. Futuro, 

i VI. Bientót . Max , trevi tempore . 

D Ai due avverbii bien bene , e tòt torto , prerto * 
Non appartiene talmente al tempo futuro , che 
non porta accompagnarfi col preterito . 

Je revìendrai bientót ; tornerò ben torto . 

Vous avez eu bientót fait ; vous vous en etes bientót 
deburrajfé ; avete fatto in breve tempo ; ve ne fiete 
ben prerto sbrigato . 

VII. Tantót . Modo , paulo pofl , paulo ante. 


Q Uerto pure s’adopra e pel tempo futuro , e pel 
, partalo ; ma s’ufa foltanto parlando dello fterto 
giorno . 

Il m' a dit qu' il reviendroit tantót ;• m’ ha detto che 
tornerebbe più tardi . 

I\T allez pas faire camme vous avez fait tantót ; non 
fate come avete fatto poco innanzi . 

Tantót i pure congiunzione difgiuntiva . 

Vili. Tout de fuite .. JunBim , confejìim . Dans le 
moment , à P inflant . Illico , Jìatim . 

Q Uefli tre pure , benché per lo più fervano al fu- 
turo, talvolta s’accompagnano col paflàto. 

Vous n avez qu' a ordonner , j' obéirai tout de fuite ; 
comandate pure , e fenza dilazione ubbidirò . 

A' peine eus-je refu fa lettre , que je répondis tout de 
fuite ; appena ebbi ricevuto la l'uà lettera , che fubito 
gli rifpofi. . ; 

Ha qualche rartòmiglianza coll’ avverbio de fuite , 
che fignifica feguit amente , fucceffwamente , per ordine , 

Trois 
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Trois jours de Cuité ; tre giorni continui . Il drrkjd 
fix courriers de fuite ; giunterò fei corrieri l’un dopo 
l'altro. Talora pure vi s’aggiugne tout , per maggior 
energia . Il nous recita cent vers de Virgile tout de Cui- 
te , & fine prendre hai e ine ; ci recitò cento verfi di 
Virgilio continuatamente, ed in un fiato.' 

Dal nome Collant ivo fuite , connelTione, ferie, con- 
tinuazione, conleguenza, ec. 

Il dous J'atisfera dans le moment , à Pinflant ; vi 
foddisferà incontanenre . 

■ Je n eus pas long-temps à attendre ; elle revint dans 
le moment, à l’inftant ; non ebbi gran tempo da af- 
pettare, tornò ella Cubito. 

IV. Indeterminato i 

IX. lncejfamment . Extemplo , indejmenter . 

. • • ’ • . t . ♦ 

D Ue fignificati . Il primo , fenza alcun indugio. Nous 
partirons inceflkmment ; partiremo Cenz’ indugio > 
C’ efi une chofe qu il faut / dire incellàmment , qui ne 
fouffre poìnt de dèi ai ; ò una cofa che deve farli pre- 
do , che non ammette ritardo. 

L’ altro , affiduamente , tuttora , ed in quello fenfo 
> Anonimo di fans cejje . Il étudie incellàmment , fans 
celle ; dudia continuatamente . 

X. Tou jours, continuellement . Semper , 
jugiter . 

L ’ Uno accenna perpetuità di tempo , e l’ altro con- 
tinuità . 

Ce qu on fait toujours fe fait en tout temps , & en 
toute occafion : ee qu’on fait continuellement fe fait fans 
interruption , & fans relàche j quel che fi fa Cempre 1 
vien fatto in ogni tempo , ed in ogni occafione : quel 
che fi fa continuatamente vien fatto Cenza interruzio- 
ne , e tralafciamento . 

Quand on veut etre toujours à l' abri de la furptife , 
on fe rient continuellement [ut fes gardes ; chi vuole 

vi- 
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vìver Tempre riparato contra la forprefa, ftà di conti- 
nuo in guardia , all’ erta . 

Pour fluire en compagnie , il faut y parler toujours 
ben, mais non pas continuellement ; per piacere nelle 
converfazioni , Infogna parlarvi Tempre bene , ma non 
continuatamente . 

Nota, l’avverbio toujours vien anche adoprato in 
alcuni altri fenfi , nei quali non To Te a quello corrif- 
ponda P italiano frmpre . 

Il efl vrai qti il ni a donne cent ecus ; mais f en fuis 
toujours pour autant ; vero è che mi ha dato cento 
feudi -, ma ad ogni modo me ne corta altrettanto ( ci 
fono per altrettanto ) . 

J' avoue qu il efl un peu négligent , mais il efl honné- 
te homme , O c efl toujours beaucoup . Cette qualité efl 
rare , Ù - couvre bien des défauts ; confeflò eh’ è un po- 
co trafeurato , ma è uomo retto , e dabbene , ed in 
verità quell’ è affai. Tal virtù troppo rara, copre mol- 
ti difetti . 

Cela ne guerira pas votr: mal , mais cela y fera tou- 
jours quelque diverjìon ; quello non guarirà il vort.ro 
male, ma vi farà almeno qualche dirtrazione. 

Il faut abfolument que je forte , mais je reviens à 
r inflant , & vous pottvez toujours commencer ; bi fogna 
alfolutamente ch’io vada fuori , ma tornerò fubito , 
ed in tanto potete principiare . 

Je ne fuis pas en etat de vous donnei à préfent la fora- 
me entiere; prenez toujours cecì , après demain vous au- 
rez le refle ; non fono ora in irtato di darvi tutta la 
fomma; prendete quello a conto, pofdimani avrete il 
rimanente . 

Badano i riferiti efempii , per far capir P ufo fecon- 
dano di quello nortro avverbio , del quale nei mento- 
vati fenfi ci vagliamo foltanto per lo Itile familiare . 

XI. Souvent , fréquemment . Sape , frequente* . 

S lamo foliti ufarli come alfolutamente Anonimi ; pa- 
re non per tanto eh’ il primo fia più - proprio , 
quando fi tratta della ripetizione degli" atti , e il fe» 

con- 
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condo , quando v’ò relazione alla moltiplicità degli 
obbietti . Je lui ecris fouvent ; gli ferivo fovente . On 
déguife fouvent fa pénfee ; fpeffe volte fi diffimula il fuo 
pen fiere . Dam le commerce du monde on trouve fré- 
quemment des fourbes , & des traitres ; nel commercio 
del mondo frequentemente s’ incontrano furbi , e tra- 
ditori 

XII. Quelquefois , &c. Interdum . 

Q Uelquefois ò di ogni Itile . Par fois ri (fretto al fk- 
_ miliare ; De fois à autre s’ ufa pochifinno . 

XIII. Jamais . Nunquam , unquam . 

N On s’adopra mai in fenfo negativo fenza effer ac- 
compagnato dalla negativa la qual però è fem- 
plice. Vedi gli awerbii di affermazione, e negazione . 
Del redo fi coffruifce come l’ italiano mai . 

Les propofitions contradiSlorres ne peuvent jamais étre 
toutes deux vraies en ménte tempi ; le prepofizioni con- 
traddittorie non pofiòno mai amendue efier vere nello 
fiefio tempo * 

P vous affure que c ejl une chofe à laquelle je n’ ai 
jamais pen fé ; v’aflicuro efler quella unacofa, alla qua- 
le non ho mai penfato . 

Jamais on ne vit de combat plus long , & plus obfti- 
né ; non fi vide mai combattimento piu lungo, e piò 
oflinato . 

AveZ'Vous jamais ouì parler d* une pareille avanture ì 
avete mai fentito parlare di limile cafo ? 

C’e {l le plus grand Roi qui fut jamais ; deflb ò il piti 
gran re, cne fia mai fiato. 

Le del ejl aujourcThui aujft beau qu il ait jamais iti ; 
cosi ò oggi bello il cielo * come fu mai. 

Il vaut mieux tard que jamais ; meglio e tardi che mai . 
Je vous aime autant que jamais , plus que jamais ; 
v’ amo quanto mai , più che mai . 

Preceduto dalle particelle à o pour-, equivale a fem- 
pre , per fempre . 

Vous 


Vous ni aviez promis de m aimer à jamais 
vate prometto di Tempre mai amarmi . 
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m’ ave- 


Òu du moins pour jamais /’ irai lui dire adieu ; 


o almeno andrò a dirgli addio per Tempre . 

In vece di jamais s’ adoprava altre volte onc , on- 
quc, o onques , e talora anche oncque , oncques , proba- 
bilmente dall’italiano unque . Oggi non Ti tollera, che 
nel burleTco. 

XIV. Soudain . Repente . 


T^Roprìamenfe nome addiettivo . Un cbatiment fou- 
X dain , cafìigo pronto : urte mort Toudaine , morre 
Tubitanea. Viene , Toprattutto da’ Poeti , adoprato da 
avverbio . 

Elle dit , & Toudain 

Prend le couteau facré qu elle piange en fon Jein ; 


dice ella, e ratto ratto afferra il coltello facro} ch’im- 
merge nel proprio Teno . 

Si dice pure foudainement ; ma il Toftantivo foudai- 
neté adoprato dal Maucroix , fi vede Toltanto nelle Tue 
opere . 

Fuor della poefia ò più comune l’ufo di fubit , e /«- 
bitement . 


XV. Sur le cbanìp . Confejiim , e vejligio • 

D Alla prepofizione far, e dal nome Toftantivo champ , 
campo, come Te fi dicefle fallo fte/fo campo , fen- 
Za nemmeno pigliarfì il tempo d' ufcire dal luogo. Quin- 
di trasferito a lignificare nello Jlejfo momento. On dit 
que ceux qui voient Ics yeux du bafilic , meurcnt Tur le 
champ; fi dice, che chi vede gli occhii del bafilifco; 
muore in fui fatto . 

Diciamo anche à tout bout de champ , ad ogni paf- 
To , ad ogni occafione , quafi ad ogni termine d’ un 
campo. Ma s’ufa Toltanto nello ftile faoiiliire. • 

XVI. 
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XVI. Vite , tòt , promptement . Cito, celeriter , 
mature, ocius , brevi tempore . 

A ccennano tutti e tre celerità , e prontezza , ma 
con qualche divario . Vite efprime il moro , con 
cui vien fatta l’ azione , ed è correlativo a lentement , 
lentamente : tòt il tempo , in cui fi dà principio all’ 
azione, ed è correlativo a tard , e Anonimo a de ben- 
ne heure : promptement il tempo , che s’ impiega nel 
farla , ed e correlativo a long-temps , 

On avance en allant vite ; mais on rifque moms à al- 
ler lentement ; coll’ andar preflo fi avanza di piti ; ma 
coll’ andar adagio fi arrifehia meno ... Si dice pure 
vitement : venez vitement , venite prefio . 

Il vaut mieux venir trop tòt que trop tard ; e meglio 
venire troppo per tempo , che troppo tardi . . . Serve 
alla compofizione delle voci , aujjitót , bientót , piutàt &c. 

Il jaut etre long temps à délibérer , mais exécuter 
promptement ; bifogna deliberare col tempo , ma efe- 
guire con prontezza. 

Qui commence tòt , & trovatile vite , aebeve prom- 
tement; chi comincia toflo , e prefio lavora, finifee 
in poco tempo . 

XVII. A' la longue . Diutumitate temperie. 

, ?_ . • 

D AI dativo dell’articolo femminino , e da longue 
femminino dell’ addiettivo long . A' la longue el- 
le efpéroit en tirer de .grands avantages ; coll’ andar de! 
tempo fperava ella di ricavarne grandi vantaggi • Les 
neeuas les plus etroits s' ufent à la longue ; coll’ andar 
del tempo fi logorano i legami più fìretti . 

Si dice ancora de longue , ma foltanto coi verbi al- 
ler e tirer, foprattutto con quello, nel fenfo, di aftret- 
tarfi , tirar innanzi , '"fuggire . J' avois beau /’ appeller , 
il tiroit tou}ours de longue ; indarno io lo chiamava , 
andava fempre innanzi i Dello ftile familiare , anzi 
badò ... ma d’ogni fiile h tirer en longeur , mandare, 
e (Ter mandato in lungo . Il ne vcut rien conclhre , . il me 
tire toujourt en longeur ; non vuole mai conclnudere 
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eofa alcuna, mi dà Tempre una lunga. Je croi: que là 

S uerre tirerà en longueur ; credo che mjfcuerra farà man 
ara in lungo, durerà adii. 

Longuement , lungamente: già vecchio, e di pochif- 
fimo ufo . 

Alors , pourltrs , dèslurs . Tunc, jam tum .. Vedi lors 
tra le prepofizioni , che vogliono il genitivo . 

XVIII. Cependant . Intere a . 

R itrovali da buoni autori adoprato in quello fenfo . 

Li fez , & cependant j'ecrirai ; leggete , e tra que- 
llo mezzo io fcriverò . V armée f* met en bataille , <(y 
cepehdant il court par les rangs , & exborte le foldat ; 
Tarmata fi difpone , fi fchiera in battaglia, ed intan- 
to egli corre per le file , ed eforta il loldaro . Ma ò 
meglio dire pendant ce temps-là . 

£' pure congiunzione awerfativa, non mai di tem- 
po. Vedi le congiunzioni avverfative, e di tempo, 

La voce latina interim vien bure nello fieflò fenfo 
adoprata in certi cali da avverbio , o piuttoflo da non. 
me foilantivo . Il commande dans la ville interim , me- 
glio par interim ; comanda nella città tra quello mez- 
ao , fin a tanto che ritorni da qualche viaggio il Co- 
mandante titolato, éc. 

L'Empereur Charles Quint fit publier P Interim en 1 54 8. 

I Imperatore Carlo V. promulgò T Interim nel 1548. 

AVVERBII DI ORDINE. , 

A ccennano il modo , col quale vengono le cofe 01* 
amate , e difpofle le une riguardo alle altre . 
J- idea di ordine importa feco l’idea di luogo, ed al- 
le volte anche quella di tempo : onde nelle elafi! de- 
gli ^avverbii di luogo , e di tempo , fe ne troveranno 
regiflrati , che poflono fervir all’ ordine ; e fcambievol- 
mente in quella ne faranno alcuni pure , che fervono 
al tempo, o fi luogo. 


* . 
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III. 


. V 
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IV. 


V. 

VI. 

VII. 


Vili 


Premiéremènt , primieramente . 

Secondarmi* , &c. fecondamente, tc. 

En premier lieu , in primo luogo - 

(En fetond liete , &c. in fecondo luogo , ec. 

D' abord , dà prima , alla prima . 

t)e premier abord , a prima villa , a prima giunta . 

De prime face , idem . 

Avant toute chofe , prima di tutto . _ 

Au préalable , anteriormepte ad ogni cofa . 

Par ordre , per ordine , ordinatamente . 

De fuite , idem. 

L'un après /’ autre , l’un dopo l’altro. 
Succejfivement , fucceffivamente . . 

A' la fje-, alla fila.. 

Un d un, ad uno ad uno. 

Deux à dettx, &c. [ a due a due, ec. 

Tour à tour, a vicènda, vicendevolmente» 
Altemativement , alternamente . . , , 

Enjerréle, ir.fieme, 

De compagnie , in compagnia . 

En foule , in folla . . » 

Par troupes, a fchiera . 

In baie, in . spalliera .. _ .■ r ' 

A' la ronde, attorno, in giro . 

Tout à la fois, infieme, in un tempo. 

In défordre, difordinatamente . 

A la debandade , fenz’ ordine, errando quà eli 
alla sbandata. 

Confufbment , confufàmènte . 

Pele-méle, alla rinfufa. - : ' > “ 

Sons deffus deffous , fotto fopra . „ 

De fond en comble , da’ fondamenti , interamente . 
De but en blanc , a dirittura, inconfideratamente . 
But à but, del pari. 

Peu i* peu , a poco a poco . 

Petit à petit , ìdern . 

, Tbut eP un eoup , ad lift tratto «. . 

Tout à coup , finitamente. . * .. 

Coup fur coup , a molte riprefe , repheata- 

inente - ; N Apr* ■ 
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Afircs coup , dopo fatto, troppo tardi .r- ^ 

Enfiti te , di poi . : . 

Enfi», finalmente. 

USO DEGLI AVVERTII DI ORDINE . 

c 

I. Primierement , &c. Primo , ec, 

Q Ueft’ avverbio formato dall’ addiettivo numerale 
.premier, è Tempre feguito da fecondimene , rro/Tk- 
wew, O-r. che accennano la ferie delle cole, di cui fi 
tratta, e di cui premiérement dinota il principio . Ma 
le la ferie otrepaffi il fecondo grado , l’ufo più co- 
mune richiede, che ci vagliamo di en troifteme' litu &c. 
Ce gut me fan prendre ce parti, defi premiérement a*' 
tl me parati le plus raifonnable ; fecondement, parte L' 

" & fa* à moins de dijficultès ; en rroifieme lieu , 
rous metanut me P orti confeilli ; ciò che mi fa pren- 
dere quello partito , e primieramente, perché mi pare 
piu ragionevoJe j fecondo perché foggiate a meno 

èomfigliato ’ PerChc 1 mid amki me l ’ hanno 

tn P™' in «• 

tlrhi! oil - parlar familiare talora ufiamo quelli av- 
verbi! alla latina, primo, fecondo, &c. 

II. D'abord. Indio. 

accefr °> afpetto , arrivo . 
fn . ;/ A f m , ab ° rd fa« le ; * uomo di facile accef- 

abord dJtil rUjc y h3L V ^ tt0 ruvido •• « *>'* 
notts ftmies attacjucs ,• al nollro arrivo 

fiS- f r ? Ve . n ™‘?° • Quindi trasferito a Ugni- 

fioire fui principio , alla prima . D’abord il réujfit mal i 

u JX r pl l /e X h > da prima 2S ma : 

C ’ f 01 X f dÒ ? egho C ebbe P‘ù fucceflò ) V 
c-Xn /T Sd ^ pirj'ieuner, alla bella prima fac- 
ciamo colazione. On ejì fouvent bìen a, fé dìaccepter ce 

VSZPtà d i ab °. rii ; W fi «2 

gran piacere quel che s era negato da prima. 

- P 2 Se- 
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Secuito da que forma la congiunzione, di tempo 
iabord que, (òbito che. Vedi le congiunzioni. 

In vece di de premier abord , fi dice talora de prime 

abord • . - • • 

De prime face . Vedi le prepofmom . 

Au prUable del pari che prealablement non fono 
d’ufo, che apprettò i. forenfi, e nello Itile burlefco . 

• • . ■ 

III. Tour à tour. ViriJJim , per vieti. 

D AI nome fottantivo tour nel fenfo di vicenda, vol- 
ta, ordine, giro, luogo, - 

Dans le coeur dee humainf chaque chofe a fon tour > 

nel cuore umano ogni cofa ha fuccefliv amente il luo- 

g °Ne°vo M prejfez pas , votre tour viemira; non v’ af-. 
frettate, vi toccherà la volta. Chactm opina d fon tour , 
ognuno per ‘ordine diede il voto. Notte ton 
venir que fur la fin du mois procbain j non ci tocca la 
volta , che fui fine del mefe venturo . 

C ette marque de fouverainetepaffoit ou . natta- 

um ausi autres ; quello contraffegno 1 ov P 

va vicendevolmente dagli uni agli altri. 

Parlez tour à tour ; parlate a vicenda . 

IV. yf la débandade . Palatim , incompofite. 

D A11» particeli» 0 preprfzjone tafemtaMle , « 

<“ "T/°Sw° r S» fa tr»PP» . 

ss zza ss e *-*-« * 

a tal nuova fi sbandarono le truppe . . . 

Indi formofli il nottro avverbio , 
troupe 1 alloient à la débandade ; mot j e f ue 

bon ordre , & gardant nos rangs ; An „ ^ ^ or , 

truppe marciavano con difordine , io 
dine , e fervando le noftre file • , r fff _ 

Tout ce que put fi aire natte detachement , / ^ 
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tìrer à la debandade ; quanto poti far il no Aro diflac- 
camento, fu di ritirarli fenz’ ordine, e fparpagliaro . 
Tout eft à la débandade ; tutto é in Scompiglio . 

All’ idea di confufione , e difordine vien annefla quel- 
la di rotta, e di fuga precipitofa nell’ avverbio à vau- 
deroute , o en vauderoute , che propriamente fi dice dei 
corpi militari. Mettre P ennemi à vauderoute, en vau- 
deroure; metter in rotta il nemico, sbaragliarlo. Ai* 
premier choc P armée fut mife à vauderoute ; al primo 
attacco fu sbaragliato l’eferciro . Il vit tuute Vaile droi- 
te influir à vauderoute ; vide tutta l’ ala dritta fuggir 

r recipitofamente , e con difordine . La cavalerie fuyoit 
vauderoute ; la cavalleria sbaragliata fuggiva a tutta 
briglia . 

Quelli due avverbii non fi eflendono oltre al parlat 
familiare, ed alle narrazioni fforiche. 

V. Sant defluì deflous . Surfum d torpori . 

C Osì fcrive ilVaugelas, quali che tale fia lo fcom- 
piglio, e la confufione, che non fi riconofea più 
quel che dovrebbe efler fopra o fotto . Altri poi, tra* 
quali il Menagio , dicono eh’ una cofa , benché rove- 
Iciata, e fcompigliata, non tralafcia d’aver la fua par- 
te fuperiore e l’ inferiore ; onde ricorrono al nome ftns 
nel fignificato di. peritura o fito , e fcrivono Jens deflus , 
deflous , come fe fi diceflé , che quel che dovrebbe ef- 
fe 1 *, e ch’era realmente fopra, ritrovali fotto. L’Ac- 
cade mia fìefìa pate.divifaj giacche nel fuo Vocabolario 
fcrive fens deflus deflous , e nelle fue oflcrvazioni fopra 
del Vaugela-f ritiene fans deflus deflous . L’ ufo per- 
mette di lcriver nell’ uno , e nell’ altro modo ; tanto 
ptu , che in qualunque modo fi feriva , nulla mfluifee 
fulla pronunzia . . Quindi può ognuno abbondare nel 
fuo fenfo , e fcrivere fenza fcrupolo mettre tout fans 
deflus deflous , o fens deflus deflous ; volger ogni cola 
fotto fopra. 

Les afldires vont fans deflus deflous , o fens defliis 
deflous; le cofe vanno fottofopra , in malora. 

La flefla cofa deve dirli di fans devant dentiere , o 
Jent devant dentiere ; fenza dritto, né rovefeio . 

P J vi. 
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VI. De fond en Comble . ' Fundituf. 


• i . * / ^ v 

D Ai nomi foflantivi fond , fondo, prefo per la par- 
te inferiore delle cofe, e 1 ' comble , colmo, per la 
parte più alta» Come fe fi diceffè dalla pianta alla ci- 
ma, dai fondamenti al comignolo^ onde vien trasferì- 
to a lignificar affatto, del tutto interamente . 

La ville fut detrai te de fònd en comble ; la città fu 
diftrutta da’ fondamenti , atterrata. 

Cette affaire m a ruiné de fond'en comble ; quella 
faccenda m’ha pollo in ellerminio $ ha totalmente ro~ 
vinato le cofe mie. j :* - . . 

• A • 1 

* VIJU f)e but en blanc . ReSla , irìconfiderate . 

’\ • ;f-*T • - : * ' . ~ 

P iù ulitato di de bute en blanc , il quale pure li di- 
ce . Propriamente dei balestrieri , ed archibugieri . 
E' formato dai nomi foftanrivi but o bute e blanc* 
• But o bute pel pollo o luogo , donde lì fcocca o fi 
fpara : ‘blanc per berfaglio o fegno , che li prende di 
mira . Cet are , ce fujil , ce pifiolet peut porter de but 
eh blanc jujqu à deux cent pai , à cinquante pat j il ti- 
ro di quell’arco , di quello fchioppo , di quella pifto- 
• la , dai termine d’ onde parte al berfaglio , pub elfere 
di dugento palli, di cinquanta palli. . - 

Quindi nel parlar familiare vien adoprato per figni- 
ficar a dirittura , apertamente , fenza fimulazione o 
raggiro , ed anche inconfideratamente , e da llordito , 
fenza riguardo . 

Il alla lui dire de but en blanc qu on n etoit pas 
content de lui , & qui il pouvoit fe retirer j andò a dir- 
gli a dirittura , che non erano contenti di lui > e che 
potea ritirarli . 

Nous n ofons pas le demander de but en blanc ; mais 
d nos manieres il n eft pas difficile de connoitre que nous 
voudrions /’ avoir ; non abbiamo l’ ardire di domandar- 
lo apertamente ; ma dalle noltre maniere non ò diffi- 
cile il conofcere che vorremo averlo. 

Quoi / vous ferie z ajfez fou pour vous marier ain fi 
- 7 ■ de 
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d« but en blapc? Come'! farelìe pazzo a fegno di ma. 
rifarvi così inconfideratamente ? 

Il ne faut pas lui annoncer de but en blanc la mori 
de Co* mari i bifogna aver riguardo nel darle fe nuova 
della morte di Tuo marito . 

, But fi prende pure per berfaglio, fegno; e figurata, 
mente perfine, proponimento, ec. donner daru le but 
au but , dar nel fegno : manquer le but , tirar , fparar 
fuori del fegno ; e quindi l’ avverbio but à but . Nous 
Jbmmrs* but à but; fiamo ugualmente vicini al fegno; 
p per metafora , fiamo d’ ugual condizione , noti ab-* 
biamo alcun vantaggio l’un fopra *l’ altro . 

Le but des fables ejl de corriger les hommes i il fine 
delle favole è di correggere gli uomini. 

Il n a pour but que Jen interit ; non attende ad al* 
tra cola , altro fine non ha eh’ il proprio interelfe , 


Vili. Tout eP un coup , tota d coup , &c. 

Simul , uno tempere , repente. 

A Lcuni Icrittori , anche non ifpregevoli , ufano que- 
lli avverbii come del tutto finonimi ; v’è però 
tra di loro qualche divari^ . II fecondo accenna fem- 
pre che la cou fia improvvila, repentina, ed importi 
lorprela ; il che non accenna il primo , almeno tutti 
e tre infieme : onde pare piuttollo corrifpondere al 
to f à l * » rn mime temps , nel medefimo 
tempo, fe non che racchiude l’idea di maggior pron- 
tezza, come fi vedrà dagli efempii. 

** i far r le P rem,fr opp^‘1, fi mit tout à 

up c aulir plus fm qu auparavant ; il fangue dalla 

prima cura nflagnato , cominciò foltamente ad ufeir 
»n maggior quantità di prima. 

• Camme il achevoit de murmurer cet paroles masiquet . 
en rapporto qu on vit tout à coup le trépied fe mote, 
votr; come terminava di borbottare quelle parole ma- 
fl tre pplb 60 r ” ent0 c ^ e rcp^tmamerue videfi muover 

S P^ m grand mal que je trouve dant le renverfement 
t grandet fortuntf , «■’ ejl qu ’ il arme tout à coup ; 
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il maggior male , àie trovo nel rovefciamento deltè 
grandi fortune, fi ò, che fuccede inopinatamente , ed 
in un fubito . 

Oh rie parvient pas fOut d’ un coup au plus haut 
point de la mechanceti , ni de la bonté ; non fi giungi 
ad un tratto al più alto grado della malvagità , ni 
della bontà . 

Le Rei aeri t a tout d’ un coup ces commtnCemins de 
divifion i il Re fermò ad un tratto quei priq^ipii di 
divifione . 

Nous convìrmet u & il me donna tout d’un coup 
cent ecus j ci accordammo , e ad un tratto mi diede 
cento feudi . • 

Coup fur coup , importa frequenza di atti fenza in* 
termifnone . 

Tant de bienfaits qui il a ripandu coup fur coup Jut 
votre famille , mèritent votre reconnoi (foncé ; tanti bene- 
fizii , che di continuo ha verfati fopra la vofira cafa , 
meritano la vofira riconofcenza . 

Te f ai envoyi cheroher trente foit coup fur coup ; 
1’ no mandato a chiamare per ben trenta volte confe- 
cutive . • ' 

1/ rìefl pas furprenant de fe trouvergris ( fi ile famil. ) 
quand on a bu coup fur coup deùx bouteilles de vm de 
Champagne peur fa part ; non i maraviglia il ritrovar- 
li mezzo ubbriaco, quando fonofi votate a riprefe fuc- 
ceflive due bottiglie di vino di Sciampagna a teda . 

Enfuite vedi le prepofizioni . Enfin vedi le congiun- 
zioni . 

AVVERBII DI QUANTITÀ’. 

/comprendiamo in quella clafle gli awerbii, che fer- 
v-< vono ad accennare quantità fifica o morale , cioè 
mifura, valuta, grado; ec. ed anche gli awerbii di nu- 
mero . Come quelli hanno poche difficoltà, ci conten- 
teremo di recarne alcuni efempii coll’awertire, che ven- 
gono formati dai nomi di numero cardinali, aggiunta- 
vi la voce foie , volta o coup nello flefib fenfo ; ovvero 
dai proporzionali . V. g. doublement , doppiamente : at* 
doublé , al doppio ec. 
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Jt vous t ai déja dir une, fois ; ve P ho già detto uria 

volta. 

Je vous le dis une bornie ibis , une fois pour tonte s ; 
Ve lo dico una volta per Tempre , non ve lo repliche- 
rò pih. 

Vous dites que vous le ferez du premier coup ; je vous 
le dorme en trois . Je parie que vous ne le ferez pas eh 
trois ; voi dite che lo farete alla prima volta ; fon ficu* 
ro 9 fcommetto che noi farete nè pure in tre . 

Dalla voce fois fi formano alcuni altri avverbii e con- 
giunzioni di tempo : autrefoiì, altre volte : quelquefois , 
alle volte : de fois à autre , di quando in quando : à 
la fois , tout à la fois, ad Un tratto, in -un tempo ec. 
toutes les fois que , autant de fois que , Tempre che , qua- 
lunque volta che ec. Si diceva pure altre volte maintes- 
fois , fouventesfois , TpefTe volte ! aucunefois f qualche 
volta : toutes & quante* fois que , toutes fois Ò* quantes 
que , qualora . Oggi è fuor d’ ufo . Per altro 4>oi le voci fois 
e coup vanno di compagnia colla maggior parte degli 
avverbi! di quantità, che fìamo per regiftrare. 

Atnfi vous J'erez doublement pani ; in tal modo fare- 
te doppiamente caflieato, in due maniere . 

Soit qu on lui fit du mal ou du bien , il vouloit le 
rendre au doublé ; fia che gli veniflè fatto male o be- 
ne , voleva renderlo al doppio .* 

La terre y porte au centuple $ la terra vi produce 
cento pet uno. 

I. Combien , quanto* 

II. Beaucoup , molto, affai . 

Ili» %Fort] moltb , grandemente* 

CTrès , Tommamente . 

Force , molto. 

Fn abondance , . in abbondanza, copiolamentc . 
Fri quantité , in quantità . 

IV. jt tfoifon , abbondantemente ,* a fgorgo. 

Dru & menu , a mucchio . 

V. c Infiniment , Tommamente, all’ infinito • 
\Fxrrémen7ertr , all’ultimo grado» _ 

VI. 
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VI. Ettangemene , flranamente . 
Turieufement , furio famenre . 
Tetri blement , terribilmente 
Diablement , fortemente . 

Vii. A' doublé carillon , ben bene . 

A' l' exfès , in eccello. . 
Vili. Trop, troppo. 

Trop peu , troppo poco. 

Ty rAJjez, abbaftanza. 

1 ' \SuJfifamment , a fufficienza . 
Prou , bafìantemente . 
Paffablement , tollerabilmente. 
Mediocrement , mezzanamente . 




X. Peu , poco . 

Gueres , guari . 

Un peu, up. poco. 

Un peu trop , un poco troppo . 

Un peu plus , un poco più . 

Un peu nioins , un poco meno.. 

Tane foie peu , un tantino , un tantinetto . 
Peu ou poent , poco o niente . 

Point du tout , in niun modo . 

XI. Tane, tanto. 

Ausane, altrettanto. 

XII. Plus, più. % , 

Davantage, di più. 

Moine , meno . 

M plus ni moine , n% più , rife meno . 

Al peù près , prefTo a poco . 

Environ , in circa . 

A' demi , a mezzo . # 

En partie , in parte 
En entier, interamente. 

En tout , in tutto . 

A' maitié , per metà . 

En gros , indigroflo , confufamente . 

En ditail, xifinutamente . 

En giniral , in generale. , _ 

Ejt particulier , in particolare. 

A'vil-prift 3 a vii prezzo. 



A bon marchi , a buon patto. 

' XIII. CArr, cheremeut , caro, caramente. 

wfg'T 

USO DEGLI AVVERBII DI QUANTITÀ 1 . 

S E gli awerbii di quantità s’ adoprino aflolutamente 
e fenz’ aggiunta di nome foftanrivo , allora non dif- 
feriamo dagl* Italiani ; fe fiano in compagnia di nom* 
foftantivo , quello fi manda al genitivo preceduto dal 
fegnacafo de . Se n’ eccettuano gli awerbii bien e far- 
ce , dei quali il primo richiede l’ articolo definito , l’ al- 
tro non vuole articolo veruno . Ed in ciò ci apparti 
mo dagl’italiani, appreflò i quali gli awerbii di quan- 
tità s’ ufano da veri addietrivi , che partecipano il ge- 
nere e numero del foflantivo feguente , quanti libri , po- 
che cofe ec. benché talora oflérvino una coftruzioae li- 
mile alla noftra . Affai di bene e di lode ec. 

I. Combien , quantum , quarte. 

l. "XTOus fcavez combien vaus et et de mes amis i fa- 
ir pete quanto mi fiate amico. 

Jugez par là combien peu il y a de vraif Orateurt ; 
quindi giudicate quanto pochi fiano i veri Oratori . 

Il r? y a que celui qui ejì offenfi qui Ja che combien 
la vengeance efi douce , & avec combien d' ardeur on la 
deftre ; non fa quanto dolce cofa fia la vendetta , né 
con quanto ardore fi defidera , fe no chi riceve le ofc 
fefe . 

Rappellez-vaut combien de foiscuous rn avez furi di' ette 
fedele ; rammentatevi quante volte m’avete giurato di 
eflèr fedele . 

2. S’ adopra anche per interrogare . Vedi gli awe&- 
bii d’ interrog. Sovente in vece dell’ awerbio combien ci 
vagliamo della particella que*. Vedi le congiunzioni, uio 
della partic. que . Se ne formava pure la congiunzione 
combien que equivalente a quoique , quantunque, mai ita 
in difufo . 

^ n. 
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li. Beaucoup , multum , plurhnUm t 


E Uè a beaucnup , parce qu elle a beaucoup al- 
me ; ella ha ricevuto molto , perchè ha amato 
molto . 

i. Beaucoup s’adopra per plufieurs , ma non ifcam- 
bievolmente ; imperocché beaucoup dicefi di quantità 
d’ ogni genere, laddove plufieurs non fi dice che di quan- 
tità numerale : onde peu è il correlativo di beaucoup * 
e un quello di plufieurs . 

Il ya dans le monde beaucoup de fbus qu on eftime , 
beaucoup de rerrein qu 1 on néglìge , & beaucoup de mé- 
nte qu on ne connoit pas\ vi fono nel mondo affai paz- 
zi fiimati, affai terreno negletto , ed aflki merito fco- 
nofciuto . 

Pormi les performes qui fe piquent de goùt & de di- 
fcemement , il y en a plufieurs qui ne regardent les objets 
que par un feul point de vue , fans j aire attention qu ’ Ut 
en ont plufieurs ; fra gli uomini , che fi pregiano di gu- 
fio e di difcernimento , ve ne fono affai, chenoncon- 
fiderano gli oggetti che da un lo] afpetro , benché ne 
abbiano molti . , 

In quello fenfo beaucoup deve regolarmente effer ac- 
compagnato da folìantivo ; onde non fi dice beaucoup 
croient, molti credono, ma beaucoup de gens, beaucoup 
de perfonnes croient. Anzi bada che fia preceduto da pro- 
nome perfonale che determina il fenfo , nous fommes 
beaucoup , fiamo molti . Diciamo pure , il y en a beau- 
coup, vene fono affai, la particella relativa en facen- 
do le veci di folìantivo . Quella regola deve applicarli 
ad altri awerbii di quantità V. g. bien, trop , affez , 
peu ec. Vien alle volte poco oflèrvata, foprattutto da. 
Poeti . Il Voltaire parlando di Caterina di Medici 
dice 

Beaucoup en ont parie , mais peu f ont bien connue * 


molti di cffa hanno 
nofciuta . 

fi" ; 


parlato , ma pochi I* hanno ben co- 
z. Ado- 
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* Adoprat© affolutamente , il fuo vero ufo c di ac- 
compagnar i verbi, e di precedere altri avverbi! , che 
accennino comparazione . . 

On redime beaucoup ; viene filmato affai ^ 

Je ne tri entends pas beaucoup à ces fortet “e chofes ; 
non me n’ intendo molto di quefle cofe . 

: li efl beaucoup plus beureux que nous ; è molto pili 

felice di noi . . * , 

C iceren dit qu il fe ttouve beaucoup moins de boni 
Orateu rs quo de bons Poètes ; dice Tullio .incontrarli me- 
no affai valenti Oratori che buoni Poeti . 

lì vaut beaucoup mieux mourir que de vìyre farti boa- 
neur ; e molto meglio morire che vivere difonorato . 

3. S’adopra di rado coll’ addietro , e foltanto coll’ 
ajuto del verbo fofiantivo , ma non accompagna mai 
immediatamente quell’ addiettivo : onde non fi dice , 
il efl beaucoup fage , beaucoup riche , è molto favio , 
molto ricco; ma fi dice, je le croie fage, on dit ménte 
qu! il r efl beaucoup .- Lo credo favio , anzi dicefi , che 
Io è affai. Il pajfe pour riche , & il faut effeBivemen» 
f ette beaucoup pour foutenir la dépenfe qu ilfait ; vieti 
tenuto per ricco , ed in fatti bi fogna che lo fia affai 
per fopportare la fpefa che fa . Si vede in quefli due 
efempu , che beaucoup fi riferitagli addettivi Jage eri- 
che , ma non i immediatamente unito con efli . 

Ovvero nelle frafi, che accennano maggioranza; ma 
allora deve effer preceduto dalla particella de . 

Vous etet de beaucoup plus grand que lui , plus grand 
que lui de beaucoup ; liete molto maggiore di lui . 

Je la trouve beaucoup plus belle , de beaucoup plus 
belle , plus belle de beaucoup que fa foeur ; mi pare di 
gran lunga più bella di fua fòrella . E Io ftefli» s’ ufa 
ancora con i verbi : il les furpaffe tous de beaucoup 
m fcience & en vertu ; di gran lunga li fopravanza tut- 
ti in dottrina ed in virtù. 

III. Bien , fori , tris . Valde , admodum . 

X.y^vUefH tre avverbii s’ adoprano quafi indifferente- 
yj mente per accennare il più alto grado daigram- 

mati- 

) J 
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niatici detto fuperlativo. Così dicefi uguaJmentè è Hel- 
lo fte'flb fenfo , bien dangereux , fort dangereux , tr es-dan* 
geftux , pericolofiffìmo : bien volontitfs , fort volontiers * 
trls-vo/ot^ers , volentieriffimanlentB • 

Per altro tris pare rifervato ad accennare quel piti 
alto grado o fia fuperlativo con precifióne e chiarezza i 
come vedremo negli avverbii di comparazione . Gli al- 
tri due l’accennano meno direttamente, e fono nello* 
to proprio fignlficato finonimi Ui beaucoup . 

~'t. Oltre all’ adoprarli nel loro fenfo letterale, ce ni 
vagliamo anche nel fenfo ironico -, colla differenza che 
fort s’ ufa per efprimere che fi pecca per difètto , e 
Ifien che fi pecca per eccedo. En véritè vous etes un fm 
jolì homme , veramente fiete uomo molto garbato . 

C’ eft etre fort judicieux que de quitter ce que f o/t » 
potar cottrir après ce que P on ne fpauroit avoir } ì mol 1 
to giudiziofo chi laida quel che ha per correre dietro 
a ciò che non può avere . Si taffa e la poca garbatez- 
za e il poco giudizio . 

AH’ incontrò : ti faut que je foie bien bon pour m' a~ 
rnufer à ecouter vos fomettes ; bifognà ch’io fia molto 
buono per trattenermi ad afcoltar le voffre cianciafru- 
fcole . C’ eft etre bien patient qui de fouffrir dei colepi 
dt boto n fam tacher de les renare ; ò molto paziente chi 
foffre baffonate fenza procurar di reffituirle . Si nota 
I* ecceflìva bontà e la fmodata pazienza < 

3. S’ aggiungono ai nomi addiettivi , ai verbi , ad 
àltri awerbii, e ad alcune prepofizioni . Ed in tal ufo 
pare che fort importi !’ idea di affermazione rifoluta' , 
e bien non fo qual fentimento di maraviglia . 

1 li eft fort mécontent de la maniere dont vous P aVez 
rept ; ò fcontento affai del modo , con che 1’ avete ri* 
tevuto . - " ' 

Te vous avoue que cette affaire rrP embaraffè fort ; vi 
confeffo che quefto negozio m’ imbroglia affai . 

; Elle nt ecouta fort attentivement ; m’ afcoltò ella mol- 
ti» attentamente . ' - . . 

Cela eft fort au deflus de fon fouvoir ; quello di affai 
eccede il fuo potere * * * 

Je ne fcaif pas commette vous vous tìtertz d affaire 
* avec 
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uvee lui ; il ejl bièn fubtil ; non fo come la finirete 
con lui; h uomo molto acuto. 

C’ tfl là 'fotte fili ; il a bien grandi depuis que je nt 
P ai vu ; 1 quello voflro figliuolo ; i crefciuto affai , dac- 
ché non l’ ho veduto. 

Il faut avouer qùt Hans laute cette affaire il s' ejl com- 
porti bien hònnétemenr ; bifogna confeflàre eh’ in tutta 
quella faccenda s’jfe portato molto onellamente . 

Vous etiez bien pres tP ici ; eravate qui molto vi- 
cino* 

Di pili bien s’ accompagna coi nomi follantivi , e li 
manda al genitivo coll 1 articolo definito . 

J ’ ai tu bien de la peine , employè bien du temps , 
dfpenjc bien de l’argent, fait agir bien des amis ; & 
avec tout celale fuis aujji avance que le premier pur \ 
ho faticato aliai, impiegato molto tempo, fpefo mol- 
to denaro, adoprati molti amici ; e contuttociò non 
ho avanzato un piede fuor del letto ( fono avanzato 
quanto il primo giorno ) . 

" 4. Bien e fort fono pure awerbii di qualità o mo- 
do , e lignificano il primo bene , e il fecondo forte- 
fnentt ; il che fi vedrà quando parleremo di Affarti 
avttrbii . Ma bifogna notar qui , ch’effendo inlìeme 
uniti, quel che precede idi quantità, e l’ altro che vien 
dopo di qualità il che ritengono eziandio quando fo- 
no accompagnati da altri awerbii che li modificano , 
o che da elfi fono modificati . 

On dijoit de deux Prédicateurt que P un préohoit bien 
fort, & que P autte préeboit fort bien; di due Predica- 
tori fi diceva, che 1 uno predicava molto forte , e l’al- 
tro molto bene (forte bene). 

Bien moins , meno adii . Moint bien , meno bene • 

Tart peu , molto poco . Peu fort , poco forte die. 

Sarebbe inutile il notare che bien i pure nome fo* 
ftantiro , e fort follantivO ed addiettivo. 


IV. A foifon , dru & menu - . Ubentm . SpiJJe 
ac'mimtim. 

i. TL primo dal fegnacafo à e da foifon , abbondanza K 
J. nome foflantivo vecchio e fuor d’ ufo. 

C’ ejl un bon pays ; toutet Jet cbofet uéceflaires à la 
vie s' y trouvent à foifon ; £ un buon paefe ; tutte le 
cofe neceflarie alb vita vi lì trovano in gran copia . 
Vout avez de tout 1 foifon ; abbondate a ogni cofa . 
Quindi il verbo foi/mner , abbondare , un poco più 
ufitato del nome . 

Malgré la cbajje continuale qu on y fait , le gibier y 
foi forme ; ad onta della caccia continua che vi fi fa » 
vi abbonda la falvaticina. 

De Jote admirateurs notre ville fbifonne , 

di fciocchi ammiratori % piena zeppa la noflra cittì . 

2 . Il fecondo dagli addettivi dru fpeflò e menu mi- 
nuto.' 

La neìot tomboit dru & menu; la neve denfa e mi- 
nuta cadeva ben folta, fioccava. 

Nous entendìms le bruit dei balles qui pleuvoìent dru 
& menu; fentivamo lo Crepito delle palle, ^he piove- 
vano a jofa , grandinavano . 

Non oltrapaflano lo flile familiare . 

V. Infiniment , extrémement . Maxime, fummopere • . 

D Ubita il P. Bouhours , fe quelli avverbi! debbano 
.elfer adoprati aflòlutamente ; o fe al pari di beau- 
coup , pollano accompaganatfi col nome foflantivo » e 
mandarlo al genitivo col 'fegnacafo Pare che 1 ufo 
odierno approvi quella feconda coftruzione . . . 

C’ ejì un jeune gentilhomme qui a infiniment a e jprit 
& de coeur ; è un giovane gentiluomo di grandiffimo 
ingegno , e di molto coraggio . 5 

Il y avoit extrdrrlement de monde i la Comedie ; v era 
moltiflìmà gente alla Commedia. 
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Si dice però benilfimo , il a de P efprit infiniment , 
extrèmement , come li dice , il vous aime infir-ment , vi 
ama teneramente. Il extrèmement honnite ; è cor- 
telilfimo . 

VI. Extrangement , furieufement . &c. 

Q Uefli awerbii e limili nel fecolo palTato s’ adopra- 
_vano nel lignificato dei precedenti; e l’ abufo che 
le nè faceva , era giunto al più alto grado ; ficchi co- 
munemente li diceva v. g. tate campagne horriblement 
etendue , una campagna aliai fpaziofa ( orribilmente elle- 
fa ) : cet homme dépenfe eftroyablement , epouvanta- 
blement ; quell’uomo fa fpefe aifordinare ( fpende fpa- 
ventofamente ) ec. Moliere nella fua commedia l et 
précieufes ridicules , cominciò a dar il crollo a fiffàtti 
modi di parlare : ed oggidì tal è 1’ ufo , che appena 
fi direbbe, anche nello Itile familiare. . • - 

Vous etcì etrangement cuneux ; liete rroppo ( ftrana- 
mente ) curiofo . 

Une oreille delicate patit furieufement à entendre pro~ 
- noncer ces mots-là ; nel fentir pronunziar liffatre parole 
patifce affai ( furiofamente ) un orecchio delicato . 

Il ,ejl terriblement laidi «grandemente (terribilmen- 
te ) brutto . . . 

Ed in fatti , importando limili awerbii una idea 
molto diverfa , bifogna elfer ritenuto nell’ adoprarli col 
fenfo di quantità. 

2 . Migliore fortuna ha incontrato l’avverbio diable- 
ment , di cui frequentemente ci vagliamo nello flelfo fen- 
fo , ma folo nel parlar familiare . 

Nous ausoni de la peine à le lui perfuader ; il ejìdiz- 
blement enti té ; dureremo fatica nel perfuaderglielo ; egli 
ò fortemente intellato. 

Vous etes dono diablement amowreux ; liete dunque ap- 
pallionatamente innamorato . 

Soprattutto non bifogna confondere quell’ awerbio 
con diaboliquement diabolicamente. 
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VII. /H doublé carillon. Egregie, non perfun&orie. 

D AI nome fofìanrivo carillon fcampanata, e dall’ ad- 
diettivo doublé doppio , quafi a fcampanata dop- 
pia . S’ adopra quafi Tempre con i verbi , cne accenna- 
no l’azione di dar buffe, bafionate , sferzate, ec. 

Il a eté battu , etrillè , roffé à doublé carillon ; è fiato 
battuto , ma di buona maniera ; conciato per le fefie . 

La voce carillon fi dice ancora di firepito confufo e 
difordinato , ed in quello fenfo è quafi Anonimo di i in- 
carnane e di fabat . 

Quel carillon faites-vous là ? che firepito fate ? 
lls faifoient un tintamarre borrible ; facevano uno fire- 
pito , un baccano orribile . 

Voyez le beau fabat qu ils font à notte porte ? vedete 
che bel baccano fanno avanti la porta nofira ? Dello 
fide familiare. 

Vili. Trop , Aimif . 

N i trop ni trop peu , c' ejì le fouhait du fage ; ou 
trop ou trop peu , c' ejì le fort de presque tour 
les honìmes ; nè troppo , nè troppo poco , tal è il de- 
fiderio del favio ; o troppo o rroppo poco, tal 5 è la for- 
te di quafi tutti gli uomini. 

Quindi il proverbio , il y a deux fortes de trop ; vi 
fono due forte di troppo , cioè troppo o troppo poco , 
mancanza, o foprabbondanza y 

Vous etes ici de trop ; fiete qui di troppo . 

Tant de prudence entrarne trop de foin ; tanta pru- 
denza trae feco troppi penfieri . 

2 . Colla negativa lignifica poco-, non molto . 

Je ne fuis pas trop coment de votre conduite ; fon po- 
co contento della vofira condotta . 

Je ne voudrois pas trop mefier à Itti ; noti vorrei mol- 
to fidarmi di lui . r - \ 

E fe colla negativa fi ritrovi la particella que , allora 
corrifponde all’Italiano pur troppo. 

Il n’ ejì déja que trop malheureux i pourquoi lui cau) 
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de nouvelles peinesì \ già pur troppo infelice ; perché 
cagionargli nuovi affanni ? 

Nous n’ avons que trop d' ennemis fans chercherà nous 
tn fatte de nouveaux ; abbiamo pur troppi nemici fenza 
procacciarcene di nuovi» 

IX. AJfezy fuffifamment &c. Sotti 

t.QOno finonimi, ed accennano quantità fufficiente 5 

U pare però che affez abbia più relazione alla quan- 
tità confiderata in fe ffelfa , e fujfifamment alla quan- 
tità prefa riguardo all’ ufo , che le ne vuol fare . 

ld avare ri en a jamais affez j il accumule ó" foubaitt 
foni cejfe . Le prodigi <t ri en a jamais fuffifamment ; il vesti 
toujours dépenfer plus qu il ri a ; l’avaro non ha mai 
che baffi ; di continuo accumula e deffdera . Il prodi- 
go non ha mai a diffidenza; vuol Tempre fpender più 
di quello che ha . . 

L ’ econome fpait en trouver affez oìt il y en a peu ; le 
dijfipateur n en peut avoir fuffifamment oìi il y en a mé- 
nte beaucoup ; l’economo trova quel che bafla dove c’ fc 
poco > lo icialacquatore non può averne a fufficienza an- 
che dove n' ha affai . 

La fortune dorme fouvent trop , jamais affez ; fpeffe 
volte la fortuna dà troppo , non mai abbaffanza . 

~.Je crois cette propofition fuffifamment prouvée ; credo 
efler quella propofizione baftantemente , ed a pieno pro- 
vata. 

Nous avons verfé aflèz de larmes ; abbiamo verfare 
ballanti lagrime , 

7’ en ai fuffifamment , & au deli en ai plus que 
fuffifamment ; ne ho più che fufficientemente , più del 
bifogno , 

Ne larà inutile di olfervare eh’ il participio del ver- 
bo fujfire ballare , fujfifant ; il quale vien pure adopra- 
to da addiettivo , e d’ onde fi forma l’ avverbio fuffifam- 
ment t ha due fignificati , i quali debbono diffinguerfi 
dal tenore del difeorfo . Ora fignifica fufficiente , v. g. ce- 
la devoit ette plus que fuffìfant pour le convaincre ; que- 
llo doveva più che badare per convincerlo . La grate 
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VII. A doublé carillon . Egregie, non perfunBorie . 

D AI nome fofiantivo carillon fcampanata , e dall’ ad- 
diettivo doublé doppio , quafi a fcampanata dop- 
pia . S’ adopra quafi Tempre con i verbi , che accenna- 
no l’azione di dar buffe, baPonafe , sferzate, ec. 

Il a eté battu , elrillé , rojjé à doublé carillon ; è fiato 
battuto , ma di buona maniera ; conciato per le fefie . 

La voce carillon fi dice ancora di firepito confufo e 
difordinato , ed in quello fenfo è quafi finonimo di tin- 
tamarre e di fabat . 

Quel carillon faites-vous là} che firepito fate? 
lls faifoient un tintamarre horrible j facevano uno fìre- 
pito , un baccano orribile . 

Voyez le beau fabat qu ils font à notre porte ? vedete 
che bel baccano fanno avanti la porta nofira? Dello 
fiile familiare. 

«Ji or ? T t * •' 

Vili. Trop, Arnie . 

• •* • ^ • % 4» I ■ *, '* i 

N I trop ni trop peu , c ’ eft le fouhait du fage ; ou 
trop ou trop peu , c' eft le fort de presque tous 
les hommes ; nè troppo , nè troppo poco , tal è il de- 
fiderio del favio; o troppo o troppo poco, tal’ è la for- 
te di quafi tutti gli uomini. 

Quindi il proverbio , il y a deux fortes de trop ; vi 
fono due forre di troppo , cioè troppo o troppo poco , 
mancanza, o foprabbondanza , 

Vous etes ici ae trop ; liete qui di troppo . 

Tant de prua enee entrarne trop de foin ; tanta pru- 
denza trae feco troppi penfieri . 

2 . Colla negativa lignifica poco, non molto. 

Je ne fuis pas trop coment de votre conduite ; fon po- 
co contento della vofira condotta . 

Je ne voudrois pas trop me fiera lui j non vorrei mol- 
to fidarmi di lui ' 

E fe colla negativa fi ritrovi la particella que , allora 
corrifponde all’Italiano pur troppo. 

Il n’ eft déja que trop malbeureux > pourquoi lui cau) 
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de nouvelles peines ? è già pur troppo infelice ; perché 
cagionargli nuovi affanni ì 

Nous n’ avons que trop (f ennemis fans cbercber à nous 
tn faire de nouveaux ; abbiamo pur troppi nemici fenza 
procacciarcene di nuovi» 

IX. Affez* fuffifarnment &c. Satis 

*. • 

t.OOno lìnonimi, ed accennano quantità fuffìciente ; 

cJ pare però che affez abbia più relazione alla quan- 
tità confiderata in fe ffeffa , e fuffifamment alla quan- 
tità prefa riguardo all’ ufo , che (e ne vuol fare . 

V avare n e» a jamais affez ; il accumule ór fouhaite 

fans cejfe . Le prodigai n en a jamais fuffifamment ; il vesti 
toujours dépenfer plus qu,' il n a ; l’avaro non ha mai 
che baffi ; di continuo accumula e defidera . Il prodi- 
go non ha mai a fuffkienza; vuol fempre fpender più 
di quello che ha . . . . . . 

V econome fpait en trouver affez ou il y en a peu ; le 
diffxpateur n en peut avoir fuffifamment ou il y en a mé- 
ne beaucoup -, l’economo trova quel che bafla dove c’ ò 
poco ; lo lcialacquatore non può averne a fufficienza an- 
che dove n’ ha affai . 

La fortune donne fouvent trop , jamais affez ; fpeffe 
volte la fortuna da troppo, non mai abbaffanza . 

- le croie cette propo/ìtion fuffifamment prouvée ; credo 
effer quella propofizione baffantemente , ed a pieno pro- 
vata . r 

u ^ 0US - / f von ? ver f e .aflèz de larmes > abbiamo verfare 
ballanti lagrime , 

. Ven ai fuffifamment , Ór deli, ,J' e» ni plus que 
lumlamment ; ne ho più che fuflicientemente , più del 
baogno , ' - . 

l ^Ì e /r* r3 L * nut ^ e °ff«rvare eh’ il participio del ver- 
bo /«^badare , fujfifant ; il quale vien pure adopra- 
to da addiettivo, e d’onde fi formai’ avverbio fuffifam- 
nent , ha due lignificati , i quali debbono diffinguerfi 
dal tenore del difeorfo . Ora lignifica fuffìciente , v. g. ce- 
la devoit ette plus que fuffifant pour le convaincre ; que- 
llo doveva più che ballare per convincerlo . La pra c , 
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Affilante, -la grazia (ufficiente . Avez-vous fait de pro- 
vifions fùffifanres ? avete fatto provvedimenti badevoli ? 
Ora lignifica prefontuofo, ficurodife; un petit fuffifant , 
un piccolo prefontuofo . Il a P air bien fuffifant ; ha 
P aria molto arrogante . Accompagnato dal verbo faire 
per lo pili accenna odentazione e burbanza in materia 
di cofe appartenenti alle fcienze . Il fait le fuffifant , fa 
molta pompa della fua dottrina , fa P uomo capace , il 
faccente . * * * „ 

- La (ietta cofa può dirli dei nome follanti vo fujfifan- 
ce é Ora fi prende per diffidenza : Vous avez de P argent 
à fuffifance pour votre voyage ; avete denaro ballante pel 
voftro viaggio . /’ ai mangé ma fuffifance , ho mangia- 
to quanto mi bada .- Ma in quello è del parlar fami- 
liare , e piuttodo batto , e conyien dire autant qu il 
vous en faut , qu il m* en faut ; quanto ve ne bi fogna y 
me ne bifògna ... Ora fi prende per orgoglio, prefunzio- 
ne. Il a trop de fuffifance,’; ha troppa arroganza . ■ Sa 
fuffifance le rend ridicale ; la fua prefunzione Io rende 
ridicolo ... Alcuni P ufano nel Panificato di dottrina ; 
ma per isfuggire ogni equivoco farebbe meglio accom- 
pagnarlo con altro vocabolo , che determini il fenfo , nel 
quale vien prefo . V. g. C’ eft un bom?ne qui a beau - 
coup de zéle & de fuffifance , ^fuffifance & de pié- 
té . ec. ‘ ‘ V *. 

2. Avevano pure gli antichi l’avverbio prou perab- 
badanza , ufato in ogni flile . Oggi è ridotto ai parlai? 
familiare , e quali batto . 

•J* vous en dannerai peu ou prou ; ve ne darò o poco 
o attai . . - • 

En avez-vous prou ì vi bada ? ( ne avete abbadanza ? ) 

. * * * • - 

Pour Dieu , ne prenez poìnt de vilaine figure , 

V ai prou de ma frayeur en cette con jon Sture ; * 


- • » » • • 

per P amor del cielo , non prendete qualche brutta fi- 
gura; nel prefente cafo mi bada il mio fpavento . 

•Nello delio dile familiare prou s’ adopra da nome fo- 
flantivo , e corrifponde all’ italiano prò . Bon prou vous 
fajfe , buon prò vi faccia . Non s’ edende di più . 

X* 


\ 
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X. Peti) parum . Gueres , multum . 

. I 

l.T ’Ufo di quell’ avverbio ò tanto eflefo, che quan- 

1-u tunque foggiacela a poche difficoltà , e non s’ ap- 
parti molto da quello che gl’ Italiani fanno del loro 
poco giova per tanto riferirne alquanti efempj . 

Gon i verbi . Je vous répons que cela durerà peu } 
v’ a (Tic uro che ciò durerà poco . S ' entretenir peu avee 
ies autres , & beaucoup avec foi-meme , trattenerti poco 
cogli altri, e molto con fe fleffo . C ejì un bmime qui 
vient de peu ; ò uomo di balla effrazione ( viene da 
poco ) . 

Cogli addettivi . C’ eft un lieu peu fre'quenté & peu 
conno ; queff’b un luogo poco frequentarne poco noto . 
Le Parlement fut peu nombreux , & ti ne s y trouv.t 
que des niembres peu porte's à faire la paix ; poco nu- 
merofo fu il parlamento , e non v’ intervennero fe non 
membri , che poco inclinavano a far la pace . 

Colle prepofizioni . Je P ai vu depuis peu; l’ho ve- 
duto eh’ ò poco . Dans peu il faut que je me retire ; fra 
poco bifogna eh’ io mi ritiri. Peu avant J'on deporta il 
me renouvella fes fermens ; poco prima della fua parten- 
za mi rinnovò i fuoi giuramenti . 

Cogli avverbii . C' ejl une maifon cii je vais peu fou- 
vent ; quell’ ò una cafa , dove vado rare volte ( poco fo- 
vente ) . , ^ 

Il m‘ avoit parli peu auparavant ; m* avea parlato po- 
co innanzi . Vous lui en donnez bien peu ; gliene date 
molto poco ? fi peu , tanto poco . 

Coi foftanrivi , che manda al genitivo col fegna- 
cafo. 

Il y a peu de quellions dans la Philofopbie oulesfen- 
timens ne foient partacce, d>* où P un ne dife non quand 
P autre dit oui ; poche fono le quellioni di Filolofia , 
nelle quali divifi non fiano i pareri , ed uno non iflia 
per la negativa , quando l’ altro e per 1’ affermativa . 

Gomme j' ai peu de temps à refler , je vous sconte- 
rai P affaire en peu de mots ; come ho poco tempo da 
fermarmi, vi conterò la cofa in poche parole. 

Q ; c’ efl 
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C’ efi un bon fays ; on y vit bien , & à peu de. frais ; 
e un buon paefe; vi fi fa buona vita con poca fpefa. 

S’adopra anch’ elfo da nome fofiantivo coll’articolo 
definito . 

Le peu d’ application fait eT ordinaire la bizarrerie , 
r obfcurité d>* le déréglement de la plufpart des conver- 
fations ', la. poca applicazione fa ordinariamente la fìrava- 
eanza, l’olcurità e la fregolatezza della maggior parte 
delle converfazioni . 

Le peu de combattans que nous avions à leur oppo- 
fer , fembloient leur premente urie viBoire aifée ; i pochi 
combattenti, ch’avevamo da opporre ad elfi, Tenebra- 
vano prometter loro una facile vittoria. 

Il vit coment du peu qu' il a -, vive contento del po- 
co che ha . 

Songez au peu de bien que vette Pere vous a laijfé ; 
penfate alle poche follanze lafciatevi da voflro Padre . 

Se ne formano pure gli avverbii peu à peu , a poco 
a poco : à peu prì s , poco più , poco meno ; e le con- 
giunzioni pour peu que , fi peu que , peu s' enfaut que &c. 

Vedi le congiunz. condizion . 

Dtnnez rn en un peu ; datemene un poco . 

Ne le trouvez-vous pas un peu ridicule ? non lo tro- 
vate un poco ridicolo . 

Un peu de vin dans la téte ; 

Un peu tP amour dans le coeur -, 

un poco di vino nella teda , un poco d’ amore nel 
cuore . 

Je vous avoue que cela me paroit un peu trop ajfie- 
Bé ; vi confido che quello mi pare un poco troppo af- 
fettato . , 

Vous vous exprimates un peu trop librement ; vi efpri- 
mefle con un po’ troppo di libertà . 

Il faudroit refléchir un peu plus , & parler un peu 
moins ; bifognerebbe riflettere un ,p(>co 4) più 1 e Pa- 
lare un poco di meno . / \ . . 

Paites-le reculer tant foit pei>, fi peu que rien ; fate- 
lo rinculare un tantino, una cofa da nu)la. 

Don- 
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Vonnez-lui e» tant foit peu , fi peu que voue vouàrez } 
dategliene un tantino , quanto poco vorrete . 

Je vi e bien alare qu il ri y avoit que peu ou point eh 
fecoure à attenere ; vidi ben allora che c’ era o poco o 
niun foccorfo da fperare . 

Il ne i en mila point du tout ; nè poco , nè molto 
fe ne icgerl . 

2 . Benché gutres o guere da fe accenni grande quan- 
tità , tuttavia, come non s’ adopra mai lenza negazio- 
ne , l’abbiamo aggiunto a peu , di cui acquifla il li- 
gnificato. Al pari di beaucoup vien talora preceduto dal- 
la particella de: 

Voue fouvient-il de feu nutre grand pere ? 

Ma foi, Sii m en fouvient , il ne m' en fouvient 
guere } 

vi ricordate del noflro avo ? affé , fe me ne ricordo , 
me ne rieordo poco . 

Je ne le croie gueres fipavant ; lo credo poco dotto . 
Il n avoit gueres que vingt ans quand il partii ; avea 
poco più di venti anni , quando partì . 

On ne voit gueres de vrais Pbilofophes ; fi vedono po- 
chi veri Filofofi, 

Vous n etee de gueres moine grand que votre coufin ; 
liete poco meno grande del voftro cugino . 

Il ne me pafje de gueres ; non m’ avanza di molto . 
Abbiamo già veduto che ferve a formar il poco ufi- 
tato avverbio di tempo nagueree o naguere , non è 
molto . 

XI. Tant , autant &c. Adeo, tantum . 

Ir r I ' Ant il eft difficile de fe modérer dane la benne for- 
X tane ; tanto è difficile il moderarli nella buona 
fortuna . 

Tant de fiel entre-t-il dane P ame dee devote ? 

entra tanto fiele nell’ anima dei divoti ? 

Q 4 ' Tant 
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Tant de périls bravés , tant de /o/W , tant de zete, 

N' auront pu mèriter V amour cT urie infidele ' y 

m 4 % » , 

tanti pericoli affrontati, tante premure, tanto zelo noh 
avranno potuto meritarli Pamor d’un 5 infedele. 

Tout ce que vous dites efl inutile j autant en emporte 
le veri. ; quanto dite è inutile , Io (ledo 1 che parlar 
ai Tordi ( altrettanto ne porta via il vento ) . 

C' efl autant de peine epargnée - y qued’fe tanta fatica 
rifparmiata . • 

Se ne formano alcuni parlari dello dile familiare . 
V. g. Nous fommes tant à tant y ( per lo più tra gioca- 
tori , ) Piamo uguali di punti , di partite ec. Tant pis , 
tant mieux , tanto peggio , tanto *m egli o : tanttenu y tant 
payé , fecondo il lavoro la mercede , ( tanto impiega- 
to , tanto pagato ) : nous et ione trente & tant , era va» 
mo al di (opra di trenta , ma pochi . 

2 . Ai precedenti fi riferirono fi e auflì. 

Apres un accès de fievre fi violent je ne croyois pas 
vous trouver fi tranquille y dopo un accedo di febbre co- 
tanto gagliardo non credeva io ritrovarvi sì quieto . 

Des témoìgnages audi autbentiques & a u dì eclatant de 
P approbation des gens fenfés doivent bien vous confoler 
de P in juflice de quelques critiques obfcurs & ignorans ; 
contradègni così autentici e così luminofi deiP appro- 
vazione delle perfone fenfate vi devono ben confolare 
dell 5 ingiudizia di alcuni critici ofcuri ed ignoranti. 

g. I nodri antichi Autori adopravano infieme quedi 
due avverbii , e dicevano v. g. Tant & de fi belles 
a&ions , tant & de fi grand es chofes . Nel che, all’ efem- 
pio degl’italiani, imitavano il tot & tanta res y tot & 
tam praclare gefta dei Latini , tante e sì grandi cofe , 
tante e sì belle azioni ♦ II Vaugelas pretende che ba- 
di il dire tant de belles a Elioni , e che qued 5 efpredione 
fufficientemente comprende e la quantità e la qualità 
delle azioni y oltre eh 5 ù meno afpra e più dolce dell* 
altra, la quale tuttavia vien ancor ufata nello dilefó- 
denuto. Così il Flechier nella fua Orazione funebre del 
Turenna, guidamente riputata il fuo capo d’opera, non 


iia difficoltà di dire : Oì* peut-on tituvet tant £> de fi 
puijjans exemples cianS les aElions (P un bommt dévotté mt 
fenice du Roi & de la patrie ? dove poflòno ritrovarli 
tanti e sì polenti efempj nelle azioni d’ im uomo in- 
tento e quali confecrato al fervizio del Re e della 
patria ? 

S’ intenderà meglio la natura e l’ufo di quelli av- 
verbi^ quando fi parlerà di quelli di comparazione , tra 
i quali vengono annoverati . Si può dire la fieflà cofa 
dei due feguenti, e per ciò ora ci contenteremo di ri- 
ferirne alcuni efempj . 

XII. Plus, moins . Plus , minus . 
t, TE ne vous en parlerai plus ; non ve ne parlerò 

J più . 

Il m' a fait attendre plus de deux heures ; m’ ha fatto 
afpetrare più di due ore . 

Nous etions plus de foixante , foixante & plus ; eravamo 
più di felTanta . 

Je vous dirai de plus que &c. vi dirò di più che ec. 

Le bruit s' en répand de plus en plus ; ne crelce via 
più il rumore . 

Je P aime tous les jours de plus en plus } ogni gior- 
no fempre più 1’ amo . 

2 . Davantage , benchò del medefimo lignificato di 
plus, non s’adopra nello lìeffo modo. Adelfo dai buo- 
ni Autori non viene ufato che alfolutamente . 

Je ne vous en dirai par davantage ; je cross que cela 
doit vous foffire ; non ve ne dirò di più ; credo che deb- 
ba quello badarvi . 

Il en vouloit davantage , mais je n ai pas jugé à pro- 
pos de lui en donner ; ne voleva di più, ma non ho fil- 
mato a propofito di dargliene. 

Onde non fuole più mandar al genitivo il fofianri- 
vo feguente col dire v. g. P ouvrage feroit moins smpar- 
fait, fi P auteur avoit eu davantage de temps ; farebbe 
F opera meno imperfetta , fe F autore avefle avuto più 
tempo ; nò modificare un addiettivo, o fervire alle compa- 
razioni . Vedi gli awerbii di compar. e le cong. compar. 

3 * ^ 
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5. C’ ttoit un de ce: vieux garcons qui ont et( f art _ 
berti n: dans leur jeunejfe , & qui ne font gueres moitv. 
déréglés dans un age avance ; era coftui un di quei vec- 
chi celibi, i quali nella loro gioventù eflèndo flati dif- 
foluti, fono poco meno fregolati in età avanzata. 

Vous pouviez lui parler uvee moins de hauteur -, pote- 
vate parlargli con meno alterigia. 

Il a fait le chemin en moins de deux heure: ; ha fat- 
ta la flrada in meno di due ore. 

Un moins de rien , vale en un moment ; in un mo- 
mento , in un attimo ( in meno di niente ) . 

Moins on a d’ efprit , piu: on croit en avoir ; meno 
ingegno fi ha , più fi crede averne . 

Quoique vous fajfiez , il »’ en fera ni plus ni moins ; 

J iualunque cofa facciate , non fuccederà altrimenti , non 
ara nè più, nè meno. 

4. Dall’avverbio plus fi formano le congiunzioni ag- 

f iuntive non plus , de plus , ou furplus : e da moins le 
iminutive au moins , du moins ec. e l’ eccettiva à moins 
que. 

XIII» C> ber, chetement . Caro , caramente. 

^ — .. 

1. T”\ All’ addiettivo cher , il quale come il casus dei 
Latini , e il caro degl’ Italiani , fi prende per 
amato, diletto , e per che cofta 0 vale molto . Je n ai 
rien de plus cher que votre amitié ; non ho cola più a 
cuore della voftra amicizia . Cela eft trop cher , je n en 
veux point ; quello è troppo caro , non lo voglio . 

L’ avverbio cher non s’ ufa che nel fecondo lenfo : a- 
cheter cher & vendre' à bon marchi »’ ejì pas le moyen 
de faire uue bonne maifon ; comprar a caro prezzo e 
vender a buon mercato non è il modo di far una buo- 
na cafa . Son imprudente lui coute cher } la fua impru- 
denza gli colla caro . 

Ma cherement viene adoprato nei due fenfi . 

Il aime cherement fa femme & fes enfans ; ama ca- 
ramente la moglie ed i figliuoli . E' però più ufitato 
tendremettt , teneramente . 

Ah! 
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Ah ! que mon coeur va payer cherement . 

Lei premierei douceurs qu il goutoir en a iman t f 

ab ! quanto caramente pagherà il mio cuore le prime 
dolcezze, che provava in amore. 


XIV. Prefque , quafi . Fere , ferme . 

S On ouvrage ejì prefque fini ; la fua opera fe poco me- 
no che ferminata. 

Alcuni vorrebbero bandire quafi dalla noftra lingua : 
vero che non s’ufa nello fi ile foflenuto , bensì nel 
famigliare, e foprattutto in frale negativa. 

Il ne m' en a quafi rien dit ; non me n’ ha detto quafi 
niente . 

Vous parlez d' une chofe qui n arrive quafi jamaii ; par- 
late d’una cofa, che non fuccede quafi mai. 

Ce n efl quafi pai la peine de dijputer pourcela -, non 
è la cofa da tanto, che convenga contraftare. 

AVVERBII DI QUALITÀ' O MODO. 


A ccennano il modo, col quale fi efifie o fi opera r 
e V effètto delle qualità delle perfoneocofe . So- 
no in grandiflìmo numero , e vengono per lo più da 
add iettivi nel modo fopraccennato , e (Tendo pochi gli 
addiettivi, che non abbiano il loro avverbio corrifpon- 
dente ; onde , come riefce facile il formarli , ne regi- 
fireremo pochi di tale Ipezie, e ci refirigneremo a quel- 
li , che fono di altra formazione e natura . 


I. 

II. 


Commenta in che modo. 

{ Bien , bene . 

Mal , male . 

A' proposi a propofito. 

A' tort i a torto . 

De traversi a traverfo. 

, Mal à propos , fuor d’ ordine . 
fi bon droit , con ragione . 


III. 


f 




•III V uJle ’ au ì u ^ e ’ appunto * 

L Juflefrient , giuftamentC . 

defletti, penfatamente , a bel diletto < * 

De propos déltbèré , con (ideatamente . 

Z>^ fens raflu , a mente chiara . 

Exprès , a polla, a bello fludio^ 

Df à pens) a.difegno premeditato* 

P^r mégarae , per inavvertenza . 

^ penfer, alla fpen Aerata . 

IV. Par maniere cP aCquìt , negligentemente •• 

P« e tour di , * Z’ etourdie , da balordo , alla balordi < 
C^4' 4z boulevue , imprudentemente. 

V. S^4' 4? volte) difavvedutamente . 

4* lécere) leggermente > ec. 

P^r raillerie , da fcherzo . 

TW 4o» , daddovero . 

De fon propre mouvement , di moto proprio . 
Bon gré , malgrS , o di buon grado , o di malgrado . 
Moi ti é figue) m oi tié raifm^mezm vog!ia,mezzo forza. 
Avec peine) con ripugnanza, difficoltà. 

A regret) di mala voglia. 

A contre coeur , Contro volontà. 

Par force , per forza . 

De haute lune) con forza maggiore. ' 

De force ouverte , a forz’ aperta , 

Doucement , piano , adagio . 

Lentement , lentamente . 

Pas à par, a paffo a pattò. \ 

Pi ed à pied , poco a poco . • 

Goute à goute) a goccia a goccia . 

A la longue , in lunga. 

A' la hàte , in fretta . 

En pojìe, per le polle, prello . 

'En Jecret , in fegreto . 

Secretement ) fegretamente . _ 7 

A la dcrobée ) alla sfuggita . 

VI. \En tapinois) furtivamente. 

A la fourdine , di foppiatto.. 

Sourdement , non pubblicamente . 

Wuvertement ) apertamente. . 

A dé- 
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VII. 

Vili. 

IX. 

V ' 

X. 

XI. 




JB 
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A découvert , alla fcoperta * • 

A' vue di’ oeil , a vifta . 

A' vue de pays , per conghiettura . 
A' fond , fondatamente . 

Au fond , realmente, in fatti. 
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Entiérement , interamente . 

Teut à fait , del tutto . 

Douccment , con dolcezza . 

A la rigueur , con afprezza . 

Rie à rie , efattamente, ni più, ni meno. 
Vainement , indarno . 

Inutilement , inutilmente. 

En vain , in vano . 

A' f nife , agiatamente. 

A' loifir , col tempo, fenza frétta. 

En petit, in piccolo. 

En grand , in grande. " . ; 

En grot , all’ingroflb, fommariamente . 

En détail , ad uno ad uno , diflefamente . 

Au long , alla dirtela . 

En bref , in breve . -, . . ,! 

De bouche , a voce . 

Par ecrit, in ifcritto. 

A' fouhait, a grado, a brama. 

A' faux , falfamenre. 

Par coeur , a mente . 

A ' P envi , a gara . 
incognito , incognito. 

A' T improvijìe , improvvifamente . 

A' V ìmpourvu , au dépourvu , alla fprowifla . 
A' la nage , à nagc , a nuoto . 

A' fec , in fecco . 

A' jeun , a digiuno . 

Au vif , fino al vivo . 

Vivement , gagliardamente . 

A' la mode , alla moda . 

A' P antique , all’ antica . r 
A' la Turque , &c. alla Turchefca. 


USO 
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USO DEGLI AVVERBII DI QUALITÀ', E MODO, 

i 

• I. Comment « Quomodo . i 

# * 

T Anto vale , quanto de quelle maniere . Je vous di- 
rai comment, de quelle maniere la chofe j ’ efl p a f- 
fie ; vi dirò in che modo fìa pallata la cofa . * . Si di- 
ceva altre volte, ed alcuni anche oggi dicono, comme 
quoi la chofe s* efl paffée t Ma é da preferirli comment . 
Serve pure- alle interrogazioni • Vedi gli awerbii in- 
terrogatorii . 

/ v * 

i 

II. Bien , mal . Bene y male. 

/ « * - 

l./^\UefH awerbii hanno varii Lignificati , i quali 
V^però per Io più corrifpondono a quelli dell’ ita- 
liano bene o male . Ci refìrigneremo ad elfi in quan- 
to accennano modo di elTere, o di operare*' 

Il feroit bien de fe taire ; farebbe bene di tacere . 

Ou jc me fuis mal expliqué , cu vous ne m* avez pai 
bien entendu ; oche mi fono male fpiegato , o che non 
m’ avete ben intefo . 

V affaire va mal; la faccenda va malamente. 

On exprime mal , ce qu on ne fent pas bien ; s’ e (pri- 
me male , quel che non lì fente bene . 

Se però il verbo fentir lì riferilfe al fenfo dell’odo- 
rato , allora in vece di bien e mal , s’ adoprerebbero 

f ili addettivi bon e mauvais , benché i Latini dicano 
ene e male . • ; . . ' 

Ces fleurs lentent bori , mais ces herbes fentent bien 
mauvais ; quelli fiori hanno- buon odore , ma quelle 
erbe putifcono aliai ... bene olente male olent . 

Se ne formano molte voci : bienf ai foncé , beneficen- 
za: bienheureux , beato! malheur , difgrazia: malfai - 
teur , malfattore: maltraiter , trattar male : le bien etre , 
lo lìar bene : le mal etre , lo llar male . La congiun- 
zione avverfativa bien que , benché La. prepolizione 
jnalgré , malgrado , ec. ’ y .* - -* 

2. Come il bene e il male , ricever pofiono varii 
gradi , così gli awerbii bien e mal hanno il loro com- 

\- P a * 


parativo, e il loro TuperlativO mieux, meglio : trh-bien , 
ottimamente: pii-, peggio: trh-mal , peflìmamente . 

En faìfant toujourt bien »e fongtr qu ’ « mieux fdire ; 

col far Tempre bene non penfare che a far meglio. 

c^q/éx vont tout lei jours de mal en pis ; ogni dì 
le cofe vanno di male in peggio , peggiorano . 

Il ne peut /aire pis ; non può far di peggio . 
Commence à fe porter un peu mieux ; comincia a fia- 
te alquanto meglio . 

La crainte fait toujours prendre lei chofet au pis ; il 
timore fa Tempre prender le coTe nel loro peggio. 

Au pis aller f en ferai pour trente piflolei ; alla peg- 
gio , al peggio andare me ne affolverò con trenta doppie . 

Le Medecin Tant pis alloit voir nn malade , 

Que vifìtoit aujji Jon confirere Tant mieux . 

il Medico Tanto peggio (che augurava Tempre male 
della malattia ) andava a veder un infermo , che vifi- 
tava pure il Tuo confratello Tanto meglio ( che augu- 
rava bene ) . ^ 

A' propose Cbv. . Vedi le prepofizioni à propoi , 
e à tr averi. - ' , r * 


III. Jufle, au jufle , juflement . 

TV ' 1 addiettivo jufle , che corrifponde ai nomi fb- 
fr "antivi juflice, giuflizia, e jufle [fe , aggiuflarezza, 
efartezza, affettamento . - 

Sa demande efl jufle , & raìfonnable ; la Tua richie- 
fla è giuda , e ragionevole . Ce raifonnement efl trèt- 
jufte , yril n y a rien à y oppofer ; quello razioci- 
nio e giuflimmo, e non c’è niente da opporvi. La 
comparaifon »’ efl pai jufle ; è diTettofo il paragone . Un 
jufle milieu entre f txcès , & le défaut ; un mezzo con- 
venevole tra P ecceffo, e il difètto. 

L’avverbio jufle fi riferifce a jufleffe. Cbanter , par- 
raifomer , penfcr jufle ; cantare, parlare, ragiona- 

re. 
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re , penfare con aggiuflatezza . Ils etoient jufle deux cent ; 
erano appunto dugento ... Accurate, adamujjìm . 

Au jufle ha predo che lo fleflo lignificato . Je ne f$au- 
rois vous dire au jufle combien nous etjons ; non pollo 
dirvi con efattezza e di certo quanti folfimo . On n a ' 
pas marqué au jufle la dijférence de P un , & de P au- 
tre ; non fi ò efattamente legnata la differenza dell’ uno, 
e dell’altro . Je vous dirai au jufle comment la chofe 
s' efl pajjée ,• vi dirò per l’ appunto , come fia pallata 
lacofa. 

Juflement fi riferifce a juflice , e a jufteffe . Il a iti 
juflement punì ; è flato giuflamente punito. Onnepou- 
voit pas décider plus juflement , avec plus de juflice ; 
non fi poteva decidere con più giuflizia . . . jure meri - 
to, jufle. 

Vous vcnez juflement lo/rfqu’on ria plus befoin de vous ; 
venite appunto quando non fi ha più bifogno di voi . 
Juflement , c efl cela mime , vous P avez devine j ap- 
punto , la cola va così , l’ avete indovinata ( in fenfo 
proprio , o ironico ) . 

Oui, vaili juflement ce que j' ai pretenda , 

QtP on vous dit ; 

sì, ò appunto quel che io aveva pretefo che vi fofle 
detto ... examujjim . 

Nel lignificato di quelli ci vagliamo di précijément , 

! >recifamente . Je n en flpais pas prdcifément , au jufle 
a raifon ; non ne fo di certo la ragion vera . Trouvez- 
vous ici prdcifément , juflement à deux heures ; fiate 
qui alle due in punto. 

.IV. Par maniere d' acquit . Ofcitanter, dicis caufa. t 

* ^ ' 

Q uell’avverbio riflretto allo Itile familiare lignifica 
r propriamente far una cofa per apparenza , e per 
dar ad intendere , e, come quel che fi fa in tal mo- 
do fuole farfi con negligenza , s’adopra anche in que- 
llo fenfo . Vous ne vous y etes employé que par manie- 
re d’ acquit j #on vi ci fiete adoprato , che per far 

una 


Digitized by C 


• jV •» 

tuia moftra . Il travai/le par maniere d’ acquit , lavora 
negligentemente . 


V. A' houle vue , &c. Inconfiderate . 

i,T 7 Ous avez agì un peu. à houle vue ; avete opera- 
vi to con poca avvertenza . 

Tal è l’ordinario lignificato di quefl’ avverbio ; al- 
cuni però col Menagio pretendono , che aggiunto col 
verbo jouer , lignifichi con ficurezza. Comunque fia , 
al pari del feguente non efce dai confini dello flile fa- 
miliare . 

a. A' la volée , dal nome fofiantivo voice di varii 
lignificati . Les hirondelles paffent la mer tout cT un e vo- 
lee ; le rondini partano il mare di un volo . Une feule 
volée de canon J'uffira pour les dijjiper ; un folo (paro 
di cannone baderà a diffiparli . Une vole'e de coups de 
bàron > una bartonatura (un fiacco, una carica di legnate) . 
Il frequente les gens de la plus haute volée ; pratica la 
gente di prima sfera, ec. 

11 nortro avverbio corrifponde al Latino temete , in- 
ctnfuJte . Gardez-vous de rìen faire à la vole'e ; guarda- 
tevi dal far cos’ alcuna inconfideratamente . Il ne con- 
vient pas de dire ain/ì les chofes à la vole'e ; non con- 
viene così dir le cofe lenza riflertìone . 

?• A' la légere dall’addiettivo leger , leggiero, ha due 
fenfi proprio , e figurato , come apprerto i Latini , e 
gl’ Italiani : Soldati armés à la ie'gere ; Soldati armati 
alla leggiera. J ai donne ma parole un peu à la légere j 
ho data la mia parola un poco imprudentemente .... 
Così anche legérement ; marcher légerement , camminare 
leggermente . C eft decider hien légérement j quello è 
un decidere molto leggiermente ... Si dice pure croire 
de leger , per credere facilmente, efler credulo. 

VI. In fecret , fecritement , <*>v. Secreto , occulte, clam . 


I- XìEnchb auefli due avverbii pajano affatto linoni- 
rni ? e da tali comunemente s’adoprino, v’ è però 
qualche piccolo divario • In fecret fìà meglio quando fi 
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fratta di difcorfi , maneggi , ec. e fecrétement quando 
fi parla di azioni, intraprefe, ec. Il primo corrifpon- 
de più al Jecrcto o arcane dei Latini , e l’ altro al loro 
clam 0 occulte . 

Nous devons bien recevoir les av'ts qu' on nous donne 
en fecret ; dobbiamo ben ricevere gli avvertimenti da- 
tici in fegreto . L' envie ne parla peint cantre lui , ou 
elle ne parla qu en fecret; l’invidia o non parlò con- 
dro di lui , o parlò in fegreto. Murmurer en fecret , 
traiter en fecret , applaudir , &c. 

Il trouva le moyen de fortir fecrétement de la ville ; 
trovò il modo di ufcir nafcofiamente dalla città . Vor- 
gueil fe gliffe fecrétement dans notre coeur ; l’orgoglio 
s’ introduce occultamente nel noflro cuore . Conduire fe- 
crétement , prendre fecrétement , pénétrer fecrétement , s' in- 
finuer, &c. 

2 . A quelli avverbii fi riferifcono i feguenti . 

A ' pei ne eus-je le temps de lui dire deux moti à la 
dérobée ; appena ebbi il tempo di dirgli due parole 
alla sfuggita . ' 

Votre oeil en tapinois me dérobe mon coeur ; 

il voftro occhio furtivamente mi rapifce il cuore . 

C’ ejl un homme qui va , qui marche en tapinois ; 
quefl’ uomo tratta con diflìmulazione T cammina per 
vie nafcolìe . 

Il decampa, délogea à la fourdine , fans trompette ; 
fe n’ andò quietamente , e fenza eh’ alcuno fe n’ accor- 
gete ...Quello e il precedente fono dello llile familiare. 

On en porle , mais fotfrdement ; fe ne parla , ma nè 
pubblicamente, nè con certezza. 

g. Di fignificato contrario fono i feguenti. 

C’ ejl une chofe qui fe dìt ouvertement ; pubblica- 
mente fi dice quella cofa» Il n y a plus lieu d’ cn dou- 
ter, elle s' ejl declarée ouvertement, non v’è più luo- 
go di dubitarne , ella fi è dichiarata palefemenre . Pa- 
loni . Je vous parie ouvertement , avec franchife , avec 
■fincerìté , fans dijfirhulation r à coeur ouvert ; vi parlo 
apertamente, con franchezza, con fincerità, fenza dif- 
fimulazione, a cuore aperto. Candide . 
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A ' découvert . E nel proprio , e nel figurato . Noui 
paffames la nuit à de'couvert ; paflammo la notte a cie- 
lo fcoperro . Sub dio. Li cbamp etoit à découvert d'uri 
còti ; il campo era feriza difela da un lato • Je n ai 
rie n di cache , f agis à découvert; non ho cos’ alcuna 
nel mio trattare , che polla elfer fofpetta , opero alla 
fcoperta . Propalam » . . Non bifogna confonderlo con 
à la découverte , dativo Angolare del nome foflantivo 
découverte . Lis Houffards allerent à la découverte ; an- 
darono gli Uflari alla fcoperta i 

VII. A vut d otti , &c. Oculorum j udì ciò . 

i. T^\ Al nome foflantivo vue , villa ; onde à vue , a 
villa. Vous payerez à vue, pagherete a villa. 
Nous etions à vue di terre , eravamo a villa di terra . 

A* vue d’ oeil je crois qu ih font errvircn troir cent ; 
a villa ( d’occhio) credo che fiano incirca trecento . 
Votn- fils grandii à vue d’oeil ; voltr'o figlio crefce 
a villa i fenfibilmente . Il efl devot à vue d’ oeil ; il ne 
prie Dieu , qui quand on le regarde ; ò divoto a villa ; 
non prega Iddio fe non quando vien riguardato. 

A' vue de pays jc crois qd il perdra fon proci s ; per 
quanto pollò conghietturare ( a villa di paefe ) egli 
perderà la lite . Quantum ex ipfa re conjicio . 

2. yf pene de -vue ha due fenfi . Au deffous ce font dei 
campagne s qui s' et endent à perte de vue ; al di fotto 
fono, campagne , che fi eflendono più della villa. De 
Généve on voit les Alpes qui s' elevent à perte de vue ; 
da Ginevra fi vedono le Alpi, che s’innalzano finifu- 
ratamente . Ultra vijum hominis . 

Il me fit cent raifonntmens tous à perte de vue ; mi 
fece cento ragionamenti tutto poco coerenti, e prelTo- 
chò incomprenfibili . Extra moaum & captum . 

ÌX. A' fond , au fond . Penitus , re ipfa . 

C Eux qui lifent d un e maniere vague toutes Cortes de 
livres , fgavent un peu de tout , & rien a fond ; 
quei che in un modo vago leggono ogni fotta di li- 
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bri , fanno un poco di tutto , e niente fondamental- 
mente . 

Je le cormoìs à fond ; Io conofco pienamente . Vous 
devez fpavoir cette affaire à fond ; dovete avere una co- 
gnizione intera della faccenda . 

Les ennemis eurent quatte vaiffeaux coulés à fond ; i 
nemici ebbero quattro navi affondate . 

On le blame dans cette affaire , & effeRivement les 

apparrences font contre lui ; mais au fond , dans le fond 
il n a pas tori ; vien biafimato in quell’ affare , ed in 
fatti fono le apparenze contro di lui ; ma realmente 
non ha torto . Ces raifons eblouìffent cP abord , mais au 
fond , dans le fond elles n ont aticune force v fiffàtte ra- 
gioni da prima abbagliano , ma in fatti non fono di 
pefo alcuno. 

IX. Vainement , inutilement , efi vain . 

Fruftra , incaffum , inaniter . 

Q Uefli tre avverbii , benché per altro fìnonimi , di£ 
_ferifcono in ciò, che vainement s’ adopra più par- 
ticolarmente per accennare , che quel che fi fa non é 
aggradito : inutilement , che non giova a niente : en 
vain , che non s’ ottiene l’ intento . 

Il a parli vainement pendant plus cP une beure ; p.r- 
fonne Wa voulu Pecouter ; indino ha parlato più d’ ùn’ 
ora ; nefTuno ha voluto afcoltarlo . C’ ejì inutilement 
que nous travai llons , notre travati ne ferì, de rien ni pour 
nous , ni pour les autres inutilmente ci affatichiamo ; 
nulla giova il nofiro lavoro né a noi , né agli altri . 
Vous vous efforcez en vain de lui plaire ; vous n y réuf- 
ftrez jamais ; fate in vano i voflri sforzi per piacerle ; 
non vi riufcirete mai. 

Talora in vece di quelli avverbii adoppiamo il ver- 
bo avoir beau , feguito da altro verbo all’infinito. Vous 
avez beau dire , beau faire , vous ne me perfuaderez point ; 
indarno dite , indarno fare , non mi pervaderete . 
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Nous avons beay nous menage )- , 

La mort ri eft pas un maf que la prudence evitc ; 

indarno abbiamo cura della nòflra falute ( ci governia- 
mo ) la morte non e un male che la prudenza lchivi . 

Si porrebbe anche dire, che quella efprellione corrif- 
ponda ai noftri pronomi quelque ... que , quoi ... que , 
o alle congiunzioni avverfative quoique , bien que , Crc. 
quelque chofe que vous diftez , quoi que vous fajjìez &c. 
qualunque cofa diciate , o facciate , ec. quoique nous 
menagions , &c. benché ci governiamo, ec. 

X. Incognito. 

V Oce prefa dagl’ Italiani autori dell’ efpreffione , e 
della cofa che fignifica. Si dice propriamente dei 
grandi , che per ifchivar il fallidio del ceremoniale , o 
per altra ragione , vanno fenza il foiito corteggio , e 
lenza i contralfegni della loro dignità . Alcuni lo dico- 
no d’ognuno , che vuole fiate fconofciuto . S’adopra da 
nome foflantivo . 

La Reine fut à l'Opera incognito ; fu la Regina all* 
Opera incognito . Ce Prince traverfa laFrance incogni- 
to -, quello Principe attraversò la Francia incognito . 
Il paffa par Rome incognito ; pafsò per Roma fenza 
darfi da conofcere . Je riois incognito ; io rideva da me 
piano , e fenz’ elfer veduto . Garder f incognito , tene- 
re l’ incognito . 

Si pronunzia ordinariamente all’ Italiana , o fia al la 
Francefe incarnito. Taluni però proferifcono alla Lati- 
na ( fecondo la pronunzia elei Frane e fi ) incog-nito . 

XI. A 1 fec , fichement . 

D A11’ addietrivo fec , feche , fecco, afeiutto . S’ado- 
prano nel proprio , e nel figurato . 
i. On mit le vaiffeau à fec pour le radouber ; fi tirò 
la nave in terra ( in fecco ) per acconciarla . In ari- 
dum . 

La riviere , le puits eft à fec ; non v’ò piò acqua 
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nel fiume , nel pozzo . Cene fontaine eft à fec en hiver , 
& r e gorge en et ' » quella fontana nell’inverno rimane 
a fecco , e nella fiate trabocca . 

Je fuis à fec , non hò piti niente • Le cojfre fort eft 
à fec ; lo fcrigno l voto . 

Ou bien reduit à fec , eP urie ame familiere 

Peut-etre il porle au del d' urie etrange maniere ; 

ovvero avendo perduto ogni cofa ( eflendo ridotto a 
fecco ) , con animo famigliare parla forfè al cielo in 
foggia firana ( befiemmia ) . 

Le vere ejl déroute , & le Poete à fec ; 

il verfo è fcompofio , e ’1 poeta non fa più cofa dire , 

2 . Les confiture} dorvent itre tenues fechement , en 
lieu fec ; i confetti devono efler confervati in luogo 
afciutto. Sicce . 

Je n ai jamais cui raconter fi fechement, d une ma- 
niere plus feche une avanture intéreffante ; non ho mai 
fentito far un racconto intereflànte in un modo più 
fecco, e più languido. Jejune , exiliter . Il me repondit 
fechement que cela ne dépendoit pas de lui ; mi rilpole 
afpramente , che la cofa non dipendeva da lui . Vous 
ne devitz par le lui refufer fechement ; il falloit adou- 
cir votre refus par quelque barméteti ; non dovevate ne- 
garglielo rifolutamente , e con durezza; Infognava con 
modo cortefe addolcir la negativa. Afperius , duriux . 

Nota , l’ addiettivo fec s’ adopra fofiantivamenre in 
quella efpreflìone dello ftile familiare . Emploper le verd , 
& le fec ; adoprare ogni cofa (il verde e il lecco) 
per riufcire . 
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AVVERBI! DI COMPARAZIONE. 

l.QErvono ad efprimere quel che i Grammatici chia- 
mar fogliono gradi di comparazione , cioè l’ugua- 

f ljianza, l’ eccello , o il difetto, che ritrovali nelle qua- 
ità, o quantità degli oggetti, di cui fi parla. Quin- 
di i comparativi, e i fuperlativi. 

2. Nella lingua latina i nomi addettivi , e gli av- 
verbi da fp fìefiì, e colla loro definenza accennano la 
comparazione di eccello, dottior , dottine . E per quel- 
la di difetto , e di eguaglianza accompagnano il pofi- 
tivo con alcuni avvertii, v. g. <e<juc dottus , minue do- 
tte , &c. I Francefi , e gl’ Italiani avendo pochi nomi 
addiertivi , ed avverbii di forza comparativa ( giacché 
non hanno quelli fe non migliore ., meglio: peggiore , 
peggio: maggiore , minore j e quelli meilleur , mieux , 
pire, pis : moindre ) ricorrono al medefimo foccorfo , 
e unilcono ai loro pofitivi alcuni avverbii di qualità, 
o di quantità ; col qual modo formano i loro compa- 
rativi. Mieux boti -, meglio fabbricato : plus ftavant , 
più dotto : moine fcavammertt , meno dottamente : aujji 
jffavamment, tanto dottamente, ec. 

Gli avverbii più ufitati , che aggiugniamo ai politi- 
vi per formar la comparazione , tono i feguenti . 

Mieux comparativo di bien„ 

Pis comparativo di mal . 

Plus comparativo di beaucoup . 

Moine comparativo di peu , 

■dujfìi fy . . . tanto . . 

Ve ne fono pure alcuni altri. V. g. autant , tane , 
tanto: de mime, nello flefiò modo: awfi, così: plu- 
tót , piuttofio , ec. Ma come o di rado , o non mai 
s’ aggiungono ai pofirivi , li tralafciamo qui , e li ri- 
mettiamo alle congiunzioni comparative , nel trattare 
le quali, tratteremo diftefamente di quanto fpetta allo 
comparazione . t . 

?• Senza fermarci nell’ accennare la coliamone, che 
oflervanQ i Latini , e gl’ Italiani nell’ unir i temimi 
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della comparazione , ci reflringeremo a dire , che I 
Francefi accompagnano l’avverbio comparativo colli 
particella que , come fi vedrà dagli efempil , che rife- 
riremo, quando fi parlerà delle mentovate congiunzio- 
ni . E vien offe r vara tal coftruzione , in qualunque 
modo fia efpreflà la comparazione o con verbi , o - con 
avverbii , o con nomi addiettivi , o con nomi folìan- 
tivi; ed in quello ultimo cafo l’avverbio comparativo 
eflèndo di quantità , li manda al genitivo . 

Si noti pure, che come gl’italiani per dar più for- 
za alla comparazione , vi aggiungono via , affai , dì 
gran lunga \ ec. così anche i Francefi fanno cogli av- 
verbii beautoup , bien , gueres , incomparablement , &c. 

Le féjour aes villes a gufi les bommes , & les a ven- 
titi féroces , &“ beaucoup plus Ours , & plus tigres que 
les Ours , & les Tigres qu ’ il ont laijjez aans les fo>éts ; 
il foggiomo delle città na corrotti gli uomini , gli ha 
inferociti, e refi via più Orfi, e più Tigri degli Orfi, 
e delle Tigri , che hanno lafciati nelle lelve ... fi po- 
teva pur dire de beaucoup . 

Il n a gueres moins di' amis que vous ; ' ha poco me- 
no amici di voi . 

Il vaut incomparablement mieux étre pauvre & con- 
tent , que riche & accablé de chagrin & di ennui ; e di 
gran lunga ( fenza paragone) meglio PelTer povero e 
contento , che ricco ed affannato . 

4. Pretende ilVaugelas," che un uomo non polla di- 
re ad una donna , je fuis plus vieux , moins prudent que 
vous , fono più attempato , meno circofpetto di voi ; 
ni: una donna ad un uomo , je fuis plus petite que vous , 
fono più piccola di voi, ec. perche vieux e prudent , 
ellèndo del genere mafcolino , non poflbno efler appli- 
cabili ad una donna , né l’ addiettivo femminino petite 
dirli d’ un uomo . Quella regola , benché pa;a giudizio- 
fa, e ben fondata , con tutto ciò non é ricevuta dall’ 
ufo , e fi dice benilfimo , lenza badar al genere , di vi- 
fage , 

L’ am e de cette /emme n etoit pas moins fardée que 
fon vifage; il y avoit de f artifice en toutes fes paroles , 
& en prefque toutes fes aftions j l’ anima di quella don- 
> 1 na 
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na era lifciara al pari del fuo vifo ; v* era arte in tut- 
te le fue parole, e quali in rune le fue azioni. 

Ni credo , che gl’ Italiani fiano in ciò più fcrupo- 
lofi dei Francelì . — 

5 . Abbiamo detto di l’opra, che gli addiettivi moin- 
dre , minore: meilleur , migliore: pire , peggiore, e gli 
avverbii mieux , meglio, e pìr , peggio, avevano da fe 
forza comparativa . Ora polliamo feguire in alcuni 
P ufo ordinario , e dire plus petit , più piccolo : plus 
mauvais , più cattivo: plus mal , più male; ma non 
c’è lecito di farlo con meilleur , e mieux ; nel che non 
ci allontaniamo dagl’ Italiani . 

Adoppiamo per verità i termini majeur , e mineur y 
ma fuori di comparazione , e fono giuridici per ligni- 
ficare quelli , che hanno o non hanno l’età legittima 

S r amminilìrar i loro beni, (ottimo, non ottimo). 

iciatno perù force majeure , forza maggiore , e trovia- 
mo apprelfo alcuni nos majeurs , per li noflri antenati 
o predeceflòri , ma non è da imitare. Si dice pure les 
Freres Mineurs , i Francefcani : les Oreires Mineurs , «li 
Ordini Minori: P Afte Mineure, l’Afia Minore: così 
anche la majeure , e la mineure , per le due prime pro- 
porzioni del fillógifmo, donde ricaVafi la conclusone ; 
tutte voci di origine latina, ec. ' 

6. Non farà forfè inutile , ni fuor di propolito , fe 
a quel che detto abbiamo dei comparativi aggiungia- 
mo qualche cofa dei fuperlativi , che accennano il più 
alto grado della qualità o quantità della perfona o co- 
la . Due foecie comunemente li annoverano di fuperla- 
tivi , P alfoluto e il relativo . 

L alfoluto accenna il fupremo grado in un modo 
alfoluto , e fenza comparazione o relazione veruna. 
I Latini, e gl’italiani per lo più formano il loro fu- 
perlativo con una voce fola , doEliJfimus , dottiamo : 
pejfimus, pejjimo : doóliflime , dot tomamente , ec. Dico 
per lo più , perchè alle volte adoprano altre efpreflìo- 
ni , v. g* i Latini dicono valae pauci , pochijfimi ma- 
xime fan&us , Jantijfimo , ec. e per gl’italiani fe ne ve- 
dranno efempii . 

I Francefi non hanno fimili fuperlativi , lo che 
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il P. Bouhours nel Tuo trattenimento fulla lingua Fran- 
cefe reca a gloria , perchè è coutraflègno , che la me- 
defima non Soffre le efagerazioni , le quali alterano la 
verità ; quafi che non fi poreflè efagerare fe non con 
fupcrlativi, e che quello piu alto grado da elfi accen- 
nato , non venilfe efprefTo con altri modi di parlare . 
Ma lo fmifurato amor nazionale , ( ramo dell’ amor 

{ iroprio ) ha fatto alcune volte trascorrere quello buon 
’adre, per altro erudito , e molto intendente della pro- 
pria lingua. E' fiato cafiigato e dai foreflieri , e dai 
Tuoi nazionali , foprattutto dalMarchefe Orli , e da 
Barbier Daucourt. 

Comunque fia , in mancanza di fuperlativi , che da 
fe , e colla fola definenza efprimano il fupremo grado , 
accompagniamo il polìtivo cogli avverbii très, Jori , bien, 
extrémement , injìniment , fouverainement , parfaitement , 
au mieux , &c. o con altre voci di equivalènte lignifi- 
cato , etu dernier point , au fupreme (lepre, &c. ma quell’ 
accompagnamento deve farli con direzione . V. g. i 
tre primi fi confanno coi nomi addietrivi , e cogli av- 
verbii , a riferva però di quanto s’è detto di elfi nel 
parlare degli avverbii di quantità , I feguenti poi s’ac- 
compagnano coi nomi addiettjvj , e talora con i verbi . 

Il a fait un mariagt très-avantageux , il s' ejì morii 
très-avantageufement ; ha fatto un matrimonio vantag- 
giofilfimo, s’è accafato yantaggiofilfimamente ... C ’ ejì 
une Dame très-accomplie ; è una Dama compitilfima ... 
Cette exprejjion ejì très-en ulàgg ; quella locuzione è ufi- 
tatilfima . 

Vi fono però certi participil adoprati da addiettivi, 
che non contenti del folo très per divenrar fuperlativi 
richiedono très-bien . La regola generale per diflinguer- 
li è , che gli addiettivi , i quali al comparativo am- 
mettono plus , vogliono très al fuperlativo . Così plus 
accompli , très-accompli • Ma quelli che richiedono mieux , 
vogliono très-bien . Cosi une maijon très-bien bitie ; i 
una cafa beniifimo fabbricata» perchè fi dice mieux bi- 
tte : un affaire très-bien conduite y una faccenda ben ber 
ne diretta , perchè fi dice mieux conduite . Soprattutto 
fe patelle efleryi equivoco nel levare bien . V. g. . m 
‘ ' )' u ' 
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jeune homme trh-bien deve , lignifica un giovane mol- 
to ben educato ; fe levando bien fi di ce (Te un jeune hom- 
mc trh-elevé , il fenfo farebbe affai diverfo ... Per al- 
tro fe il fenfo fia chiaro e precifo , nè poffa efferv» 
o confùfione o equivoco, bafla il très folo , ed appief- 
l'o buoni Autori fi trova, cet etat eft très-policé ; que- 
llo flato è ottimamente regolato , per trh-bien policé . 
Cetre Dame a une délicateJJ'e très-fonde'e , & trh-raifon- 
nable i quella Dama ha una delicatezza beniflìmo fon- 
data , e ragionevoliffima ., per trh-bien foneiée : C ett» 
exprejfton eft tris- benne , & très-re^ue : quella locuzione 
è buoniffima , e generalmente ricevuta , per trcs-bìe * 
recue , benché dicafi mieux policé , mieux fonde , mieux 
repu .... Può efler applicato a fort , quanto abbiamo 
detto di tris , falvo che l’ ultima annotazione , non 
avendone ritrovati fuftìcienti efempii . 

Il eft extrémement, infiniment bizarrc ; e capriccio- 
fiflimo . Il vous aime extremement , infiniment ; vi am* 
grandiffimamente , fuor di mifura. 

Dieu eft fouverainement parfait ; Iddio è fommamen- 
te perfetto, perfertiffimo , 

Cetre viriti y eft parfaitement eclaircie ; quefla veri- 
tà vi é perfettamente , ottimamente fpiegata , e meffa 
in chiaro. C et habit vous fted parfaitement; quell’abi- 
to vi flà beniflìmo , o vi va da dipingere , vous va i 
peindre . . . Benché la perfezione paja importare il più 
alto grado , tuttavia alcuni dicono plus parfaitement , 
tres-parfaitement , come i Latini dicono perfedus , perfe- 
diftìme . 

Cet ouvrage eft au mieux. Stile familiare . Quarto la- 
voro è fatto acconciflìmamente . 

opiniatre au demier point, oflinatiflìmo. 

Eloquent au fupreme degré , eloquentiflìmo . 

Infolent à l’ excés , infolentiffimo , infoiente fenza 
«nodo . 

Aimer à 1’ excés , amare all’ eccedo , ec. 

7 . In quanto ai termini eminentijftme , révércndifft- 
me , illuftrijftme , Jérénijfime , généralijftme , &C. non fo- 
no veri fuperlativi , ma, titoli dati, alle perfone fre- 
giate di certe dignità , alle quali vengono rirtretti . 
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E per grandi jfime , belli fime , babilijfime , &C. fono 
tolti in preflito dalle altre lingue , e s’-adoprano foU 
tanto nel parlar familiare , o al più in qualche com- 
pofizione poco feria. 

I I. i 

i. Il fuperlativo relativo accenna il più alto grado, ' 
il fupremo eccello, non in fe, e aflolntamenre , come 
il precedente ; ma con relazione d’ una o più perfone 
o cofe , con tutte le altre che partecipano la qualità 

0 quantità , di cui fi tratta . Ha veramente il fenfo 
comparativo, e fi chiama fuperlativo, foltanto perche 

1 Latini 1’ efprimono col loro fuperlativo . V. g. feli - 
cijjìmus mortalium , le plus beureux dei morteli, il più 
felice dei mortali . Tal uomo non é giunto al più' al- 
to grado della felicità, non è fommamenre felice; ma 
folo fe gli dà tal nome con relazione al rimanente dei 
mortali, perché più felice di elfi ; onde é vero com- 
parativo . Quindi fi cofiruifce cogli avverbii compara- 
tivi plus , maini , mieux , ai quali fi premette l’artico- 
lo definito , che deve feguir il genere , e il numero 
del foggetto , della relazione , ii cui termine fi man- 
da al genitivo . E quello fi olferva , benché il logget* 
to, o il termine fiano fott’intefi , e benché il termi- 
ne preceda il foggetto ; nel che poco differiamo 
dagl’ Italiani . 

Un homme, entre lei maini de qui le fecret de fon 
ami n ejl pai en fureté , cjì le plus meprifable de tous 
les hommes ; un uomo , nelle cui mani il fegreto dell* 
amico non é in ficuro , è il più difpregevole di tutti 
6*» uomini . 

Le Luxembourg »’ ejl pai la moins aerdable des pro- 
menades de Paris ; il Lucemburgo non e il meno pia- 
cevole dei paffeggi di Parigi . Va fottinrefo il foggetto, 
ri ejl pai la promenade la moins agrcable &c. , 

Vous gouterez les plaifirs les plus purs & les plus con- 
finai : proverete i piaceri più puri e più collanti ... Sot- 
tintefo il termine les plaifirs lei plus puri & les plus con- 
finai de tous les plaifirs . 
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C' eft le gentilhomme le mieux fai i de la ville ; e il 
gentiluomo della città il più ben fatto ... Sott’ intefo il 
termine des gentile hommes . 

De tous le Romains qui formerent le projet cT affervir 
le tir patrie , Cefar fut le plus dangereux ; di tutti i Ro- 
mani, che divifarono di foggiogare la loro patria , il 
più pericolofo fu Giulio Cefare . Inverfione, in cui il 
termine de tous les Romains precede il foggetto Céfar . 
La Corruzione diretta farebbe Céfar fut le plus dange- 
re:tx de tous les Romains qui formerent Ó/c. Così anche : 

De toutes les Dames de la Cour , ce font les plus bel- 
les , les plus fpirituelles , & les moine prevenues de leur 
ménte ; di tutte le Dame della Corre quelle fono le più 
belle , le più fpiritofe , e le meno prevenute del pro- 
prio merito . i . 

2 . E bifogna oflervare, come s’ò già veduto in al- 
cuni de’ mentovati efempj, che, fe l’ addiettivo prece- 
de il foftantivo, che è il foggetto della relazione , loftef- 
fo articolo ferve e pel loflantivo e per l’ avverbio 
comparativo; ma fe il foflantivo preceda, bifogna re- 
plicar l’articolo ed innanzi al loflantivo , ec^innanzi 
all’ avverbio , e s’ ufa così in tutti i cali . Gl’ Italiani 
non fogliono replicar 1’ articolo . 

Les plus ffavans hommes ipnorent fouvent les plns 
ftmples chofes . Les hommes les plus ffavans ìgnorent 
Jouvent les chofes les plus ftmples ; i più eruditi lpelTe 
volte non fanno le cofe più (empiici. 

Ainfi la caufe la plus petite produijìt le plus grand 
effet , la plus petite caufe produifìt P effet le f>\us grand; 
la cagione più picciola produtte il più grande effetto . 

Il jouit de la plus vigoureuje fanté , de la ianté la , 
plus vigoureufe ; gode la più gagliarda falute . 

C’ eji te fentiment du plus habile medecin , du me- 
decin le plus habile ; tal ù il parere del più valente 
Medico . 

Il fe laiffa aller aux plus honteux excès , aux excùs 
les plus honteux ; fi abbandonò agli eccedi più vergo- 
gnofi . 

Dalla feconda cofifuziene dei tre ultimi efempii fi 
vede che P articolo premetto all’ avverbio compar 
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tativo b Tempre del cafo nominativo mentre Rutilò 
che e innanzi al Tottantivo, pub eflèr o del genitivo d 
del dativo . Quell’ b proprietà di lingna . Pretende il 
VaugelaS che in fimiti modi di parlare fi fottintenda il 
pronome relativo qui con qualche tempo del verbo etre i 
come Te fi dicefle de la J'anté qui eft la plus vigoureu- 
fe , du medichi qui eli le plus habile i aux excès qui 
etoient les plus honteuX &c. 

j. E' quafi inutile 1’ avvertire che gli addiettivi , i 
quali da Te hanno forza comparativa , Teguono la Reda 
toflruzione ; ma racchiudendo in Te 1’ avverbio compa- 
rativo , di raro ammettono nell’ articolo la mentovata 
varietà di cafi . 

La rat fon du plus fort eft toujours la meilleure ; la ra- 
gione del più potente ( forte ) b Tempre la migliore . 

Vous me parlez de la pire des conditions j mi parlate 
della peggiore delle condizioni . 

Taut-il ceder aU moindre des hommes ì bifogna cede- 
re al più vile ( minore ) degli uomini ? 

Nb meno Tuperfluo potrebbe Tembrare il dire che ra- 
lora addolciamo l’ aTprezza di quello Tuperlativo , e eh’ 
5n vece di afTerire v. g. C’ efl le juge du Royaume le 
plus integre &■ le plus eclairé , b il giudice più illibato 
e più intelligente del regno : la maifon la plus ancienne 
de T Europe , la più antica caTa d’ Europa : le meilleur 
Poéte de Trance , il miglior Poeta di Francia ( il che 
Tenza dubbio offènderebbe gli altri , che porrebbero pre- 
tendere a tal pregio) Toflituiamo l’articolo numerale 
al definito , e diciamo un des juges les plus integres y 
Une des familles les plus ancienne s , un des meilleurs Poc- 
tes & c. 

4 . Nb folo coi nomi addiettivi , ma anche cogli aV* 
verbii fi forma il Tuperlativo relativo ; ma retta il le 
indeclinabile « 

C’ ejì de tous les bommes qui f ai entendus celui qui 
preche le plus Tolidement & le moins eloquemmenr ; 
di quanti uomini ho Tentiti b quello che predica più 
fedamente e meno eloquentemente . 

Anzi talora le plus, le moins, le mieux da Te e Tenz* 
«flèr appoggiati ad addiettivo 0 avverbio , eTprimono 

la 


(a forza, fuperlativo relativo che ad elfi imprimono . 

V ivrognerie ejì ce que lei Efpagnols ont le plus en hot- 
reur ; 1* ubriachezza ò ciò che gli Spagnuoli hanno più 
in orrore. 

Le bon ' emploi du tempi eft ce qui contribue le plus à 
fjotre bonheur ; il buon impiego del tempo \ quel che 
più conrribuifce alla noltra felicità . 

Il arriva à f beute qu' on C attendoit le moins ; giun- 
fe allora che meno fi afpertava . 

Ce que j approuve le moins en lui , c' ejì fon eretteti 
& le méprii qu 1 il fait paro/tre pour lei autres ; quel 
che meno approvo in lui , e il fuo orgoglio e il di- 
fprezzo , che dimofira per gli altri. 

]e le ferai le mieux que je pourrai ; lo farò come me- 
glio potrò . Si dice ancora du mieux que je pourrai . 

Vous y ferez le mieux du monde ; vi ftarete il me- 
glio del mondo . 

Le pii qui puiffe m arriver c ejì de perdre ma peine ; 
il peggio che polla fuccedermi e di affaticarmi indarno 
( di perdere la mia fatica ) . 

Le pis qu il y a dans cette affaire , c ejì que vous y 
rifquez votre bien & votre bonneur ; il peggio di que- 
lla faccenda è che v’ arrifehiare il voflro bene e l’onor 
vollro . 

Vero ù che fi può dire pis in quelli cali non elTer 
adoprato da avverbio , ma da nome , e tanto valere , 
quanto la maggiore difgrazia. Vedi gli avverbii di qua- 
lità bien , e mal . 

5 . Quindi fi notino le frafi feguenti. 

On arréta tour les conjurfs , mais on ne punii que les 
plus coupables ; furono prefi rutti i congiurati, ma non 
vennero puniti fe non i più colpevoli. 

La femme qui pleure moins que les autres , n ejì par 
toujours la moins affligge ; la donna , che piange me- 
no delle altre, non ò fempre la meno afflitta. 

Il avoit tant de tendreffe pour fes enfans qu 1 il 'rtepou- 
voit Je refoudr.e à les condamner lors ménte qu' ils etoient 
le plus coupables; tanta tenerezza avea per li fuoi figli» 
uoli , che rifolverfi non poteva a condannarli , anche 
quando erano più colpevoli . 
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La femme ne pleure pus toujours quand elle ejl le plus 
uffligée ; ijon piange Tempre la donna , quando è mag- 
giormente afflitta. 

-Nei due primi efempii vien declinato l’articolo , 
perchè fi u.mfce con addettivi riferiti ad altri nomi . 
Les plus coupables des conjurés , la moins affligge des 
Uutres femme s . Negli ultimi rimane indeclinabile, per- 
chè non v’ è tal relazione . 

6. Succede alle volte , eh’ il comparativo abbia più 
forza del fuperlativo , e ciò non meno in Latino , e 
in Italiano , che in Francele . Je fuìs plus malbeureu x 
que vous , qui etes pourtant tres-malbeureufe ,■ fono più 
infelice di voi , che non per tanto fiete infeliciflìma . 
Ego Jum miferior quam tu qute es miferrima , &c. Si- 
mile parlare non viene dalla natura di quelli gradi , 
ficchè il comparativo accrefca al fuperlativo ; ma per- 
chè quello Ha adoprato da pofitivo . 

Ali’ incontro un pofitivo , e per lo più un nome fo- 
fiantivo di numero Angolare , feguito dal Tuo genitivo 
plurale, equivale ad un fuperlativo relativo . Così ol- 
tre all’ efpreffloni della Scrittura : Fortis fortium , Domi- 
nus dominanti urn , Deus deorum , .Rex regum , &c. le Fort 
des forts , le Seigneur des feigneurs , le Dieu des dieux , 
le Roi des rois -, le quali tanto vagliono, quanto il più 
Forte dei forti , il Maggiore dei fignori , degli dei , 
dei re , diciamo ogni giorno l' education eft l' art des 
arts , 1’ educazione è l’ arte delle arti ( la più impor- 
tante ) , le li-ut e des livree , il libro dei libri ( il mi- 
gliore ) , le vin des vins , il vino dei vini ( il più fqui- 
fito), la belle des belles , la bella delle belle (la più 
bella tra le belle ) , ec. 

DI AFFERMAZIONE, NEGAZIONE 
E DUBBIO. 

A ccennano le difpofizioni della mente , che affer- 
ma , approva o acconfente , nega o difeorda , 
dubita o fofpende il fuo confenfo . 
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Affermativi . 


I. 

IL 


ni. 

iv. 


v. 

vi. 


Oui , ouidà , fi , sì . 

Certainement , «rrw , certamente , di certo . 
Som tioute , lenza dubbio. 
lndubit ablement , indubitatamente . 

fautej fenza fallo.* 
lnfailliblement , infallibilmente . 
Immanquablement , idem . 

1» wnrf, vrairnent , per verità, veramente. 

.4' co*/) fttr , per certo. 

.D’ accorci , d’ accordo . 

, Volontiers , volontieri . - r 

{ De plein gré, de bon gre, di pien grado. 

•D* £o» coe*r, tour mpn coeur, di buon cuore. 
Ma foi , par ma fai, affi: . 

D' honneur , en bomteur , da uomo onorato. 

In confcience, in cofcienza. 

Negativi . 

VII. Non , ne ... pas , />o;»r , no . 

Nenni , no . 

Nullement , per niun conto. 

In aucune maniere , in niun modo. 

Point du tour , no affatto. 

Di dubbio . 

Vili. Peut-etre , forfè . 

Par bazar d , a cafo. 

bazard, a forte, a cafo. 

A tout bazard , ad ogni cafo, comunque lìa. 
f Par accidente , 

y -Par cas fortuit , P er ^ orte • 
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i, I. Oui , fi . Ita , etiam . 

x.Ty -TOnofillabo , ,altre volte non s’afpirava. Il ré- 
1 V 1 pondit qu oui , rifpofe di sì, Adelfo pare, che 
l’ ufo permetta di afpirarlo o no . Je crois qu' oui , cre- 
do di sì . Les uru aij'ent que oui 3 les autres que non . 
Gli uni dicono di sì, gli altri di no . Anzi i Poeti 
poflono ripeterlo : 

Oui , oui je fpaurai bien le tirer de vos fers ; 

sì , sì , faprb ben io trarlo dalle voftre catene . 

Talora nel parlar familiare vi s’ aggiugne la parti- 
cella dà ( altre volte fcritta dea ) , la quale fembra dar 
più forza . Ouidà , je le veux bien , sì certo , v’ ac- 
confenro volentieri • Ed anche detta particella accrefce 
la forza della negazione . Nondà , je ne le ferai pas , 
non certo , noi tarò . 

Adoprato da nome foflantivo fuol eflère di due fil.Iabe : 
Un oui me rendroit beureux , 

r \ ( , * * 

un sì mi renderebbe felice. 

Quand on a prononcé ce malbeureux oui , ' ' 

allorché fi é profferito quello fventurato sì . 

2. Talora ci vagliamo di Jj in. vece di oui , foprat- 
tutto dopo i verbi parier , dire , &c. E per lo più in 
concorrenza col non . Les uns pqrient que fi , les autres 
que non , gli uni fcommettono di sì, gli altri di no. 

Nel medefimo fenfo s’ adoprava nel fecole Dallato 
la voce voire , la quale dicono che venilfe dal Latino 
•vere , e fe n’ era formato voire vnème per anzi . Oggi 
fono fuor d’ ufo , e appena fi tollerano nel burlefco . 
Qu' on drejfe un lit à ce géntilbomme . Voire qui en 
auroit , dit F boteffe j s’apparecchi un letto per quello 
gentiluomo . Sì chi l’ avelie , dille la locandiera . 

Cefi 
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C’ eft uno franche gourmandìfe ; 
Voire mème c eft friandife; 
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è quella vera golofità 
coni delicati . 


anzi voglia di mangiare boc- 


II. Certes , certainement . Certo , certe . 

E Rano amendue ugualmente in ufo . Ma oggi il pri- 
mo ^ quafi bandito dalle converfazioni , benché fi 
tolleri ancora nelle opere ftoriche , dogmatiche , di 
eloquenza, ec. Il fecondo s’ ufa dappertutto , ed è da 
preferire in ogni ftile. Par inutile il recarne efempii . 

HI., ìmmanquablement . Ha(id dub'te . 

O Piuttofio imma: ablemcnt , ad onta della reniten- 
za di alcuni , \ fiato univerfalmente ricevuto , 
non meno che 1’ addiettivo ìmmancable , onde vien for- 
mato . La peine due aux méchans eft quelquefois tardi- 
ve , mais elle eft immancable ; il cafiigo de’ malvagi 
vien talora tardi , ma vien di certo . Vous le trouverez 
immancablement chez dui , lo troverete fenza fallo a 
cala fua . 

\ IV. In vérité , &c. Profeto , certe. 

A Dopriamo anche talvolta le voci à dire la vfri- 
Xx. té , à dire le vrai , à dire vrai , à vrai dire , tut- 
te ufate dai buoni autori . 

Aujft à dire la vdrité , vos auteurs prefque honteux 
de ces fauffes confequences , ne font que glijfer légérement 
fur ces deux paftaget -, e perciò, a dire la verità, i vo- 
ftri autori quafi vergogno!! di tali fai fe confeguenze , 
leggiermente fcorrono fu quefii due pafli . 

A' dire le vrai , oU trouvera-t-on un Poete qui aie 
pojfédé à la fots tant de grands talens l e per dir ve- 
ro dove troverafli un Poeta , che abbia mai pofTeduti 
infieme tanti gran talenti ? 

Et à dire vrai , l' art ri eft jamais dans un plus haut 
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degré de perfe&ion , que lors qu il refitmble fi fort à la 
untare , qu' on le prend pour la nature ménte ; e per ve- 
ro , non Tale mai l’ arre a piu alto grado di perfezio- 
ne , che quando ralfomiglia alla natura in modo , che 
venga prela per la natura flefla . • ' 

A' vrai dire, P pfpérance ejì de tov.tcs les pajfions cel- 
le qui efi la plus naturelle à P bomme ; di tutte le paf- 
fioni la fperanza ò la più naturale all’ uorfio . 

V. De bon gre , de bon eoe me . Sponte , libenter . 

V ’ ò tra di e (Ti la medefima differenza , che. tra ~vo- 
lontaìrement , e volontiers . 11 primo li dice delle; 
cofe fatte con libertà, il fecondo di quelle, che fi fan- 
no con piacere . Il s' en ejì alti volontaireroent , Ci)* de 
bon gré; fe n’h andato volontariamente , e da porta 
fua . Je le jerai volontiers , de bon coeur ; lo forò vo- 
lentieri , con piacere . 

VI. M* foi , par ma feti , &c. (Edepol, &c. 

S I dice talora femplicemente o coll’ aggiugnervi Io 
fiato , o condizione di chi parla . Foi di homme 
di' bonneur , foi d’ bermele bomme , foi de gentilhomme , i 
foi eP Efpagnol, &c. affò d’uomo onorato , di galan- 
tuomo , di gentiluomo , di ..Spagnuolo , ec. Madama 
di Sevigne dice in qualche luogo ma foi, ma grand foi, 
ma foi furbe ; per mia fè , mia gran fò , mia f ò giu- 
rata . Non efee ordinariamente dai confini dello fine 
familiare , e s’ adopra poco dalla gente grave , o timo- 
rata . Sonoci però occafioni , nelle quali può aver luogo . 

VII. Non, ne, pus, point . Non, minime. 

ATI s’ adopra Tempre con un verbo , e fi mette 
1\ tra il nominativo , e il verbo : onde la prima 
e feconda perfona dell’imperativo non avendo tal ca- 
fo, la negativa vien porta in principio della frale; u 
che pure fi offerva nelle interrogazioni, ed in tutte e 
coftruaioni, nelle quali il nominativo fi pofpone al verbo. 
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t)i più è ordinariamente fegùita dalle particelle pas 
o point j le quali feguono 'immediatamente il verbo 
nei tempi femplici, e nei componi hanno il loro luo- 
go tra il verbo aufiliare , e il participio . 

Je ne dis pas cela ; non dico quello . 

Dica ne commande point i impojjìùle ; Iddio non co- 
manda l’ imponibile . 

Je n’ ai pas pretenda voits faire tori ; non ho pretefo 
farvi torto . v 

• Il m' a dit qu on ne lui avoit point fait de mal ; mi 
ha detto, che non gli era flato fatto male alcuno. 

Ne tu fiches pas ; non andar in collera . 

Ne révélons point le Jecrct qu on notte a confi ; non 
paleflamo il fecreto, che c’é flato confidato. 

Ne vota a-t-il pas dit qu il viendroit ce Jbir ? non. 
v* ha egli detto che verrebbe ftafera ? ec. 

E le la negativa fi ritrovi avanti l’ infinito , fe que- 
llo fia di tempo prefente , fogliamo ad eflò preporre 
anche le particelle , benché fi porta far altramenti ; e 
nel tempo preterito Je mettiamo per lo più tra 1’ au- 
filiare , e il participio , ma pur ci è lecito preporle a quel- 
lo . E pel gercndio feguitiamo la regola data per 
li verbi . 

•A' ne point mentir , f ai tu tm peu tort ; a dir il ve- 
ro, ho avuto un poco torto, (d ne mentir point.) 

Il t objlina d ne pas découvrìr fes complica , & il 
fut punì pour ne les avoir pas ddcouverts, pour ne pas 
les avoir découverts ; s’ oflinò a non palefar i fuoi com- 
plici, e fu punito per non averli palefati . 

Ne voulant pas le flutter , & n’ ayant pas le coltrale 
de le contredire ; non volendo adularlo , e non avendo 
l'ardire di contraddirlo* 

N’ ayant pas jugé d propos de fe faire connoitre ; non 
avendo (limato a propofito di farfi conofeere . 

2 . Non s’adopra per accennare negazione fenz’ unirfi 
con verbo . Si aggiunge alle mentovate particelle , che 
ne accrefcono la forza , ferve a rifponder all’ interroga- 
zioni , e s’ ufa con grazia in principio del periodo. 

Qtf il foie content ou non , que ni importe l fia egli 
contento o no , cofa m’ importa ? 
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Je le confidere non pas eomme mon maitre , mais com- 
' me mon pere j lo riguardo non come il mio padrone , 
ma come mio padre. 

Voulez-vous venir ì rion ; volere venir ? ilo . 

Je fuis perda -, non , non , ayez bon courage ; fono 
perduto , no , no , fatevi coraggio . 

C efl un homrne ìncapable de dire non ; non è capa- 
te eli dar una negativa , di dir di no . 

Non , non , cela ne Jera pas ; no , no, non. farà così » 

Non, je ne ferai pas ce qu on veut que je /affé; no, 
non farò quel che fi vuole eh’ io faccia . 

3. Benché le particelle pas , e point fiano amendue '/ 
negative, ed abbiano lo fieflò figmficato, v’è però tra 
, di loro qualche differenza nell’ adoprarle . Paint nega 
con maggior forza * coficchè la negazione efprefla da. pas 
è femplice , e come limitata -, laddove point non am- 
mette gradi 0 limitazioni , e nega la cola fecondo tut- 
ta 1 ’ eftenfione dei fuo fignificato . V. g. vous n avez 
pas raifon ; non avete ragione , cioè in quefto fatto , 
m quefia cincoftanza : je ne dors pas ; non dormo at- 
tualmente , fono fvegliato . Ma vous n avez point de 
raifon ; non avete ragione alcuna , fiete privo affatto 
di ragione l. je ne dors point ; fon privo di fonno . 

Pour moi , je ne dors point , aujfi je deviens mai gre ; 

10 per me non dormo affatto., e perciò divento magro . 

Pas fi mette innanzi a quali, tutti gli avverbii ,- fo- 

prattutto a quelli di quantità , ed ai comparativi . Il 
r? eji pas encore temps ; non è ancora tempo . Je ne 
dine pas ordinairement au logis j non fono fofito pran- 
zare a cafa . Vous n allez pas fouvent aux fpeElacles ; 
non andate fovente al teatro . Il n avoit pas beaucoup 
a P auditeurs à fon Sermon ; avea pochi uditori alla fua 
Predica v Nous ne fumes pas peu furpris de ce contre - 
temps ; fummo affai meravigliati di tale contrattempo . 

11 71 efl pas plus fage que fon frere ; non è più favio 
di fuo fratello '. Elle n efi pas moins aimable que fa 
Joeur ; non è meno amabile di fua forella. Il ri a pas 
tant di efprit que vous ; non ha tanto ingegno quanto 
voi . Il ri ejì pas fi fot qu il le paroit ; non è tanto 
fciocco quanto pare, ec. 
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Point può premetterli ai nomi , ed allora , al pari 
degli avverbii di quantità, li manda al genitivo col fé- 
gnacafo . Il rì y a point de reffource dant Its perfonnes 
qui rì ont point d' ejprit ; non v’i fperanza nelle per- 
lone prive d’ ingegno . Je n ’ ai point d' argent j non ho 
denaro . Alcuni danno la flefla corruzione a pas , e di- 
cono V. g.' U ' rì y a pas de rrmyen de réuflir ; non 
v’ è modo di riufcire , ma dicono male . Bilògna dire 
afiòlutamente il rì y a pas de moyen , o il rì y a point 
de moyen , C ire. 

Talora a point s’ aggiugne du tota. Ces objets ne font 
point du tout agréables y quelli oggetti non fono in 
alcun modo aggradevoli . Il ejì cgatement dangereux de 
trop flutter les grande , & de ne point tee flutter du 
tout ; è ugualmente pericolofo 1* adulare troppo i gran- 
di, e non adularli adatto. Vous rì avez point du tout 
de prudence , point de prudence du tout ; non avete pru- 
denza alcuna. 

Nel rifponder ad una interrogazione , in vece di non , 
fi può ulare point du tout , o femplicemente point ; 
ma non s’ufa pas fe non di rado , con difcrezione , e 
tempre unito con qualche avverbio . 

Spavez-vous ce que c ejì? point du tout, point; fa- 
pete cofa fia ? no , non fo niente . A-t-il abbi à mes 
otdresì point du tout , point ; ha egli ubbidito ai miei 
ordini? no, non ha ubbidito. 

Etes-vous content ? pas trop , pas infiniment ; fiere 
contento ? non troppo , non molto . A-t-il achevè fon 
ouvrape ì pas entidrement , pas encore; ha egli tetmi- 
nata la iua opera? non interamente, non ancora. 

E neH interrogare, quando v’è dubbio da parte 
dell interrogante , s’ adopra point ; e fe vi fia perfua- 
lione della cofa domandata, s’ufa pas. 

bT avez-vous point tu de fes nouvelles depuis qrì il 1 
ejì partì ? o avez-vous de fes nouvelles , &c. avete avo- 
lo nuove di lui , dacch’h partito ? Ne vous auroit-on 
point donné un faux avisì vous auroit-on donne un fauX 
a vis ? vi farebbe flato un falfo avvifo ? 

N’ avez-vous pas eu de fes nouvelles ? non avete voi 
avute nuove di lui ? Si crede che fiano venute le nuove . 
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Ne m auroì t il pas trompé ? non m’avrebbe egli cor- 
bellato? credo che m’abbia corbellato. 

4. Quantunque le particelle pas o poìnt fogliano ac- 
compagnare la negativa ne , tuttavia fono molti cali, 
nei quali fi tralafciano, e farebbe errore Paggiugnerle . 

Quando dopo ne feguono altri termini negativi , o 
congiunzioni ni o avverbi i, nullement , jumaìs , gue- 
rci , o propofizioni fan: ; 0 pronomi , nul , aucun , 
perfonne , ricn , &c, perchè fidarti termini- portando fe- 
co la loro negazione , fe vi s’ aggiugneffe una di dette 
particelle , farebbero tre negazioni . La medefima cola 
s’offerva coi nomi mot retto dal verbo dire , e goutte 
retto da voir, ec. . 

Il ne’ faut étre ni ava-, 'e , ni prodigue ; non bifogna 
effere nè avaro, nè prodigo. Se però la congiunzione 
fqfTe da alcune voci feparata dalla negativa ne , non 
difdirebbe pas o point . 

Il n a point affèéìé P orgueil du rang fupreme , 

Ni place la Tiare auprès du Diademe ; „ 

non ha affettato l’orgoglio del rango fupremo , nè po- 
llo la mitra accanto al diadema. Vedi detta congiun- 
zione. Vi fono altri ef<?mpii. 

Vous P obtiendrez fans dijficulté ; P otterrete fenza dif- 
ficoltà . Sans point de dijficulté , male . 

Cela ne nous regarde nullement ; quello non ci ri- 
guarda in modo alcuno . Je ne P ai jamais vu ì non 
Pho mai veduto. tr . 

Ou n aimons point , ou n aimons gueres > 

IP amour ejl contraire au repof, 

o non amiamo affatto , o amiamo poco : Pamor è 
contrario alla quiete . 

Il n a nulle raifon de fe p/aindre ; non ha ragione 
alcuna di lagnarli . C’ ejl un homme dont on ne fait au- 
cun cas dans la République des letttes ; è un uomo vilipe- 
fo nella Repubblica letteraria. Il ne demande rien ; non 
chiede cos’ alcuna . Vous pe dites mot , non dite parola 
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alcuna . Le fpaisant -volt le doublé dee autres , & /’ igno- 
rant ne volt goutte , lors ménte qu il croit voir le plut 
clair ; l’ uomo addottrinato vede il doppio degli altri , 
e l’ignorante non vede nulla, eziandio quando fi pen- 
fa di veder più chiaro . 4 ■ 

Quando la negativa ne vien preceduta dalla parti- 
cella que , prefa nel fenfo di pourquoi. Que ne parlez- 
vous l perchè non parlate ? Que ne fait-tl camme font 
les autres l perchè non fa come fanno gli altri? Laddo- 
ve con pourquoi fi mette pus o point . Pourquoi ne parlez- 
vous pus , Ò'C, 

Quando è preceduta dalla congiunzione eccettiva à 
moine que . Je n irai pas à moins que vous ne me l’ or- 
‘dormiez i non ci andrò fe non nel cafo che me lo co- 
mandiate ; o pure feguita dalla particella que prefa 
nello fieflo ferito eccettivo. Il ne Jemble ótre au monde 
que pour divertir les autres par fes fottifes ; non pare 
eflere nel mondo , che per dar patfareinpo agli altri 
colle fue fciocchezze . Je ne parlerai que quand vous 
me direz de le [aire ; non parlerò fe non quando mi 
direte di farlo. Je ne partirai qu’ apre: le Careme ; non 
partirò fe non dopo la (Juarefima ... Se però il verbo 
retto dal que , abbia da efler mandato al congiuntivo , 
s’ aggiugne pas o point . Je ne parlerai pas que vous ne 
me difiez de le faire . Je ne patirai point que le Care- 
nte ne foit pajjé . Ma in tali cali la que equivale alle 
congiunzioni fans que , o juJqtP à ce que , Je ne parle- 
rai pas fans que vous me difiez de le faire . Je ne par- 
tirai pas jufqu’à ce que le Careme foit pafse. Vedi le 
dette congiunzioni . 

Quando precedono o fieguono voci , che accennano 
refinzione di tempo . Je ne le verrai de ma vie , noi 
vedrò in vita mia . Je vous promets que de long-temps 
il ne vous incommodera ; vi prometto che da quìi a 
gran tempo non vi recherà incomodo . Il y a dite ans 
qu il ne ma ecrit ; dieci anni fono che non mi ha 
fcritto . Il y a trois mais qtt il n’ efi venu ics ; fono 
più di tre mefi che non è venuto qui . Il y avoit plus 
de quinze jours que nous ne lui avions parie ; erano feorfi 
più di quindici giorni, dacché gli avevamo parlato ... 
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ho fatto peggio di quello che feci l’anno fcorfo. Vedi 
quelle congiunzioni . 

S’ufa la ftefla foppreflìone dopo il pronome autre , 
e l’ avverbio autrement feguiri da que . Je P ai trouvè 
tout autre que je ne le croyois ; P ho ritrovato tute’ al- 
tro da quello eh’ io credea . * . • 

On fe volt eP un autre oeil qu’ on ne volt fon pnebain ; 
ci ravvifiamo con. altro occhio da quello , col quale rav- 
vifiamo il proflìmo . On méprife ceux qui parlent autre- 
ment qu ih ne penfent ; vengono difpregiati quei che 
parlano in modo diverfo da quello che penfano . 

Quando é preceduta dal pronome relativo qui , e che 
quello manda il verbo feguente al congiuntivo , come 
fuccede in frafe interrogativa o negativa . T a-t-il quel- 

que 
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Se in vece del preterito o del futuro , la reftrizione ri- 
guardate il tempo pretende o l’imperfetto , ovvero vi 
folle la prepofizione depuis, allora s’ aggiugnerebbe pas 
o point . Il y a deux riiois que je ne le vois point ; da 
due meli in quà non lo vedo . Il y hvoit dix ans qu» 
je ne lui parlois pas; erano dièci anni, dacché gli ave- 
va io parlato . Depuis dix jours il ne /ore point de ebez 
lui ; da dieci giorni non efee di cafa. Je ne P ai pas 
vu depuis plus de troie femames ; non l’ho veduto da 
più di tre fettimane . - . 

E come la particella plus riferita al tempo , impor- 
ta feco la mentovata redazione , così' c#n efla fi fop- 
primono le dette particelle . Il ne joue plus depuis que 
vous .Je lui avez défendu ; non giuoca più , dacché gliel" 
avete proibito. C’ ejì urte affaire finie, ne m' en parlez 
plus; é cola finita, non me ne parlate più ... Ma le 
li riferite ad altra cofa che tempo , fi dovrebbe efprime- 
re pas o. point . Cela ne vaut pas plus de qudtre pijlo- 
ies ; qqeflo non vale più di quattro doppie. ' 

Quando precedono le congiunzioni comparative pluf 
que , moine que , mieux que , J>is que . Il eft plus riche 
que nous ne le fommes ; é piu ricco di quello che fia- 
mo noi . Vous etes moins fincere qu il ne faudroit ; lie- 
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qui plaìfìr qui ne foit precidi ou fulvi eT amcrtume ? 
v’ è alcun piacere , che non fia* preceduto o feguito da 
amarezza ? Il vi entreprend rien dont il ne vienne àJ>ont y 
non intraprende cos’ alcuna, che non mandi ad effetto. 
Il n ' y a perjonne ef entre nous à qui il n’ ait rendi* les 
J'ervices les plus importans , qu’ il n’ ait conibli de bien- 
jaits ; non v’ è tra noi alcuno , a cui egli non abbia 
fatti fervigj della maggior importanza, che non abbia 
ricolmato di benefizii . 

Quando è preceduta dai verbi douter , craindrc , pren- 
dre garde ,. empécher , défendre , e fonili . Vedi le regole 
coll’ eccezioni Sotto la congiunzione que §. 4. 

Quando é accompagnata dai verbi ofer o ceffer , é 
meglio. Sopprimere le mentovare particelle, benché non 
fia affolutamente necelfario il farlo. Je n’ofe vous dire 
ce quc je penfe ; non ardifco olirvi quel che penfo . Un 
oferoit me rcgarder en face ; non ardirebbe guardarmi 
in faccia . Il ne celle de me tourmenter ,• non tralalcia 
di tormentarmi . Que fio però fuor del prelente s’ ac- 
compagna volontieri colle particelle. 

E con i verbi pouvoir e fpavoir . Ma v’ é alcun di- 
vario:: pouvoir ammette ono le particelle fecondo il ge- 
nio, e l’orecchio di chi parla o Scrive. 

Ce coeur trijle & flitri que les ans ont piaci , 

Ne peut nourrir les ftux ef un amour infenfi ; 

i - * 

queflo cuora metto e fiacco, che hanno agghiacciato gli 
anni , non può nodrire gli ardori ( i fuochi ) d’ un in- 
lenfato amore . Je vis un homme fi foiblc qu il ne pou- 
voit pas fe foutenir ; vidi un uomo debole a legno 
che non poreva reggerli . Je ne pus me difpenfer de le 
lui promettre ; non potei elimermi dal prometterglie- 
lo», ec. 

E quanto a fpavoir bifogna vedere fe fi voglia espri- 
mere pofitiva nefcienza o fia ignoranza , ovvero loia 
incertezza . 

Nel primo cafo s’ aggiugne pas 0 Paint . C’ eft une 
bifioire que je ne fijais point j quell’ e una fioria che 
non So. 
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Ab ! je ne f$avois pas qu il fùt fi brh d tei } 

... . * * r t 

àh ! io non fapeva che foflc qui tanto vicino . 

Nel fecondò cafo fi può elegantemente , anzi fi de- 
ve adoprare la femplice ne . Je ne fcais /’ il arriverà 
aujoura bui oh àemain ; non l o fe fia per venire oggi 
o domahi . Nous ne' l^avions à quoi nous déterminer ; 
noti fapevamo a che determinarci , ' - j 

Alla locuzione je ne fpaurois , &c. per je ne puh ; 4 

non fi può accompagnare pas o point , benché fi poffa 
aggiugnere al verbo pouvoir : onde fi dice alfolutamen- 
te je ne f^aurois y confentir ; tton poffo acconfentirvi 1 
benché .fi dica ugualmente je ne puis , je ne puis pas 
y confentir . Ne fqauriez-vous me le dire ? non potete dir- 
melo ?• Ne pouvez-vous pas , &c. - • • 

Quando la frafe é condizionale , e principia dalla 
congiunzione fi ; l’ ufo permetre di tralafciare o di ef- 
primere le particelle nel membro, dove ritrovali la con- 
giunzione . S’ il ne vient aujourd'bui , 0 s’ il- ne vient 
pas aujourd'bui , il ne viendra point du iout ; fe non 
venga oggi, noti Verrà affatto . Si vous n 'yprenezgar- 
de , fi vous n’ y prenez pas garde, vous èn ferez' la du - 
pc ; fe non iffare guardingo , ne farete il merlotto . 

5. Gioverà pure olfervare , che la lingua Francefe 
non fugge le negazioni , e che fpelTe volte ci piace piò 
una frale negativa dell’ affermativa . Così ce n ejl pas 
une petite ebofe que de fpavoir fe taire,; non é piccola 
cofa il faper tacere, meglio di c' ejl une grande ebofe f 
é gran cofa : le Législateur des Juifs n etoit pas un bom- 
me ordinaire ; il Legislatore degli Ebrei non era un uo- 
mo ordinario , meglio di etoit un bomme cxtraqrdìnai- 
re ; era un uomo ftraordifiario : nous eviterms ce db - 
faut , fi nous apprenons à bien juger , ce qui n efl pas 
une ebofe peu difficile; fchiveremo tal difetto coll’ im- 
parar a ben giudicare, lo che non è còfa poco diffìci- 
le , meglio di ce qui ejl une ebofe fort difficile , lo che 
é cofa affai diffìcile • Così anche Non moins r fide le ami 
que Pbilofopbe aujìere ; non meno fedele amico che Fi- 
lofofo auffero , meglio di aujfi fidele ami que , fife, 
amico fedele quanto auffero Filofofo, ec. 

E ben- 
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E benché le altre lingue talora adopnno fiffatta co- 
rruzione , tuttavia è certo , eh’ è più comune nella 
noflra, ed innoltre adopriamo la negazione, dove effe 
valgonfi dell’ afférmazione . On leur dentandoti plus de 
bled qu U n' en avoient cueillt; loro li comandava di 
dar più fomento di quello , che avevano raccolto . 
lis plus f rumenti imperabatur quarti quantum exararant . 
Jc me porte deux foìs mietsx que je ne 'fui jais fio me- 

glio il doppio di quello che io (lava prima . Bis tanto va- 
leo quanta vaiai prius . Il ejì totit autre qu' il n’ etoit p 
c tutt’ altro da quel ch’era. Alias eft.quam olim erat , 
Je ne nie pas que je ne /’ aie dit ; non nego di averlo 
detto. Non nego id me dixiffe , Óre. Vedi la congiun- 
zione que , e le congiunzioni comparative. 

E benché fi polla- forfè dire , come tanno alcuni , 
voulez-vous pas ■venir uvee nousì non vo'ete venire con 
noi ? • ont-ils pas tncore fàit ì non hanno ancor fatto ? 
le verrons-nous par avant fon départ ? noi vederem pri- 
ma della fua partenza ? ec. è molto meglio e più ufi- 
tato il dire colle due negazioni ne voulez-vous pas ? 
n ont-ils pas ? ne le verrons-nous pas ? (ère. giacché, co- 
me s’ è già veduto dai riferiti elempii , due negative 
fra noi non hanno la forza d’ un affermativa , come 
F hanno appreflò i Latini . 

Soggiugneremo , che la negativa nenni non s’ufa 
che nello Itile familiare, e quafi baffo , e s’accompa- 
gna talora colle particelle pas e db, Nenni, nenni pas, 
nenni dà . 

Vili. Peut-étre, &c. Forte , f or fan . 

I. notes l' a dit ce matin , Ór cela n eft peut-èfre 

que 'trop vrai p ci b fiato detto flamarrina , ed 
è forfè pur troppo vero <• Vous ne J'pavez peut-étre pas 
ce qui eft arrivò p forfè non fapete quel eh’ è fucceffò . 

Pollo nel principio della frale manda elegantemente 
il nominativo dopo il verbo . Peut-étre ne f^avez-vous 
pas ce qui , Óre. Peut-étre ne 1' a-r-on pas averti p for- 
fè non farà flato awifato . 

Allora pure s’accompagna colla particella que , ma 

il 
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il nominativo precede il verbo . Peut-ètre que vous ni 
fpavez pai , ©V. Peut-ètre qu’ on ne P a pai averti . 
Partira-t-elle ce foìr ? .peut-ètre qu’ oui , peut-ètre que 
non ; partirà ella Palerà ? forfè che sì , forfè che no . 

z. Ce mot m' ejì echappé par hazard ; quella parola 
m’ è fcappàta di bocca a calo . 

Vaila ce qu' on appelle parler au hazard ; quell’ è quel 
che fi chiama parlar a calo , fenza fondamento. 

A' tout hazard , quoiqu’ il arrive , je veux l' entre- 
prendre ; in qualunque modo, lia come li voglia, vo- 
glio intraprendere la faccenda ... Utcumque erit . 

AVVERBI I D’INTERROGAZIONE. 

x. Ol nome d’avverbii d’interrogazione non intera 
V^< diamo gli awerbii , che poffono effer adoprati 
nel P interrogare ; altramenti ne farebbero alcuni; < fo- 
prattutto l’ avverbio locale où ,- che dovrebbero eflèr 
qui regiftrati , come li è veduto nel trattar delle que- 
lìioni di luogo: onde non pretendiamo parlare fe non 
di quelli, i quali, febbene ad altre dalli poflòno eflèr 
riferiti , hanno per maggior e principal ufo , d’ interro- 
gare e domandar ragióne di qualche cofa. Tali fono 

. I. Pourquoi , perchè. 

II. C omment, come, in che modo. 

III. Combien , quanto . . j 

IV. Quand , quando. 

2. Ma prima di parlare dell’ ufo di quelli avverbi! , 
non farà inutile di oflèrvare , che oltre alla fleflxone. 
di voce, da cui vien accompagnata, formiamo l’inter- 
rogazione, col mettére il nominativo dopo il fuo ver- 
bo , quando detto nominativo è pronome perfonale . 

Qui fuis-je ? chi fono? que dis-tu? cofa alci? n efl-ii 
pas venu à P beure marquée ? non è venuto all’ ora pat- 
tuita? dans quelle vue agif-elle aìnfi ? in che mira ope- 
ra ella così ? à quell dangers ne court-on pas quand. on 
ne fuit que fon caprice ? a quai pericoli non foggiace 
chi non fiegue che il proprio capriccio ? voi là trois che- 

mini , 
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j tiint , lequel prendrons-nous ? q uefle -fono tre A rade ; 
quale prenderemo noi ? ec. ed in ciò non differiamo 
dagl’ Italiani , Calvo che per lo più eglino (opprimono 
il nominativo da noi tempre efpreflo . .. 

Anzi , benché vi Ila per nominativo un nome 
foflantivo., che preceda il verbo ( il che non può fuc- 
cedere fe non nella terza perfona*) s’ aggiugne dopo 
il verbo il pronome perfonale , per dinotar l’ interroga- 
zione . . 

Un homme que P orgueil aveugle peut-il conferver quel- 

7 ite verta ? può confervar qualche virtù un uomo che 
'orgoglio accieca ? 

Ces penfées ne vous- femblent-elles pus un peu trop 
re checche cs , & prefque tirces par les cheveux ì non vi 
pajono quelli penfieri un poco ricercati, e quafi flirac- 
chiati ? 

Se però vi fia nella frate qualche pronome interro- 
gativo, (degli avverbii lì parlerà dopo) come da e(To 
vien fufiìcientCmente dimoflrata l’ interrogazione , fuole 
tralafciarlì il pronome perfonale , ed il foflantivo noc 
minativo fi mette dopo il verbo . Può però ritenerli 
1’ anzidetra coflruzione . 

Ce qui par loie votre pere ? ile qui votre pere parloit-il ? 
.di chi parlava voflro padre ? 

A' qui font ces livree ? à qui ces livree font-ils ? di 
chi fono quelli libri ? 

De quoi fe mèle notre ami ? nutre gmi de quoi fe 
utéle-t-il ? di che s\ impacci a il n offro amico ? 

A' quoi aboutira tour cela ? tour cela à quoi aboutira-t-il ? 
a che fi terminerà tutto quello ? . 

dir le Medecin ? le Mcdecin qut dit-il ? cofa 
dice il Medico . 

De quelle feble ejl P auteur de ce livre ? P auteur de 
ce livre ejl-il ! di che fetta e P autore di quello libro ? 

fu fqtt à quels exc'es n entraine pas P envie de fe ven- 
gjr ? P ernie de fe venger n entraine- 1 . elle posi Un a quali 
eccelli non illrafcina la voglia di vendicarli. 

.Quels mottvemens ne caufe pas la colere ? la colere ne 
cauj r e~t-eUe pas ? quai moti uon cagiona la collera? * 
Lsquel des deux partir prendru le njittifire } le mini- 
\ ' flre 

\ 


\ 


288 

fìre prendra-t-il ? a quale dei due partiti s’ appiglierà 
il miniftro ? ec. 

Soprattutto nella (celta d' una di quefie due colìru- 
zioni , bisogna attenerfi a quella, che meglio accenna 
l’interrogazione; e la chiarezza del parlare , alla qua- 
le facrifichiamo tutto , deve •fervirci di regola princi- 
pale . Quindi (enea aggiugner il pronome perfonale , 
n è pofporre il foftantivo nominativo, diciamo tuttodì 
quel tranfport me jaifit ì Quel chagrin me devore ? qual 
trafporto m’ agita ? qual dolore mi divora ? 

Quelle moucbe .vous piqué l 

* 

Quelle s horreurs < font comparables 
Aux horreurs que je fensì 

che orrori fono da paragonare agli orrori che provo ? 

4. Sarebberci altre cole da offervarfi fbpra l’ ihterro- 
gazione ; ma appartengono ad altro luogo , e riguar- 
dano propriamente l’ eufonia . 

Parté-je ? parlo io ? purle-t-il ? parla egli ? parlera-t-on ? 
parlerai!! ? 

I. Pourquoi . Quare , cur . 

i.Tj'Ormato dalla prepofizione pour , e dal pronome 

r interrogativo quoi . Richiede il pronome {>erfo- 
nale dopo il vjrbo 

Pourquoi votre f rere ne ■uient-il pas ? perdi!: non vie- 
ne vollro fratello . 

Sono del medelimo .lignificato pour quelle raifon , pota 
quel fu/et , &c. per qual motivo , cagione , ec. 

Pour quel fujet , mon file , criez-vous donc fi firt ì 
per qual motivo, figlio mio, gridate voi ranto ? 

2. Ed anche fenza interrogazione ritiene Io fteflò fen- 
fo ; anzi s’ adopra in luogo del pronome relativo. 

Je voudrois b'ten fpavoir pourquoi vous ne m avez pas 
répondu ; vorrei ben fapere per qual morivo non rai 
avere rifpolìo . y .... 

Il lui découvrit qui il efpit , & pourquoi il etoit V e- 
rtu s chi egli era, e perché venuto gli difcoperfe . 


. „ . *8f 

. "Elle lui raernta tout , & lui fit voir les raifons pour- 
quoi elle avoit agi de la maniere qi* elle avoit fait ; el- 
la ogni cola gli dille , e le cagioni gli molilo, perche 
operato averte nel modo , che aveva fatto ; cioè per 
le quali , pour lefquelles , Ó'C. 

Ed in quello non c’allontaniamo dal modo , con che 
gl’ Italiani adoprano il loro perchè , prefo nel fenfo di 
pourquoi . 

5. Serve a formare le congiunzioni illative , d efl 
pourquoi , voila pourquoi . 

II. Commenti Quonammodoì quomodo ? 

*. A'vUello, come s’fc già veduto, è avverbio di mo- 
do o qualità ; ma fpelTilTìmo ce ne vagliamo 
nell’ interrogare , ed allora s’oflérva quel che s’ è detto 
dei pronomi interrogativi . 

Comment fe porte notre ami ? commenr notre ami fe 
porte-t-ill come Uà di falute il noftro amico? 

Comment porle cette effrontée ? cette ejfrontée parle-t-elle ? 
in che modo parla quella sfacciata? 

Comment démélerons-nous ce qui ejl captieux ? com- 
ment dijlinguerons-nous ce (fui a plujteurs fent ? in che 
modo fciorremo quel eh’ è fortifico ? in che modo di- 
ftingueremo quel che ha pili fenfi? 

III. Comhien ? Quantum ? quoti 

i.T O flertb fi ha da dire di quello eh’ è di quanti- 

Li tà , ° 


e fiegue la regola degli awerbii di tal ge- 
combien le bled vaut-il i 


nere . 

Combien vaut le bled ì 
quanto vale il fermento ? 

Combien de crimes n a pat commis ce feilérat ? ce 
fcflirat n a~t-il pas commis ? quanti delitti non ha com- 
melfi quello fcellerato ? 

Combien de fois m avez-vout manqui de parole i 
quante volte m’ avete mancato di parola . 

Combien y a-t-il que vous etes de retour de votre vo- 

T yagt ? 
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yage ? da quanto tempo , quanto è , che fiete ritornato 
dal voflro viaggio ? 

IV. Quandi Quando ? ecquandoì 

I. /'"\UefP avverbio non deve confonderli con quand i 

vy congiunzione di tempo, che tanto vale quanto 
allorché , nel tempo che. Elfo è propriamente interro- 
gativo di tempo , e lignifica in che tempo . Di rado 
tralafcia il pronome pedonale , e vien talora precedu- 
to da alcune prepolizioni . S’ adopra anche fenz’ inter- 
rogazione < 

Quand viendra le DoSìeur ì le Do&eur .viendra-t-il ? 
in che tempo verrà il Dottore ? 

Quand la fortune ceffera-t-elle de nous ótre contraire ? 
quando mai tralafcierà la forte d’ elTerci contraria ? 

De quand parlez-vous ? di che tempo parlate ? 

Jufques à quand nous fera-t-on attendrs ? fin a che 
tempo ci faranno afpettare? 

Depuis quand efl-il parti ? da che tempo c partito ? 

Pour quand fera-t-il fait ? pour jeudi ; per che tem- 
po farà fatto ? per giovedì . 

Je ne fais pas quand je pourrai vous le donner ; non 
fo in che tempo potrò dàrvelo . 

Si potrebbe pur dire en quel temps , de quel temps , 
jufqu à quel temps , depuis quel temps , pour quel 
temps , &c. 

/ • * 
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ÌNTERJEZIONI. 

S Enza fermarci al parere dello Sdoppio , il qua- 
le efclude 1’ interjezione dal numero delle parti 
dell’ orazione , crediamo cogli altri Grammatici dover- 
ne trattare ; ma dove che per lo pili la pofpongono 
alle altre , feguitiamo noi l’ Abate Regnier , che die- 
tro al'e orme dei Grjci , la mette dopo gli avverbii . 

Per verità mi pare arbitrario tal ordine , ed affai in- 
differente . 

L’ interjezione è dunque una parte invariabile dell’ 
orazione , la quale ferve ad accennar i diverfi affètti , \ 

e movimenti dell’ animo , v. g. allegrezza , dolore , ti- 
more , meraviglia , ec. Così vien detta dal verbo La- 
tino inter jacere , giacere in mezzo , o inter jicere , met- 
ter o gittar in mezzo , perchè fi frammette per entro 
il parlare: onde il Buonmatfei la chiama interpolo . 

Poco o niuna cofa influì fce fulla forma, e cognizio- 
ne del difcorfo , e fblo manda talora qualche nome al 
calo genitivo o al dativo . Indipendentemente da ella , 
la prepofrzione fa un fenfo compito , ed altro non ri- 
ceve fe non un poco più di forza , d’ energia , o d’ en- 
fafi , che ad effa aggiunge P interjezione coll’ efprimer 
un movimento dell’animo. V. g. Se fi dica ad alcu- 
no, vous etes de retour , quell’ è una propofizione, il cui 
lenfo è, che fia ritornato ; ma fe fi elica coll’ interje- 
zione , ah , ah , yons etet de retour , al detto fenfo 
s’ aggiunge , eh’ il luo ritorno cagiona forprefa , e così 
delle altre . 

In tanto bifogna offervare , che la fleffi Interjezione 
può fervir a dimoffrare varii affetti, v. g. ah accenna 
il dolore, l’allegrezza, la meraviglia, Io fcherzo, ec. 

Tal differenza fi diflingue dal tuono di voce , o dal 
geflo, ec. 

Benché i movimenti dell’animo efpreffi dall’ interje- 
zione fiano preffochè fubitanei , non fi richiede però, 
che venga riffretta ad una fola dizione ; non deve nem- 
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meno ePencerfi fino a formar una frafe , ed in ciò non 
differiamo dagl’ Italiani , e come efTi , adopriamo talo- 
ra nomi foflantivi, e addiettivi, verbi, ec. in forma 
d’ interjezione . 

Quella parte d’orazione racchiudendo poche difficol- 
ti , non vi ci fermeremo molto , e ci reflringeremo 
nell’ accennare le principali , e piò ufitate , col corre- 
darle di alcuni efempii , quando lo {limeremo oppor- 
tuno . 

Di giubilo, allegrezza . Ah, Oh, Bon , Vive, Gai. 
Ah , que je fuis content ! ah , quanto fono contento f 
Oh , que cela va bien ! oh , quanto bene vanno le co- 

fe ! Bon , nous voici arrivés ; buono , eccoci giunti . Vi- 

ve le Roi , viva il Re. Alloru , gai , fu , fu, Aiamo 
allegri . 

Di dolore , affanno , timore . Ah, ha, ahi , ous , hé- 
las , las . Ah , ha malheureux que je fuis ! ah povero 

me ! Ahi, je n en puis plus, ahi, non ne poflo più . 

Ouf, tu m'ejlropies, uh, tu mi Aorpii . 

Dans quel abtme , hélas ! me piange ma tendreffe ; 

in che abiAb, ahimò ! m’immerge la mia tenerezza. 

Oltre al non aver l’ h afpirata , hélas fi prende an- 
che foAantivamente per fofpiro , lamento . Poujfer des 
hélas, mandar fofpiri . Faire de grands hélas, far gran- 
di lamenti . Si diceva pure altre volte las , forfè dall’ 
italiano lajfo . Oggi appena fi tollera nei Poeti . 

Di avverfione, ed abbominio . Au diable , fi , foia , 
pejle, pouas . Fi, cela efi indiane , via, è cofa indegna . 
Fi de P avari ce , & des avari cieux , via l’avarizia, e gli 
avari . Foia de toi , & de qui Penvoie , canchero a re , 
e a chi ti manda. Pejle foit de coquin, guai a te bric- 
cone . Pouas , cela fait mal au coever , che fporchezza , 
fa naufea. . 

Di meraviglia . Hé, ah , ha, oh, ouais . He, mon 
Dieu ! quelle vifite , & en quel temps ! ah Dio ! che 
vifita , e in che tempo . Ah , ah ! a votre agc vous 
faites déja de pareils tours ah , ah ! nell’ età vofira fa- 
te già limili bricconerie. Ha , ha , vous P ave : ; danc 
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fait fans me rieri direi hoi , l’avete dunque fatto fan- 
za dirmene cos’ alcuna ? Oh , oh , cela ejì dune vrai ? 
oh , oh , è dunque vero i Ouais , me fcrois-je laijjé trom- 
per par ces jeunes gens i capperi , mi larei io lafciato 
ingannare da quelli giovanetti ? 

Di lode , ed approvazione . Ah , ha , oh , . Ah , 

cela va bien , je Jais coment de vous ; la cola Uà be- 
ne , fono contento di voi . Ha, ma foi , le tour ejl drà- 
le , affé , la burla é euriofa. Oh bien , vous avez 
réujfi , Ó“ vous ferez recompenp ; bene , avete riufeito , 
e vi farà data ricompenfa. Bon , voilà qui va bien , 
buono , bene (là . 

Di l'cherzo, ed irrifione . Ah, bon, ha, ho, tarare, 
hi . Ah coqttin , te voilà payt de ta raillerie , eccoti pa- 
gato dei tuoi fcherzi . Bon , c' eft bien là ce qui f in- 
quiete ; sì veramente , che fi tormenta molto di que- 
llo. Ha, ha vous voilà joli gorgon ; eccovi in verità 
un uomo affai garbato . Ho , ho , vous croyez donc nous 
tn donner à garder j cibò , credete dunque ficcarci ca- 
rote . 

A 1 tous ces beaux difeours je répondis tarare ; 

a tutti quei be’difcorfi io rifpofi , baje, paflocchie . 

Hi, hi, comme vous voilà bàri ... hi , hi, hi ... Je 
vous demande pardon , mais vous etes fi plaifant que je ne 
fpaurois me tenir de rire , hi, hi, hi ... come fiete con- 
ciato ... vi domando perdono ; ma fiete tanto garba- 
to , che non poffo far di meno di feoppiare dalle rifa . 

Di chiamare, ed avvitare. Mola , hola hi, boia ho, 
hem , gare . Hola quelqu un , olà alcuno , boia hi , bota 
ho qu ’ on Vienne , olà , venite qui . Gare la tòte , guar- 
da il capo . Trapper fans dire gare , menar le mani 
fenz’ avvitare . 

Sarà forfè trattato da fanciullaggine il notare , che 
per chiamar i cani diciamo tal, tai : per li gatti mi- 
net, minet ; per li pollaflri pi, pi. Ma poiché fono 
quelle voci regiflrate da Dizionari! , può ben un Gram- 
matico fame menzione di pafTaggio . 

Di eccitare, e d’ incoraggire : pà , or pà , or fus, al - 
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Jota , courage , ferme , alerte , debout . evi , »;o» enfant , 
répondez-moi ; animo, figliuolo mio, rispondetemi . Or 
cà , parlons de noi affaires ; orsù , parliamo delle no- 
ilre faccende. Allora , dépècbons-nous ; via , facciamo 
preflo . Courage , ama, la vibloire efi à nomi animo, 
amici , è noflra la vittoria . Ferme , camarades , re- 
e«/«w pas ; faldo , compagni , non farci indietro . Aler- 
te, alerte, -voi la P enne mi ; all’erta, all’erta, eccoci 
il nemico . ( La crainte me rendit alerte ; il timore mi 
refe agile , ed attivo . Vom avez-là un laquais peu aler- 
te , avete là uno flatfiere poco difinvolto ) . Debout , 
parejfeux , debout ; il faut partir ; fu poltrone in pie- 
de ; bifogna partire . ( /’ ai ite plus de deux heures de- 
bout , fono flato più di due ore in piedi. Je croit qti 
il reve debout ; credo che fogna vegliando. Il ne peut 
toniber qui’ debout-, comunque gli Succeda, farà Sempre 
bene ( non può cader che in piedi ) . 

Mieux vaut Goujat debout qti Empereur enterré ; 

vai più Galoppo vivo , che morto ( Sepolto ) Impe- 
radore . 

( Di reprimere, proibire, imporre Silenzio . Alte-là , 
tout-beau , boia , paix , fdence , ebut , motus . Alte-là , 
ri avancez pas davantage ; fermo , non v’ innoltrate . 

Alte-là dejjus ,■ s' il vota plait ; di grazia , finiamola , 
non parliamo di quella materia, (propriamente termi- 
ne militare per comando ad un corpo di fermarli , al- 
te , alto, e per la fermata o pofa, che fa nel fuo mar- 
ciare per cibarfi . ) L'armée fit alte , l’armata fece alto . 

Les plus longues altes font les meilleures ; le più lunghe , 

po Se fono le migliori . Tout-beau, riallez pas vite ; pia- 
no, adagio, non tanta fretta. Hola , fini [fez i olà, fi- 
nite. ( -Ma tre le boia , appaciar una contefa , quietar 
uno flrepito ) . Paix , paix-là , fdence , qti on fe taife , 
zitto , fi taccia Cbut , ne reveillez pas le ebat qui dort ; 
zitto non rammentate tal cofa, potrebbe pregiudicarvi 
( non delìate il gatto che dorme . Quindi il verbo chu- 
cbéter, parlar Sotto voce o all’ orecchio ) . Sur tour ce 
que -e viens de vous dire , motus , s' ri vous plait j vi 
prega di non aprire la bocca di guanto v’ho detto. 

C’ c 
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C’é da notare, che la maggior parte delle dette in- 
terjezioni non oltrepaflano lo Pile familiare ; onde non 
fenza ragione è flato biafimato il Cornelio , per aver 
nella fua Tragedia di Poliutto, (la cjuale per altro è 
una delle fue migliori opere) meflò in bocca di Po- 
liutto nel rifponder a fua moglie Paolina , che vole- 
va dir male del Dio dei Crilìiani, la feguente interje- 
zione : 

Tout-beau, Paulìne ; il entend vos parole: j 

piano, Paolina; egli fente le voflre parole. 

Nel rimanente, a bella polla ho tralafciato certe In- 
terjezioni , come fono cori leu , morblcu , parbleu , e fì- 
ntili , perché nella loro origine erano e fono poco 
meno , che beflemmie travellite . Vero é , che l’ufo 
ha addolcito tal’ idea , e che quelli che le adoprano , 
non hanno intenzione di befiemmiare . Si fentono tut- 
todì dalla bocca delle perfone più civili , e fi ritrova- 
no nelle migliori Commedie , ed eziandio in alcuni 
Pizionarii . 


T 4 DEL- 
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CONGIUNZIONI. 

t. T A congiunzione , così detta dal verbo Latino con* 

JL jungere , é una parte Invariabile dell’ orazione , 
!a quale accennando la dipendenza , che v* é tra i 
membri deldifcorfo, gli unifce infieme, e così ferve ad 
ordinare i noflri penfieri , e ad efprimere la connelfio- 
ne , che hanno l’uno coll’altro } di modo che riefce 
facile , conneflò , e metodico il parlare , il quale fen- 
za tal ajuto altro non farebbe , che una femplice enu- 
merazione , e ferie di voci o di frali, e, come fi dice 
volgarmente , arena fine calce . 

2. Al pari degli awerbii , e delle prepofizioni , fi 
confiderano o riguardo all’efpreffione , o riguardo al li- 
gnificato . .... 

Riguardo all’ efprefTìone , fi dividono in femplici, e 
compofie . Le femplici fono éfprelfe con una fola di- 
zione . V. g. que, che: &, e: mais, ma: fi, le : 
car, imperciocché: quand, quando: donc, dunque, eC. 

Le compofie vengono elpreflè con piti dizioni , le 
quali per Io più fono nomi coll’ articolo, ofegnacafo, 
verbi , participii , prepofizioni , awerbii , ai quali s’ag- 
giugne la particella que . V. g. à la charge que , con 
patto che: de crainte que , per tema che: foit que , fia 
che : moyennant que , purché : joint que , oltre che : 
pendant que , mentre che : tellement que , ficché , ec. 
Ve ne fono pure alcune poche compofie , nelle quali 
non v’ é la particella que . V. g. à la viriti , a dir 
vero : fifavoir fi, refta a fapere : quand mime , quan- 
do pure: c' efl-à-dire , vale a dire: de plus, in oltre. 
au moins , almeno : en effet , in fatti : en un mot , in 
fomma, ec. . 

Riguardo al lignificato , tante fpezie, o ciani di con- 
giunzioni poflono annoverarli , quante fono le idee ac- 
ceflòrie , che poflono accompagnare i penfieri nofiri , 
e fervono ad accennare la loro connemone . Imper- 

cioc- 
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ciocchi oltre all’ affermare , o negare * la mente ora 
unifce, ora divide, orareftringe i Tuoi giudizii, e i lo- 
ro oggetti: ora gli enunzia afiolutamente , o fotto con- 
dizione : ora ne allega la cagione , l’effetto , il tem- 

? o , l’ ordine , ec. Quindi appreffo i Grammatici non 
determinato il numero delle congiunzioni . Altri ne 
ammettono più , altri meno , fecondo l’ afpetto , fotto 
il quale considerano la conneflione , che fi trova tra 
le parti dell’orazione . Noi dietro all’Abate Regnier, 
ed il Refiaud , crediamo potere ridurle alle clafii fe- 
guenti . 

Le copulative o di unione , le aggiuntive , e dimi- 
nutive, le difgiuntive, quelle di oppofizione o contra- 
rietà , le eccettive o reflrittive , le dichiarative , le 
condizionali, le fofpenfive o di dubbio, le caufali, le 
illative o conclufive , le comparative e di conformità , 
le periodiche o dì tempo ed ordine, le tranfitive. 

In db fi ha da offervare , che la fleflà congiunzione 
pub qualche volta riferirfi a diverfe clafii , e così fer- 
vire a diverfi ufi . V. g. fi ora b condizionale , ora 
di dubbio, ora comparativa: comme ora dichiarativa, 
ora caufale, ora comparativa, ora di tempo, ec. Per 
non confondere quelli varìi ufi, bifogna badare alla de- 
finizione delle diverfe ciafii di congiunzioni , e dal fen- 
fo della frafe fi giudicherà facilmente , a che dalle la 
data congiunzione abbia da appartenere. V. g. Il rn'ai- 
me comme fi f etoìs fon prof re fili ; mi ama, come fe 
gli folli figliuolo : comme je le connoifiois deputi 
long-tempi , je ne fis aucune difficulté de le mener uvee 
mot. ; come da gran tempo io Io conofceva , così non 
ebbi difficoltà alcuna di condurlo meco . La plufpart 
dei hommes honorent lei lettre s comme ili honorent la 
vertu ; ih ne veulent ni lei conno! tre ni lei aimer ; la 
maggior parte degli uomini onorano le lettere , come 
onorano la virtù ; non vogliono nb conofcerle , nb 
amarle . Comme lei troupe! fe difpofoient à donnei Paf- 
faut , lei ennemit battimi la eh am ad e , & arborerent le 
drapeau blanc ; mentre che le truppe fi difponevano a 
dar l’aflàlto, i nemici batterono la refa , e inalbera- 
rono 
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fono bandiera bianca. Sapendo la definizione delle va- 
rie clafh di congiunzioni , ed attendendo al fenfo delle 
frali , fi vede che nel primo efempio comme è dichia- 
rativa, perche (piega la natura dell’amore, ch’egli ha 
pei _ me : nel fecondo caufale , perchè la conolcenza 
eh io aveva con lui, fu la cagione, che m’ induffe a 
condurlo meco : nel terzo comparativa , perchè fi pa- 
ragona 1 onore, che fi rende alle lettere, coll’onore re- 

10 alla virtù: nel quarto di tempo, perchè fi accenna 

11 momento della refa , ed è quello in cui difponevafi 

I alfalto . r 

3* ^" ono P ure alcune dizioni , che poflono elfer 
confiderete o come avverbii , o come congiunzioni . 
Avverbii , in quanto efprimono qualche circofianza , 
o modo di e (fé re , o di operare , filettante al nome , 

0 al verbo . congiunzioni, inquanto fervono ad ordinare 

1 noftri penfieri , ed unifeono le parti dell’ orazione . 
V. g. tantót nél fenfo di fra poco, è avverbio tìi tem- 
po , e nel fenfo di ora , è congiunzione difgiuntiva . 

II veut tantót l'un , & tantót P autre ; ora vuole 
1 ’ uno , ora vuole l’ altro : cependant adoprafo per frat- 
tanto è avverbio , pur nulladimeno c congiunzione av- 
verlativa , ec. 

, Si P s u ^ dire 1 ° fteffo di alcune prepofizioni , come 
s c^gia veduto , quando fi e trattato di quella parte 
dell’ orazione , e come fi vedrà in appiedò . 

4 . Vi fono alcune congiunzioni , le quali fono ri- 
firette a connettere le parti del difcoifo, fenza influire 
in alcun modo nella coflruzione della propofizione , o 
frafe . -V. g. e : ni, ne: au rejte , nel rimanen- 
te, ec. il che non è particolare ai Francefi . 

Altre poi v’ influifeono ', e tali fono quelle , thè fi 
mettono avanti i verbi , e li mandano o all’infini- 
to , come quelle , nella cui compofizione entra la par- 
ticella de, e le quali talora fi confondono colle prepo- 
fizioni. Au l’teu de , in vece di , loin de y lungi da : 
de craintc de , per timore di , ec. il che fi vedrà , 
quando parleremo di ciafcuna congiunzione in parti- 
colare . 

O all’ 
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O all’indicativo, come outreque , parceque , 

O al congiuntivo, come pourvu que , a fin que, &c. 

Anzi alcune poche mandano il verbo feguente ora 
all’indicativo, ora al congiuntivo, come fans que, de 
forte que , ór. ma tal corruzione non £ arbitraria : 
dipende da regole , che faranno fpiegate dove fi trat- 
terà della congiunzione que , la qual’ è ia principale , 
e la più ufitata di tutte, donde quelle, nella cui com- 
pofizione entra , ogni loro forza ricevono . 

Quando fi parlerà della coflruzione , e dell’ ufo di 
ciafcuna congiunzione in particolare , fi ofierverà a 
qual modo mandino il verbo , che reggono ; e le talo- 
ra venga rralalciato , devefi fupporre f indicativo . 

5. Le congiunzioni per lo più vengono prepofie al- 
la parte della frale , o del periodo , che unilcono alle 
altre . 

Sa préfence , & fes difcours ne refpiroitnt que la can * 
deur , & certe candeur toujours riante lui gagnoit tous Ics 
coeurs ; il luo afpetto , e i fuoi difcorli altro non refpi- 
ravano , che candidezza d’ animo , e quella candidezza 
lempre ridente gli conciliava tutti i cuori . 

Nos peres trouvoient le moyen di' etendre leurs jours , 
& de prolonpcr leur vie par le bon uj'age qu ils en fiai- 
Joient : au lieu que nous abregeons la nótre par la pro- 
fufion , & le mauvais emploi de none temps ; trovava- 
no i nofiri antecelfori il modo di eflendere i loro gior- 
ni , e di rendere la loro vita più lunga col buon ufo 
che ne facevano ; laddove noi abbreviamo la noflra col 
perdere, e mal impiegare il nofiro tempo. 

L ’ amour propre , qui devroit nous conduire à notte vf- 
vitable bonbeur , s’ il etoit bien règie , fait ordinairement 
none malbeur , parcequ’ il ne Pejl pas ; l’amor proprio , 
il quale dovrebbe condurci alla vera felicità , fe foflè 
ben regolato , fuol cagionare le noftre feiagure , per- 
ché non é tale . 

Altre, in ifcarfifiìmo numero, vogliono andar alme- 
no dopo alcune parole della parte della frafe , che con- 
giungono . Si chiamano dai Grammatici foggiuntive 
o pofpofitive , come le precedenti diconfi prepofirive . 

Ta- 
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'Tali fotìo le aggiuntive auffi , non plus, e le avverfàti- 


Va pourtant . 

Ce ri t jì pas affez di eviter le mal ; il faut auflì fai- 
re le bien ; non bada lo fchifar il male} bifogna ezian j 
dio far il bene. 

Si vous en faites peu de cas , je vous affare que je ne 
P eftime pas non plus ; fe di lui non fate gran conto * 
vi aflìcuro che anch’io poco Io /limo. 

Ciceron fe piquoit cP ótre Philofophe ; il ri etoit pour- 
tant pas ennemi des louanges ; pregiava/! Cicerone d’ ef- 
fer Filofofo, non era nonpertanto nemico delle lodi; 
Altre poi , in alquanto maggior numero , fono e pre- 

S fitive e pofpo/itive , e perciò diconfi comuni . Tali 
io le aggiuntive encore , mime, de plus , di ailleurs : 
le avverfative au contiaire $ cependant , nianmoins : le 
illative donc, par conféquent : e le tranfirive. en eff'et , 
enfin , e forfè altre pochiflime . Sarebbe inutile il re- 
carne qui efempii , che poflòno vederli dove fi tratta 
paftitamenre di quelle congiunzioni . 

6. Le medefime parti della frafe o del periodo , 
poflòno e/Ter connefle da più congiunzioni , perchè ta- 
lora fuccede, che fiano unite in più modi. V. g. il a 
de Pefprir, du ffavoir , de la polite ff e , des moeurs , & 
de plus il efl riche ; è ingegnofo, dotto, gentile, co- 
turnato 5 e di più ricco. L’enumerazione di più van- 
taggi richiede , che l’ultimo ai precedenti s’aggiunga 
colla copulativa & ; ma eflendo quell’ ultimo vantag- 
gio di natura diverfa da quella degli altri , detta co- 
pulativa & vien accompagnata dall’ aggiuntiva de 
plus . 

Similmente : dans tous les temps lei hommes ont affi- 
si/ P etalage de leurs richeffes ; foit parce que dans P ori- 
gine elles ont /té le prix de la farce , Ò" le Jìgne du 
pouvoir ; foit parce qti elles ont obtenu par tout la con- 
fid/ration due aux talens , & aux vertus ; in ogni tem- 
po hanno gli uomini affettato di far moffra delle loro 
ricchezze ; fia perchè da principio furono il premio del- 
la forza , e il contra/Tegno della poflàuza ; fia perchè 
dappertutto ottennero la confiderazione ai talenti , e 
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alle virtìi dovuta . Voglionfi allegar le cagioni dell’ af- 
fettata inoltra delle ricchezze , e perciò s’ adopra la 
caufale pare eque ; ma come quelle cagioni poffòno effe- 
re diverfe , alla caufale fi fa precedere la difgiuntiva 
foit . 

Ma nel feguente : 11 eft facheux de vivre ifolé , mais 
il ejl funejle de fuivre ceux qui s' egarent . Ainfi lorfqu’ 
on ne vote que des erreurs , Ò 1 des dangers dans le com- 
merce de fes / emblables , la prudence veut qu' on les ovi- 
le i increfcevole cofa e il vivere ifolato , ma funefto 
riefee il feguire quelli ch’efcono di ffrada. Onde, 
quando nel converfare coi noftri fimili altro non ve- 
diamo , che errori e pericoli , richiede la prudenza , 
che ce n’ afienghiamo ( gli fchiviamo ) . Le due con- 
giunzioni ainfi , e lorfque , quella periodica , e l’ altra 
illativa , benché polle accanto 1 ’ una dell’ altra , non 
unifeono la ffefla parte della fentenza , anzi porrebbe- 
ro agevolmente efler feparate col dire v. g. ainfi la 
prudence veut qu ’ on evi te fes femblables , lorfqu’ on ne 
voit dans leur commerce que des erreurs , & des dangers . 

Superfluo non meno , che tediofo farebbe il tefféro 
un elatto catalogo delle congiunzioni , che poffono ef- 
fer adoprate ad unire la {Iella parte della fentenza . 
Nulla opoco differiamo dagl’italiani, e dai Latini ri- 
guardo a tal ufo j oltreché fe ne vedranno efempii nel 
trattare ciafcuna congiunzione in particolare . 

7 . Spefle volte vi fono più parti della fentenza , o 
del periodo da unire colla medefima congiunzione ; bi- 
fogna notare, che le quella fia la condottiva que , al- 
lora fi può , e fi deve ripetere . 

N’ attender, pas , MeJJieurs , que f ouvre ici une feene 
tragique ; que je reprlfinte ce grand homme etendu far 
fes propres trophées j que je découvre ce corps pài e , & 
fanglant auprès du quel fumé encore la joudre qui F a 
frappi ; que je faffe crier fon fang camme colui et Abel , 
& que f expofe à vos yeux F image de la Religione & 
de la patrie ep torbe , &c. Non v’afpettate , Signori miei, 
eh’ io apra qui una tragica feena ; che rapprefenti quel 
grand’ uomo diltefo fu i proprii trofei ; che feopra quel 
cadavere pallido , e intrifo di làngue , appreflò il qua- 
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le fuma ancora U fulmine, da cui venne percoflo ; che 
faccia gridar il fuo fangue come quello di Abele ; e 
che agli occhii vofiri efponga l’ immagine della Reli- 
gione , e della piangente patria , ec. 

Ma fe fia altra dalia que ; allora in vece di repli- 
carla , s’ adopra la fieflà que , nel modo che fi dira 
quando fi tratterà di detta congiunzione §. p. dove fa- 
ranno allegati gli efempii, ec. 

8 . Quando le congiunzioni non fono aflòlutamenté 
neceflarie , e che fi può dar alla fernet) za altra giaci- 
tura j conviene foppritnerle ; perchè colf infievolire la 
forza dell’ efprefiìone , fanno illanguidire il dilcorfo . 
Qnde in vece di dire v. g. quand l' ajfcmblée fut finte + 
cbacun fe retira ebez. fot , è meglio dire, /’ affcmblée fi- 
nte, chacun , &c. terminata 1’ affemblea , ognuno riti— 
rolli a cala. Così anche in luogo di dire: les gerir ccu- 
ragettx font prompts a fe déterminer ; mais \ cornine ils 
font ajjurés de ne pas fe dementir , ils fe pejfedent toujours 
en conduifant leurs entreprifes , fi dice meglio aliai , les 
gens courageux , &c, mais affurés de ne Je point dénten- 
tìr , ils , &c. fono pronte le anime virili nel prendere 
le loro rifoluzioni; ma certe di non ifmentirfi , riman- 
gono fempre padrone di fe medefime nel maneggio de- 
gli affari , che s’ addoffano . 

9. Bifogna pure , quanto è pofTibile , sfuggire come 
negligenza grande il ripetere la lìefla congiunzione in 
diverfo ordine, o fia con rapporti differenti. 

Ils femble que les Francois J'euls cornivi [fent le peu de 
durée de la vie ; • ils font tour avec tant de promptitude 
qu’ on diroit q u’ ils doivent mourir le lendtmain ; pare 
che li Francefi foli conofeano la poca durata della vi- 
ta ; tutto fanno con tal prontezza , che fi direbbe do- . 
ver elfi morire il giorno feguente . La prima que vieti 
retta dal verbo il femble : la feconda da tant de : la 
terza da on diroit onde non fono coli’ flleflò rap- 
porto . 

Mais la fortune ne s' etoit pas encore emparée de fon 
efprit ; & commc elle ne faifoit que de commencer , il 
la porta modérément • mais à la fin il n e ut plus la for- 
ce de la foutenir ; ma dell’animo di lui non erafi an- 
cora 
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cora impadronita la fortuna ; e ficcome principiava fol- 
tanto a favorirlo, così con moderazione la portò; ma 
finalmente non ebbe più la forza di folìenerne il pe- 
fo . . . Vede ognuno , che la prima mais fi riferifce a 
qualche cola innanzi raccontata , e la feconda accenna 
oppofizione alle parole , che la precedono immediata- 
mente , cioè , & comme elle, &c. onde non hanno 
il medefimo rifpetto . 

Abbiamo detto , per quanto è pofiìbile ; perchè fo- 
no alcune congiunzioni d’ un ufo sì necefiario , e sì fre- 
quente , che riefce molto difficile fempre fchivarne la 
ripetizione . V. g. la que . 

Ma almeno dobbiamo guardarci di ripeterle nello 
flelfo periodo in divello lignificato o rapporto. 

Il femble qu ' il ri y ait que les Francois qui conno! f- 
fent le peu de durée de la vie j ils font tout avec tant 
de promptitude , qu’ on diroit qu’ ih n ont qu’ un jotar 
à vivre ; pare non effiervi altri, che iFrancefi per co- 
nofcere la brevità della vita ; fanno tutto con tal pron- 
tezza , che fi direbbe non aver effi fe non un giorno 
da vivere ... Vi fono cinque que ; la prima , terza e 
quarta unifcono le due prepofizioni ; le due altre fono 
èccettive . Si potea dire con levarne tre : Il fonile que 
les Francois font les feuh qui connoijfent le peu de durée 
de la vie ; à les voir agir en tout avec tant de prompti- 
tude , on diroit que ils ne comptent pas allcr au lende- 
main ; pare , ec. col vederli in ogni cofa operar con 
tanta prontezza , fi direbbe che non credano dover vi- 
vere fino al giorno feguente . 

Conftdérez combien ejl grande la tirannie de P avari - 
ce , comme ellecorrompt tout , comme elle renverfe tout , 
Cb* comme elle domine les hommes , non feulement corn- 
ine des efclaves , mais comme des bétes j ofiervate quan- 
to grande fia la tirannia dell’avarizia , com’eila cor- 
rompa tutto, come rovefci tutto, come fignoreggi gli 
uomini , non da fchiavi foltanto , ma da befiie . Di 
quelle cinque comme * le tre prime fono del medefimo 
ordine, cioè dichiarative, e però regolari ; ma le due 
ultime accennano conformità , e fono di fignificato di- 
verfo dalle precedenti . Vi fupplifce il Bouhours col 
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dire : elle tratte hs hommet , non feulement en e f clave} , 
mais en bètes . 

DELLA CONGIUNZIONE que . 

T Ariti , e sì varii fono eli ufi , che facciamo delta 
particella que , e tali fono i modi , onde ce ne va- 
gliamo , che merita d’ effer trattata feparatamente , e 
con particolar attenzione . 

Que deve riguardarli come congiunzione , ogni vol- 
ta che non è pronome . 


I. 

Serve i. a formare la maggior parte delle congiun- 
zioni compofie, foit que , à moins que , come s' e 
gii veduto • z. Se tali congiunzioni abbiano da effer 
replicate nello fleflo periodo , in loro vece fi può fo- 
fìituire la que . Il che 3. s’ effonde anche alle congiun- 
zioni, che non fi combinano mai colla que . 4. S’ado- 
pra in vece di molte congiunzioni , eh cui ritiene il’ 
lignificato , e la cofìruzione ; fia che s’ adopri fola , o 
accompagnata ducerti pronomi, o addiettivi . 5. Equi- 
vale ad alcuni avverbii . 6. Ha pure altri ufi parti- 
colari . 

I I. 

Ma il maggiore, e principale ufo di quefla congiun- 
zione , fi ld’ effer polla tra due verbi di modo , che 
ferva come di paffaggio d’ una propofizione ad un’ al- 
tra feguente , la quale fpieghi , e determini l’ oggetto 
della prima : v. g. je f$ais que vous avez raifon ; fo 
che avete ragione. Vi fono due propofizioni , je fy vs, 
e vous avez raifon . Ora la congiunzione que unifce 
quefle due propofizioni , e con tale unione la feconda 
propofizione fpiega , e determina l’ oggetto della pri- 
ma , cioè qual fia la cofa eh’ io fo ; come fe diceffi , 
je ffais une chofe , qui ejì , vous avez raifon ì fo una 
cofa, la qual cola è, voi avete ragione. 



Parimente : Il efl très-poflible que P hamme du monde 
le plus fage, & le plus prévoyant , jote quetqucfoìs trom- 
pé ; riefce ben potàbile, che l’uomo del mondo 11 piti 
favio, ed avveduto, retti talora ingannato; cioè, ime 
chofe ejì très-pojjìble , laquelle choje efl , /’ hqmmc du 
monde le plus Jage , C '> te plus prévoyant efl quclqutfois 
erompe; una cola riefce affai pofTibile , la qual cofa è, 
che l’uomo del mondo il più favio , ed avveduto re- 
tta talora ingannato . 

Quindi fi potrebbe forfè dire coll’Autore dell’Arte 
di penfare ., che l’ ufo della particella que nell’ unire 
due verbi > o fia due propofizioni , fia un parlar ellit- 
tico , e ch’ella altro propriamente non fia, fe.non 
pronome relativo , Come nella frafe , c efl d vous que 
je parie ; voi Cete quello , a cui parlo. Ma comun- 
que Aia la cofa , ci pare convènevole il non allonta- 
narci dal parlar ordinario dei Grammatici di tutte le 
nazioni, e chiamar tal particella la congiunzione que. 

2. Quetta congiunzione, la quale dipende dal primo 
verbo , che diramo principale , per lo più apprettò gl* 
Italiani manda il fecondo verbo , che può chiamarti 
accefforio # o incidente, al modo congiuntivo. Appref- 
fo i Francefi la cofa non va così ; e ritrovafi il ver- 
bo accefforio ora nel modo .indicativo , ora nel con- 
giuntivo, fecondo il fenfo della frafe o il lignificato del 
verbo principale . 

3. Per coloro, che intendenti fono della lingua Lati- 
na, la cofa non avrebbe da riufcir difficile, e loro ba- 
llerebbe fapere , che quando la congiunzione Francefe 
que, può effer efpreflà dalla voce Latina quod , allora 
manda il verbo accedono al «modo indicativo ; ma 

• quando corrifponde alle congiunzioni ne, ut, perlopiù 
a ragione dell ^eccezioni tam, ut , qui» , queminus , lo 
Hjanda al congiuntivo : je vois que vous rw’aimez ; vedo 
che m’ amate , video quod me ames . 

Elle craint que vous ne P abandonniez ; teme etti .che 
la lafciate in abbandono ; tlmet ne deferas ■ fe . Je ne dou- 
tois pus q Ue VO us ne luffiez mes lettres uvee plaifìr ; mais 
je cfuìgnois quella n* vous fuflent pai renflues ; non du- 
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bitava io che non forte per leggere le mie lettere con dilet- 
to; ma temeva che non vi forièro giunte: Non dubi- 
tala rri quin litteras meas libenter lifturus effes , verebxt 
ut redderentur . • * 

Rieri n empi che que nous ne puiflions fatte ce qui ejì 
le plus de notre goùt ; niuna cofa ci tiene , che non 
poniamo fare quel che più ci piace : nihil impedit quo- 
minus id , quod maxime placeat , facete pojjimus 

Ma, oltre che molti {limano collo Seioppio che la 
voce quod, nel fenfo della congiunzione francefe que, 
fia «na voce mezzo barbara ,» ed in tal ìenfo non mai ado- 
prata dai buoni Autori Latini , tutti i dilettanti della 
ungua francefe non fono pratici della latina, onde bi- 
sogna ricorrere ad altra regola; la quale, ficcome ab- 
biamo già infornato di fopra , ricavar fi deve dalla 
natura , e dal lignificato del verbo principale . 

III. 

t. Ogni volta che il verbo principale, o fia quello 
che precede la congiunzione que , accenna dubbio, ti- 
more , difgufio , meraviglia , comando , permiflìone , 
preghiera , o altra fonile operazione , e perciò fi rife- 
rifce a cofa che importi neceflità, ovvero incertezza, 
e riguardi l’avvenire ; allora il verbo che fiegue la que, 
o fia il-verbo acceflòrio, da effo vien mandato al con- 
giuntivo . 1 

Tali fono i verbi doutet, dubitare: cramdre , avoit 
ptur , apprebender , temere : admirer , ammirare , s eton- 
ner, flupire : vouloir , volere: fouhaiter , bramare: crnn- 
mander , comandare : difendre , proibire : empichet , im- 
pedire : confeiller , configliare : confèntbr , acconfentire - 
permettre , permettere : prier , pregare : demandet , .ri- 
chiedere , ed altri di fomigfiante lignificato . 

Nota , che alcuni di quelli verbi , qhando fi n ?“' 
fcono ad un nome o pronome, vogliono, come in 1 a- 
liapo , • efTer feguiti dall’infinito colla particella de od, 

ed anche fenza . . ^ ... . 

Je craignois de me tromper , de m ette trompe , 0 

temeva d’ ingannarmi , d’ elfermi 'ingannato . 
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Il veut, il fouhaite voiis voir heureux } ei vuole, de- 
riderà vedervi felice . 

Vous m ' avez donne ordrt de luì obe'ir ; m’avete or* 
dinato di ubbidirgli. 

•j/ous ne m ’ empicherez pas de parler; noti mi levere- 
te il parlare» 

J y ai prie mon frere de rn accompagner ; ho pregato 
mio fratello d’ accompagnarmi. 

Il demande à vous voir ; dimanda di vedervi . 

Ma quando , fenza riferirli a nome o pronome , ven- 
gono adoprati in fenfb generale e vago, oppure fi pat- 
ta a perlona diverta da quella ch’addita il nome o 
pronome , allora ci vuole la que . 

On craint qlie la paix ne foit rompue ; fi teme che 
la pace fia rotta . 

Vous aviez or dormi que tout le monde lui ebeti ; ave- 
vate comandato che ognuno gli ubbidite . • ( 

j } ai .prie mon frere que tout foit prét pour demain 
ho pregato mio fratello , che tutto fia in ordine per 
dimani . 

La qual’ olfervazione ha luogo , anche quando il vèr- 
bo principale ^ feguito da accedono , che voglia elTer 
pollo all’ indicativo . 

2. E per- faper in qual tempo del congiuntivo fi 
debba adoprare il verbo acceflòno , ballano le due re- 
dole feguenti. — 

Se il verbo principale fia del tempii prefente , o di 
un futuro dell’ indicativo , l’ accedono richiede il pre- 
fente del congiuntivo, fe fi tratti di circoflanza attua- 
le o prefente ; fe di paflata, il preterito. 

Je doute cfueece que vous me dites ait quelque riali- 
ti ; dubito che quei thè mi dite abbia qualche fonda- 
mento ( realtà ) . 

Je fuis furpris que , malgri tous lei tbagrins qu il a 
ejjnyfs , il ait pu conferver tant de gaieté dans P ejprit ; 
mi maraviglio , che ad onta di tutti i travagli , che 
ha provati * abbia potuto cqnfervare tanta giovialità 
nell’ ingegno . 

Voui ne ferez pus faché que je falle paroitre la viriti 
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/ans tout fon pur i non vi difpiacerà ch’io metta la 
verità in chiaro, (la. faccia comparirò in tutta la fua 
luce ) . 

On aura fan: Joule donne orare que performe ne Vien- 
ne nous interrompre -, fi farà fenza dubbio dato ordine , 
che neffuno venga a dirturbarci. 

Al che bifogna aggiugnere , che fe fià nella frafe 
qualche efprertione condizionale, fi manda il verbo ac- 
cedono all’ imperfetto , o piìi che perfetto , benché il 
principale fia del prefente. 

Je doute qu’ il fùt fi content , * s’ il J'gavoit ce qu on 
dit de lui i dubito eh’ averte tal contentezza , fe faperte 
quel che fi dice di lui . 

Je doute qu’ uvee toute fon explrience * & fa valeur 
il eut empèché la place a ótre prife fan s le fecours qui 
efl arrivi ( cioè , s’ il ne lui fùt arrivi du fecour: ) ; 
dubito che’ con tutta la fua fperienza e virtù , avertè 
potuto fare che non forte prefa la piazza fenz’ il foc- 
corfo eh’ è giunto (fe non forte giunto' il foccorfo ) . 

3. E fe il verbo principale fia d’ altro tempo , che 
di quei due , l’ accedono vien porto all’ imperfetto , 
fe la cofa fi riferifea ad un tempo prefente ; fe ad un 
tempo preterito , *al più che perfetto ; ed anche al f>ei- # 
fetto , fe il verbo principale fia del perfetto comporto * 
dell’ indicativo . 

Je confentois volontiers qu’ il retournàtw) Paris ; vo- 
lentieri io acconsentiva eh’ ei tornafle a Parigi . 

Vous vous etonniez que nous eurtìons fait une pareille 
fottife ; vi ftupivate eh’ avertano fatto Amile fcioc- 
chezza . ' . ■ • 

Il dffendit que nous fortirtions fams fa permìjfwn i 
proibì che ufeiffimo fenza la fua licenza . 

Je fus bien nife que le procès eùt e'te' jugl en mon 
abfence ; fommamente mi piacque che forte fiata giu- 
dicata la lite, fenza che ci forti prefente . 

Vous avez fouhaité que nous firtions cette vi/tte j ave- 
re defiderato che facertimo quella vifita. 

Il a craint qu’ il ne vous fùt arrivò quelque atei- 
dent : ha temuto che vi forte fucceflà qualche difgrazia . 

Ces 
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Or pi •ccautiòns ont empèché que les enntmis n aient 

F >a(le le Rhin y fi c ottenuto con tali precauzioni , che 
i nemici non hanno pattato il Reno . 

C’ èfi vous qui avez permis qu’ on lene ait donné la 
liberti de fortir y voi fletto avete permetto che fia fiata 
loro concetta la libertà di ufeiré . 

Pour prevenir les dijférens qui pourroient anitre à rau- 
fe de cette fucceffion , f avois confeille' qu 1 on les mariàt 
enfcmble i per ovviare "alle vertenze, che potrebbero na- 
ie e re a cagione di quefia eredità , io aveva configliato che 
fi maritattero infieme . 

Si vous aviez atter.du que /’eufle achevd ma lettre , 
je vous aurois accompagni y fe avelie alpettato eh’ io 
avelli terminata la mia lettera, v’avrei accompagnato. 

fe voudrois de bon coeur qu’ il flit aux lndes ; con 
tutto il cuore vorrei che fotte nelle Indie . 

fe ferois fàcbé qu’// eùt trouvé quelque obflacle im- 
prévu y mi difpiacerebbe eh’ avelie incontrato qualche 
©flacolo inopinato . 

Si on m aznit CGnJulti , mon avis auroit été qu’ on 
laittat les chofes camme elles etoient y fe .fotti fiato chia- 
mato a configlio , farei flato di .parere che fi lafciafle- 
ro le cofe nell’ elfere , in cui fi trovavano . 

Vous auriez trouvd ntauvais qu’o« n eùt pas fui vi 
vos ordres ; avrelle difapprovato che non follerò flati 
efeguiti i vollri comandi . 

4. Si olfervano quelle regole della corrifpondenza 
dei tempi , ogni volta che il verbo accettorio o inci- 
dente vien pollo nel modo congiuntivo , fia che vi 
Venga mandato dalla congiunzione que , ovvero da un 
pronome relativo , o interrogativo . 

Un homme qui n' a poìnt d' amis , ne rrouve perforine 
fur qui il puilTe compter , •& dont il ait ìieu d' atten- 
dre du Jecours y un uomo fenz’ amici non trova alcu- 
no, di cui polla far capitole , e da cui abbia motivo 
d’afpettar foccorfo. 

fai grand dépit que ma lettre ne vous ait pas été 
rendue . f y ai perdu urte riponfe qui rri eùt fait ad- 
mirer vatre efprit y fono aflai adirato che non vi fia 
pervenuta la mia lettera . Ci ho perduto una rifpo- 
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fìa , che mi avrebbe fatto ammirare F ingegno vo- 
ftro . 

Depuis ttois ans entiers qu z-t-il dit , qu' a-r-// fait 
Qui ne promette à Rome un Empereur parfaitì 

I 

da tre anni interi cofa ha egli detto , cofa ha fatto, 
che non prometta a Roma un Imperadore compiuto ? 
E in ciò o nulla o poco differiamo dagl’ Italiani . 


I V. 


i. Ma dopo alcuni verbi c’e tra le due lingue 
qualche divario nel modo d’ adoprare la congiunzione 
con la negazione o fenza ; intorno a che faremo alcu- 
ne oflervazioni . > • . 

Dopo il verbo douter (il quale vien prelo tempre 
in fenfo di dubbio, e d’incertezza, non mai di timo- 
re , come l’ italiano dubitare ) , fe non fia accompagna- 
to da negativa, vien femplicemente feguito dalla que; 
altamente" il verbo accedono richiede pure la negati- 


va ne, ma fenza l’aggiunta di pas 
Je doute qu 'il puiffe réujfir ; dubito che non polla 

riufcire . . . , -rr 

Je doutois qu’ tl vmt ; io dubitava ehe non ventile . 

Je n’ ai jamais douté que ce ne fùt un des plus fca- 
vans hommes de P Europe ; , non ho mai ^dubitato eh ei 


non foffe uno degli uomini piò eruditi d Europa . 

Et quoique nous foyons eloignés P un de P autre , } e ne 
doute pas qu’ il ne m aime comme je P aime . Ed-av- 
vegnachb egli fia lontano da me , ed io da lui , non 
dubito che egli non m’ami, ficcome io amo lui. 

S’ aggiunge del pari la flefla negativa al verbo ac- 
cedono, quando v’'e interrogazione.* • 

Avez-vous pu douter qu’ ’à ne fe rendit au heu que 
vous lui aviez marque ? avete potuto dubitare eh ei non 
lì portafle nel luogo da voi additatogli • 


Doutez-vous que PEuxin ne me porte en-deux jours 

Aux bords tu le Dambe y và finir fon court ? 

Que 
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Que du Scitbe uvee moì P alliance furie 
De P Europe etf ces lieux ne me Prore P entrée} 

J'Jota , eh’ il verbo prenominale fe douter, prefume- 
re, prefentire ^ non accennando dubbio, bensì opinio- 
ne , non fegue la corruzione di douter , onde manda 
il verbo accedono ajl’ indicativo . 

J'W.vous doutiez bien que cela arriveroir ; antivede- 
vate che (decederebbe tal cofa. • 

Je me doute que P affaire eli mal alle e ; prefumo 
che fia andata mate la faccenda. 

a. Dopo i verbi craindre , avoir peur , bifogna 
didmguere fe il timore che una cola fucceda , importi 
l’odio di quella cofa col defiderio di fchifàrla , ovve- 
ro l’amore di ella col defiderio che riefea . Nel pri- 
mo cafo s’aggiunge alla que la femplice negativa ne , 
e nel fecondo quella negativa vien accompagnata dal- 
la particella par , o altra limile . 

J' crains que ce ne foit ici notre dentiere entrevue ; 
je tremble méme qu’ elle ne vous faffe des affaires , & 
que les efpionr qu' on a mis à vos trouffes , ne la d(- 
cowvrent ; temo che quello nodro abboccamento fia 
l’ ultimo , anzi tremo che vi cagioni qualche briga , 
e venga (coperto collie fòie dedinate a guardare i vo- 
ftri palli . 

lls craìgnoient fmt que le fieur Ciappelletto ne les 
trompàt ; temevano forte che Ciappelletto non gl’ in- 
gannale.^ , • •• V • 

v /’ apprehendois qile vous ne vous y fuffiez pas ft'ouvé 
a P hture marquée ; io temeva che non ci folle dato ali’ 
ora sdegnata» , . - 

7’ ai grand 1 peur qu’ il n ’ alt pas ite averti à temps ; 
temo alfai che non fia dato avvifato a tempo . 

E fe il verbo craindre fia accompagnato da negazione, 
fi olferva la feda diflintione . Se li tratti di cofa temuta 
e non voluta , s’adopra la fola que ; fe di cofa temuta , 
ma voluta, s’aggiunge la femplice negativa ne, ' - 

N* ayez' pas ^peur qu ’ Vienne vous import uner da- 
vantage ; non temete eh’ ei venga più ad infadidirvi . 

^ Il vous ecrira tant de fois que je ne crains pas qu' il 
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ne fatisfaffe pléinement * P envie que vous avez de rece* 
rjoir de fes lettres ; vi fcriverà tante volte, ch’io non 
dubito che manchi di faziare'la brama, che avete di 
ricevere fue lettere. . , 

Nota , il verbo avoìr peur nel prefente dell’ indicati- 
vo, e lenza eder accompagnato da negazione» nel par- M 
lar ordinario corrifponde talora a Jlimare , presentire , 
prevedere ; nel qual calo il verbo accedono vieq man- 
dato al futuro dell’ indicativo , • e alla que s’ aggiunge 
la negativa rie , pai . 

f ai peur qu’»V ne reviendra pas de fa maladie ; {li- 
mo che non fi riaverà dalla fua malattia . 

Il a peur que nous ne ferons rien , & que notre eie - 
ve, malgré tous noi foins , ne fera jamais un grand Do- 
éìeur ; egli prevede che non faremo" niente , e che, ad 
onta delle n olire cure , il nollro allievo non farà mai 
un gran Dottore. 

3. Dopo i verbi prendre sarde, empécber , defendre r 
e limili , P accedono retto dalla que vuol elfer accom- 
pagnato dalla negativa ne, lenza pai o po int . 

Il faut bien prendre sarde que cela n’ arrive une mi- 
tre fois ; bifogna guardarli che quello non fucceda un’ 
altra volta . 

La principale fonSion dei Veftalei etoit de prendre sar- 
de que le feu facré ne t' eteignit j i! principale uffizio 
delle vergini Vedali era l’aver cura , che non s’eftin- 
guede il fuoco facro . 

Ce fecours empécba que noui ne fuffìoni toui tris ; 
quedo foccorfo impedì , che non folfimo prefi ‘tutti 
quanti . 

y empécherai bien que cela ne fe faffe ,• impedirò cer- 
to che ciò non fi faccia . 

Il etoit defendu que perfonne ne fortlt de la ville y 
era proibito che alcuno non ufcidè dalla città . 

Il ne tiendra pas à moì que vous ne vcniez à bot’.t 
de vare deffein ; per me non iflarà che non venghiate 
a capo delia vollra imprefa. 
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i. Ogni volta eh’ il verbo principale adoprato ferr- 
ea negazione , o interrogazione lignifica conofcenza , 
memoria, obblio , certezza, opinione, pendere, ope- 
razioni condolili , ed accenna un oggetto reale e pod- 
tivo , allora il verbo accedono o incidente vien dalla 
congiunzione ^ue mandato al modo indicativo . 

Tali fono 1 verbi connoitre , conofcere : ffavoir, Ca- 
pere : voir , vedere : avouer , confidare : fe fouvenir , 
ricordard : oublisr, dimenticarli ir juger , IHmare : croire y 
credere : i imaginer , immaginard : penfer , penlare : 
efperer , fperare : e tutti gli altri verbi di Ibmigliante 
natura, o dgnificato corrifpondente .. 

E per fapere in qual tempo dell’ indicativo il verbo 
principale accenni P accedono , d faedano le oflèrva- 
zioni feguenri y le quali baderanno a chi fa le regole 
generali, e comuni a predo che tutte le lingue, dell’ 
ufo dei tempi. Non parleremo dei tempi ricompodi , 
perchè fono di pochimmo ufo. 

Se il verbo principale da del tempo predente , o di 
un futuro dell’ indicativo , può confard coIP accedono 
in tutti i tempi dell’ indicativo . Je Jjais , je fcaurai , 
f aurai /f# , que cela efì , etoit , fut , a ite , avoit été , 
fera , aura ite , feroit , auroit . été , # 

Se da dell’ imperfetto , d’ uno dei preteriti , del più 
che perfetto , o del condizionale , fe lì tratti di coda 
attualmente elìdente, riceve il predente dell’ accedono . 
Je voyoìs , je vis , f ai vu , f avois vu , je verrois , 
f aurois vu que cela efì . Se di coda non attualmente 
elìdente , ma predente nel tempo dell’azione edprefla 
dal verbo principale , all’ imperfetto . Je m'appercevois , 
je rrì appercus , je me *fuis appercu , je ni* etois apperpu , 
je m appcrcevrois , je me ferois appercu* que cela etoit . 
Se di coda paflata rifpetto al detto tempo, al più che 
perfetto, e talora all’imperfètto, de da qualche termi- 
ne , che accenni il palpato , ed anche il condizionale 
compodo . J ’ affurois , / ajjurai , / ai ajjurè , f avois 
affuré , f affurerois , j aurois ajfuré que cela avoit été , 

✓ etoit 


ft 0 it autrefois , auyoit été, fi. Se di cofa futura , il con- 
diaconale femplice . f avouair , f avouaì , j' ai avoué , 
j' avois avoué , } avouerois , f aurois avoué que cela fe- 
role . .... • 

2. Oltre a ciò il preterito comporto può e fiere con- 

jiertò con altro preterito comporto, e col futuro; fic- 
chi , come il preferite e il futuro , lì confà con tutti 
i tempi . . 

Aggiungeremo anchte , eh’ il modo congiuntivo fi ^ 
confà con tutti i tempi dell’indicativo, che da erto 
dipende per mezzo della que. Dieu veuille qu il voie , 
qu-il ait vu ; plut à Dieu qu ’ il vìt , qu il eùt vu que 
cela eft , etoit , fut , a été , avoit été , fera , aura été , 
feroit fi, auroit été fi . 

ESEMPII PER L’ INDICATIVO . 

• ' \ 

3. Vous comprenez bien que de telles occupations de- 
voient me donner un grand dégout pour les amufeme/ir fri '■< 
voler ; comprendete beniflimo, che Affane occupazioni 
dovevano difguflarmi affai delle vane ed inutili . 

Je f^avois parfaitement qu’ il etoit; danr un age qui, 
ne permet par der eluder fe'rieufes ; mair je croyois qu 
il auroit au moinr pu apprendre ter elémenr de. la Géo- 
graphie , & de iHifioire ; ben fapeva io ch’eratin un’età , 
che non permette ’rtudii ferii ; ma rtimava eh’ avrebbe 
almeno potuto imparare gli elementi della Geografia , 
e della Storia. • 

Aprir mi’ avoir ecouté avec attentian , il me répondn 
que 1’ honneur , & la bonne conduite font l' effentiel de 
la vertu , & que les talenr & P efprit ne fervent que 
de fupplément au mérite ; dopo avermi attentamente 
afcoltato , egli mi rifpofe che l’ onore , e la buona 
condotta fono l’ effenziaie della v^rtù , e che 1 talenti , 
e l’ ingegno altro non fanno fe non che fervire di lup- 
plemento ài merito . 

On a remarquè , il y a Jong-tempr, qui il » y 3 pome 
de préjugé plut dangereux que celai qui nour porre a 
croire que nour avons renoncé à tour les préjugér ; 
da gran tempo fi è oflervato non eflervi pregiudizio 
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pili pericolofo di quello , che c* induce a credere eh* ab- 
biamo rinunziato ad ogni pregiudizio . 

Il nous avoit 4 éja dit qu’ il ed plus aifi de fe ga- 
rantir du vice que de s y en gucrir quand on en a cantra - 
fli P habitude s ci aveva gii detto efTer piti facile il 
prefervarfi dal vizio, che ilrrfanarfene , quando fe n’è 
fatta l’ufanza. 

y avouerai de bonne fot que je ne fus pas ajfez gènt- 
reufe pour ni" en affliger , que je fentis au contraire un 
mouvement de joie , & que ce fut de tout mon coeur , 
que je remerciai le del cT avoit pris ma défenfe ; con- 
federò fincerameate , che non fui generofa a fegno di 
affliggermene , eh 5 anzi provai un movimento di giu* 
bilo , e con tutto il cuore ringraziai il cielo di aver 
prefa la mia difefa. 

Vous lui aurez fans doute dit que je pars ce fiir pour 
Paris ; gli. avrete fenza dubbio detto, ch’io parto fta- 
fera per Parigi . 

A' la fàlfur qui tout à coup a couvett votre vifage , 
je jurerois que cette lettre vous annonce quelque nouveau 
malbeur ; dalla pallidezza, che in un fubito fi è fparfa 
fui voftro vifo , accerterei che quella lettera vi porta 
qualche nuova difgrazia * 

On auroit dit à voir ces airs cT import ance qu’ il for- 
toit de la còte de Saint Louis , Cb* ce ri etoit qu 1 un fa - 
quin . Stile familiare , vedendo quello Ilare fui grande , 
li farebbe eletto, ch’egli ufeiva da flirpe nobiliffima , 

( dalla fchiatta di San Luigi , ) ed era di nafeita vile , 
un uomo da niente . 

^ Soyez perfuadé que s* il veut refiécbir fur tout ce qui 
f eft paffe , il me jugera avec quelque indulgerne j rena* 
te perfuafo , che fe voglia riflettere fu quanto è fuc* 
cedo, mi giudicherà con qualche indulgenza. 

4. Abbiamo detto adoprato fenza negazione , 0 inter- 
rogazione , perchè fe v’ intervenga l’ una o T altra , il 
verbo accefiorio vien mandato al congiuntivo . 

Je ne crois pas qu’ il vienne aujourcT bui ; non credo 
che fia per venire oggi . 

Je ne puis pas m imaginer qu’il alt fait une pareilh 

fa - 


felie; non porto immaginarmi ch’egli abbia fatta fimi* 
le pazzia . 

Èlle re foie les louanges avec urie morie file fi noble , qu 
o n ne diroit pas qu’ elle le; en rende ou qu’ elle e n foit 
touchée ; riceve ella le lodi con modertia sì nobile , 
che non li direbbe che le denta, o vi ila fenfibile. 

Ah ! n’efpetez janiair que mon coeur y confente ; 
ah ! non ifperate mai che v’ acconfenta il mio cuore . 

Croyez-vous que je veuilie vous eromper ? credete voi 
eh’ io voglia ingannarvi ? , 

Peut-on penfer que le moavement de; cieux fi jujlr 
Q" fi règie n’ait pas une intelligence pouf principe ? puolfi 
penfare eh’ il moto dei cieli sì giudo e regolare , non 
abbia un’ intelligenza, per principio ? 

Vous imaginez-vous que les Sto'iciens , qui fie van - 
toient <P etre les maitres de leurs pajfions , euflent d 1 au- 
tres vertus que celle de cacher leurs vice s ? vi radigli- 
t rate voi che quegli Stoici ,’ i quali lì pregiavano fi ef- 

fere i padroni delle loro partioni , altre virtù- averterò 
fuorché quella di nafeondere i viziL 
' Pourroit-on fe perfuader , fi on ne le voyoit de fies 
yeux , que P art de ' penfer , le plus beau partage des hom - 
}nes , fòt devenu une jource de ridicale , & que les gens 
de lettres , rendus fouvent par leurs querelle s le jouet des 
fots , fuflent les boùffons a' un public qu ’ ils devroient in- 
Jìruire ? potrebbe alcuno indurli a credere , fe noi ve- 
derte coi proprii occhii, che l’arte di penfare , il più 
bel privilegio degli uomini , divenuta forte forgente di 
ridicolo , e che- i letterati refi fovente dai loro contra- 
f Ili lo fcherno degli fciocchi , fodero i buffoni d’un 

pubblico , che dovrebbero ammaertrare ? 

5. Se perù la negazione, o l’interrogazione non im- 
portino nel fenfo incertezza alcuna , e il verbo 
•principale fi riferifea ad una cofa polìtiva e reale , al- 
lora fi pub , anzi b meglio mandare il verbo accedo- 
no all’indicativo ; o fia 1^ frafe femplicemente nega- 
tiva , o femplicemente interrogativa , ovvero infieme 
e negativa e interrogativa . 

Ter forme ne f5a.it que je fuis ici ; nertuno fa eh’ io dia qui „ 
. Vous 
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J/ous ne m’ aviez pas fait entendre que c' etoit un 
homfne aujfi poli que fcavant ; non m’avevate palefato 
eh’ ei fofle non meno ^gentile eh’ erudito . 

Je ne vous dirai pas qu’ on n a Jamais tant deciamé 
cantre les préjugés que dans notre fiecle , & qu’ /'/ «’ y 
en a peut-etre jamais eu cu les préjugés aient eté plus 
violens , & plus communs ; non vi dirò non e (ferii inai 
tanto inveito contro i pregiudizii , quanto nel nofiro fe- 
colo , e non eflèrne flato forfè un altro , nel quale i 
pregiudizii fiano dati più violenti, é più comuni. 

M’ affurez-vous qu’ il ed honnite homtne ì m’accerta- 
te voi che da gilantuomo ? 

Croit-il que je veux le tromperì cred’egli ch’io vo- 
glia ingannarlo ? • 

Soutiendra-t’on qu il a biea agi ? foderraffi Vh’ei fia- 
d ben diportato? 

Songiez-vous que la mart mena^oit loin de vous 
Un amant qui ne doit mourir qu'-à vos genoux ? 

penfavate che lungi da voi la morte minacciava ■ un 
amante j il quale non deve morir che ai vodri piedi ! 

Ne jugez-vous pas vous-méme qu’ après P aveu que je 
viens de vous faire , je ne dois jamais vous voir ? non 
giudicate voi deflò , che dopo la confef[ìone, la qual 
vi ho fatta, non devo mai vedervi? • 

N' avons-nous pas fujet de penfer que les auteurs im- 
pies qui répandent l' incrédulité , aprcs avoir tacbé di' e/- 
facer P idée de la réligion , voudront aujfi anfanar P au- 
lorité des Souverains ? lorfqu on ne craint pas Dieu , on 
ne refpcEìe guercs fon image j non abbiamo noi morivo 
di dimare,, che gli autori empii, che Siflèminano F in- 
credulità , dopo avere procurato di cancellare 1’ idea 
della religione , vorrannó anche annientare 1’ automi 
dei Sovrani? chi non teme Iddio, poco ne rifpetta la 
immagine .* • • 

6. E fe talora il verbo principale foffe capace di 
due fend , cioè , che in un’ afferzione accennale dub- 
bio, timore, ec.* e nell’altra certezza, opinione, ec. 
nella prima richiederebbe , che il verbo accefforio d 

man- 
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mandaiTe al congiuntivo , nella feconda all’ Indica- 
tivo • • » 

Je lui ai dit ecrit, je P ai avertè qu' il vinti gfì ho 
detto, fermo, l’ho avvifato che vernili 

Uprètend qu ' on luì rende tour les bonneurs qu ' on a 
rendui à fon prtdeceffeur : pretende che fe gli rendano 
tutti gli onori , che furono già refi al fuo prcdecef- 

Je lut ai dii, ecrit , je P ai averti que fon pere etoit 
mori; gli ho detto, fermo, l’ho avvifato che fuo pa- 
dre era morto. v 

On pretend a le Roi commandera Pfon ariate e» per- 
forme; fi crede, fi pretende che il Re comanderà L- 
fonalmente la fua arnftta . ** 

• « 

V I. 

*•. Se il verbo principale fu impegnale, o adopra- 
to imperfonalmentfe il verbo accefibrio fi mette al 
congiuntivo . • 

Il manquoit une circonftance à mon infórtune ; ce n * 
etoit pus attèz que je forte le plus amoureux dee hom- 
mes ; il falloit encore que je devinfTe le pluf ialoux i 
mancava una circoflanza al mio infortunio ; non ba- 
llava eh io folli il pih innamorato degli uomini ; bi- 
lognava ancftra che diventarti il più gelofo . 

leu senfallut qu’ elle ne mourftt de joie ; apprettò 
fu , che di letizia non mori/le . 

Une te ! le Colere ’ 7" e P eu s’en fallut 
qu il ne les tuat tous deux; m tanta ira montò , che 
poco fi tenne che amendue non gli ucciderti . 

U s en taudrJ deux ecus que tonte la forame ri y foit \ 
mancheranno due feudi da rutta la fomma. 

e rare qu un borrirne qui a beaucoup de mèmorie , 
grande imagination ; & plus rare encore que ce- 
ni qui a une grande imagiridtion , ait beauctup de juge- 
ment; fi vede di rado eh’ un uomo, che ha molta me* 
mona , abbia una grande fantafia ; e più di rado an- 
cora, che chi ha una grande fantafia , ‘abbia molto giu- 
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Il eli bien difficile qu’ un borrirne foit capable de ca- 
chet te qui f latte fa vanite , & fon amour propre ; è 
difficile affai , che un uomo fia capace di naleondere 
quel che lufinga la Tua vanità, e il fuo amor proprio. 

2. Se però fi parlaffe più pofitivamente ,• fi deve ado- 
prar l’ indicativo . , 

Il arrive fouvcnt qu ’ on devient mauvais capifle epuri 
txcellent originai ; fpeffo fuccede , che uno diventi cat- . 4 

tivo copifla di un eccellente originale . - ' 

Il eft certain que c’ eft par lui que le feoret a tràn- 
fpirt ; certo fe, che da lui e trapelato il fegreto. * 

Il efl vrai que le temps afiòiblit , & détruit enfia 
P amour ; mais il n’ eft pas moine vrai qu’ il fortifie , & 
augmente P amitié*, vero é che il tempo indebolifce , 
e diftrugge l’amore ; ma non è men vero che rinvi- 
gorifce , ed accrefce l’amicizia* 

3. Nota, P imperfonale il femble , s’adopra o folo, 
o accompagnato dal pronome congiuntivo me, te, lui , 
nous^vous, leur, o da nome:’ in quefti due cafi il 
verbo accefforio vien mandato indifferentemente o all’ 
indicativo modo, o al congiuntivo; benché l’ufo piu 
comune nel primo cafo paja volerlo al congiuntivo , 
e nel fecondo all’ indicativo . 

Il femble que vous n etes pas content , que vous ne 
foyez pas content ; pare che non fiate contento . 

Il fembloit que tota coyfpiroit x confpiràt pour me 
nube ; parea che tutto cofpiraffe per nuocermi . 

• Il me femble que le public coment qu en lui dife de 
bonnes chofes , fe met peu en peine et où on les tire ; 
mi pare che il pubblico contento che : r e gli dicano 
buone cofe , poco fi curi d’ onde vengano ricavate . 

Il vous fembla dono qne tout alloit bien ; vi parve 
dunque che ogni cofa andaflè bene . 

Il femble a un avare que tout le morene s ' entend 
pour le voler ; pare ad un avaro, che ognuno fia d’ac- 
cordo per rubarlo. 

# * \ 
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i. La ./Iella cofa fuccede, fe il verbo principale ven- 
ga retto dalla congiunzione fi , la quale accennando 
condizione, importa da fe incertezza e dubbio-. Se non 
l’ importi , il verbo accedono' fi manda all’ indicativo . 

Si vous penfez qu’ on vous falle tort , vous pottvez. 
vous plaindre ; fe {limate , che vi 1 fi faccia torto , po- 
tete lagnarvi . 

Si je fifavois qu’ il fut dans le deffeinade venir ici , 
je lui offirrrois ma mai fiori', fe fapelli che difegnato 'avef- 
fe di venir qui, gli efibirei la mia cafa. 

Si vous etes perfiuadé qu’ il eli honnéie homme , 0* 
qu’ il veut votre bien , poitrquoi ne* fuivez-vous pas fies 
confici/s ? fe fiere perfuafo eh’ ei fia oneflo uomo , e 
che cerchi il voflro bene , perchè non feguite i fuoi 
configli ? •" 

S' il fifavoit que cela n etoit pas vrai , il ne devoit 
pas le dire ; fe lapeva fa cola non efTer vera , n^n do- 
veva dirla . ^ 

Vili. 

• 

i; Talora il verbo principale vien porto dopo l’ ac- 
cedono , ma queflo non cangia la cofiruzione ; bifo- 
gna fol tanto oflèrvare , che. deve e (fervi qualche parti- 
cella, v. g. en, y\ o altra efpreflione, che accenni la 
dipendenza dell’ accelTorio dal principale , e che quello 
vien fempre mandato al congiuntivo , di qualunque na- 
tura fia l’ altro : • qu il ait eu cette penfee , c’ eli un e 
chofie que je crois facilement ; eh’ egli abbia avuto tal 
pendere , facilmente lo credo . E le il verbo principa- 
le folfe il primo , l’ accelTorio farebbe mandato all’ in- 
dicativo : yne chofie que je crois fiacilement , -c eft qu il 
a eu còtte penfiée , . 

Qu’ un particulicr foit capable de manquer aux pfinci- 
pes fiondamentaux du droit nature l , cela n’ ed pas 6ton- 
nant ; mais qu’ une nation entiere fuive des maximes qui 
y fiont oppofites , on ne peut y penfer fians deplorar, la 
fioib/ejfe , & lef egaremens de l' efiprit humain ; eh un 
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privato fia capace di traviare dai principi! fondamen- 
tali della legge naturale , non e cofa da fiupire ; ma 
eh’ una nazione intera fegua maflìme, che vi fono op- 
pone, quelt’e una cofa, alla quale non fi può penlare 
fenza compiagnere la debolezza , e gli l'viamenti dell’ 
umana mente . Qu’/V s' en aille ou qu’/7 refle , je ne 
ni ' en Jaude gueref ; fe ne vada o rimanga , poco me 
ne curo . 

Ah qu ' ils j’aiment, Phcnix, f y confens, qu’ el- 
le parte , 

Que charméf l'un de faune ils retournent à Sparte ; 

ah , fi amino , Fenice, v’ acconfento ; parta ella, ed 
invaghiti 1’ uno dell’ altra facciano ritorno a Sparta < 

2 . Al che pofiòno riferirfi certi parlari ellittici, che 
ufiamo per efprimere fentimenti di avverfione o ripu- 
gnanza , e che vengono riflretfi alla prima perfona . 
In erti la que manda il verbo al congiuntivo , benché 
non comparifca principale, dal quale dipenda. 

Mai ! que je trahifle mon ami ! je n en ferai rien ; 
io.' che tradifea l’amico! noi farò. 

Que /’ all affé expofer ma vie pour une pare il le vetil- 
le ? je n etois pas fi fot ; eh’ io andaffi a mettere la 
mia vita a rifico per fimile freddura ? non era io co- 
tanto fciocco . 

Que nous euflions hazard^ mire bicn , & notre repos 
pour un fi indigno parent ? il auroit failu que la tòte 
nous eUt tourni ; che avellimo arrifehiaro le nofire fo- 
fianze , e la noflra pace per un sì indegno parente ? 
farebbe fiato d’ uopo , che ci fi folle rivoltato il cer- 
vello . 

?. L’ ifiefia cofa s’ olferva per efprimere defiderio , 
imprecazione , fdegno , ripugnanza , meraviglia , ec. 
benché racciuto venga il verbo principale , che può 
facilmente fupplirfi dal fenfo . 

Que le del répande fur vous fes plus prédeufes héné- 
di&ions ? verfi il cielo fopra di voi le lue più preziofe 
benedizioni ? 

Que 
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Que je puifTe mourir, fi je vous meni! porta io mo- 
rire , fe vi dico bugie ! 

Que le counoux du del allume par mes voeux 
Falle pleuvoir fur elle un déluge de feux ! 

che lo fdegno del cielo accefo dai miei voti faccia fo- 
pra di erta ( Roma ) piovere un diluvio di fuochi . 

Qu’ il fe foit oublie jufqu à ce point-là ! eh’ abbia 
mancato al fuo dovere fin a tal fegno ! ( fi fia dimen- 
ticato di fe Aedo ) . 

Que ? on ait eu fi peu de refpeB pour un fi grand 
perfonnage ! che fiafi avuto sì poco rifpetto per un tal 
perfonaggio ! 

Facilmente fi capifce che fono fottintefi i verbi je 
prie , je fouhaite , je ne crois pas , ejì-il pojjìble , je fuis 
furpris , o Amili. 

E talora pure nell’ efprimere i defiderii o buoni e 
favorevoli, ornali, ed imprecativi , fi fopprime foque, 
il verbo rimanendo al congiuntivo . 

Dieu vous béniffe , Iddio vi benedica. Così fuolfi 
dire , quando non fi dà la limofina ad un povero , che 
la domanda . 

Le del répande fur vous , &c. fparga il cielo, ec. 

Puiffé-je O puiffai-je mourir tour à P beute , fi /’ ert 
fcais rien ,■ porta io morir in un fubito , fe ne io cofa 
alcuna . . . 

Puiffent fes ennemis enfemble conjurés 
Sapper fes fonde mene encor mal ajfurés : 

portano i fuoi ( di Roma ) nemici infieme congiurati 
abbattere i fondamenti di erta ancor poco fodi . 

4. Nè molto dirtìmile cortruzione abbiamo nella ter- 
za perfona dell’imperativo , alla quale tanto nel plu- 
rale, quanto nel Angolare, sì nel negare, che nell af- 
fermare , premettiamo fempre la que ; e in quello ci 
allontaniamo non meno dagl’ Italiani , che dai La- 
tini . 
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ho qui . 

Que perforine ne forte ; nefluno efca . 

Qu’ ih faflént ce qu' Ut voudront ; facciano quel che 
vogliono . 

Qu’ elles ne / en aillent pas ; non vadano via . 

S’eccettuano alcuni parlari dello dile familiare , in 
cui P ufo fopprime la que , ma folo in frafe afferma- 
tiva, e nel numero Angolare . Tali fono 

Vienne qui voudra , venga chi vuole. 

Sauvt qui peut, fcappi chi può. 

Qui m aime me fuive , mi fegua chi m’ ama . 

Efrive qui voudra; chatun à ce métter 

Peut perdre impunément de P encre , & du papier ; 

feriva chi vuole ; può ognuno fenza temer cadigo con- 
fumare in tal mefliere inchioflro e carta. 

1 X. 

i. Se ìe congiunzioni , nella cui compofìzione entra 
la que, abbiano da edèr replicate nello fleffo periodo, 
( il che fuccede quando vi fono più membri ) in vece 
di ripetere le congiunzioni intere , adopriamo in loro 
vece la que , e ad effa diamo il modo richiedo dal- 
la congiunzione , a cui vien fodituita. Eccone alcuni 
efempii . 

Outre que P exemp/e de P antìquité condamne cotte 
opinion , Ù 1 qu’ il ne faut qu ouvrir un livre grec , ou 
latin pour t en convaincre , la raifon méme ne permei pas 
de P adopter ; oltre che tal’ opinione dall’ efempio dell’ 
antichitade vien condannata , e che per redarne con- 
vinto bada aprir un libro greco, o latino, la ragione 
deffa non permette di adottarla. 

Quoiqu’oTj lui ait donné beau coup de louanges , Ó'qu’ 
on P ait méme elevé au deffus de tous fes concurrens , il 
n en efl pas moine modefle ; benché gli abbiano date 
molte lodi , anzi che da dato efaltato al di fopra de’ 
fuoi concorrenti , non é però meno modedo . 

X 2 
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Parce que la pajfion dominante e fi celle qui occupe 
r efprit & le coeur , qu’cw n agit que par fon mouve- 
ment , que c efl elle qui remue lei reffort / de notte ame , 
& que par une influence Jecrete elle produit prefque tous 
lei acles que nous fai foni , cet aSles réitéres lui font en- 
core prendre de plut profonde s racincs ; perchè l’ affetto 
dominante è quello che poffìede la niente e il cuo- 
re , non fi opera fe non per le fue impulfioni , defi- 
lo muove tutte le potenze ( le luffe ) dell’ anima , 
» con influfiò fegreto produce quali tutti gli atti che 
facciamo , quelli fleffi atti replicati fanno che metta 
pili profonde radici . 

Suppofe qu ’ un homme fjùt bien dei cbofes, & qu 'il 
cn ranonnàt pertìnemment , mais que ce fùt un homme 
fans réligion-, & fans moeurs j loin de P appeller homme 
de mérite , je le regarderois camme eP autant plus mépri- 
fable qu il fe démentiroit lui-méme , en ne fe fervant 
pai de fon efprit poter fe rendre meilleur ; pollo che un 
uomo fapefTe molte cole , ed acconciamente ne dificor- 
relfie, ma folle egli uomo lenza religione, e ficofluma- 
to ; anzi che chiamarlo uomo di merito , lo flimerei 
tanto più fipregevole, quanto ch’egli fimentirebbe fie flefi- 
fo , col non far ufo del fuo ingegno per renderli mi- 
gliore • 

Lorfqu’ un homme efl livré à fes pajfions , & qu’/7 
eli connu pour ce qu' il ejl , il vit Jans honneur ; ceux 
mime qui le flattent en apparence , le mépri fent en effct ; 
allorché un uomo è dato alle fue paflìoni, e eh’ è co- 
noficiuto per quel che è, vive lenza onore; quelli che 
in apparenza l’ adulano , lo deprezzano realmente , e 
da vero . 

2 . La flelfia cola ha luogo in alcune altre congiun- 
zioni, le quali non fi unificono mai colla que. Tali fo- 
no la condizionale fi , la caufale comme , e quand di 
tempo. Ma in quanto alla fi , bifiògna oflervàre, che 
febbene ella manda il verbo feguente al modo indica- 
tivo , la que foflituitale lo manda al congiuntivo nel 
tempo corrifipondente a quello dell’ indicativo richiedo 
dalla fi. 

Si vous w’aimez, & que vous vouliez m' en donner 

une 
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uni preuve , vous rie le revitrez plus i fe m’ amare , e 
volere darmene una prnova, noi rivederete mai più. 

Si notte efprit etoit tnoins borni , Ó" que nos lumie- 
re s fuflènt plus e tendues , nous aurions fait bien des dc- 
eouvertes qui nous manquent dans les fciences & les ttrts ; 
fe il noftro ingegno folle men rifl retto , ed i noflri 
lumi più efìefi, avremmo fatte molte fcoperte, che ci 
mancano nelle fetenze, e nelle arti. 

Non ò però dildicevole il replicar la fi . 

Si les bomtnes y penfoient bien , & s’ ils etoient de 
bonne foi , ils conviendroient que prefque toutes leuts dif- 
graccs ne viennent que de leur inattention à remplir leurs 
devoirs ; fe gli uomini vi rifletteflero bene , e folle- 
rò di buona fede , rimarrebbero d’accordo, che quali 
tutte le loro difgrazie da altro non vengono, che dal- 
la loro poca applicazione ad adempire i proprii do- 
veri . 

Cornine tous nos regrets ne fjauroient leur ( aux morts ) 
etre utile* , & que la mélancolie eli fori contraire à la 
fante , je crois qu il ne faut pas troubler notte repos par 
des penféès trijles & lugubres ; come tutti i nofhi la- 
menti non poflóno loro giovare (i morti), e la manin- 
conia e aliai contraria alla falute , credo che non fia 
d’uopo intorbidar lanoftra quiete con medi, e lugubri 
penfieri . 

On fe rend aprcable dans la converfation quand on 
ecoute volontiers , & Jans jaloufie , & qu ’ on laide avoir 
de f efprit aux autres ; rendefi aggradito nelle conver- 
fazioni chi afcolta volentieri , e fenza gelolìa , e la- 
feia agli altri l’agio di far che fpicchi il loro ingegno . 

Così forfè di altre poche . 



i. Quella congiunzione fola s’ adopra in vece di va- 
rie altre, a cui vien foftituita . 

. Avanti la condizionale fi equivale a & . 

Que . fi vous me dites que Defcartes n eft pas de ce 
fentiment , je vous répondrai qu il ne faut pas fuivre 
aveugliment ce Pbilofopbe j e Ce mi dite che il Cartefio 
j*\ X 3 non 


non è di quello parere , vi rifponderò che non info- 
gna ciecamente feguire quel Filofofo . 

Il ne doit pas ménte boire de F eau ; que s il ne peut 
pas s'en paffer , qu il preme le moins qu' il pourra ; non 
deve bere neppur acqua ; e fe non pub attenertene , ne 

beva il meno che potrà. . . , , 

2. S’ adopra nel fenfo eccettivo , ed equivale ad al- 
cune congiunzioni di eccezione . Vedi folto nelle con- 
giunzioni eccetrive . 

3. Per alcune condizionali , cioè , a moins que » 


fans que . 

/T e ne partirai poìnt que mon pere n y confente ; non 
partirò, fe prima non v’ accontenta mio padre .... * 

moins que mon pere , &c. - - . . __ 

PJous ne commencerons point que tout nejoitprlt, non 
principieremo, fe prima tutto non fia in ordine • • • <* 
moins que tout , &c. 

Ed a riguardo di fans que » quando fi tratterà delle 
condizionali , vedremo che detta congiunzione ha piti 
fenfi . Trattone il primo , la que , s adopra negli 

3 n ìl 'ne veut point finir qu’,7 fiit payé ; non vuoi 
ufcire , fe prima (quando) non fia pagato ... fins qu il 

^nZ'vous quitte point que je ne vous voie ditermini ; 
& que vous ne m'ayez. donni votre parole } non vi a ciò , 
fe prima non vi veda determinato , e non m abbiate 
data la vottra parola ... fans que je, &c. 

Ed in quel fenfo equivale ad à moins que , e cor- 
rifponde al Lat. nifi i come cornfponde a quia nei le- 
ggenti efempii . , 1 * , . 

Il me verroit mourir , qu il ne me donneroit pus un. 

vene di' eau ; mi vedrebbe morire, fenza darmi un nic- 
chierò d’acqua ... fins qu' il me donnat , &c. 

Les avares auroient tout F or du Perou qu » r n J ~ 
roient pas contens , & qu’ i/s en defireroient eneote da- 
vantage ; avrebbero gli avari tutto 1 oro delPeru 
fenz’ elfere contenti , anzi ne defidererebbero 
più ... fans qu' ils fuffent , &e- - , .. 

On lui auroit ojfert ttutes les courormes du monde 
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ne les auroit pas accepties ; fe gli farebbero efibite tut- 
te le corone del mondo , che non le avrebbe accetta- 
te ... Jans qu il les eùt , &c. 

Si potrebbe forfè anche dire, che in Amili cafi, in 
cui ritrovali una fpezie di fenfo di oppofizione , e vi 
fono due condizionali corrifpondenti , la que fia porta 
in vece di cependant ... & cependant il ne me donne- 
roit pas , ’&c. 

Il ne fpauroit parler qu’/V ne choquei non fa parlare, 
fe non offènde ... fans qu il cboque . 

Vous ne jouez jamais que vous ne perdiez ; non giuo- 
cate mai lenza perdere ... fans que vous perdiez . 

Elle ne va jamais à ? a ir qu’ elle ne s’ enrume ; non 
va mai all’ aria fenza raffreddai „. fans qu’ elle . 

Vedi fotto per dès que. 

4. Per alcune caufali . 

Dopo la feconda perfora dell’ imperativo , quando 
la frale è affermativa, s adopra per a fin que , pour que . 

Monte, que je te vaie ,• fali, eh’ io ti veda ... a fin 
que . 

Venez iei , que je vous dìfe deux mots ; venite qui , 
che vi dica due parole ... a fin que . 

Allez vite , que vous ne le trouviez forti ± andate 
pretto, che non troviate eh’ è fuor di cafa ... de peur 
que vous, &c. z 


Couvre-toi le yifage , qu’ il ne te reconnoiffe ; copriti 
il vifo, acciocché non ti riconofca ... de peur qu’ il . 

5 ' . * r ; a COnchiuAva e» Jorte que, de facon que, in 
quella frale dello rtile familiare, o altre Amili. 

v a a ■ re f U ’ regali ? , que rien n y manquoit ; 

e rtato ricevuto, trattato, regalato, che non Vi man- 
cava cos alcima ... en Jorte que rien n y manquoit . 
o. 1 er varie congiunzioni di tempo . 

Lorfque . Il entra que nous etions encore à table ; en- 
tro che rtavamo ancora a tavola ... lorfque nous , &c. 

La bat alile dura depuis le lever du Joteil jufqu' à mi- 
di , que la vi Boi re fe declora entiérement pour nous ; 
dallo fpuntar del fole durò la battaglia An a mezzo 
giorno, che la vittoria del tutto A dichiarò per noi... 
lorfque la viBoire . 


X 4 Au- 
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QiT il faffe le moindre excès , il efl malade pouf quin- 
zt jours ; fubito che fa il minimo fpropofito , . s’ am- 
mala per quindici giorni ... dès qu' il fait . 

E le fi cangiafTe la frafe affermativa in negativa , 
la que prenderebbe il fenfo di fans que . 

Il ne fpauroit faire le moindre excès qu’ il ne foit ma- 
lade ; non può fare il minimo fpropofito fenz’ amma- 
lare ... fans qu il foit malade . 

Vedi fopra per fans que . 

8. Per depuis que. ... , • • 

Il y a dix ans que je le connois - , lo conofco da die- 
ci anni . Cioè , dix ans font ecoulés depuis que je le 
connois ; fono già feorfi dieci anni , dacché lo conofco . 

Vaici la quatrieme anale que ce malheureux procès du- 
re -, quelT e il quarto anno che dura quell’ infelice li- 
te ... depuis que . 

Il y a deux heures que je vous attende ; fono già due 
ore che v’ afpetro . „r -• 

Nota, che dopo il y a in frafe negativa, fe il ver- 
bo acceflòrio fia nel , preterita comporto , s’adopra la 
femplice ne ; e fe in altro tempo vi s’aggiunge pas 
C point . .. , , ... ! . 

Il y a huit jours que je ne l’ai vu ; otto giorni fe, 
che non l’ho veduto» . - 

II 


AujourePhui, que vous devriez au moine commeneer d 
ttre Jage , vous etes aujfi fou que jamais ; ora, che al- 
meno dovrefte principiare, a far giudizio , fiele pazzo 
quanto mai ... lorjque vous devriez . 

Nello rteflò fenfo diciamo . 

J* vis le maria mime qu’ il partit ; lo vidi la rtef- 
fa mattina, che partì. 

Etiez-vous à Paris P hiver qu’ il fit tant de firoid » 
& que la Seine fe glapa ? eravate voi in Parigi quell’ 
inverno, che fece tanto freddo, e che s’agghiacciò la 
Senna ? benché fi potette forfè dire elfer allora que 
pronome relativo . 

7. Per dès que , aujfitót que . 

Qu’ elle aille le moine, du monde à P air , la voili 
enrumée ; fubito che va all’ aria , fi raffredda .... dès 
au elle va à P air . . . i. 
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Il y a long-temps que nons n’avofis re$u de vos lettres ; 
è gran tempo che da voi non abbiamo avuto lettere. 

Il y a un mais que nous ne recevons point de vos 
lettres-, è un mefe che da voi non riceviamo lettere. 

Il y avoit un an que je ne le voyois pas ; era un 
anno eh’ io noi vedeva . 

Il y a buit jours que je ne P ai vu , & plus d' un 
mois que je ne lui parie point ; fono otto giorni , che 
non P ho veduto , e più d’ un mefe che non gli parlo . 

p. Per jufqu à ce que . 

J' attendrai que vous ayez fini -, afpetterò che abbia- 
te finito. o 

Avant que de recevoir fes vifites , vous devez atten- 
dre que l' aveu de votre pere les ait autor ifées ; prima 
di ricevere le fue vifite , dovete afpettare che il con- 
fenfo di voftro padre le abbia approvate. 

Il ne ce [fa point de travailler qu’/V ri eùt acbevé fon 
ouvrage ; non cefsò di lavorare, finche compiuta folle 
la fua opera. 

10. Nè farà fuor di propofito di ©llèrvare , che anche 
s’adopra per de ce que, ed allora vuole il congiuntivo ; 

Je fuis fiche qu’ il foit venu ; mi difpiace ch’ei fia 
venuto ... de ce qu' il ejl venu. v • . • • • v 

Je ni etonnois qu’ il eùt eu cetre bardieffe ; mi mera- 
vigliava ch’avelie avuto quell’ardire , .. . de ce qu 1 il 
avoit eu certe bardieffe . 

1 1 . Accompagnata dai pronomi indefiniti quelque 
o tour,, equivale alla concelfiva quoique, benché; ma 
col primo manda il verbo feguente al congiuntivo , 
laddove col fecondo Io richiede all’indicativo» ■ 

Quelques riche ffes que vous ayez , de quelques ava»- 
tages que vous jouiffiez , vous ne Jerez jamais beureux 
fi vous ne fcavez pas reprimer vos paffwns ; quantunque 
abbiate grandi ricchezze, e godiate ragguardevoli van- 
taggi , non farete mai felice , fe non lapere tener a fre- 
no le voflre pallìoni ... quoique vous ayez dei richeffes , 
que vous jouijjìez , &c. vous ne ferez , &c. 

Tous les peuples de la terre , queloue differens , quel- 

5 1 ue oppofis qu’ il foient par leurs caraBeres , leurs moeurs , 
eurs inclinations fe trouvent tous réunif dans un point 

effen- 


Digitized by Google 




’s 


I 


effentiel , qui ejl le fentiment intime du culte di i à P~E.tr e 
fupreme ; tutti i popoli della terra, quantunque diver- 
fi , quantunque opporti fiano di genio , di cortumi , 
d’inclinazione , tutti fi ritrovano concordi in un pun- 
to eflènziale, ed é il fenfo intimo del culto, che fi de- 
ve all’ Ente fupremo . .. quoique tous les peuples , &c. 
foient différens , Ò" mème oppofés , Òv. ils fe trouvent 
réunis , Ò'C. 

Tout rempli qu’ il etoit de fes prfjugis , il ne laijfa 
pas de convenir que vous aviez raifon ; tuttoché ripieno 
forte dei fuoi pregiudizii , non tralafciò di confettare , 
che avevate ragione ... quoiqu il fùt rempli , &c. 

lai vertu toute aujlere qu’ elle eft , »’ ejl pas ennemie 
des plaiftrs raifomtables Ò modérés ; con tutto che au- 
flera fia la virtù , non é nemica dei piaceri ragione- 
voli , e moderati ... quoique la vertu foit , Ò'C. 

i2. Accompagnata da participio preterito o partivo, 
talora preceduto dal pronome tout , equivale alla cau- 
làle camme . 

- Prevenu qu 'il etoit par me: ennemis , il ne voulut 
pas ecouter mes raifons ; prevenuto ch’egli era da’ miei 
nemici , non volle afcoltare le mie ragioni . . . camme 

il etoit prevenu , &c. 

Les méchans , bourrelds qu’ ils font par leur confcien- 
ce , ne font jamais tranquille s ; i malvagi , tormentati 
che fono dalla loro cofcienza , non iftanno mai quie- 
ti camme les méchans font bourrelés , &e. il ne Jont 
jamais, Ò'C, 

Tout rempli qu l il etoit de fes prcjugés , il ne voulut 
jamais convenir de rien ; preoccupato ch’era delle fue 
opiaioni , non volle mai ilare d’ accordo di cofa alcu- 
na ... Camme il etoit rempli , Ò'C. 

Malgrado l’autorità dello Scrittore, d’onde vien ca- 
vato l’ultimo efempio, bifogna confettare , che tout é 
parola almeno inutile, ed oziola. 


i. Si mette in vece di alcuni avverbii. 
-.Dell’interrogativo pourquoi s anzi e molto pm eie» 
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gante, e importa più vivezza. Ma il verbo deve aver 
per nominativo un pronome perfonale , e la que vien 
per Io più accompagnata dalla negativa ne , benché 
talora ne fia lenza . 

Que n’ ai-je fpu cela plutót ì perché non l’ ho io Ca- 
puto prima ? pcurquoi ne P ai je pas ffu plutót ? 

Que ne rcponds-tu ? perché non rifpondi ? pourquoi 
ne réponds-tu pas ? 

Que ne s' en va-t-ìl ? perché non fe ne va ? 

Que ne marchons-nous plus vite ? perché non cammi- 
niamo più forte ? 

Que ne le diftez-vous il y a une heure ? perché noi 
dicevate un’ ora fa ? 

Que ne reflent-elles tranquillesì perché non fi Hanno 
quiete ? 

Allons , que tardons-nous ? vous fcavez qu on nous at- 
tends ; via , perché indugiamo ? Capete che fiamo ap- 
pettati . 

Que diffirez-vous à le faire ? perché mandate la co- 
fa in lungo ? 

Bifogna foprattutto non confonderla col pronome in- 
terrogativo que , il quale fignifica quelle chofe . 

Que n ai-je pas fait pour empècher ce malheureux com- 
bat ? cofa non ho io fatto- per ovviare quell’ infelice 
combattimento? ... 

Que reponds-tu , mfchant homme ? che rifpondi uomo 
reo ? 


2. Nelle efclamazioni s’ adopra in vece di combien . 

Qu il dijferent de cet HeSìor qui revint couvert 
des depouilles di' Achille ! quanto diverfo era da quell’ 
Ettore , che tornò coperto delle fpoglie d’ Achille ! ... 
combien etoit-il differente &c. 

Qu’ on efl ' malheureux eP avair à faire à des ingrats ! 
quanto difgraziato é chi ha da fare con ingrati! 

Que je la reverrois avec plaifir ! con quanto piacere 
la rivedrei!' ’ ... -■ -, ' . 

Que de monde ! que eP etrangers ! quanta gente ! 
quanti fo refi ieri ? 

La vie efl courte ; cependant depuis quinzje ans jufqtt à 
quatrtvingt que de chojes d apprendre ! que d’ evene- 

ment 
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tnens à ctaindre ! que de hazards à ejfuyer ! la vira fe 
breve ; ciò non ottante da quindici anni fin ad ottanta 
quante cofe da imparare ! quanti avvenimenti da te- 
mere ! quanti cafi da provare ! 

Que je prévois de maux ! que vous etes à plaìndre ! 
quanti mali prevedo io ! quanto fiete da compiangere ! 

■ ; xii. 

• ' « f , • .** 

S’ adopra con alcuni pronomi » 
i. Col dimottrativo ce accompagnato dal verbo ette , 
al quale ferve di nominativo ; ed allora non fa altro , 
che dar al difcorfo più brio , ed energia. Ci rettrin- 
geremo nel fomminiftrarne alcuni pochi efempii , fen- 
za difaminare, fe ivi Ga pronome 0 congiunzione, in- 
torno a che concordi non fono i Grammatici. 

C’ ett ette heureux que cPavoir un ami fidele s c gran- 
de fortuna l’ aver un amico fedele . 

C’ etoit de vous que nous patitone j pari avaino di voi • 
Il crut que le moment etoit favorabìe , Ò* ce fut pre- 
ci fément alare que cammencerent fes malheurs ; credette 
il momento favorevole , e appunto da quello ebbero 
loro principio le fue difgrazie. . r; .. 

Eft-ce ainfi que vous agijfez ? è così che trattate ? 

C’ett ainfi qu’e» préchant on fait fi peu de fruii \ 
Le Sermon edifie , & l' cxemple détruit : 

*! . k rf « . j . to ** . ■ e ‘ . 

così dal predicare rifulta sì poco frutto ; la Predica 
edifica, e l’efempio dittrugge . » >'•. • 

.- 2 . Con alcuni pronomi indefiniti , v. g. "putte , mé- 
nte, tei . 

C’ efi un autre homme que celai à qui f ai porle ce 
mat 'm ; fe ben diverfo da colui , col quale ho parlato 
ftamattina . '• - .-■? \ -.V.yr. ' ’ 

Quand je ferois tout autre que je ni Juis , fe ne le 
ferois pas ; quando fotti altro da quel che ttono , non 
lo farei. .-.v . . “ 
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Il me femble que vous etes dans les mèmes feritimene 
que votre frere ; mi pare che fiate dei medefimi fenti- 
menti di voflro fratello. 

Te fuìs arrivò en mcme temps que lui ; fono giunto 
net medefimo tempo di lui . 

On craint de fe voir tei qu’ on ejì , farce qu on ri ejl 
pas tei qu’ on devroit etre ; temiamo di vederci quali 
fiamo, perchè non fiamo quali dovremmo edere. 


Un homme tei que moi 

Quand il a dit que non , en ejl cru fur fa foi ; 

ad un uomo , qual fono io , quando egli ha detto di 
no , vien creduto fulla fua parola . 

Il fondamento di tal cofiruzione deve ricavarli dall’ 
idea di comparazione , che racchiudono quelli prono- 
mi ; e per unire i termini della comparazione ci va- 
gliamo della congiunzione que . 


XIII. 


Ha pure altri ufi , i quali o fono anche comuni 
alla lingua Italiana, o dipendono dalla cognizione del- 
le altre parti dell’orazione, o pure dal fenfo della fra- 
fe fi ricavano . 

Tu dis que fi , & moi je parie que non ; tu dici di 
si , e io fcommetto di no . 

Cela ri efl que trop vrai ; quell’ è pur troppo vero. 

La fotte coutume que de fe géner pour amufer les au- 
tres ; che fciocca ufanza di pigliarli foggezione per da- 
re pafiàtempo agli altri . 

Malbeureux que je fuis ; mifero a me . 

Va-t' en , coquin que tu es ; vattene briccone che fei . 

Bète que tu es , fourquoi as-tu gàté tes affdires , ©• 
les mìennes ? beftia che tu fei , perchè hai tu guadi i 
tuoi fatti e i miei ? 

On a beau la prier ( la mort ) 

La crucile qu' elle ejl fe bouche les oreilles , .< 

Et nous laijfe crier 
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indarno la preghiamo ( la morte) la crudele eh’ ella è 
fi tura le orecchie, e ci lafcia gridare. 

C 'efl un méchant métier que cclui de méd 'tre . 

COPULATIVE, O DI UNIONE. 

I L loro unico ufo è di accoppiare due , o più parti 
del difeorfo fotto ad una medefima afférmazione, o 
negazione . Con effe vengono formate le propofizioni , 
che i Logici chiamano congiuntive , o copulative . 
Sono 

Per l’ affermazione & , tant , que , e per la negazio- 
ne ni . 

Et, e , ed 

l. Quella congiunzione , il cui t finale non fuona 
nè innanzi a vocale, n'e innanzi a confonante , (falvo 
che nella voce mezzo latina & celerà, la quale in fran- 
cefe viene fcritta &c. s’ adopra per congiungere due, 
o più termini , che fiano della fieffà denominazione . 
V. g. due o più foftantivi fotto ad un rtiedefimo ad- 
diettivo, verbo, o prepofizione .' due o più addettivi 
fotto ad un medefimo foftantivo ec. anzi due o più in- 
cifi, o membri d’un periodo . In ciò non differiamo 
nè dai Latini, nè dagl’italiani. Lat. atque, que. 

Le Prince & le Miniflre font egalement impénétrables ; 
il Principe e’1 Miniffro tengono ugualmente il iegre- 
to ( fono impenetrabili . ) 

La vie efl entremélée de biene & de maux , la vita è 
frammifehiata di beni , e di mali . 

On rn a mence à lui camme à mi homme charitable 
& pieux fono fiata condotta a lui , come ad un uo- 
mo caritatevole e pio . 

Ce »’ efl point a [fez de prourvef folidement le fentiment 
on embraffe ; il faut repondre aux obje&ions , & c efl 
ee qui ordinairement efl beaucoup plus difficile ; non ba- 
lla provar con lodezza l’ abbracciato fen ti mento ; bi fo- 
gna rifpondere alle obbiezioni , ed il più delle volte 
quell’ è il più difficile . 
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E quando le parti del difcorfo follerò di diverfa de- 
nominazione , v. g. fe fi dicefle , Louis le grand etoit 
Roi & magnifique ; Luigi il grande era Re e magnifico : 
vous aimez la juftice , & à rendre à un chacun ce qui 
lui appartient ; vi piace la giufiizia , ed il rendere ad 
ognuno quel che a lui fpetra . Quefi’ accoppiamento del 
fofiantivo Roi e dell’ addiettivo magnifique nel primo 
efempio , e nel fecondo del nome fofiantivo juftice e 
del verbo rendre , fe non pecca contro le regole della 
gramatica , almeno poco fi confi coll’ efattezza richie- 
da dalla regolarità dello fìile . Onde bifognerebbe dire 
V. g. Louis le grand etoit un Roi riche & magnifique: 
vous aimez à / aire juftice à tour le monde , & à rendre 
à un chacun ce qui lui appartient , perchè riche & ma- 
gnifique e Rendo amendue addiettivi , faire e rendre amen- 
due verbi, i termini uniti dalla congiunzione fono del 
medefimo ordine e della medefima denominazione. Tur- 
tavia nella converfazione ordinaria fi tollera qualche 
negligenza . 

2. Bifogna valerli di quefia congiunzione con gran 
ritegno , perchè adoprata fenza neceflìtà rende il parla- 
re languido, fnervato e fpiacevole : onde fe fiano più 
cofe da congiungere , non deve ripeferfi a tutti i ter- 
mini , e fi mette foltanto all’ ultimo ; il che non è 
però particolare alla nofira lingua. 

Bon juge , admirateur & proteSìeur destatene d' autrui , 
il fembloit ignorer les fìens propres ; pareva che buon giu- 
dice , ammiratore e protettore degli altrui talenti , non 
conofcefle i proprii. 

Les Ambaffadeurs dirent au Ducpou tàcher de le détour- 
ner . cette gtierre j qti il ri y avoit rien à gagner avec 
y qu i/s habitoient un pays pauvre & fièri le • 

J u il n y avoit pormi eux perfotme qui pùt payer une 
onne rancon ; & que les eperons & les morde de fa ca- 
valerie valoient plus qu' il ri y avoit ef argent monnoyé 
dans toute la Suiffe ; diflero gli Ambafciadori al Duca 
(Carlo l’audace) per proccurare di difiorlo da quefia 
guerra , non eflèrvi verun vantaggio da procacciarli con 
gli Svizzeri ; abitar efii un paefe povero e Aerile ; non 
ritrovarti fra di loro chi pagar potelfe un generofo ri- 

fcatto, 
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fcatto , e valer pivi gli fproni e 1 freni della fna gen- 
te a cavallo di quello imporrava quanto danaro in 
contante ( argento in moneta ) vi folle in tutta la re- 
gione Elvetica. 

Je vais chercber un del moins conompu , 

Pour fauver mon bonneur , nion nom & ma vertu ; 

vado a cercar un cielo meno corrotto , per metter in 
falvo il mio onore, il mio nome, e la mia virtìi . 

3. Anzi talora vien totalmente tralafciata , perch* 
éflendo la mente più pronta della voce, pare che s’af- 
fretti di palefar il fuo pendere principale col trafcurar- 
ne gli accedimi . 

Attention , foins , crédit , argcnt , rien ne fut epargni ; 
diligenze, premure, credito, denaro, non fu rifparmia- 
ta cos’ alcuna . 

Pourvu que les pajjions Jbicnt réprimées , que leur ef- 
fort cede à P empire de la raifon , que le coeur eclairi 
par P efprit conferve fa fupéri urite dans ces guerre s dome- 
fi ques , non feulement la vertu n en repoit aucune attein- 
te , fnais le mérite doit en paroitre plus grand , P homme 
plus exercé , le ftge plus aguerrì ; purché vengano repref- 
fe le padroni , purché ceda il loro impeto all’ impero del- 
la ragione , purché in quelle guerre domeniche il cuore 
dalla mente illuminato confervi la fua fuperiorità. , non 
folamente la virtù da quede non riceve percolfa alcu- 
na , ma piuttoflo deve comparir il merito maggiore , 
1’ uomo più efercitato , il favio più agguerrito . 

Je vois fous un nouvel Augufle 
Un regne plus brillant , plus renommc , plus jufle . 
Ses vertus , fes exploits le rendent tour à tour 
U ejfroi de fes voifins , P objet de leur amour ; 

vedo fotto un nuovo Auguro un regno più brillante , 

f )iù rinomato , più giudo . Le fue virtù , le fue mi- 
itari imprefe alternamente lo rendono il terrore de’ 
fuoi nemici , e 1’ oggetto del loro amore . 

Se però in quella enumerazione fi paflalTe ad un ter- 
mine , 



mine , ■ eh’ efprimelfe una cofa di genere diverfo da quel- 
lo delle altre efpreffe dai. termini precedenti , devefi ado- 
prar la congiunzione . V. g. Si dice beniflimo ,' c*’ eft 
une fil/e qui danfe , qui chante ,• qui joue ciu lutb ,• qui 
peint . QuefPè una fanciulla che balla, canta, Tuona il 
liuto , dipinge 5 perchè appartenendo quelle cofe alle 
arti , fono dello Hello genere ; ma fe fi palfafle a gene- 
re diverfo, v. g. fe fi voleffe dire eh 5 ella è favia affai , 
fi direbbe colla copulativa, & qui eft fon fage . 

4. E -al contrario qualche volta* vien replicata ad 
ogni termine per maggior energia ; ma non deve il 
periodo, o la frafe effer molto lunga. 

Il ré uni t dans fa perforine & l* efprit , & la fcience , & 
la vertu ; riunifee in fe e P ingegno , e la feienza , e la 
virtù . • ‘ ' ' - •••; "x 

Et farens , & amis , & dìgnités , & biens , il a tout 
facrific ; e parenti , ed amici , e dignità , e beni i ha 
tutto facrifìcato V - *.■»•• ^ 


Mais tout dm , & P armée , & les vents , & Neptune ; 

ma ognuno dorme, e P armata* edi venti, e Nettuno . 

5. C’ è pure da olfervarè ciré -polla tra due membri ’ 
d un periodo può talora cagionar ofeurità , e rendere,* 
come diciamo, la pbrafi louche ( i ) v. g. j* condir,' 
Ja pareffè , O -les fautes que fa noncbalance lui fait f ai- 
re presque toùs les jours , me paroiffent inexcufablcs ;• 
condanno là Tua ; pigrizia ,7 ed i falli , che quali ogni 
di gli fa commettere la Tua trafeuraggine , mi pajono 
inelculabili . Quando fi proferita tal frafe, pare a pri- 
ma villa che les fautes trovandoli lontana dal verbo 
paroifjcnt , al quale appartengono come nominativo di 
eno , vengano rette dal verbo je condamne y e /iano uni- 
te a fa pare Jf e , licche il fenfo lia ie condamne fa pareCfe 
les fautes . -, ... 

Y tiì Così 

• . , * , » * 

*“ ' " ■ ■ 

( 1 ) Louche , guercio . Così nominiamo tal Torta di 
co nazioni , perchè fembrano guardare da una parte , e 
guardano dall’altra. • \ . . 
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Così anche nel feguente periodo : nous avons vu Ro+ 
me recevoir dans fon feìn des nations qui ne s' etoient unies 
que pour le décbirer , & fé fortifier de ce qui devoit oc 
cafiunner fa ruine } abbiamo veduto Roma ricevere nel 
iuo feno nazioni , le quali , ad altro fine non s’ erano 
unite , che per lacerarlo , . e rinforzarfi con ciò , che 
doveva cagionare la fua ruina . Se fortifier pare da 
prima retto da pour non meno che le décbirer , benché 
dipenda da nous avons vu Rome . 

Bifogna sfuggire fimili frafi, e ricorrere ad altra co- 
rruzione, che levi tale ofcurità. v. g. nel primo efem- 
pio fi può dire, je condamne fa pareffe , Ò* je regarde 
comme inexcufables les fautes que fa noncbalan(e &c. 

E nel fecondo, le fia ftile oratorio , fi può replica-. 
Te , \ nous P avons vue fe fortifier de ce qui devoit oc- 
cafionner fa ruine ; o nello Bile femplice , elle fe forti - 

fioì* &c. . ' j ■. , , y, 

6. Si potrebbe aggiungere che la copulativa & s’ac- 
coppia colle aggiuntive de plus , cP ailleurs , auffi , mé- 
me ; colle dichiarative en tant que r comme : colla con- 
dizionale fi : colle caufali afin que , parceque j con molte al- 
tre e foprattutto colla -congiunzione que . Ma oltre che 
quello non è particolare ai Francefi, fe ne troveranno 
efempii, quando parleremo di fiffatte congiunzioni. 

Balla pure dir di pafiaggio che quantunque, il prima- 
rio ufo di quella congiunzione fia di unire i diverfi ter- 
mini , o membri d’ un periodo , può ancora efler ado* 

prata nel principiar elfo periodo , anzi polla a capo 
d’ un paragrafo , purché vi fia qualche attenenza cort 
quello che precede . 

Tant . . . Que . Tra . Che , che . SI , . sì * . 

Xanto , quanto . 

i./^vUefla congiunzióne \ divifa in due voci ? delle 
quali la prima fi mette innanzi alle voci , a 

cui le altre devono efler unite , e la feconda innanzi a 

quelle, che vengono congiunte alle precedenti . Lat. tum . 
rum . qua ... qua . partim . 

I. ^ ^ m , £ ■ 

Nous nous foumettons a la volonte deUieu tant par la 

con- 


Confiderai ion de notre devoir , que par rapport a notte re- 
pos -, ci fottomettiamo alla volontà di Dio sì per ri- 
guardo al noflro dovere , sì per avere 1 ’ animo in ri- 
pofo . 

Il lui donna tant en biìoux , qu’ ert vaijfelle d? or, & 
en argent comptant la valeur de plus d' autres dix mille 
pijìoles donolle sì in gioje, cne in vafellami d’oro, 
e in danari , per maggior valore d’altre dieci mila 
doppie . 

Tant par fa prudence & par fa valeur , qué par le 
fecours ae fon beauper ; , il conjuit /’ E coffe, & en fui cou- 
ronnè Roi ; tra col luo fenno e valore , e l'ajuto del 
Suocero, egli conquiftò la Scozia , e ne fu coronato Re . 

Tant par J'es geftes , que par quelques mots franpois 
qu il ecorcbe , Ù 1 que nous eumes peine à comprendre , 
nous *vimes à peu près ce qu' il vouloit nous dire ; ranto 
dai Tuoi gefli , quanto da certe parole francefi che or- 
pia, e che durammo fatica a comprendere , vedemmo 
apprettò a poco cofa volette dirci . 

2. Alcuni mettono quella congiunzione tra le difgiun- 
tive ; ma benché paja difiinguere e dividere le cofe , 
tuttavia non divide nel fenfo le parti del difcorfo ; an- 
zi le unifce , avendo la forza della congiunzione & : 
onde le precedenti frali hanno lo fletto fenfo che fe fi 
dicettè . 

Et par la confidiration de notre devoir , & par rap- 
port Ò’à. 

En bìjoux , en vaijfelle d' or , & en argent comptant &c. 

Par fa prudence , par fa valeur , & par le fecours C re. 

Par fes gefles & par quelques mots &c. 

Ni , ne . 

1. T'xEve pure quella congiunzione efler annoverata 

LJ tra le copulative, non tra le disgiuntive ; poi- 
ché , febbene accenna feparazione , unilce le parti del 
difcorfo lotto alla medefima negazione , come & le 
unifce fotto la medefima affermazione : onde ranto va- 
le quanto & con una negativa. Dal membro della fra- 
le, dove ritrovali, elclu J e le pa r ricelle pas e pQint , co- 
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me s’ è gii detto trattando degli avverbii . Lat. nec , 
«eque . 

Ne me parlez jamaìs eP un amour que je ne veux ni 
ne dote plus ecouter . . que je ne veux plus & que je ne 
dois plus ecouter ; non mi parlate mai d’ un amore , che 
nè voglio , nè devo più afcoltare . 

C’ ejl un homme Jtmple qui ne cormoit ni politique ni 
dijjìmulatìon ; qveft’è un uomo femplice, che non co- 
nofce nè politica , nè diflìmulazione . 

Sage fans contrainte & fans vanité , vous ne vous fai- 
tes ni une peine , ni un mérite de remph vos devoirs ; favi© 
fenz’ anfietà e fenz’ orgoglio , non vi recate nè a ften- 
to , nè a merito 1* adempire i voflri obblighi . 

Mon ayeul vous aimoit , mon pere vous craignoit ; je 
ne vous crains ni ne vous aime ; vi amava mio avo , 
vi temeva mio padre ; ed io nè vi temo , nè vi amo . . 
Rifpofta che fi dice data dal Re Luigi XIV. ai Deputati 
de’Calvinifìi di Francia , i quali fi querelavano della 
rivocazione dall’ Editto di Nantes promulgato in loro 
favore da Enrico IV., e mantenuto da Luigi XIII. 

C’ ejì en vai» que nous nous tourmentons , il ri en fera 
ri plus ni moins ; indarno ci affanniamo , la cola farà 
così , nè più nè meno . 

Il n auroit point irahi P amitié de mon pere , 

Ma vengrance , mes pleurs, ni le fang de mon frere ; 

non avrebbe tradito 1’ amicizia di mio padre , la mia 
vendetta, i miei pianti, nè il fanguedi mio fratello. 

Ni P or, ni les grandeurs ne nous rendent heureux ; 

nè P oro , nè le grandezze ci rendono felici . 

2 . Dai riferiti efempii chiaramente fi vede che la 
frafe, nella quale ritrovafi la congiunzione ni, deve ef- 
fer negativa in tutte le fue parti ; perchè fe una par- 
te folle affermativa , e P altra negativa , farebbe un 
affermare nello fieflo tempo, che fi nega: onde vizio- 
fa riefce la frafe feguente . . 

It etoit rare de P entendre jurer , ni dire des paroles 
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libres ; di raro fuccedeva che fi fenriffè beflemmiare , 
ne dire parole indecenti . . . Bifogna adoprare o la con- 
giunzione affermativa & , ovvero la difgiuntiva cu. 

Così anche non ‘è corretto il Boileau nei verfi fe- 
guenti : 

Défendit qu un vere foible y pùt jamais entree j 
Ni qu Un mot déja mis ofdt s' y préfenter ; 

proibì ( Apollo ) eh’ un verfo debole vi ( nel fonetto ) 
porefle efler ammertò , nò eh’ un termine già adoprato 
ardiffe comparirvi di nuovo . 

Ed in ciò differiamo dagl’italiani, appreffo i quali 
la negativa può lafciarfi nella prima parte della cortru- 
•zione, perche porta nella feconda, ha forza ancora di 
negare nella prima ; onde dicono : Prete , riè frate fa- 
rà che F ajjolva : Meffer Ricciardo de’’ Manfredi aveva 
fatto sì , che in Faenza , nè in Farli gli era rimafo 
amico i 

Leggiadria , nè beltaté 

Tanta non vide 7 Sol credo giammai . 

laddove noi fiaino obbligati di dire coll’ efprimere la nega- 
tiva: Il n ’ y aura ni Prétre ni moine qui lui donne F ab fo- 
lution : Mejfire Richard Manfredi s' etoit comporté de ma- 
niere qu' il ne lui refloit aucun ami ni à Forti ni à Fa- 
fence . 

Je croie que le foleìl n’ a jamais vu tant de giace ni 
tant de beauté ; o mettendo la negativa col verbo je 
crois^j je ne croie pas que le foleil ait jamais vu tant de 
grace & tant de beauté . 

?• Nò pure adopriamo querta congiunzione avanti 
un fecondo addiettivo , che fia Anonimo col preceden- 
te , perché non ci pare che fi debba applicare la nega- 
zione fe non ad oggetti diverfi : quindi non diciamo . 

Il n y eut jamais de Capitarne fi vaìllant , ni fi cou- 
rageux ; non vi fu mai Capitano sì prode , nò sì co- r 
raggiofo : Il n efi point de mémoire d' un plus rude , ni 
plus furieux combat ; non v’ ò memoria di più fiero 

Y 3 com- 


Digitized by Google 


'1 


l 


? 4 * 

combattimento , nè più afpro , perchè vaìllant e coura- 
geux , rude e furieux rifpetto a combattimenti , fono 
termini Anonimi ; onde bi fogna dire coll’ affermativa , 
fi vaìllant & fi courageux , plus rude & plus furieux . 

Ma fe gli addiettivi foflero diverfi, allora ci vorrebbe 
la ni, V. g. de Capi t aine plus vaìllant ni plus fage : di' un 
combat fi long , ni fi furieux . 1 

4. Quel che abbiamo detto dell’ accoppiamento della 
congiunzione & con altre congiunzioni , fi deve pure 
dire della ni . 

AGGIUNTIVE, E DIMINUTIVE. 

D Iconfi ancora effenfive , e fono una fpezie di copulati- 
ve, perchè accennano, che s’ aggiunge qualche co- 
fa al già detto , o pure che fe ne leva . Aumentano , 
o minorano P effenfione di quel , eh’ è fiato enunziato . 

AGGIUNTIVE, O ACCRESCITIVE. 

Auffi . 

Non plus . 
àncore , mime . 

Joint que , outre que . 

De plus , outre cela , di' ailleurs . 

Am refe , du refe . 

Au furplus . 

DIMINUTIVE. 

Au moins , tout au moins , du moins , pour le moins . 

A ' tout le moins. 
lucore . 

Auffi . Ancora , altresì . 

t. /'"'vLtre all’unione, ed accrefcimento , importa qual- 
V*/ che idea di fimilirudine . S’adopra loltanto in 
frafe affermativa, e non mai in principio di coffruzio- 
re . Lat. etiam , quoque . 

Vous 
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Vous pourtez connoitre aulii que P amour ha'oìte plus 
volentieri dans tes palais où brille la gaieté , & dans les 
appartemens où regnent les délices , que dans les cabanes 
des pauvres ; e potrete ancora conofcere che amore i 
lieti palagi e le morbide camere pili volentieri , che le 
povere capanne abiti . 

Ce n ejl pas ajfez <P avoir une foi pure ; il faut aulii 
que notte conduite rfponde à notre croyance ; non balìa 
aver una fede pura ; bifogna altresì che la no (ira con- 
dotta corrifponda alla nolìra credenza . 

Vous le voulez , & tuoi aulii ; così volete , ed io 
pure • 

y en ferois faché , & vous le feriez aulii ; difpiace- 
rebbe a me, ed anche a voi . 

2. Aujfi s’ ufa ancora da congiunzione comparativa , 
e da caufale, come fi vedrà a luogo fuo. 

Non plus . Nè meno, nè pure. 

i./^Ome ni è direttamente oppolìa ad &, così an- 
che non plus è contraria ad aujjì . Non s’ ado- 
pra fe non in frafe negativa , e Tempre in fine della 
colìruzione . Lat. neque etiam . 

Puisque vous ne fortez pas , - je ne fortirai pas non 
plus ; giacché non ufcite , non ufcirò nè meno io . 

Vous nous aviez dit de ne pas lefaire , nous ne P avons 
pas fait non plus ; ci avevate detto di non farlo , nè 
pure l’ abbiamo fatto noi . 

Je ne P aurai pas , ni vous non plus ; non 1 ’ avrò io , 
ma nè pure P avrete voi . 

2. S’ adopra pure da congiunzione comparativa . 

Alcuni riguardano le due precedenti congiunzioni co- 
me femplici copulative ; ma poco importa la denomi- 
nazione, purché fe ne fappia la corruzione, e l’ufo . 

Encore , méme . Ancor», eziandio , anzi . 

i.'KTEUo Hello figaificato che aujfi , ma accennano 

INI P accrefcere con piò forza . Lat. etiam , quo- 
que , imo , 
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Outre P hijloire de fon pays , 'il fpavoit encore celles 
eles autres peuples ; oltre alla fioria del filo paefe , fa- 
peva ancora quella degli altri popoli . 

Ces moeurs pures & ftmples qui cara&irifoient noi 
ancitres , ne fe trouvent plus qut dans le coeur d' un pe- 
tit nombre de fages ; encore fcnt-ils obligés de faire lene 
apologie , camme fi P on devoit fe juflifier eP ette homme 
de bien ; quei cofiumi fchietti e femplici , che forma- 
vano il carattere de’ noflri antenati , più non fi ritro- 
vano che nel cuore di alcuni pochi favii ; e fono anco- 
ra obbligati di far la loro apologia , come fe fotte 
d’ uopo giuttificarfi di effer uomo dabbene . 

Il a etè long temps à fe faire prier ; encore ne P a-t-il 
accordi que de mauvaife grace ; fi e fatto pregare gran 
tempo , e lo ha eziandio concettò con mala grazia . 

Il paffe pour iniireffi , mème pour fripon ; viene fil- 
mato interettato , anzi fraudolente . 

On me P a affare ; on a voulu mime me le faire voir 
de mes propres yeux ; me 1’ hanno attìcurato ; anzi han- 
no voluto farmelo vedere cogli occhii proprii . 

Si je ne P avois pas vu de mes yeux , bien loin de 
P icrire , je rf oferois pas mème le mire ; il che fe da- 

f li occhi miei non fotte fiato veduto appena eh’ io ar- 
iflì di crederlo , non che di fcriverlo • 

■ i ' * 

Rien n eft beau que le vrai , le vrai feul efl ai- 
mable ,, 

Il doit regner par tout . & mème dans la fable ; 

non v’ è niente di bello fuor del vero , il vero fole è 
amabile , deve regnare dappertutto , e nella favola an- 
cora . ’’ 

2 , Talora per maggior energia , e per dare più fòr- 
za all’ accrefcimento , s’accoppiano quefìe due congiun- 
zioni . 

Depuis que P ecriture a eté eP un ufage commun , la 
probiti a eti eP un ufage plus rare j cor il faut tout ecri- 
te . Encor mème la mauvaife foi trouve-t-elle le meyen 
de rompre ce lien ; dacché la fcrittura è fiata di ufo co- 
mune, la probità è andata in maggiore difufo ; perchè 
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bi fógna feri ver e tutto . Anzi ritrova la mala fede il 
modo di fpezzare tal vincolo . 

3. Encore e méme hanno ancora altri lignificati. 

9 

Joint que, Aggiugnete che . Outre que . Oltre di che. 

i.y^\Uefie due congiunzioni com polle , quella da joint 
participio del verbo joindre , aggiugnere , e dal- 
la particella que\ e quella dalla prepoiizione outre , ol- 
tre, e dalla medelìma particella que , fono dello fieffo 
fenfo ; colla differenza però che joint que s’ adopra per 
lo più per aggiugnere una qualunque ragione alla gii 
allegata, laddove outre que ferve ad accennar la ragio- 
ne principale, e che fi crede aver più forza . Voglio- 
no amendue l’ indicativo . Outre que è molto più ufira- 
ta dell’ altra , la quale pare oggidì ri fervala ai forenfi . 
Lat. Accedit quod , addo quod , praterquam quod . 

Votre propre interét vousy engagé , joint que vous avez 
donne votre parole • Vi c’ impegna il vollro proprio in- 
tereflè, oltre che avete data la vollra parola . Si dice 
pure joint à cela que vous avez donne votre parole . 

J e ne le vois plus fi fouvent que je faifois . Il eft de- 
venu depuis quelquc temps difficile Ò* bizarre ; joint à 
cela qu’ il a beaucoup a affaires ♦ Noi tratto più con 
quella frequenza , eh’ io foleva $ é diventato ritrofo e 
bifbetico ; fenza che ha molti affari . 

Outre que cet avis etoit fonde fur le bon fens & fur 
la faine politique , c etoit de la part de celui qui le don- 
noit quel que chofe de plus qu* un confeil ; oltre all’ effer 
tal parere appoggiato al buon fenno , ed alla fana po- 
litica, da parte di chi lo dava era qualche cofa di più 
eh’ un femplice configlio. 

Outre que je fuis le maitre de faire ce qu il me plait , 
<5?* que je ri ai point de compte a vous rendre , f ai eu 
des raifons particulieres d* agir ainfi } oltreché fono pa- 
drone di fare quel che mi pare e piace , e che non ho 
conto alcuno da rendervi , ho avuto ragioni particola- 
ri di operar in fiffatto modo. 

Les Payfans doivent etre confiderés corrmte la principa- 
le force d* un etat j cav , outre que camme laboureurs ils 
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font let Peres nourrijfiers de leurs Compatriotes , de]} et 
entr eux qu on tire la plus grande partie de la milice ; 
devono i Contadini effer riguardati .come il principale 
nerbo d’uno Stato; perchè, oltre che quali agricoltori 
alimentano i loro Compatrioti , da effi fi eftrae la mag- 
gior parte della foldatefca . 

De plus . Di più, in oltre, Outre cela. Oltre a ciò. 

D' ailleurs . Per altro, d’altra parte. 

j. T 3 Enchè abbiano lo fteflo lignificato di aggiugnere 
[J e di accrefcere , e nell’ ufo comune vengano ado- 
prate indifferentemente , c’è tuttavia da offervare che 
de plus* alle ragioni o cofe già dette ne aggiugne una 
nuova di qualunque lpezie ella fia . Outre cela n’ efpri- 
me una che conferma e dà forza alle precedenti, e da 
fe vale affai: e? ailleurs ne accenna una di natura diver- 
fa da quella dell’ enunziate da( prima Lat. infuper , pra- 
terea , alioqui . 

Selon le fentiment des politiques , pour qu un eta *J e 
foutienne , il faut que ceux qui gouvernent foient modérés ; 
que ceux qut doivent obeir Joient dociles , C9* que de plus 
les loix y foient judicieufes ; acciocché fi mantenga uno 
Stato , a giudizio dei politici , bifogna che quelli , che 
hanno P imperio , fiano moderati , docili quei che de- 
vono ubbidire , e di più che le leggi fiano fatte con 

giudizio . ...» 

C’ ejl un jeune homme bien fait ,* qui a eu une tres 
bonne education, & qui de plus jouit de trente rmllelt- 
vres de reme ; quell’ è un giovine ben fatto, eh’ è fla- 
to ottimamente educato , e di più godefi trenta mila 
-lire d’ annua rendita . „ 

Vous vous etonnez que je ni intéreffe pour lui . C ejt 
mon Compatriote, nton ami & mon p freni ; outre cela 
je lui ai des obligations effentielles ; vi maravigljate eh 
io m’ intereffi per lui ; è mio compatrioto , mio ami* 
co , e mio parente ; oltre a ciò gli profeto obbligazio- 
ni efTenziali . , , , 

L’ Ecriture Sainte nous enfeigne que le monde a ete erte ; 
la Philofopbie nous le dèstre. Outre cela la nature en- 
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tiere nout le fait fentir\ la Sacra Scrittura c’infegna eh’ 
il mondo e flato creato , la Filofofia ce lo dimottra . 
Oltre a ciò la natura tutta ce lo fa fentire . 

1m vengeance a presque toujours dei fuites funefes ; 
il eft d’aiTleurs plus généreux de pardomer que de feven- 
ger ; la vendetta quafi Tempre trae feco funefte confe- 
guenze ; e poi è più generalo il perdonare del vendi- 
carli . 

Il y aura toujours des guerres parrai les hommes , par- 
ce qti ils font ambitieux , & que f interèt les gouveme j 
d’ ailleurs leur inconftance naturelle ne leur permet pus de 
fe tenir long-temps en repos ; vi faranno fempre guerre 
tra gli uomini , perchè fono ambiziofi, e condotti dall’ 
interefle ; d’ altra parte la loro incottanza naturale non 
li lafcia fiat quieti per gran tempo. 

Au refe , du refe , au furplus . Del rimanente , 
per altro . 

i. /''NUette tre congiunzioni s’ adoprano dopo aver at- 
legate più ragioni , o cofe , e prima di riferire 
l’ ultima Lar. caterum , de cateto , de reliquo . 

2 . Au refe , e du refe fono pretto che Anonime ; v’ «t 
pero il divario , che au refe richiede qualche connef- 
fione fra il già detto , e ciò che fi vuol aggiugnere , 
e può ettere preceduta da alcune dizioni nella cottruzio- 
ne , in cui fi trova : ma du refe non fuppone connef- 
fione o dipendenza veruna, e vuole nel membro , in cui 
vien adoprata , precedere ogni qualunque dizione. 

Elle expofe que cene pourfuite ne peut fe fair» qu à 
grands frais , ©' fera peut etre inutile ; qu ' au rette elle 
a peti de bien , huìt enfans , & beaucoup d' ajfaires ; ef- 
pone ettà che fiffatta inttanza non può menarfi a fine 
fenza grave fpefa , e che riufeirà forfè inutile ; che del 
rimanente ha pochi beni, otto figliuoli, e numerofi af- 
fari . 

Qu' on ne x’ imagine pas au rette que je veuille traine» 
les ajfaires en longueur ; per altro non $’ immagini alcu- 
no eh’ io voglia mandar le cofe in lungo . 

Il etoit adroit à lance t le javelot , du rette brave & in- 
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trèpide-, erk deliro nel lanciar il giavellotto, per altro 
prode ed intrepido . 

Aime le mètier que tu as appris , & ri en fate point di' 
autrv ; du refle pajfe ta vie tranquillement ; ama la pro- 
fefiìone , che hai imparata , e non efercitarne altra » 
Nel rimanente vivi quieto . 

5 . Au furplus formata dall’articolo au e dal foftan- 
tivo furplus fovrappiù., quel che eccede , ora non ac- 
cenna eh’ una femplice aggiunta al già detto , ora pu- 
re importa qualche idea ai oppofizione . Non efee dai 
confini dello Itile familiare . 

Donnez-vous du mouvement , & employez voe amie . 
Au furplus comptez far mai -, maneggiatevi, adoprate 
i voftri amici, per altro fate capitale di me. 

Il a vèritablement quelques défauts ,• au furplus il eft 
effentiellement honnète homme -, ha per verità alcuni di- 
fetti ; per altro è eflenzialmeute onefto uomo . 

Nello Ite (To fenfo La F 'ontaine ha detto pourlc furplus 

Pour le furplus ils avoient deux enfiane -, 

del rimanente avevano due figliuoli . 

Bifogna perdonarlo alla neceflità del metro , ma non 
e da imitare . 

Au moins , du moine , pour le moine , tout au moine , à 
tout le moine. Almeno, almanco, per lo meno. 

1 . T TAnno lo fieflo lignificato., e s’adoprano indifTe- 
11 rentemente . Pare tuttavia che tout au moine ab- 
bia pili forza ; pour le moine ed à tout le moine \ meno un- 
tata delle alrre ; anzi quell’ ultima e quafi ita in difil- 
lo . Lat. faltem , ad minimum . , 

Il ri y a point di' homme , quelque fage qu' il fai fa qui 
n alt eté fou , au moins une foie en fa vie ; non v e al- 
cuno, quanto favio egli fia, che non lia fiato pazzo , 
almeno una volta in vita Tua. 

Quand une belle femme eft fi parèe , on n en connoit 
bien que lee pierreries & lee habite ; du moins eft ce 
qu on reparde le plus ; quando una bella donna e si tic— 
6 camen- 
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camente adornata , altro non fi conofce in lei che le gio- 
je eie vedi; almeno qued’ù quello, a cui più fi bada. 

Nous n avons pas a [fez de courage pour pratiquer la 
verta. C ejì un grand mal j mais tout au moins ayons 
a (fez de force pour la défendre ; non abbiamo ballante 
coraggio per praticar la virtù : quell’ e un gran male ; 
ma almeno abbiamo forza badante per difenderla. 

Quoiqu il n ait pas réujfi , il faut pour le moins lui 
Jcavoir bon gre de fes intentions ; benché non abbia riu- 
lciro, bifogna per lo meno fapergli grado delle fue in- 
tenzioni . 

Tous tes péchés confederar à tout le moins une foir 
r an ; 

* / • • . 

confederai tutti i tuoi peccati almeno una volta all’ 
anno . 

2. I ncore che abbiamo veduta elfere aggiuntiva , 
s’ adopra talora da diminutiva, e ha lo dello fignifica- 
to delle precedenti . Si metta al principio della codru- 
zione, o almeno dopo altra congiunzione. 

Encore , s' il [e difpofoit à reparer le p affé ; mais il 
va toufours de mal en pis ; almeno fe fi mettedè in or- 
dine per riparare al paffuto ; ma va fempre di male in 
peggio. 

Nous ne fommes pas infaillibles fans doute , mais en- 
core ftudroit-il nous montrer en quoi nous nous fommes 
trompés ; per certo che non fiamo infallibili ; ma al- 
meno bifognerebbe far vedere che ci fiamo ingannati . 

' 3. La maggior parte di quede congiunzioni aggiun- 

tive , e diminutive porrebbero eflèr tenute per avver- 
bii , e fono anche tranfitive . 

DISGIUNTIVE. 

D Iconfi ancora alternative , o di divifione , perche ac- 
cennano alternativa , didinzione , 0 leparazione 
nelle cofe, delle quali fi parla . Sono direttamente oppo- 
de alle copulative; e come quede unifcono le parti del 
parlare , così le difgiuntive le dividono , e feparano nel 

• fen- 


55 ° . , 

fenfo j di modo che fpeflò quel che vien affermato d’ una 
cola , fia negato dell* altra . Da e (Te formatili le propo- 
rzioni» che i Logici chiamano difgiuntive, éjfono 

0», ou bien * 

Soit , foit que > 

Tantót , 

Ou , ou bìen . O , oppure » ovvero . 

t. /~\U divide indifferentemente i termini femplici , 
ovvero i varii membri del periodo . Si ripete 
a tutte le parti che fepara , o fi mette foltanto alt ul- 
tima. Lat. aut , vel » ve . . 

Tout ou rieri , ou tout oU rien ; o tutto o niente . 

Il fnut vaincre ou ntourir ; fa d’ uopo o vincere , o 

morire . . 

Achevez » Ou vous en avez trop di* » ou vous n en 
avez pus dit affez ; finite, o troppo ne avere detto, o 
non avete detto quanto bada t 

Les talens naturels ou acquis ne font eflimables qiP au- 
tant qti on lei exerce pour P intfrét de la verta , ou qu 
nn les foumet aux principes de P honneur \ i talenti o na- 
turali o acquiftati non fono da fUmarfi , fe non in quan- 
to vengono adoprati pel vantaggio della virtù, o fot- 
topofti ai principii dell’ onore . 

2. Ou bten meno ufitata della precedente hon divide 
fe non un membro di periodo . f 

La chofe ejì camme je vous le dis , ou bien P on m 
a trompé ; la cofaù quale ve la dico, o pure fono flato 
ingannato . 

Répondez-moi , de giace ; ou bien je me retire ; 

rifpondetemi , di grazia ; ovvero vado via . 

5. La congiunzione ©«accennando alternativa , e non 
cangiando 1’ alternativa la natura delle cole , ne poten- 
do fare che il numerò del meno diventi il numero del 
più , così due o più nominativi del numero fingo lai e 
uniti da quefla congiunzione, nel loro verbo richiedo- 
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no il medefimo numero Angolare , perchb l’azione ef- 
prefTa dal verbo non ha che un Iblo principio , cioì: 
un folo de’ nominativi . 

La douceur ou tu force le fera ; lo farà o la dolcezza , 
o la forza. 

Sa perte ou fon falut dépend de fa réponfe ; 

dalla fua rifpofla dipende la fua perdita , o la fua falvezza . 

Aucun de nous n en devoit eebapper ; mais fans dente 
la précipitation , la peur , ou la manvaife confcience fit 
trembler la main à ces fc'lèrats ; niuno di noi fcampa- 
re doveva ; ma fenza dubbio o la precipitazione , o la 
paura , o la mala cofcienza fece tremare la mano a 
quegli fcellerati. 

Èlle aveit pris un tei afeendant far P efprit de P 'Em- 
percur , qu elle fe jouoit dei plus illuftres té tei de P etat , 
fuivant que fon caprice , fon «varice , ou fa cruauté la por- 
toit à lei perdre ; aveva ella prefa tal autorità fullo /pi- 
rito dell’Imperatore , che fi faceva fcherno delle più 
illuflri tefle dello Stato, fecondo che dal capriccio , dall’ 
avarizia, o dalla crudeltà veniva fpinta a perderle. 

Tuttavia, fe fiano più di due nominativi , come Af- 
fatto adunamento porge l’idea di pluralità, o moltitu- 
dine, dice il Vaugelas efler non che lecito , ma forfè 
più elegante il metter il verbo nel numero del più . 

Peut- ette qti un jour la bonte , P occafion , ou P ex em- 
pie lei porreront à ebanger de conditile ; forfè un gior- 
no il rolfore , l’ occafione o 1’ efempio gl’ indurranno a 
murar condotta . 

4. C’ è da oflèrvare che da fe ou non s’ accoppia col- 
la particella que , fe non quando s’ adopra in vece di 
foit que , come fiamo per dire . E fe talvolta quelle 
due voci fi ritrovino infieme , allora la particella que 
\ affatto indipendente dall’ow, evien retta da altra di- 
zione . V. g. 

Il importe peu qu il parte , oil q u’ il refte ; importa 
poco ch’ei parta, 0 rimanga : s' il vous en parie ou 
qu ’/7 vous en ecrive , s' ei vene parli, ove ne feriva t 
Nella prima frafe la que vien retta da il impone ; ^ 

im pOi‘- 
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impone qu' il refte ; nella feconda è polì a in vece di 
fi che non fi replica, s' il vous en ecrie . 

E' quafi inutile il dire che ou s’ adopra pure da 
avverbio di luogo , e allora vien Tegliata coll’ accento 
grave . Ou fuis-je ì dove fono io ? d' ou venez-vous l don- 
de venite. 1 ’ 

Soit , foit que . Sia , fia che . 

j. QO/r terza perfona (ingoiare dell’ imperativo del ver- 

U bo ette , s’ adopra in forza di congiunzione di- 
fgiuntiva, e accenna varie fuppofizioni o circofianze , in 
ognuna delle quali fuccede o deve fuccedere la cofa, 
di cui fi tratta. Lat. feu, five . S’ ufa o fola o fegui- 
ta dalla particella que , e in amendue i cafi devefi ri- 
petere ad ogni termine , o membro di frafe , che divi- 
de , falva la limitazione -che addurremo . 

2. Sola . Soit reflex ion , ! foit inftinEl , foit bazar d , il 
chanpea tout à coup de rlfolution ; fia rifleflìone , fia in- 
dótto , o cafo , cangiò rifoluzione in un fubito . 

Il eft toujours d' une humeur e gal e , foit dans la bori- 
ne , foit dans la mauvaife fortune ; è Tempre di umore 
uguale, fia nella buona, o mala fortuna. 

La Morale Cbrétienne «’ a rien que de conforme à la 
raifon , foit dans les principes fur les quels elle ejì eta- 
blie , foit dans les regles qu ’ elle prefcrit ; la Morale 
Crifliana nulla ha, che non fia conforme alla ragione, 
fia ne’ principii, fopra i quali viene (labilità , fia nelle 
regole , che prefcrive . 

Ceux de P intérieur du pays fe font toufiurs diftingués 
de ceux qui babitent les cótes , foit par leur diatene , 
foit par leurs loix , foit mime par leur Ré/igion ; quei , 
che danno nell’ interno del paefe , fi fono mai Tempre 
difiinti da coloro , che abitano le fpiaggie , fia pel lo- 
ro dialetto , o per le loro leggi , o eziandio per la lo- 
ro Religione . 

In vece di ripetere foit dopo il primo , fi può ado- 
prar où . Soit rlfléxion , inftinEl, ou bazard &C. Soit dans 
les principes fur lefquels elle eft etablie , ou dans les 
regles qu' elle prefcrit. Soit par leur dialeEle , ou par leurs 
loix , ou mime par leur religioa. 

3. Se- 
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?. Seguita dalla particella que manda il veibo , a 
cuf fi riferifce , al congiuntivo . Nello fiile foflenuto è 
meglio ripeterla ad ogni membro ; nel lemplice pollia- 
mo anche valerci di ou que col congiuntivo . 

La réligion eft le principal & le plus ferme appui de 
la fociété , foit que /’ <m confidere /’ homme dans l' indi- 
pendance de f etat de nature , loit Cju’ on l' envifage dans 
p itat civil ; è la religione il principale e pili lodo ap- 
poggio della focietà , fia che 1’ uomo venga confideraro 
nell ? indipendenza dello fiato di natura, o rimirato nel- 
lo flato civile. . ' . 

Soit qu’ il parie , foit qu’ il ecrive ( ou qu .il e criye ) 
il eft toujours admirable j fia che parli o ferina , riefee 
fempre ammirabile . 

Soit que vous rrP aimiez , foit que vous ne m' aimiez 
pas ( ou que vous ne m aimiez pas )* je vous aimerai tou- 
jours ; 0 mi amiate , o non mi amiate , v’ amerò 

fempre . , ; 

4. Soprattutto bifogna guardarfi di accoppiare le due 
difgiuntive ou o foit , qualunque pofla efler l’ ufo degl’ 
Italiani riguardo al loro o o fia: onde non c’è lecito 
il dire v. g. .Soit qu’ il ne i' eùt pas ordonné , ou foit 
que fes ordres n eujfent pas eté exécutés ; fia eh’ egli non 
r avefie ordinato , 0 che i fuoi ordini non folTero 

fiati efeguiti . E’ precifa neceflìtà di fopprimere una del- 
le due difgiuntive, e reflringerfi ad ou o foit . I Poeti 
fi credono efenti da tale obbligazione . 

Tantót ■. Ora . . ... 

1. QErve ad accennare l’alternativa di due, opiìico- 
vJ fe ovvero azioni, che fi fuccedono l’una all’al- 
tra , ricevendo a vicenda varii cangiamenti . Lat. Mo- 
do , nunc . 

Il fe porte tantòt bien , tantót mal j A a ora bene , 
ora male . 

C’ eft un homme indéfiniflable , qui tantot vous acca- 
ble de carejfes , tantót ne daione pas vous regarder ; quell’ 
è un uomo di carattere volubile ( che non può definir- 
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fi) ora vi fopraffà colle fue carezze, ora non fi degna 
guardarvi . 

2. Tantàt \ ancora avverbio di tempo. 


DI OPPOSIZIONE, O CONTRARIETÀ'. 

U Nifcono piti membri d’un periodo, o parti d’ una 
propofizione , in cui eflèndofi da prima concerta 
qualche cofa o fupportala vera , s’ aggiugne poi alcu- 
na contrarietà , o difficoltà in ordine alla rteflà cofa . 
Siffatte propofizioni fono dai Logici chiamate difetti- 
ve . E come in erte fi dice una cofa , alla quale poi fi 
oppone qualche difficoltà, così le congiunzioni, che ne 
accoppiano le parti , fono concertive , o avverfative . 

Le Concertive accennano , che fi concede , o alme- 
no non fi nega urìa cofa: le avverfative dinotano , che 
s’oppone al già detto qualche contrarietà , o difficol- 
tà. Talora quefte congiunzioni, fono efprerte , e fi cor- 
rifpondono nella propofizione ; talora fe ne tace una . 
Ma vi deve fempre erter oppofizione tra le parti di 
detta propofizione. 

. . 

Concertive . t 

i ' • ' . 

A' la verìté . 

A' la bonne beute que . 

Non que , non pas que , ce n ejì pat que. 

Quand , quand mime . 

Quoi que , bien que , encort que. 

Nónobjìant que . 
tour . . 

Avverfative . 

Mah. 

Au contratte. 

Néanmoìnr , pourtant , toutefoìf , cependant . 

Avec tout cela . 
tour cela. 

Au 


i 


Aii lieu que . 

Lotti que. Tant i en faut que. 

À ' la viriti . Per verità . 

*.^"\Uefta congiunzione , d|l pari che la feguente , 
v/ corri fponde aflòlut#menre ad un’ awerfativa , e 
fenza tal corrifpondenza altro non farebbe che un fem- 
plice avverbio di affermazione , o di confenfo . Lar. re- 
vera . 

A' la verite il n ejl pus de grande t ai Ile ; mais il a 
bon air , & fa figure eft yevenante ; per verità non è di 
rtatura- molto elevata ; ma ha bel garbo , e la fua 
figura è avvenente . ‘ 

‘ A' la vdrité on ne ffauroit difcottvenir que la néceffitè 
ne foit la mere de P indufirie ; il ne faut pourtant pus 
que cette niceffiti foit poujfie à P extreme . Alors elle 
emoujfe P efprit , elle P abbat entiérement ; per verità non 
fi può negare che la necefTìtà non fia la madre dell’ indu- 
rtria ; non bifogna però , che quefla necefTìtà troppo 
Aringa, e fia efirema. Allora fnervae rintuzza l’inge- 
gno, affatto l’atterra. 

Si potrebbe dire ugualmente, à dire la viriti , a dir 
Vero » 

/Pia botine beure que. Ór via, fia, v’accordo. 

r ' T_I A un lignificato diverfo da quello dei nomi bon- 
1 A ne, e beure-, d’ orid’ è comporta . Manda il ver- 
bo feguente al congiuntivo . Lat. ejìo , per me licet . 

la bonne heure que P affaire foit difficile ; mais 
elle ne P ejl pas tant que vous lefigurez ; v’accordo che 
il negozio fia malagevole ; non lo è però quanto ve lo 
raffigurate . 

A' la bonne heure qu’o» puijfe quelquefois r’ accorti-^ 
moder au temps & à la niceffiti • il ne faut cependant' 
jamais le faire aux .dipens de fa confcience ni de fonhon- 
neur ; or via poffa uno talvolta conformarfi al tempo 
ed alla necefTìtà , non deve per tanto farlo mai a co* 
flo della cofcienza e dell’onore. 
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Non que , non fas que , ce ri efl pas que . Non perchè , 
ndn già che , non è già che . 

i, /^Ome le precedenti-, anche quelle vogliono un’ 
efprellà corrifpondenza con alcuna avverfativa ; 
altamente farebbero femplicf negazioni . Lat .non quod . 

Non que vous ayez rìen à craindre ; mais il eft toujours 
bon de prendre fes furetés ; non perchè abbiate cofa al- 
cuna da temere ; ma giova Tempre il metterli in ficuro . 

Non pas qu’ il ait rien dit à votre defavantage ; mais 
avec tout cela je ne le crois pas trop de vos amis : non 
già che abbia detto cofa alcuna in Svantaggio voftro ; 
ma con tutto ciò non credo , che vi fia troppo amico . 

Ce n’ eft pas que je me ferve fans remare di' un bìen 
fi mal acqui;-, *nais $ outre que la nécejfité rn y oblige , 
je jure que dans la fuite je dedommagerai N . . non eh’ 
io mi vaglia fenza rimorfo d’ un bene cosi mal acqui- 
eto; ma, oltre all’ effervi cofiretto dalla neceflità , giu- 
ro che a tempo proprio rifarcirò N... 

Quand , quand méme , quand bien mémt . Quando y 
quando anche. 

i.^~\Uefle congiunzioni , oltre all* edere condizionali , 

V/ come fi vedrà in appreso , fono pure conceffi- 
ve , perchè ritrovandofi in una proporzione , tra le cui 
parti v’ è alcuna oppofizione accennano phe la parte 
in cui fono polle fia vera , o pure la fuppongono ta- 
le , e così difpongono la mente all’ oppofizione , o cor- 
rezione contenuta nell’ altra parte , e per quella ragio- 
ne non hanno bifogno di avverfativa corrifpondente . 
Le due prime fono ugualmente in ufo ; meno s’ adopra 
la terza . Mandano tutte e tre il verbo , a cui fi riferi- 
scono, in uno de’ tempi condizionali. Lat. ' licet . 

Quand je devrois perir mille foie , je ne démordrai 
jamais de mon entreprife ; quando • avelli da perdere 
mille vite, e non rinunzierò mai alla mia imprefa . 

Il entroit dans cet age où les perfonnes un peu fenfées t 
quand elle s ne regarderoient pas la galanterie comme un 
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vici > la Tegardent mi moini cornine un ridicale -, giugne* 
va a quell,’ età , in cui gli uomini un poco giudiziofi , 
benché forfè non iflimino vizio l’amoreggiare , lo Ili- 
mano almeno ridicolo . ■ , . , , 

Et quand méme cela feroit , quel avantage pritendez- 
vous en tirer ? e quando anche ciò folfe ; qual utile pre- 
rendete voi ricavarne ? r 

Quand méme il ne viendroit pas d bout de fon deffein , 
il ejì toujours louable de P avoir formé ; quando anche 
noti riduceffe a buon fine il fuo difegno, é Tempre lo- 
devole di averlo formato . 

Quand bien méme il auroit dir cela , y a-t-il fujet de 
faire tant de bruiti quando anche l’ avelie detto , v' ì 
motivo di fare tanto ftrepito ? 1 

Vedi le congiunzioni condizionali. ; 

2 . Talora in vece di quelle congiunzioni col verbo 
da elTe dipendente, s’adopra 1’ imperfetto del congiun- 
tivo feguiro dal fuo nominativo . Il che s’ ufa quando 
c’ b da esprimere qualche affetto , foprattutto da’ Poeti 
Duflài-/> y perir , je veux f entreprendre (quand je 
devrois y perir ) . Quando doveflì perire , lo voglio in- 
traprendere 

N’ imporle , fulftez.vous cent foie plus inbumaine , 
Mon amour entreprend de vaincte votre baine ; 

, ' 

(quand méme vous feriez) non fa niente, quando fo- 
lte cento volte più inumana, il mio amore tenterà di 
vincere il vollro odio.,. 

- Mais duffent tous lesGrecs, en repaffant te feaux 
Demander votre fits avec mille vaijfeaux / 

Coutat-il tout le fang qu Hélene a fait rcpandre ; 
Uunai-je après dix ans voir mon Palaie en cendrc , 
Je ne baiane* point , je vole à fon ficouts } 

( quand tous lei Grece devroient &c. quand il couteroit &c. 
quand je devrois &c. 

Ma quando dovettero tutti i Greci , di nuovo folcan- 
do le onde , richiedere il voftro figlio coll’ ajuto di mil- 
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le navi , quando coliate egli tanto (angue , quanto Ele- 
na ne ha fatto fpargere ; quando dopo dieci anni do- 
vedi io veder il mio Palazzo incenerito, non eiito pun- 
to, al foccorfo di lui men volo. 

3* é pure congiunzione di tempo, ec* 

Quoique , bien que , encore que . Quantunque, 

' benché, ancorché. 

t olnonime , che poco fi difcoftano dal lignificato delle 
o precedenti , in quanto- fono concefljve . Accen- 
nano da fe (lede oppofizione, onde non richiedono av- 
verfativa efpreffa , che ad effe comfponda . Vogliono il 
congiuntivo . Delle tre 1’ ultima * la meno ufitata . 

Lat? quamvis , licei , quanquam , & ‘ 

• •’Ouoi qu’ofl Mi riche , fouvent on n en ejl pas plus 
heureux ; benché uno fia ricco , fovente non e perciò 

P1 Quoique Paris fòit le cenere de la politejfe, elle nefl 
pas ripandue fur to us les habitans de certe grande-udle 
LtoJ en matiere de langage ", quantunque ftrtgi 
Il centro della gentilezza , quella non fi eflende a tutti 
«li abitanti di quella gran città , foprattutto in mate- 

Bien qué je ne fufle pas trop content de fon + 

ie ne laiffai pas de lui parler obligeamment ; benché folli 
poco contento del fuó trattare "Oh tralafciai di par- 

farsli cortefemente . • , . . , r . 

ìr certes je maudirois egalement la ” atu * e '.y*. a 
rune , fi je ne fcavois que la nature efl trefidifcrete , 
que la fortune ' ejl trìf-clairvoyante , bien que 

• H la repréfentent corame aveugle ; é Certo *® J^' e ' 
rei la natura parimente , è la fortuna , fe non co o- 
fcefli la natura ’ effer difcretiffima ' e la fortuna aver 
mille occhii j ancorché gli fciocchi lei cieca figunn . , 

Autfitót qu un Cu ut s'ejl renda trop fui Jfant , , 

Encór qu’ il tonfane crime , fi a ejl plus mnocent ; 

dacché un fuddito fi é fatto troppo potente, ancorché 
fia fenza delitto, non é più innocente* ^ ^ 


% 
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z. Bifogna oflèrvare di non valerli di quoique dopo 
la particella que , per isfuggire l’ afprezza del fuono , 
che ne rigirerebbe. V. g. Je vous affare que , quoique 
je vous ejìime beaucoup , je ne fftwroìs etre de votre fen- 
tìment ; v’ aitìcuro , che febbene vi liimo affai , non 
poffo effer del voliro parere . 

Ni fi dee confondere tal congiunzione col pronome in- 
definito quoique , le cui parti componenti devono nello 
fcrivere reftar feparare, laddove nella congiunzione fo- 
no unite Quoi que vous fajfiez , vous ne reujjirez pus >• 
qualunque cofa facciate , non riufcirete . - 

f • • ** * •* *• .: •• 

Et jamais , quoi qu’ il caute, un fceptre n'efi trop 

t . »*. , ' cber ; ^ T 

! ■ <»•* ’• I I ' . ' i;.i. . j . 

ni mai uno feettro troppo colia , qualunque ne fìa il 
prezzo, "i k- .. x < 

?• Nei figniiicato delle predette s’ ufa anche nonok. 
ftantque formata dalla prefazione nonobftant , e dalla 
p*iicella que , di pochiffimo ufo . Vedi le prepofi- 
zioni. ' .! .-]> -, ... , 

Nqnobllant que Clfar eùt avis de la conjuration , U 
tte laiffapas de vouloàr aller au Sfnat ; non ofiante che 
Giulm Celare avelie avvitì della congiura , non trai», 
lcio di voler andare in Senato . 

4 . Talora in vece di quelle congiunzioni vien eie- 
Rante menre polla la prepotìzione potar feguita da in- 

1 our vivrehng-tempr , on »’ en ejì'pas plus beuretat 
( quotqu m vive long-temps ) ; chi vive gran tempo, 
non 4 però piti febee. • 

Ahi pour etre devot je n’en fuis pas tnoins borrirne ; 

ah! benché io fia devoto, non fono però meno uomo. 


4 . fi’ * • j 

2 4 AV- 
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, , , Mais. Ma/ **• . 

•*,' » '* * i v , . . * . » « *i.v , m 

li A Ccenna oppofizione , o correzione* a quel di’ è 
il flato detto fia nella propofizione antecedente , 
fia nella prima parte di quella medefima , in cui ri- 
trovafi , Riceve feco altre congiunziuni , cioè accrefci- 
tive, diminutive, avverfative, ec. quali fono encore , 
aujji , du moìns , cependant , e limili ; il che dà pili 
forza all’ oppofizione , o correzione . Ed in ciò fiamo 
conformi ai Latini , ed agl’ Italiani . Lat. fed , at , 
venti» . ■> . t i. . .1 • ! -, l, vi 

Lei occafions ne rendent pai un bomnie fatile , mais 
elici découvrent fa foibleffe j le occafioni non fanno un 
«omo debole, ma palefano la fua debolézza. fc - 

La corruption qui fe gliffe dans toutes lei cbofes da 
monde , non feulement gdte i ce qui eji bon mais aujfi 
rend pire , ce qui eft db fa mauvais ; la corruzione, che 
infepfibilmente s’ infinua nelle cofe del mondo , non 
folo vizia quel eh’ è buono , ma anche quel eh’ è già 
cattivò, rènde peggiotev ■* •• - > -ih - : . 

. 2 . . Mail feguirata dalla particella que s’adoprava al- 
tre volte per ' congiunzióne di tempo , e, tanto falevà 
quanto dèi que , lori que , quand : ■uenez-moi querir , mais 
qu’ il foit vena -, fubito ch’ei farà venuto , venite a 
levarmi : /? vomì paieraiy mais que le terme foit ecbu ; 
vi pagherò , fcaduto che fia il termine . Oggi fi lafcia 
alla plebàglia • 

j. Col. verbo pouvoir in frafe negativa , o interro^ 
gativa , lignifica aver colpa . Non efee dallo fièle fa- 
miliare . 

Pvurquoi vota cn prenez-vous à mai h fe »’ en puis 
mais ; perchè ve la pigliate meco ? non ho colpa ve- 
runa . i * 

Si le Pajleur a fait la bete 

Qu ’ en peut mais le petit troupeau ? 

fe il pallore ha fatta la fciocchezza , che colpa ne’ ha 
la piccola greggia ? 

* /ita 
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l\.'Au contraire. Anzi* all’ incontro . .. 


i. irjOtrebbe annoverarfi fra gli avverbii . Porta feco 
X il l'uo . lignificato < La t.-contra, e contrario.- 
.Les Gibelins reconnoiffoient les • Empereurs pour leut 
Souverains , & tenoient de P empire ce qu il poffedoient ; 
les Guelfe s au contraire f etant dètachès de P empire 
qu ils • ne vouloient pas reconnoitre fe tenoient toujoun 
du cóté des Papes contre les Empereurs ; i Gibellini ri- 
conofcevano gl’ Imperadori per Sovrani , e dall’ impero 
tenevanò quanto occupavano : all’ incontro i Guelfi ef- 
fendofi fiaccati dall’ impero che non voleano ricono- 
fcere , .(lavano Sempre dalla parte de’ Pontefici contro 
gl’ Imperatori \ v . ... 

i 2 .' S’ ula pure da prepofizione • * 

1 1 ^ ^ ‘ U • C\ i 1/ »• » * +■* fm A J * % ' *** '• • * I \ » W 

Néanmoins , cependant , toutefois , pourtant * Nulladimertù , 
„ ù , va ' pure tuttavia , imperiatilo . 

i. ~vv, «. *•» ~ ?.• * ? . r. 

i. QOno c ftimate finonime hanno però tra di loro 
v3 qualche divario . Pourtant accenna opposizione , 
o difficoltà più gagliarda , e vuple fempre efler prece- 
duta, o dal verbo, al quale fi riferifce, o almeno^da al- 
cuna altra adizione : le altre tre -^dinotano contrarietà 
Semplice , e poflòno fiare o in principio dalla parte 
della propefizione in cui ritrovanfi , o dopo altre di- 
zioni , e Soprattutto dopo le congiunzioni & , fi * 
mais , e finnU j. Lat. tamen y attamen , mhilominus , 

V bipocrifie , quelque blamable qu ’ elle foit efl pour- 
tant un bommage que le vice rend à la verta /*. V ipo- 
crifia, per quanto biafimevole ella fia * ù tuttavia un 
omaggio j che; invizio «rende alla virtù. ■ 

Que tout e la terre s* arme contre la vèr ite ,• m n’ em- 
pèchera pourtant pas qu ’ elle ne triompbe ; s’ armi tut- 
ta la terra contro la verità , non fi farà mai ch’efla 
non trionfi . 

Son onde lui a donne le cbateau de N. avec les terrei 
qui en dèpendent j bien entendu pourtant que fi le ma - 
riage ne fe fait pas , la donation fera nulle s fuo 

zio 
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zio gli ha dato il cartello di N. coi poderi da eflò di- 
pendenti, ben intefo però, che non iuccedendo il ma- 
trimonio, la donazione farà nulla. 

Je n ai pas lieti de me louer de Jon procede ; néan- 
moins je ferai tout ce que je pourrai pour lui rendre fer- 
vi ce ; non ho motivo d’ efler contento del fuo ope- 
rare; niente di meno farò quanto potrò per fervido . 

Il n a pas grande envie de faire ce voyage ; fi néan- 
naoins vous voulez abfolument qu il le fajje , il eft frrét 
à vous obéir ; non ha gran voglia di fare quel viag- 
gio ; fe però aflolutamente volete che lo feccia y e 
pronto ad ubbidirvi . 

Nout fommes toujourt fur nos gardes dès qu un bara- 
rne naus a trompfs une foie ; cependant nout nous trom- 
pons tous les jours , & nous ne nous défions pas de nouf- 
mémes ; fiamo attenti quando uno ci ha ingannati una 
volta, ed impertanto c’inganniamo ogni dì, e non ci 
et diffidiamo di noi rteffi . 

Le meilleur & le plus fur feroit de s' en affienir , 
mais cependant il ri y a pas grand mal lì le faire ; il 
meglio e piò ficuro farebbe l’ aftenerfene ; ma però 
non è gran male il farlo. : ... 

Quelques DoBeurs fe piquent (T une morale fìverè ; ils 
recherchent cependant tout ce qui peut contribuer aux 
commodités de la vie ; alcuni Dottori fi pregiano di 
profeffare una morale fevera, e pure ricercano quanto 
pbò contribuire agli agi della vita. 

, Il a beaucoup d' efprit & de fetente ; toutefois il pour- 
roit bien fe tromper ; ha egli molto ingegno e molta 
feienza ; tuttavia potrebbe ingannarli . • 

On dit que la patience eft un remede à tous les maux, 
& toutefois elle aigrit les miens ; fi dice che la pa- 
zienza è il rimedio di tutti imali, e tuttavia inafpri- 
fee i miei. ' .. 
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Avec tout cela. Con tutto ciò* Si, & fi , 

* ' fi e fi' ce • 

« » " 

i. A Vec tout cela , s’adopra nel fenfo delle preceden- 
il ti. , e vale quanto pourtant ; ma prima di fé 
non ammette fé non alcune congiunzioni , v. g. Ó* , 
mais , &c. Lat. nihilo fecius . ■ * 

avanture pat.oit ìncroyable ; avec tout cela elle 
n ’ en eft pas moins vraie ; quefP avvenimento pare in- 
credibile ; con tutto ciò è veriflìmo . 

Il eft riche , & avec cela, avec tout cel* il emprun- 
te de tous càtìs ; ò ricco, con tutto ciò piglia in pre- 
dite da ogni parte . 

Il a parie avec beacoup cP eloquence ; mais avec tout 
cela il ri a perfuadè perforine ; ha parlato con molta 
eloquenza; ma con tutto ciò non ha perfuafo alcuno, 
2. S’ufa anche in fenfo avverfativo la particella fi 
o fola, o con altre dizioni . Sola manda al nominati- 
vo dopo il verbo . 

Il fé cache de moi ; fi faut-il-^K* je fpach e où il eft 
alle ( il faut pourtant ) ; fi nafconde a me ; bifogna pe- 
rò eh 5 io iappia dov’ ò andato ; v '• 

Je ne pretende pas rri* eriger en cenfeur de votre con - 
dui te ; fi vous dirai-je- en pajfant que vous aver, montré 
peu de prudence ; non pretendo far da cenfore della vo- 
fira condotta ; ma con tutto ciò vi dirò di paflaggio , 
che avete dimoflrata poca prudenza . 

Preceduta dalla particella &, ma ii verbo ftà a luo- 
go luo.. " • “ ! > .v 

Nòus avons fait tout ce que nous avons pu nous avons 
femué del & terre ; & fi nous n avons ■ pu en venir à 
bout j abbiamo fatto quanto fi ò potuto , abbiamo pollo 
foflopra cielo e terra , e Con tutto ciò non abbiamo po- 
tuto riufeire . ‘ ò ‘ : 

/ A _ • * 

Tout le monde P affare , & fi fen doute encore ; ognu- 
no r àlficura , e pure io ne dubito ancora. 

Seguitata da eft-ce que . : , . ’ • 

Quoique vous ayez pu lui dire , fi efi-ce qu’ il a re- 
folu de partir ; qualunque co fa gli abbiate potuto di- 
re , tuttavia ò rifoluto di andarfene . 

Ma 


H/Ia quefli parlari fono rifiretti allo ftile familiare » 
g. Ad efli può riferirli l’ufo , che nello fieflo fii- 
le facciamo della medefima particella fi col verbo fat- 
te , accompagnato dall’ avyerbio bien . 

Vous n aimez pai le jett ; fi fais bien moi } fi fait 
bien mon fiere , fi font bien mcs foeurs ; non vi piace 
il giuoco ; ma piace a me , piace a mio fratello , pia- 
ce alle mie forelle . ... * 

Anzi l’ Abate di S. Réal , fcrittore per altro non 
mediocre , fe ne vale in altro fiile che nel familiare, 
ma piace joco. , •. 

Ce ri eft pai au coeva que vara les chofes que P borri- 
me mange , ainfit elles ns fiauroient le Jouiller ; fi font 
bien cel/es qui en fortent ; al cuore non vanno le cofe 
che l’ uomo mangia , onde non poflono contaminarlo ; 
bensì quelle che ne efcono . 

« • * * \ »'<>..• r « . ' • » , , „ 

Pota cela . Per quello., per tal ragione . a 

Q Ueft’.ò pure di fenfo avverfativo . Lat. ideo . 

Ceux qui ont fuccé le ìait dei bètel lei plus fero - 
cet f n en ont pai pour cela contratti lei inclinations ; 
quelli che hanno fucciato H latte delle belile piu fe- 
roci , non hanno perciò acquiate le loro inclinazioni . 

- * ' . .* <» ■••• ; • • ; HS >•-. 

' ^ Au lieu. Laddove. h r 


A Ccenna pure oppofizione e Contrarietà -a ciò , che 
vien enunziato nell’altra parte della proppfizio- 
ne. S’adopra o colla particella de , e vuole l’infini- 
to , ed allora può edere filmata prepofizione , come 
abbiamo detto trattando di quella parte del difcorfo : 
ovvero colla particella que , ed e congiunzione . Man- 
da il verbo all’indicativo. Lat. cum , e contrario. 

Au lieu d’ admirer urte belle attion , nota cberchons 
fouvent de faux prétextes pour en diminuer leprix y m vece 
di ammirare una bell’ azione , cerchiamo fpede volte 
falfi pretefti per ifcemarne il pregio. 

. La prècipitation pàté les entreprifes les mieuX concer- 
tici , au lieu que la pati enee jneurit les projets les plus 



difficiles-, & en rend t exécution aifèe ; la precipitazio- 
* ne difordina le imprefi? meglio concertate , laddove la 
pazienza matura i più malagevoli difegni, e facile ne 
rende l’ efecuzione . 

Un fe divertii quelquefois uvee des gens vicieux , mais 
dans le fond on les méprife , & quand le temps de la 
jolie eji pajfé , fouvent on les détefte : au lieu qu’ on re- 
vient toujours lì ceux qu on eftime , qu’ on reconnoìt 
vertueux ; pigliamo Talora diletto con uomini viziofi , 
ma realmente ne facciamo poco conto , e pattato che 
fia il tempo della pazzia, fovente li detettiamo : lad- 
dove ritorniamo fempre a quelli, che (limiamo, e che 
I riconofciamo efler onetti e dabbene. 

Lom . Lungi , anzi che . . 

i. A L pari della precedente è anche prepofizione , 

XX e fi cottruifce nello tteflò modo , falvo che aggiun- 
ta alla particella que , manda il verbo al congiuntivo. 
Lat. non modo non . 

» r 

Loin de rien décider fur cet Erre fupreme , 

Cardons en P adorant un filence profond . 

Sa nature eft immenfe , & P efprit s' y confond ; * 
Pour ffavoir ce qu il eft il faut etre lui-méme ; 

lungi dal decidere cos’ alcuna circa quell’ Ente fupre- 
mo , nell’ adorarlo oflèrviamo un profondo filenzio . 
Immenfa fe la natura di lui, e vi*fi confonde la men- 
te ; per fapere cofa fia , bifogna etter egli fletto . 

En Grece les Comédiens illuftret etoient reputés dee 
perjonnages notablés , & cette qualité dbogeoit fi peu , 
que loin qu’ elle exclut des emploìs publics , on y a vu 
des Amba/Jddeurs , & des Minijbres cP Etat de cette prò- 
fejjion ; nella Grecia li Comici ^infigni venivano (lima- 
ti personaggi notabili , e tal qualità così poco intac- 
cava l’onore, che ben lungi dall’ efcluderli dagl’im- 
pieghi pubblici , fi fono veduti Ambafciadori , e Mi- 
nittri di Stato di fiffatta profefiìone. 

Ab! 
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Ah ! de leur cruautè loin que je fois complice , . 

Il neft point de moment où mon coeur nen gemiffe , 

ah ! anzi everter complice della loro crudeltà , # non 
v’ e* momento alcuno , in cui il mio cuore non gema 

2. Al lignificato di loin que , accodandoli Ù parlare 
tant P en faut que , lat. tantum abefl ; anzi potendo 
l’uno efler fodituito all’ altro, pare convenevole anno- 
verarlo fra le congiunzioni , e dafne almeno alcuni 
efempii. Si mette fte'là prima parte della propotizio- 
ne , e richiede il congiuntivo j vuole pure nell’ altra 
parte , che gli corrifponda una feconda particella que , 
la qual manda il verbo all’ indicativo . . . 

Tant s’en faut qu’il voùlùt fe marier , . qu’ il avoit 
déja pris la réfolution de fe j'aire rcligieux ( loin de vou - 
loir , loin qu il voulut fe marier) ; ben lungi dal vo- 
lerti maritare, aveva già fatto difegno d’entrar in re- 
ligione . . , i , ' r • 

Tant s’ en faut qu’ on eùt envie de leur [aire aucun 

déplaiftr , ' qu’ elles furent traitées avec tout P eclat de 
leur premiere fortune ; anzi che voler ad effe dare il 
minimo difgudo , furono trattate con tutto quello lplen- 
dore, che conveniva alla loro prima fortuna . ' 4 

SpefTe volte- nella feconda parte della pròpofizione 
s’ aggiugne au contraire , immediatamente dopo la fjue . . 

Tant s’ en faut qu’ en la t empite où je fuis je crai- 
gne le naufrage , qu’ au contraire je penfe avoir toutes 
les raifons du monde de le defirer ; nella tempeda , che 
mi travaglia, anzi che temer il naufragio, ftujio. ave* 
re tutte le ragioni del mondo di detiderarlo. . 

Tant s’ en faut qu’ il foit permis à un Chretien 
de hair fon ennemi , qu’ au contraire il ed obltge de 
P aimer , & de. le fecourir ; anzi che tia lecito ad un 
Cridiano l’ odiare il fuo nemico , egli è tenuto di amar- 
lo, e di porgergli ajuto. 

* / ■• 
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ECCETTIVE , O RESTRITTIVE . 

p Eftringono la generalità d’ una propofizione , dino- 
XV rano che dall’ enunziazione già fatta fi tolgono 
alcune colè , alle quali ella non conviene . Servono a 
formar le propofizioni , che i Logici chiamano ec- 
cettive . 


Excepté que , hors que , hormis que , à la referve que . -, 
Si non , fi ce n ejì , fi non que , fi ce n efi que . 

A' moins que de, à moine que que. 


Excepté que , hors que , hormis que , a la referve que , f ' 
Eccetto che, fuorché, falvo che. . i 

2. /^\Uefle congiunzioni , formate dalle prepofizioni ex- 

V y cepté , hors, hormis , à la referve , coll’aggio- 
gnervi la particella que , fono dello fteflò lignificato , 

. e poflono foflituirfi P una all’ altra ; non hanno in fe 
difficoltà alcuna , e come in Italiano vogliono il ver- 
bo all’indicativo. Lat. exceptp quod i nifi quod . 

Elle fe porte affez bien , excepté qu’ elle a un peu de 
mal de téte ; non ifià troppo male, eccetto che la fe- 
lla le duole un poco . 

_ Ih »’ y * point de mauvais traitement qu ’ on ne lui 
aie fait , hors qu’ on ne P a point battu ; non v’ é lira- 
pazzo , che non gli fia flato fatto , falvo che non è 
flato battuto. 

Elle vous reffcmble , hormis qu’ elle eft moins belle t 
«Ila vi ralfomiglia , fuorché é meno bella. 

lat Bretagne efi un exctllent pays pour la vie , à la 
referve qu’ il n y croit point de vin , ou qu' il y en 
croit peu, dr que ce peu n’ell pas trop bon ; la Breta- 
gna é un paefe ottimo per la vita , falvo che non 
vi cr elee vino, o ve ne crefce poco, e che quel poco 
non é troppo buono. 

Vedi le prepofizioni corrifpondenti . 
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Si non y fi ce n’ efi , fi non que , fi ce ri efi que * 

Se no, fuorché, fe non che • 

* # \r ». » 

1 . Ql wo», e fi ce n eft dello fteflò lignificato, che le 
precedenti , feguitv da verbo in tempo finito r 
vogliono efler accompagnate dalla particella que , la 
qual manda il verbo all’ indicativo . Non feguite da 
verbo in tempo finito , vanno fole , ed equivalgono 
alle prepofizioni excepré , hors y &c. Lat. pr<eter , nifi , 
praterquam quod . 

D' où les loix ùrent-elles leur. force , Ci)* leur vigueut 
fi non de la bonne education qui y accoutume , db* y 4 
fujettit les efprits ? fans cela elles J'eroicnt une foible bar- 
riere contre les pajfions des hommes ; d'onde traggono le 
leggi la loro forza, e il loro vigore , fe non dalla buo- 
na educazione, che ad effe avvezza , ed aftoggetta gli 
animi ? altramente riparo debole farebbero contro le 
paffioni degli uomini . . * 

Dans Page ou il efi il ne devroit penfer d rien , fi non 
d vìvre en repos\ ; nell’età fua non dovrebbe penfar ad . 
altro fe non a viver quieto. 

Je ne connois per fonne qui en foie capable , fi ce n’ eft 
votre frere ; non conofco alcuno che ne fìa capace , fe 
non voftro fratello . : ‘ 

Grands dieux , pour qui vefervez-vous votre foudre , fi 
ce n’eft pour des gens fi indignes de vivre ? fonimi dei , 
per chi riferbate voi il voftro fulmine , fe non fia per 
nomini cotanto indegni di vivere ? ' . . 

2 . On ne die autre chofe de lui , fi non que c’ eft un 
avare fiejfé qui enrage quand il faue débourfer un ecu ; 
altro non fi dice di lui , fe non che fta un vero fpilorcio 
che diventa rabbiofo ogni volta , che fa meftieri sbor- 
far uno feudo . - > • • , . * 

Ces difficuleés , quoiqu indiffolubles , ne prouvent , auere 
chofe , fi non que P entendemenS humain eft borne , db* 
imparfaie ; fiffatte difficoltà , quantunque insolubili , 
altro non provano , fe non che 1’ intelletto umano è 
limitato, ed imperfetto. - " 

Il ne manque rien à mon bonheur , fi ce n’ eft que 

vous 
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vous y confentiez , que vous Veniez en etre le ré - 
moin ; nulla manca alla mia felicità , fe non che vi ac* 
confermare, e venghiate ad efferne teflimonio . 

•' Je n ai rieri à ajouter à ce que fe vous ai dit , fi ce 
n’ eft que vous vous repentirez un jour de n avoir pas 
fuivi mes avis ; non ho niente da aggiugnere a quan- 
to vi ho detto , fe non che vi pentirete un giorno di 
rion aver feguiti i miei configli . 

La congiunzioue fi non , non meno che la feguen- 
te à moins, oltre all’ accennar eccezione , racchiudono 
ancora l’ idea di condizione , e vengono adoprate da 
congiunzioni condizionali , come vedremo in appiedo • 

A' moins que de , à moins que . Se non • 

i. /^\Uefta congiunzione formata da à moins , fpezie 
di prepofizione , e dalle particelle que de ,* va 
innanz i all’ infinito , e innanzi ai tempi finiti dalla 
particella que , la quale manda il verbo al congiunti- 
vo . Lat . nifi • 

A' moins que de prendre mieux votre temps , vous 
ne le trouverez jamais , ou du moins vous ne pourrez 
pas lui parler ; fuor di cogliere un tempo piti oppor- 
tuno , noi troverete mai , o almeno non potrete par- 
lar con eflo lui ... excepté que vous ne preniez mieux 
vdtre temps . 

Les difcours les plus eloquens en faveur de la vertu 
produifent peu d' effet , à moins que di' etre foutenus par 
r exemple ; i difeorfi più eloquenti a prò della virtù fo- 
no di poco effetto , fe non fiano fofienuti dalPefem- 
pio .... excepté , hors qu ’ ils ne foient foutenus par P 
exemple . 

Permette talora l’ufo , che fi tralafci la particella 
que . C’ ejì une chofe qu 5 on ne ftauroit faire , à moins 
de violer toutes les loix ; quell 5 1 una cola, che non fi 
può fare fenza violare tutte le leggi . Ma non fi de- 
ve mai tralafciare la particella de , benché talora da 
alcuni Autori trafeurata . 

2 . Il leur dit de ne pas bouger du lieu oli on les avoit 
placés , à moins qu’ on ne fit le fignal dont on etoit con - 
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venu ; loro dilTe di non muoverfi dal luogo , nel qua- 
le erano flati podi , fe non fi faceflè il fegnale con- 
venuto . 

Les foibleffes que les Hiftoriens mettent au grand jour , 
ne plaifent qu à la maligniti , à moins que ces mémes 
foibleffes r> infimi fent ou par les malheurs qui les ont 
fuivies , ou par les vertus qui les ont réparées j le de- 
bolezze dagli Storici pubblicate, non piacciono che al- 
la malignità , purché quelle medefime debolezze non 
fomminifirino iftruzioni o colle difgrazie , pnde fono 
fiate feguite, o colle virtù, che le hanno riparate. 

Que adoprata da eccettiva. 

i.T A particella que vien elegantemente adoprata 

Li per accennar eccezione , e foflituita tanto alle 
congiunzioni , quanto alle prepofizioni eccettive . Ma 
bifogna che la propofizione fia negativa ; in che non 
ci allontaniamo dagl’ Italiani . 

Les Grues n on qu’ une cuiffe , & une jambe ; le Gru 
non hanno che una cofcia , e una gamba . 

Perfonne ne le fpait que vous; fuor di voi niuno 
lo fa. 

Je ne veux pour toute recompenfe que l' honneur de 
vous fervir ; altro guiderdone non voglio , fe non l’ono- 
re di fervirvi . 

Ne lui dites que ce que vous voulez que tout le mon- 
de f pache ; non gli dite fe non quello, che volete che 
ognuno fappia . 

On n efi viritablement grand que lors qu ’ on fpait etre 
homme ; on n eft viritablement heureux que lorfqu on 
fpait etre libre ; non é veramente grande fe non co- 
lui , che fa eflèr uomo ; né veramente felice , fe non 
chi fa efler libero . 

Les grands »’ auront fur toi que le trifle avantage 
D' infe&er un tombeau plus riche que le tien i 

i grandi al di fopra di te altro vantaggio non avranno , 
fe non quello d’ infettare un fepolcro più ricco del tuo . 

Po- 


Potrebbe Forfè alcuno dire , che nei detti efempii 
la particella que pare non meno efclufiva, che eccet- 
tiva. V. g. perforine ne le ffait que vous , equivale a 
vous etes le feul qui le fgachiez i liete il folo , che 

10 Tappiate : je ne veux pour tonte recompenfe , que P 
honneur de vous fervir , tanto vale , quanto jfe veux que 
f honnéur de vous fervir foit mon unique recompenfe ; fia 

11 mio unico guiderhone , e così degli altri . 

Ma quelle propofizioni fono formalmente eccettive , 
e fe pajono aver un fenftì dì efclufione , quello nafce 
dall’ affinità. , che v’ è tra le propofizioni eccettive , e 
Pefclufive. 

2. Allo flelfo fignificato fi devono ìiferire i feguenti 
parlari dello Pile familiare , e quafi proverbiali . 

Il n ejl ftujfe que d' appetì t j non v’c condimento 
migliore della fame . 

Il n efl chere que di' avaricieux ; non v’è migliore 
tavola di quella d’ un avaro , che fi determina qual- 
che volta a fpendere . Ed altri Amili . 

j. S’ adopra nel medefimo fenfo con i varii tempi 
dal verbo /aire , feguito da infinito * avanti il quale 
vien polla la que. 

Vous ne faites que manger, altro- non fate che man- 
giare . ^ , . ' 

Malgré tous nos difcours elle ne faifoit que pleurer ; 
ad onta di tutti i nollri difcorfi piangeva di continuo . 

Il ne fit que dormir pendant tout le fermon ; dormì 
per tutto il tempo della predica . 

Ma fe dopo la que fiegua la particella de , allora 
in vece di continuazione d’ un atto , coll’ efclufiva d’ 
ogn’ altro, vien accennata azione fatta , o cofa Prece- 
duta da pochilfimo tempo ; il che pure efprimiamo col 
verbo venir . 

Il ne fait que de fortir, ovvero , il vient de fortir ; 
è ufeito appunto in quello momento . 

Je ne faifois que d’ arriver , ovvero , je venois di' ar- 
river ; io era giunto in quello flelfo punto . 

E fe s’aggiunga il luogo, l’ufo permette di foppri- 
mere la particella de , perchè tal’ aggiunta leva ogni 
equivoco . >. 
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Il ne fait que fortir d' ici . Je ne faifois qu’ arriver 
de la campagne, qu’ arriver chez moi . 

E giacché fi tratta del verbo faire preceduto dalla 
particella que , non farà inutile di ofTervare , che ri 
cvoir que fatte de , lignifica non aver bi fogno , non 
curare . 

Je n’ ai que faire d’ un emploi ,' qui m ejt a charge ; 
non mi curo d’ un impiego, che mi é di pefo . 

Nous ri avons que faire de nous hater , nous avons 
du temps de refe ; non ferve affrettarci , abbiamo tem- 
po più del bifogno . 

Vous ri aviez que faire de vous'donner tant de pet- 
ne ; non era di bifogno il pigliarvi tanto affanno . 

Il ri avoit que faire de l$avoir cela ; non fi curava 
di fapere quelle cofe , non era necelfario , che le fa- 

P6 E ri avoir que faire , fenz’ aggiunta lignifica ri avoir 
vien à faire , non aver niente da fare. Poco ufitato . 

C’ ejl un huvrme qui ria jarnais que fané ; quell e 
un uomo , che non ha mai cofa alcuna da fare . 

Je vous ferai avtitir quand je ri aurai que lane ; vi 
farò awifare, quando non avrò niente da fafe. 

DICHIARATIVE O DI SPIEGAZIONE. 

S Ervono a fpiegare , e rifchiarare il già detto , e 
pongono in chiaro il fenfo d’ un termine , o d una 
propofizione . 


Gomme, conme par exemple . 

C’ efl-à-dire . 

Sfavori, à f favori, c ejl à f f avoir . 


Camme , camme par exemple .. Da , come 
per cagion d’ efempio . 

i.T?Sprime una feelta tra i diverti i afpettt , fotto 1 
Ìli quali una Cofa può elfer confiderara , 
bilce uno feparato. Lat. prout. ' 

Il le condanna cornine juge, si lui fi t grate e mme 
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fouverain j Io condannò da 
fovrano . 

Gomme ami je vous cn prie , cotti me maitre je vous 
Pordonne ; come amico ve ne prego , come padrone 
ve lo comando . 

In quello fenfo fe le può foflituire la prepofizione 
en , di cui fi è già parlato nelle prepofizioni , o la 
congiunzione entant que , della quale fi parlerà nelle 
congiunzioni caufali . 

Je vous en prie en ami , je vous Pordonne en maitre . 

Il le condamna entant que juge . , & lui fit gract en- 
tant que fouverain . 

2. Accenna conformità . 

lls fe font còmportés corame des etourdis ; hanno ope- 
rato a guifa di (lorditi-. 

V affaire ejì, comme vous le voyez , felle qu’ on l' a- 
voit dite d’ abord ; la cofa è , come vedete , qual s’ era 
detta da prima . 

C’ etoit un cfprit ambitieux & méchant , qui ne fe 
foucioit ni des loix de la rèligion , ni de celles de P hon- 
neur , pourvit qu il pùt fatisfaire fon ambition , comme 
il ne parut que trop dans tonte fa conduire ; era quefto 
un ànimo ambiziofo e malvagio , il quale non curava 
nè le leggi della religione, ne quelle dell’ onore, pur- 
ché potefle appagar la fua ambizione , ficcome pur 
troppo fi vide in tutta la fua condotta. 

Il y a une infinite des chofes dans la nature qui* on ne 
découvrira peut-etre jamais ; comme par exemple, d’alt 
vient la couleur des Negres, fi la matiere ejì divifible à 
P in fini , &c. fonoci moltifiime cofe nella natura, le qua- 
li forfè non faranno mai fcoperte ; tali' fono per cagiort 
d’ efempio , d’onde venga il colore dei Negri , le la 
materia fia divifibile all’ infinito . 

3. Comme è ancora congiunzione caufale comparati- 
va, e congiunzione di tempo , come vedrafii, quando 
tratteremo di fiffatte Congiunzioni. 


giudice , gli fece grazia da 
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C ' efl-à-dire\ Cloe, vale a dire, o fia. 

S ’Adopra o per la femplice fpiegazione dei termini, 
o per dar più forza, ed eflenfione o alla enunzia- 
ta propofizione , o ai termini proferiti . Lat. idejì , vi- 
dei ice t . 

V Arìthmétique , c’ efl-à-dire , la fcience des nombres ; 
l’ Aritmetica, cioè la fcienza dei numeri. - 

Les dìfpenfes , c’ efl-à-dire , les permijjions d'agir con- 
tre le droit commun ; le difpenfazioni , cioè le licenze 
di operare contro il diritto comune . 

On ne ffauroit occuper plujìeurs lieux à la fois ; on 
ne s' y trouve que fuccejjìvement , c’ efl-à-dire , en per- 
doni autar.t de terrein qu' on en acquiert ; non poliamo 
occupar più luoghi in un tempo ; non vi ci troviamo 
fe non fucceffivamente , o fia col perdere altrettanto 
terreno, quanto ne acquiftiamo. 

Après la leEìure de cette lettre je ni' apporci: qu' il 
chance a d' humeur , c’ efl-à-dire , que d' un air gai , & 
enjoué , il paffa à un air férieux , & mélancolique ; do- 
po la lettura di quella lettera fti’ accorfi che cangiò 
umore , cioè che da un’ aria giuliva , e lieta, pafsò 
ad un’aria feria, e maninconica. 

Demoflhene & Ciceron , c’ efl-à-dire , lei deux plus 
grande Orateurs , que Rome & la Grece aient jamais 
produits ; Demoflene e Cicerone , cioè i due più gran- 
di Oratori , che abbiano mai prodotti Roma , e la 
Grecia . 

Sfavo ir , ^ ffavoir , c' ejl à fpavoir . Cioè . 

S ’Adoprano nello fleffo fenfo della precedente; e fer- 
vono o all’ enumerazione di quel eh’ è flato gene- 
ralmente enunziato , o alla fpecificazione d’ urrà cofa 
femplicemente accennata . La prima è più nfitata . 
Lat. nempe , nimirum'. 

Les quatre parties du monde connu, fgavoir , a f^a- 
voir, c’eft à f^avoir, P Europe, P Afte , P Afrique & 
P Amérique j le quattro parti del mondo noto, cioè 
l’ Europa , l’ Alia , l’ Africa e l’ America . 
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On a agiti urte grande quefiion , fjavoir, fi l' on peut 
jujìifier le P. de Santes cP avbfr dii que M. de V. ejl 
un Poe te fans invention , un Philofophe fans logìque , un 
j Hiftorie n fans fcìence , omnis homo , nullus homo.-, s ’ è 
trattata una grande quertione, cioè, (e polTa il P. de 
Santes elfere giuflificato per aver detto , che il V. è un 
Poeta fenza invenzione , un Filofofo fenza logica , uno 
Stoiico lenza fcienza, omnis homo , nullus homo . 

CONDIZIONALI. 

P olle in un membro della propofizione accennano 
una condizione , onde dipende la verità di quel 
che vien enunziato nell’ altro membro , fervono a for- 
mare le proporzioni , che i logici chiamano condizio- 
nali, o ipotetiche, nelle quali il membro , in cui ftà 
efpreHà la condizione, chiamali antecedente, e l’altro 
confegnente. Sono 

Si , fi tant ejl que . 

Suppoft que , en cas que , au cas que . 

A' cortdition que , à la charge que . 

Pouruu qUe , bien entendu que, moyennant que. 

A moins que . 

Qpttnd , quand mime , quand bien , quand bien ménte , 
Sant que . 

Pour peu que , fi peu que . 

Autrement , finon , fans cela , fans quoi • 

Si, fi tant ejl que. Se. 

T * /^Uella congiunzione, la quale fi unifce Ipefio con 
altre , e foprattutto colle awerfarive , fe lì* 
con afférmazione , corrifponde al fi dei Latini : fe con 
negazione, al nifi dei medefimi . V’è qualche differen- 
za fra il modo , con cui l’ adopriamo , e quello , col 
quale gl’ Italiani adoprano la loro fi . 

2. Non 1 ’ adopriamo mai col congiuntivo : onde 
quando i latini e gl’ italiani P accompagnano con tal mo- 

• c \. va ?^ amo P er più del tempo corrifpondente 
dell indicativo . 
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Si l' amour que j ai eu fi long tempi pouf vous , mo- 
rite quelque recompenfe , je vous prie en grace eie me di- 
re la vraie raijon qui vous a fait venir ici : io vi pre- 
go, fé il lungo amore, il quale v’ho portato, merita 
alcun guiderdone, che non vi fia noja l’aprirmi la ve-’ 
ra cagione , che qui v’ ha fatto venire . 

Si /’ ante humaine ri eli pas immortelle , les bétet qui 
jouiffent du préfent fans aucunne inquiétude fur P avenir , 
font mille foie plus heureufes que P homme ; fe l’anima 
umana non fia immortale , le beftie , che godono il 
prefente fenza penlìero circa l’avvenire , fono mille 
volte più felici dell’ uomo . 

Si je pouvois lui rendre quelque fervici , je le ferois 
de tout mon coeur ; fe io potqfli fervirlo in alcuna cola , 
lo farei con tutto il cpore . 

Un général eP armée fe feroit mal obeìr , s ’ il parloit ti 
fes foldats du mime fon qu' un Cbartreux dit fon mife re- 
re ; farebbe mal ubbidito un Generale di armata , fe 
parla(Te ai fuoi foldari collo Hello tuono di voce , con 
cui un Certofino recita il falmo miferere . 

Je le ferois encor fi /’ avois à le faire ; 

lo farei ancora fe l’ avelli da' fare . 

Si je parlai autrement , j' eus le plus grand tart du 
monde ; fe parlai altamente , ebbi il maggior torto’ del 
mondo . 

Ceux qui font nés grande feigneurs ri ont en cela qu ’ un 
très petit avantage au dejfus des autres s ' ils ri ont pas 
travaillé avec fuccès à devenir de grande hommes ; quel 
che nati fono gran fignori, non hanno fopra gli altri 
che un deboi iflìmo vantaggio , fe con riufcita non 
fianfi affaticati a diventar uomini grandi . 

C’ è però da notare che in vece del più che perfet- 
to dell’ indicativo , polliamo ugualmente adoprare quel- 
lo del congiuntivo ; in che ci regoliamo dalla dolcezza 
od afprezza del fuono. 

Si vous etiez (fuffiez) venuplutót, vous P auriez trou- 
vé ici ; fe folle venuto più preffo , l’ avreffe ritrovato 
qui. V r 
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Let tenditi ons de ce traiti auroient Ite bonteufes , fi el- 
ies n euffeni ( n' avoient ) pas eté neceffaires ; le condi- 
zioni di quel trattato farebbero fiate vergognofe , fe 
non fodero fiate neceffarie. 

J’ofe avouer que fi le Cicl ni eùt fait naitre di’ une 
condition egale à la ftenne , peut-etre aurois-je mis une 
partie de mon benbeur à répondre à dei fentiniem qui vi 
ont toujours paru di&ls par la bonne fot , la candeur & 
la viriti ; ardifco confedare che fe m’ ave (Te il Cielo 
fatto nafcere in una condizione pari alla fua , avrei 
forfè meda una parte della mia felicità nel corrifponde- 
re a fentimenri , che mi fono fempre parfi dettati dal- 
la buona fede , dal candore , e dalla verità . 

Charles don ze eut eté le plus glorieux & le plus heu- 
reux Monarque de t univers , s' ti avoit fcu aujfi bien pro- 
fili del viBoires qu il fpavoit les remporter , & li fa 
prudence eùt toujours fecondi Ja valeur ; farebbe Carlo XII. 
flato il più gloriofo e ’l più felice Monarca dell’ univer- 
fo , fe aveffe faputo approfittarfi delle vittorie , come 
fapea riportarle , e fe la prudenza di lui fempre folle 
andata del pari col coraggio . 

E fe nel membro relativo a quello , in cui flà det- 
ta congiunzione , ritrovili il verbo in tempo futuro , 
laddove gl’ Italiani accompagnano la congiunzione an- 
che col futuro , i Francefi vogliono affolutamente il 
prefente . 

Si vous jugez fur les apparences , vous ferez fouvent 
trompé ; ce qui paroit n ejl prefque jamais la viriti ; 
'fe giudicherete dal fembiante , farete lpeffo ingannato ; 
quel , che al di fuori apparifce , non ù quali mai il 
vero . 

Nous partirons demain s’ il fait beau tempi -, partiremo 
domani fe farà buon tempo . 

Il aura du bonheur s’il en echappe ; avrà fortuna, fe 
fcapperà da quella . ... .... 

Si vous ne vous contentez pas de ces offres , vous fe- 
rez le plus dlraifonnable de tous les hommes ; fe non vi 
contenterete di quefle efibizioni , farete il pili irragione- 
vole fra tutti gli uomini.' ^ 

3. Si tant ejt que non efce dai confini dello flile fa- 
mi 
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bo al congiuntivo . 

Si tant eli que vous m’ aimiez , vous m en donnerez 
des preuves dans la conjonElure prefente ; fé mi amere- 
te , le vero fia che mi vogliate bene , me ne darete del- 
le prove nell’ occorrenza prefente . Si vous m ahnez • 

Si tant eli que la chofe foit camme vous le dites , il 
faudra prendre d' autres mefures ; le la cofa farà come 
voi lo dite , bifognerà ricorrere ad altre mifure . Si la 
chofe eft . v. ■ • ' 

Si tant eli que vous euffiez quelque borine raifon à 
alléguer , c et oit pricìfcment le temps de le f aire ; fe ave- 
lie alcuna buona ragione da allegare , era appunto quel- 
lo il tempo di farlo . Si vous aviez • 

4, Del rimanente oltre all’ elfer la fi congiunzione 
condizionale, è pure dubitativa, e ferve a formarne al- 
tre , come, li vedrà in appreflò . 

Non s’ elide mai fe non avanti i pronomi perfonali 
il , ìls : ? H vient , s' ils viennent . 

Suppofb que , en cas que , au cas que . Pollo che , 
tanto che , cafo che . 


1. T Mportano da fe il loro lignificato . Sono preflo 

X che Anonime , benché le due ultime pajano piu 
vaghe e meno precife. Vogliono il congiuntivo , ecor- 
rifpondono alle voci latine pofito quod , fi evenerit . 

Suppofé que cela foit , qu en voulez vous conclure ? 
fupponghiamo che la faccenda vada così , cofa ne volete 
dedurre ? ■ 

Soppofé qu’ on reduifit en une efpece de fymbole tous les 
principaux articles de f incrédulité , & qu on voulùt en 
impofer la créance à quelqu un , cela ne demanderoit-il 
pas une mefure de foi beaucoup plus etendue qu auc unric 
de nos Confejfions Chrétiennes ? pollo che fo fiero ridotti 
in una fpezie di limbolo tutti i principali articoli dell 
incredulità , e fe ne volelfe imporre la credenza ad al- 
cuno, non richiederebbe quello una mifura di fede piu 
eiìefa affai di quello richiede quallìfia delle nofìre Con- 

felfioni Criftiane ? ’ 

z. Ben- ' 
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2. Benché avanti di un nome fi dica aflolutamente 
en càsv'en cas de mort ; in cafo di morte , tuttavia ag- 
giungendovi la particella que fi dice indifferentemente 
en cas que , au cas que . 

F.n cas , au cas qu’ il vous falle cette objebtion , que 
Ini répondrez-vous ? in calo che vi faccia quefi’ obbiezio- 
ne , cofa gli rifponderete ? . 

Je vous avois dit qu' au cas , qu' en cas qu' il ne fùt 
pus cbez lui , vous vinjjiez m' aver [ir > vi aveva detto 
che pofto eh’ ei per avventura non fi trovafle in cafa 
fofte venuto ad awifarmi . 

Si dice pure col parricipio poje le cas que , pollo , 
dato il calo che ; o coll’ imperativo pofons ^ cat que , 
fupponete il cafo che ; o fi adopra altra efprellione con- 
facccnte . 

A condition que, à la charme que . A condizione che, 
con patto che . 

i, /Alleile pure fono Anonime , e s’accompagnano 
Vy •coll’ indicativo , benché talora la prima riceva 
il congiuntivo . Lat. ea conditione ut , ea lege < ut . 

Il leur accorda leur demande à condition qu ils recon- 
noitroient tenir le Royaume du Saint-Siege -, loro concel- 
fe quanto chiedevano , con patto che riconofceuero che 
dalla Santa Sede tenevano il regno . 

Elle lui a pardonnf , mais à condition qu’ à P avenir 
il fera plus retenu dans fes difeours ; ella gli ha perdo- 
nato , con quello però che farà più circofpetto nel fuo 
parlare . 

Lors que fious ne voulons etre beureux qu' a condition 
que les autres le foient , nous trouvons peu de perjonnes 
qui s' oppofent h nos prétentions ; allorché non vog ìamo 
elfer felici , fe non con quello che gli a i tr * P ur ® *° 
no, pochi incontriamo che s’ oppongano alle noltre pre- 
tefe . . 

2. Je veux bien vous ìaiffer le foin de cette affaire, mais 
à la charge que vous agirez avec prudence, O* Jur toia 
que vous ne précipiterez rien ? acconfertto di la ciaivi 
l’ incumbenza di quel negozio , ma con patto , che ope- 


rerete con prudenza , e foprattutto che non precipetere- 
te cofa alcuna . 

Il me femble avoir oui dire qu ii vous avoit cedi tour 
fon bien , à la charge que vous payeriez Jes dettes , & 
que vous lui feriez une penfion annusile ; mi pare aver 
fentita a dire che vi aveva ceduto tutto il fuo avere, 
col patto che pagherete' i fuoi debiti e gli farefle una 
pennone annua . 

Ne farà qui fuor di proposto di offervar un parlare 
dello fiile familiare , à la charge d' autant , con patto 
di reciprocazione , e di rendere la pariglia . 

Pourvuque , bien entendu que , moyennant que . Perché , 
ben intefo che . 


i.TjRelfo che Anonime colle precedenti , portano pe- 
X rb certa maggior efficacia, ed accennano influen- 
za piìl affoluta per la neceffità di adempire la condi- 
zione . Lat. Modo , dummodo , ea lege ut , ita tamen ut . 

Les proverbes peuvent avoir place , méme dans un ou - 
vrage di efprit , pourvù qu on ait foin de les prèparer en 
leur otant ce qui i/s ont de bas & de populaire ; i pro- 
verbi pofTono trovar luogo aache nelle opere d’ inge- 

[ ;no , purché s’ abbia premura di prepararli , col levar 
oro quel , che hanno di badò e popolarefco . 

De tour les divers acctns qui Jont en ufage dans les 
differentes provinces de France , f accent Gafcon ejì le feul 
qui donne de la grace dans undifcours ; pourvù qu 1 il ne 
foit par trop • fon . A' le bien prendre il ne faut point 
avoir di accent ; tra tutti gli accenti diverfi , che ufano 
le varie provincie di Francia, il Guafcone é il folo , 
che dia brio al parlare , fe veramente non fia troppo 
gagliardo : per ben fare conviene non aver accento . 

2. Je vous le remettrai volontiers , bien entendu que 
ce fera devant témoins ; ve lo confegnerò con tutto il 
cuore , ben intefo che vi faranno teflimonii • 

Il eft vrai que je vous avois promis d'y aller , mais 
bien entendu que vous viendriez ayec moi ; vero e cha 
io vi aveva promeflò d 1 andarvi , ma con parto efpreffo 
che verrefle meco . 

5 . Mar 
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$. Moyennant que s’adopra poco, fuori dello fide fo- 
renfe . • 

Je fuis prét à lui préter la fomnie qu' il me demande 
moyennant que fa /emme x’oblige; fon pronto di dar- 
gli ad impreflito la fornirla di denaro , che richiede , 
con patto, che fi obblighi lua moglie.' 

Vedi tra le prepoiizioni moyennant . 

A 1 moine que . Se non . 

j,^\Uefla congiunzione oltre all’eflfer condizionale , 
importa anche l’idea accefloria di eccezione , 
vale a dire , che la cofa enunziata non luccederà , fe 
non farà adempita la condizione ; laddove le cinque pre- 
cedenti accennano femplicemente che, verificatala con- 
dizione, fuccederà la cofa . Vuole il congiuntivo , e 
corrifponde al lat. Ni/i . Vedi le eccettive. 

Le Due fané le troubler dit qu' il etoit prét d obeir , 
pourvu qu' on lui montrat un crdre par ecrit ; mais qui 
a moins qu’/V ne le vlt , il ne fe laifferoit pas arréter ; 
il Duca fenza fgomentarfi ditte eh’ era difpoflitTìmo ad 
ubbidire, purché gli foffe moflrato uu ordine in ifcrit- 
to ; ma che fe non lo vedetTe , non fi lafcierebbe ar- 
refiare . 

Je ne fgaurois vous laiffer le foin de celle affaire a 
moins que vous ne promettiez d' agir avec prudence , Ó* 
fur tout de ne rien précipiter ; non poflo addogarvi tal 
negozio , fe prima non promettiate di operar con pru- 
denza, e foprattutto di non precipitar cola alcuna. 

Les proverbi s ne fcauroient avoir place dans un ouvra- 
ge d' efprit , à moins qu’ on n ait foin de les. préparer , 
& de leur oter ce qu' ils ont de bas de populaire 
non po ITono i proverbii trovar luogo in un’ opera d in- 
gegno , fe non lìafi avuta cura di prepararli ec. ^ 

Je vous avois donne parole eP y aller , mais favois 
ajouti que je n'yirois pas à moins que nous ne vinfifìez 
avec moi ; io vi aveva data parola d’ andarvi, ma aveva 
aggiunto che non v’andrei, fe non venifle meco^. 

J e »* lui préter ai pas à meins que fa femme ne s' obli- 
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gè -, non gli darò ad impreftito, le non s’ obblighi fua 
maglie ■ 

2. S’ adopra anche coll’ infinito preceduto della par 
ticella de, e fa l’ifteflò fenfo, il quale pure puòefpri- 
merfi colla prepofizione fans , 

J/ous ne fcauriez me condamner à moins que de vous con- 
damner voUs mème ; que vous ne vous condàmniez vous 
mème ; fans vous condamner vous mème ; non potete 
condannarmi fenza condannare voi ftefTo . 

Il ne le fera pas à moins que de vouloir paffer pouf 
fou , qfi il ne veuille pallet pour fou ; noi farà , fe non 
vorrà elfer tenuto pazzo . . 

C’ èjl une chofe qfi on ne peut faire à moins ‘que de 
trahir fen devoir & violer toutes les loix ; qu’.o» ne 
trahilfe fon devoir & qu" on ne viole toutes les loix ,• 
fans trahir fon devoir &c. ; queir è una cofa, che non 
può farfi fenza mancar al proprio .dovere , e violare tut- 
te le leggi. ■ 

Ed anche fopprimendo la que con un nome foftan- 
tivo , il quale vien pollo in genitivo . J' irai chez vous 
ce foit, à moins de quelque accident imprevu ; mi por- 
terò da voi flafera , fe non fopraggiingevà qualche ac- 
cidente improvvido . 

Quand , quand , mème , quand bien , quand bien mème . 

Quando, benché, quando anche. 

x. ✓'^Ongiunzion itutte del m ed efimo lignificato, quan- 
tunque fiano avverfative ed importino con- 
trarietà, ovvero oppofizione ; con tutto ciò fono vere 
condizionali , e in loro luog,o poflòno elTer follituite : 
fi, fuppofè que &c. EfcludonO ogni eccezione , in che 
differirono da à moins que vogliono elfer fempre ac- 
compagnate dal condizionalo femplice 0 compollo , e 
in vece di quello ammettono anche il più che perfetto 
del congiuntivo , laddove :gl* Italiani al loro quando 
danno il congiuntivo . Le diue ultime fono di poco ufo - 
Vedi le avverfative, o di contrarietà. 

Tu lui diras qu ' elle ne fi inquiete pas pour cela ; que 

quand 


quand fon amant feroit aux Index , je le luì feroìs bien * 
tòt venir ; le dirai che di quello non fi dia penderò ' 
che fé il fuo amante fofle alle Indie, io glielo farei 
prertamente venire . 

Jc lui aurois rendu fenice , quand vous ne rrP en au- 
riez ( eujfiez ) pas parli ; 1’ avrei fervito , quando non 
men averte parlato . 

V in juflice ne s’ empare pas pluftót eP une ante qu 
elle y jette le défordre & la confufion , & qu ’ ella la 
rend malbeurutfe , quand mème elle ne la rendroit pas 
criminelle ; non sì torto s’ impadronifce l’ ingiurtizia d’ un* 
anima, che vi getta il difordine e lo fconcerto , e la 
rende infelice , quand’ anche non la retideflè colpevole . 

Un Chrétien qui travaille à la converfìon d' un incré - 
dule mérite di’ et re excufé, quand mème par impojfible il 
ferole dans Perreur, parce qu il a en vuv les intiréts de 
P un & de P autre : P incredule qui cherche à gagner un 
Chrétien , ejì inexcufable , parce qu il ne Je propofe aucun 
avantage ni pour lui , ni pour fon difciple ; un Crirtiano , 
che procura di ridurre un incredulo , merita d’ edere (bu- 
fato , quando anche per importabile forte nell’ errore , 

f ierchè ha per mira gl’intererti dell’uno e dell’altro : 

’ incredulo , che cerca di* fèdurre un Crirtiano , rima- 
ne fenza feufa; perchè non fi propone vantaggio alcu- 
no nè per fe , nè pel fuo difcepolo . 

Francois premier n eùt rendu que la pareille lì Charles 
quint , quand mème il auroit ( eùt ) fait arréter cet Em- 

£ ereur lorsqu il pajfa par la Trance ; altro non avreb» 
e fatto Francefco Primo , le non rendere il contrac- 
cambio a Carlo Quinto , fe avertè fatto arredare quell 1 
Imperadore nel fuo paflaggio per la Francia . 

Quand bien il le voudroit , je ne le voudrois pas j 
quand’ anche lo volertè , io noi vorrei . 

Je P aurois adorée , quand bien mème f aurois (f 
eufle ) eti Rol ; l’ avrei adorata quand’ anche forti fia- 
to Re . 

In tutti i riferiti efempii e fimili , fenz’ alterar il 
fenfo, fi potevano adoprare./*, fi mime, Juppofi que &c. 


Sans que . Formata dalla prepofizione fans e dalla 
particella que , ha due fignificati. 

i.tvtEI primo accenna condizione, e vuole T indica- 
la rivo ; ma fe oltre all’ ipotefi femplice aggiunga 
1’ idea accefloria di eccezione , richiede il congiuntivo , 
e tanto vale- quanto à moins que . 

Je P ignorerois encore , fans que vous me l ' avez dit ; 
ancora lo faprei, fe non ine l’ avelie detto. 
fe ne vous en parlerois pas fans qu’/V m a chargé de 
vous ie dire ; non ve ne parlerei , s’ei non m’avelfe 
data l’ incombenza di dirvelo . “ 

Meglio è però valerfi della fi , fi vous ne me P aviez 
pas dà , je ne partirai pas fans qu’ il le vernile , à moins 
qu’ il ne le veuille ; non partirò,' s’ei noi vorrà . 

Nous ne commencerons pas fans que tout foit prét , à 
moins que tour ne foit pret } non comincieremo prima , 
che tutto fia in ordine . • 

' Je ne fortirai point fans que je fois payé , a moins 
que je ne fois payé ; non ufeirò fe prima non farò pa- 

^ Più elegantemente s’ adopra in quello fenfo la fem- 
plice particella que , qu’ il ne le veuille , que tout ne 
foit prét , que je ne fois payé . 

2 . Nel fecondo fignificato , accenna meno condizione 
che una certa circollanza , dalla quale vien accompa- 
gnata l’azione ocofa, di chi fi parla. In vece di ella 
potrebbe elTer foflituita ora la copulativa &, ora 1 av- 
verfativa cependant , ora altra fecondo la circollanza . 
Vuole il congiuntivo. Lat. quìn . 

lls furent tous tailiés en pieces , fans qu’ il en echappat 
un feul , & il n en echappa pas un feul ; furono tutti 
tagliati a pezzi, e non ifeampò nò pur uno di eli?. 

Il m' avoit fi bien accoutumé à fon air (ombre que fe 
le biffai garder le filence , fans qu’/V mevmt la motn- 
dre penfée de /’ interrompre . Et il ne me ymt pas &c. 
mi aveva egli tanto afluefatto alla fua aria mamnconi- 
ca , che il lafciai Par chetò , fenza che mi vernile il 
minimo penfiere d’interrompere il fuo filenzio. 

L, aj- 


V affaire fe rompit de leurcóti , fans qu’ ili eflayaffent 
de aarder aucune mifure\ & de fauver la moindre det 

r arences , & cependant ih neffayerentnt de garders &c.; 

parte di eflì fu rotto il trattato, lenza che proccu- 
raflero di oflervare mifura alcuna, e di falvar le appa- 
renze. , ... , 

Il me verroit mourtr fans qu il me donnat un verte 

" eP eau, & cependant, malgré cela, il ne me donneroit 
pas &c. mi vedrebbe morire fenza darmi nè meno un 
bicchiere d’ acqua . 

Un fimple marchand Gouvemeur de cene Colonie y pa- 
role avec la pompe des plus grandi Rùs , fans que le fa- 
fi* Afìatique corrompe la frugale fimpliciti det Holìandois 
en Europe ; cependant ce fafte ne corromp pas ; un fem- 
. plice mercadante Governatore di quella Colonia ( Ba- 
tavia ) vi eomparifce colla pompa de’ più gran Re , 
fenza che quel fallo Afiatico corrompa in Europa la 
frugale femplicità degli Olandeli . 

Vedi la prepofizione fans . 

Pouf peu que , fi peu que . Per ogni poco che . 

P Odono anche quei modi di parlare, i quali voglio- 
no accompagnarli col congiuntivo , effer ammefli 
tra le congiunzioni condizionali , giacché in loro vece 
è facile follituire la fi, o altra equivalente. 

Pour peu , fi peu que cene converfation eùt duré , fi 
n aurois pas eté le maitre de mon reffentiment , li cene 
converfation eùt dure un peu davantuge ; per ogni poco 
che avelie continuato finatta converlazione , non farei 
flato padrone del mio rifentimento . 

Pour peu , li peu que vous m’ en donniez j fi finti 
content , lì vous m' en dormez auffi peu que veufvoudrez J 
per ogni Tantino , che me ne diate , larò contento . 

Pour peu,‘li peu que vous tardiez à trendre vosprt- 
cautions , vous etes menaci tf un grand danger , fi vous 
tardez un peu de temps ; fiere minacciato di qualche 

E an pericolo , per ogni poco che tardiare a caùte- 

rvt • - • • : ‘ 

Pour peu, lì peu qu’ on veuiHe/i/>* ufage de fa rai- 
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fon , on a horreur des fyftemes aujfi extravagans qu * impict 
que le libertinage débite de toutes parte . Si on veut fair 
re le moindre ufage ; il minimo ufo che fi voglia fare 
della fua ragione , fi abbordiamo i fifiemi firavagan- 
ti non meno eh 1 empii , che il libertinaggio Spaccia da 
ogni parte. 

Pour peu que può adoprarfi in ogni fiile ; ma fi peu 
que non fuole uiarfi che nel dimorfo familiare. 

* i ; • • 

Autrement , fi non , fans cela , fans quoì . Altramenti , 
H . ,fe non, fenza quefio, fenza di che. 

C I vagliamo anche di quei modi di parlare, per es- 
primere la mancanza di condizione ì fono finoni- 
mi in quefio fenfo , e tanto- accennano, quanto la^i con 
negazione. • 

1. Autrement é propriamente avverbio , e lignifica 
diverfamente , in altra maniera , lat. Aliter . Quindi 
s 1 \ trasferito al fenfo condizionale Lat. Alias , alioqui ; 
lo che fanno pure gl’ Italiani del loro altrimenti . 

Faites ce qu il vous dit ; autrement, vous' vous t en re- 
pentina . Si vous ne le faites pas , vous & c. fate quel 
ch’ei vi dice; altramentive ne pentirete.; , 

ll faut vous détérminer aujourabui ; autrement vous 
r? avez rien d efpérer ; bi fogna rifolvere oggi ; altra* 
menti non c’ è niente da fperar per voi . 

• Quefio fieflò avverbio, colla negativa lignifica medio- 
cremente,, non molto. ' 

Il me fsmble qu il ne fait pas autrement chaud ce ma- 
tini oli pare che non faccia gran caldo fiàmattina'-. 

La matfon e fi commode & afjéz logeable , quoiqu el- 
le ne foit pas autrement grande . ; la cafa é comoda e 
buona da abitare, benché non fia molto grande. 

Ffi-il Jcavant ? e fi-elle riebe ì pas autrement ; é egli 
dotto l é defià ricca ì mediocremente , non molto • 

- 2. Si non formata dalla y* , e dalla negativa non . Lat* 

fin minut i é pure eccettiva . .* * » • 

S' il fy trouve des amis r , on s' entretient de bonnes 
chofes ; fi non , on Ut un livre . S ’ il ne s y en . trouve 
point 9 .wit lit un livrt.j: le vi s’incontrino amici., fi 
^ ' ragio- 
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ragiona di cofe buone ed oneflc ; fe no, fi legge un 
libro . 

Vous me dannerei cent [equini comptant ; fi non mar- 
chi nul ; mi darete centd zecchini contanti ; fe no, il 
patto è nullo . 

j. Acceptez lei condì t ioni qu il vous offre fans Cela, 
prépavez-vous à plaider . Si vous ne les acceptez pai ; ac- 
cettate le condizioni, che vi efibifce; fenza quello pre- 
paratevi a litigare . 

Si vous m envoyez vos chevaux , je viendrai ; fans 
cela, ne m' attendcz pas ; fe mi manderete i voftri ca- 
valli, verrò; fenza di quello, non irt’ afpettate . 

Nous pretendane que tu nous donnei deux couples de cha- 
pons j fans quoi nous ditoni tout ; noi intendiamo che tu 
ci doni due paja di capponi : fe no , noi diremo ogni 
cofà . 

A demain matin l' aroent ; fans qnoi , rieri de fait 
domattina il denaro ; lenza di che rutto "h annullato . 

'Si dice pure nello flefiò fenfo à faute de quoi , [au- 
le de quoi. 

SOSPENSIVE Ó DI DUBBIO. 

À Ccennano fofpenfione d’ animo , dubbio , incertezza 
/a. in colui che parla , riguardo alla cofa , di cui fi 
tratta, e fono: 

1 / . 

Sfavoir fiy t? eft i [favoir fi, 

Qtpoiqu il en foit , quoiqV il en 

Si. Se. 

I. T Tlen adoprata dopo i verbi dire , voir, comoitre , 
V fiavoir , demanderà delibererà examiner, douter , 
e limili . Corri fponde all’ an , usrum , num ì &c. dei La- 
tini , 

N 1 aie pas peur , & dismoi , fi je puis [aire quelque 
choje pour toi ; caccia via la paura , e dimmi, fe iopof- 
fo far alcuna cola per te . 

Bb 2 Je 


en arme . 


lSigitized by Googk 


1 


i 


*88 

• Je vai: voir s' il eft au logis ; vado a vedere fella in 
cafa . / 


< » v> 


Sfavoir fi, d eft à ffavotr fi . Retta 

da fapere fe . ; * * • ■ 


’ H • ÌK VI i. 


i. T T A lo fteflò lignificato di dubbio , che la precedente . 
l JT1-; On lui promet beaucoup ; f^avoir fi on lui tien- 
dra parole ; gli vien paomeflò aflai retta folo da fape» 
xe fe gli verrà mantenuta la parola » 

; Vous formez de beaux projets pourrP avenir > e’ eft à 
f$avoir fi la mort ne vous empèchera pas de les exècuter ; 
formate belliffimi progetti per 1’ avvenire ; refta da fa- 
pere fe la morte non vi divieterà di mandarli ad e&. 
fetto .. ‘ 


•/ !' •{* » " .* i 
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Quoiqu il en foit , quoi qu il en arrive . Comunque fia, 
fucceaa quel che fi voglia . 

" I t k " * ' • . •»*. V’M /• . « » «■< * 

* . ‘ , 41 

i.T3Enchè poftano riferirli alle illative ed atte tranfi- 
JD tive y accennano pero dubbio ed incertezza . Per 
lo più vengono adoprate aflolutamente , ma talora al- 
meno nello ttile familiare s’ accompagnano col geni- 
tivo» * ) 1 , : v* J* • i' .« .v. 

Quoiqu’ il en foit , la raillerie des libertins n otera jtfi- 
mais à la vraie pie té la gioire & la louange qui lui font 
dues ; comunque fi fia , il motteggiar de’ libertini non 
torrà mai alla vera pietà la gloria e le lodi \, che le 
fono dovute . > . t . ••••■; V : 

Quoi qu 5 il en foit de tout ce que vous venez de di- 
re , le plus Jur eft de d en tenir aux principes refus ; co- 
munque fia di quanto avete detto , il più ficuro è di 

attenerli ai -principii già ricevuti . . . . . * / \ / 

’ * 
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U Nifcono le membra d’ una frafe coll’ addurre la 
cagione dell’ Enunziato , o almeno coll’ aflégnare 
il motivo, che induce ad operare o parlare . Servono a 

for- 
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formare le prepofizioni , che i Logici chiamano cau* 
faii. .. • -i 

Cor. • ; " - • 

tare eque , à cau] e qub . 

Gomme . 

fa que, Puifque attenda q ut, di' autant que.' 

AuJJi , auffibien . 

Afin . . . Pour que . 

De cruènte , de peur . 1 

Tant . . . entant que . . . Autant que • - - • . 

Car. Imperocché. 

I. T^Oco mancò nello feorfo fecolo che bandita noti folli 
JT quella congiunzione dal linguaggio Francefe : ef- 
fendofi contro di e(Ta dichiarati molti Accademici, dei 
quali alcuni affettarono di non adoprarla mai nelle lo- 
ro opere , e foprattutto il Gombervilie nel fuo Roman- 
zo di Poleflandro, benché di cinque tomi . Sopra que- 
lla contefa fi può leggere la 55. lettera del Voiture, al- 
la quale fi poflòno aggiugnere alcuni verfi del Mena- 
gio nella fupplica dei Dizionarii all’ Accademia Fran- 
cefe : nel che fi troverà non poco piacere . 

Tuttavia s’é mantenuta e fi mantiene; e forfè deve 
la fua confervazione all’ elfer ufata negli Editti Regii , 
nei quali dopo la difpofizione e il Comandamento fi leg- 
gono quelle parole: Car tei eft notre plaifir , imperoc- 
ché tal é iLnofiro beneplacito. » 

Comunque fia , ce ne vagliamo per affegnare la ra- 
gione , il motivo dell’ ertunziata . Deve precedere ogn’ 
altra dizione del membro della frafe, in cui fi trova. 
Lat. nam , enim . Vuole l’indicativo. 

Il faut que ]e rn en alile , Car il eft fard i bi fogna 
eh’ io vada via , imperocché fi fa tardi . 

C’ etoìt Un hèros ennemi de la louange méme la plus 
fincere , car il etoit difficile qu on lui en donnat a au- 
tres ; mais il fuffifoit qu ’ elle fùt louange pour qu' il ne 
pùt la [outtnir ; era detto un Eroe nemico della lode 
anche piu (incera , imperocché difficile era che gliene 
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venifle data d’ altro genere ; ma ballava che fofTe lode, 
perchè non potelTe reggervi . 

2. Contro la natura delle altre caufali s* adopra fpef- 
fo nelle frali interrogative; ma non. S’ufamaiper ri- 
fpondere ad un’ interrogazione . S’ unifce con alcune al- 
tre congiunzioni, maflunamente tranfitive 

Car enfio à quoi bon taritele détoursì imperocché alla 
perfine a che prò tanti raggiri? 

Car après tout , meffieurs , qu auriez-vous fait en pa- 
pille occafim ? Imperocché , fignori miei , cos’ avrelle mai 
fatto in Amile occafione? 

Car en effèt que peut-on lui reprocher ? imperocché di 
latto cofa può rimproverarfegli ? 

Las conduites folles ont quelquefois cT heureux fuccès ; 
cependant il eft toujours hon eT ette fage ; car , outre qu 
o n ri a rieri à fe reprocher , c' eft que di ordinaire Dieu fr 
met du còti des pruderti ; le pazze condorte hanno ta- 
lora profperi fucefli ; tuttavia è Tempre bene l’elTer 
favio, imperocché , oltre al non avere rimproveri da 
farli, fuole Iddio Ilare dalla parte de' prudenti. 

Par ce que y à caufe que. Perchè, perciocché, 
a cagione che. 

I. 

I. T) Areeque al pari di car ferve per render ragione del 

X detto , onde fuori dell’ interrogazione può folli- 
tuirfi a Car ; ma la cola non è fcambievole , e car non 
può fempre metterti in vece di parceque: imperciocché 
oltre alla femplice ragione dell' enunziato , che ambe- 
due accennano, parceque importa anche la cagione fon- 
damentale di quel che fi è detto . V’ è tra di loro la 
fiefla differenza che in Latino tra nam e quia . Vuole 
l’ indicativo . 

Leurs plaifirs font durables , parce qu’ ils font réglfs , 
leur vie eft tranquille , parce qu’ elle eli innocente j i lo- 
ro piaceri fono durevoli , perchè fono regolati , la loro 
vita è quieta, perchè è innocente . 

Les /pavane admirent peu de chofe , parce qu’ ils exa- 
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minent tout ; les ignorane admirent tout , parce qu’ ils 
n examinent rieri ; i dotti ammirano poche cofe , per- 
ché difaminano tutto ; gl’ignoranti ammirano tutto , 
perchè non difaminano' niente . 

L ’ homme de bien ne néglige pas P extirieur , parceque 
la modeftie eft urte vertu ; mais il ne P affe&e pas , par- 
ceque P aife&ation eft un vice ; l’ uomo dabbene non 
trafcura l’eftemo, perchè la modeftia è virtù; ma non 
T affetta , perchè l’ affetrazione è vizio . 

Les mufes fortt virges ? J'cavez-vous pourquoi ? c' eft par- 
ce qu’ elles font fi pauvres qu clles n ont pas de quoi fe 
marier ; le mufe fono vergini fapefe il perchè? perchè 
fono povere a fegno di non aver dote per (con che) 
maritarfi . 

2. Benché l’ enunziato , di cui fi rende ragione , deb- 
ba naturalmente precedere la congiunzione caufale ; tut- 
tavia , quando detto enunziato vien efpreffo con frafe 
interrogativa , parceque , fuole metterli in principio . 

Parceque le feu brulé les maifons , les villages & les 
villes , dirons-nous qu' il eft mauvais en lui mime ? dire- 
mo noi, perciocché il fuoco arde le cafe, le ville eie 
città , eh’ ei fia cattivo in fe fteffo? ... Si potea dire , 
dirons-nous que le feu eft mauvais parce qu’ il brulé &c. 

Parceque P Efpagnol eft une langue fiere , 

Vous voulez donc P apprendre ? 

perchè la lingua Spagnuota è altiera anzi che no, vo- 
lete dunque impararla?.». Lo fteflò che, vous voulez- 
donc apprendre P Efpagnol , parceque c' eft une langue fiere ? 
Eft- ce parceque je fuis bon que votre oeil eft tttvieux & 
malin ? ovvero , votre oeil efl-il envieux & malin par- 
ceque &c. perciocché io fono buono , è il voftro 
occhio invidiofo e maligno? - 

E in ciò poco differiamo dagl’ Italiani . 

Trovafi talora il que finale feparato da parce col 
tramezzo di qualche avverbio. 

Il fut reps à Rome camme vi&orieux , parce feulement 
qu’ il «’ avoit pas difespcri des affairos de la Rfpùbli- 
qut i fu egli ricevuto in Roma da vincitore , foltanto 

B b 4 . per- 
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perche difperato non aveva delle cofe della Repubbli- 
ca Ma F ufo più ricevuto non permette di tramez- 
zare così il que , quantunque nello fcrivere poffa elfer 
feparato da torce . 

4. Nb bilogna confondere quefla congiunzione colle 
tre dizioni par ce que , la cui prima b prepofizione , e 
le altre due fono pronomi ; benché da effe venga for- 
mata . 

Je finirai ma lettre par ce que dit un excellent Auteur ; 
terminerò la mia lettera con ciò, che dice un egregio 
Autore . 

C’ efl un grand avantage tour le repos de la vie , que 
de P envifagcr par ce qu’ elle a de plus agréabte &c. ò 
un gran vantaggio per la quiere della vita , il rimirar- 
la da ciò che ha di più aggradevole . 

La qual corruzione deve sfuggirli , almeno nel par- 
lare; perché l’uditore avvezzo all’ufo di parce que per 
congiunzione, e non potendo dalla fola pronunzia olfer- 
varne il divario, dura qualche fatica nel capir il fenfo 
di chi parla ; il che non li confi colla chiarezza , che 
richiede la noltra lingua . 

Notili pure che pour ce que adoprata dagli antichi 
fcrittori, e che lo lìeflo Malherbe preferiva a parceque , 
b allatto ita in difufo . 

IÌ. 

A' caufe que non efce dai confini dello Itile fami- 
liare ; vale quanto parce;que , e li collruifce nello ItelTo 
modo ... , 

Il ne faut pas etre injolent à caufe que P on eli ri- 
che ; non bifogna che F uomo Ca infoiente , perch’ è 
ricco . 

A' caufe que je n ai que dix ans , vous me traitez de 
petite morveufe : mais patìence , cela ne durerà pas toujours ; 
& fi jamais je deviens grande , ,vous verrez i perché 
non ho che dieci anni , mi trattate da ragazzetto ( da 
mocciofa , che non fa foffiarli il nafo ) i ma pazienza , 
farà fempre così , e fe mai giungerò ad età convene- 
vole , vedrete . 

Com- 


\ 
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Commi. Siccóme, come» 

»v "p\El medefimo lignificato che le due fuddette ; col- 

JLJ la differenza però che non portiamo valercene 
fe non nel membro della frafe, che precede quello che 
racchiude l’ enunziato , di cui fi adegua il motivo , o 
fondamento ; laddove le due altre poflòno metterti avan- 
ti, o dopo. Per la rteflà ragione non s’adopra per ri- 
fpondere ad un’ interrogazione . Vuole P indicativo . La t. 
cum O quum . 

Comme il fe fentoit coupable il ne fpavoit que ripon- 
tire s come fi fentiva colpevole, non fapeva cofa rifpon- 
dere . 

Comme je le connoiflòis depuis long-temps , je ne fis 
attenne difficulté de Itti dicourir de quoi il s'agiffoit , & 
de le mener avec moi ; ficcome da gran tempo io Io co- 
nofceva, non ebbi difficoltà alcuna di palefargli diche 
fi trattarle , e di condurlo meco . 

Si vede che cangiando la cofiruzione , e mettendo 
l’ enunziato nel primo membro, fi potrebbe dire, il ne 
fpavoit que ripondre parce qu’ il fe fentoit coupable : je 
ne fis aucune &c. parce que je le connoijfois depuis long- 
temps ; e così anche nel feguente efempio ; benché for- 
fè fi poteflè rimandarlo alle congiunzioni di tempo . 

Il perfifta encore quelque temps dans fa dèfobéijfance ; 
mais comme il vit qtt an fe mettoit en etat a" exécuter 
cantre lui les ordres du grand Maitre , il f t foumit & 
rentra dans fon devoir ; durò ancora per qualche tem- 
po nella fua difubbidienza ; ma com* ei vide che fidi- 
fponevano ad efeguire contro di lui gli ordini del gran 
Maefiro , fi fottomife , e tornò al fuo dovere . 

2. Comme ha ancora altri lignificati , come s’é già 
veduto, e fi vedrà anche in appreffò. 

La congiunzione comme ainfi foit que corrifpon- 
dente all’ Italiana conciofllacofaché, o conciortìaché , la 
quale tanto riempiva la bocca degli oratori sì fiacri , 
che profani dello feorfo fecolo, è totalmente andata in 
di fufo . 



Puis. 


Puifque. Poiché, giacché . 

i.'jrjEnché fia molto fomigliante il fignifìcato di que» 
JJ Ila congiunzione a quello delie precedenti , 
ha tuttavia piti forza. Puifque fuppone una connelTìo- 
ne più neceflaria tra 1 ’ enunziaro , e la cagione , che 
fi aflègna . V. g. Je partirai demain , parceque mon pe- 
re veut que je parte , à caufe que mon pere , &c. par- 
— tirò domani , perciocché mio padre vuole ch’io par- 
ta : comme mon pere veut que je parte , je partirai de- 
main , ficcome vuole mio padre eh’ io parta , partirò 
domani , vuol dire femplicemente partirò , e la cagione 
del mio partire è la volontà di mio padre . Ma in , je 
partirai , puifque mon pere le veut , partirò poiché cosi 
vuole il mio padre , il fenfo fi é : partirò , e la cagio- 
ne del mio partire è la volontà di mio padre , la qual 
volontà è la mia legge , e deve da me ejfer indifpenfa- 
bilmente. ojfervata . 

In oltre puifque fuole accennare , che la cagione al- 
legata viene conofciuta da colui , a cui fi parla , lo 
che le fopraddette congiunzioni non importano. Può 
efler polla dopo l’ enunziato , o avanti , foprattutto 
nei verfi. Vuole l’indicativo. Lat. quoniam , quando* 
quidem , (iquidem . 

Il ejl innocent du meurtre commis à Paris le douze 
Ottobre demier , puifqu’ il ed prouvé qu ’ il etoit ce 
jour-là méme à Lion ; é innocente dell’ omicidio com- 
metto in Parigi ai 12. dello feorfo Ottobre , poiché vien 
provato, che quello fi elfo dì rirrovavafi in Lione. , 
Si les incredule s qui font funner fi haut la probiti , 
en etoient véritablemtnt remplis , ils fe foumettroient à 
la Réligio n Chrétienne ; puifqu’ elle eli la perfeBton de 
la probité , & qu' on ne Jfauroit erre trop hommt de bien ,* 
fe gl’ increduli , che tanto efaltano la' probità , ne fof- 
fero veramente ripieni,. fi fotrometterebbero alla Reli- 
gione Crifiiana , giacché quell’ é la perfezione della pro- 
bità, e che non li può ettere troppo uomo dabbene 
Puifque nous connoiflòns la verta de cette herbe , quel 
befoin avuns-nous cT en fcavoir le nom ? che abbiamo 
J noi 




noi a fare del nome di quell’ erba , poiché ne lappia- 
mo la virtù ? 

Puilqu’ il eli des vivans , ne penfons plus aux morti, 

poiché ci fono dei vivi , non penfiamo più ai morti . 

Puifqu’ un remords fuffit pour appai fer lei dieux , 
Les Rois ne doivent pai en exiger plus qu' eux ; 

giacché balla un rimorfo per placare gli dei , non deb- 
bono i Re richiederne più di loro . 

I. 


Vu que , attenda que , eTautant que . Efléndoché , attefoché . 

2. T E due prime apprettò i buoni Autori non fono 
J— * di maggior ufo , che le prepolizioni , onde ven- 
gono formate . Non ci tratterremo dunque nello fpie- 

S ar efattamente la loro natura , e ci contenteremo di 
ime gli efempii feguenri . 

Je ne fpais pai comment il a pu commettre une fi 
lourde faute , vu qu’// a toujours pajfé pour un homme 
prude nt ; non fo come abbia potuto commettere fallo 
così maflìccio , efléndoché fempre é flato riputato uo- 
mo prudente. 

Tout le monde s' et onne que vous ayez entrepris une 
pareille affaire, vu il y a fi peu d? efpérance de réuj- 
faì ognuno fi maraviglia , che abbiate intraprefa li- 
mile faccenda , efléndo che vi é si poca fperanza di 
riufcire . 

On P a prtfhé à fes concurrens , attendu qu’ il a fer- 
vi long-temps , & avec diftin&ion ; é flato preferito ai 
fuoi concorrenti , attefo che ha fervito gran tempo , 
e con diflinzione . 

Il a raijon de fe plaindre , attendu qu’ on lui a fait 
un tort manifejìe ; ha ragione di lagnarli, attefoché gli 
é flato fatto un torto manifeflo . 

Vedi le prepofizioni vif, ed attendu . 
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2. Poco migliore fortuna incontra oggi la congiuri* 
zinne cT autant que , molto adoprata dai valenti Scrit- 
tori dello fcorfo fecolo . Precede , ó fiegue l’ enunziato , 
di cui rendè ragione . Equivale a parceque , e vuole 
V indicativo . 

Louis avoit déja iti plus eP une ft>i follicité de la mi- 
me cbofe par les Gibelìns ; & d’ autant qu’ il ne vou- 
loit pas s’ eloigner de P All emagne , il s’ etoit contenti 
de leur envoyer du fecours de temps en temps ; era flato 
piti d’ una volta Lodovico follecitato di tal cofa dai 
zibellini , e perchè non volea allonranarfi dalla Ger- 
mania , s’era contentato di mandar loro qualche foc- 
corfo di tempo in tempo . 

Les mots que vous prononcez riveillent en moi la mi- 
me idée qui en ejì vous , d’ autant qu’ ils expriment les 
chojes de la maniere dont on les confoie ; le vóci che 
proferite dettano in me la fletta idea , eh’ è in vói , 
perchè efprimouo le cofe come vengono concepite - 

j. Ma benché di poco ufo fia quetta congiunzione 
in fe fletta , tuttavia ce ne vagliamo affai , quando 
vien accoppiata agli awerbii piuso moine di quantità , 
o mieux di qualità; allora accenna la principal ragio- 
ne dell’ enunziato . Lat. eo magie , eo minus . 

L ’ epitre dédicatoire ejì un morceau excellent , & qui 
Je fait lire avec d’ autant plus de plaiftr qu’ ©» ri } 
trouve rien qui fente la piatterie ; la dedicatoria e un 
pezzo eccellente , e che fi là leggere con tanto mag- 
giore diletto , che non vi fi ritrova cos’ alcuna , che 
fappia d’adulazione. E la principale ragione , che fi 
legga con diletto , è perchè non vi fi ritrova cofa al- 
cuna, che fappia di adulazione. 

Ils etoient tranfportés di une 'pie d’ autant plus gran- 
de qu’ ils n en avoient jamaisgouté de pareille ; rrafportati 
erano da giubilo tanto maggiore , perchè non ave- 
vano mai provato il fimile. . 

La Cour etoit d’ autant plus foible qu elle etoit plus 
corrompue ; tanto più debole era la Corte , quanto era 
più corrotta . _ 

Vene 




Vous devez d’ autant plus appréhender les effets de fa 
haìne que vous etes moins en ttat de les eviter ; tanto 
maggiormente dovete temere gli effetti del fuo fde- 
gno , quanto meno liete in iflato di fcanfarli . 

Les remedes que les Medecins ordonnerent firent d’au- 
tant moins d' ejfet qu’ ih ignoroient la caufe du mal ; 
i rimedii ordinati dai Medici tanto minor effetto eb- 
bero , quanto che da loro conofciuta non era la cagior 
ne del male. : '<<i ... 

Il Je retira dans les mentagnes cu il y avoit d’ autant 
moins à craindre di’ etre découvert qu’ il y avoit peu eT 
babitans , & que le peuple y etoit extraordinairement fau- 
vage -, ritiro!» nelle montagne , dov’era tanto minor 
pericolo d’ edere fcoperto , perchè v’ erano pochi abita- 
tori, ed il popolo v’era oltre modo felvatico . 

On fe divertit d’ autant mieux que de temps en temps 
on faifoit quelques paufes pour rire à gorge déployée de 
l' avanture de N. e tanto più graziofo riufcì il dipor- 
to , perchè di tempo in tempo faceafi alcuna paufa per 
ilganafciarfi dalle .rifa della ventura di N. 

Je fuivrai votre confeil , d’ autant mieux qu’ il s' oc- 
corde avec celai de mon frere , & que tT ailleurs il »’ efi 
pas diElè par /’ intérét ; • feguirò il voftro configlio con 
tanto più goffo , che fi confi con quello di mio fra- 
tello , e che d’ altronde non vien dettato dall’ interede . 
► - f 

Aujfi , aujft bien . 1 

N Ello Aedo fenfo caufativo s’adopra pure la voce 
aujfi , a cui talora s’ aggiunge bien ; ma come 
tiene anche luogo tra le congiunzioni illative , e che 
quelle fono una fpezie di caufali „■ rimettiamo a par- 
larne quando tratteremo delle illative . 

Afin de , afin que , ptur , pour que . 

* •* ■ tri» • _ • t 

L Addove le precedenti congiunzioni accennano la 
ragione dell’ enunziato , cioè , perchè fia o non fia 
tal cola , facciali o no tal azione ; quelle colle due fe- 
guenti , dinotano il fine che uno fi propone . 
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i. Afin fi coftruifce o colla particella de > o colia 
particella qui . 

Colla particella de vuol efler accompagnata dall* in- 
finito , ed è Anonima della prepofizione pour in quan- 
to quella accenna caufa finale ; onde potrebbe forfè 
anche afin annoverarli tra le prepofiziotii * fe non che 
fi confi coi verbi foli. In Latino può elTere fpiegata 
colla prepofizione ad. 

Ollervano alcuni , che pour dinota un fine più pre. 
lente, un effetto piò prolfimo . 

" On tire le canon fur une place ajfiégée pour y faire 
breche , & afin de pouvoir la prendre par ajjdut , ou P 
obli per à fe rendre } fi batte col canhohe una piazza 


attediata per farvi breccia , e affine di poterla prende- 
re d’ affatto , o sforzarla ad arrenderli. La breccia fine 
proflimo della cannonata , 1* aflàlto o refa fine più lon- 
tano - 

Las filles d? un certain àge font tout ce qu elles pcu* 
•Utnt pour plaire , afin de fe procurer un mari ; le don- 
zelle di certa eri fiinno quanto polTono per piacere , 
affine di procacciarli un marito » * y 

Quell’ olfervazione deve aver luogo , fempre che in 
uno fletto periodo s’éfprimano due fini o effetti , P uno 
piò profilino , e l’altro piò rimoto . Ma fe non fia 
che un folo fine , adopriamo indifferentemente pour o 
afin de » . . i 

z Cet Abbi preche pour obtenir , afin d 'obtenir univi- 
thè; quell’ Abate predica per ottener utvVefcovado . 

Il nait de terups en temps quelqife ame priìdlegiée pour 
perpétuer afin de perpétuer dans le monde f idée de et 


na nella fua integriti. ... 

j. Colla particella qut manda il verbo al congiun- 
tivo. Lat. ut, que. 

Je vous en avertis afin que vousy mettieZ orare J 

ve lo avverto , acciocché vi provvediate . 

’ On 
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Ori dit de Dimoflbenc qtt il demeunit fouvent deujt 
bu trois mois entiers dans fa maifon fans fortir , fe fai- 
fant exprès rafer la moitii de la téle, afin que la borite 
de paroitre e n cet etat P empdchàt de fortir , quand mi- 
me il eri auroit et* envie ; fi dice di Demofiene che fia- 
va fpeflò due o tre meli interi in cafa , fenza mai 
ufcirne, facendofi a bella pofia rader mezza refia , ac- 
ciocché il roflore di comparire in tale fiato l’ impedif- 
fe d’ andar fuori , benché ne aveflè avuta voglia . 

4. Si trova talora nello fiefiò periodo colle due co- 
firuzioni , afin de faire voir mon innocence à mes juges, 
& que P impojìure ne triompbe pas de la viriti . Ma 
non é da imitare , e bifogna valerli d’ una fola cofiru- 
zione - V. g. afin de faire voir , &c. & d’ empècher 
que P injufiice ne triompbe , <&c. affine di rendere la 
mia innocenza palefe ai miei giudici , e d’ impedire 
che l’impofiura trionfi della verità ; ovvero afin que 
je fajje voir , &C. 

5. Talvolra pure afin vien feparata dalle fue parti- 
celle con altra dizione, come in Italiano. 

Afin dono de vous oter tout pritexte j affine dunque 
di levarvi ogni pretefto . 

Dites-moi fon nom , afin , du moins , que je fcache à 
qui f ai à faire ; ditemi il fuo nome, acciò, alme- 
no , ch’io fappia con chi ho da fare. \ 

Afin , dit-il , que vous foyez corrvaincu de la viriti 
du fait , voyez, & life zs acciò., difs’egli, che tettia- 
te convinto della verità del fatto, vedete, e leggete.' 

1 I. 


I. Dalla prepofizione pour, prefa nel fenfo dì afin de 
fi e formata la congiunzione pour que , la qual equi- 
vale ad afin que , e manda parimente il verbo al con- 
giuntivo . 

/e vous P ai donni pour , que vous vous en ferviez ; 
ve l’ho dato, acciocché l’adopriate. 

Nous lui avions ecrit pour qu’ il voulAt fe charger de 
P affaire i gli avevamo fcritto , acciocch’ei volere ad- 
doflàrfi la feccenda . 

Ma 
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Ma oggi il piìr comune ufo di pouf que , b di fer 
mare certi parlari ellittici', nei quali accenna veramen- 
te cagione ; ma per capirne il fenfo , bifogna fupplirvi 
alcune dizioni lott’ intefe . In quelli pour que viene 
Tempre preceduta dagli avverbii di quantità ajfez o 


irop . . 

Noni ne fommes pas alfez heuteux pour que cela am - 
ve. Supp. pour devoir efpérer, o pour pouvoir croire que 
cela arrive j non fiamo felici a legno di fperare , che 

quello fucceda. ■ • ! 

j e parlois aflèz haut pour (fatte ) qu’ on m’ entendit ; 
parlava con voce ballante a farmi fentire . > 

. Il y a aflez long-temps que ce train-là dure pour (fale- 
re ) qu’ il y foit accoutumé ; dal gran tempo che dura 
quello modo di vivere, dev’ egli e (fervi avvezzo. ^ • 
Sa conduite a toujours été trop réguliere pour qu’wi 
croie les dijcours de fes ennemis . Suppl. pour permeine 
qu' on croie les difcours , &c. I fempre Hata sì regolata 
la fua condotta , onde non poffono crederfi i difcorfi 
dei fuoi nemici. ••• : 

C ette coutume eft trop autorifie par P antiquiti pour 
( etre pojfible ) que nous ayons errvie de condamner ou 
de blamer ceux qui la fulve nt i queH’ ufo ^ troppo con- 
fermato dall’antichità , per eflèr poflibile eh abbiamo 
voglia di condannare o biafimare quei ,• che lo le- 

■suono . * , / - \ 

Il eft trop puiffant & trop acctedite pour ( erotte ) 
q U ’ on ofe le contredire egli * così potente, e così ac- 
creditato , che niuno ardifee contraddirgli . 

2 . Anzi talora in limile lenfo s’ adopra la pour loia 
coll’ infinito ; ma bifogna che 1’ azione efprelfa dall’ in- 
durito appartenga al nominativo precederne. • 

; V occafion etoit trop belle pour la iailfer eebapper ; 
era bella l’ occafrone , e non tornava a conto lafciarU . 

L' affaire etoit trop avancée pour recider ; tornar in- 
dietro non fi poteva , perchi troppo inoltrata era la 


faccenda. ^ p ru dcnt pour lui confier ce fecret s 
non e prudente a fegno di confidargli U fegreto . 

Pepi» ne vecut pas alfez long-temps pour metm la 
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dentiere main i Jet projett ; Pipino non vide tanto tem- 
po da dar l’ ultima mano ai fuoi difegni . - 

Ma non diciamo col P. Daniele : U vie de Pepìn ne 
fut pas ajjez longue poter mettre la dentiere main à tous 
fes projett . L’ azione efprefTà dall’ infinito mettre , non 
appartiene a la vie , nominativo del verbo fut . 

Bifognava dire pour qu il mit , o qu il pùt mettre . 

Vedi la prepofizione poter. 

De traiate qui , de peur que . Per tema che . 

*• /"^Uefte fono affatto finonime, ed accennano, che 
defidera di fchivare qualche effetto, laddove 
le precedenti dinotano, che fi vuole confeguirlo. Vo- 
gliono anch’ effe il verbo al congiuntivo , ed edere ac- 
compagnare dalla negativa ne . Lat. ne . 

Tenez-lc bien de crainfe qu’// ne vous echappe ; te- 
netelo forre, che non vi fcappi. 

Pile fe cacha de crainte que fon mari ne la yit j 
fi nafcofe per tema, che fuo marito la vedefTe. 

_ Partons de bornie heure , de peur, que nous ne troo- 
vjons les purtes fermées ; partiamo per tempo, che non 
troviamo le porre chiufe . • 

, Pxbartez-la furtaot à fe modérer , de peur qu’ il ne 
lui echappe quelque mot qui pomroit la perdre ; efortate- 
ia loprattutto a rttenerfi per tema, che non le frappi qual- 
che parola, che poteffe perderla. 

2, Porrebbero a quelle congiunzioni effere folli mite 
le precedenti mfin que , pour que ; ma allora farebbe bi- 
iogno di aggiungere la particella pas alla Negativa 
. C1 ^ P* r l a ragione allegata nel parlare della congiun- 
Un * ta co * ver °‘ > che fignificano timore. 

Elle fe cacha afin que fon morì ne la vit pas . 

Partons de bonne heure , pour que nout ne trouviom 
Pas les porte s fermées . 

/ Vedi le prepofizioni de crainte , de peur de. . > 


• ■ *.•. ••• 

C c Tan/t , 
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Tant, entant que ," autant que. Tanto, in quanto » l 

. . ». . ••• - 

X.^PvUefte congiunzioni al primo afpetto non paf- 
w ranno forfè caufali ; ma nel ben confiderarle fi 
vede 7 "che ad altra clafle non poflono riferirfi . Voglio- 
no tutte e tre l’ indicativo . ' • ~ 


I. 


i ■' 


• •• * V JV «. 


2. La prima accenna la ragione dell’ enunziato coll’ 
idea apcefforia d'ammirazione, o di altro fentinierno', 
.prodotto dalla riflelTìOne . Lat. adeo . 

Il la vit Ji J'ouvent qu /A ne puf ette infehjìble h fes 
charme s ; il n ofa cepenàant pas lui parler db fapdjpon , 
tant fa verta lui avoit infpiri de rafpeB ; la vide, ton 
sì grande frequenza j che. non potè reflar itìfenfibile_ alle 
fue attrattive ; non ardì però parlarle del fuo . affet- 
to , tanto rilpetto gli veniva ifpirato dalla virtli di 
lei . Cioè , porceque fa vr/tu lui avoit infpiré trop de 

refptEi . • / 

Elle fe precipita en/uite dansJes défofdrcs les plus af- 
freux : ’tant ri eli vrai qi * òri n-rjì jamaìs criminel it 
demi , dèi qu une fùit on a franchi les horrtes légitimes 
que la verta a mi fes dafis Sons les coeurs ; fi precipitò ella 
di poi nei più orribili difordinì : tanto è vero , che 
uno non refla mai colpevole a metà , dacché trapaf- 
fati ha una volta i confini legittimi della virtù pian- 
tati in tutti i cuori ... parte qu on n eft jamais , &c. 

. ' K I I. • 

. * ,*• . . . . »’ *\t 

3, Entant que , che ferve a formare lè prepofizionl 
dai Logici dette reduplicativa, afTegna pure la ragione 
dell’ enunziato , aggiungendovi l’ idea d’ efclnhone.' d 
ogn’ altra ragione .-Lat. qua , quaterne . 

Les Evéques d 1 Allemagne , entant que Princes , ont 
le droit de vie & de morf, i Vefcovi di Germania , 
• in quanto fono Principi , hanno il diritto di vita e di 
morte , Cioè , les Evéques d Allernagne ont le droit &c. 
•• ~ * par- 
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pnrccqu ili funtPrinces , & c efl la {ente r ai fon pouf, 
quoi ih P òw ; i Vefcovi di Germania hanno il dirit- 
to, ec. perche- fono Principi , ed e quella la fola ra- 
gione , onde K abbiano , 

Il n y a perfonne au monde qui ba/Jfe le plaifir en- 
tant que plaifir , qui aime la douleur entanr que dou- 
letir ; non v’ è alcuno al mondo , che abbia in odio il 
piacere, in quanto è' piacere , e che ami il dolore in 
quanto è dolore. Cioè, qui baiffe le plaifir précijcment 
parce qu il ejl plaifir , & qui aime la douleur par la J'eu- 
ie r ai Jon qu' elle efl douleur che abbia in odio il pia- 
cere, per cib appunto eh’ è piacere, e che ami il do- 
lore , pel folo motivo eh’ é dolore .* 

Il y a tei fentiment qui cowvPent awe Sounerains , en- 
tanjt qu’ ils font hommes : il y en a tei autre qui leur 
comnent , enfant qu ils font cbargés du gouvememtnt de 
lenir Etat ; v 2 tal penlìere , che conviene ai Sovrani , 
in quanto fono uomini: 've n’é tal altro che lor con- 
viene , in quanto loro ftà addogato il governo dello 
Stato . Cioè , parce feulement qu' ih font hommes , parce 
précifémèht' qu' ih font cbargés , & c . foltanto perche fo- 
no uomini, perciò appunto’ che loro, ec. 

' - . I I I. 

• 4 ’ que ’ come Ia precedente , accenna la ra- 

gione dell enunziato , coll’ efclufione d’ ogn’ altra , e di 
a 88* u |}S e j che 1 eflenfione dell’ enunziato dipende 
dall eflenfione della ragione , onde rinchiude l’idea di 
cagione , quella di efclufione , e poi anche «quella di 
proporzione ., cioè accrefcimento o minoramento . E 
quell ultima fa , che autant que , richieda efler prece-' 
outa da un addiettivo . Non s’ adopra fuor di frale ne- 
gativa P Lat. qua , quaterna . 

On n’ efl heureux qu anrant qu’o» croit l'etre ; l’ uo- 
mo non è felice , fe non in quanto crede efler tale . 
Cloe , on efl heureux parce qu' on croit P ette ,■ on n efl 
heureux que parce qu' on croit P ette , & on efl plus ou 
m oms heureux felon que P on croit plus ou moins qu' on 
Pefli 1 uomo è felice , perché Crede efler tale, ( ca- 
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alone) l’uomo non t felice , fe non perche crede ef- 
Fer tale , ( efclufione ) e T uomo fc piu 9 meno feli- 
ce fecondo , che pili o meno crede eflèr tale ( propor- 
zione ) . 

E così nei feguenti efempii : 

Les chofes ne font grandes ou petites , qu’autant que 
notre efprit les fait telles ; le cofe non fono grandi o 
picciole, fe non in quanto la nofìra mente le fa tali. 

L’ homme n’ eft véritablement grand , qu’ autant qu’ il 
a des vertus utiles à la fociété ; l’ uomo non h vera- 
mente grande , fe non in quanto egli ha virtù utili 
alla focietà-. • ' . 

• LE ILLATIVE, O CONCHIUSIVE . 


S Ervono ad inferire o dedurre una confeguenza o con- 
clufione da una o pivi cofe , che follo fiate dette, 
e che fi chiamano antecedenti. 


Or, done. 

Par conféquent , portante 

Ainfi . * . ■ ‘ 

C' eft pourquoi , voilà pourquoi . _ y 

C’ eft pour cela que , e’ eft poter cette raifon que , c eft 
pour ce fujet que . . 

De là vient que , cela etant . 

Auffi , /tuffi bien . ’ , j r 

De forte que , ert forte que , de maniere que , de fafoit 
que , tellement que . 

Or, donc. Ora,. ma, dunque, adunque. 


i./^vGni raziocinio perfetto, fecondo che inlegna la 
U Logica , racchiude tre propofizioni , «ultima 
delle quali, detta conclufione o confeguenza, vien tratta 

dalle due prime; di quefie poi fpeffo fe ne foppnme una . 

Se le -due prime propofizioni fiano efprefl. , 1 ufo 
di or, Lat. fed, atqui,\ d’ elfcr pollo alla teda della 
feconda, per far l’ applicazione della prima , donc, Lat. 
ergo, igitur. Si premette alla concisione, ^ 


i 
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ToUte fubft.idce fpitituelìe efl immortelle . Or /’ ami 
de i' homnie eji unc fubflance Jpirituelle , donc l ’ ante de 
€ homme efl immortelle ; ogni fofltnza (pirituale e im- 
mortale > Ora l’anima dell’uomo è una foflanza fpiri- 
tuale, dunque l’anima dell’uomo ò immortale. 

Talora nei fillogifmi formali , qual è il propoflo 
efempio, in vece della fertiplice or, fi dice, come per 
maggior enfafi , or cft-il que ; ma non accrefce il ligni- 
ficato , ed h piuftofto un parlar pedantefco . 

Or \ anche congiunzione tranfitiva; ce ne vagliamo 
pure da interjezione . 

a. Se fia fottintefa una delle due prime propofizio- 
ni, non s’ adorna le non donc . 

V rime efl Jpirituelle. Donc elle efl immortelle. 

E fe da una confeguenza già fratta fe ne voglia 
trarre una feconda, ec. replicali la don r* 

_ V urne' penfe , donc elle efl fpiritt&le , donc elle efl 
immortelle , donc elle ne périt pas avec le òorps ; 1* ani* 
ma penfa, dunque V fpirituale , dunque è immortale , 
dunque non perifce col corpo . 

g. Fuor dell’ argomentare informa, non è necefla- 
rio, éhe preceda tutte le dizioni , ond’ò compofla la 
confeguenza : fi può pofporre ad alcune . 

Lee biens de la fortune font périjfables ; ce ne font donc 
pas de vrais biens ; caduchi fono i beni della fortuna ; 
non fono dunque veri beni. 

C’ efl dans /’ accompliffement de nos devorrs que confi- 
fle la vraie verta , & li vra't plaifir : ce doit donc etre 
le principe de toutes nos vues , & la matieYe de toutes 
nos aftions) nell’ adempimento de’ noli ri doveri confili e 
la vera virtù , e il vero piacere ; deve dunque quello 
elTer il principio di tutte le noftre mire, e la materia 
di tutte le noflre azioni. 

4. S’ufa fovenre in principio di frafe , ma fuppone 
Tempre qualche detto 0 fatto precedente, di cuiaccen* 
na la confeguenza . ;* 

Faites donc pouf moi ce que je fais fi fouvent pour 
vous ; fate dunque per me quel eh’ io fo sì fpeflò per 
voi . 

At quote il ne repondìt que ces mote , je /’ ai donc mi* 
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riti ; al che altra cofa non rifpofe , dunque l’ ho io me- 
ritato . 

• Ain/i. dono vous fuytz un amant odìeux , 

Et vous ménte , cruei/e , eteignez vos beaux yeux ; 

così dunque fuggite un otiiofo amante , e voi flefla , 
crudele, edinguete i volìri bei lumi (occhii). 

E in tutto ciò nulla differiamo dagl’ Italiani . 

5. Si diceva altre volte indifferentemente dono, don- 
qites , -adone . Queffe fono andate in difillo, e al pii fi 
permettono nello ffile , che chiamiamo marotico , iji 
cui vengono Kmreffe le voci un poco rancide . j 

p t{r confèquent , partant . Perciò , però , per tanto . 

i. t TAnno molta affinità colla donc , e tra di lorofo-' 

fi no fmoni*e . Ma partant comincia ad invec- 
chiare ed edere poco in ufo, laddove par confèquent s’ ado>- 
pra in ogni ftile, fia per tratte lina confeguenza daun 
principio , fia per dedurre un effetto dalla fua cauia • 
Può' 0 metterfi alla teda della confeguenza, ,o efTer pre- 
ceduta da altra voce. Lat. ideo , propterea . 

Dieu ejì e ffentiellement jufle -Ó" faint , par confèquent 
il ne peut pas vo'tr uvee indice rene e le dèfordre Ó\ P in- 
jujlice -, Dio è efienzialmente giudo e fanto :_ però non 
può con indifferenza vedere il difordine , e l’ ingiuflizia . 

Bicn des tens regardent la crainte corpnte la fitte de la 
prudence\ Ò* cenarne la mere de la précautiun , & par con- 
fèauent de la fureté ; molti riguardano la rema come 
la figlia della prudenza , e la madre della precauzione 
e per ciò della ‘ficurezza . 

fai fupprimé plufieurs réflexions , pane qu' ellrs-mepa- 
roijfioient perfonnelles , capables par confèquent de de f -at- 
te 7) quetqiiun ; ho foppreffe mplte rifleflioni , P erci ^ c . 
mi parevano perfonali , e perciò capaci di dnpracere aa 

alcuno . \ • , . 

li a ni argent , ni amis , ni crètti t ; Il ed par con- 
feauent peu en e:at de vcus retare fervice ; non ha n 
denaro , nè amici , nc credito: e perciò c poco in alato 
di farvi fervigio. 


2. Re- 



2l Repu tant , payé tant : partant quittes ricevuto 
tanto, pagato tanto, e però damo pace . 

. v ' ' . « - 

... . Acnft . Così • 


i. T"\EIIo fteflò lignificato che le precedenti $ colla dif- 
\-J ferenza eh’? un poco più riff retta, ed accenna 
precifamente la connelTìone e dipendenza della confe- 
guenza dal principio , d’ onde fi deduce . Lat. ita , ita- 
que, ficque . 

. . Les penfée font l&s images des chofes comme les paro- 
les font Ics images des peyjées • Or les images Cb' les p cin- 
ture s ne font 'veritables qu autant qu' elles Jont reffemblan- 
tes . Am fi une penfée ejì vraie lors qu elle reprefentefidé- 
iement des chofes 3 Cbv- elle efl jauffe quand elle les fait voir 
autrement qu elles ne font elles mèmes ; i pen fieri fono 
le immagini delle cofe, come lo parole fono le imma- 
gini de’ penfieri .• Ma le immagini e le pitture non fo* 
no vere fe non in quanto fono fomiglianti . E^osìun 
penfiero è vero allorché rapprefenta fedelmente le co- 

♦ le.,, ed è falfo quando le efibifee altrimente da quél- 

io che fono in fe ftefle* t ' 4 

Il faut fe fervir des chofes de forte que F on puiffe ai - 

• Jcment s\*n paffer ainfì je ne bl am trai jamais un Phi- 

lofophe pour habjter un palais ^ mais bien pour ne pouvoit 
pas fe contenter di’ une cubane ; bifogna far ufo delle co- 
le in modo , che fe ne pofla facilmente far di meno , 
e. così non biasimerò mai un fìlofofo, perch’abita un 
palazzo , bensì perchè contentar non fi pub di uria ca-/ 
panna. • . • * . • .. . . . 

Il n y a perfonne , quelque mfprifable qu il foit , qui 
•veuille etre méprifè : ainfì il eft furprenant qvfi tout Fe 
monde ait tout à la fois & tant de rép ugnane e à etre me- 
prijé & tants» de penchant à meprifer les autres ; non 
v’ è alcuno , per difprezzabile ch’egli fi a , che voglia 
eflfer difprezzato : ond’ è da fìupirfi cu e ognuno abbia 
infieme e tanta -ripugnanza qd effe r deprezzato., e . tan- 
ta inclinazione a dilpre^zare gli altri . • 

2. Dicono alcuni par ainfei ma male, ed è della ple- 
baglia di certe provincie . : 
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Ainfi ha pure altri ufi . Oltre all’ eflér awerbiò di fo- 
miglianza , come s’ \ già veduto parlando degli awefr 
bii , ferve anche alla comparazione * come fi vedrà 
quando tratteremo delle congiunzioni comparative. \ 

i 

C* e ft pourquoi , voi là pourquoi . Per la qual cofa, 
k ' laonde , quindi ec. ' » 

* ■ . 

X. /^Uefie all’incóntro, Che fono finonitne, racchiu* 
dono piuttofto relazione dell’ effetto e della cau* 
ia, a onde fi deduce , e. dinotano particolarmente la 
connefiione degli avvenimenti. Lat» quamobrem , qua* 
propter • * • t 

2. In c* efl pourquoi il verbo ette rimane fempre al 
tempo prefente , benché la conferenza fi riferì fca ad 
altro, tempo . 

Les fernmet d* ordinai rt font cbangeantes : c’ efl pout 
quoi la bommes deviennent inconftans à leut egard ; . le 
donne*per lo più fono volubili j per la qual cola ri* 
guardo ad effe gli uomini diventano incoranti. 

Les. Romains etoient furi fuperftitieux : c’ efl pourquoi • 
ils confultQient les entrai lles des viEUmes & le voi dea 
Oifeaux avant que de commencer une a fatte importante ; 
i Romani erano fuperfiiziofi affai ; laonde consultavano 
le vifcere delle vittime ed il volo degli uccelli prima 
di cominciare cofa di qualche copto • • • non , c etoit 
pourquoi . 

Il arriva plufieuts prodiges ; c’ efl pourquoi lesPrétret 
irmnolerent d s vifìimes ; lucceflèro molti prodigii , *pcr 
tal caufa i facerdoti immoldtono vittime ; non , ce fut 
pourquoi . 

Nous avons des a ffaires pre (fante* ; c’ efl pourquoi nous 
partirons demain à bonne heure f abbiamo affari premo* 
rofi , e per quello partiremo domani per tempo ; non , a 
fera pourquoi . ' ' 

. 3. Il efl, difficile de raifonner des chofes , quando* ni* en 

con noi e ni la nature , ni I4 caufe , ni les effets j voill 
pourquoi nous voyons tant de gens qui Jecident , d* fi 
peu , qui raifonnent ; riefce difficile ragionare delle cofe , 
quando non fe ne conofcano né lavatura* né la caufa , né 
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gli effètti ; quindi è che noi vediamo tante perfone , 
che decidono , e sì poche che ragionano . 

C’ ejì pour cela que , c' efl pour certe rat fon que , 
c' ejl pour ce fu jet que . 

• . t 

i.npUtte dallo fleflo lignificato, che le due preceden- 
X ti, a cui poflòno affer foli it dire ; vogliono 1’ in- 
dicativo , e non Danno difficoltà alcuna . 

2. Il n ejì pas nicefaire de vivre long- tempi pour acqué- 
rir de P expérience ; Il fuffit de voir Ó de refttcbir beau - 
coup ; c’ eft pour cela qu’ un jeune homme de trente ans 
peut avoir plus eP expérience qtP un vie'illar d de quatre- 
vingt -, non é necelfaiio il viver affai per acquiffar efpe- 
rienza . Balìa il veder molto , e far molte rifleflìoni . 
Quindi é che un giovine di trenr’ anni può avere mag- 
gior efperienza di un vecchio di ottanta. 

Uni trop grande lemure . nuit fouvent plus qu' elle ne 
ferr , & il vaut mieux reflicbir . In lìjant nous prenons 
lei fentimens des autres , & nous ignorons quels font let 
nótres . C’ eli pour certe raifon qu “ilfautlirepeu, mais 
avec reflléxion ; una foverchia lettura fuole piu fpeffo 
nuocere, che giovare , e meglio fi è il riflettere. Col 
leggere prendiamo gli altrui fentimenti , e non Tappia- 
mo quali fiano i noli ri ; laonde è d’ uopo legger poco , 
ma con rifleffione . 

Je fcais qu ^ vous- etes fort occubi ; c’ efl pour ce fujet 
que je vous ecris rarement ; fo che liete occupato affai, 
e per quella ragione di raro vi ferivo... meno ufitata. 
delle altre due. 

De là vieni que , cela etant . Quindi è che, 
giacché così è. 

l-TjOffòno eziandio quelle efprelTioni efler annoverate 
éT tra le congiunzioni illative , giacché fervono a 
dedurre confequenza . Corrifponde la prima all’ inde fit 
dei Latini , e I’ altra al loro , qu<e cum ita fint . 

_ La viriti fait le plus bel omement de P hifloire : de là 
vient que le file biforique demandi que lei tvemmens 
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foient ecr'tts di urte maniere firnpie qui ne tienne fieri de la 
fièli on & de la fable ; la verità è il piti bel ornamen- 
to della fioria . Quindi è che lo flile florico rich’ede 
che gli avvenimenti fiano .ferirti .in un piodo femplice, 
il quale non abbia fomlglianza alcuna, colla finzione e 
colla favola . 

On m ’ a ecrit que le Préfident s' ejì entlerement ebar- 
pc de l' affaire : cela etant , il • ejì inutile que nous nous 
en mèlions davantage. vous & tuoi , m’ è flato fcritto che 
il Prefidente fiafi addoffara tutta i’ incombenza dell’ af- 
fare : onde riefee inutile che ce n’ impacciamo di più 
voi ed io . 

Aujfi , aujji bica , . 

j.^-vUefle, come abbiamo già detto, s’adoprano da 
caufali in quanto rendono ragione dell’ enunzia- 
to, e corrifpondono 0 a imperocché o a panche . Lat. narri 
o quia : fono pure illative., perchè talora fervono a de- 
durre una confeguenza, ed equivagliono a <?’ ejì pourquoi 
La t. propterea , • quamobrem . Ne daremo alcuni efempii, 
dopo aver offervato che. con effe il nominativo , quando 
è pronome perfonale , fuol effer pofpofl.o al fuo verbo . 
-i 2 . Caldàie. Vous pouvez vous en aller ; aufli , aulii 
bien ri avez-vous rieri à faire icì ;• potete andar via , 
imperocché non avete niente, da far qui . 

• On ni a fort recommandé cetre a forre , aufli eft-elle très 
importante : m’ è flato anfiofamente raccomandato que- 
llo negozio , e in Tatti è di molta importanza •• 

Je ne veux par lui en parler , aufli bien ne le feroit-il 
par ; non voglio parlargliené , perciò ch’egli noi fareb- 
be (quand’anche gliene parlafli ) . - r . 

Illativa. Celie propojìtion t' accordoit avecnoS vues ; 
aufli ne balanini- je pas a i accepter : c’ eli pourquoi je 
ne bai an pai pas ; cotifàcevafi quella prò poli a colle mie mire; 
per la qual cofa (onde) non dubitai d’ accetrarla .« 

Ce papier pou.voit lai nuìre ; aufli P.a-t-elle brulé .w.. 
vaila pourquoi elle i a brulé ; quella, carta potea pregiu- 
dicarla, onde l’ha bruciata. - , 

La civiliti cérérnonieufe eft egalement fatigantc & ina* 

file i 
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file '; auflì e fi- eli e hors <P ufagp panni les gens polis ; la 
tiviltà cerimoniofa è faticofa del pari , che inutile > 
quindi è fuor d’ ufo tra la gente colta . 

L’ eloquence peut quelquefois eblouir les juges ; aufìfi 
P Areopago qui vouloit etre jufte , P avoit-il févcrement in- 
terdite aux avocai s ; può talora l’ eloquenza abbagliare 
li giudici: quindi l’Areopago, che voleva efler giuflo, 
l’avea feveramente proibita agli avvocati. 

4. Abbiamo veduto che aujfì è pure congiunzione 
accrefcitiva ; vedremo fra poco eh’ é anche compara- 
tiva . é 

De forte que, en forte que , de maniere que , de faprn 
que ,_ tellement que . In modo che , talmente che . 

i.QOno tutte Anonime, e richiedono l’indicativo, o 
vJ il congiuntivo , fecondo le regole aflegnate n|l 
trattare della congiunzione qu e , donde traggono la loro 
forza congiuntiva, e (fendo da -fé o avverbii , o efpref- 
fioni avverbiali . Lar. ftc ut , ita ut , adeo ut . 

I. 

' */ • • • 

* . *•/ 

La réputation rP ejì pour P ordinane qu in vemis qu ? 
le caprice applique Jur P un pluftót que fur P autre ; de 
forte que lori qu on remplit fes devoirs, en ne doit [ai- 
re aucun cas des difccurs ; altro non fuol efler la fama 
le non una vernice dal capriccio applicata all’ uno piut- 
toflo che all’ altro ; dimodoché chi adempie i fuoi 
doveri , non deve far cafo delle dicerie . 

La fympathie de nos ^humeurs , la conformiti de nos ca- 
ra fi cres avoìt etabli entre nous etite ouverture de coeuf qui 
fait le charme de la focieté ; en forte que nous faifions 
de nos avantures Ó* de nos fentimens un petit commerce 
de confidence qui avoit mille douceurs ; la fimparia delle 
"noflre inclinazioni , la conformità dei noflri caratteri 
'avea tra noi riabilita quefl’ apertura *di cuore , che fa 
il piacer della Società ; in modo che delle noflre ven- 
ture, e dei noftii pendevi facevamo un picciol commer- 
cio di confidenza, che avea mille delizie , 
v - Ta- 
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Tacbez de / aire eri forte , de vous comportet de forte 
que tout le monde foit cantent ; procurare di fare , di 
portarvi in modo che ognuno fia contènto » 

II. 

On a fait naitre cent difficultis ; de rtianiere que P af- 
faire eft abfolument rompue ; hanno fatto nafcere cento 
difficoltà ; di maniera che il negozio è totalmente lcioiro . 

Qu on tiouveroit un pays mohtueux & difficile , oh 
P on ne pourroit mener de convois , de fa$on que P armie 
feroit à demi ruinte avara d' arriver ; che fi troverebbe 
un paefe monragncfo e difagevole , ove non fi potreb- 
bero condurre convogli , di modo che , prima di giun- 
gere , P eferciro farebbe mezzo ruinato . 

Nous n avons pas P afprit bouchi de maniere , de fa- 
con que nous ne comprenions pas la force de ce que vous 
aites ; non abbiamo l’ ingegno ottufo in modo , che non 
intendiamo la forza di quel che dite. 

III. 

Les maux de fon efprit avoient tellement abattu fon 
corps que faiseauti etoit fort diminute ; mais il etoit fa- 
cile de /’ appercevoir que le mauvais etat de fa fante 
etoit la caufc (le ce cbangement ; gli affanni della men- 
te le avevano talmente abbattuto il corpo, che la fua 
beltà era molto fcematà; ma riufciva facile P accorger- 
li che la mala falute era la cagione di tal cangia- 
mento . » 

Le malheur ejì un mafque qui difigure tellement les 
perfpnnes que nous avons vues dans la profpiriti , que noia 
avons pei ne à les reconnoitre quand nous les voyons dans 
P adverfiti-, la difgrazia è una fpezie di larva, che tal- 
mente sfigura le perfone, che abbiamo vedute nella pro- 
fperità , che duriamo fatica a riconofcerle , quando le 
vediamo nell’ awerfità . 

Mais eft-il tellement tombi qu’il » y ait plus aucun 
moyen de le remettre ? ma è egli Talmente fcaduto , che 
non vi fia più modo alcuno dr rimetterlo ? 
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2 . Si adoprava pure nello fleffo fenfo fi bien que-, 
ma £ andata poco meno che in difufo • 

11 irì efi venu de P argent firais ; li bien que je parti- 
rai dcmain ; m’ è venuto denaro freico , di modo che 
partirò dimani . 

LE COMPARATIVE. : 


A ccennano eguaglianza , o ineguaglianza tra ogget- 
ti , che vengono paragonati , e fervono a forma- 
re le propofizioni , che i Logici chiamano comparati- 
ve . Ad effe pure riferiamo le congiunzioni adoprare 
anche fuor di comparazione per efprimere eccello o di- 
fetto, preferenza, elezione, ec. Prima d’ internarci nel- 
la loro fpiegazione bifogna notare. 

i. Tolta la congiunzione camme , vogliono tutte ef- 
lere auòlutamente feguite dalla particella que, alla qna- 
le non polliamo fofiiruire camme , benché 'talora lo fa- 
ceffero gli fcrittori de’ due fcorfi.fecòli , e foprattutto i 
Poeti, i quali forfè l’aveano prefa dagl’italiani. 

V union des grandi ri ejl pas fi fincere comnie celle dee 
per [enne s de qualitè mediocre ; l’amicizia de’ grandi non 
e cosi fincera , come quella delle perfone di mediocre 
condizione . . . bifogna dire que celle . 

vu confiamotene 
amant ; 


Tant qu a dure la guerre , on ma 
Aujfi bon Citoyen COmme parfait a 


méntre durò la guerra mi hanno collantemente veduto 
così buon Cittadino, come perfetto amante. 

a * < NeI fecondo membro della comparazione vien per 
lo piò fottintefo il verbo efpreffo nel primo ; ma quan- 
do ritrovar fi deve in tempo diverfo , bifogna elpri- 
merlo anche nel fecondo: onde fi dice bene /’ etois plus 
délicat que bien d' autres ; era io piò dilicato di molti al- 
tri .. . fenz’ aggiungere ne P etoient . 

Ma bifogna ripetere nel fecoudo il verbo erre nella 
feguente frafe. 

J eto >s plus délicat que bien dP autres ne 1’ euffent eté 
en pareille occafion ; era io piò dilicato di quello , che 
farebbero fiati molti altri in fomigliante oceafione. 

E in 
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v E in ciò non differiamo nè dagl' Italiani , nè dai La- 
tini . 

, • . > 

Coin me , eie mpt quc , ainfì que . 

Aujfi . . . que , autant . . . que . . « • 

Si . • . , tant . . que . 

Plus . . . que , davantage . . . que , wo/ar . . . y/tf . 

Mieux . . que , //ir . . que , plujìót . . . <///• . 

- «Vedi gii awerbii di comparazione. « 

■ st‘ ‘ •, ■ , * . i 

Cornate, demémeque, ainfi que . Come, cosi come 
* " ~ • ficcome . 

r 

i.y^\Uefte tre congiunzioni, quantunque netìo ftrerro 
\2. lignificato abbiano qualche differenza , tuttavia 
nell’uro comune vengono (limate preflò che Anonime, 
e poflono quali fempre efler adoprate 1’ una per l’ altra . 
Accennano uguaglianza . Lat. utjficut, quemadmodum . 


2 . Rifguarda propriamente camme la natura delle cò- 
fe comparare, fia che il paragone fi faccia tra due ter- 
mini femplici , o che fih effefo in frafe di più membri 
elpreffi , ‘ 

Nel primo cafo fi mette tra l’ oggetto comparato e ’1 
termine, a cui fi riferifce la comparazione , come in 
Italiano .■ 

Lei grandi Qrateurs, cornine lei grandi Poetes , perdetti 
à ette traduits ; i grandi Oratori , come i gran Poeti , 
(capitano nell’ efler tradotti . 

Il en ejì di’ une occqfioa perdue cornine di’ un fecret di- 
Vtdgué mal à propoi . La faute eft fouvent rrriparable J 
Piffeflò è d’ un’ occasione perduta , come d’un fegreto 
inconfiderat amente palefato . Il fallo fiorente riefce ira 
reparabile. *«’ .i . ' -„>•<*« . 
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- Vous avez beau channer : vous aurez le de flirt 

De ce s fleurs fi fratches , fi bel Ics , ■* • •' *1 

Mais qui ne durent qu un matin ; 

Comme el/et vous plaifez , vous pajferez cornine 
elles ; 

indarno ci rapire il cuore : avrete i! -ndefìino di quefH 
fiori .così frefchi , così belli, ma che non durano fe hon 
che un giorno ; al pari di effì piacere , al pari di cffl 
remerete fcolorita. 

5. Nel fecondo cafo comme fi mette nel princ ipio del 
membro, m cui ntrovafi ir termine, - o fia fondamen- 
to della comparazióne , in qualunque parte della frale 
venga pofio. • '• ■ ■' 5 .•>. ;jr 

Comme il y a des marckands qui furfont , il y a dei 
ac he te uri qui méfoffrent ; ficcome vi fono mercanti , che 
domandano un prezzo eforbitarue , rirrovànfi compra- 
tori: che efibifcono meno del giufio . r 

Le point cP hqrmeur des fémmes conftfle dans la tnodé- 
ftie, comme celui dei hommes dans la force cP ej 'prit & 
dans le nurage. } il punto d’onore delle . donne rifiede 
nella modefìia , come quello degli uomini nella forza 
ti’ ingegno e nel coraggio . 

Sovente nel membro, che corrifponde a quello, che 
principia da comme , mettefi la voce aujji aainft corre- 
lativa a cornine ; « in Ciò come nel rimanente , che fper- 
ta a quella congiunzione, ufiamo come gl’italiani n 
Comme nous dévons etre capabtes de fupporter le mal 
uous derma au/Ti ffqvoir fluir du bien ; come dobbia* 
mo effer capaci di comportare il male, dobbiamo pure 
iaper godere il bene. • ■ 

“ Comme la recormoiffance ejì la marque tP un cacar bien 
fait , aufiì /’ irtgiatitude efl toujours la marque du con - 

traire ; come la riconofcenza ò l’ indizio d’ un cuore ben 
fatto , _ ? ingratitudine è parirhente il contraffègno del 

’ Comme les hommes vieilliffent fifr te nombre desannées 
ainfi Jes empires vieilPiffènt par le nombre des flécles . Tout 
a un terme preferii , au delà du quel il nepaffepas ; CO- 
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me invecchiano gli Uomini col numero degli anni , co* 
sì invecchiano gP imperii col numero de’ fecoli . Ogni co- 
fa ha il fuo termine riabilito , che non oltrepafla . 

, Comme le cerei? des années 

Se forme des jours & des nuits , ; . , 

A infi le cours des deftinèes 

EJi marqué de jote & di* enpuis ; . 

come il cerchio degli anni vien formato dai giorni e 
dalle notti , così il corfo dei defluii vien contraffegna- 
to coll’ allegrezza e coi difpiaceri . 

4. Eflèndo la .(Conformità , e la fomiglianza le forgen- 
tl della comparazione di uguaglianza, comme le accen- 
na anche fuor di comparazione ; il che deve pure dir- 
li delle due altre congiunzioni . . 

Vous aviez prévu la ebofe comme elle e/ì arrivée ; ave- 
vate preveduta la cofa per 1’ appunto com’ è accaduta. 

Il en fera de ce prodige fin^ulier comme de tant d' au~ 
tres qu on fuppofe tou jours exijìer , fans fcavoir où ils exi- 
fieni i di quello prodigio fìngolare farà còme di tanti 
altri , che fi fuppongono Tempre efiflenti fenza faper 
dov’ efifìono. 

La pluspart des eloges font comme les prèfaces de Sai» 
lufte , c eji à dire egalement propres d mille fujeti dijfè- 
rens.i la maggior parte degli elogii limili fono alle pre- 
fazioni di Crifpo SaI|ufìio, le quali poflòno adattarli a 
mille foggetti differenti, , * 

Il ma traitè còmme un chien mi ha trattato* gui- 
fa di un cane. ... 

E fe il termine, a cui fi tiferifee la comme , fia va- 
go ed indeterminato , di modo che s’adopri fenz’ arti- 
colo ; allora in vece di comme , ci vagliamo di en: ma 
fe vi fia articolo , bifogna ricorrere a comme . 

( Vous avez parli en bonnète homme ; avete parlato da 
galantuomo ... Comme un bonnète homme . 

Ce n eft raifonner ni en Pbilofopbe , ni en Cbrètien ; 
non h un ragionare j&ib da filofofo , né da Crifiiano ♦ 
Ni comme un Pbilofopbe y ni comme un Cbrètien . 

Vous 
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Vous parlez en foldat, je dois agir en Roi ; 

voi parlate da foldato , io devo operar da Re . 

Sicché dunque, come fi è già noraro, varii fono 
i fignilicati di camme : ora s’adopra da caufa'e, ora da 
comparativa , e fra poco vedremo che s’ ufa da con- 
giunzione di tempo , e d’ ordine . 

Significa ancora in che modo , ed allora equivale a 
camment . 

Je vous dirai comment o camme il nous a repu ; vi di- 
rò in che modo ci abbia ricevuto . 

Si diceva altre volte camme quoi : comme quoi il 
nous a recu j oggi fuor d’ ufo . 

Nè 1’ adopriamo mai nell’ interrogare . 

Comment vous a-t-il refu ? no . . . comme 
in che modo vi ha egli ricevuto ? 

II. 

De mime que , talora preceduta dalla voce tour , 
accenna propriamente il modo di eflère degli oggetti 
comparati . Non s’ adopra quafi mai per comparare due 
termini femplici ; bensì due membri di frafe compofta . 
Al pari di comme , vien polla in principio del mem- 
bro , che racchiude il termine, o fondamento della com- 
parazione ; . 

Le temps vient à bout de dijfiper nos peines &nosdé- 
plaifirs , ae méme qu’ il efface le fouvcnir de ce qui nous 
j'ut' le plus agriable il tempo giunge a fgombrare i no- 
flri affanni e travagli , nella medefima guifa che can- 
cella la memoria di ciò che ci riufcì piti aggradevole . 

Un jeune homme re^oit facilement toutes les itnprejfions 

on lui donne , de mème que la ciré repoìt toutes fòrtes 
d' empreintcs & de figure* ; facilmente riceve un giovi- 
ne tutte le impreflìoni , che gli vengono date , in quel- 
lo Hello modo che la cera riceve ogni forra d’ impron- 
ti e di figure . E le quel membro , a eui' flà annefla 
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de ménte que , fia il primo della forfè ; allora nel prin- 
cipio del fecondo o li replica de mime fenz’ aggiunger- 
vi la que , o pure fi metre ain fi . 

De méme que P ambitieux n efl jamais content , de 
mcme le débauché n ejl jamais fatisfait ; come 1’ appbi- 
ziofo non è mai contento , cosi il diflòluto non retta 
mai foddisfatto . 

Tout de méme qu on ne devient peintre qu en fefer- 
vant da pinceau , quoiqu on fe cornai ff e en dejfein , en pro- 
portion , en attitude , & en coloris : de méme ce n efl qu 
en commercant avec les bonnétes gens qu on acquiert ce 
certain air de pv/itejfe , de délicateffe Ò" ef honnéteté qui 
ve fe trouve ni dans la contraiate de P ecole , ni dans la 
grojfiéreté du peuple ; ficcome uno non diventa pittore 
le non coll’adoprar il pennello, benché intelligente fia 
di difegno, di proporzione, di atteggiamento, e di co- 
lorirò : così folranro col praticar la gente colta fi acqui- 
la quella cert’ aria leggiadra, delicata, gentile, la qua- 
le non ritrovafi nè nella fcabrofa riflretrezza della fcuo- 
la , nè netta zotica goffàggine della plebe . 

De méme qu' un pere a de la tendreffe pour fes enfans , 
ainfi le Seìgneur a de la tendreffe pour nous ; ficcome un 
padre prova tene’ezzà per li luoi figliuoli , così il Si- 
gnore fente tenerezza per noi . ' 

2 . Conformità . Malpré toutes fes promeffes , il fe com- 
porte de méme qu ’ il faifoit auparavant \ adonta di tut- 
te le fue promette fa come faceva prima. 

l/s penfent de méme que nous , mais ih n ofent pas 
s expliquer ; penfano al pari di noi ; ma nou ardifcono 

(piegarli. •- . . v..« .. / ? 

‘ n i. 

I. Ainfi que fi riferifce alla natura e al modo di ef» 
fere desìi Oggetti paragonati. S’ adopra fia che la com- 
parazione fi faccia tra due termini (empiici , ovvéro 
venga efpretta in una frafe di più membri . Si cottrui- 
fcg al pari di camme , e fe fi ritrovi nel primo mem- 
bro , o vìen replicata nel fecondo fenz’ aggiungervi la 
que , o pure V adopra de mfme . . . . 

Ainfi 
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Ainfi quc la vertu , le vice a fes de gres ; 
al pari della virtù , il vizio ha i Tuoi gradi . 

Un infiant de fo ibi effe 

EJl fatai à la gioire , • ainft qui à la fageffe ; 

un momento di debolezza è fatale alla gloria del pari 
che alla faviezza. ^ ’ 

Un fouveràin eft en quelque forte P ame de fon etat , 
ainfi que le foleil eft en quelque forte P ame de P univers 5 
un Sovrano v e in certa guifa 1’ anima del fuo Stato , 
come il fole in qualche modo è l’ anima dell’ univerfo . 
° mandando ainfi que nel primo membro , ainfi 
que /j foleil ejì P ame de P univers , un fouverain eli P ame 
de fon -etat . . ■ 

Ainfi que Af vent diffide lesnuages , ainfi P arrivi e du 
Cardinal dijfipa toutes ces faBions ; come il vento fgom- 
bra le nuvoie, così T arrivo del Cardinale diflipò tutte 
quelle fazioni . Ovvero , de mème P arrivée du Cardi - 
nal &c. 

.. 2 " Conformità * La fortune des etats & des partici 
liers, des prmces & des fujets va ainfi que P ordonne 
la p rovidence; la forte degli Stati, e de’ privati , de’ 
Pi tncipi , e dei fudditt va fecondo che difpone la Pre- 
rd°V aÌt T fl > fia foto come vien 

richrelro . . . forinola di nfpondere alie fuppliche , quan- 
do fi concede quel , che fi domanda . 

Auffi . . , que . Autant . . , q ue ^ D e [ pari che , 
tanto che. 

A ccennano pdre uguaglianza negli oggetti com- 
parati , e s adoprano Tempre in frafe affermati- 
va ; v e pertanto qualche differenza nel modo di ufarle . 
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t.AuJJi fi confà cogli addiettivi , cogli avverbi.! . Lat. 
<e que ac 

Ce livre fous urte eloquenze artificieufe cache un poifon 
auffi pernicieux pour la foi que pour les moeurs ; quello 
libro fotto un’ arrifiziofa eloquenza nafconde un veleno 
ugualmente perniziofo e per la fede , e perlicoftumi . 

Cet H9te le plus grand babillard des Afluries , ejì auffi 
prompt a conter fans nécejflté fes propres affdires , que 
curieux de fgavoir cel/es d' autrui ; quell’ Ode il più gran 
chiaccherone delle A (larie, è non meno pronto a rac- 
contare fenza neceffità le proprie faccende , che cu- 
riofo di faper le altrui . 

C’ ejl une Dame aufli judicieufe & aulii raifonnable 
qu’ elle efl belle & bien fatte ; quell’ è una Dama quan- 
to bella e ben fatta , altrettanto giudiziofa e ragione- 
vole . 

Le folcii luit fur les méchans aulir bien que fur les 
hons ; manda il fole la fua luce fopra i malvagi , come 
fopra i buoni . 

Je ne crois pas qu' il foit aulii mal intentionné que fon 
frere ; non credo che fra mal affetto quanto fuo fra- 
tello . 

Quoique ce fùt fa premiere campagne , ce jeune brin- 
ce Je conduifit aulii prudemmenr que l' auroit pu faire le 
General le plus expérimentè & le plus confommé dans /’ art 
de la guerre ; benché folle quella la fua prima campa- 
gna , quel giovine Principe porro!!! con la flella pru- 
denza, che avrebbe potuto portarli il Generale più fpe- 
rimentato, e’1 più perfetto nell’arte militare. 

2 . C’è da notare che la congiunzione aujfl non fi 
unifce coll’avverbio bien riferito ad un addiettivo, ben- 
sì ad un participio pafilvo. La ragion è che bien èpo- 
fitivo di mieux , il quale non può adattarli ad un ad- 
diettivo col dire v. g. mieux Jage , mieux délicat ; ma 
pub convenire ad un participio, mieux règie &c. 

Il efl aulii bien fait que vous -, è tanto ben fatto f 
quanto voi . . . non mai , aujfl bien fpavant . 

Ma chambre efl aulii bien rangde que la vótre , la 

mia 
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mia camera c affettata, quanto la voftra... non mai 
aulii bien larve . 

I I. 

1. Autant s’adopra con i fodantivi ( e allora ritiene 
la forza d’ avverbio di quantità , e vuole il genitivo ) 
e con i verbi Latinamente , s’ efprime ora con nom i , 
ora con avverbii . 

On doit parler de ce qui regarde la réligion avcc au- 
tant de retenue que de refpeB ; delle cole fpettanti al- 
la religione deve parlarli con ugual ritegno e rifpetto . 

Il faut autant de difcretion pour donner confeil que 
de docilité pour le recevoir ; non ci vuole meno difcre- 
zione per dar coniglio , che docilità per riceverlo 

On pleurera autant qu’ on a ri ; fi piangerà quanto fi 
è riio . 

Dans fon dernier voyage il a perdu autant qu’ ilavoit 
gagné dans le précedent j nel fuo ultimo viaggio ha per- 
duto quanto aveva guadagnato nel precedente. 

2. Ma benché debba adoprarfi aujji coi nomi addet- 
tivi » tuttavia fe quelli lìano talmente difpofii , che al- 
cuni di loro precedano la congiunzione comparativa , 
allora ci vagliamo di autant . 

Douce , familiere , agréable autant que ferme & vi- 
gourcufe , elle fpavoit perfuader & convaincre aujfi bien 
que commander , & f, aire valoir la raifon non moins qr.e 
F aut otite ; umana, facile , trattabile , quanto collante 
ed intrepida , fapea perfuadere e convincere non meno 
che comandare, e far valere la ragione del pari , che 
1* autorità . 

Quelque impertinent que fut ce bruit , il avoit cependant 
pris force dans F efprit du peuple , qui fot , pour le moins , 
autant que crèdule , n ajoute jamais plus de foi qt* à ce 
qui efl le moins vraifemblabe ; per ifciocco che folle quel 
rumore, avea però pigliato valore apprelTo il popolo , 
il quale fcempio almeno , quanto credulo , non preda 
mai piò fede , che alle cofe meno verifimili . 

E quantunque aufli ed autant regolarmente s’ adopri- 
no in frafe affermativa , non mancano buoni autori , 
che le ulano in frafe negativa . 
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11 eprouva qu il n efi pas auffa ai fé de réparer une fan- 
te que de la commettre ; provò egli non efler così facile 
riparare un fallo , come il commetterlo . Raynal bift. di t 
Parlem. di' Anglet. 

Av.cv.ne feSle n a eu autant de -voglie , & ne s' ejl fou- 
ten’.ie avec autant di eclat que /’ Epicurienne ; niuna fet- 
ta ha avuto tanta voga , e con tanto luliro fi è fode- 
nuta, quanto P Epicurea . . Saint Aubin , Trai té de P opin . 

Ma non fono da imitare , e bifogna attenerfi alla 
regola . ' 

5. Talvolta adopriamo autant . . .que nel primo mem- 
bro della frafe , ed allora nel fecondo la replichiamo , 
ma lenza l’ aggiunta della que ; appunto come facciamo 
con de niéme que , e ainft que . 

Autant qu 'il nègligeoit fa prof re gioire , autant avoit- 
il d' ardeur pour avancer celle de Dieu ; quanto trafo- 
rava la propria gloria, altrettanto ei proccuravadi avan- 
zare quella di Dio . 

Autant qu’ ejl -vajìe P etendue qui efl entre le Ciel & 
la terre , autant eji grande la miféricorde de Dieu J'ur ceux 
qui le craignenf, quanto vada è 1’ efl enfimi e che ritrovafi 
fra il Cielo e la terra , tanto grande e la mifericordia 
di Dio verfó quelli , che lo temono. 

Autant que les Romains avoient negligé P art militai- 
re , autant les Perfes P avoient-ils cultivé ; quanto i Ro- 
mani trafcurata avevano l’arte militare , altrettanto i 
Perfiani 1’ avevano coltivata . 

4. Al pari delle precedenti, accennano conformità. 

Ile font di auffa belle taille que vous puijjìez les fou- 
haiter ; fono di datura tanto alta, quanto defiderar pof- 
fiate. 

Nous avons vecu en aulii bonne intelligence que fa nous 
avions eté freres ; damo viduti tra noi con tanta concor- 
dia, come fe folfamo dati fratelli. 

J' 1 vous ai attenda auffa long-temps que vous me l 
aviez dir ; v’ ho afpettato quanto tempo m’ avevate 
adeguato . - 

Il a autant d’ argent qu’ il en veut ; ha quanto denaro 
egli vuole . 

Vous avez autant de temps qu’ il vous en faut poter 

acbe- 
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Mckevet votre ouvrage ? avete quanto tempo vi bifo°na 

per compire la vollra opera. 

y ai vangò' P univsrs autant que je P ai pu ; 
ho vendicato 1’ univerfo , quanto ho potuto • 

Si . • que . . tant . . que . 

• * • « ♦ 

1 • TAlffèrifcono dalle precedenti in ciò , che non s’ ado- 

-L^ prano, fé non con negativa, che cada fulla comi 
partizione , e così accennano inuguaglianza tra gli og- 
getti comparati . Del rimanente al pari di aujfi ufiamo fi 
avanti i nomi addiettivi e gli avverbii , e tant, come 
autant fi mette con i nomi follantivi exon i verbi. 

Les femmes vertueufes ne font pus ordinairement fi fer- 
ina dans la vertu que les femmes vicieufes parai [fent in- 
trepide? dans le vice ; non fogliono le donne onefie ef- 
fer tanto faide nelPo netta* quanto le donne viziofe pa- 
iono franche ed intrepide nel vizio . • 1 ■ ■ 

Ctceron ne reujj yfjoi t pas fi bien a la guerre que dans 
la tribune aux h or angue s ; nelle operazioni militari non 
ridava Cicerone’ del pari che nell’aringhiera. 

Il n a pas tant de force que de courage \ non ha tan- 
ta forza , quanto coraggio . " 

. J e doute qu ’ il puiffe P emportèr : il rP a pas tant de mé- 
nte que fon concurrent ; dubito che pofla vincerla : non 
ha merito, quanto i! fuo concorrente. 

Rien ne foulage tant la douleur oue la liberti de ft 
plaindre ; niuna cofà folleva il dolore quanto la libertà 
di lagnarli . 

Nous ne craignons nen tant oue de ncus connoitre 
nous- ménte? ; non temiamo cofa alcuna al pari di cono- 
fcerci noi fiefiì . 

2. Ne s’oppongono alla fegola i parlari Tegnenti in- 
terrogativi, ed altri filmili che pajono negativi ,'e\nei 
quali ci vagliamo di aujji e autant ; perche la negativa 
non Cade (ulla comparazione . 

. Ce?r<? Dame n 5 eli elle gas aulii aimàble par fon entre» 
tien que par fa beautéì non è quella dama tanro ama* 
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bile pel fuo converfare , quanto per la fua beltà ? Ciob, 
n efl-il pas vrai que cene Dame ejt auffi aimable par fon 
entretien &C. 

Ne fuis-je pas arrivi auffitót que vous ? non fono io 
giunto predo, quanto voi? ckrè , pouvez-vous nier que 
je ne J'ois arrivi auflitót que vous ? 

AT avez-vous pas autunt de mirite que lui*, non ave- 
te voi merito, quanto egli? 

Ne vaut-il pus aurant mourir que de vivre toujours 
dans la peine ? Non è forfè lo ftelTb morire e vivere 
in continui (lenti ? 

Abbiamo veduto che in frafe negativa alcuni au- 
tori hanno adoprato aujfi ; altri pure in frafe afterma- 
tiva hanno ufato fi. Cosi il Voiture. 

Sans mentir , vous avez quelque intirét à avoir foin 
eP une perfonne qui vous honore fi vcritablement que je 
fair ; per certo avete qualche iutereflè nel prendervi cu- 
ra di uno, che vi onora con tanta verità, quanto io. 
Bifogna aflolutamente aujfi : ma fe non vi fo/fe com- 
parazione, fi potrebbe adoprar la fi. 

TJne amitii fi folide e fi à P eprcuve de tout ; un’ ami- 
cizia così foda c alla prova di tutto . 

Un corps fi foible ne peut pas refifter à un fi grand tra- 
vati ; un corpo così debole non pub refiflere a tanta 
fatica . 

4. Come aujfi e autant additano conformità, così al 
contrario fi e tant accennano differenza. 

Je ne le trouve pas fi bète que vous le dites } non lo 
trovo fciocco , quanto lo fpacciate . 

Il n a pas riujfi fi heureufement que je f efpirois ; non 
ha riufcito con quella buona forre ch’io fperava. 

Plus . . . que , moins . . que . Più di , meno di . 

1. y^Ompode da plus e moins comparativi dlbeaucoup 

Vi e peu ambedue avverbi i di Quantità, di cui con- 
fervano la forza col mandar il nome fofianrivo , che 
ed effe fi riferifce, nel cafo genitivo . Accennano ugua- 
glianza , la prima di eccello , la feconda di difetto . 
Hat, m agn quam , mìnur quam . Hanno poi i latini mo- 
di 
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di di efprimere la comparazione fuor delle mentovate 
voci . 

I. . 

i. Plus accompagnata da due verbi di modo finito, 
il quale non può effere cbe il modo indicativo, vuole 
che il fecondo , cioè quello che 'viene dopo la parti- 
cella que , fra preceduto dalla negativa ne , benché il 
primo verbo non l’ abbia . 

Rienneft plus difficile que le cboix eP un bon mari , fi 
ce n'efi peut-etre celuì ep une bonne femme ; niente riefce 
più difficile della fcelta d’ un buon marito , fe non fia 
forfè quella di una buona moglie . 

Quand un homme dit qtP il j’ efl trompé la velile , 
c' e fi camme s' il difoit : je fuis plus fage aujourdPhuì 
que bier , que je n ’ etois hier -, quando un uomo dice 
che s’è ingannato il giorno avanti , è la fteffa cofa , 
che fe diceffè : fono più favio oggi , che jeri . 

Les rìcheffes Jont J'ouvent plus funefles que la pauvre- 
té n’ efl incommode ; fono fpeflò le ricchezze più funefte 
di quello che riefca incomoda la povertà . 

2. E fe fia feguitata da due verbi di modo infinito 
tramezzati dalla que , fi replica innanzi al fecondo la 
particella premetta al primo. 

Il ejl beaucoup plus avantageux de former le coeurdes 
jeunes gens que d’ orner le ut efprit . . . come fe vi foffe 
qu il n efl avantageux dP orner leur efprit ; riefce affai più 
vantaggioso il formare il cuore dei giovani , che l’ or- 
nare il loro ingegno . 

Nous fommes plus portés à nous excufer qu’ à recon- 
noitre nos fautes-, fumo più difpofìi ad ifcufarci di quel- 
lo fiamo facili a riconofcere i falli noftri. 

„ 5. Davantage , benché Anonimo con plus , s’adopra 
poco nella comparazione, donde vogliono alcuni esclu- 
derla affatto . Se però nella frafe foffe lontana dalla 
e feguitata da infinito, potremmo valercène . 

Il ny a rien qu ii faille davantage eviter en ecrivant 
que P obfcurité Ò 1 les equivoaues ; nello fcrivere nonv’ è 
niente da Schivare, quanto l’ofcurità e gli equivoci . 

Cor- 


Cornei Ile s' etudìe davantage à elever P efprit par det 
penfies fublimes qu’à emouvoir le coeur par dei fenti- 
niens tendres ; attende maggiormente il Cornelio ad in- 
nalzar la mente con penfieri fublimi che a muover il 
cuore con teneri fennmenti . 

Soprattutto noti bifogna mai farla immediatamente 
fcauire da nomi foflantivi o addiettivi e dire v. g. da- 
vantage de pe'me que de plaijtr ; più a Hanno che piace- 
re : o davantage prudent que lui , più prudente di lui. 

II. 


i. L ’ innocent qui gémit dans les fers ejl moins’ malbeu- 
reux que le tyran qui l' y retient ; l’ innocente , che ge- 
me ne’ ceppi , é meno infelice del tiranno , che ve lo 
tiene ferrato . 


Il brulé di' un feu fans remede , 

Moins riche de ce qu il poffede , 

Que pauvre de ce qu'il na pas ; 

e -, li (l’avaro) è abbruciato <f un fuoco inelVinguibile 
(lenza rimedio ) meno ricco per ciò , che pollìede , che 
povero per cib, che non ha. 

Les excu/es coutent beaucoup d /aire, moins en core par- 
ce quelles humdient notre orpueil . que parte qttelles nous 
obdpent en quelque forte à rendre kommage à celai det 
autr.-s ; le fcufe coflano aliai a praticarli , meno ancora 
perche umi'iano il noflro orgoglio , che perciocché ci 
obbligano in qualche modo a render omaggio a quello 

degli altri . „ 

J'ai de la compaffion pour elle aulii bien que vous \ je 
la piai ns, O je voudrois la J'vulager : mais je ne fuis pas 
li attaché auprès d'cile, je ne Poh ferve pas avec fantde 
foin ; je ri ai pas tant d' envie de lui parler ; je ne jus 
pas hìer plus trif e (Tu' à /’ ordinane parce qti’ on ne lavit 
point ; je ne fuis pas aujour tP bui moins negligé que de 
coutum ■ ; ho compaflione di lei al pari di voi ; lento 
il fuo dolore, e vorrei lollevarla ; ma non lono tarilo 

affiduo appretto di lei; non I’olTervo con tanta p^u- 

ra ; 
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ra ; non ho tanta voglia di parlarle ; non reflai jeri più 
maninconico del (olito , perchè non fu veduta ; non fo- 
no oggi più attillato (meno incolto) della mia ufanza. 

2. Sebbene quelle congiunzioni da fe dinotino inugua- 
glianza, accompagnare dalla negativa accennano ugua- 
glianza, come in Italiano. 

Il ne fe ménageoit non plus qu’ un fimple foldat ; fi 
efponeva al pari d’ un femplice foldato ( non fi rifpar- 
miava più d’ un femplice loldato . ) 

Le jour n'ejì pas plus purque le fonti de mon coeur ; 

la luce non è più pura del fondo del mio cuore . 

Je ne nf enfoucie pas plus que cT nn zero en chijfre ; 
non lo fiimo un frullo : ( non me ne curo più d’ un 
zero . Stil. fam. ) . 

Ma foi , non plus que nous, l' homme nefl qnune 
bète ; 

affé, al pari di noi l’uomo non è che una befiia. 

Un homme qui ne dejire point une chofe n’ ejì pas moins 
heureux que celui qui la poffede ; chi non defidera una co- 
la non e meno felice di colui , che la pofilede . 

La temporanee exclc.t tout excès : elle nejì pas moins eloi- 
gnée des jeunes outrés que des débauches cxcejfizies ; & 
colui qui fe lai [[eroi t mourir de jaim , eboqueroit autant fes 
loix , que celui qui s' etoufferoit à force de munger ; la 
temperanza efclude ogni eccedo : è ugualmente lontana 
dagli fmoderati digiuni , e dai difordinati firavizzi ; e 
chi fi lalciaflè morir di fame , non meno offènderebbe 
le lue leggi, che chi fi a.Togaflé a forza di mangiare. 

On m' sn a donne ni plus ni moins qu’ à vous ; me a’ 
è fiato dato appunto , quanto a voi ( nè più nè meno 
che a voi . ) 

Ed anche fuor di comparazione conlervano la me- 
defima cofiruzione . 

LeComte répondit d cette propofition felon la con turni 
de jon pays r O promit plus qu’ on ne lui pouvoit raifon* 
nablement demander ; a quella propofla il Conte rifpo* 

fe 
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fe fecondo 1’ ufo del fuo paèfe , e promife più di quel- i 
lo fe gli potea ragionevolmente domandare . 

Fort fouvent mime elle faifoit de plus l angue s dietes 
qu’ elle n auroìt voulu 5 ella faceva molto più lunghe 
diete , che voluto non avrebbe . 

Il n a etè non plus touché de ce que vous lui ervez. 
dit , que fi cela ne le regardoit pas ; non è flato più com- 
moffo dalle cole , che gli avere dette , che fe ciò nul- 
la a lui fpettaflè . 

Il rìy va pas moins que de la vìe ; non fi tratta di 
meno che della vita. 

Il ne falloit pas moins que cene proteBion pour vous 
tirer di' affaire ; non bifognava di meno che quella pro- 
tezione per rrarvi fuor d’ impaccio . 

Il ne fait rien moins que ce que je lui ordonne ; fa 
tutt’ altro fuor di quello, che gli comando (alcuna co- 
là meno di quella che gli comando . ) 

Mieux . . que , pìs . . que . Meglio di , peggio di . 

I. 

i.T A prima comporta da mieux comparativo di bìen 

J-a avverbio di qualità, e dalla particella que accen- 
na eccedo fia nel comparare , fia fàor di comparazione 
lat. magis quam . 

2. Se fia accompagnata da due verbi di modo finito uni- 
ti dalla particella que , fi mette avanti al fecondo la 
negativa , benché non fia avanti al primo , come fi fa 
con plus . 

Rien ne fait mieux fentir la jote que le plaifir di' en 
dire le fujet ; niuna cofa fa meglio fentire il contento « 
che il piacer di dime la cagione . 

Vous etes mieux aujourd'hui que bier , que vous n’ 
etiez bier ; fiate meglio oggi , di quello ftavafe jeri . 

Il y a des Auteurs qui ecrivent mieux qu’ ili ne par- 
lent , & il y en a d' autres qui parlent mieux qu’ ih 
n’ ecrivent ; vi fono Autori , che fcrivono meglio di I 
quello che parlano, e ve ne fono altri che parlano me- 
glio di quello che fcrivono. 

3. E 
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E fe fia feguita da due verbi di modo infinito , 
in vece della negativa fi premette al fecondo la parti- 
cella de . ' * . 

Il vaut mieux mille fois n etre jamais riche que d’ ette 
un Jeul inftant mauvais riche ; è meglio mille volte non 
elfer mai ricco , che di eflèrlo un (bl momento . 

Ne vaudroit-il pas mieux fe Jéparer que de mener cer- 
te vie , & de fe quereller à tour moment ? non farebbe 
più convenevole fepararfi , che far tal vita , e contra- 
riar ad ogni momento ? 

Se però la frafe foffe breve affai , e che gP infiniti 
non aveffero altro aggiunto , fi potrebbe tralafciar la 
particella . 

Il vaut mieux pliet* que rompre ; è meglio cedere a 
propofito che oftinarfi con fuo dannò ( piegar che rom- 
pere).- 

y aime mieux mourir que changer ; voglio piuttofio 
morir , che cangiare . 

E all’occafione di quell’ efempio c’è da notare che 
volevano alcuni Autori , tra’quali era il P. Bouhours , che 
trattandoli di preferenza nata d’ altra forgente che dall’ 
affètto o fia amore , fi dovefTe adoprar aimer mieux , il 
quale corrifponde al latino malie , voler piuttofio ; e 
che volendo parlar di preferenza cagionata dall’ affetto , 
s’ avelie da ufar aimer plus , voler più bene : onde di- 
cevano . 

J’aime mieux me taire que de parler mal à propos ; 
voglio piuttofio tacere, che parlare mal a propofito. 

J’ aime mieux me fortune mediocre & tranquille , quune 
fortune elevée & tumultuens ; preferifco uno fiato . me- 
diocre e tranquillo ad una fortuna grande e tumul- 
tuofa. * •• 

Je crois que vous aimez plus Sylvie que fa foeur ; cre- 
do che abbiate più affètto per Silvia , che per fua fo- 
rella. • • . » . . 

Le pere a fait voir par fon tejìament qu il aimoit plus 
fa file que fon fils j col fuo teffamento ha dimoffrato 
il* padre che voleva più bene alla figlia che al figlio. 

Ma febbene non pareva male fondato tal parere, tut- 
tavia l’ufo contrario è prevalfo , ed anche per prefe- 
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fenza d’affetto adopriamo aimer mie ut . Lo flefio P. Bou- 

bours nella feconda edizione delle fue ortervazioni fui li 
lingua francefe ne rimane d’ accordo . 


t. Pii . . . que comporta da pis comparativo di mal 
avverbio pure di qualità , e dalla que accenna difetto , 
lat. pejtts quam . 

pjous fumes traìtcs pis que de. r efclaves ; fummo trat- 
tati peggio di fchiavi . 

Ce que f ai à votts dire ejì encore pis que tout cela J 
quel, che ho da dirvi, è ancora peggio di tutto ciò . 

Il m a dit pis que pendre . Stil. famil. mi ha detto 
mille villanie ( peggio che forca). 

Vous avez encore fait pis aujourd? bui qu 'bier , que 
notti n 'avez fait bier ; avete ancora oggi fatto peggio 
di quello avete fatto jeri . ^ 4 ... 

Fuor di querti , ed altri pochi fomiglianti parlari * 
in vece de pis adopriamo plus mal feguito dalla par- 
ticella que . ' j 

Le malade ejì plus mal qu’ bier ; 1’ ammalato rta peg- 
gio di jeri . Meglio di pis qu' bier . 

Les chofes vont plus mal que je ne croyois ; le cofe 
vanno peggio di quello che io credeva. 

2 . farà forfè inutile di ortervare qui, che gl i ad- 
diettivi meilleur e pire comparativi di ben e mauvais o 
•mechant . e corrifpondenti agli avverbii mieux e pire , 
non s’ allontanano dalla medefima cortruzione . 

C elle-ci ejì meilleure que P autre ; quella ^ migliore 
dell’altra. : . ' - L 

Il ejì mille fois meilleur de mourir que de vivre dans 
P infamie ; h meglio mille volte morire , che vivere 
vergognolamenre e nell’ infamia . 

Le remede ejì pire que le mal ; il rimedio e peggio- 
re del male . t 

Sa conduite ejì cent fois pire que je ne fcaurois vous 
dire ; la condotta di lui h cento volte peggiore di quan- 
to portò dirvi . t ■ 4 . 

E come abbiamo detto che in vece di pis que e me- 
glio 




glio valerli di plus mal que così a pire que , fuor di 
alcuni parlari quafi coniagrari dall’ ufo , fi ha da pre- 
ferire plus méchant que , plus mauvais que , motns bon que . • 

Vedi gli avverbii di compar. 

Pluftót . . . que . Piuttofio che . 

1, /'"'•Onipofia dagli avverbii plus e tòt ridotti in una 

V-rf fola dizione ( che da alcuni fi fcrive plutót co- 
me dev’ efier proferita) e dalla particella que . Accen- 
na preferenza ed elezione piutroOo , che comparazio- 
ne . Siegue la fìelfa cofiruzione di mieux . Latina potine 
quam . 

Ce ux qui vous donntnt ces confeils font vos cnnemis 
pluf ót que vos amie -, quei , che vi danno fomiglianti 
configgi fono piuttofio vofiri nemici, che amici. 

Petite t tulle , vii aine figure , barbe clajr femée , on l' au- 
tori prie pourLapon pluf ót que four Francois ; piccoletto 
di perfona, e brutto, e barbucino * pa:ea meglio Lap- 
pone , che Francefco . 

V homme eft un compojé des qualités les plus contrai » 
res . C' eft un ajfemblage de viccs & de vertus , de force 
& de foibleffe , de grandeur & de petiteffe , d' intelli- 
gence & de fiupidité : tei qu' il ejl enfia , il efi pourtant 
plus joible que méchant , par cetre raifun il mérite 
plufiót notte pitie que notre baine o qu’ il ne mérite no- 
tre baine ; l’uomo ò un compofio delle qualità più con- 
trarie ; egli è un adunamento di vizil e di virtù di 
forza e di debolezza , di grandezza e di piccolezza , 
d’intelligenza e di fiupidita: con tutto ciò, qualunque 
fia il medefimo, è più debole, che malvagio, e per 
un fomigliante titolo merita più la nofira compaflìo- 
ne , che l’ odio nofiro . 

Je quitterai le pays plufiót que de me volt expo/e à 
de pareilles avanies ; abbandonerò quello pa^fe piuttofio 
che vedermi efpofio a fumili avanie. 
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Les fermens les plus forts ont répondu de mai , 

Et je mourrai pluftót que de trah 'tr ma foi ; 

mi fono impegnato coi piu efpreffivi giuramenti , e 
morirò piuttoflo di mancare alia mia fede. 

Si dice pure : pluftór mourir qu’ erre infide le : piatto- 
no morire , eh’ eftèr infedele . 

Un Chrétien doit ètte prét à mourir plufìòt que de re- 
me* fa foi ( non à come fi fa con plus che fi riferifee 
all’ addiettivo , laddove plujlót fi riferifee al verbo ) un 
Crifliano dev’ efTere difpoflo a morire piuttofto , che ri- 
negare la fua fede . 

• f Ónde non è da imitare chi ha fcritto : les habitans 
determini à mourir plufìòt qu’à fe rendre , firent urie 
très-vigoureufe défenje ; gli abitanti determinati a mori- 
re piuttoflo, che arrenderli , fecero una gagliardiflima 
difefa . . . bifognava dire pluPót que de fc rendre. 

2. Pluftót que ò pure congiunzione di tempo. 

PER IODICHE , O SI A DI TEMPO , E DI ORDINE . 

A ccennano corrifpondenza di tempo , o di ordine , 
coll’ efprimere che le cofe fono fuccedute infieme , 
o col lignificare qual relazione di tempo , e d’ordine 
abbiano tra di loro . Sono quali tutte formate da qual- 
che prepofizione o avverbio, che dinoti tempo, e dal- 
la particella que. 

Avant que , avant que de . 

Al prèfent que , à cette beute que 
Après que. 

Gomme . 

Lorfque , quand . 

Durant que , pendant que , tandis que. 

Tant que . 

Dès que , tT abord que , auffitót que , fìtót que ; foudain 
que , pas pluftót que , à peine .... que . 

Depuis que . 

J usati à ce que . 

Tou- 
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Toutes les fo/'s que , à chaque fois que . 
A' mefure que , à proportion que . 

Selon que , fuivant que . 


Avant que . Prima che . 

Jt TVT Anda ‘I verbo al congiuntivo . Lat. antequam . 

Souvenez-vous que f ai deux mots ù vous dire 
avant que vous vous en alliez ; ricordatevi che prima 
ch’andiate via ho qualche cofa da dirvi. 

2 . S’adopra anche fpeflo coll’infinito tanto in pro- 
fa, quanto in verfo ; ma bifogna aggiungervi la parti- 
cella de . 

Heureux ceux qui raifonnent avant que de fe livrer at'X 
fougues du premier rranfport ; beati coloro , che ragio- 
nano prima di abbandonarli alla furia del primo im- 
peto . 


Les amis de P hcure preferite 
Ont la nature du melon ; 

Il faut en effayer cinquante 
Avant que d’ en trouver un bon ; 


gli amici del tempo prefente fono della natura del mel- 
lone ; bifogna provarne cinquanta prima di trovarne 
un buono . 

Molti però non offervano efattamente quella regola, 
e tralafciano la que ; anzi in alcuni poeti fi trova ta- 
lora quella fola, eflendo la de foppreffa, ma non fono 
da imitare . 


Le vrai fage examine avant de croire , & refléchit 
avant d agir ; j| vero f av; jjr . ima di drede- 
e P nma dl operare, riflette P 


Avant de me r ofer -, , 

°ter il m otera i g j our . 

pnma di tormelo, mi torrà la vita ( il giorno > 

dt la i loire avant qu’etre infidele 
P “"figli» dalla gloria avanti d’ afe inWtle j 

Ee 3- Nel 
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Nel parlar delle prepolizionì avant e devant , s' e 
o llervato che altre volte s’ adoprava quella nel fenfodi 
quella. La neceflìtàdel metro fa pure che i Poeti ufino 
talorà devant que per avant que ; ma nei Profatori non 
fi può tollerare . 

Prenez mes fentimens , & devant que je meure, 
Confolez mesvieux ans dont vous etes f efpoir ; 

abbracciare i miei fenrimenri , e prima eh’ io muoia , 
confolate la mia vecchiaia, di cui voi fiere la fperanza . 

Elle etoìt toujours levie devant qu’ il flit jour j era 
fempre alzata piima dello fpuntare del giorno . . 

Vedi la prepof. avant , dove fi parla pure di aupa- 
ravant . 


yf préfent que , à cettc heure que. Adelfo che, ora che* 

i.T At. nunc cum , jam quum ; non v’é difficoltà al. 

JL cuna. Il verbo feguente fi mette all’ indicativo . 

A' préfent que nous fommes feuls , je puisvous par- 
ler en liberti ; aderto che fiamo foli, pollo parlarvi in 
libertà . . ^ . 

A' cette heure que je fuis eloignl de vous , j ai refo- 
tu de vous dire a que je pénfe depuis long-temps , & que 
je ri ai pas encore ofé Vous tèrmi aner ; ora che da voi fo- 
no lontano, ho rifoluto di dirvi quel che da gran tem- 
po penfo , e che non ho ancora avuto l’ ardire di pa- 
fefarvi . 


Après que. Dappoiché, dopo che. 

i.XTE 1 maggior offervazione richiede quella, laqua- 
i\ le s’ accompagna pure coll’ indicativo . Lar. pojl- 

quam . 

Théodofe etoit di' un caraBere vif & bouillant J tnais aprés 
que les premieri moment etoient partes , l* vivaci ti ©• 
le feu de ce carniere cédoient bientót à la bontt naturel * 
le de fon caeur ; era Teodofio di un’indole vivace efo- 
cofa ; ma partati eh’ erano quei primi momenti , bea 

* ' pre- 
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predo cedevano l’impeto e l’ardore di tal* indole alla 
bontà naturale del fuo cuore. 

Après que Charles le gros $ ut eté dépoft , les Seigneurs 
elurent pour Empereur Arnoul ou Arnoux ; come fu depo- 
rto dall’ Impero Carlo il Groflò , i Baroni eleflero per 
Imperadore Arnulfo ovvero Arnoldo. 


Comme . Nel mentre che , come . 


i. oErve poco, oltre alle narrazioni, nelle quali ac- 

vJ cenna il tempo precifo, in cui un’azione fucce- 
de ad un’ altra nello fleflò luogo . S’ accompagna coll’ 
imperfetto dell’ indicativo , ed anche con altri tempi 
dello rteflò modo , fe oltre alla circoflanza del tempo 
accenni l’ influenza della prima azione fulla feguente , 
e allora tanto e caùl'ale, quanto di tempo . La t.Cum. 

Il re fut fa grace comme il montoit JUr P echafaut ; 
hello fleflò mentre che faliva fui palco ricevè la fua 
grazia . 

Comme le Roi etoit à la chaffe , on vint lui porter 
la nouvelle que la Dauphine etoit accouchie j effondo il 
Re alla caccia, gli venne recata la nuova che la Del- 
fina aveva partorito . t 

Comme le General avoit eu aruìs que le fecours appro- 
choit , il ne chicana par fur les articles de la Capitulation ; 
ficcome avea il Generale avuto avvifo dell’ avvìcinar- 
fi il foccorfo, non contraflò fugli articoli della Capito- 
lazione . 

Si potrebbe in vece della congiunzione, e dell’ indi- 
cativo adoprare il participio o gerundio , come fanno 
gl’ Italiani , e dire v. g. le Roi etant à la chaffe &c. 
le General ayant appris &c. è meglio colla congiun- 
zione . 


Lorfque , quand . Allorché , quando . 

I. TAlfferifcono dalla precedente, perchè al pari dief- 
-L/ fa non richiedono identità di luogo. Efebbe- 
ne fono riguardate come finonime, v’è però tra di ló- 
ro un divario , che ad alcuni fembrerà forfè un poco fot- 
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ti!e, ina fi potrà diflinguere dagli efempii . Lorfque , 
oltre alla relazione di tempo, importa anche l’idea di 
certe circofianze, dalle quali vien accompagnata l’azio- 
ne, o cofa di cui fi tratta . Quand accenna femplice- 
mente il tempo, nel quale fuccede l’azione, o la co- 
fa . Quella è pure meno in ufo nelle narrazioni . Si 
confanno con tutti i tempi , e vogliono l’indicativo 
lat. curn quando . 


I. 

1. Lorfque les chofes fe pafToient ainft en Italie , onpen. 
foit en F-fpagne aux moyens de réparer tant de pene; ; 
mentre quelle cole fuccedevano in Italia, penfavafi in 
Ifpagna ai mezzi di riparar a tante perdite . 

Lorfqu’ il fe vit reduit à cette cruelle extremìté , ledé- 
fespoir luì injpira me réjolution qui eut des fuites bienfu- 
nejìes ; allorché fi vide ridotto a quella crudel eflremi- 
tà, la difperazione gl’ifpiiò una rifoluzione , ch’ebbe 
confeguenze affai funelle . 

Il e (l bien difficile de fe corriger de fes défauts dans 
la profpéritc ; on croit toujours avoir raifon lors qu’ on 
eli heureux ; riefce difficile affai nella profperità il cor- 
reggerli de’ fuoi difetri : 1’ uomo crede fempre aver ra- 
gione , quando é felice . 

Vous ne ferez jamais plus grand que lorfque vous vous 
bumilierez fous la main du très-baut , & jamais plus 
heureux que lorfque vous jouirez de la paix di' une ben- 
ne confcì enee ; non farete mai piti grande , che quando 
vi umilierete fotto la mano dell’ AltilTìmo , né mai piti 
felice , che quando godrete la pace d 1 una buona co- 
feienza • 

2 . Parlando di alors avverbio di tempo , abbiamo 
detto che alcuni levavano Va col dire lors , anzi che 
P adopravano da prepofizione . AH’ incontro ; noli ri 
Poeti sì moderni , che antichi fi tanno lecito di aggiu- 
gnere Va a lorfque , onde dicono alorfque . 

Un ccettr n ejl à perfonne , alors qu il ejì a deux ; 
non ama niuno un cuore , che ama due . 
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11 fera pour E gì fi ? , alors qt< il voits epoufe } 

quando vi fpofa, farà parziale di Egiffo . 

Ma non fono da imitare, foprattutto in profa. 

Rifogna pure oflervare, che le due dizioni lors eque, 
donde vien compofla quella congiunzione , fi ritrovano 
talora tramezzate da qualche avverbio . 

Il fard nous défier de la fortune , lors fur tout qu 'elle 
paroit nous fìat ter davantage ; dobbiamo diffidarci della 
fortuna, loprattutto allorché pare maggiormente lufin- 
gaici . 

Ma ai migliori autori non piace quel tramezzo , . e 
permettonfelo folranto colla voce ménte . 

Il faut Jp défier des flattrurs . Il nous trompent lors 
meme qu ’ ih paro: flint le plus attacbés a nos intérèts ; 
bifogna diffidarci degli adulatori . C’ ingannano allora pu- 
re che lembrano più affezionati ai nofiri inrereflì . 

Les Capitaines Cbrétiens doivent avoir le cacar doux & 
c bari tabi e , lors meme que leurs mains font fanglantes ; 
& adorar ìntérìeurement le Crcateur , lors qu (Is fe rrou- 
vent dans la triflc nécejfité de detruir? Jes créatures ; deb- 
bono i Capitani Crifliani aver il cuore dolce e carita- 
tevole , quand’anche le loro mani fono infanguinate , 
ed internamente adorar il Creatore, allorché ritrovanfi 
nella trilla neceflìtà di difiruggere le fue creature . 

II. 

t . La pauvreté n bumilie point urte ame noble , quand 
elle n' ejì pas la fuite & l' effet de la mattvaife conditi- 
le ; la povertà non avvilifce un’ anima nobile , quan- 
do non é cagionata dalla mala condotta. 

Les Italicns font nos aincs dans la belle lìttérature : nos 
mufes étoicnt fauvages , quand les leurs avoient des gra- 
cts ; nous n avions que des Troubadours Ó 1 des jongleurs 
quand ils avoient des Poétes ; nous n entendions que le 
jargon de la Dialc&ique , quand ils goutoient. le langage 
fublime de mille cxcellens maitres en tout genre ; gl’ Ita- 
liani ci hanno preceduto nella cognizione delle belle 
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lettere ( fono i noftri primogeniti nella letteratura ) : fel- 
vagge erano le noflre mufe, quando le loro andavano 
adorne di grazie ; avevamo folranto alcuni rimatori Pro- 
venzali, quando eflì avevano poeti; altro non rifuona- 
va agli orecchi noflri che il gergo della Dialettica , 
quando elfi alfaporavano il linguaggio fublime di maeflri 
eccellenti in ogni genere. 

Et quand le casur ri' ejì pas content , 

Que fervtnt lei effbrts qu il fait pour le paroitre ? 

\ 

e quando il cuore non h contento , a che giovano gli 
sforzi , che fa per comparir tale ? 

III. 

Spedò volte in vece di quelle congiunzioni , ufia- 
mo certi parlari , che ne hanno il fignificato : il che 
non h particolare alla lingua francefe . 

Dans le temps que Berthe filoit ; al tempo che Berta 
filava . . . Ses ennemis , en mème temps , au mème temps 
que leur fureur ies portoit à le perdre , ne pouvoient r 1 em- 
pécher eT admìrer Ja vertu ; i iuoi nemici , nel medefi- 
mo tempo che dal loro furore venivano indotti a per- 
derlo, non potevano tenerli di ammirar la fua virtù ... 
Le temps notes ecbappe dans le moment mème oue nous 
voulons le fixer ; il tempo ci fcappa in quello liedò mo- 
mento , che vogliamo fidarlo . Ed altri fimili . 

Durane que , pendant que , tandis que . Mentre , 
mentre che, in tanto che. 

i. T)Oco dalle precedenti nel fignificato diffèrifcono 

-l quelle tre congiunzioni, le quali fono {limate fi- 
nonime . Alcuni perù ammettono tra le due prime quel- 
lo {ledo divario , che pretendono edere tra le prepofi- 
zioni, d’ onde vengono formate . Vogliono l’ indicativo . 
Lat. Dum . 

Durant qu’ on dilibere , on laiffe echapper l' occafton ; 
mentre fi delibera , lafciafi sfuggir l’ occafione . 

Pen- 
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Pendant que vous ecrirez , je vais fairt une petite vi- 
[ite ici près ; intanto che fcriverete , vado a far una 
piccola vifita qui vicino . 

li faut battre le fer tandis qu’ il ejì chanci . Stài, fo- 
rnii. bifogna battere il ferro, mentre è caldo : per ne 
pas laijjer echapper P occafion ; non lafciarft sfuggir 1’ OC- 
cafione . 

Tonte la vie fe pape en projets . Les hommes remet- 
tent toujours au lendemain . lls ne vivent pas , mais ih 
vivront ; & la vie fe tronve infenfiblement paffèe , tan- 
dis qu’ on fait des prarvifions pour la pajfer ; la vira tut- 
ta confumafi in proponimenti . Gli uomini fempre pro- 
crafl inano : non vivono, ma vivranno, e ritrovati la 
vita infenfibilmenre trafeorfa, mentre fi fanno apparec- 
chii per pacarla . 

2 . Nota. Altre volte al pari di pendant que fi dice- 
va cependant que , e leggefi nel Malnerbe : 

Cependant qu’ il tente lui-mème 

Ce qu ’ il peut faire par autrui ; 

mentre vuol far egli fteffo ciò , che può fare col mez- 
zo degli altri. 

Air incontro lo fieflo Poeta adopra tandis fenza la 
particella que , e avverbialmente: 

Tandis, la nuit s en va , fes lumieres s' eteìgnent . 

frattanto fparife e la notte, s’eflinguono i fuoi lumi. 

Ma 1’ ufo odierno non permette che cependant porta 
mai accompagnarfi colla que , fenza la quale refla vie- 
tato a tandis di comparire . 

Altri pochi poi non poflono comportare che durant 
que e pendant que fiano congiunzioni. Vogliono che ri- 
mangano fempre prepofizioni , e eh’ ertendovi ellifTì , il 
fenfo fia v. g. durant le temps quon delibere , pendant 
le temps que vous ecrirez &C. 



' Ee 


4 


T»nt 


Digitized by Google 


44 «> 


Tant que . Tanto che , per quanto tempo * 

I. T)Are aggiugnere qualche cofa alle precedenti , ed 
X accennare con più forza la medefimezza e la con- 
tinuità del tempo , nel quale fuccedono , fucceflero o 
/decederanno le azioni o cole , delle quali fi tratta . Lat. 
quamdiu . 

Voi là comment vont les affaires ; tant que le malheur 
nous fuit , nous n avori: point de vèritables ami s , & tout 
le monde nous tourne le do s ; così vanno le co fe ; per 
quanto tempo la mala forte c’ infeguifee , non abbia- 
mo veri amici, e ognuno ci volta le fpalle . 

ha plus grande louange qu on donne à Cé/àr , c' efl qu 
il penfoìt n avoir rien fait tant qu’ il lui refìoir quelque 
ebofe à faire ; la maggior lode , che fi dia a Celare , fi 
è, che nulla fUmalTe aver fatto fin tanto che gli rimaneva 
alcuna cofa da fare . 

De tout ce que m'ont lai [fé mes anCètres il ne me rejìe 
que f honneur , & fe pré tende le con ferver tant que je 
i vivrai ; della eredità de’ miei maggiori niuna cofa 
ximafa m’è, fe non Foneftà; quella intendo io di con- 
fervare quanto la vita mi durerà. 

Dèe que, eT abord que, aujfitót que , fitót que , foudai» 
que . Tofio che , fubito che , ratto come ec. 

i. COno finonime, ed oltre alla medefimezza del fem- 
vJ po, accennano che una crfa o azione nafee da 
un’a'tra, o almeno la fiegue immediatamente . Lat .ut, 
ubi , jìatim atque , fimul ac , ut primum &c. indicativo . 

La timide vertu r’ effiraie du premier crime mais on 
fe familiarife bientót avec lui , & les aBions les plus 
moire s ne coutent plus rien, dès ou’ on f e fl e carte du che- 
min de r innocence ; inorridifee la timida virtù al pri- 
mo del irto ; ma non tarda quello a diventar familiare , 
e nulla cofano le azioni più nere a chi s’h appartato 
dalla via dell’innocenza. 
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Dl'S que /’ ai fpu P ajfront , j ai previ* la vengeance ; 

come ho intefo l’oltraggio, ho prevedimi la vendetta . 

Dos qne le cacur cjl corrompa , la viriti nepeut pres- 
que plus rieri far P efprit ; guado che da il cuore , po- 
co può la verità dilla mente . 

2 . D' abord qne ; dal nome fodantivo aborti , avvici- 
namento , accedo, prefenza, preceduto dalla particella 
de e feguito dalla que. 

D’ abord que nous vetroni paroitre le Jour , notti par- 
titoni ; ratto come vedremo fpuntare ( comparire ) il dì , 
partiremo . 

D’ abord qu’/V s' agit de regles de conditile, de maxi- 
ma raifonnables , de réflexions jufìes & fenfies , on n a 
pitti le tempi de lire ni di' ecouter ; dubito che fi tratta 
di regole di condotta, di fentenze ragionevoli , di ri- 
fledìoni giude e fenfate , non c’è più tempo per leg- 
gere , o afcoltare . 

7 ) . 'Elle n aimoit que lei oh jet! prifens i, & elle oublia 
le Prince auditòt qu’ elle P eut perda de vue ; le piace- 
vano i foli oggetti prefenti , e fi fcordò del Principe , 
todo che l’ebbe perduto di vida. 

Auditòt qu’/V fut hors de charge , il fé retira il la 
Campagne , & ne parut que tre i-r arem er.t à la ville ; 
ufcito che fu di carica , ritirodi alla campagna , e di 
rado venne alla città . 

Auditòt que j' aarai rc$u dei noavel/et de Paris , je 
vous en ferai part ; fubito ch’avrò ricevute nuove di 
Parigi , ve le parteciperò . 

< Lei maticres les plus précieufes perdent leurprix, fi fòt 
qu’ elle! deviennent communei ; le materie più preziofe 
perdono il loro prezzo , todo che diventano comuni . 

Si tòt que j' auraì achevi de lire votre livre , je vous 
le rcndrai ; terminato che avrò di leggere il vodro li- 
bro , ve lo redimirò • 

Soudain qu ’ ili J'e furent reconnus , la honte tP avoir lò- 
chi le pied les romena à la charge , todo che fi furono 
riavuti , la vergogna di aver fuggito li riconduflé al- 
a pugna . 
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Nota, Quell’ ultima è fiata Tempre di pochifTimo ufo , 
oggi di niuno . Dèi que e aujjìtót fono da preferire al- 
le altre. 

z. Dcs que pare adoprata per puifque , poiché nelle frali 
feguenti e fimili . 

Dès que vous le vou/ez , f y confette de tout mon cacar ; 
giacche così volete , v’acconfenro con tutto il cuo- 
re.. . .dès qu’/V P ordotmc , il faut le faire ; da che lo co- 
manda , bifogna farlo . 

> 

Pai plus tòt que , à peine . . . que . Non piuttoflo che 
appena . . . che . 

7. XT Elio fletto fenfo delle precedenti s’ adoprano que- 
lli fle due congiunzioni , le quali pofTono vicende- 
volmente foflituirfi ; coll’ ottervare che la prima rac- 
chiudendo negazione, non s’ ufa che in frafe negativa, 
laddove P altra richiede fenfo affermativo ; quella poi 
pare aver più vivezza, e con ella il nominativo , quan- 
do è pronome perfonale, fi mette dopo il verbo. Vo- 
gliono amendue l’indicativo . Lat. la prima, ut, cum 
primum , e la feconda vix . , . cum . 

Ih n' y furent pas plufót , qu’ ih s' apper^urent que ce 
lieu avoit et 6 un tempie des anciennes Divinìtes ... à peìne 
y furent-ihi nè piuttollo vi furono, che il luogo e fiere 
flato tempio degli antichi Iddii conobbero. 

Je n’ e us pas pluflòt ouvert la bouche , qu’ il comprit 
ce que je voulois lui dire . « , à peirie eut-je ouvert ; non 

f irima ebbi aperta la bocca , che intefe quel , che io vo- 
eva dirgli . 

A' peine etions nous finis de cet etn barrai , que none 
tombames dant un autre . . . nous ne fumes pas plufót for- 
ti* ; appena ufeiti eravamo da quell’impaccio, che ca- 
demmo in un altro . 

A' peine eit-il jetté les yeux fur ce portrait qu 1 il s' up- 
percut que c' etoit celai de fa fceur . ..il n eut pus plufót 
jetté ; appena ebbe gittati gli occhii fui ritratto che s’ 
accorfe elfer quello di, fua forella . 

- — . y • 
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Deputi que , jufqu à ce que « Da eli e, fin a tanto che. 

i. Tj Itengono il lignificato delle prepofizioni , donde 

j\, fono formate : la prima ricniede l’ indicativo , e 
la feconda il congiuntivo . Lat. quella ex quo : quella 
ufquedum , donec , quo ad . 

i Depuis que le monde ejì monde on ri a pai vu uneptt- 

reille ebofe ; da che il mondo è mondo non fi £ vedu- 
ta cofa limile. 

Il ne s' ejl jamaìs fait tant de mauvais mariages que de- 
puis qu’ on ejl devenu plus attentif à la dot , qu a l hon- 
neur, à la verta , & à la conformité des caraEiercs ; 

non fono mai feguiti tanti matrimoni! infelici , quan- 
ti da che s’ è principiato a badare più alla dote , che 
all’ onore , alla virtù , e alla conformità dei caratteri . 

Nota. Non poterli adoprare quella congiunzione col 
preterito definito . Bifogna o ulare il compof o , o ri- 
correre ad altra congiunzione . V. g. Non fi dice de- 
puis que je ne vous vis , il ejl arrivi bien des chofes ; 
ma depuis que je ne vous ai vu ; da che non vi ho 
veduto , fono luccefle molte cofe . 

Onde non polliamo dire come gl’ Italiani : 

Dappoi eh’ io nacqui in fu la riva d’Arno, 

Non ù fiata mia vita altro che affanno . 

fiamo afiretti a dire , depuis que je fuis né fur les 
bords de l' Arne , ma vie ri a eti qu une {vite continuelle 
de peines . 

Similmente in vece di , il nous arriva hier phtfieurs 
accidens, depuis que nous vous eumes quitti ; diciamo apre: 
que nous vous eumes quitti ; ci fuccelfero jeri piu cali 
dopo che v’ avemmo lafciato . Vedi la prepofizione 
depuis . 

a. Nous attendrons jufqu' à ce qu’ il foit de retour ; 
afpetteremo fin che fia ritornato . 

Je le ferai volontiers , J ourvu que vous me promettiez 
que, quoique je dife , perfonne ne bougera de fa place , 
jufqu’ à ce que ma nouvelle Joit finie ; quello fai ò io vo- 
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lentieri, fol che voi mi promettiate , per cofa ch’ io 
dica , niuno doVerfi muovere del fuo luogo : fin a tan* 
to eh’ io non abbia la mia novella fornita. 

Si pub dire ancora jujques à tant que ; ma ce ne va- 
gliamo di raro . 

;. Talora in vece di quelle congiunzioni s’adoprala 
femplice que. Vedi quella congiunzione. 

Toutes les foìs que , à ebaque foie que . Sempre che , 
ogni volta che . 

i.ATOn meritano particolare oflervazione . Vogliono 
l’ indicativo . Lat. quotiefeumqut . 

Toutes les fois que je tu' en fouviens , les larmes me 
viennent aux yeux ; qualora me ne ricordo , mi feorro- 
no le lagrime dagli occhi . 

Il en ufe ainfi toutes les fois qu’ il s' agit d' interét ; 
così coftuma fempre che fi tratta d’ inferefie . 

Telle ejì /’ ìnconftance de 1' homme , qu' il ebange , pour 
ainfi dire , de caeur & de fentiment , à chaque fois que 
la fortune lui préfente des occafìons de revers ou de pro- 
fperìté ; tal’ e l’ inconfianza dell’uomo, che muta, per 
dir così , cuore e fentimenti , ogni volta che la fortuna 
gli porge occafioni di difgrazia, o di profperità . 

A' chaque fois qu’/V ouvre la bouche , c ejì pour dire 
un menfonge ou une fottife , & fouvent l' un & l' autre ; 
ogni volta ch’apre la bocca, dice una bugia o una fcioc- 
chezza , e fpefTo 1’ una e l’ altra . 

2 . Anticamente in ogni lìile fi diceva toutes fois & 
quantes o toutes & quantes fois que ; il qual parlare cor- 
rifpondeva all’ Italiano tante -volte quante ; ma oramai 
invecchia , e non efee dai limiti dello Itile familiare . 

Selon que , fuivant que . Secondo che , conforme . 

I. OOno finonime come le prepofizioni , onde vengo- 

O no formate . Accennano ordine , proporzione , con- 
formiti con altra azione , o cofa che fiegue . 

Vogliono l’ indicativo. Lat. ut, prout . 

Nous jugeons ordinaireme/it des ebofes par affé Eli on ou 
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par baine , felon que nous fommes engages dans quelle 
parti ; giudichiamo per lo più deUe cole per affètto o 
per odio, fecondo che fiamo impegnati in qualche par- 
tito . 

Toutes les aSlicns de la vie ont leur bon & leurmau- 
vais còte : felon qif on les envifage , elle nous J'oumi Jfent 
le fu jet de les approuver ou de les condamner ; tutte le 
azioni della vita hanno il loro buono e il loro cattivo 
afpetto : fecondo che vengono rimirare , ci fommini- 
flrano motivo di approvarle , o di condannarle . 

Il etoit ardént dans fa colere , mais fcachant perdonnet 
ou dijférer la punition fuivant qu’/V convenoit à Jes in-: 
terèts\ veemente era nella fua collera , ma fapeva per- 
donare, o differire il caffigo, conforme che ai fuoi inte^ 
reffì conveniva . 

Un homme de lettres eft plus ou moins refpeSlable , fui- 
vant que Jes ecrits fervent plus ou moins ati bonheur des 
peuples , au bien de la Jòciété , & à P avancement des 
jciences & des arts ; ha da effer più o meno ragguar- 
devole un letterato , fecondo che più o meno conferi- 
feono gli ferirti di lui alla felicità dei popoli, al bene 
della focietà , ed al progreflò delle feienze e delle arti / 

2. Nello ffeffb fenfo e nel medefimo modo adopriamo 
le congiunzioni à proportion que , à mejure que . 

Les jours augmentent ou diminuent à proportion que 
le foleil j 5 approche ou s eloigne de P equateur ; crefcono 
o Ibernano i giorni ,, fecondo che il fole s 1 accoda all*, 
equatore , o fe ne allontana . 

A' proportion que les ennemis s* avancoient , nous nous 
retirions vers le Rbin ; fecondo che i nemici fi faceva- 
no innanzi , noi ci ritiravamo verfo il Reno . 

La beauté eft un bien fragile ; elle diminue ì mefure 
que le n ombre des annécs augmente , & fa dure e mème 
la fait perir ; fragile bene c la beltà j feema col cre- 
dere degli anni, e perifee dalla propria durata; 

Forma bonum fragile eft , quantumque accedit ad annos , 
Fit minor , ó* fpatio carpitur ipfa fuo, 

i • « - 
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Cr vieillard , qui d'uri voi agile > 

Fui: fans jamais ette arrété , 

Le tempi , cette image mobile \ 

De P immobile eternile , 

A ' peine du fein des ténebres 
Fait e clar e Jet [aiti célebres , 
j2f<’ fV les replonge dans la nuit ; 

Auteur de tout ce qu il fait naitre « <4 

A' mefure qu' il le produit : 

' \ , 

S juel vecchio, che con volo agile fugge fenza mai dar 
èrmo, il tempo, quella mobile immagine dell’ immo- 
bile eternità , toflo che dal feno delle tenebre cava le 
illuflri imprefe , nella notte le feppellifce ( immerge di 
nuovo ) ; autore di quanto deve e fide re , quel , che fa 
nafeere, lo didrugge fecondo che lo produce» 

3. Abbiamo ancora nel medefimo fenfo fait h fait que f 
d fur & mefure que . Ma la prima va in difufo e non 
s’ adopra , che nello dite familiare , e quali bado : 1* al- 
tra fi lafcia ad alcuni forenfi . 

Je vous paierai fait à fait que P ouvrage avancera J 
vi darò denaro fecondo che 1’ opera andrà innanzi • 

Et à fur & mefure que les revenus fe perceyront * on 
les emploiera à &c. fecondo che l’entrate fi rifeuoteran- 
no, verranno impiegate nel ec. 

TRANSITIVE. 

N s 

C Osì dette dal verbo iatino tranfire , paffare , fervono 

a far paflàggio da una circodanza o materia del s 
difeorfo ad un altra i alcune tra di ede vi danno fine , 

Or, or donc . 

En effet . 

Et de fait, & de vrai , & vèritablement . 

Au refe , de refe, au furplus . 

A'propos , 

Enfin . . ; 

Aprìs tout. > 

Bref, pour condufton , en uri mot . 
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Ór, or donc . Ora, ora dunque, ora mo. 

i. A Ebiamo già veduto eh’ é illativa ; ma ferve anche 
Jt\ alla tranfizione, col ripigliar un argomento eh’ 
é flato interrotto , o per dar principio ad un altro « 
Lat. Jam i Jam vero • Age vero . 

Or pour revenir à notte quefiion , il faut cP aborrì ob- 
ferver aue &c. ; ora per far ritorno alla noftra queflio- 
ne , bilogna da prima oflervare ec. 

Or , aprèf ce qu il vient de vous dire , jugez ce qu on 
doit penfer de fa conduite ; ora , dopo quel che vi ha 
detto , vedete qual concetto fi deve avere della fua con- 
dotta. 

Or donc, puifque vous fpavez ce quii faut faire y vous 
71 avez qt* à vous bien fonder , & voir fi vous vous fen- 
tez ujjez de courage pour P entreprendre , & de force pour 
en venir à bout ; ora dunque , giacché fapéte cofa fia 
da fare , dovete efaminarvi attentamente , e veder fe vi 
bafli l’animo d’ intraprenderlo, e fe abbiate forze fuf- 
fidenti da ridurlo a line. 

N i» ejfety in fatti# 

i. O’ Adopra per far paflaggio da una proporzione ad 
O un’altra* che viene tn ptuova, o conferma del- 
la precedente . Lat, & quidem , enimvero . 

Ce pbénomene eft plus commun qu ’ on ne penfe . En ef- 
fet rien de plus ordinante que de voir fortir du feu des 
entrailles de la terre ; é quello fenomeno piti comune 
di quello che fi penfa #. In fatti nulla è più ordinario 
che il veder ufeire dei fuoco dal feno della terra . 

On efperoit beaucoup de fon adminiftration y & on ne 
fe tronipa pas . En effet, dès qu* il fe vit le pouvoir en 
Tip ain , il eloigna des chatges ceux qui etoient indignes , 
protègea les gens de meri te , & rendi t juflice fans acce - 
péso» de performer > fperavafi molto dell’ amminifirazio- 
ue di liti , né fu delufa tale fperanza . In fatti , fubito 
che fi vide col poter in mano , allontanò dalle cari- 
che quelli , che n’ erano indegni , prpteOe le pérfone 
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di inerito , e refe giuffizia fenz’ aver riguardo ad al- 
cuno . 

2 . bifogna confonderla coll’ avverbio en effet , in 
fatti , effettivamente , realmente : la chofe ejì en ejfet cam- 
me vous le dite s j la cola è infatti , quale la dite . 

Et de fait , & de vrai , & vlritablement &c. E per 
appunto, e davvero r e veramente. 

i. T E locuzioni de fait &c. che da fe fono avverbii , 

J-a come s’ è già veduto , col farle precedere da O* , 
diventano congiunzioni tranlìtive , e a tal ufo vengono 
adattate dai migliori autori . Nel fenfo nulla , o poco 
diflerilcono dalla precedente . 

Le vrai Chrétien fait bon ufage des chofes mèmes qui 
font pernicieufes pour les autres . Et de fait les richeffes , 
infirumens ordinaires de nos crimes , n etoient entre les maini 
de Saint Charles qt * occafion continuelle de bien faire & 
de mériter ; un vero Criffiano fa buon ufo delle cofe 
llefle, che fono dannofe ag'i altri . E per appunto le 
ricchezze , fi Tomento ordinario dei noflri delitti , altro 
non erano nelle mani di San Carlo le non occalione 
continua di far bene , ed acciuffar nuovo merito . 

L' harmonic dans les infirumens méme inanimii , ejl tin 
moyen merveil/eux pour elever le courage & emouvoir les 
pafjwns . Et de vrai , ne voyons-nous pas que le fon des 
fiuttes emcut P ame de ceux qui P ccoutent &c. 1’ armo- 
nia , anche negli finimenti inanimati , è un maravi- 
gliolò modo per innalzare i! coraggio ed eccitare le 
paffìoni . E da vero non vediamo noi al fuono dei flau- 
ti commuoverli l’animo dagli afcoltanti ec. 

La viEloire fut long-temps difputée , & refia à la fin 
indeci fe , quoique les deux partii fe P attribuaffent . Et 
certainement , fi P on examine les fuites de cette batail- 
le , on -verrà que perfonne »’ en retira te moindre avanta- 
ge ; fu per gran tempo contraftata la vittoria , e final- 
mente reflò indecifa , quantunque le due parti fi van- 
taflero d’ averla ottenuta ; e di certo fe fi olfervino le 
confeguenze della battaglia, farà palefe che a niuno re- 
cò il minimo vantaggio . 
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Je vota avmeraì avec franchife qui je choifrois pluflót 
la mort que d' epoufer N. ; & que je n aurois gueret moins 
eT averfion à m enterrer dans un Cloitre . Et veritable- 
ment ce font des extrémités à eviter ; francamente vi 
confetterò che mi fceglierei la morte piuttotto che di 
fpofare N. , e che poco meno ripugnanza avrei a fot- 
terranni in un chioftro . E veramente quelli fono ettre 
mi da fcanfarfi . 

Au refe , du refe, au furplus . Nel rimanente, del 
retto , per altro . 

i. COno propriamente accrefcitive , e in tal fenfo ne 

vJ abbiamo parlato altrove. Servono pure a pattare 
da una cofa all’altra. 

Je croìs que vous ferez bien de dijjimuler votre rejjen- 
timent , de faire bornie mine , & cf attendre tota du temps . 
Au rette en vous difant cela je ne prétens pas vous don- 
ner des confeils . Ma prétention feroit malfondée , & vous 
fcavez mieux que moi ce que vous avez à faire ; {limo 
farà bene diffimulare il vottro rifentimento , far buona 
cera, ed afpettar tutto dal tempo . Per altro col dir 
quello , non pretendo darvi configli , e mal fondata fa- 
rebbe tal mia pretefa.: meglio di me fapete quanto ab- 
biate da fare . 

Je ne demande à mes leSleurs que de me lire tout , & 
de fuite , avant que de juger ; du rette qu ils ufent de leurs 
droits . / ' en comois l ’ etendue , & je'jte veux pasfies leur con- 
tener ; altro non chiedo da’ miei lettori, le non che mi 
leggano tutto e con ordine prima di giudicarmi ; del 
retto fi vagliano dei loro diritti . Ne conofco 1’ eften- 
fio ne , e non voglio contrattarli . 

Soutenez votre droit , expliquez vos raìfons , employez 
vos amis ; au furplus n oubliez pus le grand mobile . 
Vous fcavez que c eft le nerf des affdires comme celui de 
la guerre; mantenete il vottro diritto , fpiegate le vo- 
ftre ragioni , adoprate i vottri amici ; nel rimanente non 
vi fcordate del gran mobile ; già fapete quello edere il 
nerbo degli affari, come della guerra. 

Vedi le congiunzioni accrefcitive. 

Ff 


2 . Nel- 
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2. Nello fiefib fetifo era altre volte molto in ufo 
tanto in verfo , quanto in profa au demeurant dall’ ar- 
ticolo au , e da demeurant participio del verbo elemeu- 
rer rimanere. Oggi, checche ne dica il Regnier , època 
ufiraro fuor del burlefco . 


J’avois un pur un valet de Gajcogne . 
Sentant la hart de cent pas à la ronde , 
Au demeurant le meil/cur fils du monde ; 


10 aveva un giorno un fervo Guafcone .. degno della for- 
ca ( che da cento palTi attorno putiva al laccio ) nel 
rimanente il miglior figlio del mondo . 

/ • , 

A ’ propos . A propofito . 

i./^\Ltre all’ efler avverbio venir à propos , parler à 
propos &c. è prepofizione , à propos de la guerre 
j eus hicr des lettres de f armée ; s’ adopra per p affare 
da una cofa ad un’ altra , che ha qualche conneffione 
colla prima ( nel qual cafo è prepofizione , come nell’ 
efempio allegato ). Ma anche fenza tal conneffione . 
V. g. Due amici trattenendoli infieme, uno rompendo 

11 filo del difcorfo dirà all’ altro : A' propos comm ent vous 
portez-vous ? come fiate di falute? A propos comment va 
votre procès ? come va la vofira lite l dove fi fa abufo 
del termine à propos , che diventa’oziofo . Onde per if- 
cherzo alcuni dicono : A' propos ou fans à propos , ov- 
vero cu mai à propos je vous dirai que &c. a propofito 
o fenza propofito , fuori di propofito vi dirò che ec. . < 
Non oltrepaffa i confini dello Itile familiare. 


Enfin , finalmente , alla fine . 

, « 
i. "C^pure avverbio , ma s’ adopra anche da congiun- 
XZa zione , ed accenna un’ enunciazione numerativa , 
del a quale unifee l’ ultimo membro colle precedenti , 
onde pafia da una cofa all’altra, ed è rranfitiva . 

Elle a toutes fortes de bonnes qualités : elle ejì douce , 
en joule , fpirituelle , généreufe, J elide amie ; enfin elle efi 
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par fai te ; ella ha ogni forta di belle qualità: è dolce, 
piacevole, fpiritofa, di animo grande, capace di ami- 
cizia (oda ; alla perfine è perfetta . 

La tirannie fit des progrès rapide s . F.iìe fut enfin por- 
tee à cet excès qui juftif.e toutes les réjolutions , & qui 
deferir ine aux plus vio/entes ,■ fece la tirannia progredì 
rapidi ; gìunfe finalmente a quell’ eccedo , chegiufiitìca 
tutte le riloluzioni, e che fpigne alle più fiere. 

Après tout > Finalmente in fomma . 

1. A LI’ idea di fine, che ha comune colla precedente , 

fi aggiugne efierfi fatto un dovuto efame della ma- 
teria, di cui fi parla, e ben conliderate le cole , che 
fi trattano . Lat. omnibus accurate perpenfìs , 

Après tout, Il faut etre ni Poete . V application & 
P exercice peuvent faire devenir Orateur >• mais c eft à un 
heureux genie repu de la nature que nous devons les Ho- 
meres Ó 1 les Ver gilè s ; in fomma bifogna efi'er nato Poe- 
ta . Coll’ applicazione e coll’ efercizio polliamo diventar 
Oratori; ma al folo felice ingegno , che dalla natura 
ricevettero, dobbiamo gli Omeri e li Virgilii. 

2. Il principal ufo di quella congiunzione è di feer 
mare quel , che s’ è detto d’ una perlona o cofa tanto 
in bene, quanto in male. Per lo più dello flile fami- 
liare . 

Après tout , je ne trouve pus cette penfée fi merveil- 
leufe que vous la faites ; finalmente non mi pare quello 
concetto tanto meravigliolo , quanto lo fiimare. 

Après tout , que pouvez-vous lui reproeber l in fomma 
cofa potete rimproverargli ? 

Il etoit homme , & par con fé que nt avoit des foibleffes j 
mais après tout Jet boanes qualilès P emportoient fur fes 
défauts -, uomo era , e perciò aveva debolezze ; in fom- 
ma in lui fuperiori erano le belle qualità ai difetti . 

Je conviene qu il pouvoit etre plus retenu ; mais après 
tout il n a pas grand tori . On P avoit piqué au vif ; 
con fedo che potea efTer più moderato ; ma finalmente 
non ha gran torto . L’ aveano punto (ul vivo . 

3. Talora nello fleflTo fenfo, e nello Pile familiare c i 

F f 2 va- 
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vagliamo di au bout du compte , ( al fino del conto ) fat- 
to il conto . Lat. fubdu&is rationibus . 

Au bout du compte , c 1 eji de vous que cela dépend , 
& vous ri aver: à recevoir di’ ordre de qui que ce foit j 
alia hn hne quello dipende da voi , e non avete a ri- 
cevere ordini da chicchelfia. 

Il efi vrai qu ’ il ejì avanci en age ; mais au bout du 
compte tous les vieillards ne radotent pas ; vero e eh e 
avanzato in età ; ma poi tutti i vecchi non fono rim- 
bambiti ( non delirano ) . 

Bref , en un mot, pouf conclujìon . A farla corta, 
in una parola , ini Comma . 

i. r\Oco differifeono dalle precedenti nel fignificato ; 

I pare nulla di meno che bref ed en un mot v’ag- 
giungano un’idea di rifoluzione precifa e fiffa • Pourcon- 
clufwn s’adopra per lo piu nell’ accennare la foflanzao 
Comma d’ un abboccamento o colloquio , ovvero nel por 
fine ad un racconto . 

Je » y voi) aucun avantage ni pouf le prefent y ni pour , 
P avenir ; di ailleurs mes amis me le deconfeillent . Bref , 
je ne le ferai point ; non ci vedo alcun vantaggio nè 
prefente, nè avvenire; d’altra parte me ne rimuovono 
gli amici miei . Alle corte , noi farò . 

II ejì avare , hargneux , opinióne ; il a cent mauvaifes 
qualités . Bref , je ri en veux point pour mon gendre ; è 
avaro , .riflbfo , reflardo ; ha cento male qualità . A far- 
la corta non lo voglio per genero . 

Comincia a non elfer troppo in ufo . 

2. Eh un mot , ou taifez-vous , ou dites quelque chofe 

qui valile ■ mieux que le filence ; in poche parole, o ta- 
cete , o dite qualche cofa, che fia migliore del fueny 
zip . . • 

En ufi* mot, il faut que cela foit , & cela fera,; per 
farla breve , così ha da elfere , e così farà . 

En un mot comme en cent , ne me rompez pas . avan- 
tage la tòte fur cet article; in una parola come in cen- 
to, non mi rompete piò il capo fu quello particolare • 

3. Pour conclufion , il ne veut rien relàcber e Jes 


4^3 

prétentìons ; in fomma non vtuw egli cofa alcuna rimet- 
tere delle lue pretenlioni . 

Pour conclufion , après tant de dèpenfes & tant de 
peines , P affaire eft aujjì avancée que le premier jour ; in 
conclufione , dopo tanti travagli e tante fpefe , la fac- 
cenda è incamminata quanto il primo giorno. 


IL FINE. 
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Londre Londres . 
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